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Il  nuovo  Regime  Rappresentativo,  che  rese  necessaria  la 
istituzione  di  un  Uffizio  di  Statistica^  fece  pur  finalmente 
riconoscere  la  molta  importanza  di  questa  scienza:  la  quale 
era  rimasta  tra  noi  quasi  al  tutto  negletta^  solo  perchè  in 
addietro  malauguratamente  fu  contrariata.  Che  in  Firenze  fino 
dal  18263  come  è  hen  noto,  erasi  formata  una  Società  col 
provvido  scopo  di  coltivare  gli  studii  statistici,  e  da  questi 
si  sarebbero  già  raccolti  ubertosi  frutti;  ma  un  monito 
delP autorità  politica  produsse  l'effetto  di  far  sospendere  le 
adunanze ,  che  non  furono  più  convocate. 

Nè  da  ciò  voglionsi  indurre  indebiti  sospetti  contro  la 
rettitudine  di  chi  allora  governava.  I  Ministri  non  responsa- 
bili, sebbene  di  paterna  e  dolce  tempra,  ebbero  sempre  per 
istinto  di  occultare  le  norme  dei  loro  atti,  riguardando  còme 
privilegio  della  propria  autorità  quel  misterioso  velame:  se 
nonché,  per  naturalissimo  consecutivo  antagonismo,  i  più 
sagaci  e  più  influenti  sulle  masse  popolari ,  repugnando  alP  ob- 
bedienza di  comandi  non  giustificati,  avevano  contratta  essi 
pure  un^ istintiva  abitudine,  quella  cioè  di  nascondere  il  vero, 
talvolta  per  mal  fondati  sospetti,  taP altra  per  semplice  in- 


dispettimento.  Tra  i  varii  fatti  che  ciò  comprovano ,  basti  il 
citare  nella  nostra  Toscana  le  cosi  dette  portate:  alle  quali ^ 
già  da  alcuni  anni,  fu  necessàrio  il  rinunziare,  perchè  stra- 
namente inesatte^  e  producenti  perciò  grave  imbarazzo  negli 
impiegati  di  provincia,  Giusdicenti  e  Cancellieri,  che  nel 
bisogno  di  procacciarsi  indicazioni  statistiche ,  dovettero  ricor- 
rere al  ridevole  oracolo  dei  donzelli  e  dei  cursori  ^  non  al 
tutto  estranei,  per  vero  dire,  ad  un  tal  genere  di  notizie, 
ma  sempre  in  gran  distanza  dal  vero. 

Al  qual  dannoso  inconveniente  erasi  in  parte  ovviato 
con  le  stime  catastali  in  questi  ultimi  tempi  eseguite  ,  in 
virtù  delle  quali  si  poterono  determinare  con  molta  equità 
le  tasse  prediali;  ma  per  quelle  di  famiglia,  e  per  ogni  altra 
imposizione  straordinaria,  fu  forza  il  ricorrere  finora  a  certe 
indagini,  che  i  più  discreti  chiamarono  inesatte,  i  meno  ri- 
servati arbitrarie.  E  ciò  fece  per  avventura  vie  maggiormente 
apprezzare  il  bisogno  dei  soccorsi  di  un^ Uffizio  di  Statistica; 
di  cui  fù  decretata  effettivamente  la  fondazione.  Ben^  è  vero 
che  in  principio  ne  erano  stati  notabilmente  circoscritti  gli 
attributi;  tanto  chè  si  sarebbe  dovuto  retrocedere  sulle  tracce 
del  Say  a  non  ravvisare  in  quella  scienza  sociale  che  un'au- 
siliaria deir economìa  politica,  togliendole  F indagine  di  tutti 
i  fatti  permanenti  o  non  soggetti  che  a  insensibili  mutazio- 
ni, e  prescrìvendole  la  raccolta  di  soli  dati  variabili  e  tran- 
sitcrii,  ossia  dei  fenomeni  derivanti  dalle  leggi  fisiche  o  arti- 
ficiali che  rappresentano  le  fluttuazioni  dei  diversi  rami 
deir  industria ,  senza  nemmeno  prender  nota  del  movimento 


della  popolazione;  Ma  con  tale  restrizione  davasi  appoggio  al 
falso  concetto  di  chi  non  vuol  ravvisare  nella  Statistica  che 
uno  studio  di  curiosità,  diretto  a  conoscere  le  funzioni  vitali 
del  corpo  sociale  nell'esercizio  momentaneo  in  cui  si  addi- 
tano, senza  darsi  briga  di  investigare  le  cause  delle  frequenti 
loro  anomalie,  per  eccitarne  l'energia^  o  riordinarne  il  tur- 
bato andamento.  A  cosi  provvido  oggetto  erano  bensì  rivolte 
le  mire  speciali  del  Ministero;  quindi  non  potevansi  temere 
opposizioni  alle  rispettose  avvertenze  sulla  necessità  di  esten- 
dere debitamente  la  sfera  di  azione  dell' Uffizio  di  recente 
istituito  :  ed  infatti  ne  fu  bentosto  consentita  la  proposta  ; 
sospesa  poi  in  forza  di  moltiplici  afifari  di  massima  entità, 
e  perciò  solo  di  recente  munita  della  Sovrana  sanzione. 

Con  tale  ordinamento  vennesi  a  tributare  anco  in  Toscana 
il  dovuto  encomio  al  profondo  sapere  dell' imm.  Romagnosi, 
il  quale  seppe  discuoprire  nelle  scienze  sociali  una  facoltà 
operativa,  sottraendole  alle  astratte  meditazioni  del  filosofo, 
e  proclamandole  arti  dotte  che  insegnano  a  fare.  Dalla  neces- 
sità dei  loro  studio  desumeva  infatti  quel  celebre  economi- 
sta l'ufficio  immediato  della  Statistica,  diretto  a  servire  di 
lume  per  conoscere  con  pienezza  ed  agire  con  sicurezza  in 
ogni  ramo  della  pubblica  amministrazione:  ecco  il  perchè 
questa  scienza  addivenne  l'agente  logico  di  ogni  ben  regolato 
governo:  la  ricerca  di  dati  economici  morali  e  politici  fù 
ammessa  ormai  come  funzione  amministrativa;  quindi  i  risul- 
tati delle  coordinate  notizie  dovranno  esporsi  con  pubblicità 
non  inceppata  da  riserve. 
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E  sia  pur  così.  Nel  Regime  Costituzionale  il  linguaggio 
dei  fatti ^  additati  senza  segreto  e  senza  mistero^  non  può 
temersi  da  chi  si  sottopone  alla  responsabilità  nello  assumere 
V  incarico  delicatissimo  della  Amministrazione  governativa  : 
senza  indignarsi  della  pubblicità,  bramerà  invece  prevalersene 
a  suo  discarico.  Ma  se  la  libertà  (non  la  licenza)  della  stampa 
è  il  salvaguardia  di  tutti  gP  interessi  sociali  ;  se  la  libera 
discussione  degl'interessi  politici  addiviene  il  più  prezioso  dei 
popolari  diritti,  ogni  qual  volta  è  posto  in  uso  il  più  attivo 
il  più  rapido  mezzo  di  diffonderne  i  resultati  col  pubblicarli; 
e  se  con  tal  provvida  mira  anco  i  lavori  statistici  dovranno 
darsi  periodicamente  alla  luce  senza  restrizioni,  non  si  neghi  un 
contraccambio  di  sincerità  e  di  esattezza  nel  fornire  oppor- 
tune repliche  ai  Quesiti  che  circolano  già,  e  che  di  frequente 
dovranno  trasmettersi  nelle  Province.  Ora  che  il  Popolo  è 
chiamato  a  concorrere  all'esercizio  degli  atti  i  più  autore- 
voli col  njiezzo  dei  suoi  Rappresentanti,  i  proprie tarj  di  suolo 
e  i  coltivatori  dei  diversi  rami  dell'  industria  non  si  ostinino  a 
nascondere  il  giusto  valóre  delle  sorgenti  della  ricchezza  pub- 
blica; poiché  cosi  facendo,  tradirebbero  la  giustizia  ed  il  pro- 
prio interesse,  rendendosi  a  un  tempo  rei  di  attentato  contro 
la  prosperità  nazionale:  non  sarà  malagevole  il  dimostrarlo. 

Ad  ogni  Governo ,  sotto  qualsiasi  forma  costituito ,  è  ne- 
cessaria la  cooperazione  di  una  classe  di  funzionar]  repar- 
titamente  destinati;  a  respingere  le  aggressioni,  della  forza 
esterna;  a  tutelare  le  proprietà;  a  verificare  i  diritti  indivi- 
duali e  difenderli;  a  vegliare  sulla  prosperità  pubblica  e  sol- 


lecitarne  il  progresso.  Ma  tutto  ciò  richiede  un  corrispondente 
dispendio,  e  questo  per  assoluta  giustizia  deve  sostenersi  dai 
contribuenti;  poiché  il  tributo  è  una  porzione  di  proprietà 
che  ciascuno  depone  nel  pubblico  erario,  per  godere  aumen- 
tare e  migliorare  tutto  il  rimanente  della  proprietà  che  gli 
resta. 

Da  tal  premessa  naturalmente  consegue,  non  esser  sola 
giustizia  ma  interesse  assoluto  di  ogni  Cittadino,  che  i  ne* 
cessarìi  tributi  sieno  pagati  senza  tergiversazione  e  senza 
contrasti:  potrebbesi  giudicare  infatti  fraudolenza  più  che 
scaltrezza  V  occultare  artatamente  i  prodotti  delP  industria 
anziché  manifestarli,  subitochè  deve  essere  equa  la  quantità, 
e  non  capricciosa  nè  arbitraria  V  assegnazione  individuale 
delle  gravezze. 

Se  non  che  il  reparto,  i  mezzi  di  esazione,  e  la  desti- 
nazione dei  tributi  essendo  deliberazioni  pertinenti  alle  As- 
semblee, spetta  ad  esse  il  determinare  ciò  che  debba  essere 
portato  alla  sanzione  del  Principe.  Farà  d'uopo  bensì,  che 
per  servire  alla  costruzione  di  un  bene  ordinato  edifizio  fìnan- 
ziero ,  la  Statistica  raccolga  materiali  di  buona  scelta  e 
non  alterati.  Del  quale  assunto  riconoscendo  la  somma  deli- 
catezza ed  importanza ,  non  sarà  certamente  trascurato  veruno 
di  quei  mezzi,  che  le  teorie  e  F esperienza  fecero  ravvisare 
come  i  meno  incerti  ed  i  più  utili:  giovi  intanto  il  palesare 
le  norme  che  ne  saranno  di  guida  per  conseguire  queir  in- 
tento. 
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RICBEGA  DEI  DOCUMENTI  STATISTICI 

Ad  Oggetto  di  evitare  gli  errori  nei  quali  caddero,  loro 
malgrado,  rinomati  scrittori  di  Statistica,  e  onde  ottenere  lo 
scopo  essenziale  di  risultati  esatti,  ne  sembra  necessario  nelle 
indagini  da  farsi  Fuso  normale  dei  provvedimenti  che  seguono: 

1.  La  raccolta  di  notizie  originali  negli  Archwii  dei  RR. 
Uffizii  di  pubblica  amministrazione; 

2.  La  trasmissione  di  Quesiti  ai  RR,  Impiegati  delle  Pro-* 
vincie; 

3.  La  domanda  di  opportuni  schiarimenti^  e  talvolta  a 
funzionarii  diversi  da  quelli  che  avranno  compilate  le  repliche, 
quiTìdi  nel  caso  di  notabile  discordanza  a  persone  private  e 
intelligenti,  meritevoli  di  fiducia; 

4.  La  gita  personale  in  alcune  località  ove  debbansi 
raccogliere  importanti  notizie,  e  che  non  potrebbero  aversi 
per  carteggio  se  non  inesattamente,  o  con  grave  perdita  di 
tempo; 

5.  La  corrispondenza  colle  Società  Scientìfiche  dello  Stato, 
e  V  associazione  ad  alcuni  Giornali  statistici  e  commerciali 
di  nota  celebrità. 

OEDINAMEim)  DEI  DOCUMENTI  RACCOLTI 

Senza  dar  preferenza  ad  uno  piuttostochè  ad  un  altro 
dèi  diversi  sistemi  proposti  dai  moderni  economisti,  vuoisi 
adottare  un  divisamento  di  non  Hgio  carattere: 


Rinunziando  alla  yastità  illimitata,  che  dar  ToUe  agli 
studii  ed  ai  lavori  statistici  il  Gioja; 

Eritando  del  pari  la  soverchia  angustia  dei  confini,  entro 
i  quali  erasf  proposto  di  racchiuderli  il  Say  ; 

Tenendo  in  mira  lo  scopo  saggiamente  indicato  dal  Dupin, 
ma  toì  battere  bensì  la  via  tracciata  dai  dotti  ordinamenti 
del  Romagnosi. 

PUBBLICAZIONE  DEI  DOCUMENTI  STATISTICI 

Alcuni  Quadri  o  Prospetti  di  Statistica  generale  furono 
Oggetto  di  sollecita  operazione;  poiché  sebbene  questi  servir 
non  debbano  che  di  semplice  corredo  illustrativo,  troppo 
frequente  è  il  caso  di  doverli  consultare,  per  non  poterne 
trascurare  la  compilazione. 

Le  altre  notizie  statistiche  saranno  pubblicate  nel  modo 
qui  sotto  additato:  ^ 

1.  Con  ragionate  esposizioni  ed  annessi  prospetti  ge/ienct 
dei  principali  rami  della  Statistica,  collettivamente  considerati; 

2.  Con  Prospetti  specifici  delle  diverse  sezioni,  partita- 
mente  trattate; 

3.  Con  Tabelle  annuali^  indicanti  le  vicissitudini  e  il 
movimento  dei  fatti  mutabili. 

KESPOKSAMLITÀ   DELL^  ESATTEZZA 

Tenendo  ferma  la  massima  di  attingere  le  notizie  Steti- 
stiche  a  due  diverse  sorgenti  almeno ,  e  di  ricorrere  ad  una 


terza  indagine  nel  caso  dì  discrepanze,  nutresi  la  lusinga 
senza  timore  alcuno  della  pubblicità  dei  giudizìi  voluta 
Regime  Costituzionale,  sostener  si  possa  tutta  la  respoi 
bilità  deir esattezza  nei  lavori  da  pubblicarsi.  Frattanto 
terrà  per  massima  di  citare  costantemente  i  documenti 
quali  le  diverse  notizie  saranno  estratte,  rendendoli  ali 
ostensibili  a  chi  brami  consultarli  con  giustificato  intendime 

Premessa  la  dichiarazione  dei  principii  dai  quali  ( 
sammo  dipartirci,  ne  sembrò  opportuno  un  breve  ce 
delle  sezioni  nelle  quali  sarà  diviso  il  nuovo  Uffizio  di  k 
tisticuj  ora  che  gli  fu  data  la  necessaria  estensione  di 
tributi.  Avendo  in  mira  il  triplice  scopo  ^  fisico  econoc 
e  morale,  degli  studii  statistici,  si  additeranno  le  qus 
naturali  e  topografiche  dello  Stato,  indi  ne  sarà  enume 
la  popolazione  e  metodicamente  distribuita  sotto  ì  molti] 
suoi  rapporti:  si  noteranno  altresì  le  condizioni  progress 
stazionarie,  o  decadenti  dei  diversi  generi  deW industria  in 
territorio  comunitativo,  e  si  enuncieranno  finalmente  i  risi 
intellettuali  e  morali  prodotti  dal  regime  governativo. 

Conseguentemente  sarà  repartito  il  nuovo  Uffizio  in 
tro  principali  sezioni,  designate  dai  titoli  correspett 
Topogrqfia^fisicaj  Popolazione  j  Industria  ^  e  Ammi 
zione  economico-politica;  e  tenendo  in  armonica 
ciascheduna  di  quelle  parti,  si  adoprerà  ogni  cura  pe 
dalla  Statistica  il  massimo  frutto,  col  darle  e  ma 
il  completo  suo  movimento* 

A*  Zuccagni-Orl/ 
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Sembrò  forse  a  taluno  soverchiamente  ritardata  la  pubblicazione  di 
un  primo  saggio  di  Statìstica  :  a  giustificare  tal  supposta  lentezza,  valgano 
le  seguenti  semplicissime  avvertenze. 

Chi  dettasse  poesie ,  o  imprendesse  ad  animare  una  Storia  conosciuta 
con  vive  dipinture  ^  non  dovrebbe  consultare  che  la  propria  immagina- 
zione ;  questa  invece  deve  .restarsene  al  tutto  inoperosa  nella  formaziope  di 
lavori y  i  quali  non  ammettendo  se  non  dati  e  fatti  positivi ,  debbono 
essere  esposti  colla  sola  guida  dèi  raziocinio  ^  per  portar  Y  impronta  della 
massima  possibile  verità  ed  esattezza. 

Ciò  premesso  giovi  il  ricordare ,  che  da  pochi  mesi  il  nuovo  Uffizio  di 
Statistica  fu  istituito  ;  e ,  quel  che  è  più ,  da  pochissimo  tempo  gli  fu  dato 
tatto  il  suo  scientifico  sviluppo  :  conseguentemente ,  se  circolarono  già  per 
le  Provincie  alcuni  Quesiti,  quel  partito  fu  preso  a  solo  titolo  di  opera- 
zione preparatoria. 

Ora  si  sappia  che  alcuni  tra  i  pubblici  Impiegati  ai  quali  le  prime 
domande  furono  dirette ,  fornirono  correlative  notizie  con  notabile  sollecitu- 
dine: altri  però  chiesero  discreta  dilazione;  da  taluni  si  attendono  tuttora 
opportuni  riscontri.  E  ciò  non  reca  spiacevole  imbarazzo,  poiché  in  fatto 
dì  Statistica  sarà  sempre  da  preferirsi  alla  fretta  la  tanto  necessaria  pre- 
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cisione.  Frattanto  volevasi  produrre  un  qualche  primo  saggio ,  e  ne  sem- 
brava preferibile  un  prospetto  assai  sviluppato  sulle  particolarità  naturali 
e  politiche  di  ciascbedun  Comune  ^  ma  se  ne  dovè  poi  deporre  il  pensiero 
per  le  ragioni  che  qui  appresso  saranno  esposte. 

Dovendo  far  raccolta  di  materiali  statistici,  era  regolarità  lo  incomin- 
ciare da  quelli  di  uso  frequente  perchè  i  più  necessarii^  quali  sono  appunto 
i  concernenti  la  Popolazione.  Nacque  da  ciò  il  pensiero  di  compilare  un 
prospetto  alfabetico  di  tutte  le  Comunità  della  Toscana ,  disposto  nel  modo 
che  indicheremo.  Il  nome  della  Comunità  era  accompagnato  dalla  sua  situa- 
zione topograGca:  ne  succedevano  le  pertinenze  po/t7tcAe  di  Compartimento, 
Circondario,  Distretto,  Sezione  Collegiale,  Tribunale,  Diocesi,  Provincia: 
indi  la  indicazione  della  superficie  in  quadrati,  miglia  toscane,  miglia  geo- 
graGche  o  italiane,  e  chilometri:  poi  il  numero  degli  abitanti,  e  il  movi- 
mento della  popolazione  :  Analmente  le  rendite  imponibili  contrapposte  alle 
pubbliche  gravezze.  Sembrava  felice  l'idea  di  quel  progetto,  perchè  applau- 
dito da  persone  autorevoli;  le  quali  asserivano,  esser  quello  un  repertorio 
sinottico ,  utile  non  solo  ai  pubblici  funzionari  ed  agli  Elettori ,  ma  ben 
anco  ai  Cittadini  di  ogni  classe.  Ad  onta  però  di  tal  favorevole  giudizio 
fu  forza  poi  cambiar  consiglio,  per  considerazioni  di  non  lieve  peso,  delle 
quali  candidamente  si  renderà  conto. 

Le  due  Leggi  de'  3  e  dei  9  Marzo  prossimo  passato ,  contenenti  am- 
bedue rinnuovate  divisioni  territoriali  dello  Stato,  avevano  già  prodotto 
tal  malcontento,  da  suscitare  forti  reclami  in  ogni  angolo  della  Toscana; 
ma  il  successivo  progetto  de'  12  Settembre  di  volerla  'repartire  in  trentotto 
Provincie,  rese  viepiù  manifesta  la  inutilità  delle  due  prime  colonne  del 
nominato  prospetto,  perchè  indicanti  divisioni  politiche  soggette  in  parte  a 
probabilissima  variazione,  ed  altre  poi  non  ammissibili. 

Potevasi  conservare  la  notizia  deWa  superficie  d'ogni  territorio  co- 
munitativo ,  comparativamente  presentata  coir  anzidetta  triplice  misura  in 
miglia  toscane,  in  miglia  italiane,  e  in  chilometri:  se  nonché  insorsero 
giuste  dubbiezze  sull'esattezza  di  calcoli  eseguiti  sopra  perimetri  in  diversi 
tempi  alterati  ;  basti  il  dire  che  nel  corso  ài  un  decennio  furono  traslocate 
non  meno  di  88  Parrocchie  da  una  Comunità  ad  un'  altra  :  or  come  pote- 
vasi dare  per  esatta  la  misurazione  della  superficie  quadrata  di  ciascbedun 
territorio  comunitativo ,  tostochè  ne  furono  alterati  i  confini,  e  non  con 
le  sole  preindicate  permute  delle  Parrocchie,  ma  suddividendo  altresì  molte 


—  5  — 

di  esse  in  frazioni  ^  per  quindi  incorporarle  in  due  e  tre  Comuni  diversi  ! 
Conseguentemente  fu  reputato  miglior  parlilo  di  renunziare ,  per  ora  alme- 
no, anco  alle  indicazioni  delle  superficie  territoriali. 

Si  erano  altresì  raccolte  le  principali  notizie  comparative  sul  nu- 
mero degli  abitanti  di  ogni  Comunità  in  epoche  remole  ed  in  epoche 
recenti,  non  senza  un  qualche  cenno  della  reparlizione  dei  medesimi  nelle 
classi  più  nolabili  ;  e  di  quesle  indicazioni  almeno  nutrìvasi  la  lusinga  di 
potere  effettuare  la  pubblicazione:  allorquando  il  recentissimo  ravvicina- 
mento deiruffizio  di  Slatistica  con  quello  dello  Stato  Civile  rese  manifesto 
lo  sbaglio  che  poievasi  commetlere ,  tenendo  per  rigorosamente  esatti  gli 
attuali  registri  della  popolazione  ;  i  quali  meritano  forse  di  esser  corretti  j 
per  la  sola  e  semplice  causa,  che  i  documenti  dai  quali  provengono,  non 
sono  per  anco  sottoposti  a  confronti  e  correzioni,  che  derivino  da  operazioni 
analoghe  eseguite  sotlo  la  vigilanza  dell' Autorità  governativa. 

Vuoisi  finalmente  render  conto  dei  motivi,  in  forza  dei  quali  si  tolse  da 
quel  primo  quadro  statistico  anco  la  colonna  conlenente  la  importantissima 
cifra  delle  rendite  imponibili  di  ciascun  Comune,  di  fronte  ai  dazzi  ed  alle 
tasse  che  formano  oggetto  d' annua  imposizione;  in  proposito  del  quale 
articolo ,  ne  spiaceva  presentarlo  incompleto ,  per  mancanza  di  dati ,  non 
ancora  avuti  paratamente,  sulle  entrate  di  proprietà  municipale  e  sulle 
correspettive  passività  ;  quindi  fu  reputato  miglior  consiglio  il  riserbare  ad 
altro  tempo  le  indicazioni  anzidette. 

Non  dispaccia  dunque  la  sterile  semplicità  del  seguente  sommario 
degli  Ahitanti  del  Granducato,  repartiti  per  sesso  e  per  famiglie,  Comune 
per  Comune.  Meglio  è  aver  poche  notizie  col  miglior  mezzo  attualmente 
possibile  rettificate,  che  averne  molle  ma  provenienti  da  torba  sorgente 
e  per  lo  meno  incerte  assai.  Passarono  i  tempi  del  lasciar  correre:  se  la 
Statistica  deve  servir  di  lume  e  di  guida  per  agire  con  sicurezza  in  ogni 
ramo  amministrativo,  convien  ridurla  specchio  di  verità  non  offuscato  da 
errori.  E  questo  sarà  appunto  lo  scopo  finale  delle  ricerche  e  delle  pub- 
blicazioni che  ne  furono  affidale:  la  libera  stampa  potrà  additare  un 
qualche  metodo  più  semplicizzato  nella  esposizione  dei  materiali  statistici, 
ma  non  troverà  soggetto  a  giusti  rimproveri,  o  per  notizie  arbitraria- 
mente emesse,  o  perchè  prive  dell'appoggio  dei  d0cumenti  correlativi. 
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POPOLAZIONE  COMPARATIVA 

DI  UN  VENTENNIO  (DAL  1818  AL  1838  ) 
E  DEL  CADENTE  ANNO  1848 
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ti  arrerta  altresì, 
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loro  abitanti  è  quel- 
lo del  1^44. 
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ET  T^NTKNNIO 

VEL  CADENTE  ANNO 

IS48 

% 

1  Din 

1838 

mamE 

,  URT  1 

%m 

ii59 

%m 

lf40S 

3,790  I 

158 

Aa.    -  UT      ti     M^..        .  -■ 

im 

3|pS 

I^SOS 

7i0S0 

i50 

1^ 

m 

m 

913 

1358 

160 

>  t0Sk 

m 

Ì,l«8 

l  $m 

101 

8311 

10,751 

ijm 

6.998 

5307 

11308 

162 

%m 

a.^ 

3,544 

469 

1341 

1,336 

2,677 

ItiU 

3,921 

3,384 

436 

1,870 

1,537 

3,407 

2,102 

2,391 

2,991 

46S 

1,889 

1,633 

3,522 

536 

877 

1,009 

209 

582 

507 

1,149 

ItìO 

6,173 

6,420 

7,330 

1,180 

4,195 

3,674 

7,869 

167 

Moatef'arebi          ■  «  «  •  •  •  •  ■ 

6,167 

7,34C 

8,681 

1,533 

4,513 

4,219 

8,734 

à 

1o8 

Monte  verdi                ^  « 

704 

796 

828 

133 

523 

480 

1,005 

169 

77* 

9Ì0 

2,203 

370 

1,153 

953 

2,106 

170 

s,ssa 

3^ 

Wìk  , 

613 

1.6|0  , 

tJSO- 

8v509 

171 

JfbUf^fVlOM »  É  «  «1,  •  *  «  i  4  «  p  ■  •  «-a 

_ 

t,46B 

172 

%IIB3 

1,735 

lifiOO 

3,436 

173 

^fitfaiii                  «  »  ■  ft  t 

3,173 1  ' 

174 

1.7» 

m 

l;336 

Ì,13B, 

3^4 1  , 

175 

Orb^UUOi  f  #  é              «  é  ^^^jf       «<  J 

1^193 

iJOI 

098 

1iB43 

Ì«MI3 

.  9m\ 

176 

.4-  . 

tjraM9%  ili  4  •  «  à  «  ^  é#  t  ^  *   «  i 

m 

031 

Tot 

m 

400 

339 

73» 

ITT 

738 

837 

817 

499 

490 

'88»; 

178 

ll^ÌdÉ|^''«  è  »  9  •  #  1  *           ÌTM.*  B 

l'  '««ti:'l 

tm 

fl^ 

im 

Mao 

4^03 

179  , 

3,880 

34175 

603 

1,841 

1,637 

3,478 

m 

ffeCéioli»  .1 *  «  •  4   •  tr»  «  •  » 

869 

3,112 

2336 

5,948 

181  1 

s,at.7 

7,356 

8,98» 

1,303 

4,924 

4,345 

9,269 

5,027 

6,111 

6.970 

1,434 

3.960 

3,752 

7,712 

mi 

1^3 

1,561 

1,303 

317  1 

1,109 

976 

2,063 

—  14  — 


MPOLUIOÌE  CMPARITin 

MPOl.U!0\E 

lNNIO 

DSL  CAJ>BNTB  ANNO  1848 

1818 

18x8 

tR38 

FAMIGLIK 

HASCAt 

TOTALE 

 ^ 

^  

^.  _ 

6.950 

J85 

FMJII  «'f  f^ftii^  ^'«««v  »' 

1 

KMKM 

2,474 

6,030 

6.121 

12,171 

1,0111 

1^  1 

542 

1,500 

1,572 

3,072 

187 

1>36I  j 

455 

1.409 

1.266 

8.675 

1  ^ 

1,842 

189 

f 'iml#f  «     »  #^  i-  *    i  #  Il  ♦  à  f  ^  »  ^ 

4,980 

190 

8.180  ' 

1.468 

2,8G0 

44Ì6 

1,530 

1«I3S 

191 

B.S76 

7,248 

8,091 

1,899 

4.653 

4,776 

9,429 

_ 

-  _ 

—  ^ 

7.100 

193 

3.003 

3,3W 

3.918 

745 

2,130 

2,083 

4.213 

194 

i.299 

1,493 

1J17 

487 

l.OVi 

1,014 

2.055 

19a 

30,7 J8  , 

33,1 45 

39.959 

8,966 

22.8(9 

23,273 

46.092 

196 

d.\%3 

10,848 

tl/iC4 

3.019 

5.902 

6.67G 

12,378 

197 

2.26!) 

2.8'»5 

619 

1,536 

1.5C8 

3,Ì24 

198 

PitLgliana          «^i^^^,, 4.. ,1 

858 

1.999 

1.946 

3,945 

199 

Podcnzana  . ,     «a,*^  #  p^*  «  ■  * 

'  _ 

1.564  : 

Wu 

Cl^|glbOilil                •  «  V  P  «  tf  P  4  •  •  * 

S«376 

5^ 

1.15S 

3,669 

3.226 

6.895 

SOI 

mi  1 

kfaiso 

3.108 

1,911 

6,1S0 

•                 1»  »  »  •  Jh-f  *  i  »,  ' 

1  B06 

1,094. 

ifiii 

3,909 

203 

8.060 

9.101 

1,496 

5,105 

4.557 

9.662 

;  8.0S1 

1,647 

4J441 

4^1 

9,003 

205 

1.769 

5.178 

5,166 

10,444 

206 

'%b79 

1.018 

3,094 

3,794 

5,8881 

207 

fO.W8 

iunior 

l».162 

2,8G6 

8.038 

7,601 

15.639 

208 

Ponii  Citnltei^^.a,,,*^,.! 

6,S31 

6.199 

0.329 

1.231 

3,554 

3,492 

7,046 

209 

«.^39 

5.057 

5,819 

1.0»  1 

1,080  : 

5.965 

210 

$.9S7 

7,109 

7,893 

1,467 

4,545 

4,155  ! 

8,700 

—  18  — 


RUM. 
D 

ounfE 

COMUNITÀ 

POPOLIZIO^B  GOlPARATlVi 

DI  UN  VENTENNIO 

DEL 

POPOLAZIONK 

CADENTE  ANNO 

1848 

OSSER  y AZIONI 

1818 

1828 

1838 

PAMiaUB 

MA8CBI 

FKMlflIfK 

TOTALE 

1,543 

1,787 

2,000 

1,185 

9  99>7 

ZI  2 

A  OnOICiTaJO  \  loOia  acil  JCiIDa  J 

3,574 

4.106 

4,123 

2,434 

2,322 

Sfilo 

24,633 

28,684 

31,115 

17,276 

16,878 

O*,10* 

91A. 

2,741 

3,496 

3,860 

779 

2,312 

2,255 

219 

2,206 

2,349 

2,753 

1,365 

1,328 

Z,U«fO 

94  A 
ZIQ 

1,366 

1,591 

1,643 

924 

836 

4  TAa 
l,iOU 

947 
ZI/ 

2,577 

2,519 

2,520 

1.621 

1,448 

o,Uov 

94  ft 

ZIO 

1,979 

2.131 

2,549 

htm 

1,153 

1,276 

O  f.CHl 

Z,4Zll 

94Q 

1,740 

1,987 

2,099 

Vi  4 

1,204 

1,080 

9  9fiV 

99A 

520 

653 

717 

144 

351 

343 

AOL 

994 
ZZI 

3,022 

3,224 

3,403 

1,851 

1,756 

999 
ZZZ 

le  amm>a1  lr\ 

8,128 

9,108 

9,518 

5,249 

4,837 

4  fi  AQA 

99Q 
ZZO 

3,678 

4,105 

4,663 

IVA 

2,408 

2,200 

L  i*g\Q 

*,0Uo 

99lt 

Pia  /  fc/%1o  flnlP  171ha  \ 

2,669 

3,226 

3,758 

i,UV<> 

2,215 

2,200 

*>4I5 

99 
ZZO 

707 

974 

1,813 

1,096 

953 

9  ALA 

Q9#t 
ZZO 

2,181 

2,505 

2.757 

Odo 

1,665 

1,590 

0)255 

99rr 

ZZI 

le /%AtfMk  1  I\AmM  €h 

2,759 

3,170 

3,631 

*TtCO 

1,882 

1,778 

o,uoO 

ZZO 

D  ^  A  A  tfk  A  É           ^  M 

3,301 

3,845 

4,517 

5f7D 

2,551 

2,342 

4y090 

ZZsf 

noccntiio  m  vora, ........ 

4  tC4  K 

zoU 

4  KQÌ\ 

231 

2,996 

3,674 

4,146 

956 

2,822 

2,420 

5,242 

232 

8,064 

3,830 

4,475 

1,002 

2,653 

2,648 

5,301 

233 

2,294 

2,472 

5,118 

974 

2,662 

2,617 

5,279 

234 

3,113 

3,793 

4,106 

791 

2,125 

1,999 

4,124 

235 

376 

561 

649 

161 

442 

416 

858 

236 

2,449 

2,802 

3,400 

743 

1,750 

1,692 

3,442 

237 

4,529 

4,921 

5,226 

896 

2,917 

2,602 

5,519 
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t  : 

■ 

POPOlillOU  COIPARAIITA 

DI  UN  TENI£NNI0 

POPOUUOIE 

DEL  CADENTE  AmO  18^8 

tsis 

1828 

i838 

llàJCBI 

«imniiB 

JOTJLM  , 

fi*           tt  ftiWi 

ChSOS  1 

^731  , 

i   '7il88 1 

4,073 

^4>966 

927 

2i6aa 

8^193 

Samvm  ^  i , .  -  i . . 

!  4»568 

$,S4T 

0^399' 

1,403 

8,880 

3,638 

■  < 

'•  *'4 

i,ees 

2^15 

386 

1,192 

1,185 

2*377 

'  f  - 

8,910 

834 

1,740 

5454 

10,359 

18,563 

19,606 

4»787 

10,107 

11,000 

21,107 

'  Siena  Hftsse  di  Cttti .  . 

3,831 

3,870 

655 

2,279 

1,853 

1^,132 

Siena  Masse  MartiDo 

3,685 

4.580 

736 

2,622 

2,129 

4,7ol 

Signa  «. 

6,761 

1^137 

3p247 

3,104 

6,33 1 

SiUùHO  >  ,  p  *  *  «  A  p  • 

2,003 

2,i:ì:> 

S,700 

5G4 

1>556 

.  1,353 

2,909 

ooruio  b.  *  *  a  «.  m.  ■ »  _ 

3,359 

3J64 

4,214 

931 

2,3^ 

2,295 

4,617 

778 

889 

Ida 

Sii 

1,073 

6.781 

SliSSdBit  »  *  «  4  Èy%.  '^'w  è 

t  * 

*  4.StT 

UfiSXl 

8^754 

1.10? 

SLÙ&& 

8wl81 

BUS.    mr    -m     m     àà    ^    m                        ^    A,  a 

è  ■ 

2,776 

498 

UHI 

€  « 

1j807 

1,611 

9^18 

4ti8 

m 

1  819 

SBt  1 

488 

iJÉl 

1.188 

407 

1004 

ij088 

^f*WW  1 

880 

1JB85 

Mas 

8»ni 

1^18 

i  '811888'' 

8yMs 

4JB88: 

400 

460 

1484 

SÌ8 

939 

•ti  ' 

fMS 

3,349 

2,842 

3,22S 

525 

1,804 

1,609 

3,413 

6,001 

6,906 

7,647 

1,422 

4,286 

3.857 

8.143 

3,3S7 

3M9 

3,980 

706 

2,037 

1.886 

3,943 

2,3W 

1,010 

2,00» 

2,395 

46S 

t.456 

1,184 

2,640  1 

1  1 
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MDIRB 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE  COMPARATITA 

DI  UN  YENTEICNIO 

TIPI 

POPOLAZIOm 

CADENTE  ANNO 

ossERyjizwm 

1818 

1828 

1838 

FAMIGLIB 

MASCHI 

rSHMIMB 

totàlb 

965 

2,354 

2,626 

3,068 

585 

1,550 

1,520 

3,070 

266 

3,560 

267 

828 

S68 

3,026 

3,241 

3,779 

762 

2,039 

2,005 

4,044 

269 

2,212 

2,272 

2,715 

428 

1,523 

1,325 

2,848 

m 

2,001 

m 

758 

m 

4,062 

4.620 

5,169 

881 

3,000 

2,717 

5,717 

273 

2,012 

2,451 

2,619 

573 

1,441 

1,411 

2,852 

274 

' 

1^2 

275 

1,819 

1,950 

2,113 

389 

1,166 

1,053. 

2,219 

• 

276 

2,979 

3,276 

3,848 

737 

2,204 

1,973 

4,177 

277 

14,145 

278 

7,732 

8,341 

9,362 

1,588 

5,216 

4,627 

9,843 

• 

279 

7,511 

8,936 

9,942 

1.989 

5,687 

5,378 

11,065 

280 

8,060 

281 

2,062 

282 

2,707 

283 

4,216 

5,246 

5,W8 

981 

3,102 

2,846 

5,948 

284 

8,274 

9,583 

10,996 

1,800 

5,924 

5,578 

11,502 

285 

3,0^2 

3,854 

4,479 

769 

2,443 

2,438 

4,881 

Popolaziooe  ì^lV  antico  Territorio  Graodacalc  N.*"  1,590,091 

Popolazione  del  Territorio ,  (  già  Lucchese  ed  Eeiense  ) ,  di  nuovo  acquisto  .   .   .   .   d  264,558 


Totale  generale    .  .  .  N.""  1,854,649 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA  LA  PRIMA  TAVOLA  STATISTICA 

CONTENENTE 

LA  POPOLAZIONE 


Sebbene  siasi  dovuto  premettere  un'  avvertenza  che  suscita  dubbiezze 
sulla  realtà  rigorosa  del  numero  attuale  degli  abitanti  del  Granducato,  quale 
fa  esposto  nel  precedente  Prospetto,  non  vuoisi  per  questo  deviare  dalle 
orme  che  già  segnarono  gli  Economisti  ;  i  quali  additando  le  diverse  parti 
di  una  Statistica  plenaria,  designarono  come  prima  di  esse  un'occhiata 
retrospettiva ,  esprìmente  almeno  i  resultati  generali  di  analoghe  ricerche 
in  epoche  già  trascorse. 

Senza  termini  di  confronto ,  le  tavole  statistiche  sarebbero  oggetto  di 
vana  erudizione.  Allorché  dunque  ne  sarà  dato  di  poter  pubblicare  quelle  delia 
popolazionej  considerata  prima  numericamente,  poi  nel  suo  movimento  e  nelle 
moltìplici  repartizioni  sociali  accuratamente  verificate  ;  si  faranno  precedere 
i  ragguagli  dalle  preindicate  introduzioni  retrospettive,  perchè  ne  derivino 
tali  resultanze  referìbili  allo  stato  normale,  che  pronunziar  si  possano  pon- 
derati e  retti  giudizii  sulle  pubbliche  amministrazioni.  In  questo  primo 
Prospetto  però  ne  parve  miglior  consiglio  il  restringere  i  confronti  a  pochi 
cenni  storìci ,  esposti  posticipatamente  a  foggia  di  corollario. 

Vana  sarebbe  qualunque  ricerca  nelle  antiche  storie  sulla  popolazione 
numierica  dell'Etruria.  E  da  quell'età  remota  trapassando  ai  più  vicini 
tempi  delle  Toscane  Repubbliche,  dovremo  ripetere  T  umiliante  confessione, 
che  sebbene  la  notizia  relativa  agli  anni  di  ogni  cittadino  più  volte  nella 
vita  civile  venga  a  bisogno,  ciò  nondimeno  si  lasciarono  passare  dei  se- 
coli, senza  che  il  governo  politico  o  T  ecclesiastico  procurasse  di  sotto- 
porre a  norme  speciali  un'oggetto  di  tanta  importanza:  il  giuramento,  le 
notizie  tradizionali,  gli  attestati  dei  contemporanei,  le  scritture  domestiche 
supplir  dovevano  a  quella  improvvida  trascuraggine  ;  quindi  continui  equi- 


voci ,  ed  errori  dannosissimi.  Basti  il  ricordare  che  volgeva  ormai  verso  il 
sao  termine  il  secolo  XIY,  ed  in  Toscana  la  sola  diocesi  di  Siena  aveva  il 
libro  baUesimale,  da  essa  aperto  nel  1379.  Dopo  varii  anni,  nel  1457  cioè^ 
incominciarono  i  Pisani  i  loro  registri  genetliaci  :  nel  1466  nè  imitò  Pienza 
r esempio;  indi  Pistoja  nel  1471.  Ma  Firenze;  la  quale  nell* aurea  sempli- 
cità del  suo  governo  a  comune  erasi  contentata  che  il  Pievano  di  S.  Gio- 
vanni prendesse  ricordo  dei  nati  di  sesso  maschile  con  fave  nere  e  del 
femminile  con  fave  bianche  ;  non  ebbe  ordinati  registri  nel  vetustissimo  suo 
Batistero  che  nel  1450  :  ed  in  ogni  altro  luogo  della  fiorentina  diocesi  ^ 
solamente  nel  1490  incominciarono  le  Pievi  a  mandar  copia  dei  loro  libri 
air  Arcivescovado. 

Successivamente  quella  saggia  misura  fu  aalenticata  con  decreto  ema» 
nato  nel  Sinodo  tenuto  in  Firenze  nel  1517,  e  per  conseguenza  anteriore 
al  canone  correlativo  del  Concilio  di  Trento.  Frattanto  Cosimo  I  potè 
ottenere  molto  esatto  il  più  vecchio  censo  dello  Stato  che  si  conosca,  il 
quale  fu  eseguito  nel  ISSI  ;  ma  da  quel  documento  non  può  estrarsi  la 
notizia  sincrona  della  popolazione  della  Toscana,  stantechè  non  aveva 
ancora  avuto  T  ingrandimento  dello  Stato  Nuovo,  ossia  la  distrutta  Repub- 
blica di  Siena:  quindi,  per  maggiore  sicurezza,  non  faremo  risalire  al 
di  là  del  1640  la  prima  notizia  del  numero  di  abitanti  del  Granducato,  i 
quali  allora  non  giungevano  ai  700,000. 

Di  quel  tempo  regnava  Ferdinando  II,  saggio  Principe,  coltivatore  e 
protettore  dei  buoni  studi,  ma  privo  della  forza  d'animo  necessaria  a 
riformare  ed  abolire  all'  uopo  le  cattive  leggi.  E  ad  esso  succedeva  malau- 
guratamente quel  Cosimo  III ,  che  lasciò  le  scienze  e  le  arti  in  decadi- 
mento, e  perciò  tutto  lo  Stato  in  deplorabile  povertà:  poi  rimase  estinta  la 
linea  Medicea  in  Giovan-Gastone ,  che  infastidito  delle  gare  di  chi  voleva 
succedergli,  nulla  fece  a  prò  dei  toscani.  Col  mezzo  intanto  dei  preindi- 
cati ricordi  istorici  spiegasi  facilmente,  come  in  tempi  di  profonda  pace 
la  popolazione  toscana  non  giungesse  all'  aumento  medio  annuo  di  soli  2000 
per  il  corso  di  un  intiero  secolo,  siccome  apparisce  dai  registri  del  1738,  anno 
in  cui  gli  abitanti  del  Granducato  sembra  che  non  oltrepassassero  gli  890,605. 

Francesco  II,  già  Duca  di  Lorena,  essendo  associato  all'Impero  Au- 
striaco, dovè  abbandonare  il  Granducato  ai  suoi  ministri;  i  quali  lo  depau- 
perarono ancor  di  più,  conservando  le  cattive  leggi  e  dando  in  appalto  le 
rendite  principali  dello  Stato.  Vero  è  che  dopo  il  1745  gli  ordinamenti 


goyeroativi  ottennero  notabili  miglioramenti:  ciò  nondimeno  il  Granduca 
Pietro  Leopoldo  nel  suo  arrivo  in  Toscana^  avvenuto  nel  1766,  trovò  soli 
945,060  circa  abitanti;  dal  che  deducesi  che  l'aumento  medio  annuo  erasi 
mantenuto  stazionario. 

É  ormai  notissimo  che  il  regno  di  quel  Principe  immortale  segnò  un'era 
di  beneflcenza;  la  popolazione  non  poteva  dunque  decrescere:  infatti  nel 
179f  ascendeva  a  1,058,930,  ed  aveva  per  conseguenza  ottenuto  l'annuo 
aumento  medio  di  3265  abitanti.  Progrediva  questo  notabilmente  nei  primi 
anni  del  paterno  regime  di  Ferdinando  III:  ma  sul  cominciare  del  corrente 
secolo,  in  forza  della  concitazione  europea  che  trasportò  il  ramo  Borbonico 
di  Parma  da  quel  ducato  al  regno  di  Etruria,  ripullularono  in  Toscana  i  germi 
funesti  delle  leggi  che  proteggono  privilegii,  manimorlee  monopolii;  quindi  se 
la  popolazione  non  decrebbe,  rallentò  il  progressivo  movimento  già  impressole 
dai  saggi  ordinamenti  Leopoldini:  anzi  è  da  notarsi,  che  dopo  l'invasione 
francese,  avvenuta  nel  1808,  il  numero  degli  abitanti  andò  crescendo  ad  onta 
della  coscrizione,  perché  le  leggi  furono  migliorale.  Eccita  poi  speciale 
sorpresa  l' aumento  notabilissimo  della  popolazione  toscana,  dopo  il  ritorno 
del  G.  D.  Ferdinando  IH:  nel  triennio  del  /t/b,  dal  1816  9I  1818,  si  rese 
prima  stazionaria  e  poi  decrebbe;  cessato  appena  quel  flagello  tornò  a 
prosperare  con  tal  rapidità,  che  nel  1825  giunse  a  segnare  un'annuo  straor- 
dinario aumento  di  21,059  anime! 

Ma  l'influenza  delle  cause  politiche  sulla  popolazione  sarà  subietto 
importante  di  altro  lavoro  statistico;  qui  basti  compendiare  nel  seguente 
sommario  ciò  che  per  ora  fugacemente  accennammo. 


POPOLAZIONE  D£LLA  TOSCANA  IN  BPOCH£  DIVERSE 


Sotto  Ferdinando  II  nel  1640  abitanti  696,855 

Alla  morte  di  Gio.  Gastone  nel  1737      „  890,605 

Dopo  la  Reggenza  di  Francesco  II  di  Lorena  nei  1766       „  945,063 

Dopo  il  governo  di  Leopoldo  I  nel  1791      „  1,058,930 

Dopo  la  partenza  dalla  Toscana  di  Ferd.  Ili  nel  1800      „  1,104,764 

Dopo  il  Regno  Borbonico  nel  1808      „  1,107,834 

Dopo  r  Invasione /ra/ice^f                       .    nel  1814      „  1,154,686 

Dopo  il  triennio  del  tifo  nel  1818      „  1,143,286 

Dopo  la  morte  del  G.  D.  Ferdinando  III.   .    nel  1825      „  1,256,150 
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TAVOLA  II 


PROSPETTO  STATISTICO 

DELL'ISTRUZIONE  ELEMENTARE  PUBBLICA  E  PRIVATA 
NELLE  DIVERSE  COMUNITÀ  DEL  GRANDUCATO 
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STATO  ATTUALE 

deli;  ISTRUZIONE  PUBBLICA  E  PRIVATA 

NBLLE  DIVERSE  COAIUNITÌ  DEL  GRANDUCATO 


Se  i  primi  Quesiti  fatti  circolari  per  le  provincie  erano  diretti  a  rac- 
cogliere notizie  sullo  stato  attuale  deW  Istruzione  pubblica  e  privata  nelle 
diverse  Comunità  della  Toscana^  quella  scelta  non  fu  nè  casuale  nè  arbi- 
traria. La  consistenza  progressiva  dei  corpi  sociali  potrà  rendersi  vigorosa 
dal  numero  delle  forze ^  e  ciò  si  otterrà  coli' aumento  della  popolazione; 
ma  perchè  sia  incivilita  dal  perfezionamento  dei  talenti ,  è  necessario  pro- 
pagare r  istruzione.  Ora  siccome  V  una  e  Y  altra  (  popolazione  e  istruzione  ) 
portano  la  forza  del  popolo  a  quel  grado  di  vigorìa  in  cui  risiede  la  pro- 
sperità pubblica p  ragion  voleva  che  dopo  il  prospetto  numerico  degli  abi- 
tanti della  Toscana,  si  esponesse  un  quadro  statistico  diretto  a  far  cono- 
scere in  qual  modo  ora  provvedasi  all'  educazione  istruttiva  elementare  della 
gioventù,  nella  quale  sono  riposte  le  migliori  speranze  dell'avvenire. 

Non  vuoisi  bensi  occultare  la  grata  sodisfazione  che  provammo,  nel  pro- 
durre per  primo  saggio  statistico  un  lavoro  di  prediletto  argomento.  Ne  rende 
anzi  lieti  la  certezza,  che  il  Consiglio  generale  vorrà  pur  finalmente  aprire 
il  campo  .delle  discussioni  sopra  un'  articolo  politico-morale  di  tanta  impor- 
tanza; quindi  giova  sperare  che  i  resultati  delle  fatte  indagini  contribuir 
possano  a  sollecitare  una  legge,  la  quale  appaghi  le  brame  di  ogni  buon  citta- 
dino. Certo  è  che  in  passato  si  scrisse  molto  e  molto  si  promise,  poi  nulla 
si  fece  a  prò  della  popolare  educazione  istruttiva:  forse  però  il  dilazionare 
non  fu  dannoso,  poiché  sarà  sempre  preferibile  il  poter  costruire  dalle 
fondamenta  un'  edifizio  con  pure  forme  architettoniche,  al  doverlo  restau- 
rare ^  appena  eretto^  per  correggerne  i  numerosi  e  gravi  difetti. 

Ma  si  lasci  da  parte  il  linguaggio  figurato.  La  Commissione  istituita 
con  Sovrano  Mbtuproprio  de' 28  Dicembre  1846  per  formare  un  Progetto 
di  Riordinamento  delle  Scuole  Pubbliche,  dava  alle  stampe  la  sua  Relazione 
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verso  il  termine  dell'anno  decorso^  col  laudevote  scopo  di  sottopone  al 
pubblico  giudizio.  Ed  a  quell'invito  alcuni  risposero ,  compilando  le  loro 
avvertenze  in  opuscoli,  o  inserendole  in  diversi  giornali;  se  nonché  le  più 
importanti  furono  assai  male  accolte  la  chi  volle  farsi  interpetre  dei  sentimenti 
che  guidarono  i  componenti  la  Commissione  anzidetta  nel  formulare  la  sua 
Proposta ,  ey  quel  che  è  peggio ,  non  fu  fatta  più  parola  alcuna,  nè  della 
promessa  riforma  delle  pubbliche  scuole,  nè  degli  invocati  provvedimenti 
per  l'elementare  educazione  istruttiva  del  popolo  minuto. 

Al  qual  silenzio,  che  recò  tanta  pena  ad  ogni  buon  cittadino,  sperasi 
che  vorrà  apprestare  sollecito  compenso  la  Camera  dei  Deputati,  designando 
tra  i  principali  oggetti  da  discutersi  quello  della  Istruzione^  a  norma  del 
voto  di  sopra  emesso;  quindi  è  che,  ben  lungi  dalla  meschina  veduta  di 
suscitare  polemiche,  bramasi  esprimere  1*  universale  desiderio,  che  al  più 
presto  possibile  sia  provveduto  alla  educazione  istruttiva  pritnaria  e  seam- 
daria  di  ogni  classe,  ed  alla  tecnica  degli  artigiani,  dimostrandone  il  bìao^ 
gno  urgentissimo  colle  Tavole  Statistiche  che  ora  pubblichiamo.  I  resultati 
delle  correlative  indagini  non  potranno  espursi  se  non  al  termine  del  la- 
voro; e  questo  avrà  luogo  nella  seconda  distribuzione,  perchè  da  alcune 
Comunità  non  giunsero  ancora  le  repliche  ai  trasmessi  quesiti.  Frattanto 
ci  si  conceda  una  dichiarazione,  la  quale  potrà  valere  cosi  per  questo 
come  per  ogni  altro  preludio  alle  tavole  statistiche  che  di  roano  in  mano 
saranno  pubblicate. 

Accettando  Y  onorevole  e  delicato  incarico  di  soprintmdere  all'  Uffizio 
dì  Statistica,  fu  presa  accurata  cognizione  dei  confini  entro  i  quali  ne 
vennero  circoscritte  le  attribuzioni;  le  quali  consistono  nel  raccogliere 
ordinare  e  pubblicare  esatte  notizie,  di  cui  all'  uopo  altri  possa  valersi; 
ma  nello  uniformarci  a  quella  prescrizione,  non  s'intese  di  associarvi  la 
renunzia  al  diritto  di  manifestare  le  proprie  opinioni  nei  diversi  articoli  di 
pubblica  economia  concementi  il  regime  governativo:  ci  si  conceda  dun- 
que di  far  precedere  questa  II  Tavola  Statistica  da  considerazioni  già  pub- 
blicate (*),  le  quali  però  non  ci  stancheremo  di  riprodurre,  finché  non  siano  « 
adottate  le  riforme  che  progettammo,  o  non  se  ne  dimostri  l' inammissi- 
bilità con  ponderati  motivi. 

(*)  Sopra  il  Riordinamento  della  PobUica  lalFoziooe  io  Toscana,  progeUato  dalla  Commis- 
sione islifoita  con  Sovrano  fifolQproprIo  do' 28  Novembre  1846,  Otservagùmi  di  i.  Zumgni  Orla^dim. 
Firenze.  TipograOa  del  Yaloano  1848. 
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Lia  pretesa  questione,  se  sia  utile  o  dannoso  lo  istruire  il  popolo  e  la 
plebe  ancora  ;  non  e  altrimenti  vero  che  sia  gravissima:  e  del  tutto  falso 
è  r  asserto)  che  debba  riguardarsi  come  non  risoluta.  Si  tentò  in  passato, 
e  da  taluno  si  tenterebbe  anco  ai  di  nostri,  di  tenere  neir  ignoranza  la 
classe  indigente ,  ma  con  sofismi  improntati  di  manifesta  ingiustizia.  È 
precetto  evangelico,  è  diritto  sacro  del  popolo,  è  dovere  rigoroso  del 
Governo  che  sia  provveduto  all'  istruzione  di  tutti;  poiché  senza  di  essa 
l'uomo,  o  ricco  o  povero,  è  un  ente  poco  più  che  materiale,  mentre 
io  insegnamento  può  renderlo  ragionevole,  sensibile  ai  mali  del  prossimo, 
religioso,  costumato. 

I  meticulosi  per  povertà  di  spirito  sappiano,  che  il  celebre  Autore 
del  Genio  dei  Cristianesimo y  confessando  con  nobil  candore  di  aver  con- 
cepiti falsi  timori  sul  metodo  di  reciproco  insegnamento  adattatissimo  ai 
fanciulli  del  popolo  minuto,  dichiarò  essere  balordaggine  e  malignità  V  op- 
porsi alla  propagazione  dell'istruzione  popolare,  e  il  pretendere  che  Tuomo 
si  presti  all'esercizio  delle  atti  come  il  giumento  bendato  al  giro  della 
macine:  propagò  altresì  i  notabilissimi  miglioramenti  dei  pubblici  costumi 
in  quelle  contrade,  ove  gli  artigiani  ricevono  un'istruzione  adattata  alla 
loro  posizione  sociale;  e  conchiuse,  esser  necessario  lo  istruire  il  popolo 
quanto  dargli  /'  alimento.  Alla  qual  sentenza  era  conforme  la  già  propalata 
da  Lord  Brougham;  il  quale  avea  dimostrato,  che  dirozzando  gli  uomini 
nelle  pubbliche  scuole  si  fà  più  che  nutrirli,  poiché  si  apre  la  strada 
cosi  ai  padri  come  ai  figli  di  essere  utili  a  se  ed  alla  patria.  Ed  il  Roscoe 
dichiarando  che  dalla  propagazione  deir  insegnamento  letterario  e  tecno^ 
logico  deriva  la  libertà  civile  e  T  attività  individuale,  prese  a  sostenere 
che  si  possono  condurre  gli  uomini  al  più  eminente  grado  di  virlù  sociale 
e  di  prosperità  domestica,  col  dare  energia  all'esercizio  delle  loro  facoltà  in- 
tellettuali: combattendo  poi  il  bizzarro  paradosso  del  Rousseau,  che  avrebbe 
voluto  abbandonar  l'uomo  ai  ciechi  appetiti  della  vita  naturale,  senza  il 
correttivo  dei  lumi  dello  intelletto,  dichiarò  che;  chi  non  è  stolido  o 
maligno ,  combatter  deve  le  oblique  mire  dei  tristi,  i  quali  intendono  a  fare 
dell'  istruzione  un  riservato  privilegio  per  tenere  il  popolo  neir  oppressione. 

A  chi  ben  conosce  i  preziosi  vantaggi  che  dovrebbe  produrre  l' istru- 
zione popolare,  e  ciò  nondimeno  tenta  di  contrariarne  la  propagazione, 
serva  la  precitata  sentenza  del  Roscoe  di  salutare  avviso  a  nou  persistere 
nel  vituperoso  intrigo,  tendente  a  tenere  offuscata  nell'  ignoranza  la  più 
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nobile  prerogativa  di  cui  il  Creatore  abbia  fregiala  la  specie  umana , 
quella  cioè  dello  intelletto.  Ma  in  ogni  caso^  agli  onorevoli  componenti  le 
due  Assemblee,  unanimi  a!  certo  nel  professare  le  massime  dei  due  scrit- 
tori inglesi  e  del  Visconte  di  Chateaubriand,  giunga  ben'  augurata  la  rispet- 
|:osa  preghiera  di  esaminare  nel  seguente  specchio  statislico  quali  siano  le 
attuali  condizioni  della  istruzione  pubblica  e  privala  nel  Granducato,  per 
discuter  poi  e  adottare  quei  provvedimenti  che  nella  loro  saggezza  repu- 
teranno i  più  convenienti  per  sottoporsi  alla  sanzione  Sovrana. 

Frattanto  giovi  lo  avvertire,  che  i  primi  quesiti  si  limitarono  alle  sole 
Scuole  COSI  dette  primarie  e  secondarie^  come  quelle  che  più  direttamente 
influiscono  sulla  educazione  istruttiva  del  popolo,  e  sono  invece  le  più 
neglette.  Si  domandarono  altresì  specificato  indicazioni  dell'età  degli  alun- 
ni, semplicizzandone  il  reparto  nelle  due  oXdm  Aq\X  adolescenza  e  della 
giovinezza,  dai  sette  anni  cioè  fino  ai  tredici,  e  dai  quattordici  ai  diciotto. 
In  quei  due  periodi  della  vita,  la  gioventù  di  ambo  i  sessi  ha  bisogno 
assoluto  di  educazione  istruttiva,  e  la  invocano  per  essa  la  ragione,  Tuma- 
nità^  la  giustizia. 

In  qual  guisa  siasi  provveduto  nel  passato  a  un  bisogno  morale  e 
sociale  di  tanta  importanza;  lo  dimostreranno  le  repliche  ai  nostri  quesiti: 
esse  ci  pervennero  per  la  massima  parte  dai  Prelori  residenti  nelle  Comunità 
distrettuali;  quindi  sulla  loro  fede  alacremente  le  riproduciamo.  E  poiché 
nei  lavori  statistici  sono  essenziali  ì  confronti,  si  sarebbero  perciò  repar- 
titi i  seguenti  Prospetti  a  norma  dell'  attuale  divisione  territoriale  in  Com- 
partimenti e  Circondarli;  ma  siccome  dovranno  forse  esser  variate  con 
nuovi  confini  tali  politiche  repartizioni,  ci  attenemmo  perciò  a  quelle 
dalla  natura  indicate  e  per  questo  meno  variabili  e  più  esatte,  quali  sono 
appunto  le  Fa//i,  ove  d'ordinario  concordano  armonicamente  le  condizioni 
fisiche,  le  costumanze  sociali,  lo  accento  stesso  degli  abitanti.  Con  lai  mira 
sì  troverà  suddivisa  la  Statistica  dell'  Istruzione  in  Sezioni;  la  prima  delle 
quali  fu  destinata  alle  Valli  Transpennine,  altrimenti  distinte  con  nome 
di  Romagna  Toscana:  le  altre  Sezioni  saranno  destinate  alle  Valli  limitrofe, 
procedendo  con  ordine  topografico  dalle,  orientali  alle  occidentali:  lo  stato 
dell'Industria  primaria  nelle  Città  più  popolose  si  troverà  esposto  in  un  separato 
Prospetto  comparativo.  Chiuderanno  questa  II  Tavola  alcuni  rispettosi  sug- 
gerimenti, forse  non  immeritevoli  della  pubblica  approvazione. 


I. 


SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLE  VALLI  TRANSPENNINE 
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'  metria. 

Leggere,  Scriv.  e  Abbaco; 
Calia,  Cucito,  Ricamo 

48 

39 

26 
4 

L.  606.  i3.  4 

m 
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D  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

TRI  E  lUESTRE 

lOmO  NOMI 
»n>llI01II  SOCIALI 

LEZIONI 

cu  SI  DAKHO 
MBLLB  DITmUS  ICOOLl 

ALUNNI 

DAI  7-14  AV. 

ALUNNI 

I  ALVMMX 
DAI  14^  8  AH. 

SPESE 

MI  VmiTATI 

rat  i.'itTMiion 

ABITAlfTI  DEL  COMUNE 

USL  COmURTK  AlIVO  4S48 

rOLA  VaiVATA 

Totali  deg;li  Abitanti  7,277 
GtOfienià  da  istruirsi ,  dai  7-48  anni 

[  1>M6 

Gio$wUà  che  frequenta  le  Scuote 

Maschi.           N.      64  J 

1  409 
Femmine,  ....  »      68  i 

Giorani  dei  dne  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'iitm- 

VS88UVA  8CV 

OXiA  mVATA 

TbTALB  deg;U  Abitanti  2,640 
Giopentà  da  istruirsi,  dai  7-48  anni 

j  6e4 

Femmine.  .  •  ,  .  »     249  ) 
Giopentà  che  frequenta  le  Scuote 

\  29 

Giovani  dei  dne  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istm- 

VB88UVA  80U 
MA8G 

IL  Aona 

MA 

OLA  Va^VATA 
HIU 

Le^i^ere,  Scrivere;  Cucito 

e  Smerlo 
Calia  e  Cucito 

9 
2 

4 

L.  420   

»  46  

ToTALx  deg;li  Abitanti  5,656 
Giopenià  da  istruirsi,  dai  7-18  anni 

{  4,202 

Giopentsi,  che  frequenta  le  Scuole 

Giovani  dei  dne  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istm- 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL' UTRUZIOMB  VCBBUGA. 

MA8CIILI 

B  vfiamiiiLi 

MAESTRI  E  SABgTRB 

LOBO  miHI 

B  conisioin  bocmii 

LEZIONI 

CWm  B(  DAXKO 
nVLkn  MTBB8B  MUOLB 

ALCNIII 
■  ALmin 

BAI  7-44  A*. 

ALUNNI 

B  AtDRtB 
M14.18AB. 

8PESB 
etmnMAwtwm 

M81I  G 

IV  uaiTBiBII 

POBTICO 

[raUi  Tnaupemine) 

Mascbiu 
Fembiiiili 

frassineti  D.  Livio 

MMUVVA  8CU4 

nmm 

LejTfcrc,  Scrir.,  Abbaco  e 
Lin^a  latina 

»XiA  FUBBUCA 

16 

» 

L.  350   

RO€GA 
S.  GJI8CUN0 

[Falli  Traiupmnùie) 

MiKBllff  1 

FiMMnrui 

Franceschi  D.  Giof.  Sacerd- 
Campadelli  D,Gin%  Sacerd. 

VZSSWA  8CU< 

rsMifl 

Rudim.  di  Lingua  italiana 
e  latina,  di  Geo^afia 
e  Storia 

Le^.,  ScriTere,  Abbaco  e 
Dottrina  Cristiana 

»&A  FVBB&IOA 
OVXU 

9 

54 

6 
» 

L.  960   

•  320   

Due  pod 
Territi4 
uno  ial 
radi  Ih 
annua  t 
di  L.Ì1 
a  carìeo 
Eredità 
Mlengos, 

DOViMLi 

{FaUi  Tnaupennine) 

Fbvminili 

Cicognani  Matt.  possidente 
VS88UWA  8CU 

nmm 

Legi^ere,  ScrÌTere,  Abbaco; 
Hudim.  di  tingua  ital. 
e  latina 

OLA  VUBBUOA 
tlVZXiS 

33 

» 

L.  246   
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B  ATTDALB  DELI/ ISTRUZIONB  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

rRI  E  MAESTRE 
tomo  iioai 

Kùlitcm  tOClALI 

LEZIONI 
cn  n  DABvo 

ALUNNI 
»Ai  7^4  AV. 

ALUN|fl 

1  AIUKR 

•SPESE 

ÙBl  fOTATt 

paa  L'inavifom 

ABITANTI  DEL  CÒttUNE 

NBL  COaaBVTB  AMBO  1848 

MA8C 

icoU  Luisa 

Scuola  promiscua 
aschi  e  Femmiae 

OLA  MUTATA 

«XX.B 

Leg?**  Scrìvere,  Dottrina 
Crist.,  Calxa  e  Cucito 

i6 

» 

L.  106.43.  4 

ToTALB  degli  AbitanU  2,227 
Giofientìk  da  istruirsi  y  dai  7^8  anni 
Maschi  N.    254  i 

474 

Giopenià  ehefre^ueMta  le  Scuole 

31 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

ad  Maddalena  ^ 

ni  Angela 

atonia 

Teresa 

ni  Ancela 

tri  Elisamelta 

[aestra  si  contenta 
>li  10  air  anno  per 
teduno  alunno  o 
a 

^  Lettura,  Caka  e  Cucito} 
r     Dottrina  Cristiana 

22 

se 

29 
4i 
\% 

8 

• 

L.  726.13.4 

TorALB  degli  AbiUnti  3,256 

Giopentà  da  istruirsi,  dai  7-18  aiuti 

Maschi  N.     357  J 

{  691 

Giopentìi  che  frequenta  le  Scuole 

I  149 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

HD,  Frane. Sacerd. 

rs'  D.  Dom.  Parroco 
Sadia 

^«eresia  nei  Buo- 
»ri 

M.  Anna 

e'^andk'iu  Angelica 
t' Capanni  Me  tilde 
mi  Emilia 
ini  ne'  Cicogncmi 

ìli  Rosa 
Teresa 

\    ne'  RapagUoU 

Le^.,  ScrÌTere,  Abbaco; 

Gramm.  latina  e  ital. 
Le§rg.,  Scrivere  e  Rudim. 

Grammaticali 

L  Le^., Scrivere  e  Dottrina 
Cristiana 

5 
3 

H 

4 

2 
3 
3 
i2 

♦ 

i 

3 

2 
» 

L.  140   

.60  

.88  

.32  

.10  

.24  

.24  

»  96  

:  »  ss  

.  8  

'  ^  24  

ToTALB  degli  Abitanti  2,334 

Giopentà  da  istruirsi,  dai  7-18  anni 

Maschi  N.     255  > 

}  496 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

\  86 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istm- 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MASCIILI 
B  ntMMINILI 

MAESTRI  E  BUE8TRB 

LOIO  vomì 
B  COIIDIIIOBI  tOGIALI 

LEZIONI 
ciB  SI  DAinro 

«BLLB  DfTBBSB  BCOOLB 

ALUNNI 
a  ALunra 

•Al  7-i4  AB. 

ALUNNI 

B  ALUmiB 

DAil4-i8Air. 

SPESE 

AVOTB 
COMUiriTAViTl 

POSTI 

m  vmm 

«CCADBBIE 

TERRA  DEL  SOLE 

[VaUi  Tratupeimine) 

Maschili  | 
Fiminii 

Scotìi  Don  Pietro  in  Terra 

del  Sole 
Lombcwdi  D.  Francesco  in 

Castrocaro 

HS88UVA  80U4 

Legg^. ,  ScriTcre  ,  Aritmet. 

e  Dottrina  Cristiana 
Principii  di  Lingua  latina, 

fino  alla  rettorica  ind. 

»IJL  FUBBXiIOA 
IHIU 

26 
20 

* 

4 
» 

L.  240  ^  — 
.  280   

PREHILGUORE 

(yalli  Transpennine) 

Makiili 

FlHMtMILI 

Giannelli  D.  Ginf.  possiJ. 
P^aìhonesi  Parr.  al  Corniolo 

HB88UHA  80V< 

rsm 

Lege.,  Scrirere  e  Rndim. 

ai  Lincia  latina 
Le^.,  Scrirere  e  Rudim. 

di  Lingua  latina 

9XiA  VVBB&ICA 
[IVIU 

20 
12 

» 
» 

L.  420   

,  420  

SANTA  SOFU 

[F'aìU  Transpennine) 

Makiili 
FsmiiifiLi 

Arpinati  D.  Lni^  Sacerd. 
MSB8UHA  sevi 

Lef  g. ,  Scrirere  e  Gramm. 
latina 

OLA  VVBB&IOA 

24 

L.  420   
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rO  ATTUALE  DELL' UTRUZIOIIE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

9TEI  B  MAESTRE 
cOMinom  SOCIALI 

LEZIONI 

CM  SI  «Alio 
raUI  DITBKSt  Kl'OLI 

ALcrmi 

■  ALORN» 
SAI  7wtS  AH. 

ALUNNI 
1  ALimìrt 

»AI  14^18  AH. 

SPESE 

Dtl  raiVATI 

ni  L'isnosioHii 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

KBL  COmUHTB  ARIO  i848 

9mi  Mmà.  ne*  Nanni 
onis  Lncrerìa  ne'  Pa- 
melU 

n'Teresa  ne*  Paganelli 

vi  Mattea  ut*  Li^er ani 

elioU  Fiora  ne*  Caroli 
i  M.  Anna  ne*  Ban^ 

li 

Si  Maria  ne*  Matteueci 
mzi  Anna 

!  Maria 

Lef^.  e  Dottrina  CrlstiaM 
Legf  . ,  Scrivere  ,  Abbaco , 

Geo^afia 
Le^. ,  Scrìrere,  Dottrina 

Cristiana 
Le|r?M  Scrivere  e  Dottrina 

Cristiana 
Legg^.  e  Dottr.  Cristiana 
Lef^.  e  Dottr.  Cristiana 

Legf.  e  Dottr.  Cristiana 
Leg^.,  Scrivere,  Abbaco  e 

Dottrina 
Le^.  e  Dottrina 

• 

26 

23 

iS 
ib 

8 

25 

5 

i 

• 

U  24  

•  200   

•  428  

•  184  

»  72  

»  60  

»  SS  

.  264   

.20  

Totali  degU  AbiUnti  3,721 
Giopentà  da  ittruirti,  dai  7-18  anni 
Maschi.  .  .  .  •  .N.     404  ) 

>  m 

Giótfentà  che  frequenta  le  Scuole 

}  205 
Femmine.  .  ,  .  .  .      69  J 

Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte*  forse  privi  d' istm- 

MA8C 

Ui  Elisab.  TeMÌtora 
elU  Francesca 

OXiA  VaiVATA 
HXIiS 

Legg. ,  Dottr.  Crist  e  Calia 
Legg. ,  Dottr.  Crist.,  Cncito 
e  Calia 

8 
12 

9 
» 

L.   53.  6.  8 
.80  

ToTAU  degli  Abitanti  2,693 
àiopentà  da  istmiHi ,  dai  7-i8  anni 

J  572 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

Giovani  dei  dne  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'Istm- 

ini  Maddalena 
ni  Francesca 
i-Bertelli  Anna 

Le^M  Cncito  e  Calia 
Le^. ,  Cncito  e  Calia 
Legg. ,  Cucito  e  Calia 

i5 

i2 
42 

L.  Ì20-  

»  96  

»  96  

ToTALi  degli  Abitanti  2,909 
Giopentà  da  istruirli  ^  dai  7-18  anni 

l  618 
Femmine,  ....  »     285  / 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

64 

Femmine.  ....  »      21  ) 

Giovani  dei  dne  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

7 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

VAtCBlLl 
iriMMINILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  MOMI 
1  CUMDIIIOHI  SOCIALI 

LEZIONI 

CH  SI  DUIHO 
MULI  DITEMI  8C0OLI 

ALUNNI 

1  ALOXIU 
DAI  7^4  Al. 

ALUNNI 

S  ALUmil 

daiì4-ì8an. 

SPESE 
AirvcB 

COauVITATITS 

POSTI  6 
m  rannasn 
ACGAiiau,  ec 

GALBATA 

[F'alli  Transpennine) 

Masciili 

FlMMIHILI 

Capelli  D.  Pietro  Parroco 
a  Pianetto 

HS88UVA  SQVi 
TEMM 

LeggM  Scrirere  e  Abbaco; 
Grammatica,  Umanità, 
Rettorica 

9IiA  FUBBUOA 
IVZXiB 

L.  490   

Due  poftì 
Tersità  di 
carico  di 
deUaMiè 

r  UmUti 

VER6HERBT0 

(    alli  Transpennine) 

MASCIItl 

Fbmmikili 

Bezzi' Bardeschi  D.  Aless. 
Possidente 

VSSSWA  80V( 

Legg.,  ScriTere  e  Rndim. 
di  Lingua  latina 

OLA  vimmoA 

XVIU 

7 

» 

L.  i98   

• 

BAGNO 

(F'alli  Transpennine) 

Maicbili  < 
Fbmminiii 

Muzzi  D.  Gaetano 

(in  S.  Piero  in  Bagno) 

con  obbligo  di  un  Sotto 

Maestro 
Milanesi  D.  Gius,  pocsid. 

(in  Bagno) 

Barbaeeiani  Clementina 

Legg.,  Scrirere,  Abbaco  e 
Lingua  latina 

Legg.,  Scrivere  e  Abbaco 
Calia  e  Cucito 

20 
28 

il 

io 

2 

a 

L.  443   

•  235  

.140  

per  pio  legato 

5 

a 
a 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA  . 

POPOLAZIONE 

MLB 

■AISni  B  MAB8TEB 
imo  irò» 

1         '   B  OOmiBIOn  lOCIALI 

L  B  Z  I  0  N  I 

cai  n  DAinro 
KBLLs  Ditaan  tcuoti 

ALimNI 

S  ALUKm 
DAI  7A4  A«. 

ALUNNI 

DAI  14-1$  AM. 

8PESB 
Dti  raiTATi 

PBH  L'iSnOSIOMI 

• 

ABITANTI   DBL  COMUNB 
USL  coaaxiTTs  Aimo  1848 

tu 

-1 

IIA8C 

1   CoUeìU  ne'  Baldini  Dono.* 
'  JtagazutU  Teodora 
Brieolani  Domenico 

OUL  VaiVATA 
HIX.S 

Legg. ,  Scrirere ,  Ricamo  e 
Trina 

Le&f  •  »  Scrirere  j  Calia  e 

Cucito 
Legg.  e  Scrivere 

14 
17 

5 

» 
» 
» 

L.  336   

•  136  

»  40  

ToTAu  degU  Abitanti  3,154 

Giopentà  da  istruirsi^  dai  7-18  anni 

Maschi  N.    352  i 

1  671 

Giopentk  che  frequenta  le  Scuole 

Giorani  dei  dne  seni ,  per  la  mas- 
■ima  parte  forse  priTi  d'istru- 

DIA  VaiVATA 

Totali  degli  Abitanti  2,219 
Giopentu  da  istruirsi ,  dai  7-18  anni 

Maschi.  .  «  .  .  .N.     250  ) 

{  472 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

{  7 

Giorani  dei  due  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istrn- 

I 
j 

Ben4>enuti  D.  Lor.  Proposto 
di  Bagno 

« 

MEUVVA  MCUi 

rat» 

Rudim.  di  Lingua  latina  e 
di  Belle  lettere 

MA  vaiVATA 
IHIIiS 

»  ■ 

2 

L.  120   

ToTALB  degli  AbiUnti  7,139 
Giopentà  da  istruirsi,  dai  7-18  anni 

\  1,518 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

1  79 

Giovani  dei  dne  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istm- 

—  *0  — 


COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIOIfE  PDBBUGA 

SCUOLE 

MASCHILI 
1  riMMIIIL! 

MAESTBl  E  MAESTRE 

LUKO  lOMI 

t  cONDiBioai  aocuu 

LEZIONI 

cu  ti  OAVVO 
■SLLB  DnrBUI  KUOI.I 

ALUNNI 
m  àuntn 
SAI  7-44  Av. 

ALUNNI 
1  ALuan 
baiIÌ-ÌSaii. 

SPESE 

COBimTATlVS 

im  vmtnmi 

aiMI—tlB,Ol 

SORBANO 

[Valli  Trantpennine) 

OIbA  fubbuca 

BADIA  TKDALDA 

{Valli  Transpennine) 

vsssrarA  sevi 

VUBBUOA 

SBSTINO 

(Valli  Tranipennirie) 

IMUacuii 

FtMMIKlLI 

GalUteei  D.  Lodorico  Ec" 
clesiastico 

BQVi 
rSHM 

Le^.  *  Scrirere ,  Abbaco  e 
Rndim.  Grammaticali 

FUBBUOA 
ZVIIiS 

^0 

4 

L.  260  

1 
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>  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

RI  E  MAESTRE 

LOEO  Hoai 
IDIIIOMI  tOCULI 

LEZIONI 

CHB  ti  SAMHO 
MBLLI  DITBUI  SCOGLI 

ALUNNI 

a  ALUMIIK 
DAI  7-i4  AV. 

ALUNNI 

B  ALVHm 
DAI  14-18  AH. 

SPESE 

DBl  LUTATI 
MI  L'itTmuSIOIfB 

ARITANTl   DEL  COMUNE 

■BL  COBBBIITB  AMNO  184S 

rSlSUVA  BQVi 

ToTALB  degli  Abitanti  1,073 

Giopentù  da  istruìni,  dai  748  amU 

Maschi  N.    116  \ 

\  228 

Giopentù  eheftequeiUa  le  Scuole 

Giovani  dei  due  sesti,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

nini  D.  Lorenio 
.  iu  Badia  Todalda 
'D,  Frane.  Parroco 
sfciano 

D.  Domenico  Par- 
ai Pratieghi 

rsMii 

Len>*  *  ScriTere  e  Abbaco 
Lef(.,  ScriTere  e  Abbaco 
Legg.,  Scrìrere  e  Abbaco 

DIiA  VaiTJkTA 

4 
6 
4 

» 
» 

Quei  tre  Sa- 
cerd.  istmi- 
fcono  qua- 
si gratnita- 
mente,  con- 
tentandosi 
di  un  qual- 
che regalo. 

ToTALB  dcgU  Abitanti  2,212 

Giopentà  da  ittruirti,  dai  748  anni 

Maschi  N.    240  \ 

J  470 

Giopentk  che  frequenta  le  Scuole 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

9omitiUa 
\i  Rosa 

Leggere  e  Cucito 
Legg^e  e  Calia 

4 

* 

j» 

L.    1«  -  - 
»  24  

ToTAiB  degU  Abitanti  2,377 
Giopentii  da  istruirti,  dai  748  anni 

l  m 

Femmine.  ....  »     260  ) 
Giopentà  chefi^uenta  le  Scuole 

24 

Femmine,  ....  »       5  / 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

RECAPITOLÀZIONE 


dello  stalo  attuale  deir  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
*  nelle  Valli  TraDspenninc. 

Giomni  dai  7  ai  18  anni,  nelle  18  Comunità  delle  Valli  TRAifSPEifMiNB  (nel  1848} .  p  7,622 
Fanciulle  come  sopra  »     7,01 1 

Totale.   .  . 

Giomni  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  ishrazìone  o  pubblica  o  privata ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »  844 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala, 

come  sopra  y>  587 

Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  istruzione  »  13,202 


.    »  14,633 


y>  1,431 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  18  Comckita  sopraimbicatr 

Spese  Comunitative  of    9,726.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  )»    3,72^.  13.  4 

Totale  13,449.    6.  8 


II. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PBIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  TIBERINA 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNITÀ 


SCUOLE 

■ASCHItl 
I  FIMMIKILI 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  Mum 
B  COHDIZIOBI  SOCIALI 


LEZIONI 

CBB  SI  DAHBO 
■BLLB  DITBBSB  SCVOLB 


ALUNNI 

B  ALQ1IMB 
DAI  7<i4  AH. 


I 


ALUNNI 

B  ALCBIIB 
DAIÌ4<4S  AK. 


SPESE 


COMCiriTATlTB 


POSTI  C 


AOCiJ»SSIB,0 


Makuli 


G&PRBSB 

{FaUe  Tiberina) 


mnSUVA  8GUO&A  PUBBUGA 


FsvinHiLi 


Maschili 


PIEVB 
S.  STEFANO 

{Valle  Tiberina) 


FBMHIHlLt 


Barrini  Cammillo  Scrittu- 
rale 

Landueei  D.  Franeeico  Le- 
dale. 


Lcgpg. ,  Scrirere ,  Abbaco  , 

Rudim.  Grammaticali 
Umanità  e  Rettorlca 


16 


VSSSUWA  8GVOUL  FUB8BUGA 


L.  252 
»  700  • 


UnPoitoi 

aaniit  p 
da  uk 

tizzi 


Maschili 

HBL 

Seminario 


S.  SEPOLCRO 

{ralle  Tiberina) 


Fbhminili 


I  jéngioUni  D.  Roberto 
'  Bastioni  D.  Francesco 

Fichi  Diodacre 

Petri  1>.  Andrea 

Ducei  D.  Filippo 

Fantoni  Canonico  Carlo 

PiceinelU  D.  Antonio 

BareiuUi  Canon.  I^orenzo 
Rettore 

Catucci  Giuseppe 


FabbHni  Clementina 
Sacchi  Carlotta 
Un'  Oblata  a  vicenda  del 
Monastero  di  S.  Bartolomm. 


L^fgM  ScriT.ed  Aritmetica 

Lingua  italiana 

Lingua  lat  ;  Elem.  ^amm. 

Umanità 

Rettorica 

Filosofia  e  Geometria 
Dogmatica  e  Morale 


Diserò 


Legg.t  Scrirere,  Maglia, 
Cucito ,  Ricamo  e  istru- 
zione religiosa 


59 
8 
5 

10 


55 


7 
6 
9 
18 
20 


i2 


iò 


L.  420   

»  120  

.  200   

.  252   

.  294   

»  560  

.  560   

»  550   

.  560   
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TO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

ESTRI  E  MAESTRE 

L  R*Z  I  0  N  I 

ALUNNI 

ALUNNI 

SPESE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

LOmO  KOMI 

CJU  SI  DAimo 

a  ALUMin 

1  ALUXMI 

DII  nUTATI 

t  COMDIUOIII  WOCULÌ 

MKLLB  DITM8S  SCVOLl 

DAI  7-i4  AM. 

DAI  14-18  AK. 

PIE  L'israuiioin 

VCL  COKRKHTZ  AKITO  1848 

Totali  degli  Abitanti  1,816 

Gioffentà  da  istruirsi  »  dai  748  amni 

[  386 

VnBWA  SCUOIiA  TRITATA 

Giotfentu  che  frequenta  le  Scuole 

\  » 

Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  priri  d'istru- 

Totali  degli  Abitanti  4,213 

Gìopentu  da  istruirsi  ^  dai  7-18  anni 

(BieUi  Francesca 

mi  ne'  Lorenzini  Rosa 

Le^. ,  Scrirere,  Abbaco  e 

Lavori  femminili 
.  .  .  id. 

31 

27 

1 

L.  652   

'    (  compresa 
la  Pigione  ) 

*  La  prein- 
dicata spesa 
annua  rien 
fatta  genero- 
samente dal 

1  895 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

1  85 

Sig.  Niccolò 
Cberici  i»ti- 
tutore  delle 
due  suddetta 
priv.  Scuole. 

Giovani  dei  dne  sessi ,  yter  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

ToTALB  degli  Abitanti  7,486 

Giooentu.  da  istruirsi»  dai  7-18  anni 

gM  Gìo.  Maria  Possid. 

Lecere,  Scrirere  e  Abbaco 

7 

3 

L.  90  

Maschi  N.     800  i 

1,591 

fili  Rosa 
>£ti  Maddalena 
nti  Costanza 
iini  Diamante 
n  Rosa 
Orsola 

Le^re,  Cucito  e  Dottrina 
LegfT^ret  Cucito  e  Dottrina 
Maglia^  Filato  e  Dottrina 
Maglia,  Cucito  e  Dottrina 
Legare,  Scrirere  e  Cucito 

10 
30 
10 
20 
13 
30 

R 

■» 

» 

,90  

»  270   

»  80  

.  460   

»  96  

.  240   

Giopenti  che  frequenta  le  Scuole 

326 

Leggere,  Scrir., Cucito,  ec. 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  privi  d'istru- 

8 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALUNNI 

ALUNNI 

SPESE 

POSTI 

MASCHILI 

LUHU  HOMI 

CHB  SI  DAKVO 

B  Aiovini 

B  ALDMMB 

AHirUB 

IH  wrm 

B  VBVMINILI 

B  CONDIIlOHI  SOCIALI 

VBLLB  DITBBSB  SCCOLB 

DAI  7-14  AN. 

DAli4-lSAir. 

COMCllITATirB 

ACCASBMU, 

iNfiHIARI 

(  f^alU  Tiberina  ) 

Maschili 

Ceccherini  D.  Pietro 
Testi  D.  Annibale 

Le^.«  Scrirere,  Abbaco  e 

Lingua  latina 
Umanità  e  Rettorica 

9 

'  4 

10 

L.  316   

,  770   

(pagata  da  una 
Fraternità  ) 

UnPotto  I 
una  del 

Tersità, 
ni  di  pi 
annuo 
L.392I 

FlMMIiriLI 

Agostiniane  di  S.  Maria 
Maddalena 

Lcgg:»!  Scrirere,  Dottrina, 
Calia ,  Cucito  e  Ricamo 

Gratuitam. 

Erediti 

MlfOlILI 

Valbonesi  D.  Pietro  Arcip. 
Massi  Girolamo  suo  suppi. 

Legf •  )  Scrivere ,  Abbaco  e 
Lin^a  latina 

) 

j  " 

3 

L.  420   

MONTERCHl 

(  Falle  Tiberina  ) 

Fbmvikili 

ToneìU  CarlotU 
Filippini  Luisa 

Legg.,  Scrirere,  Dottrina  e 

'  -6 

1  «90 

8 

Pagate  dalle 
Religiose  di 
S.  Benedetto 

M.  SANTA  MARIA 

Maschili 

Mazzi  D.  Pietro  Arciprete 
in  Lippiano 

Epangelisti  D.  Niccola  Par- 
roco diPecorata  maestro 
per  il  Monte  S.  Maria 

Legf.,  Scrir.,  Aritmetica, 
principj  di  Lingua  lat. 
e  Catechismo 

...  id. 

10 

■10 

4 
4 

L.  216. 13.  4 
»  191.15.  4 

{FaUe  Tiberina) 

Femminili 

HSSSnWA  SCUOLA  FUBBIiIGA 

VZltM 

:iHUiS 
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kTO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

lESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALDNNI 

ALUNNI 

SPESE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

LOIO  MOMI 

CBB  SI  DAimO 

1  ALCIINB 

K  ALUVNB 

rSI  PKITATI 

K  COUDIIIOHI  8UCULI 

niLLI  DITMSt  SCCOIB 

DAI  7-i8  Air. 

DAI'f4^gAR. 

PBi  l'istbuiiohb 

KBL  COBBBHTB  AITMO  i848 

T'>TALB  degli  AbiUnti  6,496 

rdbm'iu'  D.  Pietro 

txtotti  D.  Francesco  nella 
Cura  di  Sorara 
-dbi^ajiiD.GiQseppe  nella 
Cim  di  Tnbbtano 

Leggere  ,  Scrirere  ,  Conto 

e  Lingua  latina 
Rudimenti  di  Lingua  latina 

Leggere,  Scrirere  «  Conto 
e  Lingua  latina 

» 
» 

5 

3 

4 
* 

j 

'  Gratuitam* 

Gwventù  da  istruirsi,  dai  7<48  anni 

l^aschì.  .  .  .  •  .N.     7i3  ) 

>  4,381 

GioifentU  che/requenta  le  Scuole 

Fanciulle  profittano 
«Ielle  Scuole  pubbliche 
delle  jégottiniane 

)  65 

Giorani  dei  due  sessi ,  per  la  mas- 
sima parte  forse  priri  d'istrn- 

Totale  degli  Abitanti  2,677 

Giopentà  da  istruini ,  dai  7 -48  anni 

erti  D.  Sebastiano  Sac. 

Grammatica  Ital.  e  latina 

3 

Gratnitam. 

\  669 

Giopentù  che  frequenta  le  Scuole 

CUnghero  Luigi 

Lcgg.  e  Scrirere 

9 
4 

3 
» 

I,.  64  

.46  

Giorani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  priri  d'Istru- 

ToTALB  degli  AbiUnti  2,760 

Giopentà  da  istruirsi  ^  dai  7^8  anni 

'  D.  Luigi  Parroco  a 
Lanxola 

Rudimenti  di  Lingua  latina 

2 

Gratnitam. 

{  586 

Giopentà  che  frequenta  le  Scuole 

rtti'Londi  Rota 

Legg.  e  Larori  femminili 
e  Dottrina  Crisliana 

6 

» 

L.  36  

1  56 

Giorani  dei  due  sessi,  per  la  mas- 
sima parte  forse  priri  d'istru- 

V 


RECÀPITOLÀZIONE 
dello  stato  attuale  delV  Istruzione  Elementare  PubbUea  e  Privata 


nella  Valle  Tiberina 


Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  6  Comunità  della  Vallb  Tibbbina  (  nel  1848  ) .  .  .  j»  2,737 
Fanciulle  come  sopra  »  2,671 


Totale.    ...    V  5,408 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricerono  istruzione  o  pubblica  o  privata,  come 

dai  precedenti  Prospetti  d  378 

!'    »  506 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privata,  i 
come  sopra  »    218  ' 

Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  4,812 


Spese  per    Istruzione  Elementare  nelle  6  Comunità  sopraindicate 

Spese  ComunUative  6,181.   6.  8 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  1,694.  


Totale 


cf     7,875.    6.  8 


SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

COMUNITÀ  DELLA  VAL-DI-CHIANA 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

MASCHILI 
I  FKMMIHILI 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOIO  HOMI 
K  COXDIIlOiri  SOCIALI 


LEZIONI 
cu  SI  DAimo 

MILLI  DinmSB  tCVOLI 


ALCITMI  I  ALVHNI 


DAI 

7-U 

ARMI 


DAI 
ASMI 


SPESE 

AMMCI 
COVVMITATITI 


POSTI  GÌ 

m  UVITBWiTi 
ACCAMmiS,  o 


GETON& 

{Fal-di-Chìana) 


Maschili 


FlHMIMlLI 


Balestrieri  D.  Gabbri  elio 


Picchi  Fortunata 


Le^^  Scrirere,  Gramraat. 
t  Aritmetica 


Larorì  femminili,  Le^re, 
ScriT.  e  Dott.  Criitiana 


67 


42 


20 


L.  460   


•  252   


Un  Posto  Bel 
Città  delU  ] 
Posto  nell'I 
Siena,  di  d 

tJltÌT« 


SARTEAIIO 

[  FaUdi'Chiana) 


Maschili 


FlVHIMILl 


Bacherini  D.Lui^i  Canonico 
con  Ajnto 


Quadri  Endosia  Yed.  Penci 
benestante 


CHIUSI 

{  raUdi-Chiana) 


GHUNGUNO 

(  yaUdi'Chiana  ) 


Maschili 


FllCMIMILl  j 
NIL  I 
CONSIIT.  j 

DI  S.  Stiv.1 


Frullani  Cesare  Sacerdote 


Betti  Sacerdote  Francesco 
Bro^  Can.  Gioranni 

Bandini  Can.  Francesco 
Montecchi  Can.  Cesare 


Paf7iunt'Can.Gio.  Battista 


Due  Oblate  istruiscono  le 
Fanciulle 


Legf .  «  Scrir. ,  Aritmetica  « 
UotL  Criit,  Principii 
di  Lin^a  italiana  e  la- 
tina e  Prosodia 


Maglia,  Cueito  e  Leggere 


20 


47 


40 


L.  400   

più  il  locale 
per  le  Scuole 


,  240   

piii  il  locale 


Leggr.,  Scrivere,  Aritmetica, 
prìnc.  di  Lin^a  latina 

Grammatica  latina 
Umanità  e  Rettorie  a 


Filosofia 

Teologia  morale 


Teologia  dogmatica 


Larori  donneschi.  Leggere 
e  Catechismo 


20 


Maschili 


jéngeìottiCYLenhxno  Possid. 
S/orazsini  Yincenso  Possid. 


Fhhikili  ' 
MiL  I 

MoMA«Tiio/  Le  Religiose  alternatira- 
I  mente 


DI 

S.AN6IL0 


Legg.,  Scrivere,  Aritmetica 

e  Dottrina  Cristiana 
Umanità  e  Rettorica 


Legg.  e  Dottr.  Cristiana 


42 


40 


5 
40 


L.482  per  la- 
scito del  Ves. 

Panuilini 

»2iO  I 

.  280  r*^*- 

rico  deirOp. 
della  Catted. 

.  508  I  Pa- 
gate dal  Sem. 
di  Piensa 

Gratuitam. 
per  obbligo 
della  sua  pre- 
benda 

L.  4o  per  i  pre- 
mii  da  darsi 
agli  AJuuni 
Gratuitam. 


Un  posto  pe: 
un  Chierico 
Seminario  d 
Pieve ,  per  li 
Rosini. 

Due  posti  pei 
r  Università 
L.  372.  43. 
per  fondazio) 
Medici 


40 


L.  460   

»  665  per  la- 
scito Casuc- 
Cini 


Gratuitam. 


—  81  — 


9AT0  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

L  il  f  0111  ' 

AMiaii 

DAI 

7-14 

iSMI 

«Al 

14-11 

SPESE 

i'  mmMtw 

latfMvi 
Kai> 
1S4S 

€|yTa*Tu' 
p*  iiTBiafMi 

P4T  T  *t  IK 

ftlQfTXMtll' 

ca«  rvaqBiiiià 
p&r  7  Al  IB  à^pi 

«KITUI 
«ti  Wi  iMil 

rat  %k  manmi 

raiTi  ^i«nc^ 
iiMta 

Mai. 

Tu. 

Pa«^Hinaw^4l  Moti' 
CapwvU  Vittorìi  posiid. 

liiniiione  primarift 

5 

5 

it 
ti 

m 

L.  144 

GratuLt. 
Id. 

3.762 

423 

376 

n 

79 

Mi 

m 

•i 

4,124 

455 

421 

S76 

37 

^2 

S17 

SS- 

Starla  Saera  «  Profana 
Maglia,  I.eg|r-  ^  Qtt^ts. 
Lavori  dfiDueiQÌis^^i^^ 

3 

50 
6 

4 

• 

h.  m 

>  £40 
»  4% 

»  48 

3J23 

4iS 

m 

7* 

47 

■4  1 

3, 556 

238 

4M 

S2j 

40 

6? 

4$4 
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COMVlilTÀ 

nmziOMS  pmuG4 

SC€OLK 

1I1E9TAI  £  lUBSf&E 

i  S  2  1  0  R  1 

:-t4  ] 

iPBiS 

■•.4>iìT  >  ITU  !^  r. 

PQIII  il 

XONTEPVLGIANil 

Maschili 
,  Lieto 

Femminili 
NohM4ti  ^ 

KtL 
CuNKKT. 

j 

/Jieùf-etfni.  MfoKio 

i  floeci  <^D.  OtMté 

Crufnt  D.  Diomede 
Mueeianiii  D,  Msearif* 

anditi  JJkJ^^ 

Corti  Ann* 
Petesu  FrjiQcewft 
Ltì^Lhi  DomeniCfii 
Mas^f^ri  .>ìarLa[iu« 
Tofiinini  JX  Augiolci 

SatiUoiì  Mnddalcaa 

CnUiptti* 

F£l»S|)ll  GUpiìawtiditt 

Retlflrìo* 
G^inctrijl 

FilÉto 

Scritto  e  AM«v 
Maglia  e  Coeit» 

80 

m 

* 

SO 

m 
■ 

14 
4 

■ 

• 

10 

a 

6 

« 

a 
■ 

a 

7001  ;s 

6«0n  S,^ 
notili 

3fiS  1  o  V 
430 

1  «  =  ^ 
Gratuitam. 

Un  posto  nel  C 
di  FiUf  c  da 
Tatorfo  ai  1 
di  Dlaalcnilc 
Wito  di  te  1 

«tMttfl 

Bruschi  Cao*  GLii^eppc  ! 

AitiHi  sm  fteM  Atti- 

diicflno 
Stetitné  Cion  Sacerdote  a 
MoKkttfolknicii 

«uiuir^  acni 

L}ng:ii«i  latmA  Fido  «iti  L'm:i. 

Liìtà  ìnrJiuiTe 
Le^g»,  ikiÌTere,  AHlmeCiea 

^  Bottiioa  Cditittoa 

3 
1t 

i 

a 

L,  400   . 

ASINALIlGi 

(  yahb-CUaaa  ) 

1 

^  ^«lil^  Gnu  D*  Lnlfì 

Boffoiì  Giuseppe  SaeeT4ote 

ScriT,,  .\fit. .  ThìlU 
CrhU  Liii^ii^  iha.<j  Iflt, 
finu  ali  lim^uita 
Lezioni  di  Mtitiea  *  4  gio- 
raui  nomlaatl  dalla  Ml- 

L«g^>.  Scrirere^  Aritmetica 
c  Dattrina  Criitiana 
Cóme  lopra 

1, 
1' 

# 

10 
fi 
9 

1S 
4 

5 

m 

4 

u  m  — 

„  S73  

? 
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▲TTUAI.E  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


i  1  X  i:  <»  K  1 

-•91^,11'  'iiwnft 

atf«gti 

7-t4 

itmnim 

DAI 

14.1S 

t'jinciiiojrE 

184S 

&it  7  àr  14  unt 

•lOTUlTI^ 

LI  KC!Dl  i 

ait  7  41  14 

firn  LA  iméiv4 
fimn  rOiiE 

IlOltl 

Mas. 

Tot, 

Mai. 

Fcm. 

Tot. 

jJbJi/D.  Amato  paiiid. 
imMWD Alberta  poMd^ 
àeH  Hk  Giofeppe  |mmiì4>  > 

41  Sadtm  potildeate 
iti  Ltiisa  pmiid. 

wMi  Maria  miferak 
M  Gcltm()«  miserai 
lliritfaT^berit&  m  ber  ab.  ' 

GrammatìcalJ 
leggere  e  ScHmv 
Come  Mpra 

CflOM  ' 

Cucito  e  MÀ^Ua 
Maglia^  Curi  to  e  Kkamo 
Magliai  ù  Cucita 

quagli  A  «  Cucito 
Maglia  «  Le^r« 
Maglia  «  L«ffere 
MflfUa  e  idcmre 
Ma^llL  e  Cucito 

6 

4 
4 

n 

4 

12 
0 

e 

13 
6 

fl 

s 

m 
» 

L.  240 

»  ifiO 

-  i60 
>  40 

.  sie 

*  4S 

-  144 

»  72 
.  72 

*  144 
»  72 
»  72 

*  » 

M24 

2,509 

257 

ise 

443 

3,066 

3,945 

441 

397 

51 

m 

31 

S07 

7,972 

87! 

S2é 

93 

n 

1,503 

9 


—  54  — 


COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

aUCHlLI 

ErsMaiNiti 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LORO  HOMI 
■  Cuin>1110!«I  MICULI 


LEZIONI 

cu  SI  DARHO 
VKLU  DITBKU  KVOLK 


DAI 
7-14 
AMXI 


DAI 

14.18 
AN?ri 


SPESE 

AXMCI 

CftMUXIT&TiTS 


POSTI  gì 

i«  oiteuita' 

ACCASSMIS  »  CO 


CORTONA 

(  ral-di.Chiana  ) 


ItfAtCBiLI 


HKL 
SlMIVARIO 
VBKOTlLt 


MBL 

COKVKKTO 

OBI 
PP^OLOri 


Fbmiiikili 

HBL 

COSTBVTO 
DBLLB 

Sai  CSI  AH  B 


XBIL 
OBrAMOTB. 
DBLLO 

Spedale 


LucarelU  Ferdinando  Sac. 
Garzi  Valentino  Sacerd. 
Burhi  Silrestro  Sacerd. 
Nardi  P.  Sisto  Scolopio 
Facchini  Can.  Angelo 
Corbelli  Vincenzo  Sacerd. 
GianmeUi  Can.  I^renso 
Anichini  Jacopo  Sacerd. 
Galti  Can.  Leopoldo 
Pt  troni  Vineenio 

Allori  P.  Antonie 
Benvenuti  P.  Si^smondo 
PiiteUi  P.  Venanzio 
Nardi  P.  Sisto 

Monti  Prof.  Niccola 


Tognetti  Suor  M.  Cecilia 
Fahbrini  Saor  M.  Eletta 
UceeUi  Suor  M.  Teresa 
Del  Buono  Snor  M.  Anglica 
Anelli  Snor  Geltmde 
Grossi  Snor  Anna 
SandreUi  Snor  Maddalena 
Ninei  Snor  Serafina 
Guasti  Suor  M.  Anna 
Giorgi  Suor  M.  Veronica 
Raito  Snor  M.  Giuseppa 
MatzarelU  Suor  Giuliana 
Fantozzi  Snor  M.  Vittoria 
Pacelli  Suor  M.  Luisa 
Fantozzi  Suor  Vittoria 
AVmri  Suor  Serafina 


Pacini  Elisal)etta 


Grammatica  latina 
Umanità 
Rettorica 
Filosofia  razionale 
Geometria  e  Matematiche 
Teologia  dogmatica 
Teologia  morale 
Gius  Canonico 
Calli^afia  e  Aritmetica 
Canto  Gregor.  e  Pianoforte 

Lettura,  Callig.  e  Arit. 
Grammatica  latina 
Rettorica 

Filosofia  razionale  e  Mate- 
matica elementare 
Disegno ,  Ornato  e  Pittura 

Musica  e  Disegno 
Lingua  francese 
Lingua  italiana 
Geografia 
Aritmetica 
Calligrafia  e  Storia 

1  Dalla  Calza  fino  al  Ricamo 

qualunque 
\  Leggere  e  Scrirere 

(Dalla  Calza  fino  al  Ricamo 
in  bianco,  Legg.e  Scrir. 

\  Cucito  ,  Ricamo  a  mano 
)      e  leggere 


Calza,  Cucito,  leggere  e 
Dottrina  Cristiana 


22 


Mascbili 


FOJANO 

(  ral-di-Chiana  ) 


I 


Fbmmi.mili  I 


Neretti  Vincenzo 
Mal/etti  Luigi 
Goraeci  D.  Luigi 
Donnini  D.  Giuseppe  nel 
>illaggio  del  Pozzo 


MoTfASTBRO 

DI  S.  Stbva!iu  ih  Fojabo 


L11C16NAN0 

{FaUdi-Chiana) 


Mascbili 


FBMIIIJfiLI 


Debolini  Fedele  Librajo 


Leggere,  Scrivere  e  Arilra. 
Principii  di  Lingua  latina 
Umanità  e  Rettorica 
Leggere  e  Scrivere 


Calza,  Cucitoi 
Leggere 


Ricamo  e 


Legg. ,  Serirere  e  Aritmet 


HS88UMA  8CUO&A  PUBBLICA 
VZltMZliniiS 


24 


47 


i2 


10 


44 

8 


37 


40 


L.  350   

,  420   

,604  

,  350   

,  350   

,  350   

,  350   

,  <26  

,  42G  

.  426  


,i,470  

e   90  per 
i  Prcmii 
•  1,104  


Gratii 


168  


L.  3.36 
420  . 
840 

24:» 


Gratuit. 


Un  Posto  alle 
di  Firense  - 
l'Università  di 
di  pratica  in 
dicina  in  F 
Posti  nel  St 
.brezzo.  Pei  q 
Clomune  spei 
niente  L,  154 


L.  840   


Un  Posto  «in 
Pisa  a  carico 
e  due  nel  S 
CattigUoQ-Fù 
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POPOLAZIONE 

§TRl  E  l|A£STBR 

LEZIONI 

attuai  a  iLtinr* 

VII       1       Pi  t 

7-34    '  14-rs 

SPE6K 

KIL 

DAI  7 

iiraim 

itlS 

7 

CJ 

caa 
u 

OTIBTII 

nagoi 

■DDUU 

«TI 

1  1 
Affiti 

SII  Bua 

riava  rout 

mi  mnaà9  1 
«Ile 

cri  Orjiola 
tini  Orsolfi 

li  ^Ìesk9 

Priaci^iii  di  Lin^uaital. 

Arit,  Stoila  eCkap-. 

X*eg.,  ScrjT*  e  Arìt. 
tiirere  ,  C3l%.*  Arlt 
*«  Dottrina  Lriitìau 

Cicitct,  R|e«mot,  Lf^inVtt' 
e  DottriDft  CrìiiÌAM 
Come  hopn. 
Come  sopra 
CaUm  ,  Cucito ,  Lffgere 

e  Dottrina 
Cùcito  ,  Ricamo ,  Lr^g, 

e  Dottrina 
Calia ,  Cucito ,  hc^m 
e  Dottrina 
1  qiln ,  Le^.  e  Dottrina 
^OQie  iopra 

Ì2 

i 

fa 

■6 
i 

7 
^0 

7 
10 

s 

li 

3 

m 
m 

i 

T.*   900  ' 

>  160 

-   334  1 

M  m 

>  «0 

«  K4 

»  lOO 

.  5tì 
^  S4 

;*5J00 

2,4*4 

tCfl 

4,64» 

1^  tiro  ABttctcto 

Lin^a  iijih  c  Ialina. 
Sfera  t  Geo^  ftf >  ,Storìat 
Arlt»et.i9  GamKtrU  , 
'f.laf^a  iUL  e  Ittlna,  ' 

Stori»,  Sfera*  CrfogrEiT 
e  principii  d' Arit. 

4i  Untmalat««  Arit. 

Calia,  Ctieitó  e  Lepore 
Calia ,  CunitQ,  aìcfima, 

I  ,''_-';.-rh-'  1-  Scriver*? 

■ 

4 

3 
S 

3t 

4 

S 
i 

■ 

ft 

Gratnlt 
Grflt«it. 
U  «4 

-  ft4 

-  fi40 

7p187 

7S2 

74fi 

114 

90 

S04 

134  1 

il  CiwnBllI? 
vi*  Cceilia 

Lia^  lil.  «  filftl«fi« 
CovM  nfira 

40 
4 

« 
II 
S 

p 

a 
k 

240 

-  7£0 

-  SO 
>  192 
*  Ì2S 

3,fi41 

ri92 

774 

6« 

25 

st 

«9a 

—  56  — 


COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

MASCHILI 

E  rcvaiHiti 


MAESTRI  E  MAESTRE 
Loao  Hoai 

B  COHDIICO;iI  SOCIALI 


LEZIONI 

CBE  SI  DAHMO 
MELLB  DITSISB  SCOOLB 


ALUMXI  B  ALOXHB 


DAI 
7-14 
AHVI 


DAI 

14.18 

AMITI 


SPESE 

AKKCB 
COBimiTATlTB 


posn  G 

IM  OMtTKBSn 


MARCIANO 

(  yal-di-Chiana  ) 


Mascbili 


Femvikili 


Franceschi  D.  Giuseppe 
Sacerdote 


Le^.,  Scrir^  Aritmetica  e 
principii  di  Lin^  lat 


MS88UMA  8CUOIJL  VUBBIilCA 


20 


L.  578  —  — 


■ONTE  S.  SAVINO 

(  rcMi'Ckiana  ) 


Sestini  Ferdinando  Sacerd. 

Maschili  !   f^afen^/iu  Gaetano  Sacerd. 

Ciotti  Benedetto  Possidente 


Fbhhihili 

HBl  1 
MONASTBIO  ) 
DBLLB  j 

Tbrisiahb  ' 


GaUorini  Snor  Filia-Dei 

Caratelli  Snor  Eofrasia 
Chiarucci  Suor  Naxzarena 


Umanità  mag^. ,  Rettorica  , 

Logica  e  Geometria 
Gramm.  e  Umanità  minore 
Legg.,  Scrivere  e  Arit. 

Le^. ,  Ricamare,  Cucire 

e  far  Calsa 
Le^.  e  far  Calsa 
Tessere 


1 

14 


33 

64 

2 


2 
17 


L.  840   

»  420   

•  252   


»  178. 11.  4 


Quattro  Port 
nel  Semioa 
istituiti  dall 
raisi ,  e  dn 
sita  di  Siena 
famiglin  Cu 


ìMakhili 


BEL 
COLLECIU 

Vescotilb  * 

DI 

S.  FiLIPVO 


DEI  \ 
PPsScuLOPl  ì 


CASTI6LI0N 
FIORKNTINO 

(  Fal-di-Chiana  ) 


Biìli  Raffaello 
Aglietti  D.  Antonio 
Meoni  D.  Alessandro 
MaecaH  D.  Giuseppe 
Teoni  D.  Roberto  Primicero 
Gabbrìelli  D.  Pietro 


Maglioni  Mariano 
Salpemini  Dott.  Francesco 


Casucci  Francesco  Poss. 
Ferrini  D.  Luigi  Sacerd. 


Un  Maestro  di  Cappella 
Un  Maestro  di  Violino 
Uno  di  Contrabbasso 


Femminili  | 


NEL 

Consebtat. 


S.  Cni%ba 


Sgl'olb 
Nobmali 


Tamari  EWira  Obi  aia 
Betti  ElUabetta  Oblata 
Boti  Olirà  Oblata 


Buoncompagni  Francesca 

bracciante 
Corinti  Margherita  brace. 
Buoncompagni  Cammilla 

bracciante 
Ferrini  SantA  sotto- Maestra 
Maccari  D.  Giuseppe 


Calligrafia  e  Aritmetica 
Grammatica  inferiore 
Grammatica  superiore 
Umanità 
Rettorica 

Filosofia  razionale  e  Mate- 
matiche 
TeologiaDogmatica  e  Morale 
Canta  Fermo 
Diritto  Cirile 


Legg.,  Scrirere  e  principii 

d'Aritmetica 
Grammatica  Latina 
Umanità 
Rettorica 
Filosofia 

Per  istruire  5  Giorani  a  no- 
mina della  Magistratura 


Calza,  Cucito  e  Ricamo, 
Le^g.,  ScriT.  e  Dottr.  Crist. 
Cucito ,  Ricamo  in  bianco  , 
in  oro  e  seta  e  qualun- 
que laroro  donnesco , 
T^gg. ,  Scrirere,  Arit., 
Storia  e  Geografia 

Cucito,  Calza,  Ricamo  ed 

altri  lavori  e  leggere 
Come  sopra 
Tessere 


12 
9 

12 
7 


30 

15 
5 


50 
10 


i'6 
25 


1 
7 
14 
15 


10 

6 
7 
8 


10 

5 


3 
12 


Scrirere,  Abbaco 
trina  Cristiana 


Dot- 


a  tutte  le  sud- 
dette fanciulle 


La  retta  è  di 
Scudi  48  al- 
l' anno,  e  di  60 
per  quelli  che 
si  trattengo- 
no anche  nel- 
le vacanze.  Vi 
sono  4  posti 
gratis,  e  otto 
a  mezza  paga 
per  i  giov.  che 
fanno  la  car- 
riera eccles. 


gratuita 


L.  252   

.  252   

,440  

S' istruiscono 
gratuitam.  40 
Fanciulle ,  ed 
altre  se  ne  ri- 
cerono  inEdu- 
cazione  con  la 
retta  annua  di 
Scudi  36 

L.  336   

■  536  —  — 
»  336   

»  168  

,  252   


Due  Posti  a: 
di  Pisa  ,  uj 
e  l'altro  in  B 
r  annua  as» 
L.  550  per  a 
sposta  dalle  i 
di  S.  Stefano, 
e  di  S.  Maria 

Un  Posto  di  S 
in  Firenze  p< 
annue  L.  4 
delle  Confra 
dette. 

Ed  uno  per 
di  Belle  Art 
per  3  anni 
l*  anno  reti 
Spedale  dell: 
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ATTUALE  DELL'ISTRUZIONI:  PRIVATA 


«timi  m  i^mm 


:-r4 


orni  ^RttATI 

^11 


POPOLAZIONE 


li  IL 


DAI  7  41  i8  urm 

.     ■  .  . .  '  Tvt^ 


Ul  FlIDUXittA 


7  it  4S  ini! 


D£]  cut  B£»Ìt 

fin  li  MAaiim 


2,m 


2U 


467 


20 


447 


UiU  Sititi  Rivendi' 


I>ef    far  Calta  eCttelto 
Le^  >  Tar  Calia,  Cucito 
e  Rkamo 


12 

li 

12 


H2 


7.0S0 


96 


766 


44 


195 


4,510 


lat„  Ununllà  c  I>ot- 


«WWWA  SCUOLA  FzirrMA 


5 


L.  360 

-  fi 


1,432  l,2jfi 


J,t64 


Ì2S 


340 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DEZX'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

HAtCBILI 
I  rKHMIVILI 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  KUMI 
I  CdTDIIIOXI  SOCIALI 


LEZIONI 

CEt  SI  DAMHO 
MILLI  DITtaSB-  SCUOLE 


ALDHKI  B  ALCmCB 


DAI 

7-14 
AMm 


DAI 
ANNI 


SPESE 

ANNUI 
COHt'NITATiTl 


POSTI 

IW  WITBMITA*, 
ACCA»ra»  ,  GOS 


Mascbili  , 


AREZZO 

(  yaì-di-Chiana  ) 


Febvi^ili 


SCUOLB  DITTI  DI  8.  IgHAZIO 

B  R.  Collegio  Lbovoldo 

Cìofi  D.  lK>renzo 
Garbini  Prof,  Filippo 
Manenti  Prof.  Carlo 
Marraghini  Francesco 
Duranti  D.  Antonio 
Lanari  D.  Giuseppe 
Ceerhi  D.  Donato 
Boschi  Can.  Giuseppe 
BartoUni  Raffaello 
Leoni  D.  Pasquale 
BartoUni  Ranieri  ' 
filarelli  D.  Luigi 
Feroci  Sebastiano 
Peruxzi  D.  Ferdinando 

ScrOLB  NBL  SlHIFAllO 

Vbscotili 

Buzzi  Domenico 
Boschi  Can.  Giuseppe 
Latti  D.  Antonio 
Gori  D.  Pietro 
Ficaj  D.  Gio.  Facondo 
Pacini  D.  Remigio 
Rossi  D.  Ferdinando 
Giacchi  D.  Luigi 
Mazzoni  Arcid.  Giusepipc 
Petreni  D.  Antonio 
Boccardi  Can.  Anacleto 
Duranti  D.  Antonio 
SctOLi  KiL  Collirio 
Piano  d'Auiio 
Volpi  D.  Antonio 
Veltroni  D.  Labano 

Scuola  di  Mvsica 
Pellegrini  Giulio 


NIL  CoRBMTATOBIO 

DI  S.  Catbiina  m  Ansio 
Leoni  D.  Pasquale 
Gori  D.  Pietro 
Manenti  Prof.  Carlo 
Quattro  Oblate  del  Con- 
serratorio 


Filosofia  razionale  e  morale 
Fisica 

Matematiche 

Rettorica 

Umanità 

Grammat.  di  secondo  anno 
.  .  .  *id.  del  primo  anno 
Lingua  Greca 
Lingua  Francese 
Ling.  ital.,  Storia  e  Geograf. 
Architettura  e  Disegno 
Scuola  elementare 
Calligraf.  e  Aritmetica 
Gramm.del  primo  anno  pei 
Collegiali 


Calligrafia  e  Aritmetica 

Lingua  Greca 

Elem.  di  Lingua  latina 

Grammatica 

Umanità 

Rettorica 

Filosofia 

Matematiche  e  Fisica 
Teologia  Dogmatica 
Teologia  morale 
Gius  Canonico  e  Civile 
Canto  Gregoriano 


Rettorica  e  Umanità 
Grammatica 


42 
8 
41 
15 

12  12 
22 
17 
4 
4 
31 
24 
408 

Tutti  gli  Alunni 


8 


20 


Musica 


Legg.,  Calligraf.,  Aritmet. 
Ling.  ilaU  Storia  Sacra  ec. 
Disegno 

Dott  Crist.,  Leggn  Maglia, 
Cucito  e  Ricamo 


1)0 


40 
8 


40 

4 

2 

50 

20 

circa 

circa 

L.  564.43.  4 
oltre  i  seguenti 
onorarii 

1,200  

1,200  

1,200  

1,200  —  - 

1,080  

960—- 
840  —  - 

210  

440  

720  —  - 

720  

600  

720  —  - 
175-- 


.  468  . 
405 
426  . 
280  . 
350  . 
420 
280  ■ 
280  ■ 
280 
280  . 
468  ■ 
240 


,  420   

,  350   

»  1,960  

350  delle  quali 
a  carico  della 
Fraternità  dei 
Laicie350del- 
l'Accadem.del 
Teatro  Petrar- 
ca 

j,  210  

,  468   

gratuitamente 


Numero  S  poi 
le  pratiche 
con  «ssepiaiio 
L.  e  di 

stadio  in  Scic 
e  Matematicb 
L.  476  a  carie 
temitadeiLd 

Numero  3  poti 
in  Leg^.Mcd 
in  Chirarfia, 
annne  corrìip 
ministraiioM 
dale  di  S.  A| 

Un  posto  di  III 
ChinurclM  ii 
rappontamoi 
all'  anno  per  1 
tfoi. 


Numero  i3  pc 
Seminario  ce 
•uperiore  Az' 
a  farore  di  al 
Tani  delle  i 
Aresso,  Casti] 
M.  S.  Savino, 
cipiano  e  Bi 


Quattro  posti  a 
di  Regia  non 


«VITELLA 

(  Val-di'Chiana  ) 


Maschili 

FBaVIKILI 


Lammioni   D.  Alessandro 
Cappellano  della  Prioria 


Legg. ,  Scrirere ,  Elementi 
di  Lingua  latina 


40 


L  468   


MSSSIWA  SCUOLA  VUBBUCA 

FmMurzus 


GAPOLOKA 

(  Val-di-Chiana  ) 


Maschili 


Fbviii.^ili 


irSSaUMA  8CUO&A  PUBBLICA 
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lTO  attuale  deu.'  istruzione  privata 


I  E  1  I  H  ITI 


t*4l 

7-14 

UHI 


mi 


SPESE 
tMJ  riiriTi 

FBI 


POPOLAZIONE 

l>41  7  4(  ^»^ì 

IIaì.  Feni.  iTu^ 


Mtis.  rem,  Toa 


GlOTJiJtE 

ni  on  utt»! 

FHlVJ  a' Hill- 
11  11» 


lena  brnirr* 
Vfoeen.  'i  .»iiiìt..  l  iv. 
AMMlnriiMAdaAli!Uji  brace 

JliMsi  OimIb  bfwc« 
JSmtì  D,  0oiiieikk»  t  « 

Mirb  hr.icr. 


^   *•  wA. 

Dton  Dogato  Parr- 

 CvnlimB  <  L«mel1« 

FhtieM  VattarU  m  altre 
■d  |i^ef<  fa«Bt  WiUas 
BmréÉOi  Don  UIÉt 


TéiUeUi  Angiola 

i^fnl  MariA 

Mori  Rosa  e 
-Won"  Anna 

ilf oMfitafCaroUiu  élitoQDlJA 

PizTkU  Vlltorla  con  altre 


*  ^  Hottr.  Cflìlfaiia  1 1 

.  .  .  i.J.  4 

Si:  11- 1.1  A\  T-niiburn  2 

-  ,  . i4. 

.  .  .  U.  9 

ta]liìr.,  Arit..r.ìn^riiri  ital  >    . . 
r  i.il..  SIi>it;i  f  <.^N^-r.  ] 

.  . .  id.             .  fa 

id,  7 

.  . .  id.  5 

.  .  .  id,           ^  * 

Ekm.  dì  Linflifitliìll»  fi 

4  *  *  Id*- 

Fa:  5 

C«t^.,  Mni^  I>«ÉÌi<  iiaiv. 
Elcm.dì  LiafmAltilliiift 
e  ftADceM 

,  liL  0 

.  id.  ^0 

.  id.  10 

.  id.  4 

.  Id.  4 

.id.  4 

Elentf  dt  lio?.  iUliaDa ,  » 

«  lar,'!  I  mano 
Lcff M  Cucire  e  Rjc«mr^ 

Cucito*  il ama,  !^a=!,  ec. 

10 


ss 

40 
3i' 
L*4 
^4 
u« 

1,344 

400 
60 

30 
7^> 

24 
90 
S4 
40 

sa 

Gratult. 
420 
4i 
60 

quali  Gra^ 

Grauit. 

fi«0 

ieo 

240 


7^ 
60 
400 

m 

64 
GratBiL 

m 
u 

Ufi 

J,{V40 

in 

160 
64 

80 

TiO 


54.4:4 


aj:.:s  l.yu 


:Vi}47 


30 


25J 


4SS 


4SS 


RECÀPITOLÀZIONE 
delh  stato  attuale  delF  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Val-di-Chiana 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  16  Comunità  della  Val-di-Chuna  (  nel  1848 } .  .  .  v  14,730 
Faneiulli  come  sopra   .  »  14,038 


Totale  :   ...»  28,788 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  ìslrozione  o  pubblica  o  privala,  come 

dai  precedenli  Prospelli  »  1,827 

)    »  3,035 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istrazlone  o  pubblica  o  privala, 


come  sopra  » 


1,208  \ 


Giovani  dei  due  mei ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  istruzione  »  25,723 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  10  Comunità  sopraindicate 

Spese  ComuiaiUUive  £^  41,798.    4.  8 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privali  »  14,092.  


Totale  £•    56,490.    4.  8 


IV. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DEL  VAL  D'ARNO  CASENTINESE 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

HAaCBILI 

■  rmiMiLi 


MAESTRI  E  MAESTRE 
loao  NOVI 

■  COMDUIOMI  «OCIAII 


LEZIONI 
cn  SI  DAinro 

irXLLB  DITBISB  tCUOLB 


Aiuinfi  B  Ai.innrH 


DAI 

7-14 

AMMI 


DAI 

14-18 

ANNI 


SPESE 

eOKimiTATlTB 


STU 


Makvili 


FlMMINILI 


Bartolini  D.  Antonio 


Legp?.,  Scrirere,  Aritmet., 
Grammat.,  Umanità  e 
Rettorica 


20 


10 


L.  694   


MSftSUWA  80UO&A  VUBB&IOA 


PRATOVBGGHie 


Mascbiu 


FBif«iirii.i 


Fécacci  Giuseppe  Sacerd. 


AntoneìU  Suor  AL  Nanar. 
Feroci  Suor  RI.  Luisa 
Soldi  Suor  Cherubina 


Lettura,  Calligrafia,  prin- 
cipi! di  Grammat.  Ino 
a  tutta  la  Rettorica  e 
Aritmetica 


Maglia,  Cucito,  Ricamo, 
Lett.,  CalUgrafla,  Arltmet. 
e  Istruì,  religiosa 


S6 


S3 


10 


L.  658   


Gratuitam. 


H0NTEHI6NAJ0 


MAscmi 


FBaaiFni 


Landi  Pietro  Sacerdote 


Legg.,  Scrirere ,  prineipii 
d'Aritmet.,  di  Lingua 
iUl.elat.eDottr.  Crist. 


20 


L.  175   

oltre  il  Locale 


MS88UMA  SOUO&A 


Masgiili  I 

MBt 

Sbhihabio 
Vbscotilb 

DI  StBADA  i 


GiunUtU  Cesare  Sacerdote 

Ci/niani  Paolo  Sacerdote 
Paggi  Alessandro  Sacerd. 

Poliper^'Leonardo  Sacerd. 

Gatteschi  Can.  Cammillo 


GASTBL  . 
S.  NICCOLO 


Fbihiiiiu 


Legg. ,  Scrirere  e  prineipii 

di  Lingua  italiana 
Grammat.  italiana  e  latina 
Umanità,  Storia  e  Mitologia 

Rettor.,  Eloquenza  e  Let- 
teratura Ital.  e  latina 

Filosofia  razionale,  Arltm. 
ragionata  e  Geometria 


25 
10  dei 
quali 
conrit- 
tori 


40 
la  metà 
dei 
quali 
conrit- 
tori 


MBS8UWA  80VO&A  VraUIOA 
FBBUIZVl&S 


L.  420   

.  280   

»  350   

e  trattamento 

,  700  — 
e  trattamento 

»  333.  6.  8 
e  trattamento 

N>  B.  lì  primo 
Maestro  è  a 
carico  della 
Comunità,  gli 
altri  a  spese 
della  Pia  Ere. 
ditàGatteteU 
istitntrice  del 
Seminario 
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EUi' ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLA? IONE 

1 

stimili  t  41.? Kit 

SP£SB 

àiiTàirti 

MI  9UM  MHl 
rim  LA  lUttijij 

bkt 

14-1» 

MI  niTMI 

1S4S 

MI  7 

IS 

LI 

18 

■ 

fàm-n  ruui 

àjtrtt 

Mai.  ; 

Ftm* 

I  ufi. 

300 

6«a 

50 

S4 

&4 

m 

lii  Infoia  pOttldMM 

«  iipm 

16 

8 

^rìncipii  di  Grdinmii- 

* 

LA  VWLItSmM. 

4fl6 

476 

4i 

30 

7i 

KM4STOA  lOim 

1,8^3 

*01 

393 

20 

* 

20 

373 

AA  ntTATA 

489 

437 

ffi 

SAI 

1 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

HA3CEILI 
K  riMHDIILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  MOVI 
S  CUITDIIIOKI  SOCIALI 

LEZIONI 

CHS  SI  DAKRO 
RBLLB  DITIBSa  SCUOLB 

ALiniat  1 

VAI 

7-44 
Aaai 

AinniB 

DAI 

i4-i8 

AKMI 

SPESE 

AMIIDB 
COMUXITATITB 

POSTI  61 
M  mirraasRA 
ACCABsna,  ce 

POPPI 

MLamiili 
Fkhmihili 

f^enturini  D.  Gio.  Battista 
Venturini  D.GioTaniii  Sac. 

Tre  Religiose  del  Monast. 
della  SS.  Annunziata 

Leggere,  Scrirere*  Lingua 

latina    AaiA  All'ITmAnì^à 

Miuua  Buo  VII  mMmm 
Umanità  e  Rettorica 

Calza  ,  Cucito  «  Ricamo . 
Legg.  e  Dottrina  Crist. 

(  in 
40 

10 

» 

L.  238   

.  660   

pi&  L.  140  per 
il  locale 

Gratnitam. 

Due  Fotti  ne 
di  Pisa  per  s 
scudi  60  aU' 
Tanti  dnll'En 

RAGGIOLO 

Maicviii 
FiiniKiLi 

Fabbri  D.  Pietro  Carato 
della  PieTania 

MBS8UMA  SOUt 

rsaw 

Legg. ,  Scrir. ,  principii  di 
Antm.  e  di  JLingua  lat. 

VLA  3PUBBU0A 
IVIU 

ib 

L.  240   

■ 

0BTI6NAN0 

Fbmiihili 

Rotti  Sacerd.  Angiolo  Par- 
roco d' Qrtignano 

MSftSUWA  sevi 
FSHM 

Legg.,  Scrirere,  principii 
a  Aritni«e  ai  juingua  lat. 

O&A  FUBBIilOA 

i6 

4 

L.  196   

a 

BIBBIENA 

Maschili 

Fhhihili 
miL 

COKSKKTAT. 

diS.Ahdua 

Pantani  D.  Angiolo 
Peritsi  D.  Pietro 

Cheeeacci  Giacinta  OblaU 
Tacenti  Celeste  Oblata 

\ 

Lingua  lat.  sino  all'  Uman. 
Leggere,. Scrirere,  Aritm. 
e  Dottrina  Cristiana 

Legg. ,  Scrirere  e  Dottrina 

Cristiana 
Maglia,  Cucito,  e  Ricamo 

in  bianco*  lana  e  seta 

20 
30 

6 
» 

iO 

L.  660   

,  280   

a  carico  del  Pio 
legato  Mazzoni 

Gratuitam. 

Due  Poeti  ne 
di  Pisa,  coli 
Tensione  di 
due  Posti  in  i 
o  Collegio  ec 
annui  ;  tutti 
del  Ideato 
farore  ai  4  ( 
bienesi 

Un  Poeto  in 
serrat.  di  da 

CASTEL 
FOGOGNANO 

Mascuili 

IN 

Ramiiia 
Fbmmimili 

Luccketi  Domenico 
Porcelloni  D.  Pietro 

MS88UWA  8Cir( 

rnni 

Legg.,  Scrir. ,  Aritmetica 
e  Dottrina  Cristiana 

Lingua  ital.  e  lat.  fino  alla 
Umanità,  principii  di 
Geografia,  Storia  ec. 

OLA  VUBB&ICA 

tnrus 

1 

10 

M 

3 

L.  208   

.  700   

La  Pia  Ammin 
macola  ta  Ce 
paga  ^li  Sen< 
al  Maestro 
retribuisce  i 
Tanno  a  fi 
GioTine  del) 
di  Cast.  Foc< 
tifano  e  Ti 
gli  Studi!  1 
di  Pisa. 
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ma 

rO  ATTUAIiB  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

mi 

BPBSB 

Di 

fMuacwtta 

7-14 
«mn 

irti 

D*l  7 

11  14  i 

7  li  14  UHI 

liftia  man 

ttVMM 

AMHl 

l' iiratiiiciHi 

Fem* 

mai. 

Fem.' 

r. 

f 

■ 

L,  360 

m 

1,262 

4S 

w' 

EAmi  immUft  Hot* 

• 

7V 

i6 

* 

ih 

Éi 

mmnrÀ  mvci 

107 

103 

m 

SO 

20 

m 

L 

m  1 

CristÙAa  «  Cucita 

1  * 

BffCuUùH  Scolastica  Oblat» 
1  MmU  Fdkc  OtdiUi 

f  » 

Si  danno  le  ftet u  Leiloni 
delle  pubMicheScuole 
di  qaesto  ConMrrat^ 
pìfa  LiQ|ti*  lUlitnA  e 
G«ifr.  inseguita  dal 
Maestro  Paptai,  c  U 
Liofila  hàm^  e  ìl 

^     •  1 

ì  m 
1  m 

ì  ^ 

■ 

*  iJSO 
il  Coiis^r- 
vaL  riccTH 
la  retta  dt 

no  pei-  ogni 
educanda 

&52 

37 

©2 

1,004 

iaaE:lia,  Cacita,  Leggere 

h 

4 

L.  243 

3,S3ìi 

3M 

293 

604 

27 

13 

40 

5e4 

1 

L 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  FUBB] 

UOA 

SCUOLE 

MAMBILI 

■  viiiMiirn.1 

MAESTRI  E  BIABSTRB 

1010  HUMt 
B  COVDISIOBI  tOCIAI,! 

LEZIONI 

GBB  SI  DAKirO 
BBLLB  DITBBM  ICDOLB 

ALWiri  B 
BAI 
AMBI 

ALinma 

BAI 
AMBI 

SPESE 

ABBOB 
COHOBITATITl 

FMn  «ti 

ÉCfiWB  1  eti 

CHIUSI 

IH  AMBILI 

Fbhvihili 

MJBSSUMA  80ir< 

»IiA  VUBBUOA 

GHITieNANO 

FiBBIHlU 

MSSSUMA  80VC 

^IiA  FUBBBUCA 

I  Givrani  diqi 
ne  concorroi 
cmiferito  da] 
niaifferaBion 
nacolata  Co 
Castel  «Foco; 

TAILA 

Mamiiii 
FiMMiiriii 

UgoUiU  IX  Jacopo 

MSMUWA  80V< 

Le^,  Scrirere  ed  Aritm. 

»I>A  VUBBUOA 
XVIU 

16 

» 

L.;i8i.  6.  8 

Anche  i  Giovai 
Comvne  eoi 
fnddetto  pof 

SUBBIANO 

Makbili 

FiaBIKILI 

Cardini  D.  Crittofano  Cap- 
pellano 

VS88UMA  SOUi 

rsm 

Le^.«  Scrir.,  Aritmetka 
e  Dottrina  Cristiana 

MbA  3PUBBU0A 
[ZVIU 

1 

iS 

L.  m  

» 
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)  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

t    CO'C.-'tllLl'Vt    SOCI  il.'' 

^■r  i   r.   L'I  VKT^t:   '.M  liL  i: 

iuiixt  »  àtms 

DàL  J 

7-u  1  u-n 

8PB8S 

« 

u 

NI...-. 

1  <■  EU^ 

ut 

c 
cu 

L 

Mai.; 

■  «ciw 

f  aHS 

Fem. 

ti' 

tITA 
.1 

Utili 

Tot. 

VII  mm  tmt 

ràivi  J&'iiTnP, 

p 

249 

477 

■ 

■m 

MMMVmA  levo 

ito 

121 

241 

m 

» 

ut 

^  flap* 

lAtinA 

h 

■ 

.  80 

222 

6 

30 

nsinr  scura 

3 

1 

i 

340 

684 

m 

l'i: 

RECÀPITOLAZIONE 


dello  stato  attuale  delF  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nel  Val  d'Arno  Casentinese 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  13  Comunità  del  Val  d'Arno  Gasbntihese  (nel  1848]  »  4»208 

Fanciulle  come  sopra   »  3,9i0 


Totale.   ...»  8,118 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrozione  o  pubblica  o  privala,  come 

dai  precedenti  Prospelli  »  388 

}    »  533 

Fanciulli  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islrozione  o  pubblica  o  privata,  i 
come  sopra  »  175 


Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  massima  parie  forse  privi  d*  istruzione  »  7,585 

Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  13  Comunità  sopraindicate 

Spese  Comunitative  JT'    6,051.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  apese  dei  Privati  »  2,575.  


Totale  9,526.  13.  4 


V. 


SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DEL  VALDARNO  SUPERIORE 


11 
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coMtmsrl 

fiCDOLE 

HAESIRI  E  ÌUESIBS  i 

i  s  z  1  0  n  1 

«n  li  «ma 

HAI 

ìnhi 

SPESE 

COVOH  ITATI  ri 

POSTI 

UIIPUL 

HilCIILI 

nxuraiA  nevi 

Elementi  di  Linfa!  iIiIUda 

17 

1  ' 

L,  I2fi  

Ti 

MIC9MI1M 

BDEIW 

Jttueani 

,    MMMÌIMA  aCDI 

su  FDBBUOA 

VII  vmm 

0 

msm 

mmmm 
maxam 

;  Fitttvsiiit 

i 


—  71  — 


ATTUALE  BELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

I^  Òit  AZIONE 

7-14 

PAI 

14-iS 

fifESE 

mi  riIVATT 
TU 

i'itmffiinii 

UtT4VTI  ' 

tIEL 

1S4S 

3ìA  rsTHumai 

Mm.  jFcm.  1  Tot. 

LI 

il  IS  àirifi 

Fem.|  T0|^ 

VII  VAqiìti 

PiàTE  FUISÌl 

TUTJ  d'iìtbt  - 

^  EliiilietU  poMia. 
ri  AlcKMiidrft  tipwid* 

■éìiIcdU 

e  latin» 

•  ■  ••  id« 

£lBnu  di  LtD^m  itàì^  , 
Gwilcp  «  IticlÌA 

2 
à 

£ 

>  90 

Gratuita 

196 

26 

|n|  «BINAVA 

t04 

6,5(0 

m 

206 

444 

■ 

444 

4:5l 

51 

40 

91 

h 

• 

91 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZKMfE  PUBBLICA 

SCDOLB 

MUCEILI 
K  riMMIKILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 
loto  Moai 

■  CUMDIIIOHI  fOCIAlI 

LEZIONI 

CRI  SI  PAVVO 
«BLLB  OITBISS  KOOLK 

ALOIIRI  ] 
VAI 

7-14 
Ami 

S  AliniSB 
DAI 

d4-i8 

ANHI 

SPESE 

COMUiriTATI?! 

POSTI  CI 
la  miTBBSiTi 
ACGAacMtB,  ca 

HONTIVARGHI 

MAtCBILI 

FBaaiHiLi 

Nesterini  Pietro 

N.  N.  (  TAca  per  reonniia  ) 

Cilembrini  D.  Pietro 

Maneggi  Ettore 
Pio  Istituto  BartoU 

(Pio  Istituto  BartoU) 
Borghesi  Luisa 
Coramboni  Gesualda 
Ciappi  Maria 

Legg.,  ScriT.,  Aritm.  ec. 

Gramm.  lat.  fino  all'Uman. 

e  Geografia 
Uman.«  Kettor.,  Geom.  ec. 

Musica  Tocale  e  strumentale 
Per  conseguire  la  Laurea 

Dottorale  e  per  istruirsi 

neUe  BeUé  Arti 

Tessere  in  Lino ,  Cotone  ec. 
Cucire  di  bianco  ec. 
Maglia  di  ogni'  genere 

50 
8 
» 
3 
• 

iO 
40 
74 

» 
» 

iO 
3 

20 
32 
» 

L.  360   

(oltre  il  locale) 

.  360   

(come  sopra) 

•  700   

(come  sopra) 
,  700   

.1400  

.  660   

•  646   

.  646  -  - 

•  546   

'  Dne  Porti  a  P 
,  Uno  detto  a  f 

LORO 

BlASCBItI 

Fbmmikili 

Tetti  D.  Santi  Cappellano 

VS88UMA  8CV( 
rSMM 

1 

Legg.,  Scrirere  e  principii 
di  Lingua  latina 

dUL  PUB8I.ZCA 
JWZZiZ 

50 

iO 

L.  420   

con  obbligo 
di  celebrare  la 
Messa  nei  di 
festivi 

TiOtRANUOVA 

FiaaiKiLi 

Orlandi  D.  Ferdinando 
magr»  »j,  rr«oco<  Ctappcii* 
Maestro  aggiunto 

Le  Benedettine  nel  Conr. 
della  SS.  Annunsiata  in 
Terranuova 

Rettorica  e  Filosofia 
Legg.,  Scrivere,  principii 

d' Aritm.  e  Lin^a  lat^ 

fino  all'Umanità 

Maglia  ,  Cucito  e  Leggere 

A 

4 

42 

m 

• 

L.  420   

»  ZIU  —  — 

Gratuitam. 

■ 

« 

CAVRI6LIA 

Mascmili 
FiaamiLi 

VS88VVA  8CU< 

>LA  VUBBIiICA 

S.  GIOVMNI 

Mascmili  I 

F»MI1IILI 

Lelli  D.  Antonio 
Benini  Giuseppe 

Co?rSKIIT.  DI  S.  ASOSTIRO 

Gramnu,  Umanità  e  Rettor. 
Lettura ,  Calligr.  e  Aritm. 

Lettura,  CalligraL,  Aritm., 
Larori  d'  ago  ce.  ed 
Istnuione  Religiosa 

4 

26 

60 
6 

i 

u 

40 

2 

L.  560   

,210  

Gratis 
Educande  con 
retta  annua  di 
Scudi  48 

m 
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ATTUALE  DELL' ISTHUZIONE  PRIVATA 

JPQtOLiZIONE 

1 1  i-  t  *  li  1 

SPESE 

j>4  iiTHt;iiji 

iti 

DBI  DUE  ttStJ 

ni  Là  «utivj 

HMv  HIIBI 

tÉlI  liTtljlgi  '  MCTMl 

su 
7-J4 

illXI 

14-lS 

l'  Uff  apiLOITA 

FIL 

!  li  iS 

inni 

1  KVOdt, 

il  18 
rem. 

E 

iJTVt 

Tot 

ntTi  D*tmì- 
«loai 

Enfili  Olio  rio 
iMa  IX  Hetro 

otti  Eie  Dà  e  t^ìk 

L«ff.,  Scrìvere  e  A4it. 
I(L  t  più  Lingua  latiDa 
Leg^H  ScrÌTerc  t  Aritm. 
LiufUA  lUL  e  lati  Da, 

Legf*!  Dotir^  CriiUaaa, 
Marita  t  Cticito  «e. 
Dotti,  a  fer  Galla  ' 

.4  4  «'Ida. 

35 
4 

S 

25 

15 
13 

56 
B 
15 

10 
1 
■ 

1 
* 

m 

* 
■ 

L,  1380 
quali  trrat. 
-  Ì\J 

m  40U 

p  Sj2 

*  500 

*  1*3 
»  350 
.  112 

*  210  J 

8,754 

SS9 

1.S57 

175 

241 

410 

1,441 

AuDs  brace. 
r  Teteim  hrace. 
istilli  Acw  brace  >  ' 

Caaae  ■opr* 
Come  Mfira 
CMua  iopra 
Cfnne  lopra 

Come  it^pra 

io 

6 

* 

4 

ti 

• 

L.  SO 
«  «4 
m  «t 
«  3t 

*  Zf 

.  4S 

4J25 

526 

479 

1,004 

40 

5g 

7S 

1.   

fflaclist  G^elbli  t«lE«te 

4 
iS 

k  144 

1,395 

S4 

35 

1éj€5 

Let  watt  CalUfr^  it  AHt  m . 

4 

Gratait. 

450 

B44 

i:, 

5 

IH 

OMsbhl|ÌÌq^  •  fdittiura 

L.  40 

il  Od»  tìlo.  BattiiU 

.  .  .  là, 

^^W*  «  Vi  lilllmi^t. 
'*  1d« 

.  li. 

5 
4 

s 

GratDi  , 
Id. 

U  19* 
.  4$ 
▼  i4 

43D 

m 

155 

tj7if 

itì 
Ì2 

.  so 

p  US 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCCOLB 
■uciai 
■  naamui 

MAESTRI  E  MAESTRE 

loto  non 
■  COHDISlOm  lOCIALI 

LEZIONI 

cai  SI  DAMRO 
RBILB  DITKBSX  fCl'OlI 

ALUVIII  ■ 
DAI 

7-14 

AMXI 

ALOIIHa 
BAI 

Ì4.i8 
Almi 

SPESE 
AimcB 

COaURITATiTB 

POSTI 
i«  tmirsmu 
ACOABnn, 

• 

FIGLINE 

jIascbili  ^ 

FfiMMIHlLl  1 

Grazsini  Giaseppe  Canoa. 
Bogamni  Gioranni 
Gtmbe  Bartolommeo 

Peruzzi  Enrichetta 
Tonini  Maddalena 

N.  pB.  Questa  Scuola  pub- 
blica femminne  fn  iitit. 
per  Legato  Pio  fatto  da 
Suor  Chiara  Uuani  oblata 
nello  Spedale  della  SS. 
Annunz.  di  Figline  '■  ora 
l'ammissione  delle  alun- 
ne spetta  alla  famiglia 
Serristori. 

Lin^a  italiana,  latina  e 

Belle  Lettere 
Le^. ,  Scrirere  ed  Aritm. 

.  .  .  id. 

Legf.t  Scrivere  e  Arilm. 
Maglia,  Cucito  e  Istruzione 
Religiosa 

» 

46 

8 

iì 
» 

5 

L.  700  —  — 
e  il  quartiere 
,  700 

e  il  quartiere 

,  420   

più  L.  50  per 
spese  minute 
di  dette  Scuole 

»  585  — •  — 
e  L.  84  per  U 
locale,  ed  altre 
spese 

Un  poito  in  VI 
rcrritàddh 
•ani  lei,  eoi 
gnamsito  i 
tuito  perLq 
GicBattiifa 

CASTELFRAKGO 
DI  SOPRA 

Mascmili 
FiaaiviLi 

Sensi  Don  Filippo  Sacerd. 
VS88UVA  BCVi 

rsm 

Legf . ,  Scrirere  ,  Aritm.  e 
principi!  di  Grammatica 
italiana  e  latina 

D&A  VUBBIiZCA 
IVZLE 

20 

» 

L.  420   

PIAN  DI  SGÒ 

Maschili 
FBiaiiiiLt 

Cuccoli  D.  Cesare  Cappell. 

VS88UVA  8CV< 
rXMM 

Legg.,  Scrirere  e  Aritm. 

SLA  PUBBUGA 
[IVIM 

1 

IS 

L.  447   

per  lascito  di 
un  tal  Gio.  Do- 
menico Bati- 
gnani 
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1  

COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICSA 

SCUOLE 

■  AMBILI 
■  FKMMIVILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  HOMI 
■  COVOlIIOm  SOCIALI 

LEZIONI 

CM  SI  DAirvo 
«KLLB  OITXKSI  SCCOLS 

ALUVHI  1 

VAI 
7-14 
AMI 

UU1IM 

DAI 
Ì4-18 

AHiri 

SPESE 
AMinm 

COHWITATiTa 

POSTI  i 
nr  miTBisir 

AOCASSaiB, 

RBGGELLO 

Maschili 

FlMaiNlLl 

BaìéU  D.  Pietro 

vsftsuvA  novi 
rsKM 

Le^.,  Scrirere,  Aritmet., 
Dottrina  Cristiana  e 
Lingua  latina 

nrxu 

9 

» 

L.  360  

Con  obbligo 
della  Messa  nei 
f  iorni  di  Dom. 

■ 

RIGKANO 

Mascmili 
Ptoaifcci 

Pratesi  Don  Emilin 
Celiai  Stefano 

Leg;?M  Scrircre,  Aritmet., 
Gramm.  ital.  e  Dottr. 
Cristiana 

.  .  .  Id. 

40 

» 

42 

L.  262   

»  60  

R£€ÀP1T0LAZI0N£ 


dello  stato  attuale  delF  Istruzione  Ekmmtare  Pubblica  e  Privata 
nel  Val  d'Arno  Superiore 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  15  Comunilà  del  Val  d'Arno  Superiorb  (nel  1848}  .  »  8,092 

Fanciulle  come  sopra   .   .  »  7,3i4 


Tolale.   ...»  15,406 
Rovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pubblica  o  privala ,  come  \ 
dai  precedenli  Prospetli  »    844  / 

»  l,49t 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istrozione  o  pubblica  o  privala,  \ 
come  sopra  »  647 


Giovani  dei  due  setti ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  islruzione  »  13,915 


SpBSE  PBB  L^ISTBUZIONB  ElBMENTABE  ^ELLE  15  COMUNITÀ  SOPBAINDICATR 

Spese  ComuniUUive  10,682.  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  7,146.  


Totale  cf  17,828.  


VI. 

S€10LE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLK  COMUMTÀ  DELLA  VAL  DI  SIEVE 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

8C00LE 
1  Finiixai 

MAESTRI  E  MAESTRE 

^   LOftO  NOMI 
B  COHDIIlOlll  SOCIALI 

LEZIONI 

C«  SI  DAiniO 
mUB  DITBBSB  8CU0LB 

Aiomrt  1 

DAI 

7-14 
Almi 

1  ALCmiB 
DAI 

Ì4.Ì8 
ARm 

SPESE 

AIIRUB 
COKDHITATIVB 

POSTI  « 
iM  UBivaasm 

ACCAMMlBy  OH 

BARBERINO 
DI  MUGELLO 

Muciiii 
FiMimii 

Vaca  il  posto  di  Maestro 
per  la  diconkro  Scuola 

Giorgi  Ferdinando 

LavMÌ  Francesco  Sacerdote 
in  Oalliano 

VS88UVA  %CVi 

rsMM 

Lingua  lat. ,  Storia,  Geo- 
grafia e  Arit-  superiore 
Legg.,  Scrivere  e  Arit. 
Legg-,  Scrivere  e  Arit. 

»&A  VUBB&ZCA 

JWIU 

m 

46 

ih 

» 

6 
» 

L.  420   

,  420   

,  280   

■ 

a 
• 

SCARPERIA 

Mucnti  1 
1 

FiaaiKiLi 

Romei  Luigi  Sacerdote 
Sopì  Francesco  Sacerdote 

VSftSUVA  80V4 

Legg.,  Scrivere,  Aritm.  e 
principi!  di  Lingua  Ut. 
Belle  Lettere 

[>XiA  FUBBUOA 
ZVIIiB 

30 
5 

3 
» 

L.  350   

,  728   

Tre  Posti 

• 

S.  PIERO  A  SIEVE 

Fbimihili 

Pini  Lnigi  Sacerdote 

VSftSUVA  8CUI 

Leggere,  Scrivere,  Aritm. 
e  principii  di  Lingua  lat. 

)ZiA  PUBBLICA 

20 

40 

L.  280   

> 

VAGLIA 

In  AAi^S  il  f 

FlMMIRILI 

VSftSVWA  80VC 

IZiA  PUBBBUOA 

BORGO  S.  LORENZO 

Maschili  | 
Fbbminili 

Gherardi  Sacerdote  Luigi 
PaoU  Sacerdote  Giuseppe 

AjQtO 

irXSSUVA  8CVI 

rsMM 

Lingua  latina  a  tutta  la 
Rettorie  a 

Legg.,  Scriv. ,  Aritmetica^ 
con  reciproco  insegna- 
mento 

»&A  PUBBUOA 

JXTLK 

\ 

» 

150 

40 

L.  700  

m 
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«E  PRIVATA  , 

POPOLàZIONE 

éWM  MAK&tlB 

It  B  I  f  0     1  1 

Ma 
Uè 

iunnn 

Sii 

14-18 

ftPSflB 

ni  mtw 

RSt 

«41  7  11 18  imrt  ' 

^1.>v  1  t  .'Ili.! 
i  i 

CU  WMmOBl 

PAI  T  *i  11 

[]' 

FKl  LA  «Ulllll 
hAlTE  TOMI 

P-Rtì  1  L-'a-iThL- 

tìTO 

2,017 

G6 

1,9&l 

iiMiniA  wnio 

54S 

1,173 

53 

5S 

1,155 

imftinrA  sevo 

303 

«30 

30 

■  ■ 

50 

600 

605 

m& 

Li|^iiiilr«*4fltai^ 

.  .  ,  td. 
.  .  .  Id. 

» 
IO 

Jtl 

20 

a 

* 
■ 

480 
m  iU 

mAm 

.  720 
-  144 

i»143 

2,441 

2ie 

U 

352 

2,110 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL' IS' 

FRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

■MCBILI 
1  riMMlILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

loto  HOHI 

H  coHDisiom  sociali 

LEZIONI 

CBB  SI  DABirO 
RHLLK  PlTStSB  SCUOLB 

ALtHHl  ■ 
DAI 

7-i4 
AHm 

1  ALOHlfS 

VAI 
d4-i8 
AHVI 

8PS8S 

ARBOB 
COHOHITiTirB 

lofn  c 

ai  onTHMit 

VIGCHIO 

Maschili 
Fbviimili 

Berti  D.  Leonardo 

VS88UVA  BCVi 

Le^.,  Scrirere,  Aritmet. 
e  Dottr.  Cristiana 

ÌIUL  PinBUICA 

45 

1» 

L.  540   

1 

S.  GAUDENZIO 

Maschili 

FiMHIKILI 

Matteini  Gior.  Cappellano 
Curato 

VS88VVA  %OVi 
TMMM 

L««^*>  Scrirere,  Aritmet 
e  Dottr.  Cristiana 

9&A  VUBBUCA 
IVZU 

22 

» 

L.  228.  6.  8 

Tre  Posti  nel 
Pisa,  per  i 
Gaudensio 

DIGOHAIVO 

Itf  ASCBILI 

Fbhhiiiili 

Minore  Riformato  nel 
Conrento  di  S.  Detole 

VS88UVA  8CVI 

vwMm 

>&A  FUBBIiIOA 
IVIU 

s 

Gratuitam. 

LANDA 

IJ  Vii  If  A 

Maschili  ^ 
Fhhhinili 

Micheli  D.  Gius.  Cappell. 
Curato  di  Londa 

Giopacchini  D.  Paolo  Par- 
roco di  Vierle 

VS88UVA  BCVi 
FBMM 

Legg. ,  Scrirere ,  Aritmet. 
e  Lingua  latina 

Lcgg*  )  Scrirere  e  Lingua 
latina 

9Z.A  PUBBUCA 

nrzu 

7 
2 

» 
• 

L'obbligo  della 
scuola   |>er  i 
miseraK  è  ine- 
rente all'  Ufli- 
ziaturaGuada- 
gfli  di  cui  è  ia- 
rest.  il  Micheli 

L.  252   

Che  rengono 
pagate  dallo 
Sped.  degl'In- 
nocenti di  Fir. 

• 

POmSSIBVE 

Maschili  | 
Fkhhikili 

Marti  Don  Gioracchino 
Pelli  Lorenio 

VS88VVA  BCVi 

rsm 

Lingua  latina  e  italiana 
Legg^  Scrir^  Aritmet.  ec. 

B&A  PUBBLICA 
IVX&E 

7 

40 

6 

L.  224   

»  224   

» 

m 

PEU60 

Maschili 
Fhhhihili 

Grijoni  D.  Francesco 
Polcerini  Annunziata 

Legg.«  Scrirere,  Aritmet., 
Lingua  ital.  e  latina  e 
Dottrina  Cristiana 

Leggere,  far  Calza,  Cucire 
e  Dottrina  Cristiana 

50 
28 

• 

L.  532   

iV.^.Di  questa 
somma  non  so- 
no in  aggrario 
alla  Comune 
che  L.  252  poi- 
ché il  rima- 
nente rien  cor 
risposto  da  Pia 
fondazione 

L.  252   
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IfiTU  fi  MAASTafi 

i  WMOQlAll  tìHilfllf 

LEZIONI 

mi»  MflMP  KWI 

umrin 

BjU 
AVXi 

ARMI 

SPESE 
pii  rhiTiTi 

Nix 

VAI  7  il  '18 

,>lai.  1  Fcm. 

1 

t 

CIP 

1 

4  MMMI 

7  11  Ifi  imn 

Ioni.    /■  /. 

GIOVIMI 

riiTK  ruuB 

I  ni  V  i  o'iiTtv* 
noni 

Mi  Vulceiiilt» 

Legf*,  Scrir.  e  Abbico 

e  Doltti,  fSEfa$Ua& 
.  .  .  Id, 
.  .  .  id. 

10 

i2 
<0 
S 

* 

» 

■ 
J» 

>  u 

m  84 

&,R45 

975 

2,093 

5^ 

5S 

«MWmA  sene 

S 

5,569 

S71 

717 

9 

31 

m 

t^m*    Sftrlv   tWl^^  f*«4_  i 

Lete»,  Catta t  Cucita  e 

s 

C  16 
.  77 

5,943 

449 

590 

B 

12 

SIS 

2,34» 

231 

479 

9 

m 

9 

470 

Tor«Ua 

»  Sriftn  «  àritm. 

10 

7 

9,662^ 

1,09+ 

961 

2,Qbb 

70 

1  9SIt 

Vincciuo 

Lcfig^  ScriTcre  e  Aritm. 

L«gg..  ScriTi:rc  ,  Caci  re 
c  Dotir*  Crìftiaii» 

•21 
S 

11 

Fice>  Odo- 

1.055 

916 

1,971 

49 

61 

100 

i 

1»S71 

V 


RECÀPITOLÀZIONE 
dello  siato  attuale  delVlstruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Val  di  Sieve 

(riavalli  dai  7  ai  18  anni  y  nelle  11  dmunilà  della  Val  di  Sryb  (  nel  1848  )  .  .  .  »  7,070 
Fanciulle  come  sopra   .   .   »  7,05i 


Totale,   ...»  15,021 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pubblica  o  privata ,  come  \ 

dai  precedenti  Prospetti  »    861  / 

,    »  790 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istrozione  o  pubblica  o  privala,  i 
come  sopra  »  229 


Giovani  dei  due  setsi ,  per  la  massima  parie  forse  privi  d' istrozione  14,231 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  11  Comunità  sopraindicatr 

Spese  Comunitalive  cf     4,898.  6.  8 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  4,463.  


Totale  9,361.  6.  8 


VII. 

SCUOLE  ElfiMEi^TARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DEL  VALDARNO  FIORENTINO 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MAtCBItI 
B  rSMHIMIll 

UAESTRI  E  MAESTRE 
Loao  Mum 

B  COVOIIIOXI  SOCIALI 

LEZIONI 

CBB  SI  DANNO 
MCLLB  DITXBSB  SCtOLB 

ALCNNI  B 

BAI 
7-U 
ANNI 

ALl'NNB 

DAI 
i4-i8 
ANNI 

SPESE 

ANNUB 
COMCNITATITB 

POSTI 

IH  miTBBSt 
ACCA»BBm  , 

BAGNO  A  BIPOLI 

Fbbhihili 

VXftftUVA  ftCU< 

>XiA  FUBniOA 

GALLIZZO 

Maschili 
Ftififiiiiii 

VXftftUVA  ftOUl 

ILA  PUBBLICA 

POPOLAZIONE 


Vii 

7-f4 


8VRU 


Sàf  7  U  il  AH  HI 


LI  iCVQLS 

■Al  7  il  IR  APiri 

!V1jis.  |>m.  Tor 


ni  an  «n 
r  il  ITI  ruui 

Tilt  TI  D'i«rkL> 
■TUBI 


ifW  Niccolò  pofj1cì(!atE 

Gioranul  poiiid, 
titfffi  Liiig^  pottid, 
mdori  ^ierafiao  fnuld. 
?/aA^^  Giuseppe  poiiìd. 
rv££i  AdIouìo 

Gftct  ti  Paradiso 

tmtxi  fSSmm^-m  ■fttmu^h^ll. 


liuii  tfaddalcsa 

«fM  Claudia 

mi  Ae^lua 

■iitt  Anna  con  aìtrc 

aaHro  Ma«itre  a 

Mvlardo  tu  Are  etri 

«IHII  Hoia  al  Paradiso 

f  Rbreb.  •  Eieorboli 
«ed  Foi-tuaftta  lil. 
hi  AQ|;i«ia  iJ. 
i^mi  MìmIiiim  t^. 


..id. 

.  .  Id. 
.  .id. 
Lcgecre  e  Scrivere 


.  .  .  id. 

Legg^ ,  Ufoti  da  aoaaa 
c  Dottrìna  CHitiaDa 


.  .  id. 

.  .  Jd. 
..IO. 


30 


06 


6 

60 


id. 
id, 

'  l^f  aneeico  ìil. 
■fi*  C  f*<l    CI  p  I  Col  om- 
>jaì 

NjfiìrHr  Ab  tonto  (  M 


fi 
46 

S 
12 


iJngnp 

'  .  ,  iJ, 
.  ,  .  id. 
.  .  .  id. 
.  *  ,10^ 

.  ,  .  id. 
.  ,  .  iil. 


,  II» 


^Oi^Sacenlote  Scibili  Ìlio 

i^iFcderlio  (aU^  A^ne) 
tfmi  Ttniiin.(tVitiolmt.J  «  «  . .  iq. 

?7ij'  GioTannì  id,  f  ,  .  .  id, 

ÙU  <  .  id. 


Ì4. 


n/  Stefano 
ardi  e  Cmii 


iiaeer- 


mbaja  ) 

vl^^  ntarU  id. 

miU  Ro«a  ìd^ 
f  Maria  (  Jmprunetii) 
n  Cimiflla  id> 


id. 


-  .  idp 
,  ,  id. 
.  ,  id. 
4^  Id  i 

, .  id. 

id. 


ITO 


.Id. 


*  ilio 

-  in 

.  972 


>Ì53.6.S 
Griitiiit« 


l.  1200. 


13.73] 


1.560 


L,  1301 


qaa&lgrat 
^tii 


1,406  I.j6tì 


I..  ii& 


i 


20J 


150 


210 


46S 


1 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

B  riMMIMILl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOKO  HOMI 
B  GORDUIORI  tOCULI 

LEZIONI 

CHB  11  DAMirO 
MBLLB  DITBBdB  Kl'OLB 

DAI 

7-14 

AMITI 

B  ALVXXB 

DAI 
14-18 
ARMI 

SPESE 

AMNCB 
COHONITATITB 

POSTI 
m  cMiTsmi 

A7CAOBM»  , 

mmm 

Makiili 
Fbbiiinili 

VXftftUVA  ftOUi 

»LA  FUBniOA 

FIESOLE 

Maschili 
Fbmiiikili 

Sandrini  Raffaello  Sacerd. 
lìaveggi  Giulio 

VCftftUVA  ftOU< 

rssni 

Le^.,  ScrÌTcrG  e  Aritmet 
Disegno 

BLA  VUBB&XOA 
XVXLS 

15 

8 

» 

L.  100  

»  ia)  

a  carico  del- 
]'Ered.Ban- 
diui 

PELLEGRINO 

Masciiii 

FcMHIIIlLl 

RIl.  Padri  Scolopi 

VXftSUVA  ftOU( 

rxsiM 

Le^v  Scriv.  e  Doltr.  Crist. 

DLA  PUBBLICA 
XVU.X 

4 

» 

Gratuitam. 

1 

CASELLI1\A 
E  TORRI 

maschili 
Fbhmimli 

VXSftUVA  ftOUC 

^XiA  PUBBItlOA 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

■AKBItl 
t  PKUUntI 


MAESTBI  E  MAESTRE 
Loao  aoaf 

B  COSDIIIOMI  BOCIàtl 


LEZIONI 

CRI  li  DAIIRO 
RKLLB  CITXBM  KOOUl 


UXU91  I  ALnniK 


DAI 

7-U 
Almi 


tàì 

AMKI 


SPESE 

àMUVM 
COmiriTATITH 


potn 


Mascbili 


RuUlensi  SacvrJ.  Pietro 


Legg. ,  Scrirere  e  Abbaco 


LEGNAJA 


Fbmminili 


LASTRA  A  SIGKA 


Fkmbimili 


CoNSIkVATIIRIU  DBLLK  SuOBB 
ni  Gstt'  BuilHrASTOBB 


Leggere ,  lavori  muliebri 
e  Dottriua  Cristiana 


30 


L.  668   


US 


d6 


lìecheroni  Demi  zio 


Legg.,  Scrivere.  Aritm.  e 
ktrudone  religiosa 


VX8SUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

rsmivzLE 


62 


r..  7tK)  
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL' IS' 

rRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MASCIILI 
■  riMKlIIILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  HOMI 
B  CONDII lOHl  10€IiLI 

LEZIONI 

CBB  fi  OAHMO 
«BLLB  DITBBtB  tCUOlB 

ALUBMl  I 
DAI 

7-14 

AHIII 

ALOmiB 
DAI 
ABBI 

SPESE 

AHBCB 
COKVBITATITB 

POSTI  C 
m  oaiTBBsn 

ACCA»iaiB,  c 

BRom 

Mascmili 

FsMVIMILl 

nSftUVA  80U< 

DLA  PUBBUOA 

SESTO 

Mascvili 

FlBHIIflLI 

VSftftUVA  %CVi 

OLA  PITBBIiIOA 

GRBVB 

Fbvmiiiili 

Malesci  Gioseppc  Sacerd. 

VXS8UVA  soni 

Le^.,  Scrivere,  AritmcU, 
Storia  Saera,  Dottrina 
Cristiana  e  L.in^.  ita!. 

»XiA  PUBBLICA 

1 

20 

4 

L.  860   
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ATTUAUB  «BUi'lSmilKIlIX  nUlTATA 


mm  S  VASITBB 


L  E  Z  I  O  H  I 


DAI 

7'J4 


POPOLAZIONB 


USL 

 I 


BIT  7  È.iÌ%  iirwi 


Otti  rwaoMirTi 
«11  7  Al  iWii 


■1  «n  sul 


30 


50 


n>  Giovaoni 
fV  AAtan»  pittore 


.  *  .  id. 
.  .  .  ìd. 


td^t  A^iekto  Sarto 

tOI<iCfìadó  Preaditore 

JUlu'  Vittorio  tr«ffic. 
■iJivu  Af.^i  Ima 


.  , .  id. 
.  .  .  £d. 

MA*  ÌAm 


miA  lOirOftA  PRIVALA 


sa 

40 

n 


240 


U 
3 
i 

10 


.  560 
.  400 

■i  2100 

che  paga' 
nei  JalMar- 

ri-Lifcj  per 
le  Scuote 

iabbr,delte 
Force  liane 


L.  240 

.  4» 

-  64 

.  4S 

.  64 

.  SO 


S,S4« 


m 


iMi  50 


30 


BO 


10,359 


I0,-S»3 


J,150 


1,0S7 


i,05S 


2,m 


92 


y2 


2,0*4 


2,09fi 


R£CÀPITOLÀZION£ 


deUo  stalo  attuak  delV  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nel  Valdarno  Fiorentino 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  11  Comunilà  del  Valdaeno  Fioksntimo  (  nel  184S  )  .  »  12,012 

Fanciulle  come  sopra   »  11,195 


Totale.   ...»  23,207 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  rlceronp  islraziono  o  pubblica o privala, come 

dai  precedenti  ProspeUi  »  1,597 

}     »  2,528 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islrozione  o  pubblica  o  privala,  \ 
come  sopra  '  »     931  ' 


Giovani  dei  due  sessi ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  20,679 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  It  Comunità  sor^AiNDiCA^TK 

Spese  Cmunitative  JT'  3,209.  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  19,291.  6.  8 


Totale  21^499.  0.  8 


vin. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  D'OMBRONE  E  BISENZIO 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MUCBILI 

1  riuimu 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOSO  HOMI 
■  CURDISIONI  SOCIUI 

LEZIONI 

eia  SI  DAMMO 
MULI  DITBBSB  SCUOLE 

ALOMlfl  1 

DAI 

7-U 

Almi 

1  ALuns 

DAI 

44-48 

ANHI 

SPESE 
Avmni 

COKUVITATITB 

FOSTI  GR 
la  onraaiRA' 

AOCABBMIB,  m 

GALENZANO 

Maschili 

FlMMIMILI 

OLA  PUBBUOA 

CAMPI 

Makiili 

FlHaiMILI 

Bellini  Antonio 

Le^.  »  Scrirere  e  Aritm. 
>LA  PUBBLICA 

xmiLM 

447 

49 

L.  360   

m 

CANTA6ALL0 

Makiili 
Fbbbivili 

Turchi  Sacerd.  Matteo 

NXftftWA  novi 
rsMM 

Le^g.,  ScriTere,  Aritm.  e 
Kudini.  di  Lingua  lat. 

>LA  VUBB&XOA 
XVU.X 

9 

3 

L.  600   

con  obbl.  della 
Messa  nei  di 
festiri,  per  la- 
ieito  Ramai- 

BOttì 

VBRNIO 

Maschi  i  | 
Fmminili 

Fedeli  Sacerdote  Orette 

a  S.  Qiiirieo 
Tosti  Sacerd.  Giuseppe  a 

Mercatale  Ajato 

VXftftWA  %OVi 

rsant 

Legg. ,  Scrirere,  Aritm.  e 
Rndim.  di  Lingua  lat. 
.  .  .  id. 

>LA  PUBBLICA 
IVILB 

27 
48 

9 
42 

L.  420   

per  lasc.  Bardi 
,  280   

Vi  sono  due  Po 
Ters.,  o  Semi 
annui  per  cii 
imo  a  carieo 
dità  FHUi,  e 
Pio  StaUUm. 
colò  di  Bari 
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ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


1  MHHOVt  VDCtUI 


B4I 

J44S 


01 1  rflITàTt 


POPOLAZIONE 


IM  KtlDLl 

Mai.  fem.  Tot, 


•UTAH 
W  PCI  w 

un  LJu  HUitBi 


667 


«18 


10 


10,094 


1,049 


2,146 


14& 


146 


2,000 


7>Mb 


362 


13 


12 


707 


4,177 


473 


41« 


60 
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STATO  ATTUALE  DELL' IBTBUSIOII]S  PUBBUCUL 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

AiiBimi  a  àLivirB 

BP10B 

FOSTI  fi 

B  VBMMIIItLI 

LOBO  «OHI 
B  COKÀIIIOXI  BOCIAtI 

CBB  fi  DAMNO 
SBLLB  OITBBSB  101101.8 

7-14 

ABITI 

•AI 

i4^8 

AMBI 

ABVOB 
COHUVITATITB 

la  rairaam. 
aoeaMMiB,  c 

CoLt««io  Cicoaxiifi 
BarcUtlU  Canon.  Franceico 
Bonasia  Dott.  Girolamo 

Colsi  Saeerd.  Jacopo 
Carradori  Canon.  Attilio 
BeUazsi  SacerJ.  Francesco 
Canocchi  Luigi 
j4rcangioU  Sacerd.  Gius. 
Casella  Profess.  Leonardo 
yannucei  Sacerd.  Atto 

Filosofia  raiionale  ^ 
Matematiche 

Umanità  e  Geografia 
Grammatica  ital,  e  latina  • 
Elementi  Grammaticali 
Calligrafia  ed  Abbaco 
Lingua  Greca 
Lingua  Francese 
Cronologia  e  Storia 

1  dò 

13 

» 

Vi  t<Mio  tette 
in  detto  Col 
fino  dei  Gk 

StaiiiAKio  Veìcotilb 
,  Torrioni  Canon.  Giuseppe 

Rettore 
1  ^0r6acci  Sacerd.  Felici  ano 
1  BecheroMi  Canon.  Basilio 
1  BilU  Canon.  Giuseppe 
1  PieraUimi  Csiiìtn.  Gioranni 
1  Nesti  Sacerd.  Ernesto 
1  PiotHitU  Sacerd.  Carlo 
1  Rai^gni  Sacerd.  Angolo 

Teologia  dogmatica  t  Lin- 
gua greca 
Teologia  morale 
Gius  Canonico 
Filosofia  e  Matematiche 
Umanità  e  Rettorica 
Grammatica  maggiore 
Grammatica  elementare 
Canto  Gregoriano 

1 

)  3 

18 

• 

1         CuLLBOIO  DBI  CmbBICI 

J  Conti  Sacerd.  Pietro 
'  Caponi  Romualdo 

Grammat^  Uman.  e  Rettor. 
Canto  fermo 

fi 

7 

» 

PRATO 

\              SCBOLB  G0MVN*X.I 

Mascagni  D.  Girolamo 

J  Bruni  D.  Pelleffrino 
1  Canocchi  Luigi 
J  Caramelli  Tommaso 
1  Tempestini  Pietro 
1  Nuli  Giuseppe 

Umanità,  Rettor.,  Geogr. 

e  Storia 
Grammat.  ital.  e  latina 
Aritmetica 
Leggere 

Calligrafia  e  Ortografia 
Musica 

2 

6 
41 

160 
ifiO 
13 

3 

17 
74 

65 
78 
6 

L.  700   

•  420   

,  420   

,  420   

,  420   

»  714  

1  Ciardi  Giuseppe 
1  BtMcci  Carlo 

Disegno 
Architettura 

30 
4 

13 
15 

.1008  1  1^ 

N.  B.  Gli  Alunni  per  quanto  appariscano  in  N.  667  , 
pure  non  sono  che  N.  S85 ,  poiché  molti  di  etti  inter- 
rengono  e  sono  notati  in  più  Scuole 

406 

261 

ORrAVOTBnpiO 

Ciabatti  D.  Antonio 
Rocchi  Fortunato 

TempetUni  Pietro 
Maggini  D.  Vincenxo 

Legg.,  Scrirere  eAritmet. 
Disegno  lineare ,  Ofraato 

e  Architettura 
Calllgr.  e  Aritmet.  tupcr. 
Lettura 

1  26 

1 

20 

Fbmmimili 

1  R.  COBSBBTAT.  DI  S.  CaTBBINA 

1    Calasi  Luisa  Prima  Maestra 
i   Parigi  Teresa 
L  Cipriani  Luisa 
1  AtpiiUni  Rosa 
1  Bechi  Assunta 

Maglia 
Tessuto 
.  .  .  id. 
Maglia 

1 

\  329 

i 
1 

41 

1              SCCOLK  DI  CaBITA* 

1  NuU  Giacinta 

1  Bindi  Luisa 

[    Ciulli  Anna 

l    Secagli  Maddalena 

Filare  stame 
Filare  lana 
Tesser  lana 
Tessere  lino  e  cotone 

( . 
) 

35 
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ITO  ATTUAUB  DUL*nTAVIIOn 


J4-fS 


SPESE 

TEfe 


P  0  P  O  L  A  Z 1  0  N  i: 


u»mil 
Bit  7  Al  48  411111 

>l.iv,  i  J>m.  I  r.yt. 


m  nn  luni 


CstaniM  Antonio 


Vvtte  Jaeofio 

Bodfìi  Prete  Gìtueppp 
lAtsìrutii  Preti?  Carlo 


*  •  .  id* 
■  .  >  ili. 
.  .  .  U. 

.  .  *  ìd. 
.  .  .  id. 
,  .  .  Id. 

*  •  •  Id* 

.  . .  id, 

.  £A 
V  ».  <  id» 


iMtrucei  Luisa  e  JU.  Ann» 


Z^pri  EUwLb«tti 

^a£i^»*i  Ondi» 
Coromi  Ejpw 

Bottari  Giiueppa 
0ra^ÌGÌi  Elisabetta 


»  *  4 

É    •  * 
..#|d. 

1  •  ■  fd^» 
.  *  .  id. 
.  -  .  rd. 
.  Id* 

.  Id. 

Legf.  «  Cucito  •  Hftld 

.  ,  »  id, 
.  .  .  Id. 


15 

!tì 
12 
10 

S 
13 
11 

& 
SO 


10 

12 

50 
20 
16 
10 
VI 

ri 

15 
14 
IS 

30 

15 

1S 

2h 


^L.  B816 


7/26  J 


£34 


1.2fi7 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL' IS' 

raUZIONE  PUBBLICA 

8C0OLB 
Mueiiii 
t  naaniii 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  BOHI 
B  COBDIKOXI  foci  ALI 

LEZIONI 

CBB  fi  DABBO 
BBLLB  BITBBSB  tCUOLB 

AiBinii  1 

BAI 

7-14 

ABBI 

1  ALOBBB 
DAI 

14^8 

ABBI 

SPESE 

ABBDB 
COaUBITATiTS 

posn  c 

iB  niETXBtn 

ACCABUia,  c 

SI6NA 

FlMSIMILI 

rsm 

DLA  VUBB&IOA 
IVZXiZ 

30 

L.  336  —  — 

lONTBHURLO 

Makiili 

FlHMIlllLI 

Spinelli  D.  Bnmone 

NS88UVA  novi 

rsMM 

Le^.,  Scrirere,  Aritmet. 
e  Dottrina  Cristiaiia 

>IiA  FUBBUOA 
JKXLM 

• 

L.  210  

MONTALE 

Mambili  J 
Fbmiiiiiili 

Mattoni  Propofto  Giut. 
CammUU  Piertno  Gioì. 
Netti  Priore  Enrico 
Palandri  D.  Gius,  con  un 
Benef.  di  Se.  annni  140 

NXftftVVA  SCUi 

rxsni 

Legare  e  Scrirere 

•    •   •  ida 

.  .  .  id. 

Le^. ,  ScriTere  e  Aritmet. 

MLA  PUBUICA 
XVXLS 

IS 
12 
13 
26 

• 

4 

• 
• 

CARMI6NAN0 

MifCBILI  j 

1 

FsHamiLi 

Gabbani  D.  Lni^ 
Cecchi  Sacerdote  Amos 

VS8SUVA  ftOVI 

rxani 

Lcfg-»  Scrirere,  Aritmet. 

e  Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 

>LA  FUBBXiIOA 

25 
20 

10 
12 

L.  350   

»  3oo  —  — 

TllUNA 

MAkbili 
Fbhiiiiii&i 

VXftSVNÀ  ftOVt 

)LA  WBBXiXOA 
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ima  B  HAASfBB 


t  E  I  I  o  n  1 


7-14 


smsE 

DEL  PR1T4tI 

m 

L'ilTiyilOlCB 


Gratti 


ose 


4g 


2,476 


277 


24g 


526 


4« 


639 


T.43S 


137 


743 


67 


67 


&,016 


9j1 


I.9t7 


67 


67 


1,860 


elliun  Maria 


Sf3 


i.731 


13 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

HASCBlLt 
I  riHHIlflU 


MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  HOMI 
B  CUXDUIOXI  tOCIUI 


LEZIONI 

OM  fi  DAMMO 
HUU  OITIBM  fCOOtB 


7-14 
Ainii 


BAI 

Ainii 


SPESE 

AMBUB 
COKUVITATITB 


POSTI  fi 
iK  umTBBm 

AOCAMVIB,  C 


Masgbili  ' 


PISTOJA 


FsHMIiriLI  * 


PORTA  S.  MARCO 


Makbili 


FlBBIBILI 


CoLlIfilO  FOBTBaUBKKI 

Mazzoni  Sacerd.  Domenico 
j^lòerH  Dott  Luigi 
Corsini  Dott.  Paolo 
Moti  D.  Gio.  Bttt.  Custode 

della  Biblioteca 
Baffo  Perdi aando 
Totxetti  Sacerd.  Jacopo 
Guati  Carlo 
Gamberai  Allottino 

F'aliani  Bartolommeo 
Micheìoxzi  Gio.  Benedetto 

A«ILO  IlirAKTILB 

Carradori  Canonico  Paolo 

Direttore 
Marini  D.  Lni^ 
Pierueci  D.  Genesio 
LuearetU  D.  Domenico 

SsaiKABio  VbscooilB 

COLLBOIO  EuOKKUMO 


ScooLB  NobhAli 

yivaldi  Anna 
Pagliai  Anna 
Froiini  Anna 
Chitì  Raffaella 
Giuliani  Maria 
Guidi»  Maria 
Bianchi  Re(;ina 
Mascagni  Anna 
Frosini  Maddalena 
Cioppi  Giuliano 
Breschi  Canon*  Giovanni 


Filosofia 

Istitunoni  Cirili  e  Canon. 
Matematiche 
Catechismo 

Rettorica  .  .^^ 

Umanità  > 
Grammatica  latina 
Grammat  ital.,  Aritmet. 

e  Calligrafia 
Disegno 

Scuola  elementare 


^Va'  »  Scrivere  e  Aritmet. 
Catechismo  e  Disegno  Un.    >  32 


i42 


U  15,000  


Si  eonferiscoi 
di  Studio  ti 
di  L.360  V\ 
pratica  lega] 
ed  un  altro  d 
dica  di  L.  { 
dalla  pia  isti 
tegueni. 

Quattro  Posti 
Ostetricia,  A 
segno  e  Pitti 
per  ciascuat» 
dalla  Pia  is 
Gallo. 

Un  Posto  di 
AgrtnMnsurs 
istitnalone  G 


Varj  Maestri  per  le  Scuole 

superiori 
.  .  .  id. 


Cucito  e  Ricamo 
.  .  .  id. 

Maglia  e  far  treccia  daCapp. 
•  .  •  id. 

Tessere  in  Lino 
.  . .  id. 
Incannar  Seta 
.  .  .  id. 

Filare  in  Lana 
Scrivere  e  Aritmetica 
Catechismo 


40 

10 


40 


217 


66 


iV.  B,  Tutte  le  suddette  Maestre  insegnano  inoltre  a 
Leggere  e  la  Dottrina  Cristiana 


CoxsBBV.  DI  S.  Gio.  Batista 


Leggere»  Scrivere,  Lavori 
muliebri  e  Catechismo 


VM81«A  SOVOIiA  VUBBUOA 


40 


Nel  Conservat 
Batt.  Ti  sono 
data  Sovrani 
tro  deUe  Sali 
sto  di  daU 
Marradi. 
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tlBSTKI  £  lUESTBE        t  fi  I  I  0  H  I 


M4 

Aiuti 


VAI 

uttit 


SP£BB 
m  wmtwàfì 

m 


POPOLàtièMt 


lÉT  il.  Carlo 


W1 


Lft|f i^Ser^tre,  Abbico, 
▼•rie  LiQ^e,  Geeer^ 
Catech.  i  DÌ!«giio  fc. 

Ló^Pm  SerWm ,  Linfis» 

italbn,-!  latina  «c> 
Legg-t  S'  ]  iv,  e  rudira* 

di  Liogna  la  Una 
litefQS  IL  «  Iftte  CSMOfT. 
Uaim  ital^late  ftwae^ 

Storia,  C^osT.  fl  Arit. 
Elementi  di  Lin^iLììi  it. 

e  laL ,  G^ogr..  e  Storia 
lioiiB  ItaHasa  a  latina 


l^eg*.,  Catecb.,  Storia 
Sacra  e  lar-  f^mmia. 

Lffff. ,  ScrÌTere  ,  Aritm. 
.Storia  Sacra,  G«0£r., 

Lffi:. ,  Seriore  c  liTori 
muliebri 

e  Cucito 
tilff^  Dottr.CiUtiauae 
vmj  Utotì  dgdiaa 


21 

S 

2 

»  m 

5 

* 

*  240 

6 

'  2 

.  soo 

U 

10 

4 

* 

*  S20 

S 

«  520 

4 

m 

.  320 

Ì5 
8 

7 

10 
4 


360 
192 

140 
140 

&2 


l,26fi 


974 


IJOS 


S76 


2.674 


6S5 


367 


952 


1,722 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUAUi  DELL'  ntT&USIONB  l^UBBLIGA 

SGGOLB 
lUfcaiLi 

MAESTRI  E  lUBSTRE 

LOIO  MUHI 
B  COVDIZlOiri  aOMALI 

L  E  1  1  0  11  1 

OHB  fi  BAKBO 
Bf  LLB  AITBBn  IClKMX 

aLmmi  b 

BAff 

7-44 

ABBI 

ALOWB 

BAI 

i4-i8 
ABBI 

flPBSS 

ABBUB 
OOaUBITAnTB 

m  iailTBB«TA', 

PORTA  GARRATI€A 

Maichili 

«XMUMA  BOVi 

>IiA  VUBBUOA 

PORTA  LUCCHESE 

• 

IttlSCBILI 
FlKMIXILI 

WSMUWA  80UI 

l&A  VUBBUOA 

PORTA  AL  BORGO 

Mambili 
FiaamiLi 

«SS8UMA  BOVi 

»IiA  VUBBIiICA 

SBRRAVALLE 

Mascbili 
FsmixiLi 

«SS8UMA  BOVi 

OIiA  WBBliZOA 
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EST&l  E  MAEST&E 


LEZIONI 

méwm» 


7-14 


IMS 


SPESE 


DAT  7  11  48  *V9t 

Veni,  1  T 


Mtf,  Fem*  Tot 


niL  llUfe  IIJII 

Pian  roiuB 
t*iTi  n'itili^ 


CleneBtlfti 


priMo  mifitAiiiila 
■p«tt  del  Stf .  Bfie^olò 

■  Carlotta  Ma<'^lrc  nel 


tei  Ceiu« 


47 


SoHt.i  Mncìpii 

"ti'  - 


40 


762 


Grmtait. 
»  112 

w  so 


«60 


60!i 


Kudlmeotl  di  LEapni 


doana 

. .  ,  id, 

. . .  a. 


«  Polir,  C^rlittem 


VUinVA  SCVOIiA.  f  AITATA 


2Ì 

44 

42 
46 


40 


i  6,639 


4J» 


■  ^ 

»  460 


4,tìW 


L.  140 


540 


4.490 


20 


1,479 


4^8 


t4 


24 


3.52S 


SO 


105 


14 


i.oeo 


RECAPITOLÀZIONE 


dello  stalo  attuale  delF  istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Val  d*  Ombrane  e  Bìsenzio 

Giovani  dai  7  ai  18  anoì ,  nelle  16  Comunità  della  Val  d*  OMBioiut  ■  Bisbmzio  (nel  1848)  »  i5»954 

Fanciulle  come  sopra   »  15,189 


Tdale.    ...»  31,113 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pubblica  o  privata  »  come 

dai  precedenti  Prospetti  

\    »  2,835 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privata, 


come  sopra 


) 

»  1,640  I 
1,176  \ 


Giovani  dei  due  seni,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  istruzione  »  28,288 


Spese  per  l* Istruzione  Elementare  nelle  16  Comunità  sopraihdicatr 

Spese  Comunitaiive  ^'  20,558.  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  26,812.  


Totale  £'  47.368.  


IX. 

SGIOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  DI  NIEVOLE  E  VAL  DI  PESCIA 
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i 

COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

8C00LB 

■UCHItl 

s  naawiti 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  KOKI 
B  COMDIIIOKI  SOCIALI 

LEZIONI 
on  SI  DJinio 

VILLI  DI  nasi  SCCOLI 

ALomii 

DAI 

7-14 

AMMI 

1  ALUmil 
DAI 

14^8 

SPESE 
Aimui 

COHimiTATIVl 

POSTI  €1 

ACCAOn»,  « 

lARLUNA 

HXSSimA  8OTC 

ULA  FUBBBUCA 

MONTE  CATINI 

MtKHILI 

Fiaiiixiii 

MaluccelU  D.  Lui^ 
yanni  D.  Dom«nico 

non 

Len;*  >  ScriTere ,  Aritmet., 
Grammatica  latina  e 
Istroiione  Religiosa 

Legf.»  fierhreve  c  Arittnct. 

OLA  FUU&IOA 

26 
16 

• 
• 

L.  262   

•  210  

HONSUMHANO 

FbHHI5III 

BirùUkUi  D.  Lvi^i 
Boni  D.  Gioranai 

HSMUMA  %CVi 

rsMM 

Legs^  ScriT.,  Aritm^  Dottr. 
Crist.  e  Lingua  latina 

Legg'»  Scrirere,  Aritmet. 
e  Istruzione  Religiosa 

>IiA  PVBB&ICA 
ZHIUB 

6 

19 

24 

2 

L.  194   

pib  L.  30  per 
pigione  della 
Scuola 

L.  210  

■ 

LAMPORECCHIO 

Masciili 
FsvaiKiLi 

Smini  B.  Luì^ 

HSS8UMA  8CV< 

nmm 

Legg.,  ScriTere  e  Aritmet. 

>&A  FUB8UOA 
IHZIiX 

20 

• 

Gode  di  un  Be- 
nefiiiodiL.105 

cnn  Ahhliim  d  S 

fare  scuola  su 
Giovani  di  La  r- 
ciano 

VINU 

Maschili 

FsMaiHiLI 

Mazzetti  Narciso  Medico 

VS88UHA  seve 
rXMK 

Leggere,  Scrivere  e  Aritm. 

ILA  VVBB&ICA 
ZHIU 

34 

27 

L.  176   
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^Ot0:ii  AZIONE 

irai  £  iU£sra£ 

t  fi  Z  1  g  X  1 

miti,!   DlYlMl  KUDLK 

PAI 
èvirt 

Vài 

SP£SB 

UlTiBTl 
WtL 

Ì84S 

fl 

Bi 

ui  7 

Mas. 

limiti 
il  (S 

ni 

iWI 

•« 

Bit  ] 

*  tmià 
Ut  i« 

mrà 

M 

àMm  ' 

Mt  Mi  UUt 
M  BUHSi 

niti  s'iuHii^ 

wmMMwmA  sevo 

5.842 

410 

4De 

p 

* 

a 

ut 

4n*  G^  Mìcfaele 
ihi^dMu  Emrico 

e  iitnulM  JlAlIgtQMI 

. . .  ia, 

Le^. ,  Serifvre,  Arita, 
e  Istrmioiu  RelIpoM 

'  '  '  i  l' 

S 
10 

H 

64  j 
.  8D 

-  400 
*  SS 

-  4S 

-  64 

6,182 

669 

64.^ 

1.jf4 

m 

7 

136 

1,179 

L<gg..  ScriT.,  Umani  ti  t 
nettar.  «  G«lecliifino 

e  UTori  da  daaiia 
1  .  .  .  ià. 
Calu,  Cwtìto,  LtCfcM 

8 

16 

13 

10 

# 

m 

L.  360 

.  144 
.  ED 

647 

62 

38 

100 

1,171 

MaliilirAMm 

7,064 

m 

727 

20 

lu  nurr AM 

Lcgc*,  CuciTtfj  Calia  1 

S 

4 

j 

61 

Ir  i 

16 


—  no 


STATO  ATTUALE  DELL' tSTRUZIOHE  PUBBLIO  A 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALVVKI  ■  ALOm 

SPBftB 

Fotn  ( 

HASCAILI 

loto  HOMI 
1  COMDIZiONl  toaALI 

cu  SI  DAIMO 
HBLIB  OITBBSf  tCUOLB 

•AI 

7-14 
Almi 

»AI 

Aimt 

AimoB 

commiTAiiva 

ut  oaimBi 
intt—g a,  c 

Masciili 

PasqualeUi  D.  Demetrio 

Lef^.,  ScriTere,  Arimet. 
e  Grammatica  latina 

4 

L.  400   

a 

CERRETO 

FlMIIIIILI 

HSS8UVA  8CV 

rzBOi 

DIiA  PUBBLICA 
[IBTZIiX 

FUGEGGHIO 

M  » 
Mamiili  j 

Rotati  D.  Gaetano 
Papini  D.  Giuseppe 

Lingua  latina,  Filosofia  e 

Geometria 
Leggo  Scrir^  Arit.,  Disegno 

lineare  e  Dottr.  Crisi. 

» 

iOO 

20 

U  660   

,1360  

FlHHIHIll 

HSS8UMA  SOVO&A  PUBBUOA 

TMMM 

urzu 

• 

Pescini  Canon.  Giuseppe 
per  la  Scuola  inS.  Croce 

Papini  D.  Giuseppe  per  la 
Scuola  in  Orentano 

Legg. ,  Scrivere ,  AritmeL 

e  Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 

30 

• 

» 

L.  aio   

,100  

S.  CROCE 

MoMASTIftO  DI  S.  CkiSTUIA  IK 

S.  Ckocb 

Leggere  ,  Calxa ,  Cucito  c 
Dottrina  Cristiana 

60 

Gxatls 
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Leifgere  v^eMP» 

3 

4 

i 

5 
t 

4 

1  5 
5 

m 

2 

..  se 

>  40 
»  40 

-  54 

aio 

646 

66 

59 

,*,071 

Lìbcr»lft  9r«e. 
Mdkinì  Bah  lr«nc. 

C  Wtlvp^*  VillIlflilIP 

.  -  .  id. 

«  «  «  tdd 

s 

7 

IO 

4 
* 
■ 

.  04 

- 

mei  F<«dtvBiido 

«  ■  »'  ili»  1 

^0 
K 

H 

m 

L.  340 

10.B39 

KtOO 

:\305 

I4S 

60 

20S 

fif*  ' 

GO 

GratU 
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1 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBE] 

UCA 

COMUNITÀ 

SGOOLB 

1UE8TBI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALOBBi  Bwamna 

SPESE 

POSTI  « 

«AMBILI 
1  VBMSniIU 

LOftO  MOVI 
B  CUMDIIIOIII  SOCIUI 

CBB  li  OAimo 
«BLU  DITBBIB  aCVOLB 

DAI 

àtmt 

BAI 

i4^8 

ABBI 

ABBUB 
COKUVITATITB 

tM  UlfBMRA' 
ACOABWDB,  CB 

CASTELFRANCO 

DI  sono 

MAtGBll.1  1 

Biondi  Canon.  Francesco^ 
Guerrazzi  Canon.  Domen. 

Papini  D.  Ginseppe 

llTITUTO  01  S.  MaTTBU 

Grammatica  e  Umanità 
Legg.,  Scrirere,  Aritmet., 
Lingua  itaL ,  Geografia 
e  Morale  Cristiana 
Legg.,  Scrivere,  Aritmet. 
e  principi!  grammaticali 

li 
64 

i6 

7 

24 
» 

L.  300   

,  260   

,  iOO  

più  L.  200  per 
spese  di  scuola 
in  tutti  tre  i 
Maestri 

Un  poBto  iftiti 
miglia  Fra 
Seminairio  ^ 
S.  Minuto 

FlMMIVILI  1 

Mariolirù  Adua  Benestante 

NooelU  Lnita  come  supra 
CapaUini  D.  Ginseppe 

Calia,  Cucito,  Ricamo  e 

Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 

Leggn  Scrivere,  Aritmet.  e 
principii  di  Lingua  ita!. 

U 

i3 

« 

L.  210   

,  -189  

.217  

più  L.  70  per 
spese  di  scuola 

Mannini  D.  Luigi 
Mariani  D.  Giovanni 
Cheeehi  D.  Pietro 

Legg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

il 
i2 

i2 

4 

2 
■ 

L.  210   

•  210  —  — 
»  210  

1 
1 
1 

VILLANO 

N.  B,  Esiste  altra  Scuola  pnbbHca  in  Vellano  con  asse- 
gnazione di  L.  210,  ma  attualmente  è  vacante  per 
la  morte  del  Maestro. 

• 

» 

.210  

FlHKIXIU 

HM8UMA  ftCUOXiA  VUBB&ZOA 

rXMM 

PISGU 

1 

*  Baranti  D.  Agostino 
Carlini  D.  Francesco 
ContfaUe  D.  Andrea 

Umanità  ,  Rettorica  e  Dot- 
trina Cristiana 

Grammatica  latina  e  Dot- 
trina Cristiana 

Legg.,  Scrivere,  e  Aritmet. 

» 

i4 

48 

S 
■ 

i8 

L.  700   

,  504   

FlKHIHlLI 

Relieioie  del  ContertfaL 
di  5.  Michele 

Legg.^  Scriv.,  Arit,  Calca, 
Cucito  e  Dottrina  Crist. 

SO 

» 

Gratuitam. 

MUCBILI  ! 

Carbonari  D.  Benedetto 
Tatoni  D.  Niccolò 

Leggere  e  Scrivere 
.  .  .  id. 

20 
42 

ii 

L.  126  —  — 
•  66  

UZZANO 

FlHKIXILl 

HXMUVA  80VOZ.A  VVBBIi|OA 

rsmixvzu 

1 
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POPOLAZIONI 
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£34 

Rietino  ìd  colonee  lana, 
ftbbricAiioii^  dì  fiori, 

R 

n 

m 

>  144 

.  4ìi 
*  4S 

* 

30B 

4i 

p 

41 

li  Jl^AfÓit^ 

40 

L.  atìO 

1,290 

2.587 

204 

imi  Viola  ri  te 

,  fl^etiui  Cucire,  Legf. 

1£ 

* 

r  ^  1 

437 

4:^5 

S60 

73 

» 

7j 

781  i 

—  114  — 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE 

PUBBUGA 

iyUJB.  limi  A 

SCOOLB 

ITAESTRl  E  VABSTRB 

LEZIONI 

ALomn  B 

ALinilfB 

iPBSB 

POSTI 

■AMBILI 

LOBO  BONI 

OBB  SI  DABBO 

BAI 

DAI 

ABBUB 

IB  tVIVBBS 

14-48 

B  VBIOIIirtll 

B  CONDISIOBI  SOCIAL I  . 

BBLVB  BITBBSB  KVOLB 

ABBI 

ABBI 

COBUBITAVtVB 

BOBAMMia  , 

Masgbili  \ 

neirtoUìu  u*  relice 

Legg.,  Scri^M  Antf  Lingua 

Àt\ 
1U 

B 

L. 

30  

latina  e  Dottrina  Crist. 

USSA  E  COZZILE 

! 

Puccini  Ercole  Possidente 

•  .  •  id. 

B 

» 

294   

ìkicii&c»  Vm  JrBSCjuaie 

«ri 

• 

40  — 

Fbbbirili 

RR.  Monache  Salesiane 

Legg.,  Scrivere,  Cucire, 

20 

40 

Gratis 

di  Massa 

Stirare  e  Ricamare 

Franchini  D.  Salradore 

Legg.,  Scrivere ,  Aritmet. , 

48 

12 

L. 

504  

Gramm., Umanità»  Ret- 

torie a  e  Dottrina  Crist 

Barli  D.  Dario 

Legg. ,  Scrirere ,  Aritmet. , 

13 

» 

» 

550   

principii  di  Lingua  laL 

Mascbili  ^ 

e  Dottrina  Cristiana 

.  Montanelli  O.  Raffaello 

.  .  .  id. 

26 

S 

■ 

406   

BU^GUKO 

Ferroni  D.  Agostino 

Legg.,  ScrÌT.e  Dottr.  Crist. 

iO 

» 

» 

84  

Taddei  D.  Francesco 

Legg^  Scriv.,  Lingua  latina 
e  Dottrina  Cristiana 

12 

» 

209   

RR,  Padri  Agostiniani 

Legg.,  ScriT^  Lingua  latina 

8 

w 

Gratis 

e  Aritmetica 

Fbhbikili 

'  Pieri  Teresa 
:  Borii  Ester 

\  Legg.,  Scriv.,  Cucire,  Stira- 
1      re,  Ricamare  e  Dottr.  Cr. 

1  «, 

» 

• 

iV.  B,  La  detta  Scnnla  è  a 

carico  deeli  Eredi  della  fu 

Eulalia  Saniui  redora  Carozzi  in  ordine  al  di  lei 

Testamento  con  L.  960  ; 

più  il  quartiere 

Maschili 

Bueehianeri  Lorenxo 
Pollerà  Antonio  supplente 

Legg.,  Scrivere  e  Aritmet. 

[  30 

B 

L. 

670   

VILLA  BASILICA 

VS88VNA  SCVOIiA  VUBB&ZOA 

Fbbbibiii 

FEBOi 

IHZUS 

Tori  Jacopo 

Legg-  »  Scrivere ,  Aritmet. 

45 

20 

L. 

266.43.  4 

M*fCBlLI 

Glàdi  D.  Micbelangiolo 

e  principii  di  Lingua  lat. 

Leggere  e  Scrivere 

4 

1 

con  L.  70  annne  di  Onorario  a  carico  dello  Scrittoio 

MONTECARLO 

delle  Possessioni  dello  Stato 

1 

HZ88UMA  SOVOZiA  FUBB&ICA 

FlBBIlllLI 

rmmu 
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COMUNITÀ 


I  rEHMINILI 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOIO  MOVI 
I  COHDIIIONI  SOCIALI 


LEZIONI 

OU  fi  DAiniO 
VBU.B  DITEMI  KCOLI 


4LU1IIII  I  ALinrilB 


DAI 

7-14 

ANNI 


DAI 
ANNI 


SPESE 
ARirai 

COMOHITATITI 


POSTI  Gli 

l«  WITUnTA*, 
ACCAMBIB,  Om 


8.  lARlA 
l!V  lONTB 


MAtCBIll 


FlMMIllIli 


Terreni  Can.  GioTanni 


Leg;.,  SeriTere,  Aritmet., 
Gramm.  latina.  Uma- 
nità e  Rettorica 


L.  MG  


MX88UMA  BOVOXiA  PUBBLICA 


Un  Folto  di  li 
UniTert.  di  PI 
dal  Sacerd.5i 
farorcdeflifli 
paese.  Si  eoi 
Capitolo  della 
prerio  • 


Cheriei  D.  Gustare 


HONTBGALVOU 


Le^. ,  Scrirere ,  Aritmet., 
Dottr.  Crift.,  Elementi 
di  Gcograf.  e  Lin^.  itaL 


52 


12 


L.  262  — 


FivMiaiii 


MB88UVA  80U0X.A  PUBBLICA 
rSMMIVILB 


^POPOLAZIONE  1 

m 
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1 

■i 

jm  Tmtìcm  Gint.  Potèìé, 
A«MAI  Giù.  FttMidL 

»•  t  *  idji  , 

« 

s 

I- 

ikniii  ODO- 

M 

57* 

790 

79 

79 

711 

M 

à 

BmoitÀ  AaRiolo  Caliolap 

Lcgf^  Scrivere  e  Aritm^ 

7 

1.347 

149 

m 

67 

ÉMmmi  EsTraiìB  t  Caler. 

i  1 

m 

'  I     Ji  ' 

.  ?0 

J 

17 


RECAPITOLÀZIONE 


dello  stalo  attuale  delV  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Val  di  Nievolc  e  Val  di  Pescia 

Giovani  dai  7 ai  18 anni,  nelle  18  Comunità  della  Val  di  Nibtolb  b  Val  di  Pbsgia 

(  nel  1848  )  »  li,8M 

Fanctttl/e  come  sopra  '   .   .   »    1 1,210 


Totale,    ...»  23,104 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrniione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenli  Prospellì  »  1,362  / 

\  2  092 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islrnzione  o  pubblica  o  privala,  ^ 
come  sopra  »  730 


Giovani  dei  due  sessi,  per  la  massima  parie  forse  privi  d'islruiione  »    21, 012 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  18  Comunità  sopraindicate 

Spese  Comunitative    £^   11,168.  13.  4 

Somma  approssimaliva  delle  spese  dei  Privati  »    12,102.  —  — 


Totale  cf'    23,270.  13.  4 


S€l]OLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  DI  PESA  E  VAL  D' ELSA 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

■ABCBILI 
rSKHIHILI 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOIO  KOVI 
I  CONDISIOIfl  fOCULI 


LEZIONI 

cu  fi  DANVO 
MBtLI  DITBKSI  KCOLI 


AIOVNI  B  ALOiniB 


DAI 
7-14 
ANMI 


DAI 
ANNI 


SPESE 

ANNUB 
COMUNITATITN 


POSTI  Gli 


accambib,  con 


RADDA 


Maschili 


Fbhhikili 


Tatù  D.  Gio.  Batt.  Parroco 
di  S.  Niccolò 


Primi  elementi  di  Aritm.. 
Lecere  e  Scrirere 


44 


L.  270   


HXSSVHA  SOUOIiA  FUBBXiICA 


Mabcvili 


S.  GASGIANO 


Fbmminili 


N.  N»  primo  Maestro  che 
vaca  per  riforma  della 
Scuola 

N.  N,  lecondo  Maestro,  vaca 
come  sopra 


Scuola  dbl  sovrBBsso  Mon astbbu 

DBt  Gbbu' 
Grazzini  Angiola 
Grazzini  Assunta 


Lio^a  itah  e  lat.  fino  alla 
Hettor. ,  Geogr.  e  Storia 

LegrfTM  Scrir^  Aritm.^Geom., 
Disegno  lineare  e  Istmz. 
Keligiosa 


Legg^  Maglia,  Cucito  e  Ric. 
.  .  .  id. 


L.  S40  ■ 

700 


50 


42 


N.  B.  La  detta  Scuola  è  man- 
tenuta dal  Monastero  di  S. 
Maria  a  Montughi 


HONTBSPERTOLI 


Maschili 


Femminili 


Candela  Giuseppe 


Legg.,  Scrivere  e  Aritmet. 


40 


L.  420   


BrSSSUBTA  ftOVO&A  PUBBLICA 
rSMMXVZXiB 


MONTELUPO 


M  ASCE  ili 


Fbmiiinili 


Nanchini  Ant.  Bracciante 


Mutuo  insegnam.  di  T^et- 
tura,  Calligr.  e  Aritm. 


39 


L.  625   

e  più  il  locale 


VBSliUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

psapciwiLB 
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COMUNITÀ 


SCOOLB 

MASCHILI 
B  VIMMIXILI 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOmO  MOVI 
■  COKDIZCONI  fOCULI 


LEZIONI 
cu  SI  DAimo 

nUB  DITBBSB  fCUOLB 


ALORNI  B  ALIDIXB 


DAI 
7-44 

Aimi 


OAl 

i4-i8 

AWKI 


SPS8B 

ANHt'B 
COKimiTATlTB 


GAPRAJA 


Mabcbili 


Fbmminiii 


Liti  D.  Pietro  Sac.con  an 
Benefizio  di  Se.  70. 


Leggere  e  Scrivere 


i9 


L.  40  


VSSSVHA  ftCUO&A  FUBBXiXCA 

rsaniXBrxu 


HONTERIGGIONI 


Maschili 


FsHIIllIILt 


VSS8UVA  SCUOIA  FUBBXJLCA 


COLLE 


SCOOLK  COMOKALI 

PoTiigiani  Dott.  Giovacch. 

Fazzuoli  Sac.  Baldassarre 

Brogiotti  Dott.  Luigi  Sup- 
plente 
ScandeUari  Filippo 


Mascdili  \       Sbhixabio  b  Collbgiu 
Pacclùani  Filippo 

yegni  Sacerd.  Gabbriello 
Braschi  Sacerd.  Erasto 

Bilenchi  Sacerd.  Raffaello 
Biadoni  Sacerd.  Gustavo 
Sabatini  Sacerd.  Niccolò 
Ed  nitri  Maestri  per  gli 
studi  superiori 


COMSBBTAT.  DI  S.  PlBTBO 

Pampaloni  Suor  Alessandra 
BonciìieUi  Suor  Teresa 
Cantini  Suor  Adelaide 
Fantini  Canon.  Luigi 

Calastri  Sacerd.  Michele 

Fbvminili  <  SccoiB  DI  Cabita' 

Muzzi  Suor  Anna 
Nannei  Suor  Emilia 

Pecchioli  Suor  Anna 
Fabbri  Suor  Anna 
Benzi  Snor  Teresa 
Paoli  Suor  Cristina 


Caliìg.  »  Arit .  Geogr. ,  Dis. 
lin.  appi,  alla  Meccau. 

Lettura  >  Catechismo  e  Do- 
veri sociali 

.  .  .  id. 

Musica  vocale  e  strumentale 


Calligr.,  Aritmet.  e  Lingua 

italiana 
.  .  .  id. 

Gramm.  lat.,  elementare  e 

superiore  e  Umanità 
.  .  .  id. 

Rettorica  e  Fisica 
Filosofia  e  Matematica 


Lavori  muliebri  e  Leggere 
•  •  .  id. 
.  .  .  id. 

Calligr.,  Aritmet.,  Storia 

e  Geografia 
Catechismo 


Lavori  muliebri 
Dottr.  Crist,  Doveri  sociali, 
Legg.,  Scriv.  ed  Aritm. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
. .  .  id. 
.  .  .  id. 


50 


Con- 

vitt.l6 

Est.20 

iO 

36 

L.i,440  

compr.la  spesa 
per  il  locale  ed 
altre  spese 


L.  245   

La  retta  dei 
Convittori  è  di 
Se  38  per  gli 
Eccles.  dioges., 
di  Se.  42  per  gli 
Eccl.  nou  dio- 
ges., e  di  Se.  50 
per  i  secolari 


14 
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f4-lS 


BFESB 

^11 


^98 


Mas.!  rem.  Tai- 


315 


no 


m 


pnn  I  !''t^!jii.'- 


19 


£76 


3,407 


401 


324 


726 


Girmidi  Eofraìia 


,  ,  .  Id. 


2* 
SO 

is 

IO 
9 


U  28S 
»  W 


0,670 


762 


m 


iA20 


124 


27?  iA4Ì 


LA 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

■ASCBILI 
1  VBHMINILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LORO  RUMI 
1  CONDISIOKI  SOCIALI 

LEZIONI 

CBB  SI  DABBO 
BBLLB  DITBBSB  SCOOLB 

ALUBBt  B 
DAI 

7-14 

ABBI 

ALOBBB 

DAI 
14^8 
ABBI 

SPBSB 

ABBOB 
COMUBITATITB 

POSTI  6U 

ni  liHITlBBIIA*, 
MCAMBIB,  OIMI 

POGGIBONSI 

Mmchili 

Seapecehi  Vincensio 

nvam 

Legf . ,  Scrirere  e  Aritmet. 

ÌI0A  FUBBUCA 
IVXLS 

89 

» 

L.  460  compr. 
le  spese  per  i 
premj,  ed  altre 
per  U  scuola 

Uo  PMto  neirUi 
Siena  con  l'aia 
L.  939.  a  carie 
mune 

S.  GIHIGNANO 

Mascbili  I 
FiaMiifiLi 

Pecari  Canon.  Luigi 
JP'usi  Canon.  Antonio 

Cannicci  Canon.  Pietro 

Dne  Oblate  dei  ConserT. 
di  S.  Ctiiara 

Rettorica  ,  Uman.  e  Logica 
Grammatica  latina  e  Uma- 
nità inferiore 
Calligr. ,  Aritm. ,  Lettura 
e  Dottrina  Cristiana 

Leg^.,Scrir.,  Maglia ,  Cucito 
e  Dottrina  Cristiana 

3 
2 

B 

45 

8 

5 

50 
15 

La  Co 
stri 
per 
Icgi 

L.  700   . 

,  420   

,  350   

m 

mune  oltre  l'on 
,  ha  le  spese  < 
il  Maestro  di 
0  Mainardi 

L'Amminittr.dc 
^0  Mainardi 
due  ^ioranì  a 
di  Pia*  eoa  Se. 
par  ciascuno  e 
a  Flreoae 

orario  che  sopra  ] 
li  Scuola  V  meno  j 
Elettorica  a  carie 

BARBERINO 
DI  VAL  D'  ELSA 

Maschili 
Fkvvikili 

mEssvHA  novi 

OXiA  PUBBLICA 

GIRTALDO 

Mascbili 
FivamiLi 

Talei  D.  Crespino 

VSSSVHA  %CVi 

rsm 

Legf.,  Scrirere,  Aritm.  e 
Geometria 

MA  PUBBLICA 
[IBILB 

34 

14 

L.  700   

• 

CASTEL 
FIORENTINO 

Maschili 

FsMHIiriLI 

DapitU  Benedetto 
Catini  Canonico  Amaddio 

COMTBKTO  DI  S.  BbHBDITTO  IB 

S.  Cbiaba 

Ortografia,  Caliigr.  e  Arit. 

Lingua  latina ,  Grammat., 
Umanità ,  Rett.,  Storia , 
Mitologia  e  Geografia 

Istruì.  Cristiana,  Leggere, 
Cucire ,  Ricamo  e  Calxa 

40 
14 

58 

6 
10 

B 

L.  210  

,  630   

Gratis 

B 
» 

m 
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fATO  ATTUAXE  BELL'  ISTRUZIONI:  PBIVATA 

POPOLAZIONE 

m 

L  ft  f  t  #  ÌI  t 

SAI 

PAI 
ANKI 

Fn 

L'iflTMDllOn 

va 

iSIS  ; 

Few, 

tu 

URI 

i 

ij 

Bit  ' 

Mas. 

roTum 

1  BCCOL 

F«n; 

1 

Tot. 

• 

7S5 

^9 

» 

i,377 

LFl^C  1          lT|  rL  1, -E.   il^l    1  ■  1.  P  fc  1  7  v  rT 

torio  di       Lbi.ir^L  i:bc 
tCRfODO  »  convitto 

I*e^«t  Seriore  c  Arila. 

e  fr«iic^  Doltr.  GruU 
CHÌt)0|  MnfliA,  ni- 

« 

8 

m 

»  3,940 

7S6 

l>4è& 

t47 

3,028 

* 

« 

2,OS8 

m  , 

mmWA  Bcmo 

BUSO] 

IfTItVTO  PilTlTO 

Mommi  P^UèGflM 

lp 

SIX.E 

1 

1     eilftì  lUcamn  d'ogni 

g 

705 

617 

J)'«««ti  Prete  lt«Biert 

ssmntA  acme 

9 

6,5S& 

7H 

m 

1,400 

SI 

6S 

a  9 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBUGA 

CQMVmTk 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

AI.VIIBI  B  ALCVBB 

8PB8B 

FOSTI  et. 

MASCBILI 
B  riMBIMtU 

LOKO  vomì 
B  CUHDUIOMI  SOCIAtl 

CMB  SI  DAMNO 
NKLLI  DITBMB  tCVOLB 

DAI 

7-14 
Aimi 

DAI 

i4-i8 

AHNI 

AWirUB 
COHUNITATIVB 

IH  mnvBBsnA*, 

AACABBHSS,  COI 

Maschili  i 

( 

Marìoni  Paolo 

Pini  Paolo 
Cionchi  Giuseppe 
Bianchi  D.  Giuseppe 

Mutuo  insegnamento  di  Let- 
tura ,  Calli^.  e  Aritm. 
Grammatica  latina 
Umanità  e  Rettorica 
Filosofia  e  Matematica 

63 

i9 
6 
» 

3 

4 

i% 
6 

L.  747   

e  più  il  locale 
» 

» 

» 

» 
» 

EMPOLI 

Gli  onorar)  annui  dei  suddetti  Maestri  ascendono  a 
L.  3242 ,  delle  quali  L.  747  a  carico  della  Comuni- 
tà,  e  ad  o^i  rimanente  riene  «iipplito  dal  Monte  Pio 
di  Empoli 

Feii«imili 

DandineUi  D.  Giuseppe 

Quattro  Oblate  a  turno  del 
Conserratorio 

Mutuo  insegnamento  di  Let-' 
tura,  Calligr.  e  Aritm. 

Larori  femminili  e  Dottr. 
Cristiana 

1  200 

60 

L.  140  

a 

S.  MINIATO 

Makbili  l 

Gallai  D.  Gaetano 
Ciardini  Canon.  Francesco 
Petcini  Carlo 
Majoli  Viocenio 
LanciUoUi  Lni^i 
Carpacci  Eusebio 
Gigìioli  Giovanni 

Grammatica  e  Umanità 
Rettorica 

Filosofia  e  Matematica 
.  .  .  id. 

Grammatica  e  Meccanica 
Lese.,  Scrìvere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 

» 
• 

* 

6 

58 
22 

12 

12 

10 
12 

7 

L.1,050  — 

.1,120  

,  700  

,  700  

,  700  

,  252   

• 

FlSMINILI 

CONSKKTATOKIO  DI  S.  CbURA 

Legg.,  Scrivere ,  Aritmet., 
Cucito,  Maglia  e  Ricamo 

56 

18 

Gratuitam. 

• 

M AIUTI  IA1III7 

MAtCBILI  l 

Taddei  D.  Lorenzo 

Franchi  Teodoro 

BaHalucei  D.  Giuseppe 
D'Angiolo  Achille 

Legg. ,  Scrirere  ,  Aritmet 
Umanità  e  Rettorica 

.  .  .  id.  e  principii  di  Lin- 
gua latina 

Leggere  e  Scrivere 

.  .  .  id. 

4 

S 

7 
8 

3 

8 

7 

li^  777   

• 

FlMMIiriLI 

Baldetchi  Luisa  con  una 
Sotto-Maestra  pagata  da 
diversi  prirati 

20 

»  280  —  * 

MAsciili 

Pieroni  Gaetano 

L«g;>  >  Scrivere  e  Aritmet. 

25 

» 

L.  168   

• 

HONTOPOLI 

FavviNiu 

CovSBfttATOiio  DI  S.  Marta 

I^??*»  Scrivere,  Aritmet., 
Cucito,  Calia  e  Ricamo 

63 

9 

Gratuitam. 
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L  «  f  tèmi 


714 


gnsB 

DEI  niTiTI 

rti 


IO  PO LAZI ONE 


7    Ì8  Amt 


Mm.  Fero*  Tot. 


Vf  I  I>C1  Stftti 

MITI  rum 


^  ,    il'  D.  Lnìpi 


\rHoti  Latf  i 
Oott  " 


JV(frt'  Arcuif loia 


Scrircre  e  Ariti». 
-  .  .  id. 

,  ,  *  iJ. 

,  .  .  ili,  e  Un^nm  UtìoA 
Lef^^  Serirere  e  Arltm. 
...  111.  e  Lisru  Utiaa 
.  id. 

Calia  «  Cucito 
L«ft.  «  far  la  Tiricela 


4  >  «  Wmt 


- . .  14- 


& 
43 
34 

3 

5 
11 

é 

41 
9 
0 
i9 
If 
i 


L<  410 

.  341 

*  «44 

-  496 

*  60 
p  330 

p  4if0 

p  440 

n  n 

m  440 

*  400 

-  460 

-  60 

m  50 


1,67S  1,619  3.297 


2j3 


:>oi 


540 


2J57 


Priacipii  di  L4n|ua  lat. 


4 
4« 


480 
p4,SB0 


492 


4|7S3 


1.534 


476 


SO 


366 


3,Ot2 


rW10MA  lOOOU  V&STATA 


0J06 


3,064 


20 


72 


Ctoni  1>.  Dvitemltio 

/  'loìt  Autonìn 


Le  fri:,  >  Scrir.  e  Aritiri. 
PrÌHcipit  ili  Crammdt. 


2 

S 

IO 

r>o 


n.  SO 

Gratnit. 


1^  f  » 


5.4S5 


46 


lOif 


142 


éSO 


RBCAPITOLÀZIONE 


dello  stato  attuale  delF  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privala 
in  Val  di  Pesa  e  in  Val  d'Elsa 

Gioikini  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  16  ComunUà  di  Val  di  Pesa  b  Val  o'  Bua  (  nel  1848  )  »  13»472 
Fanciulle  come  sopra  »  12,133 

Telale,   .  . 

Gioi>ani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islmiione  o  pubblica  o  privala, come 

dai  preoedenli  Prospetti  »  l,l4l 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istrasìone  o  pubblica  o  privala, 

come  sopra  »  944 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  istruzione  »  23,tf20 


»  25,605 


»  2,085 


Spbsb  pbr  l'Istbczionb  Elementare  nelle  16  Comunità  sopraindicate 

Spese  Comunitalive  JT'  15,523.  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privali  12,M0.  ^  — 


Tolale  cJP  28.433.  


XI. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  È  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  D'ERA  E  DELLA  PIANURA  PISANA  E  LIVORNESE 
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COMUNITÀ 


SCUOLE 

■  AflCBILI 
I  rBMMINILI 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  KOMI 
I  COKDIIIOHI  SOCIALI 


LEZIONI 

OBB  fi  DAKNO 
MILLI  D1TXB8B  ICCOLl 


ALUimi  I  4LVHMI 


DAI 
ARMI 


DAI 
AMMI 


SPESE 

AMMOB 
OOBVMITATITB 


POSTI  61 

ni  OmTBBMTA* 

ACCAMvra ,  co 


Maicbili 


VOLTERRA 


FlMMIMILI 


Scolori 
Maffei  P.  Vincenio 
Dazzini  P.  Odoardo 
Conti  P.  Carlo 
Ceeehi  P.  Filippo 
GetUa  P.  Luigi 


Scuola  di  Ditepto 
Paltoni  Antonio 

Scuola  di  Musica 

Vaca  

Funaioli  Prof.  Olinto 


Lettura ,  Calli^.,  e  Aritm. 

Grammatica 

Umanità 

Rettorica 

Filosofia,  Matematiche  e  Fi- 
sica sperimentale 


Figura,  Ormato  e  Plastica 


Musica  Tocale  e  Piano-forte 
Suono  del  Violino 


i6 


i6 


Scogli  vcnLicBi  mbl  Comsxb- 
TATOBio  DI  S.  Limo 


Lettura,  Calligr.,  Aritm., 
Catechismo  Cristiano , 
Larori  di  maglia  e  d'ago 


^L.3.406  — . 


Il  Ma^iitraito 
ferÌMC  tei  Pt 
nella  Ubìtci 
a  carìeodid 
dità 


67 


123 


Mascbili 


LAJATIGO 


Fbhvimili 


Gualandi  D.  Sebastiano  in 
Orciatico 

Ferrini  D.  Ranieri  in  La- 
jatico 


Legg. ,  Scrivere ,  AritmeL , 
Rudimenti  grammat.  e 
Dottrina  Cristiana 

.  .  .  id. 


18 
20 


BTXSSUHA  SOUOXiA  VUBBIiIOA 


L.  490  a  ca< 
rico  della  Pia 
Ered.  Mannari 
.  600  —  . 
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èXTBàJM  mUi'IST&IIZIO 

POfOtAZIONE 

STEl  £  MAE&TBfi 

L  £  2  1  0  N  I 

iLgitiri  «  Aiojiii 

SPESE 

G  lutivi 

ni  MA  •■«( 

l'El  PMITJTt 

Hi  Vi  HtfHV 

»i»Ti  rana 

«a»  A  «lawi 

Dir 

1  ■■■■■ 

NEL 

V         Li,,.,  / 
:  i 

Ittt^  DK(     PP.  SrtJLtiPI 

k^jinì   Maestri  Jellé 
bibliche  ìkttolc  dì  S. 

mmàmtm  jé^m  i 

Le  Itcisfl  Iciioui  delk 
pubbliche  Scooic,  più 

14 

Le  iole 
spcte  del 
flfin  ritta 

ftf(ll«ll<l  VuCOTtLI 

anti   ^ooerJMe  Giù- 

ui^  Bac.  Gutano 

P.  l.iii^i 

■MI*  Cini-  Adeodaito  i 
j  Campici  Didci 

1     Lht^'ua  italiana,  lat» 
1    e  ^recB ,   Vituaiti , 
F    Aatledea»  ffloioiftt 
Geometria  1  SlAtemap 

ticb(^  ,  StoHa  ^aera 
Ci!  Kccl€<Lii^t..  htitnz, 
<     rirìLi  e  canoa.  1  Dop  { 

Lei  ttira,€.i  1 1 1  g  r  A  r  i  [  ni 
1     Storia  fCatcoli.Critt.  c 
UliétuiaqilJtjMngTi  a 
tltltittiili^ 

b 

4 

1  CdDvitt. 
pacane»  uaa 
reità  ano. 
di  Scudi  47, 
GII  Eileri, 
Vt  rieerop't 
iftrai,  gra- 
tuita 

L.1J2S 

L'i:) 

1S7 

ro  OhUU  ili  MIAI. 
Dierratorlo 

F  tIftlFiieltd 

61^  ItaiìlilJo 

Lettiif«,CBlUfr*»    1 1 
Rtulliocatl  di  Linpa 
ital.  e  Triine^  aniicHii 
[     di  GettgraSa  c  Storia, 
l    Mtttiea  e  larofi  mu- 

4 

CoBTittriae 

P<«*  »■* 
rvtta  ano, 
di  Se.  40 
circ» 

ì9j 

IS1 

,"7G 

44 

• 

44 

I 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DBLL' I8T&UZI01IE  PUBBLICA 

SCUOLE 

KAJMILI 
S  rSMMUflLl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  vomì 
1  OORDIIIORI  fOCULI 

LESIONI 
eaa  ii  nàxwo 

VBLLB  DITKUB  ICCOLI 

AUI«»I  1 
DAI 

7-44 

AMKI 

1  ALumn 

BAI 

44-48 
Anii 

SPESE 

AKinm 
commiTATiri 

.  pom  4 

n  isnrna 

ACCAMBia, 

GAPANNOLI 

M  AKITU 

FsvvtHiii 

Lemmi  D.  Cristofano 

HSSSVWA  8CU< 
VXBIM 

Lettura,  Calligr.,  Aritmet, 
principii  di  Lingua  lat 
e  Dottrina  Cristiana 

nJL  VVBKiXOA 
XVX&X 

• 

14 

S 

L.  266   9 

PAIiJA 

[ 

Fiwvmiii 

Cardini  D.  Gior.  in  Palaja 

Franchi  D.  Au^olo  a  Mon- 
te foicoli 

Baehereti  D.  Tommaio  a 
Marti 

Brori  D.  Fanttino  Maestro 
interino  a  Treggiaja 

VS88V«A  8CU< 

rxaiM 

Legg: ,  Scrirere  ,  AritmeL 
e  principii  di  Lin{;ua 
latina 

.  .  .  id. 

.  .  .  id. 
.  .  •  id. 

9&A  FUBBUOA 
IVXU 

2or 

40? 
46? 
12? 

» 
» 

• 

L.  426   

.  266   

.  200   

.  266   

PONTKDERA 

FiimiiiiLi 

Cotta  •  D.  Pasquale  in  Fon- 
tederà 

Meaxzini  D.  Gioseppe  a 

Montecastello 
Bianconi  D.  Fellefrino  alla 

Rotta 

VXESVWA  8CU( 

Legg.,  Scrirere,  Arìtmet.  e 

Lingua  latina 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 
KIXiA  FUBSZiXCA 

nrxu 

44 

48 
46 

12 
6 
5 

L.  700   

,  240   

.160  

• 

t 


136  — 


1 

POPOLàZIQIiìl 

mU  £  USSTBE 

L  K  2  t  0  H  1 

É^nM  limiti 

J«ITUITI  1 

im 

»  161»» 

Pii  7  AI  iS  ini 

Clarini 

run  toftss 
riiTi  ff'inHi]- 

HI 

744 

if  iS  mi 

Mai. 

MIMI 

1 

SO 

s 

3 

m 

m 

m 

m 
«  n 

297 

44 

3 

47 

MXMQVA  MITO 

«A  FaiTATA 

947 

2,024 

f.7 

jmsovA  Miro 

9,003 

952 

902 

1.SM4 

9S 

L  ^ 

■ 

9S 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBUGA 


1  COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAKBILI 
B  riMMIKILl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOmO  MOKI 
B  CUVOIXIORl  MICIAtl 

LEZIONI 

CIIB  SI  DAXRO 
MILLI  DITBISB  SCDOLB 

uasmmx  ■ 

DAI 

7-14 
jjrMi 

ALIIVBB 

DAI 
i4-i8 
ARMI 

SPESE 
Avmm 

COmiKITATITB 

POSTI 

»  OVTTBai 
AMAMUnSa 

PONSAGGO 

Maiciili 

FsHMIMILt 

Colombajoni  D.  Gioieppe 
Maestro  interino 

MS881JVA  8CU< 

vsint 

Lettura,  Callicr**  Aritmet 
e  Dottrina  Cristiana 

>LA  VUBBUOA 
ZVI&S 

40 

» 

L.  532   

t 

GALGINAM 

Mascbili 
FiHVimiii 

Cei  D.  Gioseppe 

VSMVVA  80ir< 

Scrirere  e  Lingua 
latina 

Dluà  VUBSUCA 
XVZU 

76 

4 

L.  420   

BKNTINA 

Maigbili 
FiamisiLi 

Ducei  D»  Angiolo 

VXSSVVA  80U( 
rSMM 

I^n>**  Scrirere  e  Lingua 
latina 

SKA  FUBBUOA 

nri&s 

40 

2 

L.  395  —  — 
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1.  S  2  1  0  n  [ 


5PESB 


1848 


PAt  7       iS  4HHL 

Mai,   F«Tn,  T^l* 


3,309 


565 


319 


0S2 


40 


40 


m 


371 


356 


707 


SO 


sa 


m 


M  a  SetUw» 
I  A,  Giiuepp« 


Lìngua  l^liQa  e  Do^a- 

, . ,  id. 

«  >  * 


I<e£f  ere  i  gqcU* 
■  ■  •  Id* 
.  .  . 

Cucire 


20 

S 
3 
3 
1 
2 
i 
t 


S 
IP 

il 

3 
4 
é 
I 
4 


14 


!..  256 
>  448 


4S 

4S 
4S 

53 
32 
53 
53 


16 

SU 

40 
24 
33 
3£ 
40 
33 


370 


272 


105 


&9 


162 


380 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTDAI.E  DELL' IS' 

rauziON 

GB  PUBBUGA 

SGUOLB 

MISCHILI 
B  riUIIIItLl 

VABSTBl  E  IIAB8TRB 

LOBO  MOVI 
B  COniSIOBI  BMIALI 

LEZIONI 

cu  il  DAHHO 
nU.8  DITBBSB  ICIIOIB 

ALvmri  1 

•Al 

7-14 
Ajnn 

BAI 

14.18 
Ainre 

8FB81 

AmniB 
oaamnTAffiTa 

m  nmtwwatn 

VIGOPISANO 

MAtcìiii  1 

BaHneH  Don  Ranieri 

Cosci  D.  Michelangelo 
d  aCCOHt  tfOU  Angiolo 
Bini  Don  Arcangelo 
Jacopotu-Marrante  Don 

'Giuieppe 
Gerpasi  Don  Gerrasio 
Biscioni  Don  Bartolommeo 
Bibeeai  Don  Cesare 

rsm 

Legg. ,  Scrivere ,  Aritmet. 

e  Lingua  latina 
.  .  .  id. 

Legg.«  Scrirere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 
. .  .  id. 
.  .  .  id. 

BLA  VUBSLZOA 
IVZU 

16 

7 
31 
SO 
S8 

10 
30 
14 

• 

3 

18 

5 
6 

4 
1 
• 

L.  350-.-\  1 
»  445  —  Il 

_  aon         1  i« 

,  470 — l'a 

•  140--/'8 
>  210— l'I 

CASCINA 

HSBBVWA  8CVG 

»&A  VUBBBUCA 

COLLESALVBTTI 

Makiiii  I 
FsimiHiLi 

Un  Sacerd.  Maestro  a  Colle 

Salretti 
Un  Sac.  Maestro  a  Vicarello 
Un  Sac.  Maestro  a  Gnasticee 
Un  Sac.  Maestro  a  Castel- 

r  Anselmo 
Due  Sac.  Maestri  a  Parrana 
Un  Sac.  Maestro  aColognole 
Un  Sac.  Maestro  a  Ga3>bro 

VSBSUHA  8CUI 
FSSKM 

Legg. ,  Scrirere  e  Aritmet. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 
.  .  ,  id. 
. .  .  id. 

ÌJbA  pubb&zca 
IVZU 

1 

fio 

18 
8 
8 

50 
12 
30 

» 
» 

L.  210  

•  84  

»  84  

»  84  

»  168  

•  84  

.210  
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ISTBl  B  MAMBtm 


i  B  2  I  a  n  I 


Dll 

7.1Ì 

aeriti 


tir 


&PE5B 

Pll  Fimtl 

t'imiTtìiiKi 


Mas.i  Fcm>  Tat. 


Mas.  Fem,  Tft 


Dott.  Fnmtl^ 
Olinto 

ieì  iatoaio 
Com  tappale 


Mtlìteasiii 
fttT  Seratua 
mmMm  Luba 


. . . 

I  *  ■  Wm 

lUlislon 

. . . 

9  Ittnv.  a«lJ|iaia 


.  .  .  ifL 
,  ,  .  IJ. 
.-Ad. 
*  *  •  i4 

<  .  -  id, 
.  .  . 


«  *  a  Ifti 


5 

2 

3 

IO 


10 

20 
4 

fi 

7 

17 
14 

0 


L,  48 

»  60 

-  -24 

*  jtì 
.  240 

>  ^20 

*  4iO 

.  144 


%0 
64 
144 
40 
64 

m 

#1 


11.S4 


2,353 


267 


12: 


394 


Legy,«  Sempre  «  Aritm. 

àb  «>>«  JUW  «- .pM^U  dì 


Lettm.  C«^li  ft  Calia 


S5 


10 


160 
80 


MA  MirilU  9BJ.TATA 


1J31 


3,664 


1,444 


176 


4S 


sa 


3.&69 


176 


1,268 


1 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBUGA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

■AfCBIlI 
1  riMMIMILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOaO  NOMI 
m  COKOISIOKI  tOClALI 

LEZIONI 

MSLU  OlTBBSa  SCCOLB 

ALUMMl  B 

BAI 
7-14 
AMBI 

AI.VMI^ 

BAI 
14-18 
AMBI 

SPESE 

AMBBB 
COMmriTATIVB 

potn  € 

n  BVITMBttT^ 
JOBABUB,  C 

FAUGLIA 

Maschili  | 
FiwmiKfii 

Lenci  D.  Cammillo 
Falaschi  D.  ValentÌDO 
Priami  D.  Pietro 
Priami  D.  Francesco 

VMBBVJKA  BOVi 

Legf . ,  Scrirere  e  Aritmet 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

>&A  PUBB&IOA 

33 

7 
i3 
S5 

7 
6 

6 

10 

L.  660   

,140  

•  180  

,  420   

B 

a 
a 
■ 

LARI 

SIakvili  I 

Fi  ■MIMILI 

Guidi  D.  Cristino  a  Lari 
Sahetti  D.  Odoardo  a  Ba- 

d'Aqni 
Bulani  D.  Ferdinando  a 
Cevoli 

Pedini  D*  Stefano  a  Ca- 
sciana 

MS88UHA  8CUI 

vsm 

Legg. ,  Scrivere  e  Arimet. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

)&A  VUBBUOA 
IVXIiX 

20 
i6 

iO 

14 

» 
• 

• 

L.  660   

.  350   

.  420   

»  280  —  — 

« 

LOREKZANA 

MàKMILI 

FiMMimii 

D9I  Chicca  D.  Florindo 

nmBVJHA  BCVi 

TwmM 

Leggere  e  Scrivere 
>XiA  VUBBIilOA 

il 

• 

L.  210   

a 

ORGIAKO 

RIasciili 
Fbmmikiii 

Ti%/*i*nifitiAi  D  AnfnniA 

VS881JVA  8GU 

rsKM 

OXiA  VUBBUCA 

10 

L,  420   — 

S.  LICE 

Makmili 
Fkmmìhili 

jirrigketti  Gias.  in  S.  Lnce 
1  II  Pier. di  S.  Luce  conVono- 
'       rario  a  carico  del  Legato 
1  Norci 
Il  Carato  di  Pastina 
Il  Piegano  di  Pomaja 

VS88V«A  80V 

rxMii 

Legg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 
•  .  .  id. 

.  .  .  id. 
.  •  .  id. 

OXiA  VUBB&ICA 
[IVIXiS 

1 

18 
4 

15 

b 

» 
• 

L.  560  

• 

L.    70  —  — 
.70  

1 
• 
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L  £  2  1  o  n  1 


PI] 
7-1* 


Ì4-1S 

AD  HI 


U48 


POPOLAZIONE 


»il  T  A]  fi  AVVI 

Mai,  FtmA  ToL 


I^IUVIIITI] 

»a  T  Al  iS  imi 

niaTTi^]  Tèi* 


mutimi 


Veroalca 
Giuli* 
DidJi 


11 

. . .  id. 

li 

m 

io 

*  i92 


694 


VBIlOJf  A  BGUO&A  LUTATA 


m 


467 


14i 


S6 


69 


S,0S7 


3i1 


16Ò 


106 


7a 


1S3 


OD 


11 


do 


43 


20 


eo 


13 


42 


^J07 


i4!! 


402 
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■■ 

STATO  ATTUALE  DELL' IS! 

ERUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

KiJCHILI 

1  rmiRiLi 

MAESTBI  E  MAESTRE 

LOmO  XOHI 
B  CORDISIORI  foci  Ali 

LEZIONI 

CHH  Si  DAIIHO 
HILLB  OITSmSB  CCOOLH 

ALUHHI  1 
DAI 

7-i4 

▲URI 

ALumn 

DAI 

Ì4.i8 

ARRI 

SPESE 

ARHOB 

COKimiTATm 

POSTI  01 
m  rarrsanTA* 
AccAMsiB ,  a» 

R0SI6NAN0 

Maschili 
FsmviifiLi 

Senno  D.  Candido 

vxssuwA  smri 

rSMM 

Leg^. ,  Scrirere  ,  Arttmet. 
e  Lìngua  italiana 

ZWlXiS 

30 

40 

L.  700   

CASTELLINA. 
HARITTIHA 

Maschili 

FsHMIIflLT 

Bertocei  D.  Domenico 

rsani 

Leggere,  Scrirere  »  Lingua 
latina  e  Aritmetica 

>ZiA  VUBBIilGA 
JVZ&S 

10 

2 

L.  674   

• 

BAGNI  S.  GIULUNO 

Maschili 

FsHMIKILI 

B§llani  D.  Pietro 

rSMM 

Legg..  Scrirere,  Aritmet. 
e  Lingua  latina 

»ZiA  VnBBUCA 
IVIU 

i8 

42 

L.  600   
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»ME  PRIVATA 

POPOLAZIOHS 

«mi  K  HAESTRR 

L  K  Z   1  1^  K  I 

SPESE 

aia 

i 

faagia 

7-H 

HAI 

Ì4'ÌB 

FU 
l^'lfnQtTOIIl 

f«4S 

Mai. 

Fcm. 

mi 

Tjt. 

BAI  7  Al  fi 

MaA.  i  r>m. 

/■.^', 

ria  il  niHiai 

«ir  & 

Le^M  Serìrercf  Aritm^ 
Radiatati  di  Lìuma 

•  *  id* 

h 

I,  600 

5/Ì42 

m 

no 

30D 

915 

(TI  1 

,  .  .  iif, 
,  .  -  uu 
, ,  <  id. 
'  *  *  «  't4if 
'  *  •  *.w# 

/ 

L.  1,000 

wmmmmM  «ora 

353 

Vi 

- 

341 

«|»0  I^fa   Le  Andra 
««eti  Umilio 

s 

■ 

Qrattt 

so 

• 

.  .  .  id, 
.  ,  .  id. 

.  .  <  id- 

6 

IO 

22 

3 
■ 

S 

4 

k  72 
-  73 
»  éSO 

16,459 

l,S05 

J,tìS4 

127 

78 

3,2S4 

«ti  0*11^  •  G«i1o 
tm'Gmtììim  Umiltà 
iUria  il  BifUi  8L  GiiiL 
Amuta  «i  Ba- 
ll H«  Ginliuii 

Lecere  e  far  Gli» 

c  Cucire 
Cucire  e  Far  Calia 
Lr^^  Cucire»  far  Calia 

e  Ricama» 

Cmcica 

ìq 

Ti 

U 

22 

ìq 

* 

a 

L,     SO  1 

m  m 

>  3&ti 
•  IO 

RECAPITOLAZIONE 


delh  stalo  attuale  delV  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
in  Val  d'Era  e  Pianura  Pisana  c  Livornese 

Giovani  dai  7  ai  18 anni,  nelle  22  Comunità  di  Val  d*Era  e  Piakuba  Pisana  b  LiToa- 

NESB  (  nel  1848  )   »  14,894 

Fanciulle  come  sopra   j»  13,451 


Totale.   ...»  28,345 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  

\     »  2,613 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privata,  ^ 
come  sopra  »  757 


) 

»  1,859  I 


Giovani  dei  due  sessi,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  25,732 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  22  Comcnita  sopraindicate 

S^pese  Comunitalive    ef  19,098.  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privali  »  11,944.  


Totale  £^  31.042.  


m. 

S€lIOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  DI  CECINA 
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COMUNITÀ 

* 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

HAICHILI 
1  VIHMIKItl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  HOMI 
■  COMDIIIOVI  SOCIAI.I  ^ 

LEZIONI 

OBI  SI  DAHMO 
inLLB  DITSMB  SCDOLB 

ALUMVI  1 

DAI 
7-44 

Amri 

ALVHlia 
DAI 

Almi 

SPESE 
AMinm 
cosraiTATiTa 

POSTI  61 
ni  iniiTsaaiTi 

ACCABBHIB  ,  O 

ELGI 

MifCBILI 
FXVVIIIILI 

HSSBUVA  BOVi 

nUL  VUBBIiIOA 

• 

RADIGONDOU 

MifcmiLi 
Femmimili 

Crocchi  Canonico  Gaetano 

Religiose  del  Monastero 
di  S»  Caterina  in  Ra- 
dico ndoU 

Le^*  t  Scrivere ,  Ari  tmet. 
e  Rudimenti  di  Lingua 
latina 

Le^M  ScriTere,  Istruzione 
Religiosa  e  Larori  mu- 
liebri 

24 

37 

i5 
i9 

L.  2^1.  3.  4 
Gratuitam. 

GiSOLB 

Mascbili 
Fkhmivili 

Oraziani  D.  Pietro 

HSSSWA  BCVi 

Legg.,  Scrirere ,  Aximet.  e 
principii  di  Lingua  lat. 

lìnrt  olltt  llmanSt'n 

E>LA  VUBBZiXOA 
IVXLS 

4i 

i 

L.  626   

Un  Posto  D 
Vescovile  di  ' 

GASTELN1I0V0 

1 

Fbmiiixili 

Pacchierotti  D.  Benedetto 

in  CastelnnoTo 
FuiceriD,  Gioranni  inMon- 

tecastelli  per  obbligo 

inerente  al    posto  di 

Cappellano 

WSSSUWA  BCVi 
rSMM 

Legg.,  Scrivere,  Aritmet.  e 
principii  di  Lingua  lat. 
.  .  .  id.  e  Dottr.  Cristiana 

ILA  PUBBLICA 
XWXLX 

d6 
i5 

8 
» 

L.  280   

>  20  

per  la  pigione 
del  Locale 

Dae  Posti, 
Seminar,  di  Ve 
tro  neirUoive 
da  conferirsi 
prò  tempore  < 

in  Cattelnnovi 

POHARANGB 

MacBiLi  ^ 
Fbmviiiili 

Flui  D.  Francesco  jCappel- 
lano 

Bruscolini  D.  Sebastiano 

in  S.  Dalmazio 
Papi  D.  Simone  in  Serrai- 

zano 

yallini  D.  Giuseppe  Cap- 
pellano al  Sasso 

HESBUVA  BCU< 
FBMM 

I^g.,  Scrivere,  Aritmet.  e 

Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

9LA  PUBBLICA 
IWXLX 

l 

28 
5 
7 
6 

• 

L.  700   

,^05  

.  632   

»  70  

; 
1 
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POPOLAZIONE 

LEZIONI 

SPESE 

Dàl 

ANNI 

DEI»  rt  lT4tt 
l.*  TITIDIiaitl 

KIL 

1S4S 

Bit 

"r--ri,.^  r  .;. 

t 

Sii  ' 

>1 . .. 

èllWT 

Tot* 

FH  1,1,  ItAlSIVI 
FBI  TI  DlVttiti^ 

■lom 

Ì,Ì76 

13f 

260 

• 

• 

2S0 

l^tp^  DottrìoR,  CbIu 

3 

10 

£ 

1 
■ 

m 

L.  600 

*  70 
.  50 

2&S 

43 

71 

il* 

572 

fìien  Glvdltt» 

& 

S 

m 
> 

Ooorttrio 
iDtititermi» 
nato 

m 

507 

17 

S 

Lreg.  Scriniti  tlygreit 

)  'MI 

m 

2S0 

51 

18 

e9 

49S 

i 

Cftlza,  Coeito,  Rlcimo, 
Storia  Saera ,  Gtogr. 

'  *  .  ìd.  mena  la  Mmica 

49 

40 
2i 

eA2ù 

014 

t,301 

13S 

76 

P — 

2U 

l,0S7 
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STATO  ATTUALE  DELL' ISTRUZIOMB  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

HASCflILI 

1  rBanmiiti 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  HOMI 
B  COMOISIOKI  SOCIALI 

LEZIONI 

CSB  n  DASWO 
VBUB  DITBBiB  iCCOLB 

U«1ISI  1 
SAI 

7-14 
Ainii 

1  Aunmi 

•AI 

14^8 
Ann 

SPESE 

Avvim 
eosnriTAnvi 

POBTI  m 

ni  vwtmtn 

MONTE  CATIKI 

FiMlllMILl 

Orzatesi  D.  Giulio  in  M. 
Catini 

Mori  D.  Attilio  in  Querceto 

Esisterà  nna  Scuola  alla 
Sassa ,  ma  preseotem. , 
è  chinsa 

HSSBUViL  BCVi 
rSHM 

Leg:;.,  Scfirere,  Aritmet., 
Elem.  di  Geom.,  Lingua 
itaL  e  lat.  e  Storia  patria 

Legf . ,  ScriTere  »  Aritmet. 
e  Dottrina  Cristiana 

ÌJéS  FUBBIiICA 
XHX&S 

2S 
i2 

4 

5 

|l.  724  

RIPARBELU 

Masciili 

FlHIIIlllLI 

Baeci  IX  Gior.  Cappellano 

VSSBUVA  BOVI 
FBMM 

Leff*»  Scrivere  e  Aritm. 

E>LA  WBSftlCA 
IHIU 

25 

> 

L.  630  

HONTESGUDAJO 

Maiciili 

FBMMIKrLI 

Cherubini  D.  Olinto  Cap- 
pellano 

WESSVNA  BCVi 

nmm 

Legf.,  Scrivere  e  Aritmet. 

»LA  PUBB&ZOA 
IVILE 

i4 

• 

L.  262   

GUARDISTALLO 

Miscfliii 
Fbvvivili 

Fiaschi  D.  Giuseppe 

WSSSUVA  BCVi 

nmm 

Le{^. ,  Scrivere ,  Aritmet. , 
Lingua  ital.  e  latina  e 
istruzione  Religiosa 

ìImA  pubblica 

60 

» 

L.  600   

GASALE 

Makbili 
Fbhminili 

Marehionnetchi  D.  Mel- 
chiorre 

WSBBWA  BCVi 

rsMM 

I>e?g.,  Scrivere,  Aritmet. 
e  Dottrina  Crisliaua 

OLA  FUBBLZOA 
IVILB 

18 

2 

L.  280   

piil  le  spese  di 
Locale  ec. 

—  449^ 


Ìk4  E  MàEÈtMZ^ 


L  E'Z  I  0  If  I 


741 


MI 


VII  PllTATt 

ni 

l'i  iTtniovi 


Mal  Ffm,  Toi^ 


3S9 


3« 


750 


Mas,  Fera.  Tot. 


47 


1*7 


>  «13 


Dottr,  Crin-t  Cttcito  «d 


3,040 


255 


201 


450 


26 


IO 


m 


10 


L.  SO 


1>& 


419 


SU 


mÉf» 


fi 
ti 


SS 

.  SS 


22 


56 


2m 


IO 


Xi.  SI 


266 


16j 


i4e 


509 


54 


32 


Beiut€e£  Pioto  Boutleate 


ics  te 


L.  96 


40 


97fi 


m 


20S 


37 


171  ; 

I 


21 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL' ISTBUZIOIIE  PDBBUOA 

SCUOLE 

lUlCHILI 
1  VXMHIIIItl 

MAESTRI  E  MAESTRE 
Loto  Rom 

■  COROIIIOMI  tOCIAlI 

LEZIONI 
ou  fi  OAinio 

MBUA  DITSm  ICOOLB 

ALVMKI  a 
BAI 

7-14 

1 

DAI 

Ì4.d8 
Ajmi 

SPESE 
Anraa 

OOSraiTATiTB 

pom  «R 

v  nimnA* 
•nriB—w,  eoi 

« 

BIBBONA 

Mabcbili 

FlMaiMILI 

Niceolini  D.  Niccolò  Gap- 
pellaoo  Curato 

HXftSnVA  BCVi 

Le(§.,  Scrirere  e  Aritmet. 
I>LA  FUBBUOA 

40 

• 

L.  490  —  ^ 
più  il  Locale 

CASTAGNETO 

Makbili 
Fbmmirili 

Casablanca  IX  Giuseppe 
VSMUVA  80UI 

Leg^.,  Scmere,  Aritmet 
e  Lio^a  latina 

yLA,  VUBBXiIOA 

60 

L.  630   

MI 
AHKÌ 


■te 


itrwGrIitìAaa 


Gilitiaikft 


4A  VKITUA 


■    li*  ■    ■  ' 


itti 


13 


SPESE 

ni. 
t^'tiTiDijoirm 


ih 

3 


30 


10 
8 
0 

6 

6 

S 

5 


n 


1I4S 


Qii  7  li  IS  limi 
Mas.  fera.  To^^, 


113 


S5 


m  CO 


L.  240 


^0 
64 
4S 

40 
96 
4S 

8S 

04 
*  IO 


124 


101 


214 


SS 


9S 


525 


ISS 


2-2^ 


70S 


Bit  7  il  IS  AMIfl 


Mai-  Fem,  Tot 


45 


MI  LA  SiMBi  ; 

PASTI  rm 

PUTÌ  D'itTJltf- 


45 


m 


14 


30 


114 


12 


IS 


157 


4S 


!74 


S05 


50,S 


RECAPITO  L,  ANIONE 
iklh  tiato  attuale  deWIstruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 


in  Val  di  Gecina 

Oicmni  dai  7ail8anDÌ,  nelle  12  Còmtiml4  di  Val  di  Cbciha  (nel  1848)  »  3,407 

Fanciulle  come  sopra  »  3,050 

Tolale.  .  . 

Giùvani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevoDo  istrazione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospelli  »  IS03 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione, o  pubblica  o  pjHvala^ 

come  sapra  »  356 

Giovani  dei  due  sessi^  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istrazione  »  5,538 


»  8,457 


»  9,19 


Spbsb  per  l'Istruzione  Elbmrntare  nbllb  12  Gohunita  sopraikdicats 

Spese  ComunikUive  ^  JT'    6,129.  3.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  11,254.  

Totale  17,383.  3.  4 


zni. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

COMUNITÀ  DELLE  VALLI  DELLA  CORNIA,  DELLA  PECORA  E  DELLA  BRUNA 


RECAPITO LAZIONE 
ikllo  tiato  attuale  deW  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 


in  Val  di  Gecina 

OiùDani  dai  7ail8anDÌ,  nelle  12  Comunità  di  Val  di  Cbcua  (nel  1848)   »  3.407 

Fanciulle  come  sopra   »  3,050 

Tolale.  .  . 

GiovoMi  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istrazione  o  pubblica  o  privata ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »  IS03 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istroiione.o  pubblica  o  pjrivala^ 

come  sapra  »  3K6 

Giovani  dei  due  sessi,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istraiione   »  5,538 


»  8,457 


»  9,19 


SpBSB  PBB  L'IsTRUZIONB  ElBMBNTABE  NBLLB  12  GOMimiTÀ  S(^BA1KD1CATB 

Spese  Comunitalive  ^  JT'    6,129.  3.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  ^  11,254.  

Totale  JE?    17,383.  3.  4 


xni. 

S€lIOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

.LE  COMUNITÀ  DELLE  VALLI  DELLA  CORNIA,  DELLA  PECORA  E  DELLA  BRUNA 


COMUNITÀ 


PIOIBINO 


SCUOLE 


MAESTRI  E  IfAESTRE 

LOU  VOSI 
■  GUffDUHllI  •OCtilil 


I  Pi&ztm  H,  Aatonio 


L  E  ^  [  O  11  ! 

«Il  II 


CAllier^  Arltiii.(L4imift  Ul. 
•1t»&«]«tifAlkcil* 


40 


25 


L.  900  


700  


480  


\*.%  llonte 


HASSA 

nuuimu 


Soìdani  AmftbìiU  in  Città 
C««l«)«i  Stalla  io  Città 


italiana  1^  làlìnM  ec. 


33 


20 


S4 


7* 


.  ue  


140  

im  


.  210  : 

,  SiO  


Ttié  Porti 


Grtgò  D.  Clein«  tite  a  Ginn- 
carico 

Dal  pino  D,  fraecCKo  a 

Scurii  no 
Sanimi   Ih   br^nc^KO  a 
Calli  AH  a 


principi]  ili  Lisi  fi!  LI  1^1  L 
Legg.i  £krÌTeT«  e  Aritmct* 


2 

io 
7 


Fim«ii.i 


L  1GS  

.101  

„  210  —  ^ 
•  140  ~  - 
K  140  — 


MIA' 


i  Guidi  D.  Aurelio  in  Cisti* 
I  l^pulIkl^laTIrll 


S01T0X.ÌÌ 
l'KKMKKXLX 


13 


L.  14©% 
14Ò« 


4  ■ 


Ip  £  Z  i  0  rt  I 

4Ltr»ri 

Ul 

i  tLllHltl 
ftàl 

14-18 

Anni 

5PESB 

HIJ. 

1S4^ 

ì 

L  uniiMi 

7  *t  18  Amn 

1 

■  pClfOl 

1  41  iS 

Feni- 

uni 
■ 

m  MI  wm 

PARTS  rouft 
D'tATlr- 

C«llif«alB»  Àrìtmct.c 
IitraÌMi«  leUflm 

w 

> 

L.  480 

3S3 

»I4 

457 

SS 

co 

m 

MVWMA  Mira 

7J6S 

m 

h\ 

1.447 

'Mi  GiOM^ 

f^or^  SlWia  «  Cianca- 
MìL^n^  ti  Gì.  ' 

Ui  Monaca  A.  Calduaa 
|«i  GlMimt  II  Apri 

illìittrÌDft  Criitìana 

Ì-*fC..  ScrÌTcrrri  Calia 
V.  Utrmìnuc  Religiosa 
Lm.,  Scrivere,  Catliii,  - 

■  *  «  rd- 

É  *  »  ids 

15 
6 
6 

12 

7 
% 

l3f 

5 
10 

7 
■ 

g 

*  4i4 
.  48 
«  48 

.  144 

#  S4 

.  g« 

«  In 

.  £4 

-  1:^0 

50 

400 

1,929 

SIS 

m 

4U} 

40 

> 

40 

570 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL' ISTRUZIOUE  PDBBUGA 


SCUOLE 

MàMCUlU 
t  VIHMIVIII 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LORO  HOMI 
■  CONDIIIOm  loci  Ali 


LEZIONI 

GM  fi  DAMRO 
MMÌXM  OlTXm  ICOOLB 


ALonti  ■  ALimint 


DAI 

7-14 
AMm 


DAI 
AMMI 


SPESE 

AMIIUB 
COKDVITATITB 


rocgastrada 


Fabbroni  D.  Silvio  a  Sas- 

■ofnrtino 
Banibesi'D,  Pietro  a  MoDte 
Masti 

Mori  D.  Ferdinando  a  Tor- 
niella 

Saraeini  D.  Carlo  a  Pa- 
ga nieo 

BatUgetUi  D.  Giovanni  a 
CiTitella 

Makbili  <  Angiolo  a  Stic- 

ciano 

Beghe  D.  Carlo  a  Casal  di 
Pari 

Benghi  D.  Giuseppe  a  Pari 

Tognoni  D.  Girolamo  a 

Rocca  Tederighi 
Lueeheti  D.  Aut.  a  Rocca- 
strada 


Lcgg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

Leggere  e  Scrivere 

Lcgg»»  Scrivere  c  Dottrina 

Cristiana 
Legg. ,  Scrivere  ,  Aritmet. 

e  Dottrina  Cristiana 
Legg.,  Scrivere,  Aritmet. 

e  Lingua  italiana 
Legg.,  Scrivere,  Aritmet. 

e  Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 


i2 
42 

6 
i4 
i2 

4 
iO 
36 
40 
42 


2 
40 


L.  463 
»  453 
»  453 
»  153 
»  453  . 
»  453 
»  463  • 
»  453 
»  453  . 
»  453 


Fbhhivili 


WESSVHA  SCUOLA  »17BBI.X0A 
FBMBUHXU 


ì 


RECÀPITOLAZIONB 


d$lh  stato  attuale  delV  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nelle  Valli  della  Cornia,  della  Pecora  e  della  Brona 

GUmni  dai  7aìl8anDÌ,  nelle  9  Comunità  delle  Valli  della  Cobuia,  della  Pecora 

R  della  Bruna  (nel  1848)    »  2,837 

Fanciulle  come  sopra  » 


Totale.   ...»  5,424 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  ìstraiione  o  pubblica o prirala, come 

dai  precedenti  Prospetti  »  768 


Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istraiione  o  pubblica  o  privata,  ^ 


I      D  1,0 


,092 

\ 

come  sopra  »  324 


Giovani  dei  due  miì,  per  la  massima  parte  forse  privi  d*  istruzione  »  4,332 


Spese  per  l'Istruzione  Elementare  nelle  9  Comunità  sì^raindicatr 

Spese  ComunikUive  9,626.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  4,880.  


Totale  £^    14,506.  13.  4 


nv. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  DELL' OMBRONE  SENESE 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MASCHILI 
1  rSHMINILl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOM  HOHI 
H  CUMDIIIOMI  SOCIUI 

LEZIONI 

CHB  SI  DAHHO 
NKLLX  DITIftSI  SCUOLH 

ALCHHI  a 
DAI 

7-14 
ANm 

ALOHBR 

DAI 
14-48 
ANHI 

SPESE 
Amm 
coanriTATiTi 

POSTI  61A1 
iM  omTsastTA*,  < 
AceAaaHOB,  eoaa 

GASTBLLINA 
IN  CHIANTI 

Masciili 
Fbmihili 

BonaUi  Candido  Comput 
VS88UVA  8CU4 

rsMM 

Legg. ,  Scrirere  e  Aritmet. 

IXiA  PUBBUCA 
IVZU 

L 

io 

» 

L.  200   

a 

GAJOLE 

AIaicbili 
Fbmhinili 

HESBUHA  BCVi 

OXiA  PUBBUCA 

• 

GASTELNUOVO 
BERARDENGA 

Mabohili 

FiMVIKILI 

PetriiU  D.  Marco 

HEBBUHA  BCVi 
•rSBIM 

Le§f.,  Scrirere*  Aritmet  e 
Dottrina  Cristiana 

[>LA  PUBBUCA 
IHIIiS 

25 

» 

L.  2iO   

» 

HONTERONI 

Maschili 
Fkmmihili 

HSBBUVA  BGVi 

OX.A  PUBBUCA 

SOVIGILLB 

Maschili 
Femminili 

1IS8BUHA  BCVi 

MA  PUBBX.2CA 
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fOf  01.  AZIONE 

m 

XAlBf  il  JB  HAESTMS 

L  B  £  I  0  K  I 

i 

DI 

t 

rinaui 

t 

tBTi 

iiorm 

■il  Dfui  imi 

«Al 

7-1* 

m 

mi 
1S4S 

LI 
DAT 

f  ài  i8  limi 

«ITI  fi'tinv' 

fem. 

noni 

MHntA  scuo 

lUftOI 

;1 

LA  PHXf AffA  , 

lux 

407 

350 

767 

10 

7 

il 

740 

7 

JMlMe^  fi^  tifimi» 

3 

* 

4J37 

m 

i007 

3 

rSMBU 

B«U«  I-etftAra,  Aritmet. 

> 

£ 

■ 

1 

m 

u  m 

n  lo 

7.483 

80Q 

1,591 

45 

31 

76 

1,M5 

Cìnotii  Cìnuppft 
Ctiffrmui  mvlm 

Leinr<^  C«b»  Cucito  e 

tkittriii»  diiliREa 
.  .  .  id. 

SS 

13 
à 
* 

M 

114 

»  78 
-  34 

fi 

lu 

405 

544 

749 

m 

749 

ì 

Im^,  Usi  «  Cucito 

s 

m 

Ui 

1.443 

1,440 

«il 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DBLL'ISTRUZIOn  PUBBUUA 

SCUOLB 
a  vuuuxiti 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOIO  «OHt 
B  COHBIBIOMl  fOeiAlI 

LEZIONI 

OU  fi  DAXIO 
nua  DITBBIB  NOOLB 

Atumt  B  Atonia 

SFBgK 

ABWOB 
COBOVITAtltt 

KNm  ìnj 

■*  «nrnMRA't 

BAI 

7-44 
Aimi 

DAI 

14-18 

Attui 

lONTKIU 

Makhili  J 

FlVVIllILI 

erotti  D.  Antonio  a  Mon- 
tierì 

PericeioU  D.  Pietro  a  Boc- 
cheggiano 

MffHvm*  magio  a  urcriAico 
.  A>rer2l^  Ginieppe  a  Trarale 

1IS8SUHA  nevi 

VUOI 

Legg. ,  ScriTere  e  AritmeL 

Legg. ,  Scrirere ,  Aritmet. 
e  principii  di  Lóngna 
latina  fino  alla  Umanità 

A^gg*  f  ocriTcre  e  Axitmei* 

•  .  .  id. 

i6 
ik 

25 
7 

4 

» 
» 

L.  168   

•  210  

.70  

• 

GHIUSDINO 

Mitcaiu 
Fkhhirili 

Petrueei   D.  Michele  a 

Chinsdino 
FraticeUi  D.  Jacopo  a 

Montalcinello 
FertaniD.  Ani.  a  Ciciano 

HS88UHA  80ir< 

rsaiM 

Leggere  e  ScriTere 
.  .  .  id. 
.  .  .Id. 

»XiA  VUBSIiIGA 
IHIU 

20 
iì 
iO 

i 
» 

L.  143  

»   70  —  — 
»  70  

HONTIGIANO 

Masghili 
Fbmhiiiili 

BrunelU  D.  Odoardo 

1IS88WA  8Gir< 

Le|)g«  f  Scrirere  *  Aritm.  e 
principii  di  lingua  lat. 

>XiA  PUBSIiIOA 
IVZU 

i4 

i 

L.  660   

HONTALGINO 

Mascmli  .i 

FBHHimLI 

StVIHAftlO  DI  MuRTAlCIlfU 

N,B,  Alle  loddette  Lezion 
lari  non  Conrittori 

flettati  Gio.  BatL  Proposto 
a  S.  Angiolo  in  Colle 

BorgogìU  Girolamo  Prop. 

a  CattelnuoTo  dell'Abate 
Laffrìehi  D.  Pietro 

CoVtBlTATOaiO  DI  S.  Catbbiiia 
IH  MORTALCmo 

Teologia,  Filosofia,  Matema- 
tiche elem.,  Rettorie  a , 
urainiii*       ,  umaniLa, 
Calligrafia ,  Aritmet.  e 
Canto  Gregoriano 

{  interrengono  anche  Sco- 
Leggere  e  ScriTere 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

Legg. ,  ScriTere  e  Abbaco 

1 

20 

ConT 

6 

2 
2 

il 

10 
[ttori 

• 

» 
» 

L.1,880   

L.  80  che  eor- 
riipondono  i 
CaTalieri  di 
Pisa  per  onere 
di  nn  Benefiiio 
Gratis 

L.  24  

Per  questa 
Seaola  il  C«ii- 
serTat  gode  di 
ima  reiMita  di 
Sc.300  all'anno 

Dae  Poeti  nell' 
di  Siena  per 

• 
m 

» 
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CA 

L  £  Z  l  0  ti  1 

SPESE 
!fMt  rmif  ATi 
rtt 

m 

lo*iiiH 
urtili 

r  ' 

tm  eoDOL 
Bit  i  *l  IS 

eat  BOI  iXMl 

Tare  nm 
i}oei 

«Al 

mi. 

&i1  7  41  11 

àinii 

4inti 

L'  itfTitrilOMt 

1&4S 

Peni. 

ni. 

Mai, 

■m  ; 

ai 

Grulli 

7fi» 

«75 

mà 

s 

715 

!>0 

> 

s 

- 

*  48 

-1 

«  >  •  id* 

11 

1 
1 

j 

L«g7M  Sdrir.  «  LiTt^ri 

* 

'  Con  lenite 

S.t06 

S47 

301 

33 

n 

+4 

404 

laminiti  18 

— — 

U  ^ 

tt*  FcffSfiitiido 

Sf^yuftiiu  D.  Veni  lo 
IhìtkztUifii  EHctio 
il«jjf  D.  Leopoldo  1 
»fx^  D.  JkiBiliDdni 

dì  fjQfwi  tetlèft 

,  - .  ìd, 
.  p .  ìd. 

m  4  *  M» 

l 

Jìri^ifii  AssnDta 

-  .  * 
.  ,  .  id, 
*  *  .  id. 
,  ,  .  Id. 
.id. 

<  *  .y. 
. . ,  id. 

.  .  . 
1  .  ,  .  iJ. 
.  .«id, 

1  >  ■  «  Id* 

IS 
17 

s 

13 
0 
7 
19 
11 
i% 
3 
3 
S 

■ 

"1 

1  > 

763 

-1 

Ì.4&4 

73 

22t 

1235 

23 


\ 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNITÀ 

L  B  Z  I  0  If  I 

AiBinii  1 

lALOTM 

fi  p  S  A  V 

■AaQIILI 

LOBO  HOMI 

un  SI  DAiiao 

«Al 

BAI 

AXIfUB 

m  raiTSBilTA  1  1 

7-14 

14-18 

s  finn  ILI 

M  OOMDUIOII  SOCIALI 

■SLU  OITKMS  SCOMB 

ARin 

ABBI 

GOMmriTATiva 

ACCiMBm,  coaai 

AIkchili 

Scuola  ComwtUatipa 

Legf  •  >  ScrÌTere  e  Arkmet 

21 

» 

■ 

RAPOLANO 

Fsvviniii 

Scuola  pubblica  alle  Serre 

.  .  .  id. 

25 

• 

L.  i68   

ft  cftrico  dello 

Spedale  della 

acala  di  oiena 

Scuola  pubblica 

Le^,,  Scrivere  «  Aritmet. 

3& 

• 

L.  196  a  earteo 

dello  Spedale 

della  Scala  di 

ASCIANO 

Siena 

VESSUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

FSHSIVIII 

rasM 

XBILE 

Masciili 

Fabiani  D.  Accostino 

Leg^M  ScrìT.t  Arit.,  Lingua 

26 

15 

L.  430   

ital.  e  Dottr.  Cristiana, 

col  metodo  del  mntno 

BUONCONVENTO 

insegnamento 

nSSUMA  SCUOLA  PUBBLICA 

FlMINItl 

rSMM 

tIWILB 

Capaeeiuoli  D.  Assaoto 

Legg. ,  Scrivere Aritm.  e 

13 

4 

L.  140  

Cappellano 

principii  di  Lingua  lat. 

Bianciardi  D.  GioTaoai  a 

Legg. ,  Scrivere  »  Axitm.  e 

11 

• 

,140  

Maschili  < 

Monticello 

Catechismo 

Paganucci  D.  Angiolo  a 

.  .  .  id. 

5 

.140  

GII^IGIANO 

A  V  Ami  V 

Montenero 
Betteri  D.  Clemente  a  Sojso 

.  .  .ìd. 

11 

»  140  —  — » 

(V  Ombrone 

FivaiifiLi 

VE8SUHA  SCUOLA  PUBBLICA 

IirZLE 

Castellani  D.  Dario  a  Cam- 

Legg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 

Mascbili  I 

pag^atico 
Fabìn^ei  D.  Niccola  aMon- 

.  . .  id. 

19 

» 

380   

■ 

torsajo 

CAHPAGNATICO 

FsMlilKILI 

VESSUWA  SCUOLA  PUBBLICA 

rSKM 

UWILE 

1 
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POPOLAZIONE 

mi 

M 

lUBflfBl  £  UlSf  i£ 

L  £  Z  t  0  14  [ 

AlVMIII  1 

au 

au 

SPESE 

mtmn 

im 

s 

I>I 

^  Dil  1 

ti  IS  AHltl 

a 

can 

Dir  HI  imi 
Miti  •*isiav- 

Ma», 

Tot. 

Mai, 

Ter* 

ivaav 

u 

Leggiere  1  Sof  iteri  tte» 

» 

• 

5,tì07 

570 

7*7 

2i 

26 

4£i 

Cncirc  ce. 

• 

* 

» 

BJS4 

!  763 

075 

1.43» 

3& 

» 

35 

i«4a3 

Itti 

m 

!  * 

• 

L.  16 

~i 

MattUim  S«rU 

Lepg*»  Scrir,t  Dottr.  Ct, 
Lcfg.  e  Dotte.  CrìttiKiu 

J-L*  1 

13 

* 
a 

'    -  40 

2305 

_  >  + 

j  j 

43 

1  R 

ni 

DI 

m 

u 

Dai  primi  Kndifaeati 
di  Liaf^na  latina  fino 
Alla.  Acttorwa 

367 

7S7 

bi 

ih 

m  1 

•  MMtteflIi 

15 

• 

«  £40 

1 

1  1 

J 

400 

m 

7S2 

19 

1*3 

42, 

Lcgl^H  Cucire,  far  Calta 
a  lìdttiiiui  CriitiaiL» 
*  »  p  14»  ^ 

L.  250 

i 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

«AMBILI 
■  fSBVmiLl 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  UOVI 
■  COHDilIOIti  SOCIALI 


LEZIONI 

cu  SI  AAKItO 
nXXB  BimSB  SCDOLB 


ALDinri  ■  ALUVIIB 


DAI 

7-14 

AMITI 


DAI 
14^8 

Almi 


SPESE 


COBVIIITATirB 


POSTI  GUI 
t»  vmitbmita',  < 

ACCADUilB  «  coni 


GROSSETO 


Tommi  Laip 
Bolognini  Damiano 

Mascbili  l  Picciuoli  D.  Federi^ 

Zannetti  Francesco 
Palagi  D.  Tommaso 
Ricciardi  D.  Talentino 


FaiUotxi  Luisa 

P  .omscoB  )  WanUU  mantenuto 

da  particolari  oblaxioni 
e  diretto  da  Maria  An- 
cillotti  e  Rosa  Coui 


Le§^. ,  ScriTere  e  Aritmet. 
Lingua  italiana,  Aritmet., 

Geometria  e  Geografia 
Lingua  latina   fino  alla 

Umanità 
Musica  Tocalee  strumentale 
Legg.,  Scrivere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 

Cucito ,  Ricamo ,  Leggere  , 
ScriTcre  e  Storia  Sacra 

Istruzione  elementare  e  re^ 
ligiosa 


Si 


32 
90 


i3 


L.2,7(H  — . 


626   


Due  Posti  all' Ci 
carico  del  P 
Pagliadanga  e 
sti  nelSemioai 


SCANSANO 


Makbili 


Fkbbiiiili 


Merli  Domenico  a  Scan- 
sano 

Remigi  D.Anacleto  a  Monte 

Orgiali 
CamnD.GustaTo  a  Murci 
Mancinetchi  D.  Modesto  a 

Paucole 
MarioUi  D.  Pietro  a  Pol- 
Teraja 


Gori  Rosa  a  Scansano 


Letteratura  ita],  e  latina , 
Aritmet.,  Calligrafia  e 
Istruzione  Religiosa 

.  . .  id. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 


Leggere  ,  Calza  ,  Cucito  e 
principii  religiosi 


iOO 


22 


12 
21 


12 


90 


L.  720   


168  


Un  Posto  neirUi 
Pisa ,  ed  uno  i 
Siena  con  L.  21 
per  ciatcun  F 


162  . 
160 

164  • 


240   


HURLO 


Mascbili 


Fbbbii 


SII  Cappellano  di  Murlo 
Il  Cappellano  di  Vesco- 


vado 


Leggere  e  Scrivere 
.  .  .  id. 


26 
10 


L.  200 
»  200 


VE8SUWA  SCVOIiA  PUBBIiXCA 

rxacMxirxuE 
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SSTII  B  MAKSTIB 


L  E  Z  I  O  K  I 
fili  ti  sàno 


7-1* 


D4I 

14.1» 


SPESE 
ni 


J^OPOLAZIONE 


ITU 

ISIS 


Ul  iSTùuinsi 

Dàl  7  AT  Ì$  ilfìif 

Mio,  Fem,  Taf. 


etti  rit^XITA 

D41  7  11  IS  iHKf 

Mai.  Fem,  Tof, 


DVI  DUI  JUHI 
fMl  Li  miilHi 

téMxm  fili 


SS 


'-.fi. 


42 


425 


287 


710 


Dome  Dico  »  Scialanti 


Leggere  <?  Scrìtctc 


12 
Iti 


L.  52 
-  28 


5-^ 
4i 


5.442 


575 


2,564 


505 


150 


US 


24ls 


I9e 


101 


35 


RECAPITOLAZIONE 


dello  italo  attuale  delf  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Valle  deir  Ombrone  Senese 

Giotmni  dai  7  ai  18 anni,  nelle  17  Comunità  della  Valle  dbll'  OMBiom  Sinssb  (nel  1848]  »  8,102 

Fanciulle  come  sopra  »  7,075 


Totale,    ...»  15,t77 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pubblica  o  privala ,  come  \ 

dai  precedenti  ProspelU  »    838  / 

'     »  1,337 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islrozione  o  pabblica  o  privata,  ^ 
come  sopra  »  409 


Giovani  dei  due  sessi,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istrnsione  »  13,840 


3PESE  PER  L'IsTBUZIONE  ElEMEKTABE  NELLE  17  COMimiTA  SOPBAINDICATB 

Spese  Comunilalive  <f   10,857  —  — 

Somma,  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  7,297   


Totale  £^  18,154  


XV. 

S€110LB  ELEMENTARI 

PUBBLIGBE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  D'ORGIA 
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COMUNITÀ 


SCGOLB 


MAESTÀ!  E  ITAESTHE 


LEZIONI 


D4I 


14-18 


SPESE 


Bi*ÌC«ILt 


S-  GlOVJUWl 


ìq 


m 


WZSflUBIA  PUBBLICA 


15 


Pa  scucci  D*  Gia<<^ppe 

Stwdti  D.  ViDiìCiuo 
/Vofti      Filippo  Arri  prete 
Munti  Canoaico  Pktro 
Ck&ilim  CWMiiilca  AjicìoIo 


m  Pi  m  i  A 

ras  Cprnìina  Obl^iU  tati- 

Xita£9iii  Te  re»  idem 

I 


34 


Elffincntt  di  Grammatica 

italiana  e  litliua 
Grammatka  latina 
Urna  a»  ti 
Belle  Lettere 
Frlosofìa  f^.       te  maliche 
Morale 

Xkipaatica  e  Storia  Bc^k^ 
f  Itttipii'' 


Lc^K'Tc  ,  Curilo  ,  Rkamo  ^ 

Legf  „  aicaroo  iu  seU  e  oro, 

Trina  ee, 
Scdttd ,  Arilaiut.  i  Lima 


L.  SO  J  a  e  urico 
fdei  RR. 
/  Spedali 


L.  lifl   


se 


^4 


L.  3»  

cke  L.  317  p»-' 
pnle  tlatla  Spe- 
dale 4i  a*  & 
ddlv  Miai  41 
Sien»  É  Eh  41 
dal  Siinlurio 
Veie.  diluito» 

Ogni  Cuntilk 
pafa  at  Sèi^ii. 

,Sc=  50  pt  r  0^1 
jjnao  sco1;isti- 
co.  gli  Esteri 
Ipmittano  rn- 
taitam.  dielle 
Leeoni 

lì  Semiaarto 
penta  al  man- 
leniméQto  dal* 
le  Scanio 


Le  ConvHtrici 
pasaiio  al  COQ- 
servaL  L.  340 
annue  p«r  ret^ 
\A  ^  r  Eitera 
profittano  ^a- 

i^etioai 
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Vni  B  VAESTIB 


L  E  Z  I  0  W 


tu  II  tumo 


bit 
7Aé 


bài 

i4^$ 


6P£SB 


POPOLàZIOKV 


mi. 
1B4S 


5.070 


ifrftdtui 


Mas. 


334 


520 


654 


Mai. 


2& 


Fetn. 


36 


ril  LA  *  411114 
Miti  litio- 


I 


629 


ruainrA  sovou  futata 


5,S79 


30g 


ÌS 


333 


A12 


134 


4;ì 


177 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

■AICMILI 
l  fHHIlfllt 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  NOMI 
B  COROIIIOMI  SOCIALI 


LEZIONI 

CBB  SI  AAiniO 
MBLLB  OITBIM  KUOUI 


ALUmiI  ■  ALUm 


DAI 

7-14 

A»! 


SAI 

Ì4-18 
Almi 


SPESE 

COHUVITATirB 


POSTI  CUI 


n  VHiTBaanA ,  < 


S.  QUIRIGO 


MAfcaiLi 


FXHMINILI 


Fusi  Emilio  Maestro  in- 
terino 


Le^.,  Scrivere,  Aritmet, 
Lin^a  lat..  Umanità  e 
Dottrina  Cristiana 


20 


L.  660  compr. 
il  Locale 


VESSUVA  SCUOIA  PUBBIiIOA 

rxmuirzLx 


GASTIGLION 
D'ORGIA 


Makbili 


Fbmmirili 


Trinci  D.  Antonio  Cappell. 
di  Vignoni  per  la  Scuola 
in  Casti^lion  d' Orcia 

BcUtisti  D.  Emidio  CappelL 
di  Casti^l.  per  la  Scuola 
in  Rocca  d' Orcia 


ARCIDOSSO 


Mascwili 


Le^*  >  Scrivere ,  Aritmet. , 
LJn^a  latina  e  Dottr. 
Cristiana 

.  .  .  id. 


WESSWA  SCUOLA  VUBBIiIOA 


Pistolozzi  D.  Ajif  iolo  Cap- 
pellano in  Arcidosso 

Moretti  D.  Antonio  Capp. 
in  Montelaterone 


FSHMINILI 


he^m  ScrtTere,  Aritmet.  e 

Istrusione  Religiosa 
.  .  .  id. 


rSSSUVA  SOUOXiA  VUBB&IOA 

rsMMZirziiE 


26 


68 
16 


26 


L.  176 

176 


L.  140 
148 


Mascbili 


CASTEL 
DEL  PIAKO 


FXMIIIIIILI 


Monaci  D.  Celestino  in  Ca- 
stel del  Piano 

irrighi  D.  Anrelio  Ajuto 

Tanwurelli  D.  Gaetano  a 
Sepgiano 

Pierini  D. Francesco  a  Mon- 
tegioTi 


Ginannetchi  Maria 
Monaci  Elena 


Legg.  »  Scrircrc  e  Aritmet. 


id. 
id. 


40 
14 

16 


Leggere,  ScrÌTere ,  Calia  ■ 
e  Cucito  l 


L.  133.  6.  8 

•  133.  6.  8 

•  133.  6.  8 

»  133.  6.  8 


»  133.  6.  8 
«  133*  6*  8 
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J 
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■ 
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17fl 
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14 

SO 

ai  1 
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2ie 
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71 

» 

TI 

E* 

mi 

Tùmmemeio^  D>  NArcUo 
Gopf  D.  Gfo^  BmttiitA 

G/oiHiJin^A»  Amalia 

Rettorie»  c  Storia  iUh 
UmaaiUi,  Storia  aatka 

GmiDm.  e  Storia  p-eca 
Lia^a  late  Storia  Sacra 
Lerpn  Scrirere ,  Aritm^ 
Geomatria^GaofTata  i 

I  «  #  fila 

.   ,  .  id, 

.  .   .  id, 

.  -  <  id. 

* 

4 

5 
16 

IS 

7 

3 
5 

i 

4 

2 

* 

a 

L,  m 

-  240 

-  160 
M  384 

•  ass 

.  84 
4» 
.  6€ 

•  19^ 

.  e4 

561 

1:^3 

ISO 

.  944 

«ì  prete 

1        poito  ìa  CEist.  del  Piano 

1   iHonfiotti  lì.  CammiUo 
AVmi  D.  Se  ra  B  u  0  a  Se|^  if  no 

i       CUUÌ  ad  PSuio 

f  Grmei  Anamniiata  a  Scg> 

1  |iw 

L«Ef  ^  SeriTerci  Ltogaa 

latina  a  Morale 
Le  ^»  StriwM  alima  la  L 

.  ,  .  id. 

Le^f ■ .  flefiniftt  Calca 

e  Curii» 
.  .  .  id. 

*  M  ^  ìd. 

9 
S 
4 

8 

8 
S 
6 

« 
4 

3 

m 

i 

*  il 

*  m 

.  ft6 
m  3S 

*  Ila 
-  64 

*  4g 

4,S3S 

&07 

531 

i,(tì8 
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f 
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m 

SA0 

RECAPITOLAZIONE 
dello  ital%  attuale  deW  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Valle  d*Orcia 

Giovani  dai  7  ai  18  anfti,  nelle  7  Comunilà  della  Valle  o'Obua  (nel  1848)   ...  »  2,303 

Fanciulle  come  sopra    »  2,217 


Totale.   .   .   .   D  4,520 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pubblica  o  privala  »  come  ^ 

dai  precedenti  Prospetti  »    ffll  / 

'     »  687 

Fancittlie  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islroiione  o  pubblica  o  privala,  i 


come  sopra  »  176 


Giovani  dei  due  setsi,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruxione  »  3,833 


Spese  per  l'Istruzione  Elemintarb  nelle  7  Comunità  sopraindicate 

Spese  Comunitative  if'  2,210  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privali  »  3,068   


Totale  cf  5.278   


XVI. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PBIVATE 

LE  COMUNITÀ  DELLE  VALLI  DELL'ÀLBEGNA,  DELLA  FIORA  E  DELLA  PAGLIA 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

tOMUNlTA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALUfflfl 

SPESE 

POSTI 

■AflCIILI 

LOIO  NOMI 

C»  SI  DAKlfO 

DAI 

DAI 

Amnm 

IH  mnTaai 

ira',  «01 

7-14 

14^8 

■  nniNiLi 

g  COMDIIIORI  SOCIALI 

MSLLB  DITKRSI  KCOLB 

AMKI 

ARRI 

COMVXITATITB 

ACCAMVW 1 

■ 

Porcelli  D.  Lorenxo  Cappel- 

Legg.,  ScriTere  ,  Aritmet. 

20 

L.  i60  compr. 

1 

lano  Curato  in  Roccal- 

e  Lingua  latina 

la  Pigione 

begna 

Pellegrini   D.  Francesco 

. .  .  id. 

20 

,  ieo  

• 

J 

Cappellano  a  Sampru- 

come  sopra 

piano 

* 

1 

Tosini  D.  Antonio  Cappel- 

. .  .  id. 

20 

• 

,  466   

lano  Curato  a  Cana 

come  sopra 

anelli  D.  Adeodato  Cap- 

. .  •  id. 

20 

.  460   

* 

pellano  Curato  a  Valle- 

come  sopra 

rona 

LegaUippi  Felicita 

Leggere ,  Calia  e  Cucito 

20 

,276  

■ 

come  sopra 

Filippueei  Don  Francesco 

Letteratura  itaL  e  latina , 

S 

L.  468   

Cappellano  a  Magnano 

Aritmet.  1  i^aiiigrana  e 

Dottrina  Cristiana 

A  Cncrinh    uou  oaiTauorc 

...  10. 

16 

* 

,  468   

■ 

Cappellano  a  Montìano 

Sellueci  Don  Pietro  Cap- 

•  .  .  id. 

15 

> 

pciiauo  a  rercia 

MAGUANO 

Genesi  Cecilia  in  Magliano 

Legg. «  Calia,  Cucito»  e 

31 

» 

,  275   

Dottrina  Cristiana 

FiMmiiiLi 

Giordano  Rosalba  in  Pe- 

.  .  .  id. 

20 

,  275   

» 

reta 

1 

Galli  Artemisia  in  Mon- 

i5 

,  260   

■ 

tiano 

Bieci  D.  Leonardo  Diret- 

Legg., ScriTere,  Aritmet., 

60 

L.  700   

* 

1 

tore  della  Scuola  di  re- 

Dottrina  Crist.»  Storia 

1       ciproco  insegnamento 

e  Geografia 

,  440   

1  Baroni  D.  Gio.  Battista 

Lingua  latina ,  Umanità  e 

7 

Masciili 

Rettorica 

1  II  Cappellano  prò  tempore 

Legg. ,  ScriTere  ,  Aritmet. 

5 

,  440   

1       di  Monte  Marano 

e  Dottrina  Cristiana 

HAXCUNO 

'  Il  Cappellano  prò  tempore 

.  .  .  id. 

2 

» 

,  440   . 

di  Saturnia 

Meiu  Angela  in  Mandano 

Legg. ,  ScriT^  Dottr.  Crist., 

30 

,  350   

FiiiaiifiLi 

Nardelli  Angela  in  Monte 

Calza  e  Cucito 
.  .  .  id. 

25 

• 

.  276.40  — 

Marano 
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lUESTBl  E  MAESiae 


LEZIONI 
il»  itf  1 


ÀMWÌ 


SPESE 
Dir  Pmi?4Ti 

l'  iiraoiioin 


POfÒtAZlONE 


Mai,  Fem.  To** 


Mai.  Fem.  Taf. 


£^gafyippi  IK  Andrea  Pir- 

Mtt^dl^^^^  


lAtlsa  « 


c*mo  c  Dottr.  Crìit 
Lcff^  Calfa  e  Dottjuia 


20 
40 


403 


57  S 


3S 


ili 


974 


107 


JOO 


207 


SJ74 


295 


Ah 
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74 


90 


112 


164 
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COMUNIlk 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBUGA 


SCUOLE 

HUCmLI 

■  raiHiitiLi 


MAESTRI  E  MAESTRE 

Loao  MOVI 
B  CUVDISIORI  SOCIALI 


LEZIONI 

.cu  SI  DAiniO 
■BLU  DITBftn  ICOOLB 


ALtmxi  B  Aionu 


SPESE 

ABBVB 
COBUHITAmB 


FOSTI  ORAI 

ni  mTBMiTà*,  ( 


ORBETELLO 


Mascbili 


Bartalini  GioTaoni  in  Or- 
be tello 

Benet  Giapirta  Canonico 
in  Orbetello 

Poli  D.  Anaitasio  in  Ta- 
lamone 

Petruccioli  D.  Felice  in  Ca- 
pa Ibio 


ScriTere,  Aritmet.,  Linpia 
ital.  e  latina ,  Geografia 
e  Dottrina  Cristiana 

Leg^. ,  ScriTere ,  Aritmet 
e  Dottrina  Cristiana 

. . .  id. 

.  .  .  id. 


74 
14 

i2 


Fbsihivili 


Dne  Relifriose  professe  del 
Conveuto  «U  S.  Chiara 
in  Orbetello 

Fumanti  ne'  Colla  Rosa 

in  Talamone 
Dioniti  Rosa  in  Capalbio 


Le^M  Serirere ,  Aritmet^ 
Dottr.  Crist. ,  Scrittura 
Sacra,  ed  ofrni  sorta  di 
Lavori  muliebri 

Leg^*  >  ScrÌT. ,  Lavori  mu- 
liebri e  Dottr.  Cristiana 

.  .  .  id. 


86 

i6 
i8 


10 
6 


L.  826  

,  420   

,180  

180  


19 


Gratnitam. 

L.20a  

240   


Mascbili 


Buionero  Domen.  in  Porto 

S.  Stefano 
Scotto  Canon.  Niccola  in 

Port*  Ercole 


Legif. ,  Scrivere  e  Dottrina 

Cristiana 
Legg.,  Scrivere,  Aritmet.  e 

Dottrina  Cristiana 


MONTE 
ARGENTARIO 


FlBaiNILI 


wsssirwA  scuoxji  vromoA 
rsMMZirz&s 


L.  846. 15.  4 
.120  
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«AfiSTBl  g  KAEaTfig 


jr  SUI  ce  Iib«fito 


IptAVTlU  VI  ZàMfwi 


Luì  MI 
&WI  Angiola 


Marini  Co«t«ltia 
FaUetorH  %tmìaim 

JJe^Gregori  Rota 


LE  Z  I  0  K  t 


e  UtmiioDC  Religiosa 
I^^ff'  iScriTcrp,  Aritm. 

e  Dattrina  Cristiana 
Scriver*,  Ari  tra,, 

hinpìù,  JaL  «  Dottr. 

Cri»t>ADa 
Lingua  ìatìm  f  MSC» 

Cristiani 


Serivere, 
Storta  Sacra  « 

«  *  i  f|b<' 


Lc*g..  Serlrm,  Dottar* 

.  .  .  id.  ^ 



.  *  .  ìd. 
.  .  .  id. 


.  .  .  id. 


Ctteirv  e  far  Calta 

Le^.t  ScHt»*  Rkamo  c 

DottanOA  CflltlADA 


unni  m  àtoiEWi 


4 

io 


5tì 


lé 

24 

SO 

io 
ài 

14 


i5 


30 

30 
16 

30 
2Ò 
i5 
iO 


bài 


»  19 
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.  4St 
la  tptflc  di 
carta  e 

bri  fotUD- 
to,  eu«ado 


»  Ì3S 

.  560 

m  ^60 

>  i60 

»  Ili 


L.  £40 


340 
ifiO 

i20 
SO 

IO 


POPOLAZIONE 


5,404 


595 


367 


327 


734 


34i 


694 


25 


i74 


ni 


197 


497 


25 
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COMUNITÀ 


SGUOLB 

HàSOaiLI 

I  rtminriLi 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 
loio  vomì 

B  COKDISCOXI  fOCIALl 


LEZIONI 

cu  II  DAM»0 
mUB  BITBBSB  tCOOU 


ALUVVI  B  ALomn 


DAI 

7-44 

AMKI 


DAI 

Ì4.18 

ABBI 


SPESE 

ABVUB 
COBtnnTATlTB 


FOSTI  <UU3 
m  OHiminA't  i 


s.  mu 


mm 


PITIGLIANO 


RADICOFANl 


Mascbili 


Fbmhirili 


Mascbili 


Fbbmibili 


Maicbili 


Diecine  Gior.  Cappellano 
Carato  ia  S.  Fiora 

Conti  Aurelio  Cappellano 
Curato  in  Cast.  Auara 

Bitelli  D.  Angiolo  a  Ba> 
gnolo 


Le??*f  Scrirere  e  Aritmet. 
.  .  .  id. 
.  . .  id. 


20 
46 
16 


L.600  


Dae  PoBti  a  mitm 
Seminario  di  C 
Pieve  ,  ed  un  1 
Seminario  di  ì 
in  Siena 


arsssuHA  scuola  pubblica 
rsi 


Biuatti  D.  Angiolo 


Marchi  Virginia 


Carli  Girolamo 
OUpieri  D.  Francesco 
Pieroni  D.  Napoleone 


'  MarzelU  Caterina 


Makbili 


Fbbhimili 


f^a/tfn<»  D.  Giuseppe  inre- 
stito  di  un  Benefizio  a 
coi  è  inerente  l'obbligo 
di  fare  scuola 


Legg.,  Scrirere,  Aritmet., 
Grammatica  latina  e 
Dottrina  Cristiana 


Legg>  I  Scrir. ,  Lavori  fem- 
minili e  Dottr.  Criniana 


Ah 


20 


40 


Rettorica,  e  principil  di  Lo- 
gica 

Legg.,  Scrivere  «  Aritmet. 

e  Dottrina  Cristiana 
.  .  .  id. 


Lavori  muliebri  e  Istruì. 

Religiosa 
.  .  .  id. 


5 
40 


5 
42 

46 


Legg. ,  Scrirere ,  Arimet. , 
Lingqa  itaL ,  principii 
di  Lingua  latina  e  Dot- 
trina Cristiana 


BSSSUBA  SCUOLA  PUBBLICA 


40 


L.  340   


260   


L.  770   

,  168  —  ^ 

.  440   


ABBADIA 
S.  SALVADORB 


Sabatini  D.  Domenico 
Mascbili  |   CatUUi  D.  Modesto 
Marianelli  D.  Carlo 

Fbumikili    Romagnoli  Silria 


Morale,  Rettorica,  Filosofia 

e  Lingua  latina 
Legg. ,  Scrirere  e  principii 

di  Lingua  latina 
Leggere  e  Scrivere 


Leggere ,  Scrivere  ,  Cucito 
e  Calza 


4 

30 
44 

60 


40 
40 

B 

20 


L.400   

.  300   

.  440   

,  460   
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1  tiniuL 
7  41*8 

Fetn. 

tXTi 
■ 

»t  iTOV  nur 

T»  lA  H^tHi 

- 

667 

87 

4S5 

45 

&56 

410 

52 

7S7 

m 

Ciuciai  Irene 

Le|^*,  C«l«i  c  Cucito 
* .  ,  Ed. 

. ,  -  a. 

2 

10 

fi 
£ 

m 

m 

L.  UO 

>  SO 

,  &0 
-  50 

m  30 

247 

209 

37 

35 

TI 

444 

■1 

1 

^^fe^p^^  tei  SÉUttt 

ScTiT.  c  tarine  ipii 
dì  Lingua  latina 

3 

a 

<  ^ 

■ 

1 

L.  U 
*  40 

4,54S 

476 

490 

"-Il 

t  ir 

SS 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

■AiCHILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  HOMI 
B  COHDUIOiri  SOCIALI 

LEZIONI 

CBB  SI  SAWBO 
VBLLB  9ITBBS8  SCCOLB 

Aiutivi  1 
DAI 

Aiiiri 

t  ALUKirB 

DAI 
14-18 
AMBI 

SPESE 
Amm 

COHUHITATITB 

POSTI  GRAT 

tv  OKlTSaflTA',  e 

ACCAMMiB,  coma 

PUN  CASTA6NÌJ0 

Fbmhihili 

Bocchi  D.  Giuseppe 
iVonw  D.  Domenico 

Guidotti  D.  Leonardo 

VSS8UHA  nevi 

Umanità 

Elementi  di  Lingua  latina 

e  Umanità 
Legg. ,  Scrivere  e  principii 

di  Lingua  latina 

VUBBUOA 
IWZLS 

42 
ib 

30 

28 
6 

» 

L.  140  

>  133.  6.  8 

•  133.  6.  8 

» 
• 

S.  CASGIANO 
DB' BAGNI 

Maicbili  i 
Fmbiiiili 

Marinelli  D.  Francesco  a 
Celle 

CorradiiU  Angiolo  a  S.Ca- 
sciano 

Brogi  D.  Bernardino  a  Fi- 
ghioe 

Mori  D.  Francesco  Pierano 
a  Palazxone 

WSSSUHA  SOU< 
rSMM 

■  • 

Legg. ,  Scrivere ,  Arìtm.  e 
principii  di  Lingua  lat. 
Legg. ,  Scrivere ,  e  Aritm. 

.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

MA  VUBBUCA 

zarzu 

1 

20 
16 
8 

7 

» 

» 

.  » 

L.  140  

•  433.  6.  8 

,80  

,  i40  

li 
» 
• 
• 

«AVO  jmmMMmmmmmm^ 


L  B  I  t  O  H  I 


UDIfIfl  I  ÌLDIWK 


.  Ut! 


SPESB 

SII  FHItlTr 

ni 


POPOLAZtONB 


Mas,  Fcni.  ToL 


i» 

pit  7  Al  i%  ànm 
Ma*.  FemJ  To^ 


MOTIVI 
Ki  bttk  fliaii 

ni  U  ll4l4tM4 

>41TB  rOKU 
P*|TJ  I>'rATSlK 


Cab» 

«.««ti.  ' 


Cariaci  Anni 
CcfTudSuif  Leofolia 


3,072 


522 


331 


653 


SO 


60 


U  240 
.  460 


Printipiì  di  LLU|iia  laL, 


«  >  •  idii 
-  <  •  l^tf 


Grntii 
Mira  qunl- 
clie  piccolo 


Gratis 
id. 
id. 


S,094 


31S 


6gS 


61 


^40 


70 


RECÀPITOLÀZIONE 
deUo  ttato  attuale  delF  Istruxione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nelle  Valli  dell' Albegna,  della  Fiora  e  della  Paglia 


Gkmni  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  12  Comunità  delle  Valli  dell'  Albbgna  ,  dilla  Fioba 

E  DELLA  Paglu  (  Del  1848  )  n  4,437 

Fanciulle  come  sopra  »  4,262 


TotaU ....  »  8,699 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  islrazione  o  pobblica  o  privata ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  

)  »  1,6»3 

FaneiuUe  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istraiione  o  pobblica  o  privata. 


come  sopra  »  803 


) 

»    850  / 

[    »  1,6 

'  ) 


Oi<mni  dei  due  setsi^  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  7,046 


Spese  pee  l'Istbuzione  Elembntabb  nelle  12  Comunità  sopbaindicatr 

Spese  CcmuniUUive  11,380   3.  4 

^ornma  approssimativa  delle  spese  dei  Pritati  »  11,472   


Totale  £^    22,852   3.  4 


XVII. 

S€l]OLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  DEL  SERCHIO  GRANDUCALE 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

AiimBi  B  ALomni 

SPESE 

POSTI  GU 

HASCBILI 
B  riMMINILI 

LOBO  HOMI 
B  CtnrDIIIOKI  SOCIALI 

CBB  SI  DABHO 
NBILB  OITXBSB  SCUOLB 

SAI 

7-44 

ABlll 

DAI 

14^8 

ABBI 

ABMOB 
COBmriTATITB 

la  CmTBBMITA*, 

AoeAMna,  eosa 

GUTIGLUNO 

Mascbili  I 

DinelU  D.  Viuceiuio  in  Cn- 
tigliano 

Oltre  la  suddetta  Scuola 
TI  sono  quattro  Parro- 
chi  che  danno  istruzio- 
ne fatuità 

Scrirere,  Aritmet., 
Lingua  latina  e  italiana 

32 

8 

L.  200   

Due  Posti  Dell' 
per  anni  sei 
piazione  di 
all'anno  a 
l' Opera  e  li 
cioni 

FlBHIHILI 

Religiose  del  Monastero 
£  J.  Buonatfentura 

L*e^-f  Scrivere,  Catechi- 
smo e  LaTori  muliebri 

28 

6 

Gratis 

S.  HARCELLO 

Mabcbili  \ 

S  /  BiagioUi  D.  Pietro 
§  J  OrtaUi  D.  Costantino 

s  i 

1  Casseri  D.  Pietro 

Il  Parroco  di  Bard  alone 
11  Parroco  di  Gavinana 
11  Parroco  di  Lizzano 

Vmaniti  e  Rettorica 
Grammatica 

Legf .  e  Scrirere  col  mutuo 
insegnamento 
•  >  Scrivere  e  Aritmet 
•  .  .  id. 
.  .  .  id. 

• 

6 

67 

6 
i2 
12 

3 
». 
» 
» 

L.  630  —  — 
e  quartiere 

L.  660   

e  quartiere 

L.  460   

»  30  

»  60  

per  obbli^del 
Benefizio  che 
gode 

L.  36  

,   30  — 
.30  

• 

Il  Parroco  di  Maresca 
Il  Parroco  di  Mammiano 
Il  Cappellano  di  Spig^nana 
11  Parroco  di  Pontepetri 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  id. 
. .  .  id. 

7 
6 
6 
4 

» 
> 

• 

FlHMIHILI 

Religiose  del  Conservato- 
rio di  «y.  Caterina 

Lcgg.,  Scriv.,  Istruì,  rclig. 
e  Larori  muliebri 

62 

PITBGLIO 

MiKBILI  1 

11  Parroco  di  Pitef  Ho 
Il  Parroco  di  Crespole 
Il  Parroco  di  Calamecca 
Il  Parroco  di  Lanciole 
Pacini  Giuseppe 

Legg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 
.  . .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

20 
16 
16 

40 

10 
4 
4 

6 

10 

36  

»  36  

»  36  

.36  

.70  

Fbmiiihiu 

Religiose  del  Conterfato- 
no  di  Popiglio 

Le§g. ,  Scrir.,  Catechismo 
e  Larori  muliebri 

20 

6 

Gratis 
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POPOLAZIOITB 

m 

HAIfTU  B  MIBITBB 

LEZIONI 
cii  ni  «Olia 

1  DAt 

RAI 

orni  FUTiTi 

uninvi 
DAI  T  4t  iS  ATirl 

eiDTiaTo' 
«■a  fallirti 

»  tcvoLa 
VII  7  Al  IS  Avm 

Dii  tmm 
riH  Là  «AUIMJ 

lArfttriioKi 

IMS 

Ma». 

\Toi. 

Mal. 

Fenici 

Alan 

k 

« 

40 

U 

74 

m 

mi 

■ 

'MI 

S 

S 

SO 
«  56 

M7 

5:& 

Ì.(H6 

Ì47 

71 

m 

ffiniDif  Illii 

L«^,,  far  Cali»  e  btru- 

il 
44 

» 

li  iì2 
■  liS  , 

.  

U 

U  C«pfelliiio  dello  SUbiU- 

I««gtt  Scrivere  e  Àritm. 

^4 

L.  SOO 
e  quartiere 

j53 

-187 

41 

45«  ! 

Ut 

Vu  Muftn  «Ito  fitabK 

■ 

.  «SO 

1 

4 

1  1 

—  1»0  — 


COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

H&SCBltl 
B  rSHMIMILl 


MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  HOMI 
B  CUHDIIIOIII  SOCIALI 


LEZIONI 

CBB  II  DAMBO 
BBLLB  DITBMB  «CDOLB 


AIUBBI  ■  ALOBBB 


DAI 
7-U 
AMBI 


BAI 
14-18 
ABBI 


SPESE 


comnriTATiTB 


POSTI 


Makbili 


Ciarpi  D.  Giuseppe 
Conti  D.  Pietro 


BAR6A 


Fbmiiibili  \ 


Le^i^M  Scrir.,  Aritm.,  Ele- 
menti di  Lingua  latina 
e  Dottrina  Cristiana 

Grammatica ,  Umanità , 
Rettorica  e  Dottr.  Crist. 


Cobsbbtat.  di  S.  Elisautta 

Luehini  Suor  Elena  Diret. 
trice 

Salvi  Suor  Edarige 
Finocchi  Suor  Francesca 
Conti  D.  Pietro 

Conti  Suor  Angela 

GiannetU  Suor  Rosa 
Seheicher  Suor  Lucia 


Legg.,  ScriT.,  Catechismo 

e  Ricamo 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

Storia  Sacra  e  Profana,  Geo- 
grafia e  Grammat  ital. 

Legg^  Scrir.,  Abbaco,  Dottr. 
Crist.  e  LaTori  muliebri 

. .  .  id. 

. .  .  id. 


N.  B.  Profittano  delle  suddette  Scuole  anche  le  fan- 
ciulle che  non  conrirono  nel  Conserratorio 


60 
4 


90 


15 


L.700  
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


SCUOLE 

MASGBILt 
B  rBKKlMILI 


MAESTRI  E  MAESTRE 

LOBO  HOMI 
B  COWSISCOHI  lOCIlLI 


LEZIONI 

cu  n  DAXVO 
HBLLB  9ITBBSB  fCOOLB 


iUmifl  B  ALUNlft 


7-14 
Ainii 


DAI 

14-18 

AMMI 


SPESE 

AXWDB 
COmmiTATlTB 


POSTI  CRAI 
oc  vmxtbbsita'»  c 
AcciMBn,  coni 


Maschili 


VBGCHUNO 


VS8SUHA  SCUOLA  VUBBftZCA 


Fbv^ivili 


RR.  PP.  fiBLLB  SccOLB  PiB 


Mabchili  (  Santini  Vincenzo 


PiniUSANTA 


Fbmhikili 


Digerini  Cbt.  Antonio 
Guicciardi  D.  Dionisio  a 
Vallecchia 


Corsbbtatobio  di  S.  Lbomb 

IK  PlBTRAJANTA 


Lcgf.,  ScriTcre,  Aritmet, 
Cramm.  lat.,  Umanità, 
Rett.,  Filosofia,  Mate- 
matiche e  Morale 

Architettura,  Plastica,  Scul- 
tura e  Sbozsato 

Ornato,  Fi^ra  e  Pittura 

Le^^  Scrir.e  Gramm.  lat. 


LtCgf M  Scri^M  Àrit,  Maglia, 
Cucito  e  Ricamo 


30 


10? 


70 


130 

13 
4 


L.1,701.  


.1,680  

Gratis 
L.  168  pagate 
dall'Opera  di 
Vallecchia 


Il  Cooserratorio 
tre  posti  a  pag 
posto  fatuità 


SERRAVEZZA 


Maschili 


FSHMI5ILI 


Mattei  D.  Ginseppe 
Boscherini  D.  Antonio 


Santini  Casimirra 

Santini  Maria  Maestra  nel 
R.  ConserTatorio  Cam- 
pana 


Scrivere ,  Aritmet 
e  principii  di  Lingua  lat. 
*  •  .  id. 


Leggere,  far  CaUa  e  Cucire 
.  .  .  id. 


60 


80 


20 


L.  600   


Grajtuitam. 


STA7.ZEHA 


Maschili 


Fbmmi] 


yìQÌani  D.  Batista 
Verona  D.  Santi 


Le{rgMScrit-.,Arit.eLing.  lat 
Legg.,  Scrir.,  Arit,  Lingua 
lat.  e  Dottrina  Cristiana 


18 
8 


L.  166.  13.  4 
»  63  


VSSSUVA  SCUOIiA  VVBBUCA 


ATTvàiM  mta/wavmmm  privata 


lUEiTBl  S  UIBTIK 


L  K  2  I  0  H  I 


»■    I  mi 

X-—ÌI  ^ 


SP£S£ 

SII  J^UTATl 

rit 

l'i  ^iiuaioHt 


POPOLAZIONB 


I  Ì'\4[t..[.7Vv. 


DKi  DUI  tini 

>S1  Li  Squilli 

n  ■  ■  ■-  L. 


I 


.^nUi  Hatteo  Parroco  a 


a  NciHJica 
f 'annoi  zi   Giovaoui  Pw- 

JKi^M^iii  GwUno  Puma 

Itef a>Vni  FrAiicei««  Cifl* 
pelUno  »  t  Uettoii 

Culo 


Leggere 

t^gfg-^Sgcly.  ■  Li&f tu 


-l 


I 


.  1  *  UL 


«  4  A  [dt 


s 

0 

6 
Ì0 


ià. 
id. 


»  48 


643 


673 


64 


26 


00 


L.  564 
.  ISO 


S,004 


208 


SS 


296 


"Ti 


30t 


L,  400 


7S0 


767 


J.547 


iS5 


Fffft  nfaddaleni  ìittA  9 


Le^g- ,  Scrìv.  e  Budiv, 
di  IiiDf  ua  l4tidA 


Lw^i  to  e  Calia 


L.  200 


04 


6,256 


663 


666 


&7 


65 


RXCÀPITOLÀZIONX 


delto  siato  attuak  deirisiruxione  Elementare  Pubblica  §  Privata 
nella  Valle  del  Serchio  Granducale 

Giovéni  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  8  Comunità  della  Valli  dbl  Sbbghio  Granducalb 

(  nel  1848  )  »  5.01  J 

Fanciulle  come  sopra  »  4,976 


Totale.  ...»  9,988 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  rìcerono  islraiione  o  pobblica  o  prirata ,  come 

dai  precedenti  ProspeUi  

y     »  1,573 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istraiione  o  pubblica  o  privata, 


come  sopra  »  516 


f  come  \ 

.    )»  1,067  / 
,    ^  I    »  1,573 


Giovani  dei  due  ietti^  per  la  massima  parte  forse  privi  d'istmzione  »  8,415 


SpBSB  PBB  L'IsTBUZIONB  ElEMBNTABB  NBLLE  8  GoiiCIflTA  80PBAIMDICATB 

Spese  Comunitative  £^    7,145.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  5,360.  


Totale  JC'  12»505.  13.  4 


XVIII. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLE  ISOLE 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MASCHILI 
■  riHHIMILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Loto  HOMI 
B  COHOISIOMI  SOCIALI 

LEZIONI 

CHB  SI  DAHMO 
MBLLB  DITXBSB  SOOOLB 

ALunri  B 

DAI 

7-14 

AHHI 

ALUmiB 
DAI 

14-18 

AHMl 

SPESE 

AMHim 
COHUVITATITB 

POSTI  GIÀ' 
m  umitbbsita',  < 
*  ACCADBmn ,  om 

PORTOFERRAJO 

/ 

Maschili  | 

FlHHIHILt 

Gtuparri  D.  Franceico 
Foresi  Angiolo 

Corti  D.  Omero 

Maestrini  Domenico 
Cardi  Martino 

vsssuirA  novi 

Ijitfsi^ttty  Scrivere  e  Aritm. 

Lingua  italiana,  principii 
di  Lingua  lat.,Geogr., 
Aritn  Algebra  e  Nautica 

Grammatica  laL,  Umanità, 
Rettorica,  Storia  e  Mi- 
tologia ^ 

Contrappunto  •  Suono  di 
Istrumenti  a  eorda 

Piano-forte  e  Istrumenti  a 
fiato 

MA  VUBBIiIOA 

73 
30 

• 

V 

B 

12 
8 

10 
7 

L.  760  

b1,000— - 

,1,080  —  ^ 

,^,440  

,  800  

W.'lS 

m 

B 
B 

LONGONE 

Maschili  • 

FlHMIRILI 

Saldanti  Narciso  in  Lon- 
gone 

Pons  Domenico  a  Capoli- 
reri 

irSSBUVA  80U( 
rXMM 

Legg.,  Scrirere,  AritmeL 

e  Dottrina  Cristiana 
.  . .  id. 

DZiA  VUBBUOA 

18 
18 

14 
14 

L.  460  

,  460  

B 

• 

RIO 

Makbili 

FlHHIIIILI 

Speeot  Giuseppe  in  Rio 
Alto 

Puccini  Paolo  in  Rio  Ma- 
rina 

VSSSUVA  8cn 

rsan 

Leggn  Scrir.,  Dottr.  Crist. 

e  Aritmetica 
.  .  .  id. 

OLA  VUBB&ICA 

uiriM 

29 
23 

11 
9 

L.  365   

B  366  —  — 

B 
B 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

m  cvvDiitotrt  socrAtt 

Ali 
7-14 

Dir 

Élite 

DlT  FHiTATt 
tfl 

l'  I  jTP-!.  £lCJM:E. 

:  «it  7  u  IS  unti 

c 

CUI 
L 

u' 

IKTl 
.E 

tur  tioa  a<t9T 

PKft  LI  usuivi' 

rimi  Futia 

ItUH£ 

Mai. 

Fem* 

1  To;. 

Mab 

Fem. 

^  Pagni  Anna 

Paglini  Sortile 
MtÈiihocci  Maria 
Bracci  Adua  , 
7>i/i!i  Rota 
Belhiti  Amabile 
Donati  Ajf Tinta 
Miheiii  MmddaUna 

L«gf**  ScrtTere,  liairaa 
la  ti  fi  à  e  iUi.c  Ari  lm. 

Caìlig^rafi».  BeIJe  Lett., 
Arit.f  Eùclelupedia  1 

e  latitii 

Calligrafia,  Aritmetica, 
Grammattca  italiana 
«  Ungila  Iranceii 

Cncire,  Ij«Ef -  •  Scrivere 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 
,  -  .  i.ì. 
,  .  .  Ld. 

.  ..  id. 

.  .  ,  id. 
.  .  .  id. 

16 

5 

13 
7 

15 
4S 

li 

Ì3 
8 
16 
16 

6 

*  BBO 

*  1,008 

*  m 

«  360 

>  oK4 

>  176 
-  120 
»  &2S 
.  128 

*  240 
«  230 

4,7  &6 

m 

Ì,0J1 

ÌS4 

ibi 

341 

670 

Bittdanti  Ttrcta.  in  Longone 

Teretft  idem 
Ai/ami  àmM  ìàm. 
Drtolm  idem 

BartoUtii  CtiiàTH  iti  Capo» 

liverl 
Gatti  Xeceia  idcOL 

Legg,,  Ser Woff  4  €iJu 

e  Cucito 
.  .  .  id. 

. . .  id. 
. id. 

S 

li 
12 
IO 

t 

8 

e 

1 

II.  1»000 
[  ti  tnite 

|l.  410 
in  tuttt 

3  510 

3S4 

5(>i^ 

747 

64 

107 

Ì71 

576 

mmmiA  tovo 

m«rCiMliiitÉ  iDllkrÀIte 
GfaitnoiM  Maria  in  Kio  Ma-  i 

&A  WMXWATM. 

Lm, ,  Si^rirere  *  Dottr. 
Crìstiana  «  Clldto 

.  .  .  id. 

*  #  .  id^ 

*  ^  f  Hi 

1» 
16 

n 

15 

12 
ì) 

7 

272 

*  224 

-  208 

lì  160 

47ó 

464 

039 

72 

108 

ISO 

75* 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALOmiI  1  ALUKiri 

SPESE 

POSTI  GR 

«AMBILI 
•  WEmmMMlU 

LOlO.HOai 
■  COKBIUOMI  SOCIALI 

cu  fi  DAmro 

HBLLI  DITCISI  fCCOLI 

DAI 

7.14 

AMMI 

DAI 

14«18 

AMMI 

AMMUM 
COmMITATiTS 

iw  DjriTBaaiTA* 

ACCAPSMIB,  COI 
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RECAPITOLAZIONE 
ditto  siaio  aiiuak  delF  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 


nelle  Isole 

GUmni  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  5  ùmunità  delle  Isolb  (  nel  1848  )  »  2,334 

Fanciulle  come  sopra  »  2,269 


Totale.  ...»  4,603 

Gioiffani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  ialr^ione  o  pubblica  o  privata ,  come 

dai  precedenli  ProapeUi  »  697 

\     »  987 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  ifiiroiione  o  pubblica  o  privata,  l 
come  sopra  »  390 


Giovani  dei  due  seni,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  3,616 


SpBSB  PBE  l'IsTEUZIONB  ElBMBNTAEE  NBLLB  6  GOMClflTA  SOPRAIMDICATB 

Spese  ComuniUUive  «Jp  8,690  

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »    8,462  —  — 


Totale  <f  17.162  
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RlEPlLOGiSLLE  COMUNITÀ  DELLA  TOSCANA  NELL'  ANNO  1848 
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4312 
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3  VAL  DI  CHIANA 

25,723 

a 
o 

I4,u9z.  — 

56,490.  4. 

8 

4  VAL  D'ARNO  CA 

7,585 

6,951.  13. 

4 

2,575.  — 

— 

9,526.  13. 

4 

5  VAL  D'ARNO  SC 

13,915 

10,682.  — 

7,146.  — 

17,828.  — 

6  VAL  DI  SIEVE  . 

14,231 

4,898.  6. 

8 

4,463.  — 

9,361.  6. 

8 

7  VAL  D'ARNO  FI 

20,679 

2,203.  — 

19  291  6 

fi 

21,499.  6. 

8 

28,288 

20,556.  — 

26,812.  — 

47,368.  — 

9  VAL  DI  NIEVOL 

21,012 

11,168.  13. 

4 

12,102.  — 

23,270.  13.  4 

10  VAL  DI  PESA  E 

23,520 

15,523.  — 

12,910.  — 

28,433.  — 

11  VAL  D'ERA  EC, 

25,732 

19,098.  — 

11,944.  — 

31.042.  — 

12  VAL  DI  CECINA 

5,538 

6,129.  3. 

4 

11,254.  — 

17,383.  3. 

4 

13  VAL  DI  CORNIA 

4,332 

9,626.  13. 

4 

4,880.  — 

14,506.  13. 

4 

14  VAL  D'OMBRON 

13,840 

10,857.  — 

7,297.  — 

18,154.  — 

15  VAL  D'ORCIA.  . 

3,833 

2,210.  — 

3,068.  — 

5,278.  — 

16  VAL  D'ALBEGNZ 

7,046 

11,380.  3. 

4 

11,472.  — 

22,852.  3. 
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17  VAL  DEL  SERC] 

8,415 

7,145.  13. 

4 

5,360.  — 

12,505.  13. 
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18  ISOLE  

3,616 

8,690.  — 

8,462.  — 

17,152.  — 

245,319 

£>  204,830.  11. 
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169,145.  — 

378,975.  11. 
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OSSERVAZIOi\I 

SUL  PROSPETTO 

DELLO  STATO  ATTUALE  DELLA  PUBBLICA  E  PRIVATA  ISTRUZIONE 

CONTENUTO  NELLA  TAVOLA  IH 


In  ciascheduna  delle  sette  Valli  della  Sicilia  era  stata  provvidamente 
istituita  fino  dal  1832  una  Sezione  di  Statistica  :  quattro  anni  dopo  ne  fu 
eletta  con  R.  Decreto  la  Direzione  centrale  in  Palermo,  composta  di  col- 
tissimi e  volenterosi  soggetti.  Uno  di  essi,  il  Ferrara,  preludeva  agli  Atti 
di  periodica  pubblicazione  con  energiche  sentenze;  delle  quali  ne  sembrò 
molto  opportuna  la  fedele  ripetizione ,  ora  che  conobbesi  finalmente  il  vero 
stato  della  pubblica  e  della  privata  Istruzione  nella  massima  parte  delle 
Comunità  toscane.  Ecco  le  parole  del  valente  scrittore  siciliano.  «  Giacché 
c<  si  volle  dare  alla  Statistica  un  carattere  operativo,  valga  essa  a  diri- 
a  gere  e  facilitare  il  meccanismo  della  pubblica  amministrazione  :  ma  guar- 
«  diamoci  di  confondere  questo  sacro  e  sublime  ufficio  dell'  Autorità  con 
(X  alcuna  di  quelle  opere,  che  uno  spfrito  di  rapina  può  coprire  sotto  la 
(c  parola  Governo.  Finché  si  voglia  ingannato  un  popolo ,  non  si  parlerà  di 
(c  Statistica;  e  se  si  avrà  la  scaltrezza  di  fingere  che  a  lei  si  pensi,  quella 
ce  che  ne  sortirà  sarà  tutt' altro  che  una  Statistica  ^  nel  giusto  senso  da 
«  dare  al  vocabolo.  Infatti  sono  ben  pochi  i  paesi  nei  quali  la  compila- 
«  zione  della  Statistica  sia  ammessa  come  una  funzione  amministrativa; 
<c  e  tra'  pochi  sono  poi  pochissimi  quelli  nei  quali  i  resultati  delle  ricer- 
c<  che  abbiano ,  come  presso  di  noi ,  una  piena  pubblicità.  Perché  quando 
((  la  coscienza  di  un  pubblico  Amministratore  non  è  tranquilla ,  il  lin- 
ce guaggio  dei  fatti  riesce  pericoloso  alla  sua  reputazione  :  una  cifra  sola 
«  può  svelare  ciò  che  si  era  celato  con  tanto  studio.  »  (') 


(*)  Giornale  di  SkUisliea  delia  Sicilia  —  Primo  Qoadrìmestre  —  Palermo  1836. 
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In  $iciiia  potevasì  scrivere  con  quella  geoerosa  schiettezza  tredici  anni 
or  sono.  In  Toscana  assai  più  tardi  ne  Tu  dato  di  imitarne  Tesempio;  ma 
l'Autorità  governativa  procedeva  di  buona  fede^  allorquando  ottenne  dal 
Principe  che  fosse  anche  fra  noi  costituito  un  Uffizio  di  Statistica:  con- 
seguentemente cesseranno  ormai  di  essere  illusorie  le  lunghe  speranze 
che  finalmente  provvedasi  alla  Istruzione  ^  e  in  special  modo  alla  popola- 
re; dappoiché  fu  messo  in  piena  luce  il  malaugurato  abbandono  in  cui 
si  lasciò  questo  ramo  importantissimo  della  pubblica  educazione.  Le  sagge 
riflessioni  dello  scrittore  siciliano  si  citarono ,  col  solo  scopo  di  confutare 
r  audace  sentenza  di  chi  si  ostinerebbe  tuttora  nel  riguardare  la  Statistica 
quale  studio  di  vana  ostentazione  :  soprattutto  poi  vollesi  tornare  in  campo 
a  combattere  i  farisaici  dubbii  di  chiunque  simular  tentasse  calda  propen- 
sione alla  riforma  delle  Scuole  »  coir  obliqua  mira  di  renderla  invece  sem- 
pre pili  servile  ed  inceppata. 

Ora  si  richiami  alla  mente  di  ogni  onesto  e  buon  cittadino  la  serie 
degli  avvenimenti  politici  che  da  due  anni  vanno  succedéndosi,  ed  il  modo 
con  cui  si  sono  comportate  le  masse  popolari  in  molte  parti  della  Toscana. 
Poi  si  dia  un'occhiata  ai  seguenti  risultati,  che  dai  pubblicati  Prospetti  sta- 
tistici emergono  con  piena  evidenza  :  indi  si  giudichi  se  sarebbe  stata  utUe 
e  vantaggiosa  una  più  diffusa  e  migliorata  educazione  istruttiva  del  Popolo. 

1.  Nelle  Valli  irrigate  dai  fiumi  che  scendono  all'Adriatico  (  territorio 
Pistoiese  in  parte,  Romagna  ed  Umbria  granducale  ),  tra  gli  attuali  68,850 
abitanti,  dovrebbero  ricevere  istruzioìde  14,640  giovani  dei  due  sessi,  quanti 
cioè  se  ne  contano  nel  periodo  racchiuso  tra  i  sette  e  i  diciotto  anni.  Ma 
dalle  ricerche  che  si  fecero  soli  1,440  circa  sono  istruiti,  restandone  oltre 
ai  13,000  forse  al  tutto  privi  d'istruzione;  quindi  non  meno  di  nove  de- 
cimi sono  tenuti  nella  più  profonda  ignoranza!  (*) 

2.  Nella  Valle  Tiberina  quella  scoraggiante  proporzione  è  quasi  iden- 
tica; stantechè  in  25,450  abitanti,  5,400  dovrebbero  frequentare  le  Scuole, 
ed  invece  non  ascendono  ai  600  ;  per  cui  oltre  i  4,800  restano  estranei 
air  insegnamento ,  cosi  pubblico  come  privato. 

3.  Potevasi  sperare  che  quella  trista  condizione  si  trovasse  molto  mi- 
gliorata nella  feracissima  e  ridente  vallata  della  Chiana^  ove  s'incontrano 
varie  città  e  popolose  terre  non  prive  al  certo  di  Istituti  d' istruzione  :  se 
nonché  di  questa  dovrebbero  parteciparne  28,750  giovani,  e  per  quanto 
potè  dedursi  dalle  raccolte  notizie,  non  frequentano  le  Scuole  che  soli  3,030! 
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4.  Peggiora  la  proporzione  nel  Valdarno  Casenlinese,  poiché  si  residua 
ad  un  solo  quindicesimo  nei  rapporti  della  gioventù  dei  due  sessi  da  istruirsi, 
e  di  quella  in  qualche  mòdo  istruita;  essendo  8,120  nella  prima  categoria, 
540  nella  seconda. 

5.  Ritorna  la  proporzione  ai  nove  decimi  nel  Valdarno  Superiore;  ove 
si  contano  15,410  giovani  tra  maschi  e  femmine  dai  7  ai  18  anni,  e  di 
questi  circa  ai  1 ,500  (  per  quanto  almeno  è  noto  )  sono  iniziati  ad  una 
elementare  istruzione. 

6.  Ne  duole  ora  il  dover  notare ,  che  nella  ricca  Valle  della  Sieve , 
sebbene  cosi  prossima  a  Firenze  ove  i  Mugellani  hanno  continue  relazioni, 
in  70,640  abitanti,  15,020  dei  due  sessi  dovrebbero  frequentare  le  scuole, 
mentre  il  numero  degli  alunni  non  giunge  cumulativamente  agli  800;  ossia 
alla  sola  diciannoveiima  parte. 

7.  Escludendo  dalle  attuali  ricerche  la  Capitale ,  si  conteranno  •  nei 
110,000  abitanti  del  Valdarno  Fiorentino  23,200  circa  nella  preindicata  età 
destinata  alla  educazione  istruttiva.  Qui  si  offre  un  riflesso  di  diversa  spe- 
cie ,  ma  non  meno  importante  ;  stantechè  se  soli  2,530  circa  frequentano  le 
scuole,  queste  per  la  massima  parte  sono  private  :  basti  il  dire  che  nelle 
Comunità  di  una  Provincia  cosi  popolosa,  con  vero  disdoro  dei  Magistrati 
municipali,  non  si  impiegano  per  T istruzione  popolare  che  sole  2,200  lire 
circa,  (  quante  appunto  nella  Valle  dell'  Albegna  situata  in  fondo  alle  Ma- 
remme), supplendovi  bensì  i  padri  di  famiglia  colla  erogazione  di  curca 
tremila  scudi  per  mercedi  e  onorarli  di  privali  Maestri. 

8.  Pistoja  e  Prato ,  che  primeggiano  tra  i  ricchi  paesi  delle  due  belle 
Valli  deir  Ombrone  e  del  Bisenzio,  offrono  per  vero  dire  ai  giovani  dei 
due  sessi  e  Collegii  e  Scuole  pubbliche  e  Conservatorii,  per  esservi  iniziati 
ad  una  buona  educazione  istruttiva:  ciò  nondimeno  la  proporzione  si  residua 
alla  sola  undecima  parte;  poiché  in  146,350  abitanti,  dei  31,120  che  sono 
nel  delicato  periodo  racchiuso  entro  i  confini  della  puerizia  e  della  giovi- 
nezza syiluppata ,  soli  2,830  circa  frequentano  le  scuole. 

9.  Nelle  due  attigue  Valli  della  Ntèvole  e  della  Pesda  possono  farsi 
analoghe  avvertenze.  Gli  abitanti  sono  108,690;  tra  questi  23,110  dovreb- 
bero ricevere  un'educazione  istruttiva,  e,  per  quanto  è  noto,  non  ne  par- 
tecipano che  soli  2,100. 

10.  Diminuisce  il  numero  dei  giovinetti  e  delle  fanciulle  addetti  alle 
Scuole  pubbliche  e  private  nelle  altre  due  limitrofe  Valli  della  Pesa  e 
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dell' £/5a:  25^610  circa  sarebbero  in  età  da  frequentarle^  ed  invece  si 
limita  quel  numero  ai  2,080. 

11.  Mollo  popolate  sono  le  Colline  della  Valle  delVEra  e  della  pianura 
adiacente;  poiché  detraendo  la  popolazione  delle  due  vaste  Comunità  di 
Pisa  e  Livorno  (  delle  quali  sarà  altrove  fatta  menzione  ) ,  restano  ciò  non- 
dimeno 133,380  abitanti  circa.  Di  questi  non  meno  di  28,350  dovrebbero 
ricevere  una  qualche  istruzione,  ma  non  se  ne  trovano  che  2,620  circa 
repartiti  tra  le  diverse  scuole  pubbliche  e  private  :  ne  consegue  che  26,730, 
ossia  poco  meno  di  novanla  giovani  ogni  cenloy  restano  forse  abbandonati 
neir  ignoranza.  Infelicissima  e  indecorosa  condizione! 

12.  In  Val  di  Cecina ^  ove  sopra  vasta  superficie  si  contano  soli  30,370 
abitanti,  e  tra  questi  6,460  nell'età  destinata  alla  istruzione  elementare, 
non  dispiacerà  di  sapere ,  dopo  il  fin  qui  esposto ,  che  una  seUitna  parte 
dei  giovinetti,  e  delle  fanciulle  unitamente  considerati  trovasi  repartita  nelle 
divc^rse  scuole,  offrendo  perciò  una  proporzione,  non  sodisfacente  al  certo 
poiché  5,840  circa  non  ricevono  insegnamento  alcuno,  sempre  però  meno 
svantaggiosa  di  tutte  le  altre  superiormente  annoverate. 

13.  E  più  consolanti  ancora  furono  i  resultati  che  si  ebbero  dalle 
indagini  fatte  nel  territorio  maremmano  compreso  nelle  Valli  della  Cernia ^ 
della^  Pecora  e  della  Bruna.  In  un  territorio  tanto  spopolato  per  cagione 
dei  micidiali  miasmi  che  lo  flagellano,  non  si  contano  che  soli  2,840  ma- 
schi e  2,890  fanciulle  nell'età  destinata  alle  Scuole,  ma  1,100  almeno  le 
frequentano  realmente,  quindi  nella  proporzione  finqul  tenuta  di  mira, 
rappresentano  il  quinto. 

14.  Vasta  è  la  superficie  del  territorio  irrigato  daW  Ombrone  Senese  e 
dai  suoi  tributarli,  sebbene  qui  si  escluda  Tòrcia,  del  parìché  Siena  e  le  due 
Masse  dei  suburbii.  In  quelle  Valli  é  disseminata  una  popolazione  di  71,400 
abitanti  circa,  dei  quali  si  contano  16,200  nei  due  periodi  della  puerizia 
e  della  prima  giovinezza:  ma  da  quel  numero  considerevole  non  pos- 
sono detrarsene  che  soli  1,330  repartiti  nelle  Scuole  pubbliche  e  private; 
conseguentemente  oltre  i  dieci  undicesimi  non  ricevono  forse  istruzione 
alcuna. 

18.  Nella  Valle  dell'  Orda  propriamente  detta,  popolata  da  soli  21,300 
abitanti^ circa,  ascenderebbero  a  4,820  i  giovani  dei  due  sessi  da  istruirsi, 
e  non  giuogono  invece  ai  700:  pur  nondimeno  devesì  concludere,  che  di 
un  oggetto  cosi  importante  come  quello  dell'  educazione  istruttiva ,  ivi  si 
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ha  maggior  cura  che  in  molte  altre  parti  centrali  della  Toscana  :  infatti 
il  seltecenlo  in  4^620  rappresenta  la  settima  parte  circa. 

16.  La  perlustrazione,  fugacemente  fatta  con  questi  transunti^  del 
territorio  toscano ,  ne  condusse  all'  estremo  confine  meridionale  limitrofo 
al  pontificio >  in  fondo  cioè  alle  Maremme,  e  perciò  nel  paese  più  infelice 
6  più  spopolato.  Eppure  nella  Valle  deW  Albegna  e  neir  aggiacente  della 
Fiora ,  se  in  40,930  abitanti  si  annoverano  8,700  giovani  dei  due  sessi  da 
doversi  iniziare  ad  una  qualche  istruzione,  1,700  circa  la  ricevono  real- 
mente, e  questi  costituiscono  il  quinto  della  preindicata  loro  totalità. 

17.  Nella  ferace  e  ridentissima  Valle  del  Serchio,  ove  la  popolazione 
é  assai  compatta,  desideravasi  vivamente  di  conoscere  in  quale  stato  si 
trovi  l'istruzione  popolare.  Ma  di  Lucca,  e  delle  Comunità  ex-Ducali  di 
recente  acquisto,  si  trovò  conveniente  di  non  far  per  ora  special  menzione: 
sotto  questo  aspetto  statistico,  come  sotto  varii  altri  non  meno  importanti, 
le  attuali  indagini  si  limitarono  alle  sole  Comunità  già  comprese  da  remota 
«poca  nel  dòiininio  granducale.  La  loro  popolazione ,  cumulativamente  con- 
siderata, è  di  47,000  abitanti  circa;  tra  questi  non  meno  di  10,000  do- 
rrebbero essere  repartiti  nelle  scuole  ;  se  ne  contano  invece  oltre  agli  8,400 
<  ossia  quasi  i  sei  settimi  )  forse  privi  al  tutto  d' istruzione. 

18.  Ne  restava  a  far  conoscere  in  qual  modo  provvedasi  alla  educa- 
2ione  istruttiva  elementare  neir  Isole  abitate  dell'  Arcipelago  Toscano  :  a 
^est'oggetto  si  raccolsero  opportune  notizie  nelle  quattro  Comunità  Elbane, 
«  nell'altra  del  Giglio,  e  come  deducesi  dalla  Tavola  statistica  correlativa, 
si  trovò  che  circa  2,340  maschi  e  2,27Q  fanciulle  sarebbero  nell'età  che 
mchiede  istruzione:  ma  soli  mille  attualmente  la  ricevono,  dunque  non 
meno  di  3,600  circa  si  lasciano  nell'ignoranza. 

Riepilogando  ora  ciò  che  fu  esposto,  si  nei  Prospetti  come  nelle  prece- 
denti avvertenze,  si  otterranno  importantissime  conclusioni;  relative  alcune 
^1  reparto  delle  Scuole  nelle  diverse  Comunità  ;  indicanti  altre  il  numero 
dei  giovani  dei  due  sessi  iniziati  ad  un  qualche  grado  d'istruzione  ele- 
mentare, ed  alcune  finalmente  esponenti  le  somme  annue  approssimati- 
vamente erogate  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  privati,  per  mantenimento 
delle  Scuole. 
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Reparto  delle  Scuole  Pubbliche  e  Private  nelle  diverse  Comunità 

Dal  complesso  delle  indicazioni  che  si  raccolsero  sul  numero  attuale 
delle  Scuole  pubbliche  e  private  nelle  diverse  Comunità,  risulta  il  reparto 
seguente  : 


(a)  Comunità  con  Scuole  Pubbliche,  maschili  e  femminili 


1  Sambaca 

23  Terranuova 

45  Piombino 

2  Palazzoolo 

24  S.  Giovanni 

46  Massa  Marittima 

3  Marradi 

25  Figline 

47  Pienza 

4  Hodigliana 

26  Rignano 

48  S.  Gimignano 

5  Bagno 

27  Pelago 

49  Castel  del  Piano 

6  S.  Sepojcro 

28  Legnaja 

50  Roccalbegna 

7  Anghiari 

29  Prato 

51  Magliaoo 

8  Mooterchi 

30  Pistoja 

52  Mancìano 

9  Cetooa 

31  S.  Casciano 

53  Orbetello 

10  Sarteano 

32  S.  Croce 

54  Montalcioo 

11  Chiasi 

33  Castelfranco  di  sotto 

55  Sbrano 

12  Chianciano 

34  Pescia 

56  Pitigliano 

13  Montepalciano 

85  Massa  e  Cozzile 

57  Abbadia  S.  Salvadore 

14  Cortona 

36  Baggiano 

58  Gutigliano 

15  Fojaoo 

37  Colle 

59  Pileglio 

16  Monte  &  Savino 

38  Castelfiorentino 

60  S.  Marcello 

17  Castiglion-Fiorentino 

39  Empoli 

61  Barga 

18  Arezzo 

40  S.  Miniato 

62  Pietrasanta 

19  Pratovecchio 

41  Montajone 

63  Serravezza 

20  Poppi 

42  Montopoli  ^ 

64  Rapolano 

21  Bibbiena 

43  Volterra 

65  Grosseto 

22  Montevarchi 

44  Radicondoli 

66  Scansano 

(b)  Comunità  con  Scuole  Pubbliche  maschili ,  senza  le  femminili 

1  Firenzuola 

9  Calcata 

17  Marciano 

2  Tredozio 

10  Vergherete 

18  Civitella 

3  Portico 

11  Sestino 

19  Stia 

4  Rocca  S.  Casciano 

12  Pieve  S.  Stefano 

20  Monte  Mignajo 

5  Dovadola 

13  Monte  Santa  Maria 

21  Castel  S.  Niccolò 

6  Terra  del  Sole 

14  Torrita 

22  Raggiolo 

7  Premilcore 

15  Asinalunga 

23  Ortignano 

8  S.  Sofia 

16  Lncignano 

24  Castelfocognano 

A4  A 
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^1  IrUria  i^uccimrQ 

Udjoic 

ìk  Casjsllioa  e  Torri 

22  Porta  al  Borgo 

30  Monteronì 

15  Brozzi 

23  Serrayalle 

31  Sovicille 

16  Sesto 

24  Marliana 

32  Vecchiano 

17  Calenzano 

25  Monterìggioni 

33  Sorbano 

18  Tizzana 

26  Barberino  di  Val  d' Elsa 

34  Capresi 

19  Porta  S.  Marco 

27  Cascina 

20  Porta  Carratica 

28  Elei 

(d)  Comunità  con  Scuole  Private^  maschili  e  femmifiìli 

1  Rocca  S*  Caaciano 

óz  Bagno  a  Bipou 

63  S.  Miniato 

z  j/ovaaoia 

oo  bailuzzo 

64  Montopoli  , 

o  lerra  del  Sole 

34  Rov  ezzano 

65  Volterra 

4  S.  Sofia 

35  Fiesole 

66  Peccioli 

5  Sestino 

db  Pellegrino 

67  Capannoli 

6  Pieve  S.  Stefiino 

37  Legnaja 

68  Cascina 

7  9.  sepolcro 

oo  urozzi 

vv  Uieniina 

o  Angniari 

ov  rraio 

70  Vicopisano 

Mootercni 

/La  Daet^aA 

w  JrlSlOja 

71  Rosignano 

lu  Moote  o.  Alarla 

Li  PkinaS 

vi  uni  USI 

7ifi  isagni  ijioiianp 

11  Cotona 

42  Castelfocognano 

lo  Radicondoli 

1^  M^nnlAnnlpififiA 
iuvuicuiAivinuu 

43  Vicchio 

74  Casole 

13  Cortona 

44  Pontassieve 

75  Castelnuovo  di  Cecina 

14  Fojano 

45  Montecatini  di  Nievole 

76  Pomarance 

15  Lacignano 

46  Monsununano 

77  Guardistallo 

16  Monte  S.  Sarino 

47  Cerreto-Guidi 

78  Casale 

17  Arezzo 

48  Faceccbio 

79  Bibbona 

18  Poppi 

49  S.  Croce 

80  SassetU 

19  Bibbiena 

50  Castelfranco  di  sotto 

81  Canapiglia 

20  Talla 

51  Pescia 

82  Piombino 

21  Laterina 

52  Bnggiano 

83  Gavorrano 

22  Montevarchi 

53  Montecarlo 

84  Roccastrada 

23  Terraaaof  a 

54  Montecalvoli 

85  Chiusdino 

24  Cavriglia 

55  Porta  Lucchese 

86  Monticiano 

25  S.  Giovanni 

56  S.  Casciano 

87  S.  Onirico 

26  Figline 

57  Montespertoli 

88  Arcidosso 

27  Castelfranoo  di  aopra 

58  Montelupo 

89  Castel  del  Piano 

28  Reggello 

59  Colle 

90  Roccalbegna 

29  Borgo  S.  Lorenzo 

60  S.  Gimignano 

91  Magliano 

30  Diconiano 

61  Porta  al  Borgo 

92  OrbeteUo 

31  Pelago 

62  Empoli 

93  Monte  Argentario 
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94  Radìcofani 

100  PietrasanU 

106  Asciano 

95  Abbadia  S.  Salvadore 

101  Stazzema 

107  Buonconvento 

96  S.  Cascìano  de*  Bagni 

102  Portoferrajo 

108  Cinigiano 

97  Piteglio 

103  CastelnuoYO  Berardenga 

109  Grosseto 

98  S.  Marcello 

104  Montalcino 

110  Scansano 

99  Barga 

105  Rapolano 

111  Vecchiano 

(e)  Comunità  con  Scuole  Private  maschili ^  senza  le  femminili  e  viceversa 

1  Sambuca 

17  Greve 

33  Riparbella 

.2  Modigliana 

18  Calenzano 

34  Montcscudajo 

3  Portico 

19  Campi 

35  Castagneto 

4  PremilcQore 

20  Signa 

36  Suvereto 

5  Galeata 

21  Tizzana 

37  Castellina  in  Chianti 

6  Bagno 

22  Porta  Carraiica 

38  Gajole 

7  Badia  Tedalda 

23  Radda 

39  Campagnatico 

8  CastìgIion-Fj<H'entino 

24  Certaido 

40  Sovicille 

9  Stia 

25  Serravalle 

41  Montieri 

10  Pratovccchio 

26  S.  Gaudenzio 

42  Manciano 

11  Subbiano 

27.  Vinci 

43  Pian  Castagnajo 

12  Loro 

28  S.  Maria  in  Monte 

44  Serravezza 

13  Rignano 

29  Castelfiorentino 

45  Rio 

14  Casellina  e  Torri 

30  Terricciola 

46  Marciana 

15  Lastra  a  Signa 

31  Fauglia 

47  Giglio 

16  Sesto 

32  Orciano 

48  Lungone 

(f)  Comunità  senza  Scuole  Private  ^  nè  maschili  nè  femminili 

1  Firenzuola 

16  Chiusi  in  Casentino 

31  Montemurlo 

2  Palazzuolo 

17  Due  Comuni 

32  PorU  S.  Marco 

3  Marradi 

18  Bucine 

33  Marliana 

4  Trcdozio 

19  Val  d' Ambra 

34  Lamporecchio 

5  Vergherelo 

20  Castiglione  libertini 

35  Vellano 

6  Sarteano 

21  Pian  di  Scò 

36  lizzano 

7  Ghianciano 

22  Barberino  di  Mugello 

37  Massa  e  Cozzile 

8  Torrita 

23  Scarperia 

38  Capraja 

9  Asinalunga 

24  S.  Piero  a  Sieve 

39  Monteriggioni 

10  Marciano 

25  Vaglia 

40  Poggibonsi 

11  Civitella 

26  Londa 

41  Barb.  di  Val  d*Elsa 

12  Montemignajo 

27  Cantagallo 

42  Montajonc 

13  Castel  S.  Niccolò 

28  Vernio 

43  Lajatico 

14  Raggiolo 

29  Montale 

44  Chianni 

15  Ortignano 

30  Carmignano 

45  Palaja 

k6  Ponsacco 
47  PoDtedera 
k8  Calcinaja 

49  ColleslIveUi 

50  Lari 

51  Lorenzana 

52  S.  Luce 

53  CaslelliDa  Marittima 

54  Elei 

55  Montecatini  di  Cecina 
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56  Montevérdi 

57  Mossa  Marittima 

58  Casti'gl.  della  Pescaja 

59  Monleroni 

60  Trequanda 

61  S.  Giovanni  d*Asso 

62  Pienza 

63  Castìglìon  d'Orcia 

64  S.  Fiora 

65  Sorano 


66  Pitigliano 

67  Cutìgliano 

68  Villa  Basilica 

69  Murlo 

70  Sorbano 

71  Caprese 

72  Chìlìgnano 

73  Capolona 


(g)  Comunità  senza  Scuole,  né  Pubbliche  né  Private 


1  Sorbano 

2  Caprese 

3  Chiusi  in  Casentino 

4  CbiUgnano 

5  Due  Comuni 

6  Bucine 


7  Val  d'Ambra 

8  Castiglion  libertini 

9  Vaglia 

10  Porta  S.  Marco 

11  Capolona 

12  Marliana 


13  Monteriggioni 

14  Barb.  di  Val  d'Elsa 

15  Elei 

16  Honteroni 


2 

Numero  comparativo  dei  Giovani  di  ambo  i  sessi  che  frequentano  le  Scuole 
e  di  quelli  che  restano  privi  d'istruzione 

(a)  Rinnuovando  Y  avvertenza  che  in  questi  Prospetti  statistici  non  si 
fa  menzione  delle  Comunità  di  Firenze,  di  Siena  e  delle  Masse,  di  Pisa,  di 
Livorno,  di  Lucca  e  delle  altre  Lucchesi  di  recente  acquisto  ^  in  tutto  il 
rimanente  del  territorio  granducale  popolato  attualmente  da  1^287^024 
anime,  si  contano  nell'età  giovanile  destinata  all'Istruzione,  dai  sette  cioè 
ai  diciotto  anni, 

Maschi.   142,007 

Femmine  131,579 

Totale   273,586 

(6)  La  gioventù  di  sesso  maschile  che  riceve  una  qualche  educazione 
istruttiva,  trovasi  repartita  conte  appresso; 

Nella  Scuole  Pubbliche  Alunni  12,173 
Nelle  Scuole  Private  .   .   »  5,428 


Totale 


17,601 
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(c)  Le  Fanciulle  iniziate  nella  lettura  e  nello  scrivere  ^  ed  alcune  in  allri 
prìncipii  elementarissimi 9  si  limitano  al  numero  seguente; 

Nelle  Scuole,  Pubbliche  Alunne  4,925 
Nelle  Scuole  Private  .     »  5,741 

Totale   10,666 

(d)  Ne  consegue,  che  restano  forse  totalmente  senza  Istruzione,  e 
perciò  nello  stato  umiliante  di  assoluta  ignoranza,  in  273,586 

Fanciulli   124,406 

Fanciulle  120,913 

Totale   245,319 

Dunque  nove  decimi  della  gioTentù  additata  in  queste  ricerche  stati- 
stiche, attualmente  vegeta  senza  istruzione  alcuna! 

3 

Indicazione  approssimativa  delle   annue  somme  erogale  per  le  Scuole 
Elementari  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  Privati. 

Poiché  riuscì  così  umiliante  il  risultato  che  si  ebbe  dalle  ricerche 
sul  numero  dei  Giovani  dei  due  sessi  che  si  fanno  partecipare  ai  primi 
gradi  dell'Istruzione,  potrebbe  servire  di  conforto  il  riflesso,  che  le  Scuole 
da  essi  frequentate  siano  affidate  a  Precettori  intelligenti  e  capaci  perciò 
di  apprezzare  i  metodi  da  preferirsi.  Un'indagine  di  specialità  cosi  deli- 
cata non  si  sarebbe  potuta  nemmeno  tentare  :  e  in  ogni  caso  avrebbe 
prodotto  giudizii  per  la  massima  parte  falsi  e  inesatti. 

L'  unico  mezzo  per  discuoprire  la  maggiore  o  minore  bontà  dell'  in- 
segnamento elementare  ordinariamente  praticato  nelle  scuole  ne  sembra 
quello  di  esaminare,  a  qual  somma  ascendano  le  spese  annue  che  si 
fanno,  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  privati,  per  gli  alunni  che  ricevono 
una  qualche  Istruzione:  eccone  il  prospetto. 

1.  Spese  annue  Comunitalive  e  di  altre  pubbliche  Casse   A  204,830. 

2.  Spese  annue  fatte  dai  Privati   «  169,145. 

Totale  £  373,975. 
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Ora  siccome  il  numero  dei  Giovani  in  qualche  modo  istruiti  è  di  28,267, 
deducesi  dalla  preindicata  somma  totale ,  che  per  ciascheduno  di  essi  im- 
piegasi l'onorario  o  la  mercede  media  annua  di  «£'  13.  4.  8.  circa,  con- 
tribuendo le  Casse  pubbliche  per  ot  7. 6 —  ed  i  privati  per  5.  19.  8. 
Quale  utilità  produrrebbe  lo  aggiungere  osservazioni  ad  argomenti  sì 
chiari  ? 

Se  i  precedenti  risultati  che  si  ricavarono  dalle  indagini  eseguite  col 
mezzo  dei  Pretori  siano  o  nò  di  tristo  carattere,  ne  giudichino  disappas- 
sionatamente gli  amici  del  giusto  e  dell'onesto;  chè  ai  fautori  dell'igno- 
ranza popolare  vano  è  il  mostrare  ed  il  raccomandare  la  verità,  tostochè 
per  oblique  mire  giova  loro  il  nasconderla. 

Ne  piace  bensì  rinnuovare  la  protesta,  che  in  questi  nostri  lavori 
statistici  non  intendiamo  di  voler  rinunziare  al  diritto,  ormai  conceduto 
ad  ogni  cittadino,  di  potere  esporre,  entro  i  convenienti  limiti,  la  propria 
opinione.  Ad  un  Opuscolo,  che  per  piccolezza  di  mole  facilmente  va  smar- 
rito, affidammo  sul  cominciare  del  decorso  anno  1848  un  progetto  di  ri- 
forma dell'Istruzione  primaria,  che  qui  cade  in  acconcio  il  riprodurre: 
chi  bramerà  di  svolgere  queste  pagine  sia  cortese  di  pacato  esame  alle 
idee  che  in  quello  scritto  si  esposero.  (") 


PEOPOSTA  DI  UNA  EIFORMA  SOSTANZIALB  DEGÙ  STUDII  ELEMENTARI 

1 

Considerazioni  Preliminari 

«  I  motivi  gravissimi  che  rendono  imperiosamente  necessaria  la  ri- 
<t  forma  delle  Pubbliche  Scuole,  derivano  principalmente  dai  seguenti  io- 
cc  veterati  e  funesti  errori  : 

«  1.  Dalla  mancanza  in  molti  Maestri  di  quella  perspicacia,  che 
«  dovrebbe  renderli  padroni  deW  allensione  degli  alunni; 

c<  2.  Dal  non  mettersi  a  livello  alcuni  altri  Precettori  del  grado  di 
«  capacità  del  giovinetto  che  prendono  ad  istruire,  per  cui  non  sapendo 

(*)  Sopra  il  Riordinamento  della  Pubblica  Istruzione  in  TQScana  —  Osservazioni  di  A.  Zcccaghi 
Gblandiri.  Firenze  Tipografia  del  Vulcano.  1848. 
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ce  discendere  alla  limitata  sua  intelligenza^  trovano  più  semplice  e  più 
((  facile  lo  elevarlo  alle  loro  cognizioni; 

«  3.  Dal  non  esser  nè  adattalo  nè  proporzionato  il  peso  ed  il  gè- 
«  nere  dell'  insegnamento  al  simultaneo  sviluppo  fisico  ed  intellettuale  dei 
«  fanciulli. 

«  La  dimostrazione  dei  preindicati  errori  ne  condurrebbe  alla  ricerca 
a  delle  qualità  che  si  richiedono  in  un  valente  Maestro,  quindi  alla  indi' 
a  cazione  dei  metodi  istruttivi  da  introdursi  in  ciascheduna  Scuola:  ciò 
«  potrà  essere  soggetto  di  altro  discorso,  la  di  cui  pubblicazione  debbesi 
«  tenere  subordinata  air  accoglienza  che  potranno  meritare  le  seguenti 
«  proposizioni  di  Riforme.  A  sostegno  di  queste  converrà  limitarsi  per  ora 
«  ad  accennare  fugacemente;  che  le  facoltà  intellettuali,  nel  modo  stesso 
a  delle  fisiche,  svolgendosi  successivamente,  ed  essendo  le  une  alle  altre 
a  subordinate,  vuole  perciò  la  ragione  e  il  buon  senso  che  l'istruzione 
(c  sia  conforme  a  quel  naturale  andamento,  apprestandola  cioè  adattata  e 
<r  proporzionata  alle  potenze  dell'  intelletto;  delle  quali  dovrà  favorirsi,  ma 
«  non  {sforzarsi  lo  sviluppo. 

c<  Conseguentemente,  tre  saranno  i  periodi  di  una  saggia  e  ben  di- 
«  retta  istruzione: 

«  1.  Il  periodo  della  Puerizia^  (dai  7  ai  13  anni),  più  lungo  de- 
ce gli  altri  per  la  debolezza  intellettuale  del  fanciullo,  avido  bensì  di  acqui- 
c(  stare  cognizioni,  ma  poco  atto  a  pronunziare  giudizii,  ed  al  quale  perciò 
«  dovrà  coltivarsi  la  memoria  ed  arricchire  l'intelletto  mercè  l'acquisto 
(c  di  cognizioni  pratiche  comunicate  con  brevità  e  limpida  chiarezza ,  e 
«  frequentemente  ripetute; 

«  2.  Il  periodo  dell'  Adolescenza ^  della  durata  ordinaria  dì  un  bien- 
«  nio  (dai  13  ai  15  anni  compiti),  destinato  a  schiarire  il  giudizio  e  il 
ce  raziocinio  col  mezzo  di  cognizioni  teoriche; 

«  3.  11  periodo  della  prima  Giovinezza  con  pubertà  di  inoltrato 
«  sviluppo,  che  devesi  considerare  ormai  adattato  all' esercizio  deli' tmma- 
«  ginazione  dell'alunno  col  mezzo  di  componimenti,  ed  a  formarne  il 
«  gusto  con  precetti  di  sana  critica. 

c<  Posate  queste  basi  di  Istruzione  Elementare,  che  tener  debbono 
«  collegate  le  facoltà  intellettuali  colle  fisiche,  procedasi  alla  reparlizione 
oc  dei  diversi  oggetti  deir  insegnamento. 
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2. 

Scuole  dei  Primi  Rudimenti  per  coltivare  la  memoria  e  favorire  lo  sviluppo 
dell'  intendimento  nei  fanciulli  col  mezzo  di  cognizioni  pratiche. 

a  La  vìa  dell'istruzione^  dal  principio  all'estrema  sua  mela,  è  lunga 
«  assai;  ma  non  è  dato  dì  percorrerla  tutta  intiera  che  a  piccoli  drap- 
«  pelli  di  eletti  ingegni.  Quel  sentiero  è  suddiviso  in  stadii^  a  ciascheduno 
«  dei  quali  vuol  darsi  un'estensione  che  sia  proporzionata^  cosi  alle  forze 
<x  intellettuali  come  alla  condizione  sociale  dei  fanciulli  destinati  a  cai- 
«  cario.  Fin  dove  possano  giungere  i  figli  dell'artigiano  e  del  proletario 
«  lungo  il  pruno  stadio,  altrove  sarà  avvertito:  ora  si  additeranno  le  Scuole 
«  letterarie  e  scientifiche,  nelle  quali  i  fanciulli  potranno  coltivare  la 
«  memoria  ed  agevolare  lo  sviluppo  del  loro  intendimento ,  col  mezzo  di 
<c  cognizioni  pratiche: 

a  1.  Leggere  e  Scrivere,  e  Disegno  lineare; 

a  2.  Studio  della  Lingua  italiana  e  francese;  primi  rudimenti  della 
«  latina; 

«  3.  Aritmetica  elementare; 

«  4.  Rudimenti  di  Geogra/ia-Fisica  e  di  Storia  Naturale; 

a  5.  Geografia  politica  e  Cronologia;  Storia  italiana  in  particolare. 

«  É  di  assoluta  necessità,  che  i  fanciulli  pertinenti  a  famiglie  fomite 
(c  di  mezzi  necessarii  a  procacciar  loro  una  completa  istruzione,  frequen- 
«  tino  tutte  le  Scuole  sopraindicate.  Per  sollievo  delle  applicazioni  più 
«  assidue  si  esercitino  nel  tanto  utile  Disegno  lineare;  esercizio  che  nel 
«  dare  giustezza  all'occhio  e  precisione  alla  mano,  rende  lo  spirito  attento 
«  e  osservatore.  E  nello  insegnare  ad  essi  a  combinare  i  numeri,  per 
ce  dedurne  i  resultati  delle  quattro  operazioni  aritmetiche,  non  si  trascu- 
«  rino  le  frazioni  decimali,  poiché  più  presto  o  più  tardi  converrà  rìtor- 
«  nare  anche  in  Italia  all'uso  del  perfettissimo  sistema  metrico. 

(»  Àrdua  assai  riescirà  l'impresa  di  riformare  l'avviamento  dei  fan- 
te ciulli  nello  studio  delle  lingue,  e  in  special  modo  della  latina.  Le  nume- 
«  rose  opere  modernamente  pubblicate  sulla  Grammatica  filosofica  pro- 
«  dussero  il  resultato  di  popolarizzare  quella  scienza,  e  dimostrarono  che 
ce  essa  era  la  migliore  introduzione  allo  studio  dei  diversi  idiomi:  ma  ciò 
<(  appartiene  alla  prescrizione  dei  metodi  ed  alla  scelta  dei  libri  elemen- 
«  tari;  dunque  non  è  questo  il  momento  di  trattarne. 
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«  La  descrizione  della  Terra  e  dei*  popoli  che  l'abitano  è  lo  stadio  il 
«  più  bello^  il  più  utile,  il  più  diletleyele  di  qualunque  altro:  nel  tempo 
a  stesso  è  adattatissimo  all'  elà  fanciullesca  ridotto  che  sia  ai  primi  suoi 
«  rudimenti  scientifici,  poiché  conduce  il  piccolo  alunno  per  yia  ridente 
«  alla  cognizione  di  quegli  oggetti  materiali,  che  titillano  del  continuo 
«  la  sua  curiosità. 

ce  Non  meno  importante  ed  utile  sarà  per  r  alunno  lo  studio  sollecito 
«  della  Geografia  politica  e  della  Storia.  Dopo  ayergli  fatto  conoscere  le 
«  primarie  grandi  divisioni  della  Terra  in  un  planisfero,  o  nei  due  emi- 
«  sferi  sopra  vasta  scala  delineati,  gli .  si  additino  le  principali  divisioni 
«  cronologiche,  incominciando  dall'era  sacra  o  degli  Ebrei:  gli  si  mostrino 
<x  poi  le  contrade  che  abitarono  le  vetuste  nazioni  limitrofe  al  popolo 
«  eletto;  indi  si  passi  alla  ricerca  dei  primi  abitatori  della  nostra  Peniso- 
<x  la:  in  modo  che  la  storia  italiana  ,  limitata  alle  principali  sue  epoche, 
a  sìa  di  buon'ora  gustata  dai  nostri  fanciulli,  per  insinuare  nel  loro  te- 
a  nero  animo,  dopo  l'amore  di  Dio  e  del  Prossimo,  quello  della  Patria. 
a  Non  si  potrà  mai  raccomandare  abbastanza  ai  Maestri  il  periodo  inte- 
«  ressantissimo  della  puerizia:  gli  organi  dei  sensi,  facili  in  allora  ad 
a  aprirsi  alle  impressioni,  le  ricevono  tutte  e  avidamente,  ma  l' esaltata 
«  mobilità  le  renderebbe  oltremodo  fuggevoli,  se  non  avesse  la  natura  a 
«  ciò  provveduto  mirabilmente,  concedendo  a  quell'età  molta  attitudine 
«  di  richiamare  allo  spirito  le  immagini  e  le  idee  concepite.  Ora  siccome 
a  nel  vigore  della  reminiscenza  stà  appunto  il  fomite  delle  potenze  Intel- 
a  lettuali  che  successivamente  debbono  svolgersi ,  è  d' uopo  perciò  colti- 
le varia  in  fanciullezza  con  sagacità  e  molta  cura,  non  opprimendola  cioè 
a  col  peso  di  nude  parole  ma  di  utili  cognizioni. 

3. 

«  Scuole  Elementari  per  F  Adolescenza ,  dirette  a  facilitare  la  formazione 
«  dei  giudizii  e  dei  ragionamenti ,  col  mezzo  di  cognizioni  teoriche. 

a  II  Giovinetto  giunto  ai  14  anni ,  ossia  al  primo  sviluppo  di  pu- 
cc  bertà,  quando  abbia  potuto  o  saputo  ritrarre  profitto  dalle  Scuole  dei 
«  Rudimenti ,  sarà  in  grado  di  far  passaggio  con  alacrità  agli  studii  ele- 
«  mentari  filologici  e  scientifici ,  ed  in  lai  guisa  abituarsi  a  pronunziare 
<c  retti  giudizii,  per  sostener  poi  ordinati  ragionamenti.  Se  nella  sua  pue- 
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«  rizia  ebbe  bisogno  di  benevola  ^  quasi  materna  guida  nelle  prime  orme 
a  da  lui  calcate  nel  sentiero  dell'  istruzione  ^  ora  si  che  ei  merita  le  più 
c(  sollécite  e  sagge  cure  di  esperti  precettori^  succedendo  in  esso  quel 
«  cambiamento  nelle  facoltà  intellettuali  e  nelle  disposizioni  morali^  che^ 
«  secondo  la  buona  o  falsa  direzione,  dovrà  forse  decìdere  del  suo  av- 
c<  venire.  Finqu)  egli  non  seppe  scorgere  nella  vita^  che  un  cammino  ri- 
c(  dente  sparso  di  fiori:  predominato  da  fervida  vivacità  e  dalla  brama 
«  di  non  annojarsi^  lo  spazio  del  tempo  non  ebbe  per  lui  altri  limiti  che 
c(  il  presente  ;  e  lo  avrebbe  voluto  sempre  condito  di  scherzevole  festività, 
ce  Addivenne  ora  indifferente  ai  giuochi  puerili;  preoccupalo  di  idee  con- 
ce fuse  sopra  certe  differenze  fisiche ,  che  alla  sola  vista  gli  cagionano 
ce  insolito  ritegi\p9  sì  rese  osservatore  furtivo  e  talvolta  investigatore 
ce  scaltro  della  causa  delle  nuove  emozioni.  Già  egli  va  formando  una 
ce  serie  di  collegati  giudizii:  l'assennato  Istitutore  si  impossessi  del  di  lui 
ce  animo,  distraendolo  insensibilmente  con  solidi  ed  utili,  ma  nel  tempo 
ce  stesso,  dilettevoli  studii:  eccone  il  prospetto. 

ce  1.  Calligrafia  e  Disegno  di  figura  e  di  ornato; 

ce  2.  Studio  analitico  di  Autori  italiani,  latini  e  francesi^  con 

ce  cenni  elementari  d'Ideologia; 
ce  3.  Elementi  d'Algebra; 

ce  4.  Elementi  Fisico-chimici,  applicati  specialmente  alla  Meteorologia; 
ce  5.  Storia  universale ,  accompagnata  dalla  Geografia  politica. 

ce  Dopo  il  corso  dei  primi  rudimenti,  la  Calligrafia  è  d'ordinario 
ce  molto  negletta.  Abituandosi  l'alunno  a  prendere  fugaci  appunti  per  le 
ce  spiegazioni  o  per  le  traduzioni  degli  autori,  trascura  il  bel  carattere; 
ce  la  formazione  del  quale ,  se  non  è  un  talento,  è  però  un  vantaggio  da 
ce  non  disprezzarsi  :  si  ritenga  dunque  come  non  inutile  V  esercizio  calli- 
ce  grafico  giornaliero  di  un'ora  almeno.  Utilissima  poi  sarà  la  continiia- 
ce  zione  della  Scuola  di  Disegno  estesa  al  delineamento  dell'ornato  e  delie 
ce  figure  :  può  infatti  esser  quello  il  mezzo  per  discuoprire  un  qualche  raro 
ce  ingegno,  destinato  a  segnalarsi  in  una  delle  arti  belle:  senza  di  che  il 
ce  giovinetto  acquisterà  un  ornamento  sempre  pregevole,  e  nel  tempo 
ce  stesso  continuerà  a  trovare  in  queiresercizio  un  gradito  sollievo  alla 
ce  soverchia  assiduità  neir  applicazione. 
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«  Nel  proseguimento  degli  studii  filologici  potranno  i  Maestri  condurlo 
«  quasi  insensibilmente  al  possesso  delle  più  essenziali  regole  grammati- 
c<  cali  y  col  mezzo  di  analisi  saggiamente  ripetute  nei  classici  delle  tre 
c<  lingue  da  coltivarsi:  che  se  in  qualche  Istituto  d'istruzione  non  potrà 
c(  introdursi  lo  studio  della  francese^  si  procuri  però  che  non  restì 
«  giammai  trascurata  \  unione  di  quello  dei  due  idiomi  antico  e  moderno 
«  d'Italia. 

c<  11  celebre  Newton  considerando  che  Y  Algebra  prende  di  mira  e 
«  risolve  tutte  le  questioni  medesime  dell'Aritmetica  elementare ,  ma  che 
«  portando  assai  più  in  alto  le  sue  vedute,  attacca  problemi  di  un  ordine 
«  molto  elevato^  diè  a  questa  scienza  il  nome  di  Arilmelica  universale: 
c(  allo  studio  di  essa  potranno  dunque  essere  iniziati  quegli  alunni,  i 
«  quali  avendo  fatto  il  corso  elementare  delle  operazioni  numeriche,  si 
c<  propongono  non  già  di  dedicarsi  al  commercio  o  alle  arti ,  ma  di  pro- 
«  seguire  la  carriera  istruttiva  nell'Università. 

«  E  se  le  provvide  e  necessarie  riforme  da  introdursi  nelle  Scuole  dei 
«  primi  rudimenti ,  avranno  fatto  conoscere  al  fanciullo  le  qualità ,  prin- 
cc  cìpali  almeno,  dei  corpi  che  lo  circondano,  trovandosi  del  continuo 
c<  spettatore  delle  modificazioni  che  essi  provano,  giunto  che  sia  alla  prima 
Ci  giovinezza  sentirà  certamente  il  desiderio  di  conoscere  le  cause  e  le 
«  leggi  di  quei  cambiamenti,  e  dei  tanti  fenomeni  che  cadono  sotto  i 
«  suoi  sensi.  La  Fisica,  in  unione  alla  moderna  Chimica,  col  mezzo  di 
«  teorie  concise  e  di  una  luminosa  chiarezza  ed  alternate  di  tratto  in 
«  tratto  con  dilettevoli  esperienze,  potranno  quindi  arricchire  la  mente 
cr  dell'alunno  con  notizie  utilissime  :  soprattutto  egli  goderà  il  vantaggio 
a  di  deporre  molti  ed  umilianti  pregiudizii ,  allorché  avrà  conosciute  le 
a  cause  che  contribuiscono  alla  formazione  delle  meteore  in  seno  all'at- 
«  mosfera  terrestre. 

«  Iniziato  altresì  nella  sua  fanciullezza  allo  studio  della  Cronologia  e 
«  della  Storia  patria ,  sia  condotto  ormai  sul  sentiero  della  Storia  univer- 
«  sale,  eminentemente  istruttiva.  Spezzare  quella  scienza  barbaramente, 
a  per  darla  ai  Giovani  nei  consueti  brani  di  sacra ,  greca ,  romana ,  mi- 
<x  tologica,  e  tanto  più  lo  intralciare  la  moderna  coli' antica,  é  sistema 
a  ormai  abbandonato  in  tutte  le  Scuole  saggiamente  riformate.  Un  buon 
«  compendio  di  Storia  universale,  esposto  in  lezioni  costantemente  ac- 
«  iompagnate  dalla  ispezione  di  corrispondenti  Mappe  geografiche,  arric- 
<x  chirà  lo  spìrito  dei  giovinetti  in  modo  ammirabile. 
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Scuole  Elementari  destinate  a  rendere  attiva  V  immaginazione  ed  a  formare 
U  gusto  dei  giovani,  col  mezzo  di  composizioni  e  di  principii  di  sana 
critica. 

<x  Succeduta  air  adolescenza  la  Giovinezza  di  pubertà  sviluppata^  si 
tt  rende  sempre  più  necessario  che  nel  successivo  ultimo  biennio  da  con- 
<K  sacrarsi  agli  elementi  letterarii  e  scientifici^  siano  dati  a  guida  del- 
a  V  alunno  Precettori  dotti  e  molto  valenti  nell'  arte  difficilissima  dell'  in- 
«  segnamento. 

a  Nel  giovine  giunto  ai  sedici  anni^  il  fiore  della  vita  comparve  or- 
a  mai  nel  suo  primo  sboccio:  i  vivi  desiderila  le  ardite  speranze ,  le  illu- 
de sioni  incantevoli  vie  incominciarono  a  suscitare  le  passioni:  la  gentile 
a  serenila  della  fronte  fu  già  segnata  da  una  qualche  punta  acuta  del 
a  dolore  :  le  idee  si  esaltarono  ;  l' immaginazione  si  svolse.  Questa  facoltà 
ce  intellettuale  ^  esprimente  col  nome  la  sua  potenza  di  creare  immagini  ^ 
ce  suppone  un  corredo  d'idee^  poiché  Y  immagine  non  è  che  una  rappre- 
se sentazione  di  esse;  se  ne  promuova  dunque  1'  attività  coli'  esercizio  di 
«  composizioni  in  prosa  ed  in  verso.  Alla  mente  giovanile^  addivenuta  pro- 
c<  duttiva  e  creatrice^  mancherà  allora  la  formazione  del  gusto;  tatto  fino 
«  e  delicato^  che  con  prontezza  e  aggiustatezza  deve  mettere  in  grado 
te  Y  alunno  di  apprezzare  tutto  ciò  che  è  buono  nelle  produzioni  dello  spi- 
«  rito:  sia  dunque  ormai  iniziato' ai  principii  di  una  sana  critica. 

«  Si  tratta  intanto  di  toccare  il  confine  del  terzo  stadio;  vi  si  per- 
xi  verrà  con  prospero  cammino^  percorrendo ,  in  due  anni  almeno^  le  se- 
«  guenti  Scuole: 

1.  Disegno  di  Architettura; 

2.  Elementi  di  Lingua  Greca; 

3.  Esame  critico  di  Autori  Classici ^  e  Composizioni; 

4.  Storia  Letteraria  universale ,  italiana  in  particolare; 
B.  Geometria; 

6.  Cenni  generali  di  Geologia,  di  Geognosia  in  particolare. 
ce  In  questa  terza  sezione  dell'  insegnamento  elementare  non  si  volle 
«c  dimenticare  il  Disegno  e  segnatamente  di  Architettura,  stantechè  quel- 
te  r  arte  per  eccellenza  debbesi  conoscere  nelle  variazioni  da  essa  suMte 
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a  Delle  sue  diverse  epoche;  dei  bei  tempi  antichi^  del  basso  impero^  dol- 
ce i'  età  di  mezzo  e  dell'  età  moderna  ;  ad  oggetto  di  saper  pronunziare 
«  un  qualche  giudizio  dei  monumenti  già  eretti  e  che  si  erigono^  a  por- 
te petuare  la  gloria  dei  popoli  e  la  memoria  delle  grandi  imprese  :  senza  di 
«  che  ogni  giovine  di  civile  famiglia  può  trovarsi  nel  caso  di  additare , 
«  o  prescrivere  per  conto  proprio,  le  regole  d'  ordine ,  di  conveniente  di- 
ce stribuzione,  di  regolarità  nella  costruzione  di  qualunque  benché  umile 
c<  edifizio. 

«  Se  nelle  tre  Sezioni  delle  Scuole  elementari  esser  deve  essenziale 
«  lo  studio  della  lingua  che  fu  madre  air  italiana  moderna  ;  meritando 
«  speciale  collivamento,  si  perchè  prestò  a  questa  moltiplici  materiali  e 
«  vaghi  ornamenti ,  come  per  i  modelli  di  ammirabili  bellezze  .oratorie  e 
«  poetiche  e  pei  monumenti  storici  che  possiede;  in  virtù  di  analoghe 
«  ragioni  dovrà  far  parte  dell'  educazione  letteraria  lo  studio  della  lingua 
a  grecù ,  tanto  più  che  ad  essa  si  ricorre  tuttora  per  la  formazione  di 
«  voci  scientifiche  delle  quali  non  potrebbesi ,  senza  arrossirne ,  igno- 
c(  rare  l'etimologia.  Che  se  per  qualche  tempo  almeno  riescirà  molto 
«  difficile  il  trovare  Maestri  di  greco  per  le  nuove  Scuole,  si  procuri 
«  però  di  procacciare  agli  alunni  dell'ultima  Sezione  l'importantissima 
c(  guida  di  un  dotto  Professore  di  Belle  lettere  e  di  Eloquenza.  A  quei 
«  giovani  nei  quali  mancò  la  scintilla  del  genio  poetico,  non  si  faccia 
«  perdere  vanamente  il  tempo  in  versificazioni  senza  poesia  :  si  procuri 
«  bensì  con  ogni  mezzo  che  acquistino  la  facoltà  di  persuadere  e  con- 
ce vincere;  essendo  assai  probabile,  che  molti  di  essi  debbano  valersene 
<x  nel  tempio  delle  Leggi ,  alla  presenza  dei  Magistrati ,  sulle  cattedre 
c<  apostoliche ,  nei  fogli  periodici ,  alla  tribuna  :  e  si  avverta  che  il  metodo 
«  più  sicuro  di  far  conoscere  il  potere  e  i  caratteri  energici  dell'  elo- 
<K  quenza,  non  è  già  quello  di  ricorrere  a  determinati  canoni  sempre 
«  impotenti  a  riprodurne  gli  effetti ,  ma  di  additare  per  le  diverse  circo- 
«  stanze  cui  dovrà  applicarsi  queir  ammirabile  facoltà,  gli  esempii  più 
«  splendidi  e  i  grandi  modelli  delle  età  trascorse  e  delle  moderne.  Con- 
ce tribuirà  finalmente  alla  formazione  del  gusto  un  compendio  di  Storia 
«  letteraria  esposto  in  erudite  lezioni  ;  ma  le  vicissitudini  della  letteratura 
«  straniera  tenute  a  confronto  deW  italiana  produrranno  il  doppio  frutto, 
«  di  far  sempre  più  apprezzare  ed  amare  alla  gioventù  questa  nostra 
a  classica  terra. 
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a  Dopo  il  corso  deir  algebra  dovrà  V  alunno  essere  iniziato  a  quella 
c<  parte  delle  scienze  matematiche^  la  quale  si  propone  lo  studio  di  tutte 
<c  le  proprietà  dell'  estensione  Qgurata  :  1'  analisi  delle  figure  geometriche  col 
Ci  mezzo  di  ragionamenti  di  rigorosa  esattezza  preceda  f  applicazione  del- 
c(  r  algebra  alla  geometria -y  ma  non  si  trascuri  di  Tar  gustare  le  teorie  im- 
«  portantissime,  comecché  difficili,  derivanti  dalla  riunione  delle  due  scienze, 
ce  a  quei  giovani  i  quali  si  approssimano  al  termine  degli  studii  della  terza 
c(  sezione 

«  Ne  resta  a  raccomandare  Y  insegnamento  di  altri  elementi  scienti- 
a  fici,  i  quali  non  sono  al  certo  di  minore  importanza.  La  Storia  natu- 
«  rale^  col  mezzo  della  Geografia  fisica,  schierò  sotto  gli  occhi  del  fan- 
«  ciullo  i  corpi  di  diverso  genere  esistenti  in  natura;  indi  col  soccorso  di 
a  sostanziali  principii  fisico-chimici,  ei  venne  a  comprendere,  fatto  adulto, 
«  le  cause  e  gli  efletti  dei  più  comuni  tra  i  naturali  fenomeni:  sarebbe 
a  dunque  dannosa  omissione  di  non  avviarlo  ai  principii  geologici,  men- 
<c  tre  invece  servir  possono  di  riepilogo  ai  fisici  studii  già  fatti.  Riserbando 
«  la  Geogonia  per  le  Scuole  dell'  Università ^  si  limiti  questa  specie  d' istru- 
a  zione  agli  elementi  della  Geognosia  :  un  tal  ramo  scientifico,  compren- 
cc  dendo  la  mineralogia  perchè  si  occupa  delle  rocce,  entrando  nel  domi- 
«  nio  della  Botanica  e  della  Zoologia  col  disotterrare  corpi  organici  fossili, 
(c  ricorrendo  talvolta  alla  Geografia  onde  spiegare  la  formazione  delle  valli 
«  e  delle  catené  montuose,  viene  a  formare  realmente  un  compendio  delle 
«  utilissime  nozioni  fisiche  precedentemente  acquistate. 

a  Non  rechi  sorpresa  se  coli'  assenso  di  dottissimi  soggetti  si  elimi- 
a  narono  da  questi  ultimi  studii  elementari  i  cosi  detti  di  Filosofia.  La 
^<  Logica  attuale  non  è  più  V  antica  Dialettica  o  V  arte  di  disputare  per 
c(  dialogo  :  lo  sviluppo  che  ha  ricevuto,  nella  sua  unione  colle  teorie  filo- 
c(  sofiche  ed  i  metodi  scientifici,  V  ha  portata  ben  lungi  dai  suoi  primi 
c(  confini,  costituendola  la  scienza  della  ragione.  E  nemmeno  la  Metafisica 
«  non  è  più  quella  degli  scolastici,  resa  ridevole  dall'  abuso  delle  distin- 
c(  zioni  sottili,  dalle  logomachie^  dai  termini  barbari:  elevatasi  alla  psi- 
«  cologia,  all'antologia  e  ad  un  immensità  di  altri  oggetti  ;  molti  dei  quali 
(c  oscuri ,  ipotetici ,  poco  accessibili  alla  ragione  ;  potrà  ofirire  util  pascolo 
(c  agli  spiriti  contemplativi,  ma  non  si  vorrà  dedurne  che  tali  astratte  ri- 
«  cerche  debbano  far  parte  dei  primi  studii  elementari.  Gli  alunni  ai  quali 
c<  sarà  dato  di  far  passaggio  alle  Scuole  dell'  Università,  potranno  in  esse 
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a  applicare  alle  preindìcate  filosofiche  discipline.  Quelli  poi  che  dovranno 
ce  o  Torranno  terminare  la  carriera  istniltiya  al  confine  del  terzo  stadio 
«  indicato^  se  lo  avranno  percorso  con  alacrità  e  con  profitto,  non  èpre- 
«  sumibile  che  di  repente  abbandonino  ogni  sorta  dì  studii:  in  tal  caso 
a  potranno  appigliarsi  al  saggio  consiglio  deirimmorlale  Romagnosi^  ini- 
«  ziandosi  da  sè  slessi  alle  dottrine  filosofiche,  colla  guida  di  un  qualche 
«  corso  elementare  che  abbia  ormai  ottenuta  la  sanzione  ed  il  plauso  di 
C(  tutti. 

Nella  lusinga  che  incontrar  possa  cortese  indulgenza  questo  nostro 
diyisamento  di  riprodurre  ciò  che  in  altra  opportunità ,  ma  con  identiche 
mire, fu  pubblicato,  ripeteremo  un'altra  osservazione,  testé  inserita  nella 
Proposta  di  una  nuova  Divisione  Topografico-Politica  dello  Stato,  che  per 
commissione  governativa  fu  compilata,  f )  Vollesi  in  quel  progetto  render 
conto  dei  principii  che  ne  condussero  a  indicare  con  quali  mezzi  prov- 
veder si  possa  alla  Istruzione  pubblica  ^  e  in  special  modo  alla  popolare  : 
per  conclusione  delle  adottate  massimo  si  espressero  i  voti  seguenti. 

c<  Gessi  ormai  T  imperdonabile  incuria  di  non  aver  provveduto  alla 
ce  istituzione  di  Scuole  Tecniche  ^  ove  ogni  artigiano  trovi  aperta  la  vìa 
ce  di  poter  esser  facilmente  e  gratuitamente  educato  all'arte,  o  al  mestiere 
ex  che  dovrà  dargli  il  pane,  con  principii  teorici  elementarissimi,  spogliati 
ce  cioè  di  ogni  sublimità  scientifica  e  resi  in  tal  guisa  di  agevole  intelli- 
ce  genza.  Ogni  capoluogo  di  Provincia  abbia  una  Scuola  Tecnica  di  i.* 
«  classe;  ogni  capoluogo  di  Distretto  e  di  Sezione  Distrettuale  una  ne 
ce  abbia  di  classe  2.*;  ogni  capoluogo  di  Comune  ne  possieda  una  dei 
ce  primi  rudimenti.  Ma  per  non  rendere  inutili,  se  non  dannose,  le  pubbli- 
ce  che  Scuole,  a  qualunque  classe  esse  appartengano,  sarà  di  assoluta 
a  necessità  di  provvedere  essenzialmente  alle  Normali;  poiché  senza  Pre- 
ce cettori  e  Maestri  costumati  e  di  conosciuta*  capacità ,  sarà  impossibile 
ce  di  propagare  nel  popolo  l'educazione.  E  non  resti  dimenticato  il  sesso 
ce  femminile;  essendo  strana  e  ingiusta  la  pretesa,  che  una  metà  della 
«e  popolazione,  egualmente  insignita  del  dono  intellettuale,  debba  esser 
ce  tenuta  in  una  quasi  assoluta  ignoranza,  senza  riflettere  che  ciò  appunto 
ce  prepara  un  ostacolo  assai  arduo  alla  buona  educazione  dei  teneri  fan- 

(*)  Divisione  Territoriale  della  Toscanaf  proposta  elalla  Commissione  uominata  con  de- 
creto Ministeriale  de'21  Dicembre  1849.  —  Firenze  Tipografia  Le  Monoier  1849. 
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c(  ciuUi.  Si  tengano  dunque  aperti  Educaiorii  di  t.'  classe  in  ogni  capo- 
«  luogo  di  Proyincia ,  e  di  2/  e  3/  classe  in  ogni  Capoluogo  di  Distretto 
<c  e  di  Sezione  Distrettuale.  Ma  in  tutte  le  Comunità  si  aprano  tante 
«  Scuole  Femminili  gratuite,  quante  sono  le  Terre,  le  Borgate ,  i  popo- 
c<  losi  Villaggi  nel  territorio  compresi;  dimodoché  ogni  fanciulla  ricever 
«  possa  un'educazione  istruttiva,  elementarissima  si  ma  conforme  alla 
«  classe  sociale  cui  apparterrà ,  affinchè  per  essa  ancora  cessi  Y  umiliante 
«  degradazione  dì  un'assoluta  ignoranza. 
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ANNOTAZIONE 


(*)  Mentre  le  precedenti  pagine  erano  sotto  il  torchio ,  ne  pervennero  da  Modigliana  alcune 
eorrextofit  al  Prospetto  precedentemente  trasmesso  da  quella  Pretura ,  le  quali  ci  è  grato  di 
poter  pubblicare,  giacché  siamo  in  tempo: 

1.  Le  Alunne  istruite  nel  Conservatorio  delle  Agostiniane  erano  45 ,  non  43  ; 

2.  Le  Scuole  Privale  maschili  non  mancavano  in  Modigliana ,  tenendole  aperte  quattro 

diversi  Maestri ,  i  quali  bensì  avevano  allora  cumulativamente  soli  9  alunni  ; 

3.  Le  Scuole  Privale  femminili  erano  selle,  non  due  solamente;  le  alunne  non  12,  ma  53. 
Conseguentemente  i  giovani  dei  due  sessi  che  frequentavano  le  Scuole  erano  181  e  non 

già  129:  quindi  restavano  forse  privi  d' istruzione  non  1073  ma  1021. 

Non  si  è  voluto ,  né  si  doveva,  trascurare  questa  occasione  di  raccomandare  di  nuovo  la 
massima  possibile  esattezza  nelle  risposte  ai  Quesiti  che  si  trasmettono  ai  RR.  Impiegati ,  col 
mezzo  dei  quali  siamo  costretti  ad  attingere  le  necessarie  notizie  statistiche  :  protestando,  che 
sebbene  riconfortati  dal  giusto  discarico  di  non  esserci  stata  aperta,  fin  qui  almeno,  verun'altra 
via  per  far  raccolta  di  materiali ,  ne  duole  ciò  nondimeno  fortemente  che  per  sola  incuria  al- 
trui debbano  prodursi  dei  dati  inesatti! 


TAVOLA  III 


PROSPETTO  STATISTICO 

INDICANTE 

IL  GRADO  DI  ISTRUZIOIVE 

DEI  DETENUTI  PER  CUSTODIA  0  PER  PENA  NELLE  CARCERI  PRETORULI 
E  DEI  RECLUSI  NELLE  CASE  PENALI  E  CORREZIONALI 
SKIXA  TOSOAITA 
A  TUTTO  IL  31  DICEMBRE  1848 
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GRADO  D'ISTRUZIONE  DEI  DETENUTI 

NELLE  CARCERI  PRETORIÀLI,  PENALI  E  CORREZIONALI  DELLA  TOSCANA 
À  TUTTO  IL  31  DICEIIBEE  1848 


I  pubblicisti  ragionarono  giustamente,  allorché  tra  le  ipotetiche  cause 
della  costruzione  delle  prime  carceri,  ravvisarono  come  la  più  probabile 
il  bisogno  degli  uomini  costituiti  in  società  di  punire  le  infrazioni  del  patto 
sociale.  Quella  primitiva  necessità  si  cambiò  in  diritto:  diritto  terribile  ma 
necessario,  per  proteggere  Y  ordine  e  per  vendicarlo  dagli  attentati  cqntro 
la  sua  conservazione.  Gli  ordinamenti  diretti  a  reprimere  con  pene  i  de- 
litti, debbono  rispettarsi  qual  sacro  palladio  di  pubblica  sicurezza:  chi 
oserebbe  negarlo?  La  vendetta  delle  leggi  violate  è  annunziata  nel  Deute- 
ronomio come  derivante  dalla  Divinità  medesima;  mea  est  ultio.  Ed  infatti 
non  è  un  semplice  diritto  di  chi  fu  preposto  con  potere  supremo  al  Go- 
verno di  una  nazione  il  vegliare  alla  sua  conservazione,  ma  è  dovere  che 
gli  incombe  di  proteggere  la  vita,  l'onore,  le  proprietà  di  ogni  individuo, 
reprimendo  col  gastigo  chiunque  tenta  di  turbare  la  società  civile  o  di 
spezzarne  i  legami. 

La  punizione  sia  giusta  verso  chi  deve  subirla ,  e  nel  tempo  stesso 
sìa  utile  alla  nazione:  quel  duplice  carattere  costituirà  sempre  la  bontà 
della  Legislazione  penale ,  rendendo  inutile  qualunque  filosoflca  discussione 
sullo  scopo  dei  gastighi,  per  determinarne  la  specie.  Tuttociò  fu  detto, 
ripetuto ,  sempre  approvato  ;  perchè  fu  forza  convincersi,  che  per  quanto 
esser  possano  ponderati  e.  saggi  gli  ordinamenti  di  uno  Stato ,  la  mente 
umana  non  potrà  giammai  concepirne  dei  cosi  efficaci,  da  prevenire  lutti 
i  disordini  che  nascer  possono  nell'  urto  delle  passioni. 

Ma  se  dai  vìzii  sono  generate  le  azioni  delittuose,  non  si  dovranno 
attenuare  almeno  i  loro  tristi  effetti  combattendone  le  cause,  tra  le  quali 
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primeggiano  sempre  Tozio  e  l'ignoranza?  Fu  suggerito  giustamente ,  che 
mercè  una  provvida  attività  si  tenga  in  movimento  il  popolo  minuto^  e 
che  i  soccorsi  della  beneficenza  si  riserbino  alla  puerizia ,  alle  infermità 
ed  air  età  provetta  del  povero.  Principalmente  però  sarebbe  necessaria  ed 
utilissima  un'istruzione  popolare  proporzionata  ai  bisogni  respettivi  di 
ogni  artigiano ,  dimodoché  si  propagassero  sani  principii  del  giusto  e  del- 
l'ingiusto;  mezzo  il  più  diretto  (e  malauguratamente  il  più  trascurato) 
per  ottenere  la  pace  sociale  ^  o  per  fare  acquistare  alla  legge  il  maggior 
grado  possibile  di  diritto  a  colpire  i  disturbatori  della  pubblica  tranquillità: 
poiché  se  l'infimo  della  plebe ^  concisamente  ma  con  chiarezza  avvertito 
a  viva  voce  e  col  mezzo  della  lettura  ^  prima  dei  doveri  poi  dei  diritti 
dell' onest' uomo  di  ogni  classe,  malgrado  quella  elementare  istruzione 
ricevuta  commetterà  qualche  fallo ,  cada  pure  sotto  il  rigore  inflessibile 
della  giustizia,  purché  non  possa  addurre  per  iscusa  del  suo  delitto  la 
ignoranza  in  cui  fu  fatto  vegetare. 

Questi  riflessi  servirono  di  eccitamento  ad  ulteriori  indagini  sullo  stato 
dell'  Istruzione  elementare  in  Toscana ,  ad  oggetto  di  raccogliere  col  mezzo 
di  esse  argomenti  sempre  più  solidi  ed  incalzanti  a  sostegno  della  già  di^ 
mostrata  necessità,  che  il  potere  Legislativo  provveda  ormai  alla  educa- 
zione istruttiva  del  popolo,  sotto  un  tal  rapporto  abbastanza  trascurato. 
Dopo  aver  percorse  quasi  tutte  le  Scuole  Gomunitative ,  cosi  pubbliche 
come  private ,  nacque  l' ardente  desiderio  di  conoscere  in  qual  proporzione 
si  trovino  i  detenuti  nelle  prigioni  che  riceverono  un  qualche  insegna-* 
mento  e  i  privi  affatto  d'istruzione.  Mercè  la  saggia  guida  (1)  ed  i 
mezzi  energici  di  chi  sopravvede  con  tanto  zelo  e  intelligenza  le  Case  Pe- 
nali e  Correzionali  dello  Stato,  penetrammo  con  le  nostre  ricerche  nelle 
Carceri  Pretoriali,  nelle  Case  di  Forza  e  nei  Bagni.  In  quella  perlustra- 
zione fummo  preceduti  dal  presentimento  di  dover  discuoprire  piaghe  so- 
ciali di  funestissima  tempra:  se  a  tal  sospetto  somministrassero  alimento 
idee  esagerate  oppur  giuste ,  lo  dimostrino  i  Prospetti  Statistici  che  ora 
pubblichiamo. 

Premettasi  intanto  che  fino  dal  1845  le  Carceri  della  Toscana  otten- 
nero una  provvidissima  riforma.  Nello  squallore  delle  cosi  dette  Segrete  si 
tenevano  rinchiusi  con  esuberante  ingiustizia  gli  accusati  di  un  qualche 
delitto  del  quale  talvolta  non  erano  rei  ;  mentre  nelle  Carceri  Pubbliche 
si  insegnava  ai  già  condannati  a  familiarizzarsi  col  delitto  e  con  la  pena, 
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limitando  questa  ad  una  semplice  reclusione  latamente  compensata  dall'uso 
libero,  anzi  dair  abuso  di  vitto  e  di  comodi  se  lo  avessero  permesso  le  for- 
tune del  detenuto  j  al  quale  non  negavasi  nemmeno  il  sollievo  della  con- 
versazione. Quell'invertito  sistema  penitenziario  fu  sostanzialmente  corretto 
con  Sovrano  Rescritto  de'  10  Novembre  1845 ,  adottando  in  forza  di  esso 
una  distinzione  tutta  conforme  allo  scopo  del  Giudice,  secondochè  gli  accusati 
si  trovano  in  carcere  per  custodia,      gasligo  o  per  de&t7t  civili  e  criminali. 

Ciò  premesso  sappiasi  che  nel  31  Dicembre  del  decorso  anno  1848  le 
Prigioni  dello  Stato  erano  repartite  come  appresso  : 

1.  Carceri  Pretoriàli,  esistenti  ovunque  tiene  residenza  un  Mini- 

stero d' istruzione  di  atti  criminali  e  destinate  alla  custodia  degli 
accusati,  alla  espiazione  della  pena  di  imprigionamento  per  un 
bimestre  non  intero,  ed  alla  detenzione  per  debiti. 

2.  Casa  Correzionale  b  Penale  in  Firenze  con  cellule;  alcune  delle 

quali  pei  detenuti  in  correzione  y  ed  altre  per  condannati  al 
carcere  durante  un  bimestre  intero  e  al  di  là  di  tal  tempo. 

3.  Case  di  detenzione  e  di  forza  in  Volterra ,  modernamente  ridotte 

cellulari;  stabilita  la  prima  in  sostituzione  al  confino ^  pena  in- 
termedia tra  il  carcere  ed  i  pubblici  lavori;  destinata  l'altra  a 
reclusione  penitenziaria. 

4.  Bagni  dei  Forzati  ai  pubblici  lavori  in  Livorno  ed  in  Portofer- 

rajo,  con  mostruose  promiscuanze  dei  condannati,  principal- 
mente quella  dell'Omicida  in  rissa  e  dell'Assassino;  promi- 
scuanza  fatta  perfino  avvertire  dalla  ignominiosa  indicazione 
del  delitto  impressa  sul  dorso  del  forzato!  (2) 

5.  Casa  Penale  e  Correzionale  di  S.  Gimignano  destinata  alle 

femmine,  e  reparlita  in  tre  Sezioni  Cellulari,  due  di  Pena  e 

l'altra  di  Correzione. 
Tale  era  l' ordinamento  delle  Prigioni  in  Toscana,  allorché  furono  fatte 
le  indagini  che  produssero  i  resultati  da  esporsi  nei  seguenti  Prospetti  sta- 
tistici. Dalla  preindicata  epoca  delle  incominciate  riforme  (  1845  )  fino  a 
quest'  oggi ,  molte  ne  furono  adottate  sostanzialmente  utili  e  provvidissi- 
me: ma  di  queste  non  devesi  ora  tener  proposito,  ad  eccezione  di  quella 
concernente  le  Scuole  che  furono  introdotte  a  istruzione  dei  detenuti, 
perchè  correlativa  al  nostro  scopo,  ed  alla  quale  perciò  tributeremo  in 
seguito  il  dovuto  plauso. 


ANNOTAZIONI 


(1]  Il  Sig.  Avv.  Carlo  PERI,  locarìcalo  della  Ispezione  Generale  delle  Prigioni  dello  Stalo, 
influì  sommamente  solle  moderne  riforme  degli  Ordinamenti  Penitenziarli,  accoppiando  al  pos- 
sesso di  solide  dottrine  economiche  un'  attività  quanto  rara  altrettanto  benefica.  Al  medesimo 
siamo  debitori  delle  accurate  notizie  che  nei  segaenlì  Prospetti  Statistici  esporremo;  yollesi 
perciò  rendergli  un  giusto  tributo  di  riconoscenza. 

(2)  Mentre  queste  pagine  andavano  sotto  il  torchio,  comparve  l'annunzio  governativo,  che 
il  Decreto  de'  4  Marzo  del  corrente  anno,  in  forza  del  quale  erano  state  abolite  le  pene  dell' esiliò 
parzialé^  della  gogna  e  dei  pìMlici  lavori,  con  sostituzione  dell'  ergastolo  e  della  carcere ,  non 
doveva  considerarsi  tra  quelli  dichiarati  irriti  e  nulli,  ma  reslava  invece  pienamente  confer- 
malo :  ci  affrettammo  perciò  con  lieto  animo  a  prenderne  nota. 
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OU8TOBZA 


Abigeato  

Abigeati  

Abigeati  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeati  

Abigeato  

Abigeato  ...... 

Abigeato  

Attentata  evasione  .   .  . 
Esplosione  contra  hominem 
Furto  qualìGcato.    .   .  . 
Furto  con  borseggio   .  . 

Furto  

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  in  rissa  .  .  . 
Omicidio  in  rissa  .   .  . 

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  

Offese  premeditate  .  .  . 
Offese  premeditate  .  .  . 
Offese  premeditate  .  .  . 
Resistenza  alla  Torza  .  . 

Resistenzp  

Resistenza  

Resistenza  

Stupro  violento  .... 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  ... 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  ... 
Violenza  pubblica  .  .  . 
Violenza  pubblica  .   .  . 


Abigeato  .... 
Attentata  esplosione 
Complicità  in  furto. 
Complicità  in  Turto. 
Contreitaiione  .  • 
Contrabbando  di  Sale 
Ferimento  .... 
Ferimento  .... 
Ferimento  .... 
Ferimento ..... 
Ferimento  .  .  .  . 
Furto  


DOIIClUO         E      GLASSE  SOCULE 

OBI 

HBTS VUTI 


Anciolina  (C.  di  Loro) 
PontensDo  fC.  di  Tal  la) 
Ancioliaa  (C.  di  Loro) 
AgUana  (C.  di  Montale) 
Chiosdino 

PoatenaDo  (C.  di  Talla) 

A^iiana  (C.  di  Montale) 

Domicilio  incerto 

Poppi 

Livorno 

S.  Giovanni 

MoDtormU  (C.  del  Pellegrino) 
PiiiTica  (C.  di  P.  Carratica) 
Firenze 

s.  Piero  (C.  di  Bagno) 
Tatoieeci  (Bagno) 
Siena 
id. 
Poppi 
Palazzuolo 
Scansano 
Pontassieve 
Campi 

Corteauora  (C.  di  Empoli) 
Sala  (C.  di  Poppi) 
Cortenuora  (C.  di  Empoli) 
Campi 
Siena 

id. 

id. 
Firenze 
Empoli 

id. 

id. 

id 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Domicilio  incerto 

Cortona 

Firenze 

Pisa 

Viterbo  (Stato  Romano) 
Mirandola  (Stati  Estensi) 
Pistoja 

Terranuova 

Cortona 

Colle 

Domicilio  incerto 


Pastore 
Pastore 
Bracciante 
Calzolaro 
Stradino 
Pastore 
Barrocciaio 
Bracciante 
Pastore 
Macellajo 
Campagnolo 
Bracciante 
Merciajo  ambolaoi 
Cameriere  di  Loca 
Legnajolo 
Contadino 
Fomajo 
id. 

Bettoliere 

Vetturale 

Campagnolo 

Bracciante 

Tessitore 

Contadino 

id. 

id. 
Linajolo 
Contadino 

id. 

id. 
Ottonajo 
Macellajo 
Conciatore 

id. 

Cappellajo 

Stalliere 

Conciatore 

id. 

id. 

id. 

id. 
Facchino 
Capo  Concia 
Barrocciaio 
Bracciante 
Legnajolo 
Orefice 
Rigattiere 
BraeciamU 
Muratoré 
Ombrellajo 

id. 
Calzolaro 
Bracciaole 

id. 

Merciajo  ambolaole 
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Mv»  «nulli 

mù  liUlr^iitraiiMe 
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;  a. 
frtfft  ìfluia  iiMitoiie 

Privo  aOallo  d' islrozione 
Privo  iBMIo  é'  ìtìtmm 

Privo  alTallo  «l' isiruzioDe 
Privo  «lb(to  4'  i»tr«ti«M 
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D 
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Galzolaro 
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V 

Ghiusdino 

Stradino 

6 

V 

Pontenano  (G.  di  Talla) 

Pastore 

7 

1) 

Agiiana  (G.  di  Montale) 

Barrocciajo 

8 

)> 

Domicilio  incerto 

Bracciante 

9 

ìt 

Poppi 

Pastore 

10 

Livorno 

Macoli  a  jo 

11 

Gampagnolo 

12 

D 

Montortou  (G.  del  Pellegrino) 

Bracciante 

13 

PiuTica  (G.  di  P.  Garratica) 

Merciajo  ambalaol 

14 

Firenze 

Gameriere  di  Locai 

15 

8.  Piero  (G.  di  Bagno) 

Legnajolo 

16 

Tatoiecci  (Bagno) 

Gontadino 

17 

Siena 

Fomajo 

18 

id. 

id. 

19 

D 

Poppi 

Bettoliere 

20 

^ 

Paiaziuolo 

Vettarale 

21 

9 

Scansano 

Gampagnolo 

22 

)) 

Pontassieve 

Bracciante 

23 

)> 

Gampi 

Tessitore 

24 

2) 

Corteanora  (G.  di  Empoli) 

Gontadino 

25 

* 

Sala  (G.  di  Poppi) 

id. 

26 

1) 

Cortenuora  (G.  di  Empoli) 

id. 

27 

D 

Gampi 

Linajolo 
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1> 
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» 
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id. 

31 

» 

Firenze 
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32 
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33 
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id. 
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» 

1 
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BraedanU 

D 

2 
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Mirandola  (Stati  Estensi) 

Mwrator$ 

49 

9 
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50 

9 
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id. 

51 
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Merciajo  ambalaotc 
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Furio. 
Furio. 
Furio. 
Furio. 
Furto, 
Furto. 
Furio, 
Furio* 
Furio. 
Furili. 
Furio, 
Furio. 
Furio. 
Farlo. 
Furto. 
Farta» 
Farla  r 


lamerraiiti  li  firaeelti 
Inoiiemfixs  al  prtcMii 
laosservama  et  prtcetH 

Hisura  goveratliVB .  « 

Misura  goveruitlTa.  ^ 

MNara  governativa^  ». 

Misura  ik^overnaliva,  * 

Misura  l;o  vernali  va.  ^ 

Misura  gov<?rnulìva .  é 

Mìsara  goveriialìva,  . 

Misura  governnliv.i.  « 

Misura  governai  iva.  . 

Misura  governativa.  * 

Hiiara  goveroativa*  , 

Mianra  goTernalifa.  . 

Miiara  goveraatÌTa.  . 

Misura  governali  va.  . 

Ifisura  goTemaliu-  . 

Misura  goftrnaitfAt  , 

Mlaara  gormittifi^  t^. 

Misura  gormUlirà.  \ 

Miaara  gOTtniatjva.  . 

Misura  g^Tetoatira.  . 

Misura  goveruallra.  . 

Misura  governali?!.  ^ 

Hlaara  goverDaliva.  »> 
Misura  governativa* 
Misura  governativa. 
Misura  goveroativa. 
Misura  governativa. 
Misura  governativa. 
Misura  governali  va. 
Misura  goverDativa* 
Omicidio  in  rissa  . 


ViUa  BaatllM 

Fisloja 

Lucca 

Lucca  Campagna 
Lucca 

Lucca  Campagna 

kL 
Fireiiie 

Lucca  CampAgM 

Lucca 

Firenze 

Lucca 

Siena 

Pisa 

Sieni 

Domicìlio  iocarlo 

Searperia 

Pistoja 


ìit. 
Caaipi 

{^M  Csmtìa  (SMo  Rom.) 

BoDiitAUo  (Cp  éì  Cunaiguano) 

Moniepilefaiio 

Firaoat 

Peseta 

id. 
Livorno 

id. 

id. 
Fiesole 
Livorno 

id. 
Firenze 
Livorno 
Siena 

id. 
Fireoie 
Livorno 

Siena 
FIrenie 

id. 
id. 
Livorno 
id. 
id. 
id. 

ìd. 

Cor  Iona 

Lucca  Camjmgna 


Contadine 

Bracciante 

Magnano 

Pastore 

Manuale 

S<^alpellitio 

Bracciante 

Vernìciajù 

Cc^nladino 

Scalpellino 

Legnajote 

Sarto 

Calzolaro 

Vetturino 

Bracciante 

Marinaro 

Ce&tedino 


Bracefinte 
id* 

4qiliiadi«Miit 

Contadino 

Vacchina 

Vetturino 

Calrolaro 

Fornaio 

Scrivano 

Facchino 

Calzolaro 

Sarto 

Fabbro 

Bracciante 

Fornaio 

Braeelaiiio 

a. 

Legnajott 
Fernajo 

Coticìafore 

Facchino 

Ortolano 

Doratore 

Bracciaote 

id. 

iff. 
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id. 
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id, 
id. 
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ii6^M(o  e  Furto  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  e  Furto  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  e  Furto  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  e  Parto  

Abigeato  

Abigeato  e  Furto  

Abigeato  

Abigeato  

Abigeato  e  Furto  

Abbandono  della  Guardia  In  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra . 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra . 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra . 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 
Abbandono  della  Guardia  in  tempo  di  guerra. 

Adulterio  violento  

Adulterio  violento  

Adulterio  violento  

Adulterio  violento  

Attentato  Stupro  violento  

Attentato  Stupro  violento  .   .  *  

Attentato  Stupro  in  vergine  immatura  .   .  . 

Concussione  impropria  ..."  

Danno  dato  con  resistenza  

Danno  dato  con  ferimento.   .   .       .   .   .  . 

Diserzione  semplice  

Diserzione  e  Furto  qualificalo  

Diserzione  qualificata  

Epiosione  e  ferimento  

Esplosione  centra  hominem  

Esplosione  con  ferimento  

Esplosione  con  ferimento  

Espansione  di  falsa  moneta  

Esplosione  premeditata  con  ferimento    .   .  . 

Esplosione  con  ferimento  

Es|)losione  contro  la  forza  armata  

Esplosione  con  ferimento  

Evasione  dalla  Fortezza  di  Volterra  .  .  .  . 
Evasione  dalla  Fortezza  di  Volterra  .   .   .  . 

Emsione  dalle  Carceri  e  ferimenti  

Falsificazione  di  monete  

Falsificazione  di  monete  


Bologna 

Pontassieve  # 

Papiano  (  C.  di  Pratovecchio  ) 

Livorno 

Pistoja 

Dìcomano 

Grosseto 

Perugia. 

Sarleano 

id. 
Pisa 

Sambuca 
id. 

Scarlino  (  C.  di  Gavorrano  ) 

Arezzo 

Tirli 

Galciana  (  G.  di  Prato  ) 

Kocca  S.  Casciano 
Grosseto 

Ponte  Bu^aneie  (      di  Buggiaoo  ) 

Cortona 

Scarperia 

Cortona 

Livorno 

S.  Croce 

Fauglia 

Pistoja 

Prato 

Montepulciano 
Livorno 

Varese  nel  Genovesato 
Suburbio  di  Livorno 
Livorno 

Salajola  (  C.  d' Arcidosso  ) 

Casal  Gpidi  (  C.  dì  Serravalle  ] 

S.  Fiora 

S.  Gimignano 

Castel  Fiorentino 

Scarperia 

Montemagno 

Arezzo 

Campi  , 

Montecarlo 

Livorno 

Ponlassieve 

S.  Leolino  (  C.  di  Bucine  ) 
Aquila  (  C.  di  Sorano  ) 
Scansano 

S.  Martino  (  C.^  di  Brozzi  ) 

Monte  FoUonico  (  C.  di  Torrita  ) 

Asciano 

S.  Sepolcro 

Brozzi 

Monte  Granaro  (  Stato  Romano  ) 
Livorno 
id. 


Bracciante 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Sarto 

Bracciante 

id. 

id. 
Artista 

id. 

Bracciante 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Ex  militare 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Bracciante 
Artista 

id. 

id. 

id. 

id. 

Bracciante 
id. 
id. 
id. 

Ex  militare 
id. 
id. 

Bracciante 
Ex  militare 
Bracciante 
Artista 
Bracciante 
id. 

Cappellaio 
Ex  militare 
Bracciante 

id. 

l\. 

id. 

Commerciante 
id. 
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ft3 
54 

55 
66 
51 
ttS 
69 
60 
61 
62 
63 
01 
65 
60 

a? 

6S 
«» 

*> 

n 

73 
74 

75 

76 
77 
78 

7a 

80 
81 
83 
83 
U 
85 
86 
87 
88 
§9 


n 

94 

MI 

96 

97 
98 
99 
100 
401 
102 
103 
101 
105 
106 
107 
108 


Fdlsìfi(;a2L00Q  <tl 

Famulalo  

Famolalo  

Ferimento  premedifalo 
Ferimeulo  premerli  Li  (o 
Ferimeolo  premeclilato 
Ferimenlo  premedilìilo 
Ferimento  premoditato 
Ferimenlo.   -   ,    .  , 
Ferimento  prcmedtloto 
Ferimento  preraecJilato 
Ferimenlo  grave   .  , 
Ferimento  ed  ofTese  , 
Ferimento  ed  oàesB  . 
Ferimento  premediUlo 
Ferimento  e^nitQ  un  Bmo^ìlfSìzmÌB  .  ,  . 
F«ni«tiito  latterò  eonlfó  w  Biiiii||QijMf 
Ferimióli»  mvegnilo  da  mmt»  *  ^  «  .  » 
Ferimenlo  uifagullo     maria  «  ^-  « 
Ferimento  iQSMfitflD  da  morto 
Ferimento  anssegnilo  de  morto 
Ferimento  leggM  pranodiiolo 
Ferimento  leggftiO  ||failldilit9 


Ferimenlo. 
Furto  vl^leato  p 
Furto  m^pQiO 
Furio  .  .  ,  . 
Furio  qaalìncalo 
Furto  semplice , 
Furto  eemplico  ^ 
Furto  ,  .  -  , 
Furio  .  ,  .  . 
Furto  .  .  .  , 
Furio  .  .  ,  . 
Furto  qualificato 
Furto  ,  .  ^  ,  . 
Furto  qualificato 
Furto  «  «  , 
Forte  *  •  * 
Furto  é  .  ,i  « 
Furio  m  %  *  » 
Farlo  .  »  .  À 
Furto  V  ^  *  w 
Furto  ,  i.  * 
Furto  I  ,  J  , 
Farlo  .  -  .  . 
Furto  .  .  .  . 
Farlo  qaatiftcato 
Furto  qu  il  lì  lì  calo 
Furto  qualilìcato 
Furto  qaalIQealo 
Furto 
Furto 
Furti 
Furti 
Furti 


». 

'1 

i»' 

V 

♦  • 

« 

!■ 

f- 

.1; 

^  ■ 

« 

» 

»■ 

•  m 

■ 

■4. 

<« 

■ 

f 

f  - 

•A 

* 

•  é 

# 

»  . 

*■ 

«* 

»' 

•* 

a 

•  «  ■  »  * 

é 

f' 

•  t. 

••*  ■ 

■Jr» 

»• 

• 

a.  ■ 

* 

i> 

# 

S.  Piero  a  Vie»  (  C.  di  Lwei  ] 

Piiloja  ^ 

Pelago 

Livorno 

Caso!  e 
Fiesole 
S.  l'iora 

(  C  dì  Gavorrano  J 
Joio  (     di  mto  ) 
Figline 
Viccliio 

Lamm»ri  (  C.  dì  Cspannorì  ) 
Livorno 

id. 

id. 

Civtìftioii  Flomittod 

•PwitMIffM 

'Flit''"" 

MMUleino 

Monte  S.  Savino 

8.  Giaiid  (C  VeltBrra) 

Legtiu  (  G.  tìt  WméA } 

id. 
Livorno 

Bs^oi  tiioliisio 

Fiesole 

Firenze 

Camici 

Praiovecchio 
Firenie 

Monte  S.  Savino 
Galcata 

Ai^^iiana  (  C*  di  Montale  ) 

MonlepuleiiDO 

Firenze 

Livorno 

Sarleano 

Livorno 

VoUofra 

Quarcato  (  G<  di  &  CjiWiiBjlJi. 

Siena 
Firenze 
Vieopisano 
Fofltedera 

RapaU  (  C.  di  Bucine  ) 
id. 

Ferrnt:cia  [  C  di  XlaiaDA  J 
Porcari  (  G.  di  Gl^iaiMffl } 

Viareggio 

GalUcano 

Firenze 

Livorno 

Lamporcccbto 

\twH  { C,  di  Villa  BasUieft) 
Abtiadia  S,  Satradore 


OrolofflttO 
BraccTatilt 

ìd, 
Jd. 

id. 

Ex  militare 
Bracciante 
id. 

Ex  militari' 

Sensale 

Braeeiiiilo 

id. 

id. 
id 

id. 

Artìila 

Iraeeitttlo 

id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

Ex  militare 
Braccianto 

id. 
Sarto 

Bracciante 

id. 

Slampatorc 
Bracciante 
Calzolaio 
Braccianlo 

ìd. 

id. 

id. 

Falegaanm 
Sraeeiaitl0 

id. 
id. 
id. 
5arto 

Bracciante 

id. 

ìd. 

id. 

td. 

id. 
Studente 
Braceianto 

id. 
Artista 

id. 

BraociiotO 
ArUata 
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 p  

INIZIATI 
àB  UNA  ISTRUZIOM^ 


'  1 

PRIVI 
AFFATTO 


Lègge  e  Scrìvo 
Legge  fi  ScrÌTi) 

Legge  «  Scrive 
Legge  e  Scrive 


e  fierìve 


■di* 

tt. 
U. 

U. 

fd. 


i^lBB  e  Serite 


tf  anni* 


LOK*  •  Berne 


Iqitialo  ad  un'  isiruz,  (oper. 


id. 
id. 


jd. 


ftìw  «Alfo  A'  liliiMIòflft, 

ti 


Privo  èfMlo  d' ìstruiione 

Priv»  •IbUo  d'Ittmipiie 

SA 
14 


Mlt-lfliit»  d'iainutoìM! 
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GBADO  D'ISTRUZIONE  DEI  BEGLUSI  NELLE  CASE  DI  FORZA  E  DI  DETENl 


B             OiSSI  SOGUU 

i 

lOnVI  DELLA  lECUSIOn 

DEI 

m 

ICANI 

a  s  c 

&  U  S  I 

109 

Lacca 

Bracciante 

•ito 

Arezzo 

id. 

» 

0 

Piazg§  (  Stalo  Romano  ] 

id. 

Ili 

Montepalciano 

Id. 

112 

Castiglion  Fiorentino 

Id. 

113 

Piancastagnaio 

id. 

114 

Af liana  (  C.  di  Montale  ) 

id. 

115 

Suburbio  di  Piatoja 

Artista 

» 

O 

Casiio  (  Grecia  ) 

Braeeiante 

116 

» 

Livorno 

Id. 

117 

Pisloja 

Artista 

118 

id. 

Id. 

110 

Livorno 

Bracciante 

120 

Cortona 

id. 

121 

Livorno 

id. 

122 

id. 

id. 

123 

id. 

id. 

121 

Lucca 

Sarto 

125 

'id. 

Ebanista 

126 

» 

Camajore 

Bracciante 

127 

Lacca 

id. 

128 

)» 

Firenze 

id. 

129 

)» 

Scanaano 

id. 

130 

Cortona 

Commerciante 

131 

id. 

Bracciante 

132 

]> 

Livorno 

Artista 

133 

D 

Lucca 

Bracciante 

134 

J> 

Pietraaanta 

Ex  militare 

135 

Livorno 

Artista 

136 

Fondi  di  Pedona  (  C.  di  CamaJore  ) 

Bracciante 

137 

» 

Camajore 

id. 

138 

Livorno 

Artista 

139 

D 

Firenze 

Ri*  A  Ai*  in  n  f  A 
VI  avviati  IO 

140 

» 

Collodi  (C.  di  Villa  Basilica  ) 

Id. 

141 

Monte  S.  Savino 

Ex  militare 

142 

» 

8.  Croce 

id. 

143 

J> 

Sarteano 

id. 

4AÀ 

)» 

Lucignano 

id. 

145 

Sorano 

Bracciante 

146 

» 

id. 

id. 

147 

Piatoja 

id. 

148 

]» 

In  giade  e  percosse  contro  un  offiziale  .... 

Livorno 

Ex  militare 

149 

» 

Lucca 

Bracciante 

150 

D 

Id. 

Ebanista 

151 

id. 

Bracciante 

Ji 

7 

Golfo  deUa  SptM 

id. 

152 

Livorno 

Artista 

153 

Id 

Bracciante 

154 

id. 

Artista 

155 

id. 

Bracciante 

156 

id. 

Artista 

157 

Omicidio  per  moto  improvviso  d'animo.   .   .  . 

Pisa 

Ottonaio 

158 

Pieve  S.  Stefano 

Bracciante 

159 

8.  Caterina  (  C.  di  Cortona  ) 

id. 

160 

Tonrieclilo  (  C.  di  Uzzano  ) 

id. 

161 

Pieirasanta 

id. 
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ISTRUITI 

INIZIATI 

PRIVI 

LEGGERE 

AD  UNA  ISTRUZIONE 

AFFATTO 

S  SCRIVERE 

SUPERIORE 

D*  ISTRUZIONE 

Privtt  sffiiHo  A*  ifilniKÌAnA 

id. 

id' 

.jiflrffA  0  ScrivA 

ili 

Priva  Afffllfo  d' ifltrniioiiA 

&taatk  A  Seri  VA 

l.AffffA  A  5%erivA 

Privo  sARiilo  d' ìslrozìone 

id. 

.jiffffA  A  Srrtvfi 

id. 

id. 

Privo  affallo  d' islrarione 

mllvw    ■■adkkV   U    ioti  UaMVaiw 

id. 

«cffSA  A  Scrivtt 

PrivA  affAf lo  d' isirniioDe 

id. 

id. 

id! 

«egge  e  Scriro 

— 

Privo  aflallo  d' islmiione 

id. 

id. 

id. 

egge  e  ScrÌYe 

Privo  affano  d' ialroziooe 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

>gge  e  Scrive 

id. 

id. 

Id. 

id. 

id. 

Mollo  ifllruito 

tfga  e  Scrìve 

id. 

Privo  affallo  d' islmtione 

IMI 

td. 

1  1  II 

Privo  affallo  d'ialroiione 

id. 

id. 

gge  e  Scrire 
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180 

n 

190 

u 

191 

» 

192 

193 

I9i 

105 

m 

lOT 

198 

» 

a 

2rttl 

X 

2f>| 

i> 

203 

203 

201 

« 

soe 

107 

D 

idi 

909 

> 

m 

su 

ila 

n 

314 

h 

315 

19 

1 

ut 

'  1 

■  I.  * 


*  -4 


•f 


Onntcìdio  per  molo  improTvfvll  45iÌÌIM  « 
OmiciilÉo  doloso  semplice 

Omidiiìa  in  rissa  .   *  .  

Omicidio  doloso  sempHee  

Omicidio  \n  rissa  

OraiBùito  ia  ri«fla .  ,  

Omieìdb  in 
Omicìdio  . 

Omicidio   ^ 

Omicidio  in  riisi;  è 
Omicidio  e  ferimièto 
Omicìdio  io  rliia  «      i  * 
Omicidio  JQ  rim .  r  ^ 
Omicidio  in  rissa .   r  »  « 
OmictiUo  lo  rim.      *  .  .p 
Omici^ìio  .   1,  ,   ,   V  ^.  .  ,é 
Omicidio  .   ^    .    .   ^  4  » ..^ 
Omicidio  in  rista  .  .  «  ,r  « 
Omicidio  iti  rissa  .   •  >  i,  ^ 
Omicidio  per  causa  iUgiiAll  t 
Omicidio  in  rissa  *   ,  « 
Omicidio  in  rissa  »   .   «  ^ 

Omicidio  io  rissa  

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  a  deliiioiie  d'anno, 
OmieMlo 

Omktdio  la  risia  . 
Omicidio  Totooiario 
Ondtaiitio  , 
Qmleldio . 
Omicidio  , 
Omicidio  ,  _ 
Omicidio  lo  rissa , 
Omicidio  per  canni 
Omicìdio  •    ^   ,  , 
Uriìici^tio  per  causa 
Omicìdio  io  riifi  ■ 

Omi<:idio  ,  ^  ^»  ♦  *.  ^   *   ,  .  ,  ^ 

Omicidio  w   4   *<  i  ^  '  ,i 

Omicidit*  per  dolo  d*  impelo  ,  „  5,  ^,  ^ 
Oirijcidto  ir»  tijjsa 

Ofiìieiilia  in  riì^sa  f, 
Omicidio  4«  rissa 

Omicidio  io  rissa  

Omicidio  »   ^  ^ 

Omicidio  ......   i   *  ....  . 

Omicidio 

Omicidio  «  «  p  ^  . 

Omiclilio  •  *  .  .  4  *  .  *  .  «  .  . 
Ofl^o  e  disarmo  verao  do  Bàiio*Uffbrtale  . 
Orrese  0  disaroul  verao  un  Bspso-UISxiale  * 

OfTpsi^  firfmefliLilo    «   f    »  <•  »  ^  » 

OiToso  dciibcraLo  ^  *  è.  i  *  #,  .v  »,  .v 
Ultoi  dolìlmlft  *.  »  i  *  *  *      ,  4 


S.  Sepofcro 

Ouijt  (C.  di  Cortona) 

Pool  edera 

S,  Sepolcro 

Pietriij*anl,T 

Ciìi^ellina  e  Torri 

Ftìiio  (  c>  di  F#aiw} 

Livoroo 

Tmiia 

fiìieea  S.  Gaaclis» 

Marradl 

Pillola 

Arezto 

Angfaiarf 

Bagoo  a  Ripciì 

f^ra^ìA  i  C  di  GartMÌ  ) 

Suburbio  di  Pisa 

VivtitaDo 

PontQ  Bu^maete  (  C  dt  fi^mitll^  ) 

Bibbicoa 

Pr^tcìino  (  G.  dì  Vastia  ) 

Fir^Tizc 

Aqnil;!  (  a  di  SqM9  I 

Asciamo 

Ponte  Bu^g^iane»  { C«  A  |NQ0ÌQ9  } 

S*  i^epotcro  ' 
Lironu» 


Marelm  ' 

Firetii»  * 

Pistoja 

Livorno 

Pisa 

Corlooa 

Fiesole 

Bagni  S,  Giitliaoo 

Piancasiagnajo 
Pistoja 

Strada  (  C.  di  GrOVO  ] 

Monte  S.  Sarffit 
AJarradi 

Loro 
Fironio 

0ICOlBiaK> 

Pila 
Lari 

8pmpniiWttot&dir 
S.  FriM« 


Concialo  re 
firaccianic 
Lioajolo 
Braccianle 
jd. 

Muratore 
Vmraaoto 

ì4 

id. 

Id, 

14 

«L 

ìd* 
id. 

id. 

td. 

id. 

jd. 
Calzolaro 
Braccianio 

id. 

id. 

ìd. 

id. 

id. 

Id. 

Commercianlo 
Arlìala 
id. 

Braceiafio. 

Braeeiaote 
Ex  milliira 
Artisla 
Ex  luiiltara 
Braceìaole 
Ex  lomEarft 
Artisla 
Braccìaaìftì 
id. 

Braccidota 

id. 

id. 

id- 

Id. 

id. 
Artisla 
£x  mtl^iPi 
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mm 


B  E  C  II  V  »  I 


nvn 

AFFATTO 
iriSTRUZlOHE 


m 

;9  o  Scrìve 
id. 

|a  e  Serìfft 
Il  é  é^Y^ 


;e  e  Scrive 
;e  e  Scrive 
e  e  Satire 


**1 


\  — 


Privo  illìitl0  d' iitrfiiliiiie 


Prtvo  afTatlo  d'i^lruiioue 
Privo  alfaUo  d*  istruzione 
Privo  affalto  d'istruziooo 
Privo  affano  d' islruilODe 


ìd. 


Frivi»  tlTiiao  d*  i«triixÌ9iic 


il: 


trt^  iflitio  é'  laifQÉdon» 

Pfìvo  «(Tallo  d' ìslrfliìfiae 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
MI. 

t 


d'iilmioiio 


id. 
id. 
id. 
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a 


r 

a 


Kmn  DEUi  BiansiMi 


E 
OBI 

a  s  o  &  u  1  I 


oua  Noui 


218 
219 
220 
221 
222 
223 
224 
225 
226 
227 
228 
229 
230 
231 
232 
233 
234 
235 
236 
237 
238 
239 
240 
241 
242 
243 
244 
245 
246 
247 
248 
249 
230 
251 


» 

» 

)) 
D 
» 

» 

» 
)» 
» 


Parricidio  improprio  

Parricidio  per  molo  improyyiso  d' animo  .  .  . 

ResisteDza  alla  forza  e  ferimento  

Resislenza  e  minacce  conlro  l' UflSziale  .  .  .  . 
Resistenza  e  minacce  contro  l' UiBziale  .  .  .  . 

Resistenza  alla  forza  pubblica  

Resistenza  alla  forza  pubblica  

Resistenza  alla  forza  pubblica  

Resistenza  alla  forza  pubblica  

Sodomia  violenta  

Stellionato  

Stupro  yiolento  

Stupro  e  attentati  stupri  

Stupro  in  Tergine  immatura  

Truffa  dolosa  

Truffa  e  Furto  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare    

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Tumulto  popolare  

Vie  di  fotte  verso  un  Caporale  in  servizio .  .  . 
Vie  di  fatto  ed  opposiz.  a  mano  arm.  verso  un  super. 

Vie  di  fatto  contro  un  graduato  

Violenza  in  femmina  


CmbUno  (  C.  dì  Castelfiorentino  ) 
8.  Rettitnta  (  C.  di  Montalcino  ) 
Monte  S.  Savino 
Castelnuovo  Berardenga 
Empoli 

Boti  J  C.  di  Vicopisano  ) 

Firenze 
Montalcino 
S.  Gimignano 
Colle 

Abbadia  S.  Sai v  adora 

Pieve  S.  Stefano 

Roccastrada 

Montopoli 

Lucca 

Sesto 

Querceto  (  C.  dì  Sesto  ) 
Sesto 

id. 

id. 
Pisti^a 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Poppi 
Pisa 

CintoleM  (  C.  di  Monsummano  } 
Caitrocaro  (C.  di  Terra  del  Sole) 


Bracciante 

id. 
id. 

Ex  militare 
id. 

Bracciante 

id. 

Ex  militare 
Bracciante 
Guardia  di  Finanza 
Bracciante 

id. 

Ex  militare 
Falegname 
Bracciante 
Sarto 

Bracciante 

id. 

id. 

id. 

id. 
Artista 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Ex  militare 
id. 
id. 

Bracciante 
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(no  LA  FOWtTBXXA  VOMIEKKA  AL  31  DICEMBRE  DEL  1848 


RECLUSI 

1 

ISTRUITI 

1 

INIZIATI 

1 

PRIVI 

OSSERVAZIONI 

HlILa  LiEGGERE 

AD  UNA  ISTRUZIONE 

AF  F AT  T  O 

S  SCRIVERE 

SUPERIORE 

D*  ISTRUZIONE 

• 

— 

Privo  affatto  d' istruiioDe 

Le^ga  e  Scrive 

— 

— 

Privo  affatto  d' istraz&one 

— 

— 

ìd. 

tregge  e  Scrìve 

— 

— 

id. 

— 

— 

— 

Privo  afflBitto  d' istraziooe 

Legge  e  Scrivo 

— 

— 

— 

Privo  affatto  d' istrazione 

Legge  e  Scrive 

— - 

— 

Privo  affatto  d' istrozìoDO 

Legge  e  Scrive 

— 

id. 

Privo  affatto  d'istrazìoDe 

Lesge  e  Scrìve 

id. 

Privo  affatto  d' istruzione 

id. 

Legge  e  Scrìve 

id. 

Privo  affatto  d' istruzione 

id. 

id. 

Legge  e  Scrive 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Privo  affatto  d' istruzione 

Legge  e  Scrive 

Privo  affatto  d' istruzione 

ìd. 

Legge  e  Scrive 

17 
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GRADO  D'ISTRUZIONE  DEI  RECLUSI  NELLi 
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MTlf  1  DBLLi  RECLUSIONI 

DEI 

i 

ae 

• 

asci 

busi 

1 

n 

AhiflPAAlo  fi  17nrlA  ...... 

S.  Marcello 

Bracciante 

2 

ÀhifffifliA                                       ....  ... 

Torrila 

Contadino 

3 

]D 

Ahiflpealo  

Pìsloja 

Bracciante 

4 

AhÌ0fialo           .  .   

CasliglioQ  de'  Gatti 

Vettarale 

5 

AhiffASto  •  

Asinalanga 

Bracciante 

6 

Afiulffirio  violfinfo  .   

Castel  Fiorentino 

Negoziante  di  Bestiame 

7 

Atlfinlalo  Porto  violsnio   

Pisloja 

Bracciante 

8 

Areizo 

Barrocciaio 

9 

jl 

ìd. 

Militare 

10 

jD 

Livorno 

id. 

11 

jD 

id. 

id. 

12 

D 

S.  Miniato 

Contadino 

13 

Colle  Piano 

id. 

14 

PpriiTiAnlA  AAffi  mnrlA  ..... 

Siena 

Bracciante 

16 

PArimAnto  con  morlA  

id. 

id. 

16 

FfirimAnlo  a  danno      un  UiBziale  

Firenze 

Militare 

17 

Liyorno 

Macellajo 

18 

FArimAnfo  .......... 

Monte  S.  Savino 

Bracciante 

19 

Radicofani 

id. 

20 

Prafrieidìo  in  rtAsa  

*  ■  Citi  iviuiv  lu  t  looa 

S.  Giovanni 

Contadino 

21 

Caslelnaovo  Berardenga 

Bracciante 

22 

Poppi 

Servi  loro 

23 

Pisa 

Calzolaro 

24 

)) 

Parli  nnnlifi<*Alì  

Dicoma  no 

Bracciante 

26 

]) 

Furto  analifìcato   

S.  Miniato 

id. 

» 

\ 

VfiTliì  nu/ilHiml/i  

Pieve  a  Pelago  (  Stato  Roncano  ) 

Contadino 

26 

Fnrfn   

S.  Giovanni 

Bracciante 

27 

D 

'  Piirli  nnalifipflii   

id. 

id. 

28 

)) 

id. 

Magnajo 

29 

PiirfA  niifilìfioiif  A  ........ 

Pistoia 

Operante 

30 

]) 

Pnrio  nualiflcalo   

S.  Minialo 

Legnajolo 

31 

,  D 

Pnrfn 

Firenze  S---^. 

Bracciante 

32 

Pnrfo  A  fApimAnfA  ....... 

id. 

Servitore 

33 

Pnrfo 

id. 

Calzolaro 

34 

D 

Pnrfi 

Poppi 

Contadino 

36 

Porlo 

Pienza 

id. 

36 

D 

Barberino  di  Val  d'  Elsa 

Bracciante 

37 

S.  Miniato 

Fornajo 

38 

Firenze 

Imbianchino 

39 

Pisa 

Stalliere 

40 

Massa  Marittima 

Bracciante 

41 

Firenze 

Facchino 

42 

» 

S.  Giovanni 

Bracciante 

43 

Asinalunga 

Zappaterra 

44 

» 

Poggibonsi 

Bracciante 

46 

id. 

id. 

46 

» 

Firenze 

Calzolaro 

D 

2 

Castel  Bolognese  (  Stalo  Romano  ) 

Stalliere 

3 

id. 

id. 

47 

» 

Firenze 

Fornajo 

48 

D 

id. 

id. 

49 

1» 

Pisloja 

Muratore 

60 

D 

Poscia 

Bracciante 

61 

D 

Cortona 

id. 

» 

4 

Slato  Romano 

id. 

62 

Monte  S.  Savino 

Barrocciaio 

ì 
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106 

1 

FiiNì  vioteniì  .  .  , 

Farti  violenti  ,  .  , 

Forti  f  ìolenii  *  .  . 

Forti  YÌ4ll«DlÌ  ,  .  * 

Furto  ftoleoUi  .  ,  , 
nnti  f  MiirtI  ^  V  ^ 
FtoiS  »^  #  -  f  <•  ' 
Fmio  #  »  li.  i  «4 
FortO  fMBBtl  ^  ,  « 

Forti 
Furio 

Forlì  

Incendio  doloso    .  . 
Indiiìalo  dì  Lilrocinio 
Istigai  ore  d'OmìeiiUo 
l^atrocinio.    ...  ; 

Latrocìnio  

Omicidio  promt^ditato 
Omiriiiiti  iri  rissa  *  », 
Omicidio  tu  rjsjin  . 
Onucidio  votonlnirio 
Omicidio  do^Dso  . 
Omicidio  semplice 
Qmictdto  dohto 
Omicidio  IO  risia  . 
Omicidio  ìa  riiti . 

Omietdió  .  «  *  «.  ». 
Oniìcidio  \  ,  .r  %  •» 
Omieìdio  .  .  .  ^-  .^ 
Omicìdio  io  risia  .  ^ 
Omicìdio  in  rissa  . 
Omicidio  ia  iiaii  «  « 
Omicidio  .  « 
Omicidio  ,  *  .  *  ,4 
Omicidio  in  rissa  .  ^ 
OmicidtD  in  rissa  .  » 
Omicidio  premeditalo 
Omicidio  semplice*  ,» 
Omicidio  sempNce.* 
Omicidio  semplice. 
Omicidio  doloso.  . 
Omicìdio  volontario 
Omicidio  doloso,  , 
Omicidio  .  ,  .  , 
Omicìdio  o  Furto  , 
Omieidio  volontario 
Omleldio  doloso 
Omicidio  Mmjilico* 

Omicidio  promedllsto 
OmiMiù  doloto.  .  . 
Omicidio  praiiiodilal# 
Omicidio  e  rerimenli 
Omieidio  la  TÌm  *  ^ 


■  f  ■ 

f' 

* 

f 

■Ut 

*  • 

* 

* 

•* 

•  f 

t 

• 

r 

•è 

•f 

■» 

* 

■à 

■ 

■4 

■  f 

Siena 

fi.  CaMiano 

CaitrinnoTO  Bmrdf  sgt 

Paioia 

Footromoli 

Coflaldo 

Fascia 

MoDtooaUoi  di  Jf ttiota 

Pnio 

Cortona 

Pisa 
Poppi 

Monte  S.  Savino 

p^rt  £tc(»tfl  (C  di  tlonta  Argentario) 
Arem 

Votz'ì 
Corlona 

Vii  di  BriiìA  (C.  di  Porla  al  Borgo } 

V  rfpi^Q  S'IVI 

Fiesole 

\<oìa  dell' SIbiI 

Cortona 

Honlepnlofln^ 

Modem 

Pisloja 

FiroDU 


S,  Sapolero 

IfonCepulcisno 

s,  Pi«ni  (    #  Bagoo  )  < 

Subbiano 

Pistoia 

Faugiìa 

Lastra  a  Signa  .  .  .  r 

Po  Die  Bu^laDCM  (  &     BÌÌÌ$|flft  ) 

Poni  remoti 
i.ui  k^n^mo 
Firenze 

Montecatiol#lliifflf 

Firenze 
Po  D  tederà 
Monte  S.  Savino 
Pisa 

Bagno  a  Ripoti 
Livorno 
Voliorra 
9tf«fiia 

Peseta 

Castelfioreotino 
S.  Marcello 

Modma 

llasia  Marillima 
Fiviixano 


Cam|iaaoolo 


Braooftnli  « 

tavoranto 

BracclanlO 

id. 
id. 
id. 
id. 

Campagnolo 

Calzolaro 
BruocianLe 
Contadino 
Bracciante 
Con  ladino 

id. 

id, 

id. 

famiglio 
Conladìoo 


CoiiladiiHi 

CotQfnereiiiile 

Ombrellaio 

Contadino 

id. 

Macelliijo 

Bracciante 

(luardia  G«m[3Éllte 

Barroccìajo 

Campagnolo 

Con  ladino 

Bracciaoto 

Oiiajo 

Bracciante 

Fa  echi  no 

Bracctanle 

Contadino 

Hanoale 

Guardia  Campestre 
Segatore 
CdHoladlno 
Cnojide  I 

Paatid^ 

CoDiailino 

Campagne!» 

ÌOp 

Zajppa4fmi 
Possidente 
Conladino 
Braoeienle 
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ISTRUITI 

INIZIATI 

\ 

PRIVI 

EL  ELEGGERE 

AFFATTO 

K  SCUVERE 

fi*  tST&i;ZlO]SlE 

#aM  Solfi 

- 

Privo  bìTsILo  illmziODfì 



I^ivfi  alTAlLa  A*  iflJniiifiAfl 

ìé 

tJ. 

id. 

ili. 

_ 

id« 

ili 

ili: 



Priva  iffkUn  d'Iiliiaiaidft 

id. 

1 

Frivn  ftffiUo  d*  islniiionc 

!  ^ 

ii 

id. 

1   

Privo  aflTaUo  d' ìslruxìone 

Privo  affatio  d^  islruzìone 

iJ. 

id. 

Id. 

IH* 

m  ^ 

m 

t4 

fd. 

M. 

i 

Privo  affaUo  d' tslruiione 

mg*  •  Sèrite 

Privo  aOkllo  d' isLmiìone  , 

m 

Id, 

Privo  alTaUo    Islrutlone  | 

—  — 


GUADO  D'ISTRUZIOMB  DEI  RBCLUSI  NELLA 


s 

H 
o 


Wmi  DELL!  BECUISIOIIE 


DOIIQUO  B  CUSSB  SOCULI 

OBI 

a  s  c  £  u  s  I 


107 

108 

)) 

109 

D 

110 

D 

111 

D 

112 

■jf 

113 

)) 

114 

D 

lltt 

)) 

7 

116 

)) 

117 

)) 

118 

119 

120 

121 

J22 

» 

123 

124 

)) 

125 

126 

» 

127 

j) 

128 

129 

130 

131 

132 

133 

134 

» 

138 

136 

137 

138 

139 

» 

140 

141 

» 

142 

» 

143 

144 

146 

» 

146 

» 

14^ 

148 

» 

149 

» 

160 

1) 

161 

162 

» 

163 

» 

Omicidio  semplice.  .  .  .  . 
Omicidio  e  ferimenlo  .  .  . 
Omicidio  premeditato    .   .  . 

Omicidio  in  rissa  

Omicidio  semplice  

Omicidio  in  rissa  

Omicidip  in  rissa  

Omicidio  in  rissa  

Omicidio  semplice  

Omicidio  gempliee  

Omicidio  semplice  

Omicidio  doloso  

Omicidio  doloso  

Omicidio  in  rissa .  .  .   .  . 

Omicidio  in  rissa  

Omicidio  semplice  

Omicidio  semplice  

Omicidio  semplice  

Omicidio  semplice  

Omicidio  in  rissa  

Omicidio  e  ferimento  .  .  . 
Omicìdio  in  rissa ,  ,  ,  .  . 
Omicidio  per  causa  bestiale  . 

Omicidio  

Omicidio  in  rissa .   .   .  . 
Omicidio  e  resistenza  .  . 
Omicidio  e  ferimento  .  .  . 
Omicidio  premeditato    .  . 
Omicidio  semplice.  ... 

Omicidio  

Omicidio  

Omicidio  doloso  .... 
Omicidio  semplice.  .  .  . 

Parricidio  

Parricidio  

Parricidio  improprio .  .  . 

Parricidio  

Stupro  in  vergine  immatura 
Stupro  in  vergine  immatura 

Stupro  violento  

Stupro  violento  

Stupro  violento  

Stupro  violento  

Stupro  qualiflcato  .... 

Uxoricidio  

Uxoricidio  

Uxoricidio  in  rissa.  •  •  • 
Veneficio  


Peseia 
Anghiari 

Montecatini  di  Nievole 
Pescia 
Focecchio 
Prato 
id. 
Pisa 

Arcidosso 

Parma 

Fivizzano 

Arcidosso 

Cortona 

Pistoja 

Arcidosso 

Siena 

Pietrasanta 

Poppi 

Pisa 

Castiglion  Fiorentino 

Poppi 

Siena 

Pistoja 

Firenze 

id. 
Cortona 
S.  Sepolcro 

Ponte  Buggìanese  (  C  di  Buggiano  ) 

Fivinano 

Pistoja 

Mugello 

S.  Sepolcro 

Barga 

Poppi 

Modigliana 

Cortona 

Radicofani 

Livorno 

Abbadia  S.  Salvadore 

Scariino  (  C.  di  oavorrano  ) 

Pontedera 

Seslino 

Asinalonga 

Volterra 

S.  Sepolcro 

S.  Giovanni 

Siena 

Marradi 


Vetturino 

Contadino 

Bracciante 

Calzolaro 

Campagnolo 

Contadino 

id. 
Calzolaro 
Campagnolo 
Segatore 
Bracciante 
Campagnolo 
Bracciante 
Contadino 
Bracciante 

id. 

id. 

Contadino 

Cuoco 

Contadino 

Segatore 

Lustratore  di 

Legnajolo 

Facchino 

Bracciante 

id. 
Calzolaro 
BracciantL* 
Contadino 
Bracciante 
Contadino 
Bracciante 

id. 

id. 

Campagnolo 

Bracciante 

Fabbro 

Bracciante 

Bullettajo 

Calzolaro 

Legnajolo 

Calzolaro 

Contadino 

Questuante 

Calzolaro 

Ex  esecutore 

Fornajo 

Contadino 


pelli 
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^UB  DI  MéMVOmiVO  AL  31  mGEBIBIlE  DEL  1848 


1 

ISTRUITI 
EL.  LEGGERE 
£  SCRIVERE 


RECLUSI 


INIZIATI 
AD  UNA  ISTRUZIONE 
SUPERIORE 


 r 

PRIVI 
AFFATTO 
D*  ISTRUZIONE 


OSSERVAZIONI 


Legge  c  Scrivo 


Legge  e  Scrive 

Legge  e  Scrive 
Legge  e  Scrive 
Legge  e  Scrive 
Legge  e  Scrive 


Legge  e  Scrive 


^gge  e  Scrivo 

iil. 


Pf ivo  jffalto  d' istruzione 
icl. 

Ì(l. 

id. 
id. 
id. 
id. 

Privo  afiaKo  d' islruzione 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Privo  affatto  d'istruzione 

id. 
id. 

Privo  affatto  d*  istruzione 

Privo  affatto  d' istruzione 

Privo  affatto  d'istruzione 

Privo  affatto  <)'  istruzione 
i<l. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Privo  affatto  d' istruzione 
id. 
id. 


Privo  affatto  d'istruzione 
id. 
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4 
1 

v 

1 

Q 
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4 

M 

9 

a 
2 

0 

7 

c> 
o 

D 

A 

9 

lA 

•u 

11 

12 

lo 

)> 

14 

4M 

lo 

)> 

10 

D 

4*T 

17 

4fi 

lo 

)> 

40 

iw 

)} 

Oa 
20 

21 

D 

22 

]» 

23 

D 

24 

20 

20 

» 

27 

88 

29 

30 

» 

31 

82 

33 

34 

» 

35 

9 

36 

9 

37 

9 

» 

3 

38 

9 

39 

9 

40 

9 

41 

9 

42 

9 

43 

>> 

44 

9 

» 

4 

u 

5 

45 

9 

46 

» 

47 

9 

48 

9 

49 

9 

00 

9 

51 

9 

Abigeato  e  Farlo  

Abigeato  e  inosservanza  (T  esilio  

Abigeati  e  Ford    

Adulterio  violento  

Adolterio  violento  

Adolterio  violento  

ÀUentato  Furio  violento  

Attentato  Farto  violento  

Attentato  Latrocinio  

Craasazione  

Diaerzione  in  goerra  

Diaerzione  in  goerra  

Esplosione  contro  an  Basso-UfBziale  

Evasione  dal  Bagno  

Ferimento  con  pericolo  di  vita  

Ferite  con  coltello  

Ferimento  a  danno  della  pubblica  Forza.  .  .  . 
Ferimento  a  danno  di  on  componente  ona  Pattuglia 

Fratricidio  

Fratricidio  

Furto  violento  

Forti  violenti  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furti  violenti  

Furti  violenti  

Furti  violenti  

Furti  violenti  

Furti  violenti  

Furti  violenti  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Forte  violento  

Forte  violento  

Furto  violento  

Forto  magno  qoalificato  

Forti  

Forto  qualificato  

Forto  violento  

Furti  violenti  

Furto  violento  

Furti  violenti  

Furto  violento  

Furto  magno  

Furio  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Furto  violento  

Forto  violento  


S.  Gaodenzio 
Genova 

SoTagfio  (  G.  di  Caprese  ) 
s.  Pancraiio  (  C.  di  Gavriglia  ) 
Montajone 

Broro  [  C.  di  S.  Marcello  ] 

Lugà  ì  Stato  Romano  J 

Modigliana 

Pescia 

Focecchio 

Montecarlo 

Imprnneta  (  G.  del  Gallozzo  ) 
Livorno 

MaUoa  (  C.  dei  Bagni  S.  Gioliano  ) 

Livorno 

Mon  tignoso 

8.  Vito  (  C.  di  Locca  )  . 
Piancastagnajo 
Livorno 
Vergherete 
Cari  (  G.  di  Pescia  } 
BnU  (  G.  di  Vicopisano  ) 
Re^gello 
Asmalonga 
Pontedera 
Livorno 
id. 

Monteioralle  (  G.  di  Greve  ) 
Fiesole 

Montepolciano 
Livorno 

Ambra  (  G.  del  Bacine  ) 
Asinalunga 
Firenzuola 
Livorno 

id. 

id. 

Bettoiie  (  G.  di  Asinalunga  ) 
Arezzo 

Pienxa  (  Stato  Romano  ) 
Gortona 

CncigliaDa  (  G.  di  Vicopisano  ) 

Monte  Rotondo  (  G.  dì  tf  assa  Mariti.  ] 

Asinalunga 

Pomarance 

Prato 

Torrita 

Roma 

Verona 

Lucca 

S.  Fiora 

Torrita 

Firenzuola 

Pistoia 

Ponte  a  Ridano  (  G.  di  Rignano  ) 
Poppi 


Bracciante 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Servitore 
Bracciante 

id. 

Artigiano 
Bracciante 

id. 

Artigiaao 
Bracciante 

id. 
Artigiano 
id. 

Bracciante 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
Artigiano 
Bracciante 

id. 
Marinaro 
Bracciante 

id. 

id. 

id. 
Artigiano 
Bracciante 

id. 
Marinaro 
Artigiano 
Bracciante 
Possidente 
Bracciante 

id. 

Possidente 
Bracciante 

id. 

Commerciante 
Bracciante 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
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Furiò  «ioléiilo 
Furio  «lobnto 
Ftirle  «fofAito 

Furti»  wmifiìm 

Filli»  *  V.  * 
Ftulil  tli^bl»  « 
Furtof  ÌÀ 
Furio  . 

Furto  qualìOcalo 

Furio  TìoJeDlo  

Furio  , 

Furio  magno  qualiJQciLo* 
Furio  viulenlo  -  «      *  • 
Furio  magno  ^    .   u  ^  "* 
Funi  violpfUi    ,  „      V.  • 

Furi!  violenti  

Furio  vioUnio  

Furio  t?i'o/^o  

Furto  violei]to  .    .  . 

Furti   •   .  ,   

Farlo  Ticlento  .  .  .  *  . 
Furto  violeolo  .  «  •  *  ^ 
Furto  violento  * 
Furto  qualìOcato 
Furto  viuloalp-  « 

Farla  i^MmiIì  ^ 
Parto  Tfoltnft  * 
Furio  violenio  » 
Furto  vìoleuto  . 
Furto  violento  , 
Furio  magno,  . 
Furto  Vioìtnio  , 
Furti  quaMlìcali. 
Furio  V ioti? n lo  . 
Flirto  violeiUo  * 
Furti  (juii  litica  ti. 
Furio  quuHOcalo 
Furio  violenta  , 
Furio  quaiificalo 
Furto  qualiftcato 
Furti  qualiUcaU 
Faitì  quaUncatt 
Farli  qualillcatt 
Furto  qualtQeilo 
Furto  qaalìfieilo 
Furto  quaJiSoiUi 
Farlo  qualiiittli* 
Furtt  qqiliflàlll 
Furti  qualifltf 
Furto  quair 
Furto  TÌoienlo  « 
Furto  s«ai|ilìeft  • 
Furto  *  .  .  . 
Furti  qualificati  p 
Furio  violODlo  * 


«■      1»      •>  .«L 

>^  •  W 

•9       »•  4  #.  4  »  . 

■è      ''f               *  * 


*  m  m  -  ■  w  ^'t  *'  * 
"-K      'n,  §•     •*       ■*'  • 

i     ].    V  ,4  f-  f. 


Famm 


Prato 


4C.  di  V^ledera  ) 
,  ili" 


Fireaio 
Cortooi 
Chiancimo 
Rima 
Marliana 

Circ|:iio  (  C  dt  Porla  ai  Borgo  j 

Faenia 

Lugo  {  Stato  Romano  ) 
Passio!»  (  C.  <tt  41MNr>; 
Bibbiena 

zvfiiuou  (  G,  di  Fiesole  ] 

PtoT«  di  &  ifpouto  (  C.  di  Bapooiie } 

Bmut*  (C.  di  AFm»J 


^  IMcDitno  (  C.  di  Tredozlo  ) 
JUmdùco  {  iàtalo  Napolelano  ) 

iH#t«  (  c'dl  Cailftt  fftt^^ 

noeatlna  [  f d.  ) 

Pian  Ciitagaijo 
CetDoa 

Sehuaa  in  St^ixzera 
Torre  dii  Cotte  (Sialo  Homano  ) 
Coriftoko  (  C,  di  Viart'j^itk  ; 
Bfoato  dt  vm»  (  C*  di     Uu»auo  ) 
id. 

p&rurt  (  C.  di  Cuiiannori  ) 
Lucca 

PoAte  tì.  Pl4?ro  (  C.  di  Lucca  ) 

Corijinico  (  C,  di  Viareggio) 
PkcioràQa  (  C.  di  Lucca  ] 

fi.  Mirco  (  C.  di  LliC««} 

Camajore 

id»  "  * 

Porcari  (  C<  Capannori  ) 

id. 

(  C.  di  Capannori  ) 
diCtttt^ciM  {  C.  di  Gan^Joro) 

a.  CkMcoraio  (  C.  di  Lucca  )  ' 
Cinaiore 

(  C.  di  Rei^gello  ) 
Giilio  (  C.  di  Montevarchi  ) 
Ufiilaaii  (  G,  di  Uonle     Maria  ) 
SartoaDO 

I\mib  inctfaatM  (  C.  di  Bogglano  ; 


Artigiano 
JhwfMlli 

a, 

ServitcM 
Artigiait» 
firaociifito 

Commar^glrt^ 
Bracciante 
ArtigiAii« 
Bricciaiild 

Servttortr 

Artigiano 

Bracciante 

Ar  tifano 

Po^aideuie 

Bracciante 

lU 

id 

Servitore 
Artt|Tiano 
Bracciante 

id. 

id. 

.1 

ìd, 
id. 
id. 

Braeeim^ 
ìd. 
Id. 
id. 

id. 

Arlii^inno 
Braccianlft 

id. 

id* 

id. 

id, 

id. 

Id. 
td, 

IfogotiiUlii 
Braeciantff 

id. 

ìd. 
Artigiami 
Bracciaum 

Id. 
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LE  DI  ^OMTOWmWU»AMO  AL  SI  DI< 


m:h^,imi: 


JB  184» 


R  E  C  L  C  S  I 


ì  

ISTRUITI 
.  LEGGERE 
;  SCRIVERE 


INIZIATI 
▲D  UNA  ISTRUZIONE 
StJPERIORE 


 \ 

PRIVI 
AFFATTO 
ISTRUZIONE 


OSSERVAZIONI 


agge  e  Scrive 

gge  e  Scrive 
id. 

gge  e  Scrìve 

iSge  e  Scrive 

gge  e  Scrive 
id. 

gge  e  Scrive 


gge  e  Scrive 


gge  e  Scrive 
id. 


gge  e  Scrive 


Sge  e  Serive 
id. 


^ge  e  Scrive 

Bgge  e  Scrìve 
sgge  e  Scrive 

ttgi  e  Scrive 


JM90  affàlto  iT  ìilrHtioM 
id. 


Prive  affatto  d'istrazione 
Privo  aflàtto  d'islrezioDO 
Privo  affètto  d'islrozioDO 

Prive  affatto  d'istrazione 

Prive  affatto  d*  istrazione 
id. 
id. 
id. 
id. 

Privo  affatto  d' istrazione 
id. 
id. 
id. 
id. 
td. 
id. 
id. 
id. 
id. 


Privo  etffatk)  d'islruxioni 
id. 
id. 

Privo  affatto  d'istruzione 
id. 


Privo  affatto  d'i^trozione 
id. 
id. 

Privo  affatto  d'istrozione 
id. 
id. 

Frfve  affatto  d' istruzione 

Privo  affatto  d'istruzione 
id. 
id. 
id. 

Privo  affatto  d'istruzione 
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GRADO  D'ISTRUZIONE  DEI  RECLUSI  NS 

g 

Si 

DMUIUO               B             CLUSp  M 

H 

s 

■villi  UUM  lUliLUòIVni 

OBI 

s 

St 

H  S  O 

U  8  I 

90 

Upacehi  (  G.  di  Anshiari  ) 

Braociante 

100 

Santerno  (  C.  di  Firenzuola  ) 

id. 

101 

Contjgnano  (  G.  di  Radicofani  ) 

Artigiano 

102 

ili. 

id. 

» 

15 

Peri  (  Gorsica  ) 

BraeeianU 

103 

Sarteaoo 

id. 

104 

MonlalcìDO 

Arligiano 

105 

Palieeiano  (  G.  di  Arezzo  ] 

id. 

106 

» 

Arezzo 

Bracciante 

107 

» 

Loppe^Ua  (  G.  di  Peacaglia  ) 

id. 

108 

)» 

Vaglie  (  G.  di  Gorlona  ) 

id. 

109 

)» 

Firenze 

id. 

ito 

1» 

Livorno 

id. 

111 

j» 

id. 

id. 

)» 

16 

Chiavari  (  Slati  Sardì  ) 

id. 

112 

» 

Livorno 

Arligiano 

113 

Fojano 

id. 

114 

Vicopidano 

Bracciante 

115 

» 

Gavorrano 

Possidente 

116 

Zambra  (  G.  di  Gascina  ) 

Arligiano 

117 

Vecchiano 

Braceianlo 

118 

Val  di  Bona  (  G.  di  Bagno  ) 

id. 

119 

Vecchiano 

id. 

» 

17 

Parma 

id. 

120 

» 

Gorlona 

id. 

121 

Gasliglion  Fiorenlino 

id. 

122 

» 

S.  Marcello 

id. 

123 

» 

Siena 

io. 

» 

18 

Bologna 

td. 

124 

» 

Succiano  (  G.  di  S.  Mimalo  ) 

id. 

125 

Bicciano  (  G.  di  Talla  ) 

id. 

126 

j» 

s.  CrUUna  (G.  di  Gaslig.  Fiorenl.  ) 

id. 

127 

j» 

Salcotto  (  G.  di  Gorlona  ) 

id. 

128 

Firenzuòla 

id. 

129 

» 

Pisa 

Possidente 

130 

)» 

Livorno 

Bracciante 

131 

j» 

Gasliglion  d'  Orcia 

id. 

132 

)» 

Ghiosi 

id. 

133 

j» 

Livorno 

Artigiano 

134 

•  j» 

id. 

Possidente 

135 

id. 

136 

» 

id. 

Artigiane 

137 

id. 

id! 

138 

id. 

id. 

139 

» 

Ponlremoli 

Possidente 

» 

19 

CmleUa  (  Sialo  Romano  ) 

Arligiano 

140 

» 

Livorno 

Bracciante 

141 

Dicomano 

Impiegalo 

142 

» 

Omiciilìo  in  rissa  

S.  Sepolcro 

Bracciante 

143 

Lari 

Artigiano 

114 

Siena 

145 

» 

Arezzo 

id! 

146 

Livorno 

Bracciante 

147 

id. 

id. 

148 

» 

Monsammano 

id. 

149 

Livorno 

Artigiane 
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i^msms'mmmMSm  al  n  mmmmm  im 

I 

IMZLATt 

PRIVI 

/l  C  G  fi*  JWl  7  f  A  IL*  J 

AD  UNA  isnaizioefE 

AFFATTO 

D*  tSTHU  ZlOEf  E 

Frìro  aOaUD  d'Ulruiiono 

—  1 
— 

1 

**- 

Privo  aftUo  d'MrtixiQiii 

■ 

t 

Privo  affano  d' islruiiotie 

% 

— 

Privo  BffallQ  à*  iitrosiont 

id. 

f 

— 

1 

— 

1 

Prìf a  iflallo  blruiiooo 

* 

Pri!»  iffaUo  ÌBinUll9M 

jd. 

1 

i 

*• 

'  li 

1 

IMI 

IMI 

Privo  affaUo  d'ialroiiono 

l  t 

1 

Privo  afl^llo  d' ìslniKioni 

i 

Privo  iffilUi  4*lilfi|illti 

i 

i 

— * 

r 


2 

% 

i 


O  E  1 

A  ■  O  £  U  B  1 


t5ù 
151 
152 
153 

m 
m 

Ì5fi 

\m 

158 
159 
16Q 
Ì61 
162 
lfi:i 
16t 
lf>;j 
ìryi\ 
107 
ICS 

» 
170 
171 

J72 
113 

m 
m 
m 

m 

178 
179 
ISO 
191 

m 

183 
184 
185 
ISG 
187 
1S8 
189 
190 
191 
193 
193 

194 
195 
196 


» 

TÈ 

J> 
20 

n 

» 

» 

n 

>.? 
^1 
)j 

21 

» 

22 

1 
1 

1 

» 

» 

B 
1) 

> 

B 
3» 

1» 


Omìddio  .  ^  *  «  t  1^  i  «  « 

Omleldjii  ■  ^<     w  «.%.■.'«.  9  f     »^  4  «  - 

Omicìdio  *.         m    »    4    à    H    i»    «    ■     è     «    «•  f  ^ 

UmicìiU^  »  j.,  ^  ^  ^  «  ♦  ,*  »  «i      4.  1*  A  * 

Omìeldlò  .   «  ».  i  »  .i       i,      *  «  . 

Omicìdio  «   «   q   t       p  «i  t  •  >  *  ^  A  M  m. 

Omicidio  premsdiili^   «  #^  «  «  «  «  »  «  • 

Omicìdio  premodìlat#    .  é  ^  .  ^  *  *  •  '  *  * 

OmUidio  per  molo  tiipt^Qlwjjo  ^mima    .   t  .  . 

Omicìdio  volfntim  ^      «  «  %■  •  «  »  •  «  » 

Omicidio  roteitelo  >      *  «  •  >      «  f  »  t 

Omicidio                   «  i  i  •  «   •  è  >•  i  i 

Omicìdio  ToIonUfio  «      «  «  ^  4  «   »  *  « 

Omicìdio   9  . 

Omicìdio  *  

Omicbiio  premodilito    ...  «  

Orni  IMI  ho  in  tìs^^a  ^  .  . 

Omicìdio  \n  rì**5a  

OttiLcidlo  premediiato   

Omicidio  io  rigsH  

Omicidio   ,  . 

Omicidio 

Omicidio  prem^ìiilo 

OfQiehJio  tn.fNpI  t.  .i  »  4      f  #  t  *  #  «  -m 

Omicìdio  e  lìi|tajli0)tll^  *  *.      «      Ari  »  %  i.  4. 

Omicidio  io  ifiit>  «  V  4  »  •  •  ft.  «.^  it  #  ff 

Omicidio  4  «  «  é  «è.  *  .  « 

Omicidio  deliberalo  •   p   «  .  «   »  «i  #  ^  #  * 

Omicidio  pr9pe«liip(9  »  ^  ^  «  f  «  ^  #  •  . 

Omicìdio  in  ffjiQI  <      ^  ..^vi  «  p  #  >  *  < 

Omicidio  .       i  4      ^  «  .«  À  I.  4>  #  «  i.  • 

Omicidio  .  X  «      %  f'^  ^  «  t   •  »•  t  >#'  f  < 

Omiciilio  .   *  #  i  *  ♦  >  »  4   i,.  ,v  i.  «  - 

Omicidio  .     w              P    *    fK   t    r  •«    é    4^  «  a  * 

Omicidio  p  i 

Omì<:iilio  .    .    .  #  .  *  . 

Orni  cidi  a  e  ferimento  ,   -   .  <  . 

Parnciriio.    .   •   ,  ,   •   -  ,  , 

Parriciilìo.    ^  ,  

ParriciiUo  premeditalo 

Parricidio  premeditalo  

Parricidiii  improprio  p  .   ......   p  .  , 

ReaÌHlenia  alta  pubblki  fom  ,  

Stupro  violoalo  fi  lairocìoiO'  •          *  ^  ^.  « 

Stopri  in  vernini  .  ,  ,   i  •  ^  %  »      .  4 

SieUioHaA»  ff  fterfa  fualjjf^Oà  .  4.  «      .  «  . 

Uxoricidio  piÉilittHIito  .  p  «  »  ^  .V  «  «  * 

Ox^iloWi?  «       ^«UMoMIt  i      f  1  t  t  i 

Un^^fltff^  ^  «  *  %  f  I  ^  »  i      i  «  ^  1 


Gnrfk^naoa 
Abbadia  3p  SalTidom 
Radi  (C  di  Monlmol) 
Hoalo  Sp  Savino 
Pii« 

M  (  C.  di  Arcuo  ) 


JC  dì  Terra  del  S^)e  ] 
(alato  Romane  ) 


Lari 


re  di  Villa  Biu^it  ) 


Caponnorì 
Livorno 

Podu  a  Cftiiaoo  [  C  di  Sobbltno  J 
Livorno 

Abl>fldia  S,  Salvadore 
Rdsia  {  C.  di  SovicilJe  ) 
Alle  Case  (  C,  di  ViCOpiSBOO  J 
LivoriKi 

Cmiei  Bolognese  (  ^tato  Romano  j 

B.  Pantaleo  fCi  di  VÌUCI  ) 

Alte  Cam  (  C.  rfi  Vieopitaoo  ] 


Piftiija 
Ponladm 

CwnpofwvU  (  C.  dì  Cfìtona  ] 
Pttì^ianii 

di  Moolate  )  ' 


Arliant  (  € 

Camajore 

AloUaa  di 
Piaa 
Livoroo 
Marciana 
S.  Giovanni 
Peseta 
A  re  id  osso 
Borao  a  Baggiano 
Caàùìa  {  C  di  Zeri } 
Arem 
iloitllgiKifQ 

Pii^a 


(CdiSlaupaa) 
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fMMTUME 
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CUSTODIA 

FENA 

i 

* 
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W 

B 

FalsA  testinMiiliiiiA  .  . 
f  ilit  littiMAiavit  .  « 

BmrfiBlA 
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a 

• 

* 

• 

s 

3 
s 

3 
4 

6 
7 
8 

» 
ir 

» 

Tnrantictdi*  ..... 

f\tn  npr  maln  ìinmwi0irlui_ 

UUif  pei   IIIUIU  JUIlll VTTIBIn 

Furio  semplice  «  *  ^.  , 
Farlo  serapHce  «  «. 
Farlo  fmiptj^  4  #  f 

»        .  ■<  «>     '«  - 
■  ij  «      t  »  »      *,.  ♦ 

«   m*  '%                m'    m  ■  'm    *>■  • 

»•         t'    '*     ^'    *•  ■*  1 
.  1^   «    .*    *               *    ■••    #■  •  «■  ' 

CortoQt 

t^islojt 

SUa 

Bf  gno  »  Bipoli 

tbiiil 

Contadiot 

Cameriera 
fd. 

• 

■ 

1  ^ 

* 

PI 

3 

O 

m 

ì 

9 
10 
11 
12 

» 

IH 

Sprelì  precel^  .  *  «  . 
Sprelo  preceUo  ,  »,  v  * 
Spreli  preeellt  ^  ^  ,  f 

.■       ».            X      |,.    ■«      «.    .«  4» 

li: 

ffiTiiiina 

SarU 

Serra  f*f*tl 
Iferalfka 

8 

* 

m 

m 

8 

13 

P«fa»Ueo  (C  di  CiSClDi  j 

Bracciaiili 

• 

IRCUOSSO 

CSutiff.  dalli  hmfi 

» 

< 
• 

« 

t 

stalocJ 

UÉGl 

Id 

17 

Furio  

Complieità  in  Omicidio  . 

LtTorno 
Camajofo 
Villa  Baiìlioi 

Teiéilrìco 
BraceiiBla 

• 

3 
B 

• 

l     ■  . 
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BfiRI  PRETORIALI  AL  31  DIGEBIBRE  1848 

RECLUSE 

/ 

1 

1 

f 

OSSERVAZIONI 

ISTRUII  K 

PRIVE 

S  L.  LEGGERE 

AD  UNA  ISTRUZIONE 

AFFATTO 

E  SCRIVERE 

SUPERIORE 

D*  ISTRUZIONE 

Prira  affado  d'istruzione 



id. 

« 

l^rSvA  fiffallA  fi'  ittlriiviAnA 
irriTa  OUBIIU  il  lollUAIOUC 

id. 

id. 

id. 

id. 

— 

— 

id. 

Priva  affatto  d' istrozione 

— 

id. 

id. 

  1 

id. 

— 

— 

id. 

Priva  affatto  d' islraztone 

Priva  affatto  d' istrazione 

id. 

id. 

30 
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GRADO  D'ISTRUZIONE  DELLE  RECLUSE  NELLA  GASA  PEI 

é 


1 

DOIIClUe                H             CUSSE  SOGULE 

► 

lOnn  DBLU  BECIMONE 

OBLLB 

M 

ICANR 

H  S  C 

L  U  8  S 

1 

1» 

Calcìnaja 

Cameriera 

2 

D 

Pisloja 

Serva 

3 

» 

Lucca  ^ 

Bracciante 

4 

Arcidosso 

Conladina 

5 

» 

Livorno 

Sliralora 

6 

id. 

Attende  a  caaa 

7 

1» 

Firenie 

Cameriera 

8 

Marradi 

Contadina 

9 

S.  Gasciano  de'  Bagni 

Sarta 

10 

Firenze 

Cappellaja 

I 


•9 
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eiREZIONALE  DI  S.  GMMMCHVA]¥0  AL  31  DIi 


RE  184» 


I 

ISTRUITI 
L  LEGGERE 
E  SCRIVERE 


RECLUSI 


INIZIATI 
AD  UNA  ISTRUZIONE 
.  SUPERIORE 


 r 

PRIVI 
AFFATTO 
jy  ISTRUZIONE 


OSSERVAZIONI 


egge  e  Scrive 
Legge 

ìd. 
Legge 
sgge  e  Scrive 
Legge 
e  Scrive 
id. 
Legge 


Le  di  coDlro  detenale  hanno. ricevalo  la  loro 
islruzione  nello  Slabilimenlo. 


Priva  affallo  d' ialrazione 


RIEPILOGO  NUMERICO 

DEI  DETENUTI  NELLE  CARCERI  PRETORIALI 
E  DEI  RECLUSI  NELLE  CASE  CORREZIONALI  E  PENALI  DELLA  TOSCANA 
A  TUTTO  IL  31  DICEMBRE  1848 
DISTINTI  SECONDO  IL  LORO  GRADO  DISTRUZIONE 


CARCERI  PRETORIALI 
£  CASE  CORREZIONALI 
E  PENALI 


► 


TOSCANI 


ISTROITI 

Mll 

Leggere  e  ScrìTeie 

MiMbi  Femn. 


INIZIATI 

AD  DNA 

IstruzioDe  super. 

AtawU  I  Pena. 


PRIVI 

Al 

Istiuiione 

Mawbi  \  Femn. 


Maichi 


Femmiae 


TOTALE 


i 

2 


Cabcbri  prbtoriali  

Casa  penalb  s  corbbzionalb  di  Firbnzb 

Casa  di  forza  di  Voltbbra  

Casa  penale  di  Livorno  

Casa  penale  di  Portoferrajo  

Casa  pen.  e  correz.  di  S.  Gimignano. 


395 


44 


439 


79 


90 


258 


160 


219 


10 


816 


80 


58 


121 


36 


63 


358 


15 


316 


71 


128 


117 


128 


17 


404 


129 


251 


153 


190 


17 


760 


18 


1,133 


10 


27 


421 


129 


251 


153 


196 


10 


1,160 
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OSSERVAZIOi\I 

SUL  PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  TAVOLA  IH. 

INDICANTE 

IL  GRADO  D'ISTRUZIONE  DEI  DETENUTI  E  RECLUSI 

VSX.&S  OAaOSBI  BXIi  OaAHBUOATO 


^  ostochè  ne  fu  dato  di  poter  raccogliere  con  tutta  esattezza  il  numero 
dei  detenuti  nelle  Carceri  del  Granducato  al  termine  del  decorso  anno  1848, 
potrà  sembrare  ad  alcuno  che  non  si  sarebbe  dovuto  trascurare  Y  oppor- 
tunità di  presentare  un  Prospetto  Statistico  cosi  importante  nella  sua  com-. 
pietà  estensione ,  dividendo  cioè  gli  accusati  in  categorie  :  le  quali  sogliono 
stabilirsi;  sopra  la  natura  dei  delitti;  sopra  la  popolazione  dei  luoghi  in 
cui  furono  commessi  ;  sopra  il  sesso ,  V  età ,  lo  stato  civile  dei  delinquenti  ; 
sopra  la  loro  origine,  domicilio  e  professione y  e  finalmente  sul  grado 
d'istruzione  da  ciascheduno  di  essi  ricevuta.  Ma  nel  preludio  di  que- 
sta III  Tavola  fu  già  avvertito ,  che  al  solo  rapporto  dell' t^/rtizton^  di- 
visammo restringere  osservazioni  e  conseguenze;  riserberemo  dunque  ad 
altro  tempo  lo  estenderci  a  tutte  insieme  le  categorie  sopra  indicate. 

Predominati  ora  da  viva  brama  di  poter  dimostrare  con  dati  e  fatti 
certi  l'assoluta  necessità  di  provvedere  alla  istruzione  popolare y  tratte- 
remo piuttosto  questo  articolo  nel  massimo  possibile  sviluppo;  ricer- 
cando a  tal'  uopo  nel  numero  totale  dei  Reclusi  la  proporzione  tra  gli 
istruiti  e  gli  idioti^  del  parichè  la  qualità  dei  delitti  che  dai  primi  furono 
commessi:  più  particolarmente  noteremo  i  reati,  in  forza  dei  quali  furono 
sottoposti  ad  accusa  i  pochi  che  goderono  il  vantaggio  di  iniziarsi  ad  un 
grado  d'istruzione  superiore  ai  semplici  rudimenti  del  leggere' e  delio  scri- 
vere, essendo  di  troppa  importanza  lo  indagare  a  qual  genere  di  delitti 
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si  siano  mostrati  proclivi  quei  che  ebbero  la  sorte  di  poter  coltivare  le  fa^ 
9,  colta  intellettuali.  Nè  sarà  trascurata  V  operazione  statistica  dei  confronti;  in 

quel  miglior  modo  bensì  che  potranno  istituirsi  con  dati  spesso  dissimili,  e  per- 
ciò solamente  approssimativi:  poiché  se  il  carattere  delle  attuali  indagini 
è  di  sua  natura  disgustoso  e  umiliante,  siano  palesati  almeno  quei  titoli 
di  conforto ,  che  possono  far  nutrire  lusinghe  di  miglioramento  nelle  con- 
dizioni morali  del  popolo  toscano. 

1 

Proporzione  tra  il  numero  dei  Detenuti  ed  il  rimanente 
della  Popolazione. 

Al  termine  del  184*8  la  Toscana  conservava  tuttora  i  naturali  confini 
che  avea  ricuperati  in  virtù  dei  recenti  acquisti  fatti  in  Garfagnana  e  in 
Val  di  Magra.  Ora  siccome  comparvero  nel  Prospetto  Statistico  che  illu- 
striamo anco  i  detenuti  delle  due  indicate  contrade,  ragion  voleva  che  se 
ne  determinasse  la  proporzione  con  tutti  gli  abitanti  del  Granducato, 
ascendenti  in  allora  al  numero  approssimativo  di  1,854,649  circa. 

Vuoisi  avvertire  altresì ,  che  tra  i  detenuti  nelle  Carceri  Pretoriali  e 
tra  ì  reclusi  nelle  Case  Penitenziarie  e  di  Forza  se  ne  contavano  al  31 
Dicembre  prossimo  passato  novantacinque  dei  non  toscani  ^  caduti  nelle 
mani  della  giustizia,  o  per  domicilio  transitorio  nel  Granducato,  o  per 
essersi  in  esso  recati  ad  esercitare  un  qualche  mestiere,  o  per  cause 
analoghe.  Furono  perciò  notati  coloro  nel  Prospetto  con  carattere  corsivo; 
e  s'intende  di  non  farne  menzione  alcuna  nelle  attuali  osservazioni,  su- 
bitochè  ad  altri  Stati  appartengono.  Quindi,  detraendo  a  buon  dritto  ì 
precitati  95  esteri  daf  numero  totale  dei  detenuti ,  potremo  con  sodisfa- 
zione  annunziare,  che  all'epoca  più  volte  citata  restringevasi  quella 
cifra  ai  1,133. 

Da  ciò  che  fu  premesso  consegue  manifestamente,  che  se  nel  Gran- 
ducato al  31  Dicembre  1848  si  contavano  1,854,649  abitanti,  e  tra  questi 
1,133  erano  detenuti  o  reclusi  perchè  sottoposti  a  processo  o  già  proces- 
sati, ne  risultava  la  proporzione  numerica  di  1  ogni  1,637.  Ma  una  tale 
conseguenza  debbesi  riguardare  di  carattere  consolante,  oppure  di  tristo?  Ciò 
dovrebbe  appunto  emergere  dair  argomento  che  la  Statìstica  tanto  utilmente 


—  297  — 

suole  adoperare,  quello  cioè  dei  confronti;  se  nel  caso  nostro  istituire  si  potes- 
sero eoo  termini  di  rigorosa  analogia.  Qui  però  gioTi  il  ripetere ,  che  in  questo 
primo  lavoro  suir  andamento  della  giustizia  criminale ,  si  ebbe  in  mira  il 
^0  grado  d'istruzione  dei  detenuti,  senza  prender  nota  speciale  del  tempo 
in  cui  ciascheduno  di  essi  restò  soggetto  ad  accuse  ed  a  successive  asso- 
luzioni 0  condanne  ;  mentre  in  Francia  e  nel  Belgio  (ove  più  spesso  cer- 
clieremo  i  confronti ,  stantechè  dai  Governi  di  quelle  due  nazioni  si  pub- 
blJcano  lavori  statistici  di  rarissima  accuratezza)  la  periodica  ricerca  della 
pj^oporzione  tra  gli  abitanti  che  godono  libertà  e  i  detenuti  dalla  giustizia 
suol  basarsi  sul  numero  di  quegli  accusati ^  che  nel  corso  dell'anno  subi- 
rono la  loro  sentenza,  o  furono  assoluti.  In  forza  dunque  della  preindicata 
diversità  di  dati  e  di  condizioni,  ci  limiteremo  a  darne  in  seguito  un 
qua  1. che  cenno,  ma  fugacissimo. 


2 

^9^4^orxione  tra  il  numero  dei  detenuti  istruiti  nel  leggere  e  nello  scrivere  ^ 
gf  iniziati  ad  un'  istruzione  superiore ,  e  i  totalmente  ignoranti. 

Con  penosa  sospensione  d' animo  si  eseguirono  gli  spogli ,  le  reparti- 
^^oni  ^  i  debiti  confronti ,  per  trarne  i  materiali  componenti  quest'  articolo. 

iDrama  dì  conoscere,  se  gli  sciagurati  che  caddero  in  delitto,  vi  furono 
^P^nti  da  brutale  ignoranza,  o  sivvero  da  alienazione  di  una  mente  più 
^  Uien  rischiarata  dalla  luce  dell'  istruzione ,  ne  diè  V  impulso  a  perlustrare 
^  squallide  pareti ,  entro  le  quali  la  mano  della  giustizia  teneva  reclusi 
^  >^ei  di  attentati  contro  le  persone  o  contro  le  proprietà  altrui  :  era  quindi 
^«turale  l'ansietà  nostra  di  afferrarne  i  resultati. 

VoUesi  primieramente  conoscere  il  numero  degli  idioti ,  o  al  tutto  igno- 
^^uti  Subitochè  moltissimi  tra  i  designati  nel  Prospetto  Generale  apparivano 
addetti  alle  classi  popolari  dei  braccianti  e  degli  artigiani  y  dovevasi  pre- 
^^ntìere  che  i  privi  d' istruzione  costituissero  la  massima  parte  dei  carcerati; 
^  in  ciò  non  andammo  errati.  Tornando  infatti  a  detrarre  dal  totale  i  95 
toscani,  nel  residuo  dei  1,133  trovammo  che  non  meno  di  760,  ossia 
^  ^ue  terzi  circa,  non  avevano  ricevuta  veruna  istruzione. 

Ma  sebbene  sia  stala  già  fatta  l' opportuna  avvertenza ,  che  quasi  tutti 
*  carcerali  predetti  appartenevano  alle  diverse  infime  classi  del  popolo, 
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pur  nondìmeoo  potevasi  sperare  »  che  una  parte  degli  artigiani  posti  sotto 
processo  avessero  frequentata  almeno  una  qualche  scuola  elementare  di 
lettura  e  di  scritto ,  ed  invece  il  numero  di  questi  è  stato  di  soli  358  ; 
anzi  questa  cifra  dovrà  diminuirsi^  in  forza  di  un  giusto  titolo  che 
in  seguito  indicheremo ,  determinando  per  ora  la  proporzione  di  questa 
seconda  categoria,  col  rappresentarla  numericamente  come  33  ogni  100. 

Ottennesi  frattanto  un  risultamento  molto  importante  1  Se  da  1,133 , 
tra  condannali  e  accusati,  debbono  detrarsi  760  al  tutto  ignoranti,  e 
358  più  0  men  difettosamente  istruiti  nella  lettura  e  nello  scritto,  deve 
conseguirne  che  soli  15  ebbero  i  mezzi  di  potersi  avviare  nella  carriera 
degli  studii  scientifici,  o  letterarii  almeno.  Ma  il  quindici  in  1,133  è  frazione 
equivalente  ad  uno  ogni  setlantasei  :  dunque  a  buon  dritto  potremo  ormai 
stabilire,  che  in  Toscana,  al  termine  del  1848,  trovavasi  un  solo 
istruito  ogni  settantasei  reclusi;  alcuni  dei  quali  soggiacenti  ad  accuse, 
ed  altri  già  condannati  o  sotto  processo. 

Deplorando  la  condizione  sociale  di  quei  disgraziati  che  non  ebbero 
i  mezzi  di  poter  valutare  col  soccorso  di  una  qualche  educazione  istrut- 
tiva i  sommi  pregii  del  dono  divino  dell'intelletto,  in  virtù  della  qual 
conoscenza  alcuni  di  essi  si  sarebbero  forse  conformati  ai  doveri  del  cit- 
tadino onesto,  astenendosi  dal  commettere  attentati  contro  il  proprio  simile 
0  contro  le  proprietà  altrui:  lamentando  altresì  la  sorte  di  quelli  che 
avrebbero  dovuto  e  potuto  prevalersi  dell'  istruzione  che  riceverono ,  co- 
mecché limitata  a  meschinissimi  rudimenti ,  se  trascurando  di  trar  profitto 
dal  saper  leggere,  ebbero  l'opportunità  d'istruirsi  sopra  gli  obblighi  del 
proprio  stato  e  noi  fecero  :  voUesi  a  un  tempo  tener  dietro  con  rigoroso 
esapie  ai  pochissimi,  che  inciviliti  da  educazione  istruttiva  caddero  pur 
nondimeno  in  potere  della  giustizia,  essendo  di  troppa  importanza  il  non 
trascurare  i  benché  mihimi  fatti ,  ogniqualvolta  possano  questi  attenuare 
la  più  0  meno  odiosa  qualità  dei  delitti,  che  da  quest'  ultima  classe  di  de- 
tenuti furono  commessi. 
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3 

Condizione  sociale  e  delitti  commessi  dai  reclusi 
iniziati  ad  un' istruziàne  letteraria 

Chi  ebbe  in  sorte,  per  propizia  condizione  sociale,  il  duplice  possesso 
e  di  una  comoda  esistenza  e  dei  mezzi  per  procacciarsi  un'educazione 
istruttiva  superiore  alla  elementare ,  ma  ciò  nondimeno  si  rese  reo  di  tal 
delitto  da  restar  colpito  dall'  ignominia  di  una  pubblica  querela ,  convien 
supporre  che  gl'impulsi  e  il  predominio  di  violenta  passione  lo  avessero 
spinto  fuori  del  sentiero  delF  onore.  Qualunque  fosse  però  la  funesta  causa 
dei  commessi  reati ,  sarà  principalmente  da  deplorarsi  T  aberrazione  men- 
tale che  rese  insensibili  alla  lucidezza  d^lla  verità  e  della  virtù  quei  che 
avrebbero  dovuto  venerarle  in  grazia  appunto  del  coltivato  intelletto: 
pochissimi  per  verità  si  trovarono  nelle  carceri  del  Granducato  forniti  di 
istruzione  letteraria ,  ma  perciò  appunto  ne  sembrò  debito  di  giustizia  lo 
indicare  la  condizione  sociale  cui  appartenevano,  standoci  troppo  a  cuore 
la  conferma  di  ciò  che  spesso  asserimmo ,  esser  cioè  necessario  lo  istruire 
il  popolo  quanto  il  dargli  l'alimento. 

YoUesi  intanto  appurare  l'elenco,  comecché  aàsai  ristretto,  dei  dete- 
nuti in  pena  ai  quali  non  mancarono  i  mezzi  d'istruzione:  e  sul  fondato 
sospetto  che  le  ricevute  indicazioni  non  siano  state  di  rigorosa  esattezza 
in  proposito  di  tre  di  essi,  abbiamo  voluto  considerarli  come  addetti  alla 
categoria  degli  ammaestrati  nella  sola  lettura  e  nello  scritto,  stantechè 
uno  era  bracciante  e  gli  altri  due  servitori.  In  forza  di  ciò  disparvero  tre 
delitti  di  furto ,  um»  dei  quali  violento  commesso  dal  bracciante ,  gli  altri 
dai  due  salariati  per  bassi  ufficii  di  servitù  domestica,  e  potendosi  perciò  ben 
supporre  da  qual  genere  d' istruzione  fossero  stati  inciviliti:  venne  intanto 
a  ridursi  a  soli  quindici  il  numero  di  quei  che  poterono  realmente  colti- 
vare le  facoltà  dell'  intelletto ,  e  vollero  ciò  non  ostante  disonorare  il  pro- 
prio nome,  macchiandolo  con  delitti. 

Comparirà  tra  questi  un  fratricida;  funesto  frutto  delle  discordie  tra 
consanguinei,  ereditato  dai  progenitori  delle  sacre  carte.  L'uccisore. eser- 
citava un'  arte  meccanica  :  sembra  che  l' istruzione  ricevuta  non  fosse 
accompagnata  da  domestici  esempii  di  probità  e  di  virtù  sociale. 

40 
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Altri  due  delinquenti  di  questa  categoria  uccisero  la  propria  moglie: 
scritturale  Tuno  di  professione,  funzionario  pubblico  l'altro,  conculcarono 
ambedue  il  giuramento  pronunziato  a  piè  dell'altare,  e  non  ebbero  ribrezzo 
di  aggredire  col  pugnale  chi  forse  gli  aveva  fatti  lieti  di  bramata  prole. 
E  di  sangue  umano  si  lordarono  due  possidenti,  iniziati  ad  istruzione 
scientifico-letteraria  ;  anzi  uno  di  essi  già  prossimo  a  conseguire  la  laurea 
di  dottore.  Meno  colpevole ,  ma  non  meno  brutale ,  si  rese  un  altro  dete- 
nuto ,  istruito  esso  pure  e  di  agiate  fortune ,  che  per  ebbrezza  srasuale 
fece  vittima  delle  sue  libidini  una  vergine  immatura. 

Un  fratricidio  dunque ,  due  uxoricidU ,  due  omicidii  e  uno  sttq>ro  vio- 
lento ;  sei  gravi  delitti  contro  le  persone  ;  colpirono  di  disonore  un  egual 
numero  di  cittadini,  detenuti  in  custodia  o  in  pena,  al  termine  dell'anno 
decorso,  sebbene  forniti  d'istruzione  e  di  comoda  sussistenza:  altri  tre 
di  quegl' ingrati  verso  la  Provvidenza  si  resero  rei  dì  attentati  contro  le 
proprietà.  Un  commerciante ,  sedotto  da  cupidigia ,  ebbe  la  condanna  ai 
lavori  forzati  per  furto  magno  e  quaUfieato:  e  per  furto  qualificato  fu  re- 
cluso nella  Gasa  penale  in  Volterra  un  giovine  studente  y  dopo  aver  dato 
saggio  di  non  comune  ingegno  nella  carriera  letteraria  che  percorreva. 
Detenuto  in  pena  entro  una  carcere  {ur^oriale  trovavasi  finalmente,  all'epoca 
più  volte  indicata,  un  artista  di  molta  istruzione  e  capacità ,  accusato 
di  truffe  con  gravi  indizii. 

Il  rimanente  dei  reclusi  forniti  di  educazione  istruttiva  commisero 
falli,  deplorabili  al  certo,  ma  molto  meno  gravi.  Un  capo  di  officina  ed 
un  possidente  disturbarono  la  tranquillità  pubblica  con  devastazioni  e  <if- 
multi.  ArcU  scagliare  ingiurie  e  percosse  contro  l'Ufiziale  suo  superiore  un 
Militare  di  non  comune  e  colto  ingegno ,  e  perciò  tanto  più  reo  di  avere 
spezzato  qud  freno  di  disciplina ,  senza  la  quale  non  potrà  giammai  otte- 
nersi quiete  e  buon  ordine  in  un  corpo  armato.  Non  osservò  la  prescri- 
zione di  esiKo  intimatogli  dal  Tribunale,  e  cadde  perciò  nuovamente  in 
mano  della  giustizia  un  giovine,  che  dopo  avere  percorsa  in  parte  la 
carriera  ecclesiastica ,  aveva  cambiata  la  qualità  di  chierico  nell'  arte  del 
macellaio.  E  un  disgraziato  computista  y  più  valente  nelle  previsioni  eco- 
nomiche per  conto  altrui  che  per  conto  proprio^  costretto  dal  bisogno  a 
ricorrere  ad  imprestiti ,  e  non  volendo  poi  o  non  potendo  farne  la  (pro- 
messa restituzione,  scontava  in  carcere  il  debUo  civile  contratto.  Final- 
mente un  cotto  possidente  purgava  colla  detenzione  lo  sbaglio ,  forse  in- 
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volontariamente  commesso^  di  essersi  reso  complice  di  un  omicidio  in 
duello  y  essendosi  uniformato  all'  uso  barbaro^  ma  tuttora  colle  divise  del- 
l' onore  ammantato  ^  di  non  rifiutarsi  all'  assistenza  di  due  che  per  com- 
porre le  differenze  insorte  si  sfidarono  all'  armi  y  per  poter  poi  attestare , 
che  il  vinto  era  stato  ucciso  nelle  regole  prescritte  ! 

Frattanto  è  di  vero  conforto  il  poter  ripetere ,  che  nel  numero  totale 
dei  delinquenti,  i  quali  si  trovavano  reclusi  a  tutto  il  31  Dicembre  del  1848, 
totalità  già  espressa  colla  cifra  di  1,133 ,  quindici  e  non  più  avevano  rice- 
vuta una  regolare  educazione  istruttiva  ;  lo  che  equivale  alla  consolante 
proporzione  di  uno  ogni  settantasei. 

4 

Grado  d' istruzione  delle  recluse  e  delle  detenute  in  custodia  o  in  pena 

Vollesi  render  conto  separatamente  delle  recluse,  poiché  dovendo  trattare 
il  disgustoso  articolo  di  carcerati  e  di  carceri ,  con  esporre  alla  pubblicità 
le  condizioni  più  difettose  dell'  umana  specie,  ogni  circostanza  attenuante 
gli  effetti  di  sinistre  impressioni  merita  di  esser  notata  :  e  nel  caso  nostro 
rendevasi  notabilissima  una  differenza  tanto  più  sostanziale,  in  quantocbè 
relativa  alla  proporzione  tra  il  numero  dei  delinquenti  maschi  e  quello  delle 
pertinenti  al  sesso  detto  più  debole ,  sottoposte  ad  accusa  o  già  condannate. 
La  disparità  che  additeremo,  consolerà  gli  amici  del  ben  pubblico;  for- 
merà, sotto  analoghi  rapporti,  l'encomio  dell'incivilito  popolo  toscano; 
offrirà  materia  a  importanti  riflessi  degli  economisti. 

In  1,133  individui ,  detenuti  in  custodia  o  in  pena  al  termine  dell'anno 
decorso ,  diciassette  erano  le  donne  repartite  nelle  Carceri  pretoriali  del 
Granducato ,  e  dieci  le  recluse  nella  Casa  correzionale  e  penale  di  S.  Gi- 
mignano  ;  cumulativamente  27  :  una  cioè  ogni  42  detenuti  e  conseguente- 
mente colla  proporzione  tra  le  femmine  e  i  maschi  di  1  a  41. 

Ma  quale  educazione  istruttiva  quelle  recluse  avevano  ricevuta?  Lo 
additeremo  partitamente  :  anzi  in  riguardo  al  piccolo  numero  ^  vuobi  ag- 
giungere la  indicazione  specifica  della  loro  condizione  sociale^  come  pure 
del  delitto  da  ciascheduna  di  esse  commesso. 

E  incominciando  da  quelle  che  si  macchiarono  di  più  gravi  falli, 
e  perciò  detenute  in  S.  Gimignano ,  cinque  ne  trovammo  ree  di  attentati 
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contro  le  persone  ^  ed  altrettante  contro  le  proprietà.  Due  delle  prime 
ebbero  la  crudeltà  di  macchiarsi  d'infanticidio.  L'Autore  della  natura 
impresse  in  tutti  gli  animali  la  istintiva  conservazione  della  loro  prole  ; 
se  la  specie  umana ,  cotanto  elevata  sopra  gli  altri  esseri  col  sentimento 
e  colla  ragione,  presenta  una  cosi  funesta  eccezione  alla  regola  naturale, 
forza  è  lo  addebitarne  certe  condizioni  sociali  cui  Tuomo  si  sottopose: 
una  di  quelle  due  barbare  madri  era  contadina;  l'altra  esercitava  il  me- 
stiere di  stiratrice  in  una  delle  città  più  popolose  dello  Stalo,  ove  per 
conseguenza  lo  Spedale  dei  gettatelli  non  mancava!  — Per  veleno  apprestato 
cadde  in  mano  della  giustizia  un'  altra  femmina,  di  famiglia  colonica.  Una 
sarta  imitò  il  non  tanto  raro  esempio  dell'uccisione  di  mogli,  commet- 
tendo un  viricidio.  E  un'attendente  alle  cure  domestiche,  ma  per  quanto 
sembra  adoperando  modi  assai  turpi,  restò  convinta  di  lenocinio. 

Commisero  delitti  contro  le  proprietà  le  altre  cinque  recluse  in  S.  Gimi- 
gnano.  Plebea  d' orìgine ,  ma  più  plebea  di  sentimenti ,  una  mercenaria  che 
prestava  ¥  opera  sua  in  bassi  servigli ,  ebbe  V  ardimento  di  commettere  un 
furto  qualificato ,  con  circostanze  gravanti.  Insensibile  alle  sofferte  querele 
e  successive  condanne,  una  lavoratrice  di  paglia  si  rese  rea  per  la  terza 
volta  di  fUrto.  Due  cameriere  ed  una  serva  finalmente  soggiacquero  a  con- 
danna ,  per  famulato  e  per  truffa. 

Cade  qui  in  acconcio  la  notabilissima  avvertenza ,  che  le  sole  due 
predette  cameriere  erano  state  appena  iniziate  ai  primi  insegnamenti  di  let- 
tura e  di  scritto;  le  altre  sette  non  aveano  giammai  frequentata  veruna 
scuola.  Che  se  al  termine  della  reclusione  rientreranno  in  società  discreta- 
mente istruite ,  ne  anderanno  debitrici  ad  un  provvido  ordinamento  di  vera 
beneficenza ,  del  quale  faremo  in  seguito  onorevole  menzione. 

Debbonsi  ora  indicare  le  altre  diciassette  detenute  nelle  diverse  Car- 
ceri pretoriali,  e  probabilmente  sotto  processo,  perchè  tutte  recluse 
per  custodia,  e  nessuna,  in  quel  tempo  almeno  (31  Dicembre  1848),  con- 
dannate a  subire  una  pena.  Gravitava  sopra  una  contadina ,  una  cfiffettiera 
ed  una  bracciante  la  funesta  accusa  di  avere  uccisa  la  loro  prole ,  predo- 
minate forse  da  timore  oppure  da  vergogna  :  le  prime  due  erano  sospette 
d'infanticidio;  l'ultima  di  procurato  aborto  o  feticidio.  Per  moto  improv- 
viso d'ira  che  te  tolse  il  lume  di  ragione,  una  berrettaja  attaccò  con 
molta  fierezza  un  uomo ,  e  Y  uccise  :  una  tessitrice  era  caduta  sotto  V  ac- 
cusa di  complicità,  nel  tragico  avvenimento  di  un  altro  omicidio.  Ma  l'umile 
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condizione  dì  bracciante  rese  più  audace  una  delle  detenute,  poiché  fu  inqui- 
sita per  latrocinio:  un'altra  tessitrice  e  tre  cameriere  non  si  erano  atten- 
tate a  commettere  che  furti  semplici. 

La  scostumatezza  sembra  che  servito  avesse  di  principal  motivo  per 
la  carcerazione  delle  cinque  seguenti,  imputate  di  commesso  delitto:  una 
cucitrice  ed  una  sarta  non  avevano  obbedito  ai  precetti  della  Polizia  e 
furono  recluse:  ad  una  prostituta  era  stato  intimato  lo  sfratto ,  ma  sprezzò 
quell'ingiunzione  e  fu  arrestata:  un'altra  meretrice,  del  parichè  una  serva 
emancipatasi  dai  suoi  padroni,  eccederono  in  alti  di  mal  costume,  e  la 
bassa  polizia  se  ne  impossessò.  Finalmente  due  artigiane,  chiamate  a  de- 
porre in  qualità  di  testimoni  in  un  giudizio,  scientemente  esposero  il  falso, 
ed  il  potere  esecutivo  ne  ordinò  l'arresto. 

Riepilogando  il  fin  qui  esposto  potremo  dedurne,  che  le  17  donne  tro- 
vate nelle  Carceri  pretoriali  al  31  Dicembre  prossimo  passato,  appartene- 
vano alle  basse  classi  del  popolo  minuto  :  importantissimo  sarà  lo  aggiun- 
gere, che  nessuna  di  esse  aveva  ricevuto  il  benché  minimo  saggio  d'istru- 
zione !  Ci  si  conceda  dunque  di  ripetere ,  come  ben  consolante ,  il  risul- 
tato finale  di  questa  specifica  indagine.  Nella  totalità  di  1,133  persone  recluse 
sole  27  appartenevano  al  sesso  femminile  ;  nessuna  di  quelle  donne  era 
di  agiata  condizione  sociale  ;  due  sole ,  (  cameriere  entrambe  ) ,  iniziate 
appena  nella  lettura  e  nello  scrivere! 

Questa  luminosa  dimostrazione  ci  autorizza  a  ripetere  qui  ciò  che,  non 
ha  molto,  altrove  dichiarammo,  a  Nella  fondazione  di  pubbliche  Scuole 
«  popolari  non  resti  dimenticato  il  sesso  femminile;  essendo  strana  e  lu- 
ce giusta  la  pretesa  che  una  metà  della  popolazione ,  egualmente  insignita 
c<  del  dono  intellettuale  ,v  debba  esser  tenuta  in  una  quasi  assoluta  igno- 
c<  ranza ,  senza  riflettere  che  ciò  appunto  prepara  un  ostacolo  assai  forte 
«  alla  buona  educazione  dei  teneri  fanciulli.  Si  tengano  dunque  aperti 
tt  Educatorii  di  prima  classe  in  ogni  capoluogo  di  Provincia  ;  di  seconda 
c<  e  terza  classe  in  ogni  capoluogo  di  Distretto  e  di  Sezione  distrettuale.  Ma 
«  in  tutte  le  Comunità  si  aprano  tante  Scuole  femminili  gratuite,  quante  sono 
c<  le  Terre,  le  Borgate ,  i  popolosi  Villaggi  nel  territorio  compresi:  dimodoché 
c<  ogni  fanciulla  ricever  possa  un'educazione  istruttiva,  elementarissima 
«  sì  ma  conforme  alla  classe  sociale  cui  apparterrà,  affinchè  per  essa  ancora 
c(  cessi  l'umiliante  degradazione  di  un'assoluta  ignoranza.  (Y.  Progetto  di  una 
nuova  divisione  territoriale  della  Toscana  —  Firenze  —  Le  Monnier  1 849. } 
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Osservazioni  addizionali 

Tenendo  in  mira  il  prefissoci  primario  scopo  di  ricercare  il  diverso 
grado  Sistruzione  dei  detenuti  e  reclusi  nelle  Carceri^  potevasi  riguardare 
come  esaurito  tale  argomento ,  se  nel  formare  un  reparto  generico  e  spe- 
cifico dei  delitti ,  il  numero  degli  omicidiiy  e  più  ancora  quello  dei  pam- 
cidiiy  non  ne  avesse  recata  tal  penosa  sorpresa  j  da  reputare  nostro  debito 
di  anticiparne  un  cenno.  Ogni  qualvolta  infatti  ne  fu  imposto  Tobbligo  di 
pubblicare  lavori  statistici^  la  verità  non  deve  tenersi  occulta,  ma  invece 
è  dovere  il  palesarla ,  perchè  ai  gravi  mali  sociali  siano  sollecitamente 
contrapposti,  se  fia  possibile,  opportuni  rimedii. 

Dappoiché  la  divina  legge  evangelica  svelò  tutta  la  barbarie  della  illi- 
mitata potestà  dei  padri  sulla  vita  dei  figli,  e  dei  padroni  sopra  quella  degli 
schiavi ,  r  uceisiùM  d' un  uomo ,  qualunque  ne  sia  l' autore  e  la  vittima , 
fu  posta  giustamente  nel  primo  rango  dei  delitti.  Si  rispetti  pure  l'assoluta 
necessità  della  propria  difesa,  in  forza  di  un  congenito  diritto  di  natura, 
nel  caso  d'ingiusta  aggressione;  e  si  ammetta  altred  l'obbedienza  al  co- 
mando della  legge ,  se  talvolta  sia  creduto  opportuno  lo  armare  il  braccio 
dei  privati  cittadini ,  per  reprimere  senza  dilazione  un  qualche  grave  di- 
sordine: in  ogni  altro  caso  l'uccisione  di  un  uomo  fatta  da  un  altr'uomo 
ingiustamente,  sia  con  mezzi  diretti  o  indiretti,  sarà  sempre  un  grave 
misfatto. 

Se  nonché  il  furore  dell'ira,  dell'odio,  della  gelosia,  e  di  altre  umane 
passioni ,  potrà  far  riguardare  l'omicidio  con  occhio  di  minor  rigore:  questi 
casi  però  non  potrebbero  ammettersi  come  frequenti,  senza  supporre  ben 
poco  incivilito  il  popolo  in  mezzo  al  quale  venissero  troppo  spesso  ripe- 
tuti ;  quindi  più  giustamente  resterebbe  esposta  all'  accusa  di  erronei  o 
rozzi  ordinamenti  sociali  quella  nazione,  i  di  cui  componenti  comparis- 
sero molto  [proclivi  all'omicidio  per  dolo  o  per  colpa. 

Dipartendoci  da  queste  considerazioni,  e  ripensando  per  altra  parte 
cbe  da  lungo  tempo  i  connazionali. del  pariché  gli  esteri  tributano  ai  To« 
scani  l'onorevole  encomio  di  avanzata  civiltà  e  rara  gentilezza,  ne  sembrò 
molto  imponente  il  numero  dei  reclusi  per  omicidio.  Vero  è  che  nel  prender 
nota  di  tutti  i  carcerati  nel  giorno  in  cui  spirava  Tanno  decorso,  resta- 
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rono  coUetUvaménte  compresi  in  quel  registro,  e  i  detenuti  in  custodia  per- 
chè sotto  processo ,  e  i  già  condannati  da  più  anni  Ciò  nondimeno  però 
in  1,133  accusati  271  omicidi  produrranno  sempre  ruminante  e  trista  pro- 
porzione del  24  per  cento,  ossìa  di  circa  una  quarta  parte.  (  V.  Prospetto 
di  Lettera  A  a  pag.  312  ). 

Che  se  alla  morte  di  un  uomo  per  mano  di  altro  uomo  ripugna  quel- 
rafibzione  connaturale  tra  i  simili,  manifesta  anco  nei  bruti,  egualmente 
che  i  sentimenti  di  compassione  e  rimorso  suscitati  dalla  coscienza ,  con 
tanto  maggior  forza  restar  dovrebbero  infrenati  gl'iniqui,  che  sono  spinti  da 
nefando  disegno  ad  estìnguere  chi  diè  loro  la  vita.  Eppure  non  meno  di  dodici 
si  erano  macchiati  di  quella  turpitudine  tra  i  271  sopraindicati;  tanto  è  vero 
che  nulla  esiste  di  co^  sacro,  cui  Fumana  perfidia  non  osi  talvolta  di  violare! 

Ma  poiché  Y  umanissimo  concetto  che  suggeriva  ai  legislatori  nelle  tra- 
scorse età  di  non  far  motto  del  figlio  parricida,  sperando  che  la  terra  non 
avrdi>be  giammai  prodotto  simili  mostri ,  fu  smentito  nei  tempi  successivi 
(  compresi  i  nostri  )  da  fatti  atroci  di  quel  genere  e  non  rari ,  si  esamini 
almeno  nelle  attuali  ricerche  tutto  ciò  che  additar  possa  le  cause  spe- 
ciali di  simili  misfatti,  per  dedurne  quale  influenza  possa  avervi  esercitata 
la  condizione  speciale  di  chi  li  commise.  Soprattutto  poi  ne  sta  a  cuore 
di  render  noto,  se  quei  perversi  goderono  i  vantaggi  di  un'educazione 
istruttiva,  aflSnchè  resultando  che  ne  restarono  privi,  conoscasi  sempre 
più  l'assoluto  bisogno  di  una  (Hropagata  istruzione  popolare^ 

Sappiasi  dunque ,  che  un  detenuto  in  custodia  per  accasa  di  purrid^ 
dio  era  timgnajo  di  professione,  superficialmente  ammaestrato  nel  leggere 
e  nello  scrivere.  Ad  un  egual  grado  di  elementarissima  istruzione  avevano 
partecipato  un  possidente ,  un  fabbro  e  due  braccianti ,  accusati  anch'  essi 
di  parricidio;  uno  dei  quali  però  con  circostanze  attenuanti,  e  l'ultimo 
di  essi  per  moto  improvviso  d'animo.  Gli  altri  sette ,  pertinenti  alla  bassa 
classe  dei  braccianti,  uccisero  il  padre  loro  in  modo  più  o  meno  atroce  : 
costoro  erano  tutti  completamente  ignoranti. 

6 

Saggio  di  confronti  statistici 

Fu  già  avvertito,  che  con  dati  ineguali  mal  si  fanne  i  craironti:  ma 
la  necessaria  parità  di  condizioni  e  di  circostanze  in  questo  primo  lavoro 
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non  potè  aversi^  e  ci  attenemmo  per  questo  al  partito  di  presentare  un  fu- 
gace transunto  di  ciò  che  trovasi  di  analogo  nelle  relazioni  statistiche 
deir amministrazione  della  giustizia  criminale  in  Francia  e  nel  Belgio^  sem- 
brandoci che  se  ne  possa  dedurre  un  qualche  argomento  per  fare  para- 
goni di  correspettiva  specie. 

In  Francia  —  Nel  corso  del  1830  il  numero  degli  accusati  ascese  ai 
6,962:  di  questi  4,319  non  sapevano  nè  leggere  nè  scrivere;  1,826  posse- 
devano queste  cognizioni  imperfettamente;  688  leggevano  e  scrivevano 
assai  bene;  129  avevano  ricevuta  una  istruzione  superiore.  Conseguente- 
mente più  dei  tre  quinti  degli  accusati  (dai  61  ai  62  per  100)  non  sape- 
vano neppur  leggere:  che  se  dal  rapporto  officiale  del  Ministero  della.  Guerra 
di  queir  anno  medesimo  risultò  che  il  numero  dei  giovani  chiamati  sotto 
le  armi  al  tutto  ignoranti  era  di  53  sopra  100 ,  qudla  differenza  dipen- 
deva dallo  aver  compreso  nel  numero  degli  accusati  anco  le  donne ,  gene- 
ralmente meno  degli  uomini  istruite:  ed  infatti  se  il  numero  proporzionale 
degli  idioti  fu  di  62  circa,  quello  delle  donne  ascese  al  78  per  100.  Si  ag- 
giunga che  gli  accusati  di  parricidio  erano  tutti  completamente  ignoranti. 

Dopo  il  1830  la  proporzione  degli  accusati  al  tutto  ilHtterati  andò 
annualmente  diminuendo  ;  tantoché  nel  1835  essa  era  già  ridotta  ai  56  re- 
clusi ed  alle  76  recluse  per  100. 

Nel  1840  la  proporzione  degli  accusati  senza  veruna  istruzione  era 
discesa  ai  54  :  per  le  donne,  considerate  isolatamente,  rappresentavasi  dal 
75  e  per  gli  uomini  dal  50  per  100.  In  quell'anno  furono  notate  impor- 
tantissime differenze  circa  la  proporzione  degl'ignoranti  fra  gli  accusati 
dei  delitti  più  frequenti; 

infanticidio  83  sopra  100 
di  furto  ...  63     »  » 
di  assassinio.  50     »  » 
di  omicidio.  .  44     »  » 

Nel  1844  il  numero  proporzionale  degli  accusati  istruiti  nel  leggere 
fu  di  53  e  delle  accusate  di  30  per  100.  La  proporzione  degli  accusati  illit- 
terati  fu  quasi  la  steissa  per  i  delitti  contro  le  persone  che  per  i  delitti 
contro  le  proprietà;  467  sopra  1,000  dei  primi,  481  sopra  1,000  dei  secondi. 

Nel  Bblgio  —  Una  delle  relazioni  più  complete  suir  amministrazione 
della  giustizia  criminale  in  quel  Regno  ^  la  quale  ne  fu  dato  di  consulta- 
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re,  risaliva  al  triennio  che  decorse  dal  1836  al  1839.  I  dati  raccolti  sul 
grado  d' istruzione  degli  accusati  stabilirono ,  che 

62  per  100  non  sapevano  nè  leggere  né  scrivere 
23   »     »  avevano  ricevuta  un'istruzione  primaria  incompleta 
H    »     »   una  buona  istruzione  primaria 
4  »     »  un'istruzione  più  sviluppata. 

Decomponendo  quelle  cifre  generali  e  mettendole  in  rapporto  colle 
diversità  del  sesso ,  furono  ottenuti  i  risultati  seguenti: 

Sopra  100  accusati 

totalmente  ignoranti  uomini  57  donne  80 

istruiti  nel  leggere  e  scrivere  imperfettamente.      »    25     »  14 

bene  istruiti  nel  leggere  e  nello  scrivere.  .  .  .      »     12     »  6 

iniziati  ad  un'  istruzione  superiore                    »      6     »  1 

L'istruzione  era  dunque  inegualmente  repartita  tra  i  sessi.  In  gene- 
rale però  concludevasi ,  che  in  quel  Regno  ancora  V  ignoranza  formava  il 
carattere  predominante  degli  individui  intimati  a  comparire  davanti  ad 
un  giudice  criminale,  per  commessi  delitti. 

Ne  spiace  che  la  .somma  differenza  tra  i  dati  nostri  e  quelli  estratti 
dalle  Tavole  statistiche  della  Francia  e  del  Belgio,  si  opponga  alla  istituzione 
di  esatti  confronti ,  per  la  ragione  più  volte  ripetuta  che  nel  nostro  lavoro 
comparisce  il  numero  complessivo  di  tutti  i  carcerati  in  un  dato  giorno , 
senza  differenza  alcuna  circa  il  tempo  in  cui  ciascheduno  di  essi  cadde 
in  mano  della  giustizia.  Si  ritenga  per  ora  ciò  che  fu  esposto  come  una 
serie  di  fatti  isolati  :  sul  cominciare  deir  anno  venturo  potremo  forse  pre- 
sentare un  tal  Prospetto  statistico  sulF  amministrazione  della  giustizia  cri- 
minale deir  anno  che  ora  decorre ,  da  lasciare  aperto  un  vasto  campo  a 
confronti  esatti  e  non  più  indeterminati. 

7 

Mezzi  impiegati  dalV  Autorità  Governativa  per  istruire  i  detenuti 
nelle  Case  correzionali  e  penitenziarie 

Nel  computo  dei  carcerati  più  o  meno  correttamente  istruiti  nel  leg* 
gere  e  nello  scrìvere  fummo  solleciti  di  avvertire ,  che  la  loro  cifra  nu- 

41 
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merìca  di  358  sarebbe  andata  soggetta  a  notabile  diminuzione,  senza  un 
ordinamento  di  beneficenza  che  ora  illustreremo.  Già  fu  detto  che  moder- 
namente i  regolamenti  penitenziarii  dei  reclusi  subirono  importantissime 
riforme;  tra  queste  riesci  per  avventura  di  superiore  utilità  lo  avere 
introdotto  nelle  Case  correzionali  e  penali  V  istruzione  religiosa  ^  civile 
e  industriale. 

Nel  1842  fu  per  la  prima  volta  aperta  una  Scuola  d'istruzione  civile 
pei  reclusi  nelle  Murate  di  Firenze,  e  affidata  a  valente  maestro.  Succes- 
sivamente fu  ivi  resa  obbligatoria  per  tutte  le  classi  la  istruzione  di  lettura^ 
calligrafia  ed  aritmetica  col  sistema  di  reciproco  insegnamento  ai  tempo- 
rariamente  segregati ,  e  con  lezioni  individuali  pei  condannati  a  segrega- 
zione continua.  Dall'art.  19  del  Regolamento  Disciplinare  deducesi,  che  in 
tutti  i  giorni  festivi  immancabilmente ,  ed  in  alcuni  dei  feriali ,  il  Cap- 
pellano-catechista è  tenuto  ad  ammaestrare  i  reclusi  anco  nei  principii  di 
aritmetica  e  di  geometria  piana  applicata  alle  arti.  Più  particolarmente  è 
dedicato  alle  Scuole  V  intiero  Tit.  Vili  :  non  sarà  inutile  di  trascrìvere  ciò 
che  è  contenuto  nei  sette  articoli  che  lo  compongono. 

c(  Art  106.  I  reclusi ,  meno  quelli  che  già  sono  istruiti  e  quelli  che 
c(  sono  riconosciuti  non  suscettibili  d' istruzione ,  hanno  a  cura  dei  Maestri 
«  istruttori  di  ciò  incaricali,  un'  ora  di  scuola,  la  quale  si  fa  nei  giorni, 
a  e  nelle  ore  da  destinarsi  dal  Direttore,  ben  inteso  che  i  reclusi  segre- 
«  gali  debbano  essere  istruiti  nell'interno  delle  loro  celle. 

«  Art.  107.  Nei  giorni  da  destinarsi  per  la  Scuola ,  devono  sempre 
c(  comprendersi  le  Domeniche  e  le  altre  feste  d'intiero  precetto. 

a  Art.  108.  In  questa  Scuola  s'istruiscono  i  reclusi  nella  lettura  e  nello 
c(  scritto ,  non  che  in  quelle  altre  nozioni  che  possono  esser  giudicate  di 
c(  una  pratica  e  reale  utilità  per  i  medesimi,  a  seconda  della  respettiva 
«  loro  attitudine. 

a  Art.  109.  I  Maestri  incaricati  della  istruzione  tengono  un  registro 
«  nel  quale  iscrivoro  il  nome,  cognome  ed  età  di  ciascuno  scuoiare, 
«  l'epoca  della  sua  ammissione  alla  Scuola,  il  grado  d'istruzione  che  esso 
«  già  possedeva ,  la  condotta  che  da  esso  si  tiei\e  durante  la  Scuola ,  il 
«  profitto  che  il  medesimo  ne  ritrae,  e  la  data  del  suo  congedo  dalla 
«  Scuola  stessa  o  per  pena  ultimata  o  per  istruzione  compiuta.  I  resultati 
c<  di  questo  registro  sono  mensualmente  comunicati  al  Direttore,  onde 
c<  possa  riportarli  in  compendio  nei  conti  morali  di  ciascun  recluso. 
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«  Art.  ilo.  I  Maestri  hanno  sempre  una  scrupolosa  premurg  di  man- 
ce tenere  la  disciplina^  Tordine,  ed  il  silenzio  nella  Scuola,  e  di  far  siche 
«  il  tempo  della  medesima  sia  sempre  impiegalo'  nel  modo  il  più  proficuo 
c(  all'istruzione  dei  suoi  allievi. 

«  Art.  111.  Questi  debbono  d'altronde  piena  obbedienza  e  rispetto 
c(  ai  Maestri  y  e  dietro  il  loro  rapporto  il  Direttore  punisce  con  rigore  quei 
ce  reclusi  che  si  diportassero  irregolarmente. 

c<  Art.  112.  Una  piccola  Biblioteca,  composta  di  libri  morali  da  desti- 
<c  narsi  dal  Direttore,  serre  non  tanto  per  l'istruzione  degli  allievi  nella 
«  Scuola,  quanto  per  la  circolazione  dei  libri  stessi  a  quei  reclusi  che 
«  sanno  leggere,  onde  possano  attendere  alla  lettura  di  essi  in  quelle  ore 
ce  solamente  nelle  quali  debbono  star  rinchiusi  nelle  celle ,  con  divieto  per 
(c  altro  di  portarli  nei  laboratori  e  altrove.  ts> 

Subitochè  fu  provveduto  in  un  modo  cosi  benefico  al  migliora- 
mento morale  dei  reclusi  nelle  Murate  di  Firenze,  era  ben  giusto  che  non 
fossero  lasciati  in  abbandono  i  detenuti  nella  Fortezza  di  Volterra.  Dopo 
essere  state  ridotte  a  costruzione  cellulare  quelle  due  Case  di  forza  e  di 
detenzione,  si  pensò  all'  insegnamento,  col  designare  un  Maestro  di  lettura^ 
calligrafia ,  disegno  e  principii  di  geometria  applicata  alle  arti  ;  indi  si  formò 
una  Libreria  contenente  opere  adattate  alla  condizione  ed  alla  intelligenza 
dei  carcerati.  Successivamente  nelle  Disposizioni  di  disciplina  pubblicate 
nel  primo  Gennajo  del  1846  fu  prescritto  quanto  appresso  : 

ce  Art.  26.  L' insegnamento  della  Calligrafia ,  Aritmetica  e  Disegno  ap- 
cc  plicabile  ai  Mestieri  degli  stabilimenti ,  sarà  dato  gratis  ai  bramosi  d' im- 
c(  parare;  come  saranno  a  titolo  di  premio  somministrati  ai  meritevoli 
c<  libri  utili  per  la  lettura  dalla  Biblioteca  circolante  degli  Stabilimenti,  cui 
ce  dovranno  esser  restituiti  nel  grado  medesimo  in  cui  siano  stati  rice- 
ce  vuti.  » 

Ma  le  poche  femmine  che  in  Toscana  cadono  per  delitti  in  mano  della 
giustizia ,  e  subiscono  poi  per  condanna  la  reclusione  nella  Casa  correzio- 
nale e  penale  di  S.  Gìmignano,  sotto  il  rapporto  A%Vi istruzione ,  dovevano 
sssere  dimenticate?  Ciò  era  impossibile ,  dappoiché  specialmente  ne  fu  affl- 
jata  la  custodia  e  la  direzione  alle  Suore  della  Carità.  Tutte  le  recluse, 
id  eccezione  delle  già  istruite,  ricevono  da  una  Suora  un'ora  almeno  di 
M^uola  in  giorni  ed  ore  indicate ,  tre  volte  la  settimana  almeno.  Quell*  in- 
^gnamento  elementare  consiste  nella  lettura,  nello  scritto  ed  in  altre  co- 
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gnizioDi  di  reale  utilità.  Le  allieve  di  buona  condotta  e  più  diligenti  sono 
scelle  per  coadiuvare  le  Maestre  nell'istruzione  delle  principianti.  Da  una 
piccola  Libreria  sono  estratti  libri  morali  e  passati  alle  recluse^  perchè  la 
loro  lettura  servir  possa  di  sollievo  nei  di  festivi ,  in  quelle  ore  nelle  quali 
debbono  stare  entro  le  loro  celle. 

Grazie  intanto  a  provvedimenti  cosi  benefici  possono  additarsi  i  seguenti 
risultati  che  al  31  Dicembre  del  decorso  anno  1848  erano  già  stati  ottenuti  : 

1.  ^  Tra  i  reclusi  nelle  Murate  di  Firenze  se  ne  additarono  58  istruiti 
nel  leggere  e  nello  scrivere  :  essi  però ,  rigorosamente  parlando^  non  erano 
che  soli  30 ,  poiché  gli  altri  28  riceverono  quel  grado  elementare  d'inse- 
gnamento durante  la  reclusione; 

2.  ^  Tra  i  detenuti  nella  Fortezza  di  Volterra  ne  compariscono  121 , 
istruiti  essi  pure  nella  lettura  e  nello  scritto^  ma  prima  della  detenzione 
erano  soli  75;  gli  altri  46  furono  ammaestrati  in  quella  Casa  di  forza; 

3.  ^  Tra  le  dieci  recluse  in  5.  Gimignano  fu  già  avvertito  che  due  sole 
cameriere  imperfettamente  sapevano  leggere  e  scrivere  :  queste  si  perfe- 
zionarono durante  la  reclusione  ;  altre  sette  furono  con  assidue  cure  istrui- 
te; una  sola  non  frequentò  le  Scuole,  perchè  colpita  da  tale  idiotismo  che 
si  rese  vana  qualunque  cura  per  insegnarle  almeno  l' alfabeto.  Concludesi 
che  degli  859  entrati  nelle  carceri  totalmente  ignoranti,  oltre  ad  ottanta 
torneranno  in  società  col  pregevole  dono  di  vm' istruzione  elementare ,  vi- 
cevuta,  durante  la  reclusione,  per  vera  beneficenza  dell'ottimo  Principe 
e  del  Governo. 

I  più  celebri  tra  i  moderni  economisti  avevano  considerati  i  vizii 
umani  come  infermità  sanabili ,  preconizzando  che  col  mezzo  di  un'  istru- 
zione convenevolmente  impiegata ,  si  sarebbe  ricondotto  alla  primitiva  di- 
gnità r  uomo  che  per  violenza  di  passioni  ne  fosse  decaduto.  Quel  pen- 
siero consolante,  fecondato  dai  risultati  di  successivi  esperimenti  ripetuti 
nelle  moderne  Case  penali ,  ha  prodotto  una  verità  di  fatto  ;  che  col  mezzo 
cioè  di  privazioni  gradatamente  addolcite,  col  soccorso  dell'isolamento, 
del  lavoro  e  soprattutto  deW  istruzione ,  con  rimedii  insomma  fisici  e  mo- 
rali ,  possono  domarsi  i  temperamenti  i  più  indocili.  Ove  da  qualche  tempo 
è  in  attività  il  moderno  ordinamento  penitenziario  è  posto  ormai  fuori 
di  ogni  dubbio,  che  gli  stessi  malfattori,  giusta  cagione  di  spavento  per 
la.  società,  possono  ricondursi  gradatamente  nelle  vie  della  ragione  e  del  ben 
oprare ,  e  finalmente  rilasciarsi  senza  periglio  in  mezzo  ai  loro  compaesani. 
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E  vaglia  il  vero,  se  i  tìzu  sono  essenzialmente  i  produttori  dei  de- 
litti j  il  miglior  mezzo  di  prevenirne  o  di  diminuirne  gli  effetti ,  sarà  quello 
di  combatterne  le  cause ^  tra  le  quali  primeggiano  sempre  Yozio  e  Vigno- 
ranza.  Che  si  aprano  dunque  pubbliche  Scuole^  ove  tutti  i  componenti 
la  società  trovino  istruzione  facilitata  e  conforme  ai  loro  respettivi  biso- 
gni ;  che  la  classe  la  più  povera  abbia  incoraggiamenti  al  lavoro^  con  cenni 
tecnologici  suir  arte  o  sul  mestiere  da  esercitarsi  ;  che  col  veicolo  dell'  in- 
segnamento siano  del  continuo  propagati  principii  religiosi  e  sane  dottrine 
del  giusto  e  dell'  ingiusto  ;  che  un'  attività  salutare  sia  impressa  con  tali 
mezzi  alla  massa  del  popolo  minuto:  sarà  questo,  a  parer  nostro,  il  mezzo 
più  diretto  per  mantenere  la  tanto  necessaria  tranquillità  e  sicurezza  pub- 
blica ;  o  per  lo  meno  la  legge  avrà  acquistato ,  nel  più  eminente  grado , 
il  pienissimo  diritto  di  percuotere  severamente  chiunque  si  attenti  a  tur- 
bare r  ordine  sociale ,  col  rendersi  reo  di  più  o  men  gravi  delitti ,  ad  onta 
di  essere  stato  avvertito  col  mezzo  deW istruzione  sull'adempimento  dei 
proprii  doveri. 
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'  (A) 
PROSPETTO  inmiERico 

DEGLI  OMICIDI  TOSCANI 


DETENUTI  E  RECLUSI   IN   GUSTODU  0   IN  PENA 

nel  dì  31  Dicembre  1848 


'       .  1 

t  l«à$E  COHREZlOrfALl 

Ooiddi 

Uiarifiiiii  , 

Suicidi 

Pamciài 

TOTiLE 

 A: 

1 

» 

1 

/     Bocci  &  CiieJttDO  .  .  . 

1 

n 

» 

1 

1        Ghloii  1^     «  .  V  a  •  «  m  * 

n 

2 

*  ; 

» 

» 

1 

1     FirGnzp.  t  *  .  é  *  t  t  t 

■9 

1 

É 

1  * 

ti 

i 

1  , 

B      1       Sfe^lfr^  4.  m  ^.  M-''i  >*•  w  m  m  • 

Vi 

2 

■ 

» 

1 

*  \ 

1 

u 

t 

1 

1 

i 

» 

t 

i 

» 

2 

2 

r     HaiM  MarlUìma  ^  .  .  . 

1 

» 

» 

» 

1 

I     Boffd  1  Mmp».  «  . .  , 

i 

P 

11 

1 

1 

>1 

21 

in 

>1 

t« 

57 

t 

1 

4 

78 

W  1- 

t 

3 

ei  ; 

f 

» 

i 

S 

N 

4 

m 

i 

i 

fi  , 

1 

12 

271 

—  313  — 

(B) 

DETENUTI  E  RECLUSI  TOSCANI 
nel  31  Dicembre  i8h8 
iBizIatl  ad  ana  latnizloMe  Sapcrlore 


MOTIVI 
BBU.A  BETEVHOVE 
Z  RZOIiUSIOVE 

DOMICILIO 

CONDIZIOIiE 

GRADO  D'ISTRUZIONE 

NELLE  GARCBBI  PbETORIÀLI 

Cortona 

Possid.e  Studente 

Prossimo  a  laurearsi 

Stupro  in  Vergine  immalara 

Serraresa 

Possidente 

Inidato  ad  una  istmiione  superiore 

Massa  Marittima 

Artista 

Con  molta  istruzione  e  capacità 

Signa 

Sarto 

Istruito  in  Lingua  Latina 

id. 

Possidente 

Istruito  in  Letteratura  e  in  Matem. 

Inosservanza  d' Esilio  .... 

PitigUano 

Macellaro 

Ex-Cherico  insignito  degli  Ordini  min. 

Firenze 

Computista 

Istruito  in  Matematiche  elementari 

Compi,  in  Omicidio  in  Duello 

PUa 

Possidente 

Istruito  in  Belle  Lettere 

NELLE  Case  Cobrezionali 

K  Penali 

Pisa 

Possidente 

Iniziato  ad  una  istruzione  superiore 

Uxoricidio  e  furti  qualificali. 

Pistoia 

Impiegato 

id. 

id. 

Scritturale 

id. 

Lirorno 

Artigiano 

id. 

Furto  magno  qualificato .  .  . 

Prato 

Commerciante 

id. 

Viareggio 

Studente 

id* 

Lucca 

Bracciante 

id. 

Bibbiena 

Servitore 

id. 

Locca 

id. 

id. 

Percosse  contro  l' Ufficiale  . 

Lirorno 

Ex-Militare 

Istruito  in  Letteratura  e  rarie  lingue 

\ 


TAVOLA  IV 


PROSPETTO  STATISTICO 

INDICANTE 

IL  PREZZO  DELLE  DERRATE 

E  DI  ALTRI  OGGETTI  DI  PRIMA  NECESSITÀ 
KMi  BiTsasz  ooKinrz  bsz.  oranbugato 

NEL  PRIMO  SEMESTRE  DEL  18i9 


I 


PREZZO  COMPARATIVO 

DEGLI  ALIMENTI  E  DI  ALTRI  OGGETTI  NECESSARII  ALLA  VITA 
NELLE  DIVERSE  COMUNITÀ  DEL  GRANDUCATO 
NEL  PRIMO  SEMESTRE  DEL  1849 


Se  l' aumento  progressivo  della  popolazione ,  e  la  propagata  istruzione 
elementare  rendono  vigorosa  la  consistenza  del  corpo  sociale ,  procaccian- 
dogli i  veri  vantaggi  della  prosperità  pubblica,  di  questa  però  è  mobile 
primario  una  copiosa  sussistenza  ^  fruito  perenne  deir  industria  provvida- 
mente animata  col  renderla  liberissima. 

Fu  già  dimostrato  che  in  Toscana  la  popolazione  da  varii  anni 
è  in  aumento  ;  e  assai  notabile.  Si  emessero  altresì  fervidi  voti  che  sia 
provveduto  all'  istruzione  popolare ,  la  quale ,  per  vero  dire ,  restò  in  ad- 
dietro mollo  dimenticata.  Ora  proveremo  che ,  mercè  le  benefiche  paterne 
cure  di  un  sommo  Legislatore ,  ebbe  tra  di  noi  tale  impulso  1*  industria  ^ 
in  special  modo  la  coltivazione  delle  terre  e  il  commercio ,  che  ben  di  rado 
sarà  costretto  il  popolo  toscano  a  sopportare  i  mali  {gravissimi ,  e  talvolta 
micidiali^  prodotti  di  tratto  in  tratto  dalle  carestie. 

Un  Prospetto  generale  del  prezzo  medio  delle  derrate  e  degli  altri 
oggetti  di  prima  necessità  in  tutti  i  Comuni  dello  Stato,  fornirà  l'indica- 
zione comparativa  di  ciò  che  costa  attualmente  Vantazione  ed  il  vitto 
nelle  diverse  Città ,  nelle  Terre  e  nei  Villaggi  del  Granducato  :  non  si  erano 
dimenticate  le  ricerche  anco  sul  prezzo  del  vestiario ,  ma  tra  le  notizie 
che  si  raccolsero  era  cosi  notabile  la  discrepanza ,  e  riescivacosi  mal' age- 
vole di  appurarle  con  opportuni  schiarimenti ,  che  fu  forza  lo  attenersi 
al  partito  di  sopprimere  quell'articolo.  Si  richiesero  bensì  le  più  minute 
rettificazioni  sul  valore  delle  derrate  :  tutti  i  dubbii  restarono  schiariti  par- 
titamente;  quindi  possiamo  presentare  il  quadro  comparativo  di  prezzi  cos) 
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utili  a  conoscersi  da  ogni  classe  di  persone ,  col  grato  convincimento  di 
esporlo  accompagnato  dalla  massima  possibile  esattezza.  Frattanto  entreremo 
nel  campo  che  ci  si  apre  da  un  argomento  di  tanta  importanza ,  prelu- 
dendo a  questo  lavoro  statistico  con  opportune  ricerche  retrospettive ,  com- 
pendiosamente riunite. 

1 

Cenno  Storico  dei  Regolamenti  Annonatii  osservati  in  antico , 
e  della  loro  soppressione. 

È  noto  che  nel  perìodo  della  Fiorentina  Repubblica  gli  artigiani  di- 
rigenti il  timone  governativo,  con  molta  bonarietà  in  fatto  di  politica 
economia,  si  attennero  ai  provvedimenti  dei  Romani  e  dei  Longobardi, 
mostrandosi  convinti  di  tenere  assicurata  la  sussistenza  del  popolo  con 
RKigazzìni  di  abbondanza,  e  inceppando  l'industria,  singolarmente  la  com- 
merciale ,  con  imbarazzi  e  vincoli  di  ogni  maniera.  Nè  di  ciò  contenti,  ripro- 
dussero frequentemente  ordinamenti  prammatici  singolarissimi!  In  forza  dei 
medesimi  ogni  cittadino  doveva ,  tVt  casa  propria ,  offrire  ai  commensali 
due  sole  vivande  e  non  più:  ciascheduna  di  esse  poteva  essere  di  diversa 
specie,  purché  portata  sulla  mensa  in  un  medesimo  piatto:  che  se  oltre 
ì  latticini  e  le  uova  e  gli  erbaggi ,  non  compresi  nella  prescrizione ,  avesse 
voluto  r  ospite  aggiungere  marzapani  e  confetture,  non  dovevano  passare 
le  once  due  di  peso  per  ogni  persona  !  A  tal  prammatica ,  rigorosamente 
rinnuovata  nel  1472,  chiunque  avesse  contravvenuto  era  subitamente 
condannato  in  pena  di  fiorini  larghi  venticinque  :  i  soli  Priori  di  libertà 
dar  potevano  licenza  di  pranzo  più  copioso,  ma  a  chi  giurato  avesse, 
domandandola ,  di  voler  trattare  lautamente  i  convitati  per  onore  della 
città. 

Ciò  ricordamnio  perchè  non  rechi  meravìglia  se  la  maggior  Musa 
chiamò  Firenze  la  sobria;  e  se  nei  tempi  successivi  la  temperanza  ere- 
ditaria sottopose  i  fiorentini  ad  esser  proverbiati  sulla  loro  troppo  sottile 
parsimonia.  Per  un  lasso  di  anni  questa  giovò  molto  alla  mercatura  :  per- 
chè i  manifattori,  contenti  di  un  vitto  scarso  e  ordinario,  somministrar 
potevano  a  buon  prezzo  i  loro  lavori  ai  mercatanti ,  i  quali  perciò  ne  faci- 
litavano lo  smercio ,  predominando  in  tal  guisa  le  concorrenze.  Ma  le  pram- 
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maliche  tendenti  ad  assuefare  i  cittadini  alla  sobrietà  y  e  che  perciò  avreb- 
bero dovuto  essere  sorgente  di  buoni  costumi  ^  ne  aflb^ttarono  indiretta- 
mente la  depravazione ,  col  fomentare  un  amore  soverchio  alle  cumulate 
ricchezze;  d'onde  l'ambizione  del  comando ,  le  consecutive  gare  munici- 
pali j  le  fazioni ,  le  conflsche  e  gli  esilii ,  e  quelle  perturbazioni  sociali  che 
condussero  le  toscane  popolazioni  sotto  il  giogo  dell'assolutismo. 

Frattanto  il  primo  Cosimo,  seguendo  le  orme  dei  suoi  maggiori 
che  senza  il  titolo  di  Prìncipe  per  lunghi  anni  avevano  signoreggiata  la  re- 
pubblica ,  continuò  a  mercanteggiare  per  utile  proprio  :  e  tenendo  in  vigore 
gli  ordinamenti  annonarii,  produttori  supposti  di  abbondanza^  vincolò  sempre 
di  più  tutti  i  rami  dell'  industria  :  poi  non  sapendo  conoscere  che  da  ciò 
derivavano  i  mali  gravitanti  sopra  gli  artigiani ,  pretese  opporvi  un  riparo 
coir  aumento  delle  gravezze;  e  contento  di  cattivarsi  il  favore  del  popolo 
fiorentino  ;  tenne  pieni  i  magazzini  pubblici  della  capitale,  ma  vuotò  le 
casse  dei  Comuni  campestri.  Dopo  averli  infatti  sottoposti  a  nuove  tasse 
coir  introdurre  il  testatico ,  considerando  che  ogni  Municipio  nel  sottomet- 
tersi alla  repubblica  erasi  riserbata  la  libera  amministrazione  delle  proprie 
rendite,  ebbe  Cosimo  la  scaltrezza  di  fondare  nel  1560  il  Magistrato 
di  Nove  Conservatori  presieduti  da  un  Soprassindaco;  indi  prescrisse  ai  Ma- 
gistrati comunitativi  di  formare  un  deposito  degli  avanzi  provenienti  dalle 
rendite  ;  poi  trovò  il  modo  di  attirare  quel  denaro  nell'erario  della  Finanza , 
con  accatti  e  balzelli  equivalenti  ad  un  imprestito  forzato.  . 

Dal  padre  passò  in  Francesco  1  il  sistema  governativo  dell'  annona 
e  dei  vincoli ,  del  parichè  la  passione  per  la  mercatura  in  proprio.  È  noto 
che  quel  Granduca  prese  interesse  nelle  Società  bancarie ,  acquistò  carati 
negli  appalti,  e  tenne  Galeoni  da  noleggio  pel  commercio  di  trasporto, 
incettando  granaglie  ed  altri  generi  di  prima  necessità  col  rivenderli  poi 
per  la  Toscana ,  negli  altri  Stati  d' Italia  e  perfino  in  Portogallo.  Ma  nessun 
Principe  fu  più  mercante  di  Ferdinando  I  :  basti  il  ricordare ,  che  pel  solo 
commercio  delle  granaglie  teneva  in  riserva  un  milione  di  scudi ,  per  farne 
incetta  in  paesi  lontani  e  poi  rivenderle  in  Italia  nelle  più  grandi  carestie. 
Ben  è  vero  che  ei  si  astenne  dal  prendere  interesse  nelle  vendite  a  minuto, 
come  fece  il  padre  con  danno  dei  sudditi.  E  Cosimo  II  suo  successore, 
sovrano  amato  perchè  molto  benefico,  se  non  alterò  i  regolamenti  già 
introdotti  nella  pubblica  e  privata  amministrazione ,  si  astenne  però  dal  par- 
tecipare ai  lucri  dèi  traffico  commerciale.  Così  fosse  stata  men  breve  la  sua 
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vita  y  e  meno  disastroso  il  successivo  governo  delle  tutrìci ,  le  quali  lascia- 
rono  esausto  Y  erario  per  le  immense  prodigalità  fatte  dentro  e  fuori  dello 
Stato  y  in  negozi!  di  niun  vantaggio  pel  pubblico  !  Ferdinando  II  qon  potè , 

0  non  seppe ,  rimediare  a  quei  gravi  sbilanci^  perchè  d' ottimo  cuore  bensì, 
ma  privo  al  tutto  di  vedute  politiche  :  egli  aperse  è  vero  ai  toscani  la  strada 
per  esercitare  la  propria  industria  in  paesi  stranieri ,  allorché  vide  che  poco 
giovevoli  erano  i  provvedimenti  immaginati  per  ravvivare  la  mercatura 
interna,  ma  non  giunse  a  conoscere  esser  quello  un  naturale  elTetto 
del  tenerla  inceppata.  Del  terzo  Cosimo  non  possono  citarsi  che  tristissime 
memorie  !  Ebbe  la  falsa  idea  di  tener  quieti  i  fiorentini  con  procacciar  loro 
sicura  sussistenza,  a  condizione  però  che  riconoscessero  da  esso  direttamente 
quel  godimento  fittizio;  frattanto  il  popolo  fu  costretto  di  accomodarsi 
alle  ristrettezze  della  più  modica  sobrietà ,  essendosi  reso  inutile  il  cercare 

1  mezzi  di  una  comoda  sussistenza  nell'esercizio  di  un  qualche  ramo 
d*  industria ,  tutti  signoreggiati  dal  monopolio.  Giovan-Gastone  infatti ,  nel 
salire  al  principato ,  trovò  gli  artigiani  in  contrasto  colla  povertà;  gli  agri- 
coltori disastrati  dalle  gravezze;  il  commercio  in  funesto  languore;  il  de- 
naro mancante  ;  lo  Stato  aggravato  dai  debiti  ;  le  ricchezze  riconcentrate 
nei  monopolisti  e  nei  grandi  possidenti  arricchiti  sulla  pubblica  miseria: 
quell'ultimo  Sovrano  della^Casa  Medicea,  mosso  da  ingenita  beneficenza, 
alleggerì  in  qualche  modo  le  sventure  del  popolo ,  col  togliere  la  maggior 
parte  degli  aggravi  imposti  dal  ministero  del  Padre,  ma  infastidito  poi 
dalle  gare  per  la  sua  successione,  si  diportò  da  usufruttuario,  lasciando 
la  Toscana  a  Francesco  di  Lorena  in  deplorabile  rovina. 

Il  capo  della  nuova  dinastia  granducale  fu  benefico  e  magnanimo, 
ma  obbligato  a  risiedere  in  Vienna ,  non  potè  riformare  le  cattive  leggi  : 
diede  anzi  in  appalto  tutte  le  rendite  dello  Stato ,  per  avere  con  sicurtà 
un'  annua  rendita  da  consumarsi  altrove ,  e  che  taluni  pretesero  non  mi- 
nore di  dnqtie  milioni  di  fiorini  austriaci  (1).  Certo  è  ch'ei  lasciò  al  figlio 
una  sovranità  poco  invidiabile,  perchè  in  allora  trattavasi  di  doverla 
esercitare  sopra  un  popolo  avvilito ,  e  duramente  oppresso  dalle  tante  ca- 
lamità derivanti  da  governo  straniero,  da  vincolata  industria  e  da  popolare 
ignoranza. 

(1)  V.  Compendio  della  Storia  Fiorentina  diviso  in  3  libri,  a  pag.  450.  Firenze,  presso 
il  Carli  1811. 
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Air  immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  è  dovuto  quel  saggio  regime 
governativo 7  che  produsse  la  prosperità  pubblica  dello  Stato;  la  quale  ^  se 
restò  danneggiata  di  tratto  in  tratto  da  eccezioni  che  vulneravano  la  sua 
legislazione  y  prontamente  si  rianimò  tostochè  ad  essa  si  fece  ritorno.  Che 
se  a  taluno  sembrasse  questa  sentenza  conformata  studiatamente  alle  attuali 
condizioni  politiche  ^  lo  avvertiremmo  esser  copik  di  ciò  che  in  altri 
tempi  da  noi  fu  scritto  e  pubblicato  (1):  oltredichè,  qualunque  nostro 
elogio  non  potrà  essere  che  un  languido  eco  dei  tanti  encomii  tributati 
a  quel  sommo  Principe  dagli  economisti  si  nazionali  che  stranieri. 

E  vaglia  il  vero,  allorché  ei  prese  le  redini  granducali  ^  neir  età  gio- 
vanile di  anni  diciotto ,  trovò^  che  in  Toscana ,  per  risultato  dei  provve- 
dimenti adoperati  dagli  Vfiziali  di  Biade  y  poi  detti  Ufiziali  di  Piazza , 
e  successivamente  Signori  dell'  Àbondanza ,  ogni  due  o  tre  anni  al  più , 
il  popolo  era  travagliato  dal  flagello  della  carestia.  É  noto  che  il  cel.  Gio. 
Targioni ,  spogliando  pazientemente  tutti  gli  scrittori  di  cose  patrie ,  potè 
compilare  una  cronica  georgica  di  316  anni  da  cui  risultò,  che  in  quel 
periodo  sole  16  annate  diedero  raccolte  pienissime,  189  mediocri,  111  scarse 
assai:  e  ciò  per  la  ragione,  che  ai  frequenti  infortunii  prodotti  da  naturali 
condizioni  atmosferiche,  non  erasi  mai  pensato  di  contrapporre  l'aumento 
delle  raccolte  col  favorire  ed.estendere  Y  industria  agraria ,  nella  falsa  sup- 
posizione di  poter  rimediare  con  i  soccorsi  del  regolamento  annonario. 
Risalendo  perciò  al  1285 ,  trovasi  che  il  grano  fu  pagato  in  Firenze  più 
di  un  fiorino  lo  stajo:  quella  penuria  si  rinnovò  nell'anno  successivo; 
indi  nel  1288  e  nel  1298.  Durante  il  sec.  XIV  furono  24  le  gravi  carestie: 
di  queste  può  prendersi  esatta  idea  dalla  relazione  di  ciò  che  accadde 
nel  1329,  lasciataci  dal  P.  Finesehi.  Narra  quel  cronista  che  nella  pubblica 
piazza ,  alla  presenza  del  Magistrato  delle  Biade  scortato  dalla  famiglia 
armata  e  con  le  mannaje  pronte,  vendevasi  al  prezzo  carissimo  di  oltre 
tilt  fiorino  lo  stajo  il  grano  mescolato  con  orzo  e  spelta,  ed  a  piccole 
misure  per  ogni  persona:  la  calca  essendo  grandissima,  se  ne  traevano 
fuori  uomini  e  donne  tramortite;  ciò  non  di  meno  un  terzo  del  popolo 
restava  senza  grano ,  sicché  per  tutta  la  città  non  si  udivano  che  gemiti  di 
disperazione.  Fu  già  detto  che  quelle  funeste  carestie  assai  spesso  ricom- 
parvero anco  sotto  il  governo  Mediceo;  e  solamente  si  provvide  allora 

(1)  V.  Aliante  della  Toscana  e  Corografia  deW  ilalia  di  A.  Zuccagni-Orlandini ,  opere  pubbli- 
cale dal  1828-1845. 
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a  tener  quieto  il  popolo  minuto  della  capitale^  ma  con  grave  sacrificio  del- 
l'erario ,  e  perciò  con  manifesta  ingiustizia  verso  gli  abitanti  delle  altre  città 
e  della  campagna ,  tutti  egualmente  sottoposti  a  gravezze ,  senza  parteci- 
pare ai  forzati  benefizii  delle  leggi  annonarie  ! 

Una  cosi  fatale  alternativa  di  calamità  pubbliche  e  di  erronei  ordinamenti 
colpì  profondamente  il  Granduca  Pietro  Leopoldo.  Giovanissimo  di  età, 
ma  di  senno  maturo  e  di  animo  aperto  alle  beneficenze,  giunto  essendo 
in  Toscana  in  annata  di  caro,  mentre  credevasi  fermamente  che  l'unico 
rimedio  a  quel  grave  disastro  fosse  il  ricorso  alle  leggi  restrittive,  inco- 
minciò ad  oppugnarle,  colla  concessione  a  tutti  di  panizzare,  e  senza  la 
gabella  del  bollo;  indi  esentò  dai  dazii  le  granaglie  forestiere.  Nell'anno 
successivo  1767  continuava  la  scarsezza  delle  vettovaglie,  e  il  Granduca, 
di  anni  19,  soppresse  il  Magistrato  dell'Abbondanza  che  produceva  mi- 
seria ;  dichiarò  libero  il  commerciare  ;  respinse  ai  confini  le  dogane  in- 
terne, e  le  ritenne  alle  sole  porte  delle  città  principali.  À  quelle  risolute 
misure  tenne  dietro  nel  1768  l'abolizione  di  tutti  gli  appalti  delle  pubbli- 
che entrate:  i  monopolisti  restarono  paralizzati;  l'agricoltura  e  il  com^- 
mercio  si  rianimarono;  la  carestia  cessò:  il  popolo  incominciò  subito  a 
gustare  un  sollievo  alle  miserie  per  tanti  anni  sofferte. 

Fino  allora  il  giovine  Principe  non  ave^sa  potuto  esercitare  la  sovra- 
nità liberamente  ;  quando  ne  ottenne  la  paterna  concessione,  il  debito  pub- 
blico ascendeva  agli  ottantotto  milioni  di  lire.  Per  diminuirlo  nei  modi  fin' al- 
lora praticati,  egli  avrebbe  dovuto  ricorrere  all'  usata  vendita  di  privative, 
ed  invece  tutte  le  tolse  come  ingiuste:  abolì  poi  le  gabelle  interne  sul  bestiame 
e  suir  olio  ;  indi  soppresse  le  gravezze  che  non  gli  parvero  necessarie,  e  ciò 
nondimeno  impiegò  cospicue  somme  nello  aprire  pubbliche  vie  in  diverse 
parti  del  territorio  granducale. 

Da  quel  saggio  e  fermo  sistema  governativo  derivarono  vantaggi 
immensi!  Restò  esonerato  l'erario  del  consueto  disborso  di  circa  c^ntonit/a 
scudi  per  comprar  vettovaglie  in  ogni  annata  di  scarsa  raccolta,  senza 
impedire  i  torbidi  popolari:  il  debito  pubblico  diminuì  gradatamente, 
anziché  aumentare  :  furono  dissodate  e  poste  a  cultura  vastissime  esten- 
sioni di  ^olo ,  per  energico  impulso  dato  all'  arte  agraria  :  non  permet- 
tendosi più  all'industria  di  essere  il  patrimonio  di  pochi,  le  manifatture 
si  rianimarono ,  poiché  ad  ognuno  fu  permesso  di  fare  ciò  che  seppe , 
e  in  tal  guisa  ebbe  uno  stato  chi  possedè  un  qualche  talento.  I  contadini 
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troyarono  proporzionata  ricompensa  nel  raddoppiato  layoro  :  gli  artigiani, 
se  non  ricuperarono  il  possesso  delle  grandi  ricchezze  degli  antenati  dopo 
la  vasta  propagazione  dell' industria  europea^  gustarono  però  i  comodi  neces- 
sari! della  vita  :  il  prezzo  delle  derrate  finalmente  prese  quel  giusto  e  quasi 
stabile  livello ,  che  non  disastra  i  consumatori  e  reca  discreto  vantaggio 
ai  proprietarii. 

Nel  1786  y  quando  il  Dupaty  visitava  la  Toscana ,  le  riforme  e  le  nuove 
leggi  Lbopolbinb  erano  ormai  nel  completo  loro  sviluppo  :  e  già  in  Francia 
erane  stato  reso  conto  dalla  stampa  con  altissimi  elogii.  Ma  quel  dotto  ma-- 
gistrato  voleva  il  convincimento  dei  fatti ,  e  l'ottenne  pienissimo.  Ammesso 
a  libera  discussione  direttamente  col  Principe  sopra  i  danni  o  vantaggi 
della  indùstria  sciolta  da  ogni  vincolo ,  dovè  applaudire  al  regio  asserto , 
che  per  divenir  salutare  la  libertà  del  commercio  esser  deve  indefinita  ; 
e  fu  allora  che  dalla  viva  voce  di  quel  sommo  Legislatore  intese  dirsi , 
esser  sempre  oppressive  le  leggi  che  vietano  V  industria  di  qualunque  specie. 

Un  notorio  avvenimento  giustificava  indi  a  non  molto  quella  celebre 
sentenza.  Salito  nel  1791  sul  trono  granducale  Ferdinando  III ,  di  sempre 
cara  memoria ,  non  trovò  in  tutti  i  suoi  consiglieri  dei  Sully  e  dei  Turgot. 
Dopo  il  costante  e  pacifico  godimento  di  tanti  beni  che  aveva  prodotti 
alla  Toscana  la  libertà  illimitata  del  commercio  frumentario  pel  corso  di  25 
anni,  nell'autunno  del  1792  si  riprodusse  il  timor  panico  di  affamare 
il  paese  col  non  impedire  l' estrazione  delle  granaglie.  L' augusto  Genitore 
Pietro  Leopoldo  aveva  sradicati  i  vecchi  abusi ,  combattuti  i  mercimonii , 
introdotte  moltiplìci  riforme;  erasi  altresì  dichiarato  protettore  di  un  solo 
privilegio  perchè  donato  da  Dio ,  quello  del  geni%  I  monopolisti  y  collegatisi 
con  gli  ammoniti  dalle  riforme  y  eccitarono  il  popolo  a  tumultuare  y  per  aver 
tassazioni  y  tariffe  e  vincoli  forzati.  L' ottimo  Principe  y  che  riguardò  sempre 
i  toscani  come  figli  y  non  volle  incominciare  il  suo  regno  con  atti  di  con- 
trarietà ad  un  votO;  che  gli  si  fece  credere  generale.  Si  tornò  agli  ordi- 
namenti annonarii^  con  Presidenti  di  vettovaglie  e  Grascieriy  e  ne  deriva- 
rono disastri  immensi:  basti  il  dire^  che  il  valore  del  grano,  mantenutosi 
per  varii  anni  dalle  16  alle  20  lire  il  sacco,  sali  al  di  là  dei  prezzi 
del  1766,  oltrepassando  le  lire  29:  il  prezzo  delle  altre  vettovaglie  au- 
mentò in  proporzione  ;  pochi  incettatori  tesaurizzarono  ;  i  pìccoli  possidenti 
restarono  sbilanciati;  il  popolo  minuto .^nravagliato  dalla  fame,  ricadde 
nella  miseria.  Con  paterno  candore  confessava  il  buon  Principe  nel  suo 
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Motuproprio  de' 17  Aprile  1796^  che  i  rinnovati  vincoli  altro  effètto  non 
avevano  prodotto  che  di  rendere  men  fomitir  i  mercati  di  vettovaglie  e  pii 
gravi  i  prezzi  delle  medesime;  quindi  ordinava  il  ristabilimento  della  libertà 
commerciale. 

Dopo  queir  epoca  memoranda ,  ogniqualvolta  il  potere  legislativo  si 
è  discostato  dalle  indicate  norme  generose  e  benefiche  ,  senza  giustificato 
bisogno ,  è  caduto  in  errore  :  tanto  è  vero ,  che  se  dopo  la  metà  del  decorso 
secolo  s'incominciò  tra  noi  a  godere  i  frutti  di  quella  {Nrosperità  pubblica, 
che  fu  poi  tanto  celebrata  e  invidiata  dai  connazionali  e  dagli  esteri ,  la  To^ 
scana  ne  andò  totalmente  debitrice  alle  lbggi  lbopoldinb  ;  e  se  ad  onta 
delle  gravi  concitazioni  poKtìche  che  ai  tempi  nostri  si  succederono ,  do- 
vrà lo  straniero  ammirare  lo  agiato  vivere  in  ogni  paese  del  Granducato 
con  mite  dispendio  ^  ciò  ancora  è  dovuto  air  impulso  che  diè  all' industrii 
r  immortale  Granduca  Pietko  Leopoldo  ^  costantemente  emulato  dai  due 
beneficentissimi  successori. 

2 

Tasse  Doganali  per  V  introduzione ,  esirazione  e  passo  di  alcuni  generi 

di  prima  necessità. 

Per  chiunque  professi  in  buona  fede  la  massima,  che  la  Slatisikti 
è  la  miglior  guida  di  un  ben  ordinato  governo  y  ed  ami  perciò  di  sotto- 
porre ad  accurato  esan^  questo  statistico  Prospetto  esponente  il  preuo 
topograficamente  comparativo  dei  generi  di  prima  necessità ,  non  sarà 
inopportuno  il  richiamare  alla  memoria  alcuni  regolamenti  doganali  vigenti 
in  Toscana,  oppure  l'invito  di  prenderne  cognizione  a  chi  gli  ignorasse. 
Con  tal  duplice  mira  voUesi  premettere  il  seguente  transunto  di  iMse  e  dosn 
doganali  imposte  ai  precitati  oggetti;  tanto  più  che  questa  indieazioDe 
era  indispensabile,  per  rendere  ragione  di  certi  prezzi  varianti  notabilmente 
nelle  diverse  località  dello  Stato. 

Dalle  seguenti  avvertenze ,  e  così  pure  dal  Prospetto  Statistico ,  resta 
escluso  il  territorio  Lucchese ,  del  quale  non  si  poterono  raccogliere  colla 
bramata  sollecitudine  correlatiti  notizie.  Ciò  premesso  è  da  avvitire; 
che  quando  le  mercanzie  ed  i  generi  di  provenimza  estera  sono  portate 
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nel  territorio y  gì'  introduttori  non  ricevono  molestie  pel  pagamento  ^  battendo 
le  vie  prescritte  perchè  conducenti  ai  diversi  Uflazii  Doganali  :  ivi  le  merci 
debbono  pagare  una  gabella  y  e  in  qualche  luogo  altri  diritti  accessorii  j 
consistenti  in  tasse  di  beneficenza^  magazzinaggio,  bolli  di  spedizione 
ed  emolumenti. 

In  Livorno  le  tasse  e  i  dazii  vanno  soggetti  a  differenze  speciali ,  in  ra- 
gione delie  distinte  qualità  che  gli  furono  assegnate  ;  di  luogo  .cioè  escluso 
dal  territorio  9  di  città  soggetta  a  dazio  di  consumo  e  di  Portofranco. 
Considerato  nel  primo  aspello ,  i  suoi  uffizii  doganali  lungo  il  ricinto  mu- 
rato hanno  le  attribuzioni  delle  dogane  di  confine  ;  quindi  certe  merci  che 
dal  territorio  s' introducono  in  città  ,  vanno  soggette  a  gabella  di  estrazione. 
Come  luogo  soggetto  a  dazio  di  consumo  y  la  percezione  del  medesimo  è  ri- 
cevuta in  determinati  uffizii ,  colle  noi-me  stesse  prescritti  per  le  altre  citta 
principali.  Gli  aggravii  finalmente  che  risentono  le  merci  nello  introdursi 
in  LÌ¥omo  come  Portofranco  ^  consistono  nella  lassa  di  commercio ,  e  nel 
diritto  cosi  detto  del  peso. 

Nel  territorio  granducale ,  oltre  Lucca  di  cui  non  si  fa  qui  menzione, 
Je  città  di  Firenze ,  Siena  ^  Pisa  e  Pistoja  hanno  dogana  interna  ^  e  alle 
porte  d' ingresso  uffizii  doganali ,  nei  quali  son  ricevuti  i  pagamenti  della 
gabella  d' introduzione  di  quelle  merci  che  non  furono  altrove  sdoganate  y 
o  che  debbono  sdoganarsi  internamente.  Le  mercanzie  che  dalle  città  prin- 
cipali e  dal  territorio  si  portano  fuori  di  esso ,  sono  soggette  a  una  piccola 
ffabella  di  estrazione:  se  da  uno  Stato  debbono  passare  in  un  altro,  tra- 
versando semplicemente  il  Granducato ,  vanno  soggette  alla  speciale  gabella 
di  passo  0  transito,  sempre  sul  peso  al  lordo  dei  relativi  recipienti  e  in- 
Tolture,  ma  con  tare  partitamente  prescritte. 

(a)  Pane ,  Farinacei  t  Legumi. 

Il  Pane  introdotto  da  Livorno  nel  territorio  non  paga:  i  navicellai 
possono  portarne  in  Pisa  sopra  le  loro  barche  per  libbre  60  :  i  viandanti 
o  passeggeri  miserabili  sono  esenrtati  da  qualunque  gabella  per  la  quantità 
^i  pane  giudicata  necessaria  a  sostentarli  durante  il  viaggio. 

Le  Farine  di  qualunque  specie  all'  introduzione  da  Livorno  nel  territorio 
non  pagano  gabella ,  e  portate  nelle  città  principali  sono  esenti  dalla  tassa 
di  beneficenza,  qualunque  sia  il  luogo  da  cai  provengono.  Il  riso  è  sog- 
getto al  dazio  di  consumo  in  Livorno:  altrettanto  dicasi  dei  legumi  infranti 
o  brillati. 
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1  Fini  toscani,  che  non  eccedono  il  prezzo  di  lire  26  il  barile,  pagano 
una  gabella  per  la  loro  introduzione  nelle  città  che  hanno  dogana ,  ma 
non  vanno  soggetti  a  tassa  di  beneficenza:  altrettanto  dicasi  dei  Vini  fatti 
in  Toscana  a  imitazione  degli  scelti  forestieri. 

I  Vini  delle  Isole  delF  Elba,  della  Pianosa  e  del  Giglio,  trasportati  in  vasi 
moniti  del  sigillo  comunitativo ,  ed  accompagnati  da  un  certificato  del  Gon- 
faloniere locale,  col  visto  del  Giusdicente  e  del  Deputato  di  Sanità,  non 
yanno  soggetti  alla  gabella  d*  introduzióne  sul  territorio  continentale  ; 
e  nelle  città  con  dogana  sono  considerati  come  yini  indigeni.  Ài  navicellai 
che  entrano  in  Pisa,  carichi  o  vuoti,  concedesi  una  discreta  quantità 
di  vino  comune  per  loro  uso ,  senza  aggravio  di  gabella. 

I  vini  forestieri  che  per  la  via  di  mare  sono  introdotti  sul  territorio, 
o  passando  pel  portofranco  di  Livorno >  o  per  lo  scalo  di  Bocca  d'Arno,  oltre 
una  prescrìtta  gabella  y  pagano  anche  il  dazio  di  consumo  nelle  città  principali. 

(c)  Olio,  Lardo  ec. 
L' Olio  di  oliva  di  provenienza  straniera ,  introdotto  nel  territorio  dal 
porto  di  Livorno  e  dallo  scalo  di  Bocca  d'Arno,  paga  il  dazio  di  consumo 
in  quel  portofranco,  egualmente  che  il  lardo  e  il  lardone  per  vitto  umano. 
Anco  r  olio  d' oliva  indigeno  va  soggetto  in  Livorno  al  dazio  di  consumo, 
(d)  Carni  y  Pesce  ^  Pollame  e  Votm. 

II  Bestiame  vivo  bovino ,  pecorino  e  porcino  è  soggetto  a  gabella 
nelle  città  con  dogana.  La  carne  fresca  macellata ,  escluse  le  interiora 
che  sono  tassate  a  parte,  ha  essa  pure  la  sua  gabella,  e  in  Livorno  è 
soggetta  al  dazio  di  consumo. 

Il  Pesce  fresco  di  acqua  dolce  paga  una  gabella  d' introduzione  nelle 
quattro  principali  città;  e  il  pesce  fresco  di  mare  per  introduzione  nel 
territorio,  se  è  di  specie  nobile.,  è  soggetto  a  un  daziOy  il  quale  vien  ridotto 
a  un  quinto  circa,  quando  sia  riconosciuto  di  ordinaria  o  infima  qualità. 

I  Pollami  vivi  ó  morti  introdotti  in  Livorno  dal  territorio  sono  gravati 
di  tassa  in  favore  del  culto,  invece  di  gabella  di  estrazione.  La  gabella- 
zione  delle  uova  a  peso  o  a  numero  praticasi  per  la  quantità  superiore 
alle  100;  in  numero  inferiore  sono  valutate  a  dozzine. 

(e)  Generi  detti  Coloniali. 

II  Caffé,  ancorché  in  polvere,  paga  una  gabella  per  essere  introdotto 
nel  territorio,  egualmentechè  la  cannella,  il  pepe,  i  garofani,  la  vainiglia. 


Gli  zuccheri  pagano  per  l' introduzione  nel  territorio^  e  per  quella  nelle 
città  con  dogana  :  che  se  furono  raffinali  in  oflScina  nazionale,  giustifican- 
done la  proyenienza,  sono  considerati  come  indigeni,  allorché  sono  intro- 
dotti nelle  città  con  dogana. 

Dei  preindicati  schiarimenti  sopra  i  diversi  dazii  voliesi  dare  un  cenno, 
perchè  forse  non  inutile  per  chi  brami  scandagliare  minutamente  quanto  costi 
il  yiyere  nelle  diverse  località  del  Granducato  :  le  gabelle  prescritte  si  tro- 
veranno riunite  nel  quadro  seguente. 
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0,0» 

(K07 

0^25 

0,05 

3,07 

fi,  00 

5,  33 

3,  33 

3,00 

5,  fio 

0,30 

0,.B 

0, 25 

0,27 

0,42 

4,60 

3,33 

i 

aj2 

0»0? 

0,00 

0,Sfi 

O,0fi 

3,00 

4,17 

4,  UO 

4,33 

^,7fi 

3,  33 

0,33 

0,40 

0,80 

0,30 

0,  50 

1*67 

4,tn 

il 

*      ■  ■ 

0.0S 

0,07 

0,08 

0,  m 

0,Oo 

4,00 

5,£0 

i.OO 

4^110 

5^  33 

4,67 

0t30 

0,  33 

0.26 

0,27 

0,46 

i,b& 

3.33 

•■      •  ■ 

0,10 

0,08 

0,OtS 

0,22 

0,03 

3,00 

4,00 

'  3,00 

4,67 

5,33 

0.30 

0.  37 

0,50 

0,30 

i,  00 

4,33 

3.00 

0,  !S 

o,os 

0,08 

0,10 

0.  24 

0,03 

2,50 

5,  83 

5,00 

^,83 

4,00 

0.35 

0,37 

0,33 

0,  33 

0,  oO 

4,57 

3,W 

CcFTiai«p#  •  « 

•       *       *■  * 

*.      *  - 

a  13 

0,10 

0,03 

0,07 

0,Ì0 

0,02 

4.00 

6,W 

4*  00 

5.00 

8,  OC 

0,  37 

0,  53 

0  55 

0,  67 

S,00 

\U 

0,13 

o,w 

0,07' 

0,07 

0,22 

0,06 

3>  67 

3,60 

3,33 

4,00 

4,  50 

0,35 

0,37 

0,19 

0,28 

0,33 

A 

0,12 

0,  23 

4,33 

7,  33 

0,  3S 

0,53 

0,27 

0,33 

0,5S 

4,67 

Eletti      »          *         H.  . 

0,13 

0, 10 

o,o& 

0,Otì 

0,30 

0,03 

3i  55 

4>0U 

4,00 

4,00 

£.00 

6,00 

0,33 

0,40 

0,35 

0, 53 

0,60 

^        k       ^  , 

0.  13 

OJO 

0,07 

0,0S 

0.  53 

0,01 

3i33 

4,67 

4,67 

5,00 

5,33 

6»(M 

0,53 

0,37 

0,30 

0, 33 

0,  60 

0.12 

0.08 

0,07 

0,0B 

0,  20 

0,04 

6,  67 

4,67 

4,  .13 

3,  £pCi 

4,  33 

0,50 

0, 36 

0,27 

0,25 

0,47 

1,S0 

5v4i» 

i 

*      *       «  t 

0, 

il  10 

O.0S 

p,  0§ 

0,23 

0.03 

3. 

&,oo 

5,17 

6,00 

13,33 

0,33 

0,36 

0,35 

i,00 

4,» 

o,is 

0.10 

0,07 

0,08 

o,ss 

Q.OÌ 

4.00 

6,00 

«.«7 

0^33 

0,U 

0,£& 

0^» 

|4.7« 

4« 
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Um  B  FOBIAGGIO 

OLIO  B  GMSS 

1 

ZUC 

£HERO.  UFFi,  DBOGHE  bc. 

COIIBCSTIBILI 

PIGIONI  ANNUE 

LATTI 

CACIO 

OLIO 

•ITU 

incelilo 

KIILI 

CArri 

piri 

6AIO- 

PANI 

NI 

LIGIA 

CAI- 
MIMI 

DI 

UNA  STANZA 

calò 

del 
paete 

giano 

1.» 

ìlUà 
2.« 

qua 
1.» 

Utà 
2.« 

qua 
l.« 

Utà 
2.« 

in 

in 

LiU). 
i 

Libb. 
i 

Lilib. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Ba 

di  Li 

ìIb 

t>b.90 

libb. 

4 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 
1 

Libb 
1 

Libb. 
1 

Libb. 

4  ^ 

Libb. 
1 

Catasta 

di 
Brace, 
cube 

24 

Libb. 

100 

Palaoi 

BiioDACase 

Ca 

0,30 

0,08 

4,47 

0,50 

4,33 

46,00 

43,00 

0, 25 

0,42 

0,60 

0,26 

0, 83 

0,67 

0,50 

1,67 

0,47 

8,00 

2,00 

— 

26. 

67 

11 

0^20 

0,i4 

0, 67 

0,50 

1,00 

41,00 

38,00 

— 

0,50 

0,50 

0,45 

0.53 

0.  55 

0,42 

4,67 

~~ 

24.00 

1,67 

16, 

00 

4 

0,33 

— 

1,00 

0,38 

53,00 

50,00 

— 

0,50 

0.45 

0.40 

— 

0,83 

0,67 

0.40 

0,60 

20.00 

1,50 

— 

18, 

33 

1 

a3o 

0,17 

1,00 

0,50 

1,53 

42,00 

40,00 

0,35 

0,60 

0,67 

0,50 

0,25 

0.  SO 

0,  67 

0.60 

1,50 

0,54 

8.00 

1,00 

35, 

00 

1 

0,27 

0,fl 

1,53 

0.50 

1,35 

49,00 

45,50 

0, 22 

0,60 

0,47 

0, 45 

0,25 

0,65 

0,  58 

0.40 

1,15 

0,42 

8.00 

1,67 

26,  67 

20, 

00 

li 

0,27 

aos 

1,00 

0,60 

1,17 

41,25 

39.00 

0,40 

0,67 

0,60 

0,42 

0.26 

0, 92 

0,60 

0.40 

1,33 

0,53 

16, 67 

1,60 

— 

14, 

00 

0,33 

0,08 

1,50 

0,50 

55,00 

28,00 

0, 35 

0,50 

0,  68 

0,45 

0,25 

1,00 

0,67 

0.67 

2,00 

0,  60 

8,00 

1,17 

— 

43, 

33 

0,30 

0,20 

1,33 

0, 33 

1,33 

45,00 

40,00 

0,40 

0,50 

0,60 

0. 25 

0,75 

0,58 

2,00 

0,42 

33. 35 

1,50 

— 

6, 

67 

0,25 

0,08 

1,00 

0,50 

0,'B7 

41,00 

38,50 

0, 50 

0,40 

0,67 

0.60 

0,55 

0,83 

0,67 

0,50 

1,17 

0.27 

18.00 

1,67 

20,  00 

42, 

00 

11 

0,25 

0,41 

0,67 

0,40 

1,00 

43,00 

59,00 

—, 

0,60 

0,60 

0, 42 

0, 55 

•O,  60 

0.45 

0,60 

— 

0.40 

24.00 

2, 33 

— 

20, 

00 

1 

0,27 

0,08 

1,35 

0,50 

1,17 

60,00 

45,00 

0,60 

0,60 

0,50 

0,47 

0,50 

0, 83 

0,  67 

0,60 

1,60 

0, 60 

36.00 

1,67 

28,  00 

12, 

00 

0,45 

0,15 

1,00 

0,37 

1,17 

60,00 

54,00 

0,20 

0,60 

0,43 

0, 55 

0,60 

0.50 

0,40 

0,50 

1,33 

0.45 

32.00 

2, 67 

42. 

00 

0,33 

0,11 

0,67 

0,38 

49,  50 

46,00 

0,40 

0.45 

0,40 

0,20 

1,00 

0,67 

0, 40 

3,00 

0,46 

12,00 

1,50 

7. 

00 

0,20 

0,11 

1,17 

0,46 

46,50 

44,00 

0,26 

0,35 

0,60 

0,45 

0,20 

0,62 

0,50 

0,45 

1,55 

0,45 

14,00 

2.17 

28. 

00 

2 

0,43 

0,03 

1,00 

0,60 

1,17 

80,00 

46,50 

0, 33 

0,57 

0,52 

0.58 

0,20 

0,60 

0.37 

0,38 

2,00 

0,45 

12,00 

2.33 

48. 

00 

4 

0.30 

0,17 

0,50 

42,00 

40,00 

0,35 

0,60 

0,60 

0,67 

0,50 

1,50 

8,00 

1,00 

35. 

00 

li 

0,20 

0,11 

1,00 

0,50 

1,17 

45,00 

36,00 

0,35 

0,56 

0,44 

0,45 

0,24 

0.60 

0,51 

0, 36 

1,25 

0.32 

25.00 

2,33 

42,  00 

35. 

00 

2 

0,25 

0,11 

1,00 

0,45 

1,00 

44.00 

58,00 

0,50 

0,48 

0. 55 

0,55 

0,45 

0,40 

0,60 

0.45 

24,00 

2,60 

20. 

00 

1 

0,20 

0,05 

1,00 

1.00 

45,00 

43,00 

0, 42 

0,60 

0,50 

0.47 

0,40 

0,83 

0,75 

0.35 

1,67 

0,45 

20,00 

3,00 

18. 

00 

1 

0,25 

0,41 

0,75 

0,50 

0,75 

42,50 

41,50 

0,25 

0,32 

0,47 

0.44 

0, 20 

0.64 

0,60 

0.58 

1,20 

0,42 

24,00 

2,50 

28. 

00 

2 

45 
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PREZZO  MEDIO  DELLE  DERRATE  E  DI  ALTRI  OGGETTI  DI  PRUUA  HEQ 

FIRINICEI 

LEGDII 

fIRl 

UBNI 

POLUl 

Kj  y)  ai  UIiiiA 

co 

rA^ 

d 

turco 

;na 

i 

sta- 

TB 

FATE 

FA- 
GIOLI 

CBCI 

YBCCB 

e 

LBNTI 

TI 

<3 

piano 

BO 

li 

eolle 

• 

TBLIA 

LO 

ACO 

lo 

VOLtI 

CAFTO- 
■1 

Il  pap 
di 

Libb. 
i 

Libb. 

.  4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Staja 

4 

Staja 

4 

Staja 

4 

Suja 
d 

6a 

diLil 

lile 

>b.440 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

LiU). 

4  . 

Libb. 

4 

Libb. 
1 

5 

ÌM. 

40 

S.  FioiA  .  .  ,  

0,47 

0,43 

0.07 

0,07 

0,30 

0,02 

6,67 

7,33 

— 

— 

6»  33 

0,35 

0.42 

0,47 

a  33 

0.67 

2.67 

3,33 

FlSBlIXI   . 

0,47 

0,43 

0,08 

0,09 

0,23 

0,05 

4,00 

6.00 

5,50 

4,00 

6,00 

8,00 

0,40 

0,47 

0.33 

0.45 

0.65 

1,67 

5,00 

FlKBMXaOLA   

0,46 

0,43 

0,08 

0,08 

0,  20 

0,07 

4,00 

5.00 

— 

5, 33 

7,00 

0.40 

a  53 

afio 

1, 67 

3,  SS 

TOIAVO  

a43 

0,08 

0,40 

0,42 

0,23 

0,05 

3,33 

4,85 

4,00 

2,00 

7,  50 

0,33 

0.33 

a48 

"~* 

0.40 

- 

FecBccBio   

0.42 

0,0S 

0,08 

0,40 

0,24 

0,03 

2,50 

5,  83 

5,00 

3,00 

4,00 

0,33 

•0.37 

0.53 

0. 33 

0.60 

4,67 

3,50 

Gajolb  

a  42 

0,0S 

0,07 

0,08 

0,25 

0,03 

3, 53 

5, 67 

— 

4.50 

4,75 

6, 53 

0,33 

0.53 

a  27 

0,33 

0,42 

4,67 

3.33 

GlLBATA  

0,43 

0,40 

0,08 

0.40 

0,23 

0,05 

4,00 

6.67 

4,00 

3,50 

— 

8,00 

0,40 

0,40 

0,25 

0,40 

0.53 

4,17 

5,00 

Gallubio  

0,42 

0,40 

0,22 

0, 05 

3,  67 

5,67 

— 

4, 33 

6,00 

7,00 

0,37 

0,44 

0, 22 

~~* 

0,45 

2,60 

- 

Gatobbamo  

0,43 

0,44 

0,07 

0,08 

0,30 

2,67 

5,00 

— 

6,67 

— 

0.  33 

0,33 

0,53 

0,40 

0,50 

S.50 

3,S3 

GiCLio  (  Isola  }   , 

0,43 

0,44 

0,43 

0.47 

0,25 

0,07 

5,00 

5, 85 

6,67 

— 

— 

^  4,00 

0,33 

0, 33 

o,5a 

2,60 

5.W 

S.  GmiGiiABO  .  . 

0,42 

0,08 

0,07 

a  08 

0,25 

0,05 

5, 33 

6,00 

6,00 

5,00 

4,00 

4.00 

0,33 

0,33 

a  50 

0,30 

0.50 

4,67 

3,53 

S.  GioTANiri  

0,42 

0,08 

0.05 

a  08 

0,25 

0.02 

3, 33 

5,00 

4,00 

4,00 

5,50 

6, 67 

0.35 

0,38 

a47 

0.50 

4,75 

4.00 

S.  Giotanhi  d'  Amo  

0,43 

0. 42 

0,40 

0,  ^0 

0,02 

3,  33 

5, 33 

4,00 

6,  67 

0.  25 

0,33 

0,  50 

4,67 

5.« 

8.  GODBRtO  

0,43 

0,40 

0,05 

0,05 

0. 20 

0,06 

4,00 

3,33 

5,  50 

7.00 

0.38 

0,40 

0,20 

0,30 

0  45 

1,67 

4.10 

Gbbtb   

0,43 

0,40 

0.42 

a  08 

0,25 

0.03 

4,00 

5.00 

5,67 

4,33 

4,60 

5.00 

0.33 

0,33 

0,25 

0,33 

0,60 

4,67 

4,00 

Gbossbto  

0,42 

0,0$ 

0,08 

0.08 

a  25 

3,00 

6, 67 

6,33 

6,00 

8,00 

0.33 

0;42 

a  20 

0, 33 

0,42 

2,50 

4.00 

GOABOISTALLO  

0,46 

0,42 

0,08 

0,08 

0.25 

0,05 

3, 35 

6. 67 

4,67 

3.50 

0.33 

0,33 

a  53 

0,50 

4.53 

Laìatico  

a  43 

0,40 

0,08 

0,42 

0,24 

0,03 

4,67 

6,  25 

7.00 

7,00 

5,00 

4,oo! 

0,35 

0.38 

0, 34 

0,32 

0,50 

4.33 

3.47 

LAUrOKBCCBlO  ,  t  

0,43 

0,40 

0,07 

0.08 

a  25 

0.02 

3,53 

5,00 

4.67 

4,00 

2,60 

5.60 

0.37 

0,30 

0,28 

0,40 

2.00 

5.00 

Labi  

0,42 

0»40 

0,08 

a  08 

a2o 

0.0* 

4,00 

5,33 

5, 38 

4.00^ 

5,00 

0.35 

0,37 

0,30 

aso 

0.50 

1.50 
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• 

iivERsi  counnii 

DEL  GRANDUCATO  NEL  PRIMO  SEMESTRE 

DEL  1848 

un 

1  s  FORIIGGIO 

OLIO  E 

GRASSI 

ZDCfiHEBO, 

CAFFÈ,  DBC 

GHE  Ec 

GOIUHISTIBIU 

PIGIO!»  ANNUE 

LATTE 

Bomito 

CACIO 

OLIO 

LAIDO 

ICCCHBIO 

MULB 

CARO- 
PANI 

SAPO- 

LXfilfA 

CAm- 

BONK 

01 

UNA  STANZA 

colà 

del  { 
paete 

lodi- 
giano 

qualità 
1.»  1  2.» 

t/ua 

1.. 

lità 
2.» 

qua 
1.» 

lità 
2.« 

in 

in 

in 

Libb. 
i 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 
1 

Bar 

diUb 

ile 

b.90 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 

1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Lil^. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
i 

Catasta 

di 
Brace, 
cabe 
24 

Libb. 

100 

Palaia 

BofloaCase 

Casette 

s 

0,35 

0,ii 

i.33 

0,25 

48,00 

43.00 

0,35 

0,50 

0, 67 

0,58 

0,25 

1,00 

0, 67 

0,50 

3.00 

0,33 

10.00 

1,00 

- 

35,  33 

16,  00 

D 

0,25 

0,08 

1,33 

0, 67 

1,33 

46,00 

43,00 

0,30 

0. 40 

0,60 

0,40 

0,25 

1,00 

0,67 

0,  50 

1,33 

0,50 

33,  33 

3,00 

70.  00 

40,  00 

% 

0,33 

0,20 

1,00 

0,40 

1,35 

59, 00 

48,00 

0,40 

0,  70 

0,  53 

0, 33 

0,  S3 

0,67 

0,55 

— 

0,50 

15,00 

1,67 

— 

28.  00 

21.  00 

y 

0,36 

0,08 

1,00 

0.45 

1.00 

40, 67 

55,  35 

0, 23 

0, 50 

0,42 

0, 40 

0,15 

0,  70 

0,60 

0,37 

1,80 

0,37 

16,00 

1,83 

— 

28,  00 

12,  00 

ì 

0,15 

0,16 

i.OO 

0,37 

1,17 

60. 00 

54,00 

•0,20 

0,50 

0,45 

0,55 

0,50 

0,50 

0, 40 

0,50 

1,55 

0,45 

52,00 

2, 67 

— 

42,  00 

D 

aso 

0.47 

1,47 

0,40 

1,00 

45,  00 

34,00 

0,26 

0,54 

0,50 

0,45 

0,25 

0.67 

0.58 

0,50 

1,17 

0,45 

13,50 

1,53 

— 

7,  50 

4,  50 

3 

0,25 

0,07 

4,47 

0,  20 

1,17 

60, 00 

45,00 

0,50 

0,50 

0,60 

0,  20 

0,  85 

0,  5S 

0,42 

d,50 

0, 42 

15, 55 

1,67 

0 

20,  00 

11,  00 

3 

a  26 

0.05 

a  70 

0,97 

45,00 

43, 00 

0,  56 

0,  32 

0,44 

0.  38 

0.16 

0,65 

0,  50 

0,56 

1.25 

0, 29 

55,00 

3,00 

— 

25,  00 

19,  00 

0.30 

— 

4,00 

0,50 

40, 00 

35, 00 

0, 40 

0,  67 

0,  67 

0,50 

0,50 

— 

0.  58 

25,00 

2,00 

— 

24,  00 

10,  00 

7 

a  25 

0, 06 

4,0b 

0,40 

1,00 

62,50 

45,00 

0,33 

0.67 

0.50 

0,40 

0.25 

— 

0. 67 

0, 67 

0,67 

0,50 

20,00 

2, 53 

— 

26.  67 

20,  00 

S 

0*25 

0.17 

4.17 

0,53 

1,17 

42,00 

35,00 

0,40 

0,40 

0,50 

a  45!  0,35 

0,  75 

0,67 

0,40 

1,55 

0,40 

12,00 

1.85 

— 

10,  00 

7,  00 

b 

0,30 

0,08 

4,47 

0,45 

1.17 

42.00 

40,00 

0,24 

0,55 

0.50 

0,45 

0,83 

0.67 

0,50 

2,00 

0,45 

20,00 

2,00 

18,  00 

10,  00 

S 

0,25 

1.33 

39,00 

37,00 

0,40 

0,50 

0,50 

0,25 

0,50 

1,67 

0,50 

12,00 

1,50 

.8,  00 

6,  67 

0 

0,20 

0,ii 

4.00 

0,60 

45,00 

44,00 

0.  26 

0,34 

0.  45 

0.56 

a  20 

0,62 

0,50 

0,48 

1.50 

0,60 

16,00 

1,67 

55,  00 

12,  00 

0 

0,20 

0.10 

4.00 

1,17 

46,00 

42,00 

0,50 

0,  50 

a  47 

a25 

0,83 

0,67 

0, 50 

2,00 

0,45 

14,00 

2,50 

20,  00 

10,  00 

9 

0,25 

0.ii 

4.33 

0,60 

1.83 

55.00 

0,50 

0.50 

0.40 

0, 20 

0,75 

0, 58 

0,60 

0,50 

20,00 

1,67 

20.  00 

1 

0,25 

a  il 

4.00 

a  67 

1,33 

42,  67 

37, 38 

0.30 

0,50 

a  50 

a  42 

0. 25 

0,67 

a50 

0,50 

1,00 

a5o 

16,00 

1.00 

21  00 

12,  00 

f 

a  25 

0.Ì4 

4,47 

0.45 

1,  33 

42.00 

38,00 

a  27 

0,44 

0.48 

a  45 

0,35 

0,51 

a  46 

0.47 

1,42 

0,  47 

20,00 

2,33 

24,  00 

18,  00 

ì 

a  28 

0,8S 

0.42 

48.00 

40,50 

0,50 

a  42 

0,75 

0,50 

0, 67 

1,67 

0,45 

13,33 

2,00 

6,  00 

1 

0,25 

|o,41 

4,00 

0,50 

1,17 

44,50 

39,00 

0.25 

0,50 

0.50 

0,38 

0,50 

0,67 

0.50 

'  0,50 

1 

2,00 

0^0 

24,00 

2,17 

28,  00 

20,  00 

—  342  — 


nsB 

in 

t» 

1161 

mi 

BCO 

1 

OH 

LEGUMI 

i 

poluhi 

ti 

^/dn  - 

Lifcb. 
ì 

m. 

r  ài 

J 

m- 
1 

i 

jia- 

m. 
i 

Libb. 
1 

1 

1  TATI, 

1 

1 

CKI 

Staja 
1 

e 

T 

diLil 

li 

uile 

ib.140 

1 

1 

46*11,- 

La 

1 

fresco 

1 

Lìmi. 
1 

6  1 

VI 

Il  p4 

di 

Liiib. 
10 

1 

ì 

i 

%m/H  $  ''Bmè  T  .  ^-  m-  *  .  . 

0.-Ì2 

0,  JO 

— 

0,  S2 

0.  Oj 

5,  07 

6,  «7 

4,  35 

6,00 

7,00 

0.37 

0,41 

B,23 

0,45 

2,50 

Lifmvii  •  •        •  t  >  ■  -  • 

a.  OS 

0,OS 

OJO 

0.  ^7 

0,0& 

4.00 

4,50 

4,00 

3,£5 

4,7i 

0,^6 

0,55 

0,51 

0,35 

O,fi0 

ttàmià .  4  4  >  »  *  a  «  .  . 

Opta 

,  OJO 

0,2* 

0.05 

3ì67 

6,  87 

4,55 

1  GhOÙ 

7,00 

0.57 

0,41 

0,23 

0.45 

3,50 

Ì*v^mkm^-è    f  •  t   •  ♦  f   t   .  . 

a  15 

0,10 

0.13 

0.  21 

i  0,07 

8>33 

7,50 

10*00 

e,  00 

10,  J 

0>46 

0,50 

0,  33 

0,46 

o,w 

S,67 

5,17 

* 

Ì«i;^     .*  ,4      m.  .*  è.  »  .  , 

0J2 

0,10 

0,06| 

0,06 

0,^4 

0,05 

3,  35 

6,33 

6,67 

4,00 

4,83 

6,er 

0>33 

0,5i 

0,S4 

0,35 

OtSO 

l,fi0 

4IS 

i 

¥ijminiBà'  <Y  f- 1  *■  •*    •»  * 

0.!3 

0,iO| 

O.0S 

O,0S 

o,:i« 

0.04 

4.5,1 

^1,  ór» 

4,67 

4,33 

5iòO 

5,00 

0,50 

0,38 

0,  27 

0.  55 

0.  5g 

1,35 

5,33 

0J3 

0,10 

0,05 

0>  07 

0,27 

0, 02 

4,00 

5, 33 

5,00 

4,35 

5,  33 

4,00 

0^53 

a^s 

0,17 

0,  40 

j 

1,67 

4,66 

(|>J^6,K'»    p    C'    ^    a    ^    .p  "4    -  F 

0,15 

0,10 

0, 08 

0. 08 

0»  25 

0,05 

d,oo 

4,67 

5, 35 

3,00 

4,00^ 

0,57 

0,37 

0,40 

0,35' 

0,  50 

1,67 

i,òa 

0,iS 

0*Ì0 

o»os 

0.10 

0,2& 

0,02 

4,00 

4,67 

2,  fi? 

2,00 

3,67 

0,55 

0.37 

0,15 

0,  50 

i.m 

2,67 

j 

0,11 

o.os 

0,  10 

0,^0 

0, 05 

6,<Ì0 

5,00 

6,00 

6,00^ 

4.00 

6,00 

0,40 

0,40 

0,35 

0,40 

a«€ 

4,67 

1 

0.1S 

o,os 

0,Sfi 

4,00 

7,011 

6,67 

^1 

io,  00 

o.sri 

0>  55 

0,25 

0,42. 

0,ÌQ 

3,50 

- 

0.0* 

a  07 

0,08 

0,30 

3.K 

5,35 

3,  33 

e,  DO 

1 

11,00 

0,35 

0,33 

0,26 

0,33 

0.  67 

1.17 

4,0) 

i 

0.12 

0,07 

O1  07 

0,  20 

0,02 

4,00 

5,  55 

0, 67 

4,75 

7,00 

0,37 

0.37 

0,30 

0t36 

0,  70 

2,00 

3,  SI 

0.12 

a  0^ 

0.  OS 

0.  20 

0,05 

5,00 

&.I5 

6,00 

4,67 

6.67j 

0.42 

0, 55 

0,43 

0,50 

2*00 

4,  IT 

0.08 

0,10 

o,ia 

0.S3 

0,05 

5, 

5,67 

7,50 

0<33 

0,  35 

0,19 

U,40 

1,33 

mmm^imnmmu  ..... 

0J3 

0.0& 

0.08 

0*10 

0,25 

0,06 

£,67 

5,3.1 

4,67 

2.00 

5, 55 

0.55 

0,  40 

0*55 

itpO 

1,50 

4,00 

fi 

0,1S 

0, 10 

0,07 

0,07 

0,03 

5,00 

#,67 

4,00 

5,00 

0.57 

0,57 

a  30 

0. 55 

0,50 

s,oa 

6,00 

i 

0J3 

0.13 

0,0S 

0,07 

0. 25 

o,os 

5,35 

5,00 

5,00 

6.67 

10,00 

0,  55 

0,40 

0.^0 

0,35 

0*47 

1,17 

1 

0,13 

0.10 

0,07 

0.0S 

0,22 

0, 05 

3,35 

5,8:^ 

3.  OH 

4,75 

Os  53 

0,40 

0,50 

a«7 

1,5S 

;,6T 

lliM»  Ìl|iittta«-  *  >    >  ».  < 

0,13 

0,12 

0,  OS 

o,os 

0.  26 

é,00 

6,67 

61OD 

0[»33 

l»,35 

0,25 

0.40 

IC 

—  343  — 


IVERSI  COMUNI  DEL  GRANDUCATO  NEL  PRIMO  SEBIESTRE  DEL  1M8 


un 

FÉ  B  FOBIAGGIO 

un  B  mm 

lUCCHEBO 

C&MBUSTIBllL 

LATTI.  1 

Cirri 

ti  Ji  Ha- 
liti 1 

LICITA 

ClK- 

m  mà  itAiuA 

*  -  - 

■  pipe- 
catà 

del 

iodi- 

tonalità 

qua 

ìità 

qua. 
4.» 

in 

in 

m. 
1 

Li!iò. 

i 

Libb. 

4 

!  itili 
4 

1  ]hh 

Jyiifu. 

4 

Bai 

di  Li 

ila 

m. 

4 

m. 

4 

4 

4  1 

m. 

4 

i 

4 

Lihb. 
i 

4 

di 
Brace, 
cube 

ì!4 

m 

loiaHl 

Ih 

0,05 

0,70 

0,  91 

46.00 

43,00 

0,  5B 

0.35 

0,44 

0,38 

0,10 

0,tì5 

0,60 

0,  3fi 

0,29 

36.00 

3,00 

23,  33 

4 

0,23 

0,  10 

i,2b 

0,40 

4.2Ù 

39,  50 

5S,  fio 

0,  40 

0,  40 

0,  4S 

0,42 

0.25 

0,77 

0,  47 

4.2J 

0.45 

42,00 

4,5U 

44,  00 

1 

0,05 

0,70 

0,91 

4&»00 

43,00 

0,  3ft 

0,32 

0,44 

0,3« 

(^4tì 

0,  6^ 

0,  bO 

D.  36' 

i,25 

0,2d 

36,00 

3,00 

oO,  00 

t 

OLSO 

0,17 

0.S3 

4,0U 

4S,00 

43,00 

a*o 

0,50 

0,42 

0,57 

0,42 

1.08 

0,C7 

0.  4^1 

1.00 

0,42 

36,00 

2.33 

84,  00 

70.  00 

0,10 

0.H 

O.tì? 

4fi,0O 

41,60 

0,  34 

0,36 

24,00 

4,83! 

SS,  00 

a» 

0,lf 

1,00 

0,43 

4,00 

!ifì.oo 

38,00 

— 

0,  60 

0,45 

0,40 

0,35 

0,66 

a  45 

0,55 

0,40 

24,00 

2,  fio 

Ì9,  00 

i\ 

0,0S 

4,47 

0.42 

4,33 

40,  00 

38,00 

25,00 

0,3S 

0,67 

0,42 

0,126 

0.67 

a  65 

0,60 

3,00 

0,68 

42,00 

4,67 

44,  53 

(\2J 

iì.il 

4,00 

0,58 

i,47 

5S,00 

34,00 

0,30 

0,42 

0,60 

0,42 

0,42 

0,83 

0.67 

0,40 

— 

0,37 

J,"> 

33,  33 

K 

0,S<ì 

J>35 

0,  33 

1,33 

±y}  fui 

■Aft  IVI 

0,50 

0,50 

0,56 

ft£0 

0,75 

0,50 

4,00 

0,46 

3«,00 

1,07 

S,  00 

1 

0*20 

0,^5 

4,20 

0,30 

4.00 

34,00 

46,00 

0,60 

0,  55 

0,42 

0.37 

a  36 

0,70 

0,  60 

0,75 

4,00 

0,35 

22,00 

2.  bO 



4,  00 

0,53 

— 

0,33 

4&.00 

33.00 

— 

0,  40 

0,  ^7 

a  SS 

0,  26 

0,07 

0,50 

3,00 

0,6S 

45,00 

5,00 

it,  B7 

il 

0.33 

0,20 

43,  ^Ì3 

3^.47 

0,50 

0.  m 

0,67 

Ot60 

0,20 

0,tì7 

0, 

0,  fio 

I,o3 

0,63 

40,50 

4,00 

25,  00 

il 

0,3A 

0,fiS 

0,40 

1,00 

4B,iiO 

0,  67 

0,  fio 

0,  M 

0*  47 

0,83 

0,-57 

0,  fio 

3,00 

0,45 

40.00 

1,50 

4,  00 

aio 

0,41 

4,47 

0,  42 

i.oo 

49,  50 

40,  ao 

0,  33 

0,50 

0,  60 

0.4:i 

0,60 

4,00 

0,67 

0,67 

0,32 

20,00 

3,  33 

60 

:  à 

o,ia 

33 

0,44 

40, 

o,::3 

0,30 

0.  38 

0,  60 

0,  3  3 

1«,00 

1,83 

42,  00 

0,30 

4,33 

0.40 

4,33 

50,00 

44,00 

0,50 

0.43 

0,26 

1.00 

0,Ì^O 

0,83 

0,46 

24,00 

2,  53 

30,  00 

i 

0,27 

0,  33 

0,S5 

0.42 

40,00 

58,00 

0,45 

0,47 

0,40 

0,25 

0, 67 

0,60 

0,67 

il  67 

0,50 

13,33 

X  00 

0,23 

0,06 

4,00 

0,43 

4,33 

tìO,00 

48.00 

M,  ti 

0,  ^3 

Q,  1,7, 

0,  40 

!  0,  27 

0,tì7 

0,  60 

0,47 

2,00 

0,  313 

44,  m 

1,60 

30,  00 

26,  67 

2 

1  0;S3 

0,45 

0,S3 

0,42 

4«,00 

42,00 

0.46 

0.42 

0,  83 

0,67 

0,  .*iO 

24.  00 

a,  67 

40,  00 

U^4t 

4,00 

0,S0 

4,47 

45,00 

42,00 

0,50 

0,4fi 

0,GO 

0,46 

0.1? 

^  0,  67 

Uf%8 

1  0,45 

1,67 

0,46 

1  2*,tìO 

1,  e? 

26.  00 

—  344  — 


1  K 

tm 

mtà 

mi 

là: 

Ut  a 

m 

191 

àa 

1 

- 

tmim 

LEGilll 

Tini 

am 

NI 

mi 

1 

: 

m 

ftii 

■  IID 

CICI 

TICCE 

niro 

IdTH 

TI- 

AOK AL- 

ruicu 

rOLLI  i 

Al 

GlOU 

e 

d 

i 

LO 

mi 

CI 

COMliKiTÀ 

scuro 

Hii- 

to 

1 

di 

1 

1 

Libb. 
1 

m. 

i 

1 

Libb- 
1 

1 

i  Btaja 
1 

i 

Rtaja 
1 

di  Uh 

nli 

b.140 

Libò. 
1 

Libb. 
1 

m. 
i 

LIbb. 

4 

Libb. 

1  ^ 

10 

1 

0,08 

0*07 

0,0S 

0*27 

0, 02 

3,  IT 

fip  33 

6,33 

3,17 

4,60 

6pOO 

0,  30 

0,37 

0,50 

0,  55 

0.90 

2,i7 

S,I7 

( 

0  IO 

O-OS 

0,07 

— 

0*Ì5 

0,03 

3*  3a 

4,00 

3. 33 

3,0U 

a.  67 

7,00 

0, 30 

0,  :>3 

O,S0 

0,35 

0,50 

1,33 

S^OO 

i 

'  wmmm 

0.  n 

0, 10 

0,  OS 

0*10 

0,22 

0.  02 

3,33 

5, 13 

5, 13 

2,50 

6.00 

- 

0,37 

0,  57 

0,30 

0,45 

1,67 

4*00 

( 



0,^1 

0,0S 

0*  IO 

0*22 

3**3 

6,33 

3,  fiO 

*3*3.1 

4*00 

5.00 

0,37 

o,*s 

0, 33 

— 

• — ■ 

2,  33 

4^ 

1 

oao 

0*06 

- 

0,02 

3,00 

5p00 

&.00 

4,00 

3*67 

7,00 

0,  33 

0.57 

Op1^6 

0.  5  ^ 

0,fl7 

f.35 

3,17 

1 

OJO 

0,08 

0,  07 

ft,«7 

- 

3*.t5 

5,00 

0,  37 

0.57 

0,  57 

0,53 

0,  m 

4,67 

417 

Il  Mq^ti  A«aK«TAftIO   ...  ... 

a  17 

0,13 

0,  ro 

0,  10 

0,2:* 

0,  OS 

6,67 

6,67 

— 

— 

8.00 

0,  33 

0,42 

0,  55 

0.35 

0,50 

4,00 

1,11 

1 

0,13 

OJO 

0,0S 

Op  io 

0,25 

0, 05 

5,00 

fi,  53 

3*  33 

e,ft7 

— 

0,  35 

0,  55 

1.00 

2,00 

3,31 

« 

— .  — 

0J3 

0.iO 

0*07 

0,06 

0,  20 

0.02 

3*t>0 

6,00 

S,  3h> 

3*00 

i*00 

0,  40 

0.45 

0, 30 

0,50 

0,60 

1,67 

3,47 

0,13 

0, 10 

0.07 

t),OS 

0,  2i 

0,  05 

3*33 

5,00 

2,  67 

3,00 

3,33 

4.£€ 

0,53 

0.35 

0,25 

0.50 

2*50 

3,S3 

! 

0J3 

0.10 

0*0S 

0*10 

0,  2-ì 

0,02 

4,17 

5,S3 

S,60 

5,tJ0 

0,37 

0.37 

0,  50 

;^,oo 

1  4,60 

iDoiiTKLrto 

ai^ 

0.0S 

0*07 

0*25 

0.  0,^ 

2,67 

5,  33 

4*27 

4.00 

7.00 

0,55 

0,37 

0,33 

0,53 

DM) 

1,50 

BtuatB  &  Jlwu^  .      *  i  -  , 

a  13 

0.12 

0,06 

0,07 

0*  27 

o.(^;> 

133 

4.17 

2*50 

4.67 

6,^7 

— 

0,  23 

0,  33 

0*40 

-1,17 

3,33 

1 

0.1S 

0.10 

0**0 

O.0S 

0.25 

0.03 

5,00 

:ì.50 

4.00 

2*00 

6.67 

0,30 

0.33 

0.50 

0,53 

0,  67 

1,50 

3,  il 

ais 

0,10 

0*0H 

0.07 

0,25 

o,oa 

3,  33 

4,00 

6,00 

3,  .^1 

6,67 

10,00 

0,  33 

0, 

0,35 

0.33 

0,50 

0.  IO 

0,07 

0, 07 

0,22 

0,  o:i 

4,00 

5,67 

6,67 

B,m 

% 

0,42 

0,  45 

0,23 

0,40 

S*i7 

0,13 

0,12 

0.10 

0*12 

0*25 

0,04 

3*17 

33 

2,  6S 

iO,00 

0.35 

0,33 

0.17 

0,45 

3.06 

4*  il 

Mupfiicit-  ^            ».      »,  , 

0*12 

0,  io 

0. 22 

0,03 

'  4.00 

£,00 

5,00 

4,00 

5.  3- 

0,40 

0,27 

0, 35 

0,40 

1,50 

3.00 

*>,12 

aio 

0,07 

Op  OS 

0,  25 

0.  05 

3,00 

4pO0 

S,33 

4,00 

j. 

0.  37 

0. 20 

0.33 

0,50 

1,67 

0,12 

0,05 

0,  07 

0,2i 

o:o3 

3,00 

&,53 

4,67 

3,17 

2.  SO 

1 

0.  3:^ 

0.  j6 

0,25 

0*B5 

£,00 

4,17 

1 

—  34^— 


OTRSI  COMUNI  DEL  GBANDUGATO  NEL  PRIMO  SEMESTRE  DEL  1840 


Um  E  FOBllGGiO 

OLIO  B  GRASSI 

ZliCCHERO.  mi,  DROGHE  ec. 

COaBlSTlBlLI 

piGiOiM  mm 

— — ■ 

lATTB 

BUKBO 

CACIO 

OLIO 

LARDO 

SOCCflBBO 

miLB 

c*rrx 

PUB 

FAMI 

savo- 

NB 

LCGXA 

CAB- 
BUNB 

DI 

UNA  STANZA 

ealà 

del 
paese 

Indi' 
giano 

qua 
l.« 

lUà 
2.» 

qua 
l.« 

Utà 
2.a 

qua 
l.« 

Utà 
2.» 

in 

ia 

1 

Libb. 
i 

Libb. 
i 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Bai 

di  Ul 

ile 

>b.90 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb 
1 

Libb. 
1 

Libb 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 

A 
1 

Catasta 

di 
Brace, 
cube 

24 

Libb. 

100 

Palaoi 

BuoDS  Case 

Cai 

0,10 

0,13 

1,  33 

0,50 

1,25 

46,00 

43,00 

0,30 

0,50 

0,37 

0,33 

0,40 

0,75 

0,67 

0,60 

1.67 

0,45 

12,  67 

3, 35 

— 

33,  io 

il 

0,26 

0,07 

1,17 

0,50 

1,33 

48,00 

37,50 

0,30 

0,33 

0,45 

0,27 

0,60 

0,  42 

2,50 

0,60 

16,  67 

1,35 

30,  00 

20,  00 

i( 

0,23 

a  08 

1,33 

0, 40 

1,00 

42,00 

40,50 

0,27 

0,45 

0,47 

0. 40 

0,25 

0,67 

0,60 

0,40 

2,00 

0,40 

26, 67 

2, 67 

— 

21,  00 

ic 

0,26 

— 

1, 25 

0.50 

44,00 

41,00 

— - 

_ 

0, 47 

— 

0,67 

0,47 

1,53 

23,00 

5,00 

— 

16,  00 

Is 

0,25 

0,47 

1,17 

0,35 

1,17 

42,50 

38,67 

. — 

— - 

0,55 

0,50 

0,£1 

1,33 

0,67 

0,50 

1,67 

0,57 

12,00 

0,  67 

— 

13,  33 

A 

0,25 

a  07 

1,17 

54.00 

— 

0,  50 

0,50 

— - 

0,W) 

~~ 

21,00 

2,50 

' — 

s 

0,25 

0,4i 

— 

0,17 

50,60 

40,50 

0,33 

0,50 

0,  50 

0,42 

0,20 

0,50 

1,60 

0,42 

32,00 

1,67 

— 

55,  00 

2(] 

a  25 

0.il 

48,00 

42,67 

— 

*^ 

0, 60 

0, 42 

— 

0,67 

— 

28,00 

2,33 

— 

_ 

16 

0,25 

0,07 

0,80 

0. 40 

1,17 

41.25 

39,75 

0,50 

0,  50 

0, 42 

0, 37 

0, 25 

0,75 

0, 67 

0,40 

1,35 

0,53 

26,00 

2, 67 

— " 

15,  53 

12 

0.20 

0,08 

1,17 

0,40 

1,17 

41,00 

56,00 

— 

— 



0, 45 

0, 26 

0,67 

0,50 

1,00 

0, 55 

14,00 

1,60 

*— 

17,  00 

(i 

0,25 

0,08 

1,00 

0,40 

42.00 

40.50 

0,27 

0, 40 

0,50 

0,42 

^0,33 

0,70 

0, 63 

0, 40 

2,67 

0,40 

21,00 

2,50 

7,  00 

3 

0,20 

0,11 

1,00 

45,00 

40,00 

0, 40 

0,50 

0,45 

0,57 

0, 70 

0,60 

0,50 

25,00 

2,  35 

i: 

3,33 

0,40 

53, 33 

49,00 

0, 42 

0,47 

0.67 

• 

0, 40 

0,  50 

20,00 

0,85 

c 

\20 

0, 10 

1,33 

0,40 

1.17 

42,00 

36,00 

0, 40 

0,50 

0,50 

0,42 

0,26 

0,67 

0,  40 

3,00 

0,50 

24,00 

1,67 

20,  00 

ic 

;35 

0,  Il 

1,53 

0,50 

1,33 

40,60 

0,42 

0, 42 

0,60 

0,45 

0,25 

1,00 

0, 83 

0,60 

2,00 

0,42 

24,00 

2,00 

14,  00 

i 

,20 

0,06 

1,00 

0,40 

1,00 

45,00 

42,60 

0,27 

0,35 

0,47 

0,44 

0,60 

0,69 

0,66 

0,35 

1,00 

0,52 

22,50 

2,  60 

16,  00 

la 

2ò 

0, 10 

1,33 

0,50 

1,33 

(5,00 

37,50 

0,47 

0,50 

0,60 

0.47 

0,20 

0,76 

0,67 

0,42 

1,67 

0,40 

20,00 

1,85 

50,  00 

20,  00 

1: 

53 

0,53 

54,00 

48,00 

0,53 

0,40 

0,53 

0,40 

0,67 

0,63 

0,42 

1,33 

0,47 

14,00 

1,67 

10,  00 

i 

85 

0,08 

1,00 

0,42 

40,00 

37,00 

0,43 

0,60 

0,76 

0,40 

1,  35 

0.42 

14,00 

■1,67 

10,  00 

{ 

90 

0, 11 

1,00 

0,41 

0,90 

43,00 

4i,M) 

0,  25 

0,35 

0,45 

0,43 

0,26 

0,70 
• 

0,60 

0,40 

1.17 

0,39 

19,00 

2,00 

4.3.  33 

—^3*6  — 


mBDK 

•m  Ilio 

o  n 

cu 

a  nERRAn^  E  SE  AliTMI  OGGKm  HI  m 

> 

^ — 

1- 

UCCIl 

?1KI 

UBNI 

POLUIli 

COMUNITÀ 

co 

mi 

1 

gne 

«no 

TB 

TiCCI 

e 

Liuti 

TI 

é 

lì 

LO 

/rateo 

ICO 

tàtro- 
mi 

Up*ii 
di 

1. 
gì 

» 

Libi). 
i 

1 

Litb. 
1 

m. 
i 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Suja 
1 

Staji 
1 

1 

di  Lil 

fila 

»b.  140 

Libb, 

1 

i 

m. 
i 

m. 
i 

m. 
& 

10 

L 

  ' 

o,os 

0,03 

0,25 

0,Ofi 

3,33 

5,67 

4,67 

3,M) 

0,33 

— 

0,33 

0,  53 

a,èO 

1,33 

t 

0,10 

0,10 

o,os 

0.S0 

0.O5 

3,  33 

6,00 

—  , 

3,35 

4,50 

6,00 

0,33 

0,35 

0,33 

0,  33 

0,  Si 

2,00 

4,5a 

7 

aia 

0,08 

o,os 

0,ÌJ 

0,25 

5,  93 

4,  83 

4,25 

3,92 

3,33 

4,42 

0,24 

0,55 

0,30 

0,32, 

0,iO 

3.46 

0,08 

0,10 

0,30 

o^os 

3,33 

6,33 

6,00 

10,  {ìU 

0.  :>T 

" 

0,  33 

1,00 

1,60 

4,00 

- 

»mm«,  

Ori3 

0,10 

0,05 

{>,  m 

0,  ùO 

3, 33 

4,00 

4,00 

4.00, 

5,00 

6,00 

0,33 

0,  40 

o,:j5 

0,33 

0,60 

^,00 

aio 

0,07 

0,07 

0.25 

5, 33 

5,  33 

-  ! 

6,67 

1  0,33 

0,33 

0,i7 

0,67 

2,  67 

1,03 

■ 

0,  U8 

0.  07 

o,os 

0,  20 

0,05 

3.  00 

4.0O 

3,00 

3,33 

4,00 

0,40 

0.53 

0,30 

0,60 

2.00 

5,W 

0,10 

0,10 

0*  10 

0,  2% 

a  02 

5.00 

5.00 

4,50 

4,00 

6.  67 

10,67 

0,  35 

0,37 

0,26 

0,33 

0,60 

i,67 

1,33 

i 

óm»^.  ..  .  

0,10 

o,os 

0,l:i 

0,i>3 

ao* 

e,  67 

8,35 

3,33 

%,m 

0,33 

0,50 

0,26 

0,53 

0,40 

4,00, 

6,  «7 

0,13 

0,  io 

0,  JÙ 

0,07 

0,25 

1  0,  03 

4,00 

tì,((7 

6,00 

— 

0,37 

0,57 

0,30 

0,  33 

0,50 

2,m 

3.55 

i 

aia 

'  0,10 

0,  JO 

0,  OS 

0,50 

0,03 

3,60 

5,  33 

4,00 

4,00 

— 

- 

0.50 

0,  35 

0,50 

1.07 

4,17 

■ 

0,0b 

o,oe 

0,07 

0.23 

0,02 

6,00 

5^53 

3,60 

b,th 

0,50 

0,  56 

0,23 

0,  33 

0,47 

3,00 

5.13 

.  .  .  .  

Q,iO 

iiOS 

0,07 

0,25 

0,02 

* 

3,  33 

3,33 

3,33 

3,33 

10,67 

0,  37 

0,37 

0,23 

0,55 

0,47 

1,00 

i 

^i^ttAli^  'i.    4     ì     m     i.  .m     i     i     »  ♦ 

0.1O 

0,  OS 

0,13 

0,20 

1  0,03 

i,5S 

C,25 

7,60 

7,  60 

3.  DO 

4,00 

0,  Sii 

0,58 

0,33 

0,32 

0,50 

1,33 

IN^M   *■    4    ^    y    r  ^  -i          *  * 

0,JO 

o,oe 

0,Otì 

0.  23 

0,05 

3,  53 

6,33 

t,er 

4,00 

5,  (m 

6,LXi 

0,  35 

0, 33 

l>,  24 

0,  33 

0,&0 

i.b$ 

4.S3 

i 

FhttMUM  *    V  ^«t   «    .     ,    .    Hp  . 

0,  13 

0,13 

0,08 

O,0S 

0,2,-i 

0,03 

3^17 

6,00 

5,33 

6,00 

i3,  33 

0,  35 

0, 5Ì 

0,5: 

1,00 

2,00 

4,^ 

7, 

Ptuatm  >   «    »  »  t.   t  «   ■    ■  ■ 

0,13 

0.09 

O.Ofi 

0,15 

0,ÌS 

0,05 

4,00 

3,  fio 

5,00 

3,33 

3.60 

4,00 

0.^5 

0,53 

0,30 

0,35 

0, 45 

1,67 

3,ao 

i 

PklOU*    *    é    *    h     i'    É    m.   tm    w  - 

1  U,15 

OJO 

0,07 

0,06 

0,20 

0,02 

3,17 

5,00 

6, 33 

3,00 

5,00 

0,40 

0.45 

0,50 

0,50 

0,60 

1,67 

5.61 

o,us 

0,07 

o,o& 

0,30 

aos 

5,35 

0,67 

6,67 

0,30 

0,33 

0,25 

0,53 

0,67 

2,17 

il» 

%m 

.  ■  i! 

1^^ 

—  347  — 


i^BSI  COMUNI  DEL  GRANDUCATO  NEL  PRIMO  SEMESTRE  DEL  IM8 


UTr 

B  B  FORliGGlO 

QUO  B 

GUSSI 

ZUCCHERO, 

CAFFi,  DROGHE  hc. 

COIRUSTiRIU 

PIGIOSI  ANKIE 

■um«o 

CACIO 

OLIO 

LAIDO 

lOCCIIBO 

■liti 

CArrà 

piri 

GARO- 

FA!II 

SAPO~ 

LIOIIA 

CAI- 
•UHI 

DI 

CNA  8TAKZA 

i 

del 
taese  ^ 

lodi' 
piatto 

qual 
1 

"1 

Uà 
2.« 

ifUOi 
l.« 

ità 
2.» 

qua* 
l.« 

Uà 
2.» 

in 

iu 

in 

ibb. 
i 

Libb. 
i 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Bari 

di  Lìb 

le 

b.90 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

Libb. 
1 

LiU) 
1 

Catasta 

di 
Braco, 
cube 

24 

Libb. 
100 

Palaia 

Buone  Case 

Caseti 

1,00 

0.67 

1,33 

42,67 

37.33 

0.30 

0,50 

0,50 

0,42 

0,25 

0,67 

0.50 

0,50 

1,00 

0.50 

16,00 

1,00 

— 

21,  00 

12, 

.20 

0,07 

1.17 

0,42 

1,0S 

45.00 

43,00 

0,40 

0>28 

0,50 

0,47 

0,50 

0.83 

0, 58 

0.45 

1.58 

0,  37 

20,00 

2,00 

— 

27,  00 

18, 

,2i 

a  07 

1,08 

0,41 

1,26 

44,50 

43,  50 

0.41 

0,41 

0,50 

0, 47 

0,25 

0,75 

0,50 

0,45 

1.35 

0,45 

12,00 

1.75 

28,  00 

20.  00 

14, 

■1 

0.47 

1,00 

0,40 

36,00 

1 

0.33 

0.67: 

0.67 

0,18 

0,75 

0,67 

— 

0,  60 

48,00 

3,00 

— 

16.  67 

.30 

0,47 

1.00 

0,60 

1.33 

42.00 

40,00 

0,  33 

0,50 

0,  67 

0,50 

0,25 

0,  SO 

0, 67 

0,50 

1,50 

0,  54 

8,00 

1,00 

— 

35.  00 

30 

— 

— 

0,50 

_ 

47.00 

0, 42 

— 

0,50 

0,42 

0,25 

0, 67 

0,  58 

2,00 

0,  58 

24,00 

1.00 

— 

18,  00 

9, 

20 

0,10 

1,33 

0.50 

1.35 

41,00 

38,00 

0,30 

— 

0,50 

0,40 

0,40 

0, 67 

0,  58 

0.50 

1.60 

0.  42 

12, 67 

5. 35 

— 

25.  00 

20. 

20 

0,11 

l.OS 

0,36 

1,00 

43,00 

32,00 

0.25 

0,37 

0,46 

0, 44 

0,26 

0,71 

0,61 

0.41 

l,i7 

0, 46 

12,00 

0.85 

- 

12,  00 

6, 

.35 

0,H 

1.50 

0.43 

.  ,. 

50,40 

40,50 

0,33 

0,50 

0,  «7 

0,50 

0,20 

0.83 

0,  58 

0.42 

1.50 

0,42 

32,00 

1,67 

— 

26,  67 

15. 

.26 

0,10 

— 

0.58 

1.00 

53.  33 

48,00 

* 

0,50 

0,50 

0,33 

0,  42 

1.00 

— 

0,42 

0.83 

0. 42 

12,00 

2.60 

— 

20,  00 

10, 

.  30 

— 

— 

0,42 

52,50 

45,00 

0,50 

0.67 

0,50 

— 

0.67 

0,60 

— 

0,45 

— 

1,53 

— 

3, 

,  £0 

0,10 

i.OO 

0,50 

1,17 

46.00 

41,93 

0, 24 

0,46 

0,40 

0,33 

0,22 

0,67 

0,50 

0.75 

1,50 

0,45 

24,00 

2,17 

13.  33 

8, 

r  23 

0,09 

1.00 

0.40 

1,33 

54.00 

0.25 

0,47 

0,50 

0.50 

0,67 

0,60 

0,50 

2,00 

0,  ou 

12,00 

1.50 

13,  33 

6. 

,23 

0,13 

l.OS 

0. 46 

1,33 

42,00 

38.00 

0.27 

0,44 

0,48 

0.46 

0,35 

0,51 

0.46 

0.47 

1,42 

0,47 

20,00 

2. 33 

24.  00 

18. 

,20 

0,11 

0,67 

0.67 

45,00 

42,50 

0.34 

0,35 

0,45 

0.20 

0,55 

0,45 

0,33 

24.00 

1.83 

38.  00 

21, 

,23 

0,05 

l.OO 

0,50 

1,00 

45,00 

43,00 

0,42 

0,50 

0,50 

0,47 

0,40 

0.83 

0,75 

0,  33 

2,00 

0,45 

20.00 

2.67 

33.  33 

20. 

.28 

0,0j 

1,33 

\  0,4€ 

1,63 

39,50 

38.50 

a5o 

0,67 

1,00 

1.00 

0,50 

7.00 

4.47 

14,  00 

8, 

i,Sfi 

0,07 

0,8G 

)  0.4C 

l.i7 

41, 2S 

39. 7G 

0,30 

0,50 

0,42 

0,37 

0,26 

0,75 

0,67 

0,40 

1.33 

0,33 

26,00 

2, 67 

14,  00 

13,  33 

12, 

^33 

a  17 

1,32 

0,32 

— 

45,  OC 

»40.5C 

»  0,33 

0,67 

0,50 

0,13 

0.58 

0,50 

1.50 

0,60 

12,00 

3, 33 

6. 

— 

\  1.33 

43,  OC 

\  40.« 

\  0,26 

0,33 

0,67 

0,45 

0,30 

0.83 

0.67 

S,  33 

0,64 

12,00 

3,00 

10.  50 

«. 

46 


—  348  — 


ràSBO  IODIO  DSUUB  BSaRA*CE  E  SI  ALTRI  OGGETTI  DI  PRIMA  IVECBI 


r 

— ■ 

Lldtill 

Vini 

CIMI 

1  PO 

Hill  1 

i 

Hi 

rcuro 

ni 

A 

gran- 
turco 

IHà 

1 

ita- 

■  Ito 

tir*- 

TI 

fi- 

G  letti 

cict 

LKiltT] 

DO 
li 

colle 

«a  >  Et- 
to 

\ 

1 

f 

■1 

1" 
1 

i 

t 

Libb. 
1 

Liiìb. 

f 

Libb. 
i 

1 

1 

f 

J[  Lil 

ltìIs 

)U  140 

1 

t 

\M. 
1 

Libb. 

1 

Libb. 
i 

Libò 
1 

& 

10 

Li 

ftWi*   .  j'                                 ♦      *       t      *  * 

0,  it 

0,  OS 

o,os 

0,  2i 

0,  03 

3,00 

7,00 

— 

5,00 

3,  35 

4,00 

0,  55 

0,40 

0, 2h 

0,  42 

0^  S3 

4,00 

K 

0,^i 

0,10 

0,06 

0,07 

0, 22 

0,02 

4,50 

4.00 

5,50 

4,00 

0.  55 

0, 40 

0,25 

0, 60 

2,00 

h,m 

% 

0,17 

0, 10 

0.07 

0.07 

0. 17 

0,  Oà 

3,00 

3,  «7 

- 

— 

5,50 

s.oo 

0,53 

0,45 

0, 35 

0,  35 

Ou  4E 

1,  313 

3.33, 

- 

0,13 

0, 10 

0.07 

— 

0. 2:> 

0. 05 

4,67 

5,00 

4,67 

4,00 

tì.67 

7.00 

0.  55 

0,40 

0,20 

0,  35 

V*  *f 

1,33 

3,5i 

0,13 

0,10 

aos 

o,os 

0,  23 

0»07 

3,33 

G,U0 

5,00 

6.  33 

6,67 

— 

0,33 

a  33 

0,33 

Oi  57 

0  50 

3i33 

1, 

0,  Ì3 

0, 10 

0,10 

0,  U) 

Oh  Ih 

0,02 

5,17 

e,  67 

6,00 

4,00 

3,  35 

6,00 

0,  40 

0,  42 

0.  37 

0  40 

0  àO 

St35 

3.67 

\ 

■^Wtt'        4    f    i'  «    r    f  «  < 

0,  IJ 

0, 10 

0,10 

0.  io 

0.  2.^ 

0,  05 

4,00 

e,B7 

6,0t) 

6,00 

0,  40 

0,42 

0,2& 

l'i  ±  i 

n  iti 

2,  50 

6,00 

0.15 

0,lt 

o.os 

0,07 

0, 20 

0.  0^ 

4,00 

4,87 

— 

3,67 

4,7.> 

S.OO 

0,  37 

0,37 

0,30 

0  35 

u,  lu 

2,00 

3,33 

i 

0,12 

OtOS 

0,  05 

U,OS 

0,  20 

3.50 

4,50 

6,67 

— 

0,  27 

0,53 

0,20 

0.  33 

1*35 

2.«I 

i 

tmmm         .  >,....  . , 

0,13 

0, 10 

0,07 

O.0S 

0,  25 

0.  OS 

5.00 

4,00 

4,00 

3,33 

5,00 

4,60 

0, 35 

0, 40 

0,20 

0,53 

0,5C] 

2,00 

4.50 

li 

0, 13 

0,  ìf 

0^  06 

0,08 

0,2i 

3,67 

e,  00 

4.00 

— 

4,t.H) 

5,00 

0, 55 

0,  55 

0,30 

0,  53 

0.S7 

2,  67 

5,33 

ti 

Soi^lfiOdii'        •■    ^.  «t'        ^.  , 

0,10 

o,m 

o,oe 

0,07 

0,  23 

0,  02 

5.17 

6.17 

^6o 

5,S5 

5,  Etì 

5,S5 

0,30 

0,35 

o,:^o 

0,35 

0.47 

3,00 

*,75 

i 

romWmnmW^     >4      ■•*  **  *   *    »  * 

II,  11/ 

0,0» 

0.00 

fi  ^fi 

ù*  35 

5,67 

4,00 

5,00 

tJ,  00 

li,  .jj 

0,  53 

0.  25 

0,  55 

0,£3 

i,e/ 

tjoe 

FoirnpnA  *  ■   é.  • 

a  H 

0,09 

0,09, 

Ot07 

0,23 

0.02 

3,17 

6,53 

5,  67 

5,33 

3,50 

f£ 

0,30 

0,37 

0,35 

0,*"3 

0  45 

3,35 

4.fO 

0,12 

0,10 

0*0^ 

o,n 

0.02 

4,00 

b,  33 

4.00 

4,0ti 

6,67 

0,33 

0,20 

0,53 

0,iO 

1,75 

3,67 

ftMifi  éf,  9mm  *  A  *  .  *  ^  . 

o,^3 

aia 

a  07 

0,  07 

0,20 

0.03 

5,50 

5,50 

6,  67 

5,67 

4,00 

6,00 

a  37 

a  50 

0.50 

0,45 

2,00 

Km 

■ 

OilMtNà  »  j   %  -.^  «.  .    .  ' 

0,13 

0J2 

0. 07 

o.os 

0*20 

aosj 

3,50 

5,  50 

5.  67 

3,67 

4.00 

*>,  m 

E).  37 

0,50 

0,40 

Ì.S3 

tevé,  XiMiit  .1  .  ;  1  ?  .  > 

0, 12 

0.07 

0,  07 

0,  20 

o,oa 

3,50 

5,50 

5,67 

5,67 

4»  00 

6,00 

0,37 

0,50 

0,30 

a  45 

1,00 

5,00 

htotfi  tL  'Hinéó  .  .  ^  .  .  ,  . 

0, 13 

0,12' 

0,07 

0. 07 

0,  20 

o,os 

3,50 

&t50 

5,67 

3,67 

4,00 

6,  00 

0,  37 

0.  30 

0,30 

0,45 

2,W 

— 

0,10 

o,os 

0,23 

3,  SO 

1  4.17 

7.33 

fO,00 

0,1% 

a  27 

0,33 

l.«7 

—  349  — 


«VERSI  COMUNI  DEL  GRANDUCATO  NEL  PRIMO  SEBIESTRE  DEL  184S 


'  .unta 

OLIO  B  GbA^I 

c£U£EOi  mi,  mmi  ec* 

COHBtSTllìlll 

mmi  mu 

lini 

■Vito 

«mi 

Gir» 

Mt 

'            DI  UNA  STlflZA 

OmC- 

tmià 

qualità 
1 

iiitè 

tlìtà 

ìq 

in 

Libb. 

1 

ì 

6 

ìbb.  90 

Litè, 

ì 

m. 
1 

m. 
\  * 

Lìbb. 

4 

m 
i 

1 

LiWi 
i 

Liì>b. 
1 

Lìbb. 
i 

1 

Citarla 

ul 

lì  face. 
tuLe 
24 

m. 

iiiO 

0,67 

45.00 

40,50 

0,25 

0,43 

0,6S 

0,50 

0,60 

0,67 

0,58 

0,4^ 

0,  50 

0,42 

6,00 

1,6U 

1     14,  60 

1^33 

0,60 

45,60 

41,50 

— 

0,  *M 

— 

0,45 

0, 30 

0,56 

0,50 

3,00 

0,60 

16,00 

2,17 

12.  00 

0,25 

0,06 

0,62 

0.  30 

,  1,S3 

43,67 

36,67 

0,28 

0,53 

0,50 

0,42 

0,75 

0,  5S 

'  0,40 

1,26 

0,42 

14.00 

2,60 

22,  00 

* 

Eli» 

0,0) 

0.67 

0,42 

48|00 

0,40 

0.50 

0,60 

0,47 

0, 53 

0,67 

o,eo 

0.  ¥) 

1JX1 

0.  ^>3 

20, 00 

1,67 

30,  00 

i 

xm 

0,J0 

0,50 

1,60 

4ò,  m 

0,30 

0,60 

'  0,50 

0,50 

0,67 

0.  60 

1>£0 

0, 42 

3^5,00 

2,17 

60,  00 

0,i4 

1,00 

0,60 

liÌ7 

50,00 

48,00 

0,31 

0^40 

0^45 

0,40 

0,67 

ÌK  40 

Ì,Ì7 

0,46 

35:00 

2,33 

4S,  00 

36,  DO 

i 

0,0(3 

1,00 

0,42 

1,0S 

43,00 

31,00 

0,60 

0,50 

0,60 

0,47 

0,  33 

0,75 

0,  5S 

0,47 

26,00 

2,33 

40,  OD 

S6,  67 

t 

>,SI 

0, 

0,  53 

45f,  00 

58,00 

— 

0,45 

0,40 

1,00 

0,67 

— 

— 

0,45 

10,00 

1,50 

7,  00 

— 

0.60 

31,  50 

— 

0,60 

— 

— 

- 

OLW| 

1 

8,00 

1,00 

24,  00 

1, 

^« 

0,10 

1,00 

0,41! 

1,17 

40,00 

37,00 

- 

0,  cO 

0,4*2 

0,40 

— 

0,76 

0,  67 

0,40 

0,33 

14,00 

2,00 

33,  33 

v« 

0,0S 

1,00 

0,42 

48,00 

4S,67 

0,S5 

0,50 

0.  42 

0.  S5 

0,67 

0.50 

s,oo 

0,42 

14,00 

2J>Q 

26,  67 

^« 

0^40 

0,50 

46,00 

4£,00 

0,  25 

0,46 

0,35 

0,  ti3 

0, 

0,75 

1,67 

0,46 

24,00 

S.W 

16,  67 

Km 

0,il 

0.  67, 

0,67 

1»00 

45,00 

43,00 

0,34 

0,35 

0,4S 

0,45 

0,  tia 

0.70 

0,  55 

0,4Ó 

1,  R) 

0,  4i' 

24,00 

*,00 

SS,  00 

1 

OJl 

1,00 

0,60 

1,00 

4tì,00 

42,00 

0,S6 

0*45 

0,37 

0,30 

0,25 

0,58 

0,45 

0,75 

ÌJ7| 

0,40 

Ì4.00 

2,  33 

2»,  00 

0,07 

ÌAI 

0.  37 

1,17 

52,  50 

45,00' 

0,  20 

0,50 

0,60 

0,45 

0,20 

0,50, 

0,40 

0,  40 

14.00 

1,67 

31.  00 

0.  Ji2 

0,  S  ì 

0*67 

l.lXì 

46.00 

0.  45 

0,40 

0,60 

0,45 

1,00 

0,  e? 

0, 38 

Ì6,00 

2,33 

20,  00 

o,ia 

0,83 

0.67 

i,oo' 

4S,50 

45,00 

0,40 

0,60 

0.45 

1,00 

0,67 

0,  45 

0,38 

ie,oo 

2,33 

20l  00 

►.so; 

0,  S3 

0,67 

1,00 

49,50 

46,00 

0,46 

0,40 

0,  £,0 

0,45 

1,00 

0,67 

0,45 

0,38 

ie,oo 

2,S3 

SO,  00 

201 

0,N3 

0.67 

1.00 

49.60 

45,00 

0,46 

0,40 

0, 50 

0,45 

i,0O 

0,67 

0,45 

0,38 

16,00 

2,  33 

«0,  00 

ti 

.«1 

4.17 

4e,fiO| 

a» 

0,iì^ 

0^38 

0^3Ìi 

1,00 

111,00 

4S,  00 

41 

—  360  — 


PREZZO  BIEDIO  DELLE  DERRATE  E  DI  ALTRI  O 

GGETTI  DI  PRIMA  NECBB 

FiRINACEl 

1  . 

LE'i 

UH 

VINI 

— 

ClBNl 

NlUIll 

COMUNITÀ 

co 

PAI 

turco 

IKA 

li 

ca- 
sta- 
gne 

TX 

FATI 

FA- 
GIOLI 

CBCI 

▼  XCCI 

e 

LKNTI 

TU 
d 

piano 

vo 

i 

colle 

TI* 
TILLA 

A6IIIL- 
LO 

fresco 

BO 

to 

FOLLI 

1 

CAr»(>> 
■1 

1  pajo 

T 

Ci 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Suja 

4 

Staja 

4 

Staja 

4 

Staja 

4 

Al  r  il 

rile 

b*  140 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

4 

Libb. 

6 

Libb. 

10 

l 

PomTOPMftAiO  (IfotA  skll'Elia)  . 

0,47 

0,43 

0, 07 

0,08 

0,17 

0,04 

3, 67 

5, 33 

5,  33 

3,33 

4,67 

4,67 

0,37 

0,40 

0.40 

0.40 

0,50 

*/oo 

6,00 

0.43 

0,09 

0,08 

0,08 

0,22 

0, 05 

4,00 

8, 50 

5. 83 

2, 25 

5,83 

8, 33 

0,42 

0,45 

0,23 

"~" 

0,40 

2,47 

4,S3 

0.42 

0,40 

0.07 

0,08 

0,25 

0,02 

4, 33 

5,33 

5, 33 

6, 33 

6,00 

8,33 

0,36 

0,42 

0.25 

0,30 

0,50 

4,67 

4,17 

PamaiLccoaB  

0,45 

0,42 

0.08 

- 

0,23 

3, 80 

4,17 

— 

7,35 

— 

0,32 

0, 38 

0,27 

0,33 

0, 5S 

4,67 

- 

0,  43 

0,12 

0.08 

0,08 

0,25 

0, 03 

3,00 

7,00 

— 

5,00 

5,33 

4,00 

0, 33 

0,40 

0,25 

0,42 

0,83 

4,33 

4,00 

Radda  

0,12 

0,10 

0. 07 

0.08 

0.25 

0, 03 

3, 33 

5,00 

— 

3, 33 

3,50 

6, 67 

0,53 

0,33 

0,27 

0, 33 

0, 42 

4,67 

3,53 

0,45 

0,43 

0,'07 

— 

0,  30 

0,02 

3,  33 

6,00 

5,67 

6,00 

— 

5,33 

0,50 

0, 37 

0.25 

0,33 

0,85 

4.33 

3,53 

Raoicoiiooli  '. 

0,43 

0,  OS 

0,08 

0,08 

0,25 

0,  05 

3, 33 

6, 67 

6,00 

*~ 

4,00 

4,00 

0,33 

0,25 

0,33 

4,00 

2.67 

4,00 

0,12 

0.40 

0,08 

0,05 

0,30 

0, 02 

3.50 

5,33 

4,00 

4,00 

— 

40,00 

— 

— ' 

0,30 

0,53 

0,50 

4,67 

4,17 

0,42 

0,40 

— 

0,40 

— " 

0,03 

3,50 

5, 33 

4,00 

4,00 

3,33 

6,67 

0, 55 

0,33 

0,27 

0,30 

0,&0 

4.67 

3.35 

lUcfilLLO  

0,13 

0,42 

0, 08 

0,08 

0,23 

0,02 

4,00 

5, 33 

— 

— 

5,67 

0.33 

0,38 

0,25 

0, 33 

0,67 

4,76 

4.17 

0,12 

0.40 

0,03 

0,06 

0,24 

0, 03 

3,  33 

6,  33 

5, 67 

4,00 

4,  83 

5,50 

0.33 

0,32 

0,24 

0,33 

0,80 

4.56 

4,35 

ai3 

0,40 

0, 08 

0,40 

0. 20 

0. 05 

5,00 

5. 83 

6,00 

5,00 

3, 33 

5,00 

0,37 

0,40 

0,33 

0,40 

0,60 

2.60 

6,00 

0,10 

0,12 

0,42 

0,25 

7, 33 

5.  33 

4,00 

6,00 

0,33 

0, 33 

0,50 

0,60 

4,  «7 

5,55 

0,42 

0,40 

0,08 

0,23 

3,80 

4,47 

7,33 

40,33 

0,32 

0,38 

0,27 

0,33 

0.67 

4.  «7 

RoCCALlSaMA  

0.47 

0. 43 

0,08 

0.07 

0,30 

0,02 

2, 67 

6,67 

7, 38 

6, 67 

0,33 

0,42 

0,47 

0,33 

0,67 

2,67 

3,53 

0,i2 

0,08 

0,06 

0,06 

0. 25 

0,05 

3,33 

6,  67 

6,00 

7,00 

0,33 

0,33 

0,33 

0,33 

0,67 

2,50 

•.«7 

RoflORAKO  

0,43 

0,40 

0,07 

0,07 

0.23 

0,02 

40,00 

10.00 

3,00 

4,00 

0.33 

0.40 

0,30 

0,33 

0,67 

2.08 

3,35 

• 

0.40 

0,08 

0,08 

0.23 

0,05 

3,33 

6,00 

5, 33 

6,00 

43,33 

0,33 

0,33 

0.33 

4,00 

2,08 

4.» 

1 

0,43 

0,40 

0,08 

0,08 

0.20 

0,07 

3, 33 

6, 67 

3, 33 

40,00 

0.27 

0.33 

0.60 

4.67 

4.00 

{ 

—  351  — 


BRSI 


DEL 


IfEL  PRIMO 


DEL  im 


m 
ti 
>s 

n 

iO 

is 
n 

30 
IO 
?5 
5S 
S3 
33 
30 
IO 


0,  25 
0.06 
0,0S 

0.17 
0,0» 


i,26 
li  00 

1,00 


0.44 
OiOS 
0,0» 

0,  ns 
o,u 

Ot05 
0,05 


0.67 
0,  5S 

1,00 

1,33 
1.33 


0,» 
D,40 

0.  èO 

a^o 
o,« 

0, 

0,S3 

0«Ò0 
0,50 

0,fiO 
0,£O 
a  67 


<,00  — 


1,00 
i,00 


47,00 
46,00 
49,00 


46,  G 
4&,00 

aoj 

4f,^5 
46.00 
f,^tQ,0O, 
1.17  4A,  00 
1,17^, 


4Si00 

42.67 
48.00 


1,00  46,00 


36,00 
42.60 
43, 67 
48,50 

40.  50 
34,00 
43.  33 

45,00 
3S,fiO 
40,33 
44,00 
45,00 
43,00 
,  50 
43.  a» 
32,00 
é2,  67 
43,  OD 
47,», 


0,  30 
0,27 
0,42 
0. 33 
0.  33 

0, 33 
0,  33 
0,  50 
0,30 

o,:ì3 


0,  3  j 
0,50 

0,  40 


ZUCCHERO,  ClFFfi,  DSMUE  £c. 


i]tia!ìlà 


1.I 

1 


^.1 


0,41 
0,38 
0,50 
0,  57 
0.42 
0,35 
0,  f>0 
0,42 
0,87 
0.41^ 
0,31^ 

0.  Mìj: 

0,67 
0,50 

0,67 
0.  J)0 
0,  5U 


0,36 

e,4S 

0.  5U 
0.  &2 

Os  5S 
0.  50 


1 


0,4G 
0.4S 

a  60 
0  .  M.> 

0,50 
(ì,  io 


0,30 
0,44 

0,42 
0,  3S 

0,  50 
a  45 

a  50 

0.60 

a  50 

0.44 

a  46 

0,33 
0.4^ 
0.3S 

0,  6K 
0.50 
0,42 
0.47 


Lìlib 
1 


Libb, 
1 


0.42 
0,  50 
0.  50 
0,£0 
0.  50 
0,  25 
0,60 


0.21 
0.33 


0,26 
0. 16 
0.361 
0  40 


0,  40 

0,70 
0.S3 
0,50 
0,67 
0,  07 


0,67 

0,  S3 
0,S3 
0,50 
^.00 
0,  75 
0.  83 
0,&3 


m 
i 


O.jG 
0,65 

0.7^ 
0,  jS 
0.  £S 
0.5S 
0.  67 
0, 

0,  67 
0.67 
0,  50 

0,67 
0.75 
0,3S 
0,67 
0,50 
a  67 

ft7a 


i 


0,  67 
0,33 
0,  50 
0,5S 
0,4 

o,£o; 

0,67 

0,50 

0,42 

0,42 
0,67 
0,3S 
0,  50 
0,45 
0,67 
0.33 
^» 


91MÌ 


i 


f.33 
1,00 
1,67 
2.00 

0.  67 

1,  n 

1,33 

3,00 
1,50 

1,00 

3,00 
1,07 

1,67 


Lièi]. 
I 


0,4:1 
0,33 
0,42 
0,45 
0,42 
0,54 
0,67 

0,  60 
0,50 
0,  50 

0,46 
0,46 

o.«o 

0,  33 

o.as 

0,4E 


COaBUSTIAILl 


Catasti 
Ji 

24 


24,00 
»,60 

13,60 
12,00 
6,00 
13.  ùO 

ia,oo 

16,00 

i5,00 
32,00 
24.00 

m^m 

22,00 
12,00 
12,  &0 
0,  67 

n,oo 

20,00 


CAB- 


too 


2,00 

2,&0 

1,67 

1,6 

1,50 

I.  33 

1,67 

2,00 

l,Jfi 

1,fiO 

%n 

M7 
2,50 
i.OU 
1,&S 
I.ÌA 
1,00 
»J7 
3,00 


Nfiiii  m» 


DI  U«A  STàntk 


in 


30,  OO 


5,  00 

n,  00 

20,  00 

14,  60 

9,  00 
lo,  33 
12,  00 

2a  00 

31,  00 
17,  50 
20,  00 
4S,  00 
35,  33 
40  00 
4£,  00 
00 


—  382  — 


M 

WÉBA 

R6I 

f  D] 

[  PHiniA  ir 

Ed 

H 

r 

tUUilCEl 

lEGDII 

THI 

OR» 

POUiUi 

1 

- 

L 

è 

ffratt- 

ì 

ca- 
lta* 

T» 

GlOtt 

GIGI 

c 

di 

pituKi]  colie 

■OtB 

ri- 

ICQ 

falò- 
to 

1 

li 

Libb. 

Libb. 
1 

Libt. 
i 

Libb 
1 

Libb. 
1 

LibL 

SUja 

1 

1 

1 

Stija 
1 

Bàrik 
Ui  \ÀhhA¥ì 

\ 

1 

Libb. 
1 

Libb, 
1 

\ 

1 

Litt, 
1 

libb. 
1 

Libb, 
5 

10 

u 

1 

•  •  • 

0,07 

aio 

a  OS 

0,26 

0,02 

5, 33 

4,00 

4.00 

ii\  fin 

OpS3 

0, 37 

0,17 

0,33 

0,&0 

1,  67 

3,35 

0.08 

0.10 

0,  30 

0.08 

3, 33 

4,33 

6,00 

11),  dd 

0,33 

0, 33 

*— 

1.00 

1,50 

4,00 

■ 

0,  OS 

0. 0% 

0,  '0 

P,  Iti 

3,33 

7,00 

— 

ffi  fin 

0,  35 

0, 53 

0,  33 

0, 43 

0.50 

3,35 

icMIilfÀ^   >  f,.^.  *    •  *  <  . 

0.10 

0,10 

O.US 

Q.'J-2 

3,33 

4,50 

4,00 

3* 

X  47 

1  / 

0. 33 

0,40 

0,26 

— , 

0,60 

S,00 

5,00 

1 

a  12 

ojo 

o.os 

0,07 

0,^0 

0,  Oj 

4,{X> 

5.00 

5.00 

4,00 

4, 00 

0,  33 

0,57 

0,30 

0, 35 

0,40 

1,00 

3.06 

1. 

...  ^ 

0,10 

;  0.08 

0,07 

0, 2:1 

— 

G.  67 

— • 

A  A7 

0,37 

0,37 

0,  37 

0, 33 

0,50 

1,67 

4,  f7 

0,13 

0,07 

ftOS 

0,^3 

0,0J 

3,33 

5,00 

- 

4,00 

Ot33 

0.4S 

0. 3:» 

0, 3.; 

0,50 

1,30 

4,00 

■ 

OJO 

aos 

o,os 

0,»7 

0,  05 

07 

8.00 

»,33 

4,00 

6,00 

0, 33 

0,27 

a33 

0,47 

1,17 

3,31 

i 

flttw*  •  »  •  •  f  r  •  T  '  ' 

0.t7 

0.  IO 

0.0^ 

- 

0,  S3 

0,07 

3.33 

tì.OO 

5,33 

" — ■ 

5,00 

10.00 

0,33 

0.43 

0,33 

0,35 

1,00 

z,m 

1 

'-iftmni     «  '  *  f  >     .«     >  * 

0,13 

0,  0& 

Op  07 

0,2Ì 

0,02 

3,00 

fi.  33 

4,  «7 

M7 

j  %  50 

4,50 

0,33 

0,36 

0,35 

*— 

0,  35 

4,17 

6 

0,13 

0,  OS 

0.07 

0,  21 

0,03 

3>00 

5.33 

4,  «7 

'■"I 

S,60 

4.50 

0.  3.1 

0,36 

0,35 

0,35 

2,  OS 

j  4,17 

1 

40i 

0,07 

0,31 

0,03 

3,00 

5.33 

4,67 

3,17 

3,50 

4,50 

0,33 

0,36 

0,25 

0,35 

3,08 

4,17 

1 

oja 

oao 

0. 0" 

0,07 

0.33' 

0,01 

4,00 

k  33 

4,67 

33' 

4,75 

6,67 

0,33 

0,35 

0.27 

a  38 

0,40 

1,»3 

4,61 

1 

0,  1j 

0,  l:^ 

0.  iO 

0.  25 

0, 02 

4.00 

4,67 

4,00 

é,ÒO 

3,33 

0.3« 

0,30 

0,33 

Oi  57 

2,00 

4,« 

1 

OJO 

0,07 

0, 05 

o,os 

0,33 

0,03 

4.013 

4,67 

4,67 

7,00 

0,37 

a2& 

0,33 

3,  W 

&,0Ù 

1 

0,  13 

0.0» 

0,07 

o,o« 

0,23 

4.00 

6,00 

B,  &0 

7,00 

0,33 

a  33 

0,  20 

a  SO 

i,«7 

3,33 

0,08 

0,10 

0,0f 

0.  35 

0,07 

3>33 

B,00 

7,00 

3,  33 

5,00 

0,30 

0,5ft 

0,33 

1,00 

3,  33 

3,00 

o,n 

0.12 

0,07 

0,07 

0.30 

0,03 

3.33 

5,33 

6,67 

3, 33 

5,67 

13,  33 

a  33 

0,43 

0,35 

0, 33 

0,4fi 

i,n7 

4.W 

0,10 

'  0,07 

aos 

0*3* 

o.oi; 

4,  33 

5.33 

R.  S3 

^  33 

6, 33 

0,17 

0,33 

a49 

0^35 

0,30 

O,£0 

I,i7 

4,  il 

H 

0,07 

0,00 

0,13 

3,17 

^00 

4,  SO 

3.» 

6*67 

$,00 

0,3» 

0.39 

0t« 

0,36 

0.411 

1  J 

—  3S3  — 


[VEBSI 

COMUNI 

DEL  GRANDUCATO  NEL  PRIIHO  SEMESTRE 

DEL 

1848 

UT 

\l  E  1 

^OBUGCIO 

OLIO  B  GRISSI 

ZliCCBEBO 

,  CiFFÈ,  DROGHE  kc. 

COIBUSTIBIU 

PI6I0KI  ANNUE 

LATTE 

■oato 

CACIO 

OLIO 

UTO 

LAIDO 

SOCCIBBU 

■  IBLB 

CArrk 

GABO- 
rANI 

•APO* 
XK 

LBGKA 

CAR« 
BOIIB 

DI 

UNA  STANZA 

del 
paese 

lodi" 
giano 

qualità 
4.«  1  2.« 

- 

qua 
4.» 

lUà 
2.» 

qua 
4.» 

lità 
2.» 

in 

ili 

io 

Libb. 
1 

Libb. 
i 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Bai 

di  Lil 

ile 

9b.90 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

Libb. 
4 

L'bb. 
4 

Catasta 

di 
Braco, 
cube 

24 

Libb. 
100 

Palazzi 

fiuoD6  Casa 

Casette 

! 

i 

1 

0,20 

0,S5 

4,33 

0,33 

4,00 

38,  60 

32, 00 

0.22 

0.67 

0.60 

0,20 

0,83 

0.67 

0,60 

4,00 

0,6S 

48,00 

4,67 

— 

20.  00 

10, 00 

0.30 

0,<7 

4,00 

0,40 

■  , 

38,00 

0.33 

0,  «7 

0. 67 

0,48 

0.76 

0,60 

— 

0,60 

48,00 

5,00 

20.  00 

_ 

0,  33 

0,08 

4,33 

0,U) 

43,00 

38, 67 

— 

0,60 

0.60 

0,42 

0,26 

0.83 

0.67 

0,60 

2,67 

0.42 

40.00 

4,42 

— 

53.  33 

30,  00 

0.33 

0,06 

0, 83 

0,60 

45,00 

44,00 

— 

0,67 

0.45 

0,30 

0.76 

0.60 

0,60 

*— 

16,00 

2,00 

— 

42,  00 

7,  00 

0,30 

0.07 

0, 83 

0,40 

4,33 

64,00 

48,00 

0,33 

0,40 

0,47 

0,40 

0.33 

0,60 

0.60 

0,42 

4,33 

0.90 

20,00 

4,67 

36,  00 

28,  00 

20,  00 

0.  25 

0,07 

0,60 

64,00 

— 

0,60 

0,47 

0,40 

0.25 

0.67 

0,60 

0,60 

— 

0,40 

43,  33 

2,50 

— 

8.  00 

0,26 

O.il 

0,67 

0,67 

4,47 

44,00 

38. 33 

0,25 

0.35 

0,68 

0,60 

0.  33 

0,77 

a  67 

0,60 

4,33 

0.46 

27.00 

2, 33 

— 

48,  00 

46,-00 

0,33 

0,09 

0,67 

0,60 

72,00 

67.00 

0,40 

0.63 

0.63 

0,33 

a80 

0.63 

2.00 

0,60 

6, 33 

0,67 

— 

44,  00 

3,  33 

0.-17 

0,07 

4,00 

0,50 

4,00 

46.00 

40.00 

0.45 

0.60 

0,46 

0,40 

— 

0,76 

0,67 

0.60 

4,67 

0,46 

30,00 

2,60 

— 

33.  33 

26,  67 

IJ.20 

0,41 

4,00 

0,44 

0.90 

43,00 

44,60 

0,25 

0,35 

0.45 

0,43 

0,25 

0,70 

0,60 

0,40 

1,47 

0.39 

21,60 

2,0U 

60,  00 

40,  00 

26,  67 

0,20 

0,4i 

4,00 

0,41 

0,90 

43,00 

44,60 

0.26 

0.36 

0.45 

0.43 

0.26 

0,70 

0.60 

0.40 

4.47 

0.  39 

49,00 

2,00 

— 

40.  00 

D.20 

0,44 

4,00 

0,44 

0,90 

43,00 

44,50 

0,25 

0.36 

0,45 

0,43 

0.26 

0,70 

0.60 

0,40 

i.l7 

0.39 

49,00 

2,00 

40,  00 

0,20 

0,07 

4,00 

0,33 

4.47 

48,00 

46,00 

0,37 

0,37 

0,47 

0.45 

0,67 

0,60 

0,67 

0. 28 

28,00 

2, 67 

35.  00 

2S,  00 

0,25 

0,08 

4,00 

0,32 

67,00 

0,30 

0,67 

0»50 

0,25 

0.60 

0,38 

4.60 

0.32 

40,00 

4, 67 

20.  00 

44,  00 

0.5C 

4,33 

0,20 

60,00 

36.00 

0,67 

0.60 

0,67 

a50 

0.25 

0,67 

0,60 

4,33 

0,66 

6,  67 

4,00 

26.  67 

20.  00 

0,44 

0,83 

0.40 

4,60 

60,00 

0,40 

0,60 

0,63 

0.26 

0.83 

0.67 

0,60 

16.00 

4,33 

0,35 

a33 

44,00 

0,33 

0,42 

0,56 

0,67 

0,65 

0,60 

46,00 

2,00 

40,  00 

6,  00 

0,25 

0,08 

0,60 

0.26 

46,00 

0,46 

0,60 

0,45 

0,67 

0,68 

0,60 

4,33 

0,42 

20,00 

2,60 

8,  00 

3,  00 

0,26 

0,08 

4.47 

0,60 

4.^7 

48,00 

42,67 

0.42 

0,60 

a6o 

a  42 

0.60 

0,83 

0,78 

0,60 

4.67 

0,42 

43,60 

4.67 

20,  00 

40,  00 

4,17 

0,33 

4.'17 

44,00 

42.00 

a  35 

0,36 

0,43 

0,44 

0.46 

0.70 

0,60 

0,38 

4,47 

0,32 

24,00 

4.  67 

40,  00 

5,  33 

—  354  — 


WmKOm  MEDIO  DELLE  DEHAATE  E  DI  AÉjfBI  MMft  DI  VmtìKà.  HECH 

_ 

FUyilGil  ' 

in 

iDlt 

POUlll 

1 

ili 

'  141 

d 

graii- 
iarco 

HA 

f 

Ilio 

Ti 

ri' 

CCCJ 

t 

TI 
i] 

NO 
i 

LO 

"fi* 

1' 

4 

i 

Libb. 
i 

Libb 
il 

m. 

\ 

Uhi). 

\ 

Siajs 
i 

Stiija 

1 
1 

Ba 

*1i  LiL 

rile 

ib,140 

Libb 
1 

1 

Libb. 
i 

1 

Liib  ' 
i 

5 

m 

JO 

l 

DJ3 

0,  11' 

0,27 

0.  OS 

4,  (K) 

5,67 

e.  00 

0.  4:^ 

1 

0,67 

1,G0 

4,00 

Vwm 

0,  IO 

0,07 

0.03 

0,  3ó 

0,02 

4,00 

6,53 

4,67 

6, 00 

9,00 

0,33 

0,33 

0,25 

— ■ 

t.67 

^SwmM  w  Sw  ■  4  «f  ^  - 

0»i3 

t>,OS 

0.  OS 

0,  2.1 

— 

MI 

4.  17 

7,  33 

0,32 

0,  3S 

0,27' 

0,33 

0,5g 

1,67 

- 

Thiìmitiivi,    .   «           *   p    ,  . 

Olio 

0.0S 

0,05 

0,  07 

0,S5 

0,03 

3,  33 

C)0 

5,  ai 

*,oo 

i0,0O 

ti, 00 

0,3& 

0,  3S 

0,17 

Olio 

2,50 

\ 

X 

o,iu 

0,Oii 

0,S4 

0,  0  > 

4,  OS 

6,2è 

7,60 

7,50 

3,00 

4,  j 

0,55 

0,  3S 

0,  34 

0,32' 

0, 

1,33 

5,17 

i 

t^fliMlli^    ♦        i    ,    p    »   *    ♦  , 

1  aio 

aos 

o,os 

0.116 

6,tì7 

3,00 

6, 00 

0,57 

0,  37 

0,  35 

0.55 

0,  50 

1.67 

4,17 

Ifaiitfft.  •  *  .  •         *  .  . 

0,10 

o.o;j 

OtOR 

0,£5 

0,02 

3,  33 

3,33 

4,00 

5,00 

4,00 

0,^ 

0,  33 

t},20 

0, 2fl 

0.43' 

2»  35 

3,67 

f 

0,  tl> 

0,  OS 

OJO 

0.OS 

0.25 

0,03 

4,67 

**oo, 

3,60 

3,33 

5,  33 

0,40 

0,40 

0,20 

0,40 

0,50 

1,67 

5,» 

i 

TufÌ»B4   ,     .    »     «     .     i    ^    «  * 

0, 

0,10 

— 

0.08 

0,2i 

0,  02 

3,  33 

3,  33 

4,00 

3,00 

4,00 

0,3S 

a  33 

0,57 

0,4i 

— 

IkiàifU                            il    .    É  * 

0.  IP 

0,07 

0,06 

0,20 

0,03 

3,  17 

ìMKI 

h,  53 

5,00 

&.00 

0,40 

0,45 

0,  34} 

0,30 

o,fia 

J,*7 

5.67 

1 

VjlÌfcil4<          i      41,     «     a     .«      ■     #      i  * 

a  12 

0, 10 

0^  0^ 

0,07 

0»  22 

0,0.^ 

3,  3.> 

4,&0 

4,00 

1  3,  50 

4,00 

0,33 

0,40 

0,35 

0,40^ 

2,110 

5,00 

1 

Vvelwttiift  .  «  ^  »  .  ^  .  .  . 

0»10 

0,  21 

0,01 

3.Ì7 

6,  07 

6,00; 

4,00 

S,00 

0,33 

0.  53 

0,42 

0,  33 

0,60 

2,  OS 

*tl7 

« 

Viib*^ijl-1.    «.        .A    h.  .«  «  ^  •     1  * 

UvU 

0,10 

0,  07 

{\  m 

0,  20 

0, 02 

3,17 

6,00 

5.  3.Ì 

3. 00| 

Ò,00 

OJO 

0,  45 

0,  30 

0,30 

0,50 

1,67 

3,67 

1 

0J3 

o,os 

U.07 

O,0S 

0,0& 

4,0U 

C,00 

ì  7,00 

6.00 

S,00 

10,00 

0,53 

0,  3  > 

0,20 

1  1,33 

VWB  1^  . 

0J3 

0,07 

0,07 

0,07 

0,20 

0, 02 

3.  33 

«.00 

5,  33 

6,00 

0, 33 

0,30 

1,47 

1 

0,10 

0,0S 

0,07 

0.  23 

0,03 

4,  33 

4,67 

*,00 

3,50 

4,50 

0,  53 

0,40 

0,^0 

0.  IZ 

0,  50 

1,33 

0,10 

0,07 

o.ns 

0,20 

0|  m 

4,J7 

6,  67 

6,67 

3,C^) 

fi,  67 

— 

0.  3S 

0,  57 

0, 33 

0,75 

1,67 

VfPCt'             1    r    *    i-      •*    r    i  < 

0,07 

o»os 

0,01 

0.22 

0,02 

3,07 

5,  07 

&*67 

4,00 

lì,  35 

5,00 

0,33 

0,33 

0, 35 

0,  £U 

1.17 

3,35 

f 

0,0B 

0,07 

0J2 

0,23 

0.03 

3,  33 

7,00 

6,  67 

6,67 

5,00 

4,25 

0,30 

0,41 

0.32 

0,  53 

2,£0 

il 

4 

i 


—  385  — 


BRsi  oamem  del  màmimà.To  nel  primo  mmammm  del  im8 


UT 

r£  £  FdfiMiGGtO 

pl«  suss 

l 

CdHblSTJBlLI  1 

HGIOU  Ulill 

01 

LA11H» 

ut. 

LiGHl 

■ani 

DI 

iodi- 

ìità 

1." 

lità 
2a 

In 

ia 

i 

Libb. 
1 

f  ihh 

i 

Lìmi, 
t 

Bu 

ih 

i 

Libt 

4 

i 

1 

Litb. 
1 

1 

1 

Libb. 
1 

Libb 
i 

Libb 
J 

Catasta 

dì 
Dracc. 
ctub€ 

im. 

100 

Palmi 

40,00 

36,tXI 

i\  53 

0,67 

0.87 

o^is 

0,75 

0,67 

- 

0,  l^) 

1  4^^,01) 

;ì,ou 

- 

26.  67 

—  ' 

i,ao 

0,3S 

S3.00 

&0.00 

0,50 

0.4& 

0,13 

0,67 

0,40 

— 

0,60 

1!0,  tM 

Ì,ìA\ 

16,  00 

10,  DO 

0.08 

1,00 

1,17 

6^00 

46,50 

0,  33 

0,67 

0, 3S 

0, 20 

0,  50 

0,3S 

0,  38 

2,00 

0,45 

12,00 

'J,  33 

4g,  00 

^  00 

%^ 

0, 3r> 

i,  33 

42,  Off 

40,00 

0,2& 

0,54 

0,  òb 

0,47 

0,30 

0,67 

0,56 

0,50 

2,00 

0,36 

14,00 

2,00 

1,53 

42,00 

3S,00 

0,27 

0,44 

0, 4S 

0,46 

0,3ii 

0,  :.o 

il  4g 

0.  47 

1.42 

0,47 

SO,  00 

2,33 

— 

24.  00 

Hi 

— 

0.61) 

4i\  01^ 

*— 

0.47 

— 

0,  83 

01,50 

fi*iOO 

2,67 

— 

T,  00 

0.45 

4S,(H} 

43,33 

— 

0,30 

0,M) 

0,  45 

0,  83 

0,1)7 

— 

— 

0,  56 

14,00 

!,&0 

ti 

0.  U7 

1,  33 

0,  ;  iO 

SO.  00 

0.40 

0.4i 

0.  4ij 

0.27 

0. 60 

0,  42 

2,50 

0,53 

15, 67 

1.33 

i  - 

£0,  00 

IO,  00 

o,n 

1,33 

0,57 

4S,00 

42,00 

— 

0.  Mi 

0,4& 

0,  Ti 

0,67 

0,50 

2,00 

0,54 

12,  (Hi 

1,^0 

10,  00 

h  00 

1 ,  1 7 

4i,^?5 

.ì*/76 

0.30 

o,*o 

0,42, 

0,57 

0,25 

0,  75 

0,  67 

0,40 

ì,  33 

0,33 

26,00 

i',  67 

— 

13,  53 

0|!Ì3, 

0,60 

;4:j. 

4Lf.  i>0 

0.67 

0i4fi 

0,30 

0,  5  5 

0,50 

3tOO 

0,50 

SfO,00 

2, 33 

12,  00 

0.  OS 

0,70 

0,67 

41.00 

3S,00 

0,40 

0,46 

0,40 

0.33 

0,  5S 

0,50 

J,M) 

0,60 

is.oo 

2,33 

ir»  DO 

»,  0.D7 

0,S0 

0,  40 

1,17 

4Ì,25 

j!>,76 

0,50 

0.60 

0.42 

0.37 

0.93 

0,75 

0,67 

0,40 

1.S5 

0,3.3 

se.  00 

2.67 

15,  53 

10,  00 

,    0,  iO 

0,67 

0.40 

fiO>00 

0.60 

0,60 

0.73 

12,00 

1,33 

16,  00 

ì  0,07 

0,83 

0,50 

54,00 

49,60 

0.  30 

0,4& 

0,70 

0,M) 

0,25, 

0,75 

0,67 

0,  6t> 

0,60 

17,50 

*,67 

20,  00 

>  0,^0 

U  .  60 

4,-),  00 

43.00 

0,&0 

0,50 

0.4£i 

0.30| 

0, 67 

0,  4h 

3,00 

0,50 

18.00 

1,07 

45.  00 

>  ^ 

0,Ò0 

1J7 

43,  m 

37,50 

0,26 

0,40 

0,^3 

0,38 

0,67 

tX  5S 

0,50 

J,50 

0.45 

16,00 

2.50 

2a  00 

J  o,o« 

1.00 

0,67 

4S.O0 

43,00 

0,21 

0,60 

0,  Ab 

0,40 

0,40 

0,70 

0,5S 

0,45 

2,00 

0,3S 

50,00 

2,53 

28,  00 

4,00 

o,w 

1*1T 

43.00 

31»,  00 

0.4fi 

0,33 

0,75 

0.50 

1,00 

0,50 

16,00 

2,00 

SA,  67 

^0,  00 

10,00 

—  357  — 

OSSER¥AZIOl\I 

SUL  PROSPETTO  STATISTICO  DELLA   TAVOLA  IV. 

INDICANTE 

IL  PREZZO  DEI  GENERI  DI  PRIMA  NECESSITA 

WBI    DITB&8I    OOMUVX    D  B  £  X.  O  STATO 

NEL  PBIHO  SEMESTRE  DEL  1849 


Il  confronto  delia  prosperità  pubblica  di  uno  Stato  in  epoche  diverse 
fu  giustamente  riguardato  dagli  economisti  come  il  più  complesso  problema 
delle  scienze  sociali,  perchè  quel  paragone  non  può  stabilirsi  con  gene- 
riche asserzioni.  Mentre  infatti  nel  volgere  di  un  dato  periodo  di  anni  un 
qualche  ramo  di  pubblica  amministrazione  si  sarà  forse  arricchito,  ciò 
può  essere  accaduto  con  danno  manifesto  di  quelle  utilissime  classi  citta- 
dinesche, che  impiegano  e  senno  e  averi  e  braccia  nei  diversi  rami  deir  in- 
dustria. Restringeremo  dunque  di  buon  grado  le  nostre  osservazioni  al 
confronto  della  maggiore  o  minore  agiatezza  dei  manifattori  e  degli  artigiani 
in  tempi  diversi;  poiché  il  Principe  benefico  e  le  savie  leggi  provvedono 
indirettamente  alla  comoda  sussistenza  di  quella  numerosa  parte  del  popolo, 
la  quale  è  al  tutto  priva  di  beni  di  fortuna ,  o  ne  scarseggia  in  modo  da 
non  poterne  ritrarre  che  ben  piccolo  frutto. 

Fedéli  intanto  al  nostro  scopo  ^  renderemo  sempre  più  evidente  la 
somma  saggezza  delle  Leggi  Leopoldine,  dalle  quali  fu  promossa  ed  è  tuttora 
tutelata  la  prosperità  pubblica  della  Toscana  ;  paese  ove  ad  onta  delle  cala- 
mità prodotte  dalle  concitazioni  politiche  che  scossero  tutta  Italia,  il  popolo 
minuto,  sodisfatto  del  giusto  e  quasi  costante  prezzo  delle  derrate  di  ogni 
specie ,  non  lascerebbesi  al  certo  trascinare  dagli  agitatori  e  dai  facinorosi 
al  comunismo  y  con  adottare  T  iniqua  massima  di  aver  diritto  all'usurpa- 
zione delle  proprietà  altrui! 
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Raccogliendo  negli  scrittori  di  cose  palrie  le  disseminate  notizie  sul 
valore  dei  generi  di  prima  necessità  nei  trascorsi  tempii  ne  trarremo  ma- 
teria per  le  prime  tra  le  osservazioni  che  ora  ci  proponiamo  di  registrare. 
Faremo  a  queste  succedere  i  più  essenziali  resultati  comparativi  della 
precedente  Tavola  IV  statistica ,  la  quale  vollesi  coordinare  alfabetica- 
mente y  per  facilitare  le  ricerche  speciali  di  ciaschedun  Comune.  Indaghe- 
remo Analmente  nei  moderni  economisti  notizie  consimili  alle  attuali^  per 
dedurne  qual  frutto  producano  le  restrizioni ,  in  quegli  Stati  nei  quali  la 
libertà  commerciale  è  contrariata. 

1 

Prezzo  medio  delle  Derrate  al  tempo  delle  toscane  Repubbliche. 

I  non  vasti  appezzamenti  di  suolo  tenuti  a  coltivazione  ;  i  lavori  agrarii 
rozzamente  eseguiti;  le  condizioni  atmosferiche  spésso  danneggianli  nelle 
nostre  Valli  le  raccolte^  in  forza  di  repentine  variazioni  di  tempera- 
tura ,  tennero  esposte  per  lungo  tempo  le  popolazioni  toscane  a  frequenti 
carestie.  Fu  dato  un  cenno  dei  resultali  ottenuti  da  Giovanni  Targioni 
nella  sua  Cronaca  georgica  di  316  anni.  Melchiorre  di  Coppo  Stefani, 
Paolino  di  Piero,  Simone  della  Tosa  ed  altri  antichi  cronisti  additarono 
come  una  grandissima  maraviglia,  che  sul  finire  del  secolo  XII  lo  staio 
del  grano  fosse  pagato  in  Firenze  a  ragione  di  lire  5  di  moneta  attuale. 
Nel  successivo  secolo  XIII  quel  prezzo  andò  aumentando  fino  ad  un  fiorino 
lo  staio  ;  quindi  si  ricorse  al  compenso  di  creare  il  Magistrato  degli  Uffizioli 
sopra  la  Biada,  per  i  quali  fu  fatta  la  Loggia  di  Orto  S.  Michele.  Vano  è  Tav- 
vertire,  che  i  pericoli  della  fame  si  aumentarono  anziché  dissiparsi:  se  nonché 
riguardavasi  di  quel  tempo  come  prezzo  eccessivo  quello  che  ora  sarebbe 
assai  moderato ,  per  la  ragione  che  il  metallo  prezioso  scarseggiava  in 
modo  y  da  doversi  considerare  quasi  quadruplo  in  allora  il  valore  attuale 
del  fiorino  di  paoli  venti ,  compresa  la  maggior  quantità  di  argento  fino 
contenuta  nella  lira  antica. 

Riepilogando  ciò  che  trovasi  diffusamente  registrato  néiV  Alimurgia 
del  Targioni  e  nell'  eruditissimo  Trattato  della  Decima  y  presenteremo  un 
piccolo  Prospetto  del  prezzo  di  alcuni  generi  nei  due  secoli  XIV  e  XV; 
estratti  dai  libri  di  Filippo  Frescobaldi  e  di  Giovanni  Da  lizzano  y  come 
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pure  dai  Catasti  del  Comune  di  Firenze;  rinnuovando  bensì  l'avvertenza , 
che  se  alcuni  prezzi  sembrassero  minori  o  quasi  consimili  agli  attuali , 
debbesi  tener  conto  della  tanto  minor  quantità  dei  due  preziosi  metalli, 
oro  e  argento  y  circolanti  allora  nei  mercati  d' Europa  :  al  che  si  aggiunga 
che  la  lira  di  quel  tempo  conteneva  grani  135,78  di  argento  puro  (V.  il 
Libro  della  Decima  e  Moneta  de'  Fiorentini  Tom.  I  pag.  183  mentre  la 
lira  moderna  non  ne  contiene  che  grani  73,33  secondo  la  Tariffa  della 
R.  Zecca  di  Firenze. 

Prezzo  di  alcuni  generi  nei  Secoli  XIV  e  XV 
ragguagliato  in  lire  antiche  e  in  lire  moderne 


LIBE  AMTICBK  LIBB  MODEBMB 


Grano  lo  staio  1.  2.  8  2.  2.  — 

Pane  la  libbra  —  —  7  75    —  1.  1  A 

Carne  vaccina                       „  —  2.  2  —  2 

—   porcina                        „  —  4.  —  —  7.  5 

Vino  il  barile  di  ^  140  1.  7.  8  2.  11.  2 

Olio                           „      dì  „    90  6.  10.  —  12.  —  9 

Capponi                             il  paio  1.  —  —  1.  17.  — 

Polli                                    „  —  8.  —  —  14.  10 

Fagioli  lo  staio  —  6.  —  —  11.  1 

Zucchero  la  libbra  1.  12.  8  3.  —  « 


Sul  terminare  del  sec.  XV  e  nella  prima  metà  del  successivo,  durante 
cioè  r  ultimo  periodo  della  ISorentina  Repubblica ,  i  cronisti  di  quel  tempo 
lasciarono  luttuose  memorie  delle  frequenti  carestie  che  flagellarono  il  po- 
polo. In  certe  notizie  storiche  di  Firenze  registrate  da  anonimo,  e  con- 
servate manoscritte  nella  Magliabechiana ,  trovasi  che  nel  1497  per  la  gran 
fame  il  Comune  faceva  fare  pane  migliato  e  lo  vendeva  alla  canova  di  Piazza, 
ove  il  popolo  si  affollava  in  modo,  che  molti  più  volte,  come  altrove 
accennammo,  vi  morirono,  e  talvolta  le  derrate  ivi  esposte  in  vendita 
andarono  a  sacco.  Gli  Ufflziali  delC  Abondanza  presumevano  rimediare 
con  bandi,  ma  fu  forza  ricorrere  al  pane  di  gramigna^  ed  ai  poveri  accorsi 
dal  contado  per  chieder  pane,  si  dovè  concedere  un  ricovero  perfino  nella 
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sala  di  Papa  Leone  in  Palazzo  Vecchio  :  frattanto  Lorenzino  e  Giovanni 
di  Pierfrancesco  de'  Medici  fecero  venire  da  Imola  per  conto  loro  2000 
moggia  di  grano  ^  e  guadagnarono  un  tesoro. 

Le  successive  male  raccolte^  la  trascurata  coltivazione  dei  terreni, 
le  discordie  cittadinesche  resero  assai  più  grave  il  flagello  della  carestia 
nei  primi  anni  del  successivo  secolo  XVL  Nel  15Ò6  la  Signoria  fece  per 
la  prima  volta  venire  in  Toscana  grano  e  farina  dall' Inghilterra  ^  siccome 
deducesi  dalla  cronaca  di  Giovanni  Gambi:  ma  nel  1511  fu  la  più  gran 
carestia  di  cui  restasse  memoria^  per  cui  mori  gran  numero  di  persone 
in  città  e  nel  contado  :  a  quando  si  andava  per  il  grano  o  farina  alla  ca- 
ci nova^  si  ammazzavano  per  affanno  ^  e  chi  per  strette^  e  chi  per  diversi 
«  luoghi  e  modi  y  e  massime  si  dettono  alla  zecca ,  che  gli  uomini  con- 
ce tadini  si  andavano  addosso  Y  uno  all'  altro ,  e  salivano  in  sulle  finestre 
ce  ferrate  in  alto  le  cenlinaja  delle  persone  ^  delle  quali  ne  era  caduti 
c<  svenuti  e  tramortiti  un  numero  grande^  e  massime  delle  donne,  che 
ce  era  una  cosa  crudele  de'  pianti  e  delle  strìda  che  erano  per  tutta  la 
c(  città  ^  e  durò  questo  insino  a  ricolta  ^  con  assai  affanni  di  chi  reggeva 
c(  e  governava  :  morironci  tra  in  contado  e  nella  città ,  tra  di  fame  e  di 
ce  disagio  circa  a  persone  30,000.  »  (  Y.  Anonimo.  —  Diario  di  Firenze. 
Codice  XVIL  Clas.  25  dei  MSS.  della  Magliabechiana  ). 
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insultati  degli  ordinamenti  annonarii  tenuti  in  vigore  sotto  il  dominio  Mediceo 
e  fino  al  Granduca  Pietro  Leopoldo. 

Nel  successivo  rinomato  assedio  di  Firenze  le  calamità  pubbliche  non 
potevano  diminuire.  Alessandro  de'  Medici  saliva  al  principato  con  poco 
fausti  auspicai,  come  notò  nella  sua  cronaca  Giovanni  Cambi-Opportuni, 
rammentando  che  tra  i  primi  ordinamenti  del  nuovo  Duca  fu  l'elezione 
dì  Ufflziali  di  Abondanza.  Quegli  scaltri  avevano  profittato  dell'  assenza 
del  Duca ,  recatosi  a  Genova  a  visitare  Carlo  V ,  serrando  il  grano  per 
venderlo  a  maggior  prezzo;  ma  ricevutone  avviso,  Alessandro  volle  affret- 
tare il  suo  ritorno  in  Firenze  ;  e  sentendo  che  il  popolo  minuto  invece  dì 
accoglierlo  colle  consuete  esclamazioni  festive  palle  palle ,  gridava  disde- 
gnosamente pane  pane^  fece  a  sè  chiamare  gli  Uifiziaii  dell'Annona,  capo 
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dei  quali  era  Lapo  del  Tovaglia  ^  e  intimò  loro  di  non  vendere  il  grano  più 
di  soldi  28  lo  siajo  sotto  pena  della  testa  ! 

Quel  brusco  compenso  ^  ed  altri  consimili  narrati  da  Alessandro  Cec- 
cherelli ,  infrenarono  i  monopolisti  ^  ma  non  produssero  abondanza.  Succe- 
duto inratti  Cosimo  I ,  narra  il  Salvi  (  Stor.  di  PisL  Tom.  Ili  )  che  man- 
cando il  grano  nelle  Piazze ,  fu  proibito  con  bando  di  levare  il  tritello 
dalla  farina:  incominciò  poi  a  scarseggiare  anche  la  raccolta  del  vino^ 
in  modo  che  se  nel  1848  certi  mercanti  di  Ragusa  non  ne  avessero  fatte 
venire  alcune  migliaja  di  barili ,  sarebbe  mancato  quasi  totalmente  al 
consumo  giornaliero.  Se  nonché  per  rimediare  alla  penuria  grandissima , 
e  non  solo  di  carni  ma  anche  di  pane,  che  di  tratto  in  tratto  afflìggeva 
il  popolo,  il  Granduca  Cosimo . ricorse  talvolta  al  compenso  di  comprare 
in  proprio  grosse  partite  di  grano  forestiero  ^  e  se  poi  ne  sovrabbondavano 
i  suoi  magazzini,  come  avvenne  nel  1551,  obbligava  con  bando  i  sottoposti 
a  decima  a  comprarne  da  esso  in  proporzione  dei  Gorini  che  possedevano. 
(  V.  il  Diario  detto  de'  Marucelli). 

Frattanto  altri  cronisti  aggiungono,  che  nei  mesi  invernali  molti  poveri 
morivano  di  fame  :  anzi  nel  1586,  sotto  il  dominio  di  Francesco  I,  la  care- 
stia fu  tale,  che  perfino  nelle  Stinche  molti  di  quei  prigioni  perderono  la  vita 
per  mancanza  di  alimenti ,  ossia  perchè  fossero  condannati  a  procacciarsi  il 
cibo  a  loro  spese ,  ossia  perchè  al  soprastante  di  quelle  carceri  non  fosse 
somministrato  cibo  sufficiente  all'  alimento  dei  detenuti.  (  Y.  Diar.  di  Fir. 
MS.  nella  Magliabechiana  CI.  25  Cod.  17). 

Ferdinando  I,  Principe  umano  e  generoso,  non  sapendo  come  meglio 
provvedere  alle  troppo  frequenti  straordinarie  carestie,  spedi  a  Danzica 
il  ricchissimo  mercatante  Riccardo  Riccardi  per  incettare  grani  e  biade, 
e  con  quel  mezzo,  fino  allora  non  praticato,  ottenne  di  ricondurre  per 
qualche  tempo  T abondanza  in  Toscana  {Baccio  Cancellieri  —  Raccolta 
dei  fatti  di  Ferd.  I.  MS*  ).  Oltre  di  ciò  ordinò  con  bando ,  che  fu  poi  rin- 
nuovato  ai  tempi  di  Cosimo  II,  che  tutti  i  lavoratori  di  terre  proprie  o 
altrui,  non  esclusi  quelli  della  montagna  pistojese,  gettassero  seme  di 
rape  sulla  vigesima  parte  almeno  della  superficie  del  loro  terreno  lavora- 
tivo, sotto  pena  da  infliggersi  ad  arbitrio  dei  Signori  dell' Abondanza;  e  ciò 
colla  mira  di  supplire  in  qualche  modo  alla  mancanza  dell'olio!  Quelle 
misure  non  impedirono  la  mortalità  del  popolo  minuto  :  ciò  è  tanto  vero, 
che  il  P.  Agostino  del  Riccio  domenicano  nella  sua  agricoltura  sperimene 
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tale  lasciò  scritto ,  che  nel  1596  era  si  grande  la  carestia  la  quale  da  dieci 
anni  affliggeva  il  paese ^  che  i  poveri  artigiani  non  avendo  mezzi  di  pagare 
il  grano  oltre  le  dieci  lire  lo  stajo,  potevano  appena  tenersi  in  piedi  per 
la  fame. 

Nel  breve  dominio  di  Cosimo  II  è  da  notarsi  un  bando  che  vietò  il 
trasporto  a  Firenze  dei  vini  di  piano  infiascati^  ordinando  che  fossero  ven- 
duti a  boccali  alla  botte  perchè  valessero  meno  :  con  altro  bando  degli 
Uffiziali  di  Àbondanza  fu  rinnuovata  T  intimazione  della  sementa  forzata 
di  semi  di  rape. 

Nell'età  minore  di  Ferdinando  II  si  limitarono  le  tutrici  a  regolare 
con  bandi  l'estrazione  dell'olio  dallo  Stato;  ma  convien  dire  che  la  penuria 
dei  viveri  avesse  sempre  progredito^  leggendosi  nello  storico  pìstojese  Salvia 
che  nel  1629,  per  eccessiva  fame,  il  popolo  in  Pistoja  si  levò  a  tumulto: 
a  tal  disordine  si  sperò  rimediare  coU'istituzione  di  un  Magistrato  delV Àbon- 
danza y  dal  quale  fattasi  l'enumerazione  delle  bocche,  si  trovò  che  man- 
cavano al  bisogno  non  meno  di  18,000  stqfa  di  grano.  E  nell'  anno  suc- 
cessivo ,  coir  aumentare  della  carestia ,  si  svolsero  i  germi  di  pestilenziali 
malattie;  perlochè  il  Granduca,  non  sapendo  come  meglio  ovviare  a  tante 
calamità ,  creò  a  Provveditori  per  la  città  e  pel  distretto  Niccolò  Capponi, 
Giorgio  Scali  e  Vieri  De'  Cerchi,  perchè  indagassero  la  quantità  delle  grasce 
mancanti  ad  alimentare  il  popolo  minuto.  Notabile  è  il  risultato  di  quel 
provvedimento,  consistente  in  una  circolare  ai  possidenti,  colla  quale  si 
ingiungeva  loro  di  aprire  lavori  agrarii  nei  quali  trovassero  impiego  con- 
tadini e  braccianti.  (  V.  Yargioni  — -  Prodromo  ).  Un'  altra  legge  emanata 
in  queir  anno  merita  di  essere  notata  ;  quella  cioè  di  proibire  la  vendila 
a  fiaschi  prima  del  di  primo  Novembre  del  vino  nuovOy  nel  quale  non  fosse 
stata  mescolata  una  quantità  d'acqua  nel  tino  mentre  bolliva!  Se  nonché 
la  penuria  delle  derrate  continuava;  quindi  Ferdinando  II,  malcontento 
del  Magistrato  dell' Àbondanza ,  ricorse  nel  1647  ai  principali  mercanti, 
e  incaricò  diciotto  di  essi  di  provvedere  grano  di  Danzica  a  tutto  loro 
rischio:  poi  insospettitosi  che  le  portate  fossero  inesatte,  autorizzò  i  sol- 
dati delle  bande  a  visitar  le  case  e  i  magazzini,  con  facoltà  di  impadro- 
nirsi della  quantità  di  biade  che  trovassero  superiore  a  quella  di  cui  era 
stato  fatto  referto:  simultaneamente  volle  conoscere  il  numero  dei  poveri 
raccoltisi  in  Firenze,  e  trovò  che  oltrepassavano  gli  11,000,  mentre  gli  Uffi- 
ziali dell'Annona  avvertivano  che  fino  a  nuova  raccolta  mancavano  20,000 
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slaja  (li  granaglie  ^  senza  sapere  dove^  voltarsi  per  provvederle  (  V.  Paolo 
Verzoni  —  Ricordi  ).  Fu  affidato  allora  Y  Uffizio  dell'  Abondaoza  a  ricchi 
gentiluomini  ;  le  due  Arti  della  lana  e  della  seta  contribuirono  a  sollevare 
il  popolo  minuto^  vendendogli  il  pane  a  sei  quattrini  la  libbra  a  loro 
carico.  Altre  Deputazioni  di  ricchi  signori^  per  ordine  Sovrano,  officiarono 
i  benestanti  della  capitale  perchè  si  obbligassero  a  un  contributo  mensuale 
per  distribuir  pane  ai  mendicanti.  Simultaneamente  si  pubblicavano  bandi 
per  proibire  Tincettazione  di  granaglie;  intantochè  gli  Uffiziali  dell' Abon- 
danza  sottoponevano  circa  600  possidenti  a  pagare  il  dieci  per  cento  sulle 
fatte  raccolte ,  per  avere  occultato  nelle  portate  la  vera  quantità  di  grano 
che  avevano  in  magazzino  (  V.  Targioni  —  Àlimurgia  ).  Rinnuovando 
quasi  annualmente  quelle  misure,  le  quali  in  sostanza  inceppavano  la  libertà 
commerciale  e  perpetuavano  il  flagello  delle  carestie,  il  buon  Principe  Fer- 
dinando II  venne  a  mancar  di  vita,  col  penoso  rammarico  di  non  aver 
potuto  recare  il  bramato  sollievo  al  suo  popolo. 

Cosimo  111  strinse  sempre  di  più  i  vincoli  dell'  industria  anziché 
slentarlì.  Indispettito  che  il  prezzo  del  grano  si  mantenesse  a  lire  dieci 
lo  stajo ,  ordinò  con  bando  che  i  venditori  lo  dassero  per  uno  scudo  : 
essi  allora  ne  procacciarono  lo  smercio  fuori  di  Stato;  quindi  mancò 
nel  1678  per  l'uso  giornaliero.  Si  ricorse  ad  un  numero  di  Commissari! 
autorizzati  a  visitare  le  case  d' agenzia  e  i  granai  dei  privati  di  tutto 
lo  Stato ,  con  facoltà  di  spedir  le  granaglie  alla  capitale ,  e  di  gastigare 
chi  avesse  tentato  nasconderle;  a  quel  violento  rimedio  succedeva  una 
penuria  sempre  maggiore,  e  guai  se  i  signori  lucchesi  non  avessero  im- 
prestate grosse  partite  di  cereali  al  Magistrato  fiorentino  dell' Abondanza! 
Ciò  nondimeno  convenne  ricorrere  ad  un  miscuglio  di  grano  j  riso  e  miglio, 
per  farne  un  cattivissimo  pane ,  del  quale  fu  forza  mangiare  per  molti 
giorni.  (  V.  Targioni  —  Àlimurgia  ). 

Colla  norma  di  quei  provvedimenti  continuò  a  condursi  il  governo 
di  Cosimo  III,  del  parichè  quello  del  successore  ed  ultimo  Principe  Mediceo 
Giovan-Gastone.  I  risultati  chè  ne  emersero  costituivano  la  prova  la  più 
manifesta  della  loro  erroneità,  ma  non  fu  compresa.  Le  coltivazioni  del  suolo 
diminuirono;  la  popolazione  andò  decrescendo;  il  denaro  si  accumulò 
nello  scrigno  dei  più  scaltri  speculatori;  il  popolo  minuto  languì  neir ine- 
dia, e  di  tratto  in  tratto  fu  decimato  dalle  malattie  prodotte  dalla  fame 
e  dall'  uso  di  alimenti  malsani. 

US 
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Fu  già  avvertito  che  la  dinastici  succeduta  alla  Medicea  non  potè  sotto 
il  dominio  di  Francesco  H  alleggerire  tanti  mali  y  perchè  il  nuovo  Sovrano 
dovè  tenere  la  residenza  in  Vienna.  AI  beneflcentissimo. figlio  suo,  airim- 
mortale  Granduca  Pisiao  Lbopoldo  andò  debitrice  la  Toscana  di  quella 
prosperità  pubblica  di  cui  incominciò  fin  d'allwa  a  godere:  Io  dimostram- 
mo con  argomento  irrefragabile,  quello  cioè  dei  fatti:  al  già  detto  aggiun- 
geremo una  tabella  di  confronto,  contenente  la  conferma  senza  replica 
che  il  vero  regolamento  per  ottenere  una  costante  abondanza  consiste 
neir  assoluta  libertà  del  commercio. 

PREZZO  DI  1  SACCO 

£  29.  

£  16.  


RACCOLTA  ESTRAZIONE 

ANNO  DI  VINCOLI  COMMERC. 

1766  SI.      8,356,942  ProibiU 


LIBERTA*  COMMERCIALE 

1775  Su     12,263,689    St.  500,966 


liberta'  COMMERC.  fiOSMSA 

1792  St.     13,033,031        Proibita      i?29.  IO.— 

Da  questo  Prospetto,  opportunamente  pubblicato  da  un  dotto  econo- 
mista nel  1793,  (V.  Confronto  della  Ricchezza  dei  Paesi  ~  Fir.  1793) 
deducesi  chiaramente  che  nel  1766,  ultimo  anno  dei  regolamenti  anno- 
nari!, molto  scarse  erano  le  raccolte  ed  alti  assai  i  prezzi  delle  granaglie, 
sebbene  ne  fosse  vietata  al  tutto  Y  estrazione;  che  nel  perìodo  della  libertà 
commerciale  proclamata  e  tutelata  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo,  i  pro- 
dotti dei  terreni  erano  quasi  raddoppiati ,  e  quantunque  non  fosse  impedita 
r estrazione  delle  raccolte,  il  prezzo  medio  erasi  conservato  tra  i  due  e 
i  tre  sondi  per  sacco  ;  che  un  anno  dopo  la  malaugurata  rìnnuoyazione  dei 
vincoli  tommerdali,  ossia  nel  1792,  quel  prezzo  oltrepassò  i  quattro  scudi , 
sel^ene  per  l'impulso  già  avuto  dair agricoltura' fosse  stata  copiosa  la  rac- 
colta delle  granaglie ,  e  ne  fosse  vietata  la  vendita  fuori  di  Stato. 

Fu  già  avvertito  che  nella  preindicata  epoca  del  1792  si  tornò  ben 
presto  a  proclamare  Y  assoluta  libertà  commerciale.  Giovi  ora  il  ricordo  di 
ciò  che  accadde,  allorché  nei  primi  anni  del  secolo  corrente  i  francesi 
invasero  la  Toscana  e  ne  usurparono  il  dominio.  Il  Ministero  Imperiale  di 
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Parigi  ignorava  ;  o  non  apprezzava  la  storia  del  sistema  annonario  in 
Toscana;  volle  quindi  che  fossero  introdotti  anco  nei  suoi  tre  Dipartimenti 
gli  ordini  emanati  circa  \  cereali  nel  1812.  Ma  da  Governo  straniero 
venne  a  noi  quella  legge ,  e  per  non  pronunziarne  un  giudizio  che  sem- 
brar potrebbe  passionalo ,  riferiscasi  ciò  che  ne  scrisse  un  economista 
straniero  9  il  dotto  Bowring. 

c<  Nel  1812  Napoleone  voile  stabilire  il  prezzo  maximum  del  grano  in 
CI  tutto  l'Impero  francese  ;  e  lo  fissò  a  33  franchi^  o  tose.  lir.  39  'U  per 
«  ectolitroy  come  quel  valore  oltre  il  quale  esso  non  poteva  vendersi.  Ne 
c(  fu  subita  conseguenza  un'apprensione  generale  ^  e  un  aumento  di  prezzo. 
«  II  grano  tenero  fu  prontamente  venduto  a  60  lire  per  ectolitro  ;  e  il 
c<  Prefetto  francese  fu  costretto  a  devenire  al  maximum,  stabilito  dal 
c<  decreto  imperiale,  e  fissare  come  prezzi  legali  lire  59  'A  a  Firenze, 
c<  57  V9  a  Pistoja,  56  'A  ad  Arezzo,  e  54  79  a  Modigliana;  e  nel  medesimo 
a  tempo  ordinò  il  prezzo  del  pane  a  una  proporzione  inferiore  al  valore 
<i  stabilito  pel  grano.  Naturalmente  i  fornai  ricusarono  di  comprare  il  grano 
c(  tenero ,  0  di  vender  pane  ;  i  mercati  del  grano  furono  tosto  abbando* 
«  nati;  e  le  autorità  finalmente  furono  forzatte  ad  autorizzare  le  vendite 
c(  del  grano  a  qualunque  prezzo  si  fosse  potuto  ottenere.  Ma  il  timore  s'era 
a  già  sparso  in  tutto  il  paese,  e  i  prezzi  alzarono,  tra  i  patimenti  e  i 
«  tumulti  del  popolo ,  da  70  a  80  lire  per  ectolitro.  Avanti  il  decreto  eravi 
a  Y  abondanza  ;  dopo  esso  la  carestia  fu  proclamata.  Ne  furono  commesse 
«  50,000  sacca  in  paesi  stranieri  ;  ma  felicemente  ne  arrivarono  sole  5,000; 
c<  e  avanti  che  giungessero,  il  terrore  era  passato,  il  decreto  fu  annullato, 
c<  e  i  prezzi  erano  abbassati  da  40  a  50  per  100:  onde  si  perdè  più  del  25 
ce  per  100  sul  grano  introdotto.  Tuttavia  la  conseguenza  di  questo  inter- 
«  vento  del  Governo  nei  prezzi  del  grano  fu  nei  suoi  resultati  molto  bene- 
«  fica,  giacché  ha  maggiormente  consolidato  l'opinione  generale,  che  la 
a  libertà  di  commercio  suU'  articolo  più  importante  della  consumazione,  è 
«  la  miglior  sicurezza  per  gl'interessi  e  dei  produttori  e  dei  consumatori.  » 

Quella  sentenza  e  le  moltiplici  nostre  osservazioni  confermano  la  bontà 
e  giustezza  della  massima  adottata  ormai  da  molti  anni  in  Toscana  ;  che 
i  regolamenti  della  cosi  detta  Abondanza  producono  l'efietto  dr  abbassare 
i  prezzi  negli  anni  di  copiose  raccolte  al  punto  di  far  diminuire  la  riprodu- 
zione; che  aumentano  sempre  i  prezzi  nelle  annate  scarse  e  mediocri  molto 
al  di  sopra  di  quel  punto  coi  ascenderebbero  coUa  più  illimitata  libertà  : 
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conseguentemente  spingono  il  popolo  alla  miseria ,  mentre  si  presume  che 
debbano  sollevarlo.  Prospere  quindi  e  felici  possono  considerarsi  le  condi- 
zioni economiche  della  Toscana,  in  virtù  della  pienissima  libertà  conceduta 
all'industria:  ne  facciano  fede  i  seguenti  resultati  sommarli  della  IV  Tavola 
Statistica  che  pubblicammo. 

3 

Resultali  comparativi  nel  prezzo  delle  derrate^  desunti  dalla  Tav.  Statistica 

alfabeticamente  disposta 

(a)  Prezzi  del  Pane. 

Nel  primo  semestre  del  corrente  anno  1849  il  pane  bianchissimo  di 
grano  gentile  (  Thriticum  hybernum,  spica  alba  )  ebbe  per  massimo  prezzo 
le  due  crazie  circa  per  libbra  (  lir.  ital.  0,  14  )  nelle  popolose  città  di  Fi- 
renze e  Livorno ,  in  Portoferrajo  e  a  Marciana  dell'  Elba ,  nel  Pietrasan- 
tino,  in  qualche  Comune  di  Romagna,  del  basso  Valdicecina  e  del  terri- 
torio Amiatense;  mentre  quella  stessa  quantità  di  pane  fu  pagata  soli  2  soldi 
(  lir.  it.  0,  08  )  in  Valdambra ,  in  Valdera ,  in  qualche  parte  del  Pistojese 
e  a  Modigliana,  paese  limitrofo  alle  feraci  pianure  della  Romagna  ponti- 
fìcia: in  ogni  altra  parte  del  Granducato  il  prezzo  medio  del  miglior  pane 
fu  di  quattrini  7  (lir.  it.  0,  10). 

Il  pane  scuro,  ma  di  buono  e  salubre  impasto,  ebbe  per  prezzo  massimo 
il  medio  del  pane  fine  :  fu  pagato  una  sola  crazia  (lir.  it.  0,  07)  per  libbra 
in  Valdambra  ;  nei  Comuni  di  Laterina,  in  Valdinievole  ed  a  Vernio, 
e  soldi  2  (  lir.  it.  0^  08  )  in  qualche  altra  località  di  suolo  ferace  ma  con 
pochi  abitanti;  perchè  posta  in  angolo  segregato. 

(b)  Prezzi  del  Vino. 

Notissima  è  la  diversità  che  passa  tra  i  vini  dei  nostri  colli  prodotti 
da  vizzati  tenuti  bassi  sul  palo ,  e  quelli  di  piano  provenienti  da  viti  che 
si  lasciano  lussureggiare  sulle  piante  arboree  del  pioppo  e  dell'  albero 
(  Populus  alba-nigra  ).  Fu  di  questo  vino  ancora  migliorata  la  qualità , 
dopoché  si  introdusse  Y  uso  dei  tini  chiusi  ;  ciò  nondimeno  si  mantenne 
sempre  una  notabile  difi*erenza  nel  prezzo,  che  nelle  seguenti  osservazioni 
lo  additeremo  per  la  quantità  di  un  barile,  equivalente  a  litri  45^  58. 

Il  vino  asciutto  e  spiritoso  delle  colline,  di  uso  ordinario  e  quasi 
comune  nelle  mense,  ^i  pagò  nel  preindicato  semestre  lire  8  (  lir.  it.  6,  72  ) 
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al  più  per  barile  in  Firenze  e  nei  popolosi  paesi  del  fiorentino  ove  se  ne  fa 
gran  consumo  ;  a  Montepulciano  ^  perchè  ivi  primeggia  in  bontà  ed  è  perciò 
molto  ricercato,  costò  lire  10  (  lir.  it.  8,40);  e  solo  in  pochissime  altre 
Comunità  sali  ad  un  prezzo  anche  maggiore.  Ma  nella  bassa  Valle  della 
Cecina  e  nelle  adiacenze,  come  pure  in  qualche  parte  del  Yaldamo 
di  sotto ,  scese  fino  al  prezzo  di  lire  3.  6.  8  (  lir.  it.  2,  80  )  per  barile. 
Il  prezzo  medio  della  preindicata  specie  migliore  di  vino  fu  di  circa  lire  6 
l  lir.  il.  B,  04  ). 

I  vini  di  pianura,  che  in  proporzione  della  loro  quantità  mancano 
di  spirito  e  disgusto,  se  in  forza  del  moltissimo  consumo  furono  pagati 
in  Livorno  ed  altrove  lire  9  (  lir.  it.  7,  56  ) ,  in  molti  Comuni  però  di  Val- 
dinievole ,  della  pianura  Pisana ,  del  basso  Valdichiana  e  nel  Senese ,  sce- 
sero al  prezzo  di  lire  2  (  lir.  it.  1,  68  ).  In  ogni  borgo  e  villaggio  giacente 
in  pianura  si  potè  aver  vino  del  paese  a  lire  3.  6.  8  il  barile  (lir.  it.  2,  80) , 
spesso  poco  differente  da  quello  di  collina  che  sia  stato  molto  allungato 
con  acqua. 

(c)  Prezzi  deiroiU). 
Se  la  pertinacia  dei  contadini  di  volersi  attenere  ai  vecchi  usi, 
e  r ignoranza  e  l'indolenza  di  molti  padroni  nel  tollerarla,  non  fossero  di 
ostacolo  a  generalizzare  la  fattura  dell'  oHo  vergine,  quella  preziosa  raccolta 
esser  dovrebbe  in  Toscana  di  una  sola  e  prima  qualità.  Ma  le  mature 
e  buone  olive ,  morelline  e  infrantoje ,  si  vogliono  tenere  in  caldo  dal  vec- 
chio massaio  della  famiglia  colonica ,  per  estrarne  tutto  X  olio  e  averlo 
sapido,  senza  valutare  stoltamente  il  maggior  prezzo  con  cui  potrebbe  soste- 
nerlo ,  e  assoggettandosi  piuttosto  air  annua  perdita  di  tante  olive ,  portate 
via  dalle  acque  dopo  esser  cadute ,  per  lentezza  e  pigrizia  nel  raccoglierle. 
Ma  una  differenza  sostanziale  di  qualità  sarebbe  bensi  inevitabile  nelle  annate 
in  cui  le  olive  portano  nella  polpa  il  verme  che  le  consuma  e  le  infetta  : 
finora  però,  in  forza  unicamente  della  maniera  di  estrargli,  si  tro- 
varono in  commercio  olii  di  tal  differenza,  che  nel  primo  semestre 
del  corrente  anno  la  sua  prima  qualità  ebbe  un  prezzo  che  si  estese 
dalle Jire  33  alle  72  per  barile,  ossia  da  lir.  it.  27,  72  a  lir.  60,  48,  ogni 
misura  di  litri  33,  43  centesimi:  l'olio  inferiore  o  di  seconda  qualità 
ebbe  per  valor  massimo  lire  B7  (lir.  it.  47,  88),  e  per  minimo  lire  28 
(  lir.  it.  23,  52  )  :  conseguentemente  il  prezzo  medio  dell'  olio  più  fino  fu  di 
lire  52  (  lir.  it.  43,  68  )  e  quello  deU'  olio  inferiore  di  Ure  42  ;  lir.  it.  35,  28  ). 


—  3C8  — 

Vano  è  lo  avvertire  che  i  prezzi  più  elevati  delle  qualità  diverse  si  so- 
steaoero  principalmente  nei  luoghi  ove  mancano  le  olivete  ^  per  cagione 
cioè  delle  spese  di  trasporto  :  viceversa  ì  prezzi  mìnimi  si  goderono ,  ove 
dell'olio  suol  farsi  una  più  copiosa  racccolta. 

(d)  Prezzo  delle  Carni. 

Se  nelle  città  con  dogana  ^  come  in  alcuni  luoghi  di  molto  consumo , 
ed  in  altri  ove  il  bestiame  scarseggia  y  il  prezzo  delle  carni  bovine  si  sostenne 
tra  gli  8  e  i  9  soldi  la  libbra,  ossia  da  lir.  it.  0^  34  a  0,  38  per  chiU  0,  340, 
certo  è  che  nella  massima  parte  delle  Comunità  rurali  non  oltrepassò 
le  crazié  4  (  lir.  it.  0,  28  )  ^  e  in  qualche  luogo  discese  sotto  ai  6  soldi 
(lir.  it.  0^  25),  in  Yaldambra  cioè,  a  Laterina  e  nei  suoi  Comuni,  a  Sorano , 
a  Pitigliano,  a  Sovicilie,  e  altrove  ancora. 

(e)  Prezzo  di  alcuni  Generi  coloniali. 

Per  ciò  che  riguarda  i  Generi  coUmiaU  basterà  citare  il  prezzo 
di  quelli  dei  quali  si  fa  più  particolarmente  giornaliero  consumo ,  lo  zw- 
chero  cioè,  il  caffé  ed  il  pepe.  Comprende^  facilmente  che  il  loro  valore 
vien  determinato  nella  Piazza  di  Livorno ,  perchè  in  quei  porto  hanno 
provenienza  di  prima  mano  :  il  prezzo  ivi  stabilito  subisce  poi  un  aumento 
maggiore  o  minore ,  secondo  che  nelle  Comunità  ove  si  smercia  hanno  le 
predette  droghe  libera  introduzione,  o  vanno  soggette  a  tasse  doganali, 
e  se  il  loro  trasporto  è  più  o  meno  dispendioso. 

Resulta  intanto  dal  Prospetto  statistico  che  il  prezzo  massimo  di 
una  libbra  di  zucchero  fino  fu  di  crazie  10  (lir.  it.  0,  70);  il  minimo 
di  circa  soldi  8  (lir.  it.  0,  34);  il  medio  di  soldi  12  (lir.  it  0,  60): 

10  zucchero  di  seconda  qualità  potè  acquistarsi  al  più  per  un  paolo 
Olir.  it.  0,  56  )  ;  per  lo  meno  a  soldi  6  (  lir.  it  0,  25  )  ;  a  valore  media  p^ 
circa  crazie  6  (lir.  it.  0,  42  ).  —  Una  libbra  di  caffé  di  prima  qualità  venne 
a  pagarsi  da  Kre  1.  6.  8  (lir.  it  1,  12)  fino  a  soldi  8  (lu*.  it  0,  34)  ; 

11  caffé  di  seconda  qualità  da  10  crazie  (lir.  it  0,  70),  a  soldi  7 
(  lit.  it.  0,  29  )  —  Finalmente  il  pepe  si  comprò  ad  un  prezzo  che  si  estese 
da  soldi  6  a  una  lira  (  lir.  it.  0,  25  —  0,  84  ).  Che  se  nel  Prospetto  stati- 
stico vedesi  il  prezzo  di  taluno  di  quei  tre  generi  minore  di  quello  che 
esser  dovrebbe  in  alcune  Comunità  sottoposte  a  gabella  o  di  faticoso  ac- 
cesso, ciò  dipende  dall' esser  ivi  giudicato  di  prima  qualità  quel  genere 
che  in  Livorno,  ed  altrove  ancora,  si  repota  di  seconda ,  ed  anche  di 
terza  qualità. 
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(f)  Prezzo  delle  Legna  da  ardere. 

Premettendo  il  ricordo  che  le  legna  da  ardere  si  vendono  ordinaria- 
mente a  calaste  di  braccia  cube  24  (steri  4,  771)^  non  recherà  gran 
sorpresa  la  notabilissima  diversità  del  prezzo  di  una  catasta^  quando  ri- 
flettasi che  il  Territorio  Granducale  ^  dalla  natura  diviso  per  valli  ^  è 
ognuna  di  queste  ricinta  da  monti  più  o  meno  elevati  ma  in  gran  parte 
boschivi;  mentre  nella  zona  media  delle  colline  e  nelle  basse  pianure^ 
quasi  tutto  il  suolo  è  ridotto  a  coltivazione  per  cereali  e  per  vigne.  Ecco 
il  perchè  dalle  Kre  48  (  lit.  iL  40,  32  )  per  catasta  trovasi  la  riduzione 
notabilissima  di  quella  cifra  fino  alle  lire  5.  6.  8  (  lir.  it.  4,  48  )^  rilenendo 
bensì  qual  prezzo  medio  le  lire  26.  13.  4  (  lir.  it.  22,  40 }.  Nella  capitale  e 
nelle  Comunità  circonvicine;  in  alcuni  paesi  posti  nelle  basse  pianure  di 
Valdichiana  e  del  Valdarno  inferiore;  in  qualche  angolo  della  stessa  Ma- 
remma ^  il  valore  delle  legna  è  il  massimo  sopra  indicato.  All'opposto 
nell'Umbria  Granducale,  in  Valdambra,  in  Valdorcia^  in  Vaidiflora  il 
prezzo  è  minimo  ^  perchè  scarsa  è  la  popolazione  e  perciò  non  molto  estesi 
i  luoghi  tenuti  a  cultura  ;  conseguentemente  ivi  pagasi  poco  più  del  ta- 
glio e  del  porto.  Ovunque  i  campi  sativi  sono  provvidamente  alternati 
con  appezzamenti  boschivi ,  il  prezzo  della  catasta  non  eccede  mai  la  cifra 
media  che  di  sopra  indicammo. 

(g)  Prezzo  medio  delle  Pigioni. 

Chiunque  brami  fermare  il  domicilio  nelle  città  più  popolose  del  Gran- 
ducato ,  può  scegliersi  alloggio  in  palazzi ,  in  buone  case  ed  in  casette 
a  norma  del  proprio  gusto  o  dei  mezzi  che  possiede.  Anco  nelle  Terre  e 
nelle  Castella ,  specialmente  in  quelle  destinate  a  capiluoghi  dei  Comuni  ; 
si  trovano  d'ordinario^  se  non  vastissimi,  comodi  però  e  decenti  palaz- 
zotti. Soprattutto  vuoisi  avvertire  che  nei  borghetti  e  nei  villaggi  stessi 
della  Toscana,  non  le  sole  casette,  ma  le  buone  case,  sono  numerosissime. 

Per  indicare  con  esattezza  il  prezzo  delle  pigioni^  fu  necessario  deter- 
minarlo a  stanze  y  e  da  quella  indagine  si  ottennero  i  risultati  seguenti. 

pigione  nei  veri  palazzi  della  capitale  e  di  altre  principali  città  varia  da 
/tre  140  a  lire  46.  13.  4  per  stanza  (lir.  it.  117, 60—39,  20):  nei  palazzi  delle 
città  secondarie  e  delle  più  popolose  terre  quella  massima  cifra  può  ridursi 
dalle  42  lire  alle  14  (  lir.  it.  35,  28  — 11,  76  ).  Chi  prende  alloggio  in  buone 
case  paga  al  più  dalie  lire  70  alle  lire  40,  in  luoghi  molto  popolati 
(  lir.  it.  58,  80—33,  60);  dalle  lire  38  alle  27  in  decenti  abitazioni  di  paesi 
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campestri  (  iit.  it.  31,  92—22,  68  );  in  proporzione  che  questi  si  discostano 
(la  Tie  postali  e  da  centri  popolosi ,  quel  prezzo  reslringesi  dalle  lire  25 
alle  lire  4  per  stanza  (  lìr.  it.  21—3,  36  ).  Finalmente  nelle  casette ,  piccole 
si  ma  discretamente  comode  e  di  decente  aspetto,  la  massima  pigione 
in  certe  località,  come  in  Livorno,  potrà  estendersi  a  lire  60  (lir.  it.  SO,  40); 
ordinariamente  però  suol  limitarsi  alle  30  (  lit.  it  25,  20  } ,  e  in  qualche 
villaggio  discende  quella  pigione  di  una  stanza  dalle  lire  20  (lir.  it.  16,  80) 
fino  a  soli  paoli  2  (  lit.  it.  1,  12  ).  É  da  notarsi  infine,  che  se  in  alcune 
Comunità  non  trovansi  indicate  le  pigioni  delle  buone  case  o  delle  casette. 
e  talvolta  di  ambedue ,  ciò  avviene  in  quelle  località  ove  non  ha  luogo 
l'affitto  delle  abitazioni,  per  essere  ivi  la  popolazione  composta  esclusiva- 
mente di  piccoli  proprietarii  e  coloni. 

4 

Risultati  Generali. 

Dal  complesso  delle  notizie  statistiche  e  delle  correlative  osservazioni 
si  deduce,  che  in  Toscana,  ove  il  Magistrato,  o  a  dir  meglio  il  mono- 
polio ,  della  detta  Abondanza  da  lunghi  anni  é  bandito  ; 

1.  ^  Lo  straniero  d' agiate  fortune  può  trovare  decentissimo  alloggio 
e  copioso  e  buon  vitto  nelle  città  più  popolose* ,  anzi  nella  capitale  stessa 
per  paoH  10  il  giorno  (  lir.  it.  5,  60  ). 

2.  ^  L'uomo  di  afiàri  richiamato  per  interessi  nelle  città  predette 
può  soggiornarvi  comodamente»  colla  spesa  giornaliera  di  paoli  5  (lir. 
it.  2,  80  )  per  tavola  e  quartiere. 

3.  ^  Chi  fu  vittima  di  un  qualche  infortunio,  o  per  qualunque  altra 
causa  è  condannato  a  strettissima  economia ,  ricoverandosi  in  un  qualche  bor- 
ghetto  o  villaggio  vi  alloggerà  senza  disagio  e  vi  sussisterà  senza  stento,  colla 
mite  spesa  quotidiana  di  un  paolo  e  mezzo  o  due  al  più  (lir.  it.  0,  84 — 1, 12). 

4.  ^  In  qualunque  parte  del  Granducato,  T  artigiano  che  deve  conten- 
tarsi di  piccolo  guadagno  può  nutrirsi  assai  bene  per  hre  una  (lir.  it.  0,  84  ); 
il  bracciante  a  giornata ,  per  un  paolo  (  lir.  it.  0,  56  )  :  e  se  il  pitocco 
ridotto  a  mendicare  potrà  raccogliere  un  giornaliero  sussidio  di  soldi  8 
circa  (  lir.  it.  0,  33  )  camperà  la  vita  nutrendosi  con  buoni  farinacei 
e  buon  vino. 
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6 

Saggio  di  confronti  statistici. 

Nelle  più  accreditate  opere  di  Statistica ,  che  nei  principali  Stati  di 
Europa  periodicamente  si  pubblicano,  potremmo  con  molta  facilità  racco- 
gliere tanti  materiali ,  da  formare  un  pomposo  apparato  di  quei  confronti 
che  cadrebbe  qui  in  acconcio  di  esporre.  Ma  poiché  in  questi  ultimi 
tempi  cosi  la  Francia  come  l'Italia  furono  teatro  a  gravi  concitazioni 
politiche  y  in  forza  delle  quali  restarono  disastrate  le  amministrazioni  pub- 
bliche e  le  private ,  con  grave  danno  dei  traffici  commerciali;  dopo  aver 
dimostrato  con  fatti  positivi,  che  mercè  la  saviezza  delle  leggi  veglianti, 
ben  poco  sensibili  furono  le  alterazioni  di  prezzo  dei  generi  di  prima  ne- 
cessità nei  mercati  della  Toscana  ;  ba^ti  il  confronto  di  ciò  che  accadde 
in  Francia,  desumendolo  dalle  più  recenti  autentiche  relazioni. 

Vuoisi  premettere  che  nell'ultimo  Prospetto  del  Commercio  esterno y  pub- 
blicato dair  Amministrazione  delle  Dogane  francesi,  trovasi  sotto  il  titolo  di 
Valori  Onciali  una  Tavola  dei  prezzi  delle  mercanzie  stabiliti  nel  1826, 
e  sotto  il  titolo  di  Valori  attuali  quella  dei  prezzi  correnti  del  1847.  Dal 
confronto  di  quel  ventennio  risulta,  che  in  Francia  il  valore  dei  generi 
di  prima  necessità  è  aumentato  del  17  circa  per  cento  ^  sebbene  i  pro- 
dotti delle  fabbriche  abbiano  subita  una  depressione  notabilissima.  Le  carni 
bovine  e  pecorine  hanno  fatto  un  aumento  del  37  per  cento  \  mentre  le 
stoffe  di  cotone  bianche  o  stampate  e  le  seterie  hanno  provato  un  ribasso 
del  75  per  cento  :  conseguentemente  i  salarli  sono  stati  molto  diminuiti , 
quando  appunto  rincaravano  gli  oggetti  contro  i  quali  dovevano  essere 
cambiati. 

Vero  è  che  i  progressi  dell'  agricoltura  francese  sono  incontrastabili  ; 
ma  i  lavoratori  dei  campi  ne  hanno  forse  potuto  ritrarre  un  proporzio- 
nato profitto?  Meritando  piena  fede  il  Sig.  De  Gasparin  ricorderemo ,  che 
nel  suo  Corso  d' Agricoltura ^  recentemente  pubblicato,  egli  dìcìiiara  come 
avendo  fatto  le  più  minute  ricerche  in  un  gran  numero  di  famiglie  colo- 
niche ,  risulta  dai  suoi  studii,  che  la  spesa  media  di  una  famiglia  di  cin- 
que persone  è  di  648  franchi  (  lir.  tose.  748  )  all'anno,  cioè;  478  fr. 
per  il  nutrimento  ;  30  fr.  per  l' alloggio ,  che  consiste  d' ordinario  in  una 
meschina  capanna;  100  fr.  per  gli  abiti  necessarii;  10  fr.  per  combusti- 
bili; 30  fr.  circa  per  conservare  la  mobilia  e  gli  strumenti  necessarii.  Ma 
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quei  648  fr.  per  famiglia  producono  un  reparto  di  37  centesimi  di  spesa 
giornaliera  per  persona^  ossia  soldi  9  circa  di  moneta  toscana.  Premessa 
r  avvertenza  che  sopra  i  libri  del  Fisco  deposti  negli  Archivii  ministeriali 
di  Parigi  trovasi  inscritta  la  precitata  classe  coionica  come  ascendente  ai 
quindici  milioni ,  vedasi  se  le  leggi  francesi  economiche  e  fiscali  tendano 
a  sopraccaricare  il  prezzo  degli  oggetti  consumati  dal  popolo  minuto, 
o  sivvero  a  favorire  quegl'  industriosi  abitanti  col  recare  facilitazioni^  an- 
ziché imbarazzi  di  vincoli  e  tasse,  ai  traffici  commerciali.  Senza  lunghe 
investigazioni ,  serva  a  ciò  di  unico  ma  lucidissimo  schiarimento  ciò  che 
raccogliesi  dalla  polemica  in  questi  ultimi  giorni  promossa  in  Francia  dal 
progetto  di  legge  del  Ministro  delle  Finanze ^  tendente  a  mantenere  le  tasse 
sulle  bevande. 

Fu  fatta  a  suo  luogo  la  non  vana  avvertenza,  che  sebbene  in  Francia 
sia  il  vitto  a  buon  mercato  quanto  in  Toscana ,  devesi  però  detrarne  il 
vinOj  oggetto  di  prima  ed  assoluta  necessità  pel  basso  popolo  special- 
mente, che  usandone  moderatamente,  trova  in  quel  prezioso  prodotto 
r  unico  mezzo  di  ristorare  le  fibre  infievolite  da  faticosi  lavori. 

Ora  è  da  sapersi,  che  la  Francia  aveva  un  prodotto  medio  annuo 
di  36  milioni  di  ettolitri  di  vino  nel  1832,  secondo  le  ricerche  fatte  in  quel 
tempo,  portato  ora  ai  42  milioni,  dietro  le  nuove  indagini  del  Sig.  Fould. 
Una  sesta  parte  di  quella  raccolta  suol  convertirsi  in  acquavite;  un'altra 
parte  poco  rilevante  in  aceto  ;  tutto  il  resto  si  esaurisce  nei  consumi  interni 
ed  esterni.  L'esportazione  dei  vini  ascende  ordinariamente  a  1,500,000  etto- 
litri;  quella  dell'acquavite  a  500,000. 

L'annuo  valore  medio  dei  prodotti  viticoli  di  Francia  è  giudicato 
settecento  milioni;  ma  non  è  quella  sola  cifra  che  meriti  attenzione  spe- 
ciale, quanto  la  moltitudine  delle  braccia  occupate  in  quel  ramo  d'indu- 
stria ,  del  paricbè  il  favorito  sviluppo  della  marina  mercantile. 

Se  nonché  il  sistema  doganale,  le  imposizioni  fondiarie,  le  imposi- 
zioni indirette ,  e  la  circolazione  interna  imbarazzata  da  moltiplici  osta- 
coli, impediscono  che  i  vini  comuni  siano  ricercati  dallo  straniero,  con- 
tentò di  acquistar  quelli  di  prima  qualità,  per  cui  quel  traffico  commer- 
ciale é  ben  lungi  dall'  aver  preso  il  suo  vero  sviluppo.  Senza  di  ciò  é  da 
notarsi ,  come  la  circolazione  interna  siasi  resa  talmente  difficoltosa ,  che 
un  ettolitro  di  vino  comprato  a  Nimes  o  a  Montpellier  per  dieci  franchi  f 
dopo  aver  sopportato  le  spese  di  trasporto  marittimo  e  di  assicurazione  ; 
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poi  di  vettura^  giunto  a  Roano  costa  16  franchi  circa;  e  successivamente 
deve  sopportare  tante  gravezze  ^  che  la  loro  somma  cumulatira  aumenta 
il  prezzo  di  compra  e  trasporto  dell'  82  per  cento. 

Queir  esorbitanza  dovè  confessarsi  dal  Sig.  Fouid  in  una  dell'  ultime 
sedute  dell'Assemblea  di  Francia;  ma  recherà  non  piccola  sorpresa,  come 
in  seguito  di  più  accurate  indagini  j  sia  stata  trovata  assai  maggiore  ! 
Sappiasi  dunque  che  nei  due  Dipartimenti  meridionali  del  Gard  e  dell'Be- 
reault  (  Linguadoca  )  suol  vendersi  il  vino  comune,  sul  posto ,  tra  i  6  ed 
i  7  franchi  V  ettolitro  ;  al  qual  prezzo  aggiungendo  V  altro  del  semplice 
loro  trasporto  a  Roano,  Importar  dovrebbe  ivi  giunto  franchi  13  al  più. 
Ma  la  finanza  se  ne  è  già  duramente  impossessata  nei  modi  seguenti: 

1.  ^  Per  diritti  di  spedizione  e  circolazione,  con  decimi  e  centesimi 
pagati  nel  levarli  dal  luogo  di  compra,  franchi  1  e  40  cent.; 

2.  *^  Per  diritti  riuniti  d' introduzione  e  di  octroi  9  fr.  60  centesimi; 

3.  ®  Per  licenza  di  vendita  al  minuto  fr.  6  circa  ; 

4.  ^  Per  rimborso  di  patente  del  venditore  fr.  1  circa  ; 
L'addizione  di  tutte  quelle  tasse  gravita  già  col  peso  di  18  fr.  sopra 

una  compra  di  fr.  13;  poi  si  dia  un  valore  al  profitto  legittimo  del  nego- 
ziante all'ingrosso,  indi  al  sudato  guadagno  del  rivenditore  in  taverna, 
e  in  tal  guisa  spiegasi  facilmente,  come  in  Roano  e  a  Parigi  vengano 
a  pagarsi  70  centesimi  circa  per  litro  quei  vini  di  Linguadoca ,  che  il  con- 
tadino ivi  ha  venduti  per  7  cenlesimil 

I  frutti  di  quelle  misure  doganali ,  che  da  quaranta  anni  travagliano 
l'industria  agraria  e  commerciale  dei  Francesi,  erano  divenuti  notoria- 
mente funesti;  perchè  il  vino,  elevato  ad  oggetto  di  lusso  per  cinque 
sesti  della  popolazione,  non  può  entrare  nell'alimento  giornaliero  degli 
esercenti  faticose  arti  meccaniche;  perchè  l'esorbitanza  delle  gravezze 
assicura  alla  falsificazione  benefizii  così  cospicui,  che  essa  è  giunta  a  cir- 
colare annualmente  quattro  milioni  di  ettolitri  di  vini  fatturati,  con  grave 
danno  della  salute  pubblica  ;  perchè  infine  i  proprietarii  sono  spesso  for- 
zati a  vendere  i  loro  vini  con  perdita ,  per  mancanza  di  consumatori  privi 
dei  mezzi  di  comprarli.  Queste  gravi  considerazioni  suggerirono  all'Assem- 
blea, nel  Maggio  del  corrente  anno  1849 ,  il  provvido  decreto  di  abolizione 
delle  tasse  sulle  bevande  spiritose  e  vinose ,  da  avere  effetto  nel  Gennajo 
dell'  anno  venturo.  Un  tale  annunzio  rianimò  le  numerose  popolazioni  fran- 
cesi, che  vivono  esclusivamente  coltivando  le  vigne  o  col  traffico  com- 
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merciale  dei  vini ,  vedendo  avvicinarsi  il  termine  dei  sofferti  disastri  ;  ma 
nel  decorso  Agosto  un  membro  del  Parlamento  progettò  il  mantenimento 
delle  gravezze  precitate  che  dovrebbero  sopprimersi  ^  e  il  Ministero  delle 
Finanze  non  occultò  la  concepita  lusinga  di  poter  ritrarre  dalle  tasse  sulle 
bevande  100  milioni  di  franchi. 

Da  questi  fatti  modernissimi  ne  vien  dato  il  concludere  che  mentre 
in  Francia  le  classi  industriali  sono  nella  più  viva  apprensione  per  l' incer- 
tezza delle  deliberazioni  che  saranno  prese  dall' Assemblea  ^  godonsi  in 
Toscana  da  ottanta  e  più  anni  i  preziosi  frutti  della  generosa  e  saggia 
Legislazione  Leopoldina  \  in  virtù  della  quale  gli  esercenti  laboriose  arti 
meccaniche  ^  i  braccianti  ^  i  mendicanti  stessi ,  trovano  facile  refrigerio 
e  conforto  agli  sparsi  sudori  e  all'  inedia  sofferta ,  con  misure  forse  troppo 
larghe  di  buon  vino^  perchè  vendibile  a  sole  due  crazie  (cent,  lidi  fr.) 
il  litro\  chè  in  Toscana^  oltre  il  circolare  nell'interno  con  pienissima  libertà 
i  vini  comuni  y  del  parichè  gli  scelti  ^  non  hanno  altro  dazio  ^  e  gli  uni 
e  gli  altri  che  di  soli  4  quattrini  per  fiasco  (  cent.  6  di  fr.  )  alla  loro  intro- 
duzione nelle  città  con  dogana!  Nei  lavori  statistici  gli  economisti  racco- 
mandano i  confronti:  eccone  un  saggio  tra  la  Toscana  e  la  Francia,  non 
privo  forse  di  speciale  importanza. 
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JLa  Provincia  formata  dalla  media  e  bassa  Valle  del  Serchio^  la  quale 
presenta  a  colpo  d' occhio  gii  angusti  confini  dell'  antica  lucchese  Repub- 
blica j  essendo  stata  politicamente  riunita  alla  Toscana ,  cui  per  posizione 
topografica  sempre  appartenne  ^  non  poteva  escludersi  dalle  ricerche  sta- 
tistiche, che  nella  Tav.  IV  furono  esposte.  Reputammo  bensì  conveniente 
il  destinare  a  quella  nuova  parte  del  Granducato  un  articolo  supplemen- 
tario  ;  non  tanto  perchè  la  recentissima  aggregazione  non  produsse  ancora 
un  perfetto  amalgama  negli  interessi  e  nelle  condizioni  sociali ,  quanto  per 
r  importanza  di  rammentare  gli  effetti  prodotti  anche  in  questo  piccolo  Stato 
dagli  alternati  ordinamenti  di  servitù  e  di  libertà  commerciale. 

Il  Territorio  lucchese ,  fisicamente  pittorico ,  dall'  umana  industria  reso 
ridentissimOy  forzato  da  copiosi  ingrassi  e  ben  diretti  lavori  a  duplicare  le 
annue  raccolte  se  l'irrigazione  coadiuvi  le  opnre  agrarie,  ma  nella  pianura 
e  nel  poggio  reso  del  pari  fecondo  dal  prodigato  sudore  del  solertissimo 
contadino ,  avrebbe  potuto  in  ogni  tempo  retrib.uire  V  industria  dei  nume- 
rosi abitanti  colla  copia  dei  suoi  moltiplici  prodotti ,  senza  il  funesto  influsso 
dei  malaugurati  ordinamenti  annonarii.  Chè  nemmeno  il  governo  popo- 
lare di  Lucca  non  andò  immune  dai  viziosi  ulficii  della  cosi  detta  Abon- 
danza ,  ma  furono  invece  a  quel  Magistrato  rivolte  le  principali  sue  cure, 
e  sempre  per  vane  previsioni  contro  il  flagello  della  fame.  Succede  poi 
al  democratico  il  governo  degli  Ottimati  ;  i  quali  col  timore  che  il  popolo, 
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spoglialo  per  sorpresa  del  potere  che  esercitava^  si  levasse  a  tumulto, 
intesero  a  rendersi  ligia  la  plebe  col  sistema  annonario  ^  procurandole 
cioè  pane  a  buon  mercato  anche  in  tempi  di  caro  y  senza  darsi  pensiero 
delle  altre  classi  di  cittadini  sacriflcale  dagli  speculatori. 

Trascorrendo  le  storie  lucchesi  del  sec.  XYl  trovasi,  che  fino  dal  1686 
i  mali  prodotti  dall'  Annona  erano  ben  conosciuti,  ma  gli  oligarchi  padroni 
del  governo  non  ebbero  il  coraggio  di  provvedervi,  e  piuttostochè  svel- 
lere dalle  radici  le  cause  degli  abusi,  depauperarono  l'erario;  procurando 
bensì  di  sottrarsi  a  qualunque  accusa  di  avarizia ,  col  non  partecipare 
giammai  alle  speculazioni  del  monopolio. 

A  quella  pertinacia  contribuì  non  poco  il  pregiudizio  di  voler  con- 
servare inalterate  le  antiche  istituzioni,  comecché  manifestamente  ricono- 
sciute erronee.  11  governo  lucchese  era  stato  costretto  ad  ammirare  i  bene- 
fici effetti  prodotti  nei  limitrofi  paesi  del  Granducato  dalle  Leggi  Leopoldiney 
conservate  vittoriosamente  per  venticinque  anni  a  tutela  della  più  illimitata 
libertà  industriale;  malgrado  però  un  cosi  luminoso  esempio  non  si  pensò 
in  Lucca  a  riformare  il  sistema  annonaria,  se  non  alla  caduta  del  reggi- 
mento repubblicano.  Conseguentemente  negli  anni  precedenti  fu  proibita 
r  esportazione  di  qualunque  genere  di  derrate  fuori  del  piccolo  Stato  :  in  città 
e  nel  circondario  la  vendita  del  pane  era  riserbata  unicamente  al  Governo: 
non  potevasi  far  provvista  che  di  grani  forestieri  e  non  del  paese,  per  non 
rialzarne  il  prezzo  colle  provviste:  queste  si  facevano  per  le  cure  di  un 
Magistrato  rinnuovato  annualmente,  e  composto  di  nove  Senatori  al  tutto 
ignari  dei  prezzi  e  delle  qualità  delle  derrate,  tanto  più  poi  delle  accortezze 
e  scaltrezze  dei  mercatanti  e  degli  incettatori:  dal  chè  derivarono  a  carico 
deir  erario  continue  profusioni  di  denaro ,  che  impiegato  in  lavori  di  pub- 
blica utilità  avrebbe  servito  di  vero  sollievo  al  popolo ,  somministrandogli 
il  mezzo  di  schermirsi  dalla  fame  colla  propria  industria. 

In  quel  funesto  errore  si  perseverava  dal  Governo  lucchese  nel  1801; 
anno  in  cui  i  francesi ,  dopo  duplici  sconfitte  e  duplicate  vittorie,  resi  ar- 
bitri in  Italia  dal  valore  del  primo  Console ,  promulgarono  in  Lucca  un 
nuovo  Statuto,  accompagnato  da  notabile  cambiamento  nelle  forme  repub- 
blicane. 11  nuovo  Governo  tenne  ferma  la  proibizione  di  estrarre  dallo  Stato' 
le  vettovaglie ,  ma  concedè  ai  fornai  di  fabbricar  pane  con  granaglie  cosi 
nazionali  come  provenienti  dall'estero;  a  condizione  bensì  di  manipolarlo 
nelle  sole  qualità  permesse ,  e  di  venderlo  al  prezzo  determinato  da  una 
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tariffa  settimanale  j  cui  servir  dovevano  di  norma  le  vendite  fatte  nei  pre- 
cedenti mercati  di  Lucca  e  dei  paesi  limitrofi:  e  si  avverta  che  il  Magi- 
strato pure  della  pubblica  Annona  fu  soggettato  alle  stesse  prescrizioni  in- 
giunte ai  fornai,  tanto  per  le  qualità  del  pane,  come  pel  respettivo  loro 
prezzo. 

Quel  primo  passo  produsse  un  miglioramento  nell'impasto  del  pane, 
in  virtù  della  conceduta  concorrenza  ;  e  l' Annona  non  fu  più  esposta  a 
gravose  perdite,  cessatole  il  carico  di  provvedere  al  mantenimento  di  tutta 
la  popolazione:  ma  le  tariffe  obbligatorie  continuarono  a  gravitare  sopra 
i  consumatori;  ciò  è  tanto  vero  che  se  talvolta  un  qualche  fornaio,  più 
accorto  o  più  discreto ,  volle  vendere  il  pane  a  prezzo  più  mite,  si  attirò 
contro  i  più  violenti  reclami  al  Governo  degli  altri  venditori^  ed  il  popolo 
non  potè  nemmeno  profittare  della  discretezza  altrui. 

Piacque  a  Napoleone,  come  è  noto,  di  formare  nel  i805  del  Terri- 
torio lucchese  un  Principato  per  la  sorella  Elisa  ;  la  quale ,  dovendo  in 
principio  trovar  mezzi  di  sostenere  la  dignità  principesca  di  cui  si  trovò 
investita ,  cedè  all'  improvvido  consiglio  di  afflllare  la  vendita  del  pubblico 
pane ,  rinnuovando  indirettamente  il  sistema  annonario.  Una  delle  condi- 
zioni di  quell'appalto  fu  la  concessione  all'appaltatore  di  poter  far  pane, 
esclusivamente  e  di  fina  qualità,  da  vendersi  però,  cosi  il  bianco  come 
lo  scuro,  a  prezzi  prescritti  da  una  tariffa.  Vano  è  il  rammentare  che 
quasi  tutti  i  fornai  si  ritirarono  dal  commercio;  e  mentre  l'appaltatore 
poteva  impunemente  far  monopolio  sopra  il  genere  di  maggior  bisogno, 
gravitava  sul  Governo  l' accusa  d' immoralità ,  per  essersi  fatto  un  ramo 
d'entrata  sulla  sussistenza  del  popolo,  mentre  quel  lucro  non  era  realmente 
che  apparente. 

Dopo  cinque  anni  di  malcontento  alcuni  onorati  Consiglieri  palesarono 
con  nobile  franchezza  gli  artifizii  producenti  così  gravi  disordini,  e  dopo 
avere  ottenuto  che  l' Annona  tornasse  sotto  la  diretta  amministrazione  del 
Governo ,  fu  finalmente  essa  pure  soppressa ,  con  libertà  intiera  a  chiun- 
que di  far  pane  e  metterlo  in  vendita.  Invano  si  fecero  giuocare  i  consueti 
timori  di  popolari  sommosse  :  il  potere  legislativo  e  l'esecutivo  si  tennero 
fermamente  concordi:  il  commercio,  rianimato  dalla  libertà,  ricorse  alle 
provviste  del  mar  Nero  e  dell'Egitto:  i  timori  della  carestia  si  dilegua- 
rono :  il  popolo  non  trepidò  più  che  potesse  mancargli  il  pane ,  ed  i  segni 
della  prosperità  pubblica  si  resero  manifesti. 
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Dopo  la  caduta  di  Napoleone,  succedato  proyvisoriameDte  nel  Go- 
verno di  Lucca  ai  Principi  Bacìocchi  il  ramo  Borbonico  di  Parma,  la  Du- 
chessa Maria  Luisa  aveva  provvidamente  mantenuta  la  libertà  commer- 
ciale; ma  negli  ultimi  mesi  del  viver  suo,  circuita  da  falsi  consigli,  emanò 
nel  Settembre  del  1823  un  Decreto  annonario ^  in  forza  del  quale; 

1.  ^  Non  fu  più  permesso  di  far  pane  venale  che  in  Lucca ,  pei  con- 
sumi della  città  e  di  quel  circondario; 

2.  ^  Fu  venduto  a  prò  dell'  Azienda  pubblica  il  diritto  di  fabbricarlo 
nei  paesi  più  lontani,  repartendo  a  quest'effetto  il  paese  in  Gir- 
condarii; 

3.  ^  11  prezzo  del  pane  fabbricato  in  città  fu  sottoposto  all'  arbitrio 
di  uno  speciale  Magistrato,  che  doveva  prendere  per  norma  il 
valore  del  grano  venduto  dalle  pubbliche  amministrazioni  ; 

4.  ^  Il  prezzo  del  pane  fatto  nei  diversi  paesi  fu  lasciato  all'  arbi- 
trio dei  Magistrati  delle  Comunità. 

Dopo  il  godimento  dei  manifesti  vantaggi  della  libertà  industriale  lun- 
gamente sperimentato,  era  troppo  naturale  che  quel  decreto  eccitasse 
gravi  lagnanze  :  mossero  queste  ben  anco  da  soggetti  autorevolissimi ,  ai 
quali  non  mancò  la  generosa  fermezza  di  fame  argomento  di  pubblica  de- 
clamazione, allorché  alla  defunta  Sovrana  succedeva  il  Duca  Garlo  Lodo- 
vico. Quel  Principe  non  fu  sordo  ai  saggi  avvisi  di  chi  propalava  l'errore 
gravissimo  derivato  dalla  rinnuovazione  dell'  Annona,  e  con  regio  decreto 
tornò  ad  annullarla:  immediatamente  risorse  nello  Stato  lucchese,  come 
nel  limitrofo  del  Granducato ,  la  prosperità  pubblica  :  lo  dimostrerà  chia- 
ramente il  seguente  Prospetto  del  prezzo  medio  con  cui  possono  attual- 
mente acquistarsi  i  generi  di  prima  necessità,  così  in  Lucca  come  nei 
Comuni  del  territorio. 


PREZZO  COMPARATIVO  DELLE  DERRATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELL'EX-DUCATO  DI  LUCCA 
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OSSERVAZIONI 

SUL    PROSPETTO  STATISTICO 

INDICANTE 

IL  PREZZO  DEI  GENERI  DI  PRIMA  NECESSITÀ 

IVEI  COMUNI  DELL' EX-DVCATO  DI  LUCCA 


Ciollo  scopo  dì  dare  la  massima  possibile  pubblicità  a  quei  fatti 
costantAfneute  ripetuti  ^  cbe  con  immensa  superiorità  di  convincimento  > 
e  perciò  assai  meglio  di  qualunque  discussione ,  pongono  in  chiara  luce 
la  necessità  e  la  giustizia  di  una  liberissima  industria,  ci  esponemmo 
forse  air  accusa  di  inavvertite  ripetizioni ,  dato  avendo  un  cenno  storico 
degli  ordinamenti  Annonarii  tenuti  in  vigore  nell'  antico  regime  repubbli- 
cano e  nel  dominio  mediceo ,  cosi  nel  Proemio  a  questa  lY  Tavola  stati- 
stica come  nelle  consecutive  osservazioni:  avvertasi  però,  che  voUesi  bat- 
tere due  volte  la  stessa  via ,  coir  espressa  mira  di  lasciare  senza  tregua 
r  incomprensibile  pertinacia  nel  mantenimento  di  quei  vincoli,  i  quali  oppri- 
mono r  industria  con  grave  e  manifestissimo  danno  delle  popolazioni  e 
degli  Stati. 

Ora  poiché  il  far  succedere  ulteriori  identici  riflessi  a  questo  Supple- 
mento esponente  il  prezzo  medio  dei  generi  di  prima  necessità  nel  Luc- 
chese ,  equivarrebbe  davvero  allo  sbaglio  non  iscusabile  di  superflue  ripe- 
tizioni; stantechè  la  storia  annonaria  di  Lucca  nelle  sue  diverse  epoche 
governative  è  perfettamente  simile  a  quella  del  Granducato,  reputammo 
perciò  più  opportuno  e  più  conveniente  di  chiudere  questo  lavoro  stati- 
stico con  alcune  speciali  ricerche  e  consecutive  induzioni,  che  non  saranno 
forse  immeritevoli  della  bramata  approvazione  dei  più  saggi. 
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La  storia  delle  renrizioni  e  delle,  libertà  nel!'  ìnduslrìa  è  singolarissi- 
ma! Lasciando  a  parte  le  investigazioni  che  far  si  potrebbero  sopra  gli 
ordinamenti  prescritti  dai  Governi  delFetà  vetuste;  le  quali  costituirono 
un  lungo  periodo  di  usurpazioni,  durante  il  quale  non  si  conobbero  che 
conquiste  e  schiavitù  dei  vinti;  vengasi  piuttosto  all'epoca  moderna,  più 
che  sufficiente ,  anzi  opporlunissima ,  nelle  sue  moltiplici  concitazioni  so- 
ciali e  politiche  a  far  discuoprire  la  vera  causa  della  tanto  mostruosa 
discordanza  degli  economisti ,  fautori  alcuni  e  nemici  altri  dei  vincoli  in- 
dustriali. 

Se  non  vorremo  risalire  al  di  là  del  regno  di  Luigi  XIV  di  Francia, 
troveremo  che  il  Colbert  volle  farsi  V  antesignano  dei  fautori  delle  restri- 
zioni con  tal  pertinacia,  da  procacciarsi  una  celebrità  non  bella  nel  titolo 
dato  dagli  economisti  ai  vìncoli  annonari  di  colberlismo:  ma  se  il  GriveI 
tentò  scusarlo,  chiamandolo  stimabile  per  ottime  intenzioni  ma  testardo 
in  modo  che  fu  da  esso  sconcertato  tutto  l'ordine  economico  di  una 
nazione  agricola  come  la  francese ,  più  francamente  dichiarò  lo  Smith  che 
a  malgrado  dei  suoi  grandi  talenti  restò  ingannato  dai  soflsmi  degli  spe- 
culatori ,  instancabili  nella  domanda  del  monopolio  a  danno  dei  lOro  con- 
cittadini. 

Continuando  le  investigazioni  nella  nostra  Italia  durante  il  decorso 
secolo,  fino  dal  1737  primeggia  tra  gli  scrittori  di  pubblica  economia 
r Arcidiacono  Bandrni,  che  senza  preventivi  studìi  di  quella  scienza,  per 
solo'  impulso  di  innato  ingegno  nazionale  proclamò  quei  generosi  e  liberali 
principi!,  che  più  tardi  servirono  di  base  alla  legislazione  Leopoldina. 
Alzando  la  voce  energicamente  quel  dotto  senese  palesò  tutte  le  insidie 
tese  dagli  speculatori  ai  Governi  deboli  :  dichiarò  di  aver  fatto  uso  di  frasi 
ardite,  perchè  tratta  vasi  di  imporre  a  soggetti,  contro  i  quali  non  vi  vo- 
leva di  meno  :  aggiunse ,  che  sullo  estinguersi  della  dinastia  Medicea  il  Go- 
verno era  migliorato,  ma  la  piaga  restava  aperta:  concluse  col  dimostrare, 
che  i  monopolisti  erano  stati  flagello  della  Toscana,  quindi  erronei  e  dan- 
nosissimi i  consigli  dei  Ministri  che  gli  avevano  protetti. 

Non  molto  dopo  il  Bandini,  verso  il  1760  cioè,  Broggia  di  Napoli 
emetteva  nei  suoi  scritti  tali  opinioni ,  da  compromettere  forse  il  Ministero 
di  quel  tempo:  propalava  infatti  che  le  gravezze  sulle  derrate  e  sulla  libera 
loro  circolazione  nuoceva  ad  ogni  ramo  d'industria  ed  allo  Stato;  che  i 
pubblici  errori  in  materia  annonaria  giovavano  a  pochi  ricchi,  ridondando 
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soprattutto  a  benefizio  dei  monopotisli  protetti.  Ma  io  quella  protezione  il 
Ministero  anzidetto  partecipava?  Lo  manifestino  i  fatti  accaduti:  il  Broggia 
fu  esiliato  a  Palermo  per  aver  propalala  la  verità;  e  se  prima  di  morire 
potè  riunirsi-  alla  famiglia ,  dovè  ottenerlo  per  grazia  Sovrana. 

Successivamente  V  altro  napolitano  Domenico  Cantalupo  prese  a  di- 
mostrare ai  Deputali  degli  Spedienli  della  città  dì  Napoli  i  danni  del  si- 
stema annonario;  e  in  un'apostrofe  ad  essi  diretta ,  porse  loro  la  preghiera 
di  non  dare  orecchio  nè  ai  timidi  suggerimenti  nè  ai  vani  schiamazzi  di  chi 
avrebbe  tentato  produr  cavilli  e  sofismi,  per  ottenere  almeno  una  qualche 
modificazione  alla  invocata  legge  di  libertà  commerciale,  da  lasciare  sem- 
pre aperta  una  strada  alle  cabale  del  monopolio. 

Al  Cantalupo  faceva  eco  il  siciliano  Saverio  Scrofani,  dopo  avere  stu- 
diato in  Toscana  gli  effetti  della  piena  libertà,  e  della  restrizione  industriale: 
ei  chiamò  i  vincoli  cecità  umana;  Io  dimostrò  col  notare  i  gravi  imbarazzi 
di  quel  Governo,  che  si  costituisce  nella  necessità  di  satollare  la  maggior  parte 
della  popolazione  con  impegno  superiore  di  gran  lunga  alle  sue  forze; 
indi  enumerando  i  disordini  che  derivan  sempre  dalle  restrizioni  a  danno 
del  popolo  laborioso,  con  esplosioni  che  turbano  la  tranquillità  pubblica 
e  rendono  talvolta  inefficaci  le  leggi ,  dimostrò  che  in  mezzo  a  qualunque 
concitazione  resta  sempre  impassibile  l'avidilà  effrenala  dei  monopolisti. 

Più  imbarazzalo  dei  suoi  connazionali  apparve  il  Marchese  Caracciolì, 
per  essersi  impegnato  a  scrivere  di  libertà  industriale ,  mentre  era  inve- 
stito della  dignità  di  Viceré  di  Sicilia.  Quel  dotto  Ministro,  professando  inti- 
mamente le  sane  dottrine  degli  economisti  toscani,  dovè  adoprare  studiale 
perifrasi  per  non  urtare  direttamente  contro  il  Governo  superiore  residente 
nella  capitale  del  Regno  ;  quindi  fece  talvolta  parlare  il  Necker,  col  ripro- 
durre le  sue  massime ,  e  tal'  altra  si  attenne  alla  citazione  di  esempii  non 
contrastabili.  Chè  se  non  ebbe  il  coraggio  di  proclamare  una  libertà  asso- 
luta in  ogni  ramo  d' industria ,  volle  però  svelare,  che  il  Monte  di  Pigno- 
razione y  esistente  allora  in  Palermo,  non  era  che  un  velalo  monopolio. 
il  qual  poneva  nei  più  gravi  imbarazzi  i  proprietarii  e  i  venditori. 

Vano  sarebbe  il  riprodur  qui  gli  argomenti  più  volte  messi  in  campo, 
e  sempre  vittoriosamente,  dai  toscani  economisti ,  alcuni  dei  quali  scrissero 
sul  terminare  del  passato  secolo  ed  altri  in  questa  prima  metà  del  cor- 
rente ;  argomenti  che  furono  maestrevolmente  riepilogati  nelle  ultime  Me- 
morie di  quei  dottissimi  Georgofili ,  i  quali  vollero  onorare  e  festeggiare 
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il  passaggio  per  Firenze  dell'  inglese  Riccardo  Cobdeo.  Ormai  è  notissimo  ^ 
che  in  questa  Città  del  Fiore ,  la  qual  si  resse  un  tempo  a  Comune  con 
Magistrature  di  Artigiani ,  in  fatto  di  economia  sociale  e  politica  si  aberrò 
talmente ,  che  per  lunghi  anni  i  cosi  detti  Ufiziali  di  Piazza  mantennero 
r  uso  rideyole  di  ascendere  con  solenne  formalità  nell'  alto  della  Torre  di 
Orsanmichele  nella  mattina  de'  3  Febbrajo ,  per  osservare  lo  stato  delle  su- 
burbane campagne,  e  prender  consiglio  da  quella  fugace  occhiata  di  lontani 
cereali  erbacei,  per  commettere  o  nò  grani  al  di  fuori I  É  noto  altresì,  che 
r  arbitraria  intrusione  del  Potere  governativo  nd  traffici  commerciali ,  ere- 
ditata e  conservata  dalla  dinastia  Medicea,  tenne  oppressa  la  nazione  con 
regolamenti,  magistrali,  privative,  appalli,  vincoli ,  direzioni  e  ispezioni, 
e  che  sebbene  tutto  ciò  fosse  la  cagione  manifesta  delle  frequenli  carestìe  e 
della  miseria  popolare,  ciò  nondimeno  era  colpitp  come  un  reprobo  chiunque 
avesse  ardito  dubitare  dell'  utilità  di  quei  barbari  provvedimenti.  Di  cele- 
brità finalmente,  da  veruno  ormai  non  più  ignorata,  addivenne  l'epoca,  fau- 
stissima per  noi  Toscani,  della  Legislazione  Leopoldina,  che  tutti  distrusse 
i  vincoli,  e  libertà  pienissime  concedè  all'industria.  Ma  da  tutte  le  avvertenze 
di  sopra  enumerate  debbesi  dedurre  la  finale  conclusione ,  che  ove  preten- 
desi  di  contrariare  la  giustizia  e  la  natura  stessa  con  imbarazzi  e  vincoli 
opprimenti  l'industria,  ivi  predomina  sempre  un  arbitrario  potere  gover- 
nativo, che  direttamente  o  indirettamente  protegge  i  monopolisti,  e  tal- 
volta con  essi  parteggia,  occultando  il  vero  all'Autorità  suprema  con 
simulati  timori  e  scaltri  sofismi. 

Dai  quali  non  si  lasciò  già  illudere  il  più  volte  encomiato  Granduca 
Pietro  Leopoldo;  ma  come  padre  amorevole  inteso  al  bene  dei  figli  suoi , 
quantunque  alcuni  riottosi  ed  altri  assai  ingrati ,  volle  tutti  egualmente 
partecipi  al  godimento  della  prosperità  pubblica ,  dandole  vila  col  bando 
dei  privilegii  e  del  monopolio.  Notabilissimo  è  il  modo ,  con  cui  il  Presidente 
Dupaty  esprimer  volle  la  sua  ammirazione,  dopo  essere  stato  ammesso  da  quel 
Principe  immortale  a  confidenziali  dialoghi:  le  espressioni  dell'onorevole 
Magistrato  francese  si  citeranno  letteralmente,  non  tanto  per  la  loro  singo- 
larità, quanto  per  l' oggetto  di  prevenire  qualunque  accusa  di  adulazione, 
che  potesse  esserci  diretta  dai  meno  istruiti  e  dai  più  indiscreti:  Le  Grand-Due 
est  heureux ,  car  ses  peuples  soni  heureux ,  et  il  croit  en  Dieu  !  (1) 

(1)  LeUte$  twr  V  ItaHe  en  17S5.  Lettre  XXV.  — 


—  389  — 

Chè  se  si  vorranno  chiaramente  conoscere  i  principi!  economici  dal- 
l'augusto  nipote^  ora  regnante,  professati,  ricorderemo  a  chi  lo  ignora, 
e  a  chi  lo  avesse  dimenticato ,  come  neir  anno  medesimo  in  cui  succedeva 
all'amatissimo  Ferdinando  III,  restando  in  vigore  nel  Granducato  un 
vincolo  con  privativa,  danneggiante  l'industria  agricola,  la  Tassa  cioè 
del  Sigillo  delle  Carni  e  dei  Proventi  dei  Macelli,  fu  sollecito  nello  abo- 
lirla, perchè  contraria  alla  Legislazione  economica  stabilita  dall'Avo, 
dichiarando  solennemente  :  Che  la  pubblica  prosperità  vien  prodotta  dalla 
somma  di  tutte  le  industrie  individuali  eccitate  da  una  libera  e  leale  con- 
correnza^ e  che  grave  danno  arrecano  i  privilegii  e  le  privative  ^  le  quali 
abbagliando  con  molti  lucri  in  alcuni  punti ,  spargono  oblio  sopra  tutti  gli 
altri  lasciati  neW  oscurità  (1).  Sono  queste  le  massime  del  Principe  che 
regna  in  Toscana  :  qual  meraviglia  se  ad  onta  delle  concitazioni  politiche 
che  agitarono  tutta  Europa ,  si  continuò  a  goder  tra  noi  il  frutto  appunto 
di  quella  prosperità  popolare ,  che  le  leggi  del  primo  Leopoldo  produssero, 
e  gli  ordinamenti  dei  Successori  provvidamente  conservarono  ! 


(1)  Motuproprio  degli  11  Novembre  1828. 
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delio  stesso  princìpio,  additando  gli  ostacoli  che  contrariano  V  aumenlo 
della  popolazione,  nei  lati  fondi,  nelle  cumulate  ricchezze  in  mani  morte, 
nelle  soverchie  gravezze,  nei  modi  violeoti  di  esigerle,  nel  manteoimento 
di  truppe  inutilmente  numerose,  nella  pubblica  incontinenza.  Finalmente 
il  Palmieri  sottoponeva  T articolo  della  popolazione  a  disamine  talmente 
sagge  e  sottili,  da  conviocere  qualunque  Governo  dell'importanza,  anzi 
della  necessità,  di  tener  dietro  al  suo  movimento,  e  principalmente  poi 
nella  capitale  dello  Stato. 

Riepilogando  le  argomentazioni  degli  economisti  del  decorso  secolo; 
i  quali  però  furono  maestri  ai  moderni;  ed  altre  aggiungendone  molto  inge- 
gnose, il  celebre  Gioja  svolse  più  estesamente  la  serie  degli  usi,  ai  quali  deve 
servire  la  cognizione  del  numero  de^  abitanti.  Ma  l'immortale  Romagnosi, 
riconducendo  la  Statistica  entro  i  suoi  veri  conflni  con  raffinato  ordina- 
mento, costrinse  i  Governi  allo  studio  ponderato  dei  periodici  censimenti, 
non  più  delle  sole  provinole,  ma  delle  località  più  popolose  ancora,  e  in 
singoiar  modo  delle  capitali,  impiegando  la  forza  insuperabile  della  ragione 
e  la  luce  della  verità  per  dimostrare  la  potenza  direttrice  della  statistica 
plenaria. 

11  conoscer  dunque  la  popolazione  delle  città  primarie  ed  il  suo  pe- 
riodico movimento  è  di  una  somma  importanza.*  Ma  Y  influenza  di  un 
gran  numero  di  abitanti ,  riuniti,  ristretti  e  quasi  compressi  in  un  sol 
punto,  è  forse  articolo  di  politica  economia  da  riguardarsi  come  cosa 
di  lieve  momento? 

Se  il  celebre  investigatore  delle  cause  della  grandezza  e  della  deca- 
denza dei  Romani,  il  Montesquieu,  avesse  preso  di  mira  anco  la  popola- 
zione di  Roma,  si  sarebbe  forse  convinto  che  al  numero  degli  abitanti 
quella  eterna  città  fu  essenzialmente  debitrice  dei  suoi  primi  successi  sopra 
gli  altri  popoli  dell'Italia;  successi  meno  facili  ad  ottenersi  di  quei  che  più 
tardi  la  resero  signora  del  mondo  conosciuto.  Roma  era  riconcentrata  nelle 
sue  mura,  e  i  vinti  in  essa  trasportati  recavano  progressivo  incremento  alla 
forza  dei  conquistatori.  Avvertiva  quindi  saggiamente  il  Conte  di  Lamar- 
que,  che  se  gli  Etruschi  e  i  Sanniti  restarono  soggiogati ,  ne  fu  causa 
principale  di  starsene  divisi  i  primi  in  dodici  Lucomonie  quasi  indipendenti 
tra  di  loro,  e  gli  altri  in  tre  Federazioni:  mentre  in  Roma,  ove  ai  tempi 
dei  primi  Re  non  potevano  mettersi  in  armi  che  4S,000  cittadini,  nel 
quinto  censimento  eseguito  (  giusta  il  ricordo  trasmessoci  da  Fabio  Pitto- 
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re)  sotto  il  Consolato  secondo  di  Valerio,  erano  130,000  gli  uomini  atti 
a  portar  le  armi,  senza  comprendere  in  quel  numero  gK  schiavi,  i  mani- 
fattori ,  e  tutti  gli  altri  esenti  dal  servìzio  militare.  Cbè  se  il  Yossio  diede 
a  Roma  imperiale  un'estensione  esagerata,  certo  è  che  nel  censimento 
del  667  dalla  sua  fondazione,  il  numero  dei  cilladini,  senza  computo  degli 
schiavi,  ascese  ai  460,000. 

Non  è  malagevole  il  comprendere  V  energica  influenza  esercitala  nel 
corpo  sociale  da  quella  potentissima  città,  e  come  tutte  le  nazioni  con- 
quistate gravitassero  verso  quel  centro  fatale,  ove  risiedeva  la  suprema 
autorità  arbitra  dei  destini  dei  popoli  e  dei  Re;  tanto  più  che  la  vittoria 
aveva  in  Roma  ammassate  le  spoglie  del  mondo,  e  una  scelta  politica  fa- 
cendone un  Olimpo  di  tutte  le  divinità  create  dall'  umana  fantasia ,  vi 
attirava  i  <:redenti  di  ogni  religione. 

Ma  quelli  erano  tempi  di  conquiste,  ossia  di  usurpazioni  :  e  sebbene 
le  memorie  dei  popoli  antichi  possano  servire  di  tema  anco  oggidì,  per- 
chè fan  parte  delle  umane  esperienze,  le  condizioni  però  delle  società 
moderne  variarono  sostanzialmente;  quindi  avvenne  che  tra  gli  economisti 
le  opinioni  restarono  divise,  parteggiando  alcuni  per  la  massima  che  uno 
Stato  aver  debba  la  capitale  molto  popolosa,  e  riguardando  altri  come 
molto  più  utile  l' equa  repartizione  degli  abitanti  per  le  provincie ,  senza 
soverchia  centralizzazione  in  un  luogo  solo. 

Restringendo  le  osservazioni  alle  primarie  capitali  europee,  non  può 
negarsi  che  Londra,  colla  sua  popolazione  ormai  superiore  a  quella  di  tutto 
il  Granducato  di  Toscana,  non  sia  addivenuta  un  centro  d'industria,  di 
splendore  e  di  ricchezze  tali,  da  esercitare  la  più  potente  attrazione  sulle  Isole 
Britanniche,  e  che  nei  più  remoti  angoli  del  globo  non  abbia  acquistato  pre- 
dominio col  suo  commercio.  E  se  in  Parigi  continuasse  l'aumento  progressivo 
degli  abitanti  come  in  quest'ultimo  periodo,  non  sarebbe  punto  improbabile, 
che  col  volger  degli  anni  quella  primaria  città  della  Francia  giungesse  ad 
emulare  la  capitale  dell'Inghilterra,  sebbene  questa  racchiuda  il  decimo  degli 
abitanti  del  Regno  Unito,  mentre  l'altra  ne  contiene  appena  la  quarante- 
sima parte. 

Dei  quali  ingrandimenti  il  prelodato  Conte  di  Lamarque  volle  dichia- 
rarsi fautore  passionato;  ed  attribuendo  a  vedute  di  meschina  politica  gli 
ordinamenti,  con  i  quali  Elisabetta  e  Cromvtrell  e  Carlo  II  si*  opposero 
alla  soverchia  estensione  del  ricinto  di  Londra,  dichiarò  che  identici  pre- 
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guidizìi  avevano  impedito  nel  secolo  XVII  il  dilatamento  dei  confini  di 
Parigi;  perchè  i  Re  Borbonici,  con  vana  inquietudine,  vedevano  spopolarsi 
il  rimanente  del  Regno,  per  la  propagatasi  ambizione  tra  i  più  facoltosi 
di  trasferire  il  domicilio  nella  capitale.  Frattanto  è  da  avvertirsi ,  che  quel 
ragionamento  era  accompagnato  dalla  dimostrazione  dell'importanza  di 
aver  le  città  primarie  mollo  popolose  e  fortificale ,  ossia  munite  di  numerosa 
soldatesca,  e  il  propugnatore  di  quella  massima  era  un  Generale  d'armata. 
Non  tutti  gli  economisti  però  faranno'  eco  a  queir  asserto:  anzi  alcuni 
vi  si  opporranno  energicamente,  adducendo  a  loro  difesa  ragioni  non  men 
valide,  o  per  lo  meno  egualmente  meritevoli  di  pacata  considerazione. 

Citeremo  tra  questi  il  Ferry;  il  quale  avendo  impreso  a  discutere  l'ar- 
gomento importantissimo  delle  divisioni  politiche  dello  Stato,  ed  essendo 
disceso  a  specificare  il  passaggio  fatto  in  Francia  dal  reparto  territoriale 
delle  antiche  36  Provincie  in  85  Diparlimenli,  lamentò  francamente  quella 
esuberanza  di  divisioni,  e  giustificò  la  sua  opinione  con  ponderati  ra- 
gionamenti. Dichiarando  che  l' esperienza  moderna  è  tutta  in  favore  delle 
grandi  divisioni  politiche,  per  la  maggiore  facilità  di  far  coincidere  tra 
di  loro  i.  diversi  reparti  topografici  colle  diramazioni  del  servizio  ammini- 
strativo, ne  trasse  1'  utilissima  conseguenza,  che  se  gP  Istituti  dell'  istruzione 
superiore^  e  le  grandi  officine  di  certi  mestieri  acquisteranno  un  progres- 
sivo sviluppo  nei  Gapiluoghi  di  Diparlimenli  vasti,  nessuno  dei  limitrofi 
vorrà  restare  al  di  sotto,  e  ne  nascerà  un'utile  gara  di  emulazione. 
Senza  di  che,  la  formazione  di  vasti  reparti  territoriali  sarà  per  lo  meno 
il  miglior  mezzo  di  raffrenare  C  accrescimenlo  eccessivo  della  Capitale  ^ 
la  spopolazione  consecutiva  delle  Provincie,  e  la  concentrazione  in  un  luogo 
solo  di  una  moltitudine  di  lavori  ,^  che  potrebbero  eseguirsi  altrove  forse 
con  maggiore  esattezza,  ma  certamente  poi  a  più  basso  prezzo.  Sembra 
dunque  che  l'Assemblea  francese,  nel  sopprimere  le  antiche  provincie, 
cedesse  troppo  facilmente  alla  seducente  idea  che  Parigi  pervenisse  a  ga- 
reggiare in  grandezza  con  Londra:  accadde  intanto  che  il  genio  delle  arti, 
trovando  nella  popolosa  capitale  un  ricco  alimento,  ivi  si  trasferi,  prece- 
duto dall'  ambizione  e  dal  di  lei  numeroso  e  brillante  corteggio.  Ma  ben  poco 
produttivi,  secondo  il  Ferry,  riescirono  quei  forzati  acquisti,  fatti  dalia  città 
primaria  a  spese  dei  Dipartimenti:  le  ricchezze  che  andarono  a  cumularsi  in 
un  solo  punto,  avrebbero  forse  potuto  essere  impiegate  più  fruttuosamente, 
se  con  minore  allontanamento  dalla  loro  sorgente,  fossero  state  applicate 
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direttamente  ai  mezzi  di  produzione  delle  materie  prime,  sparsi  sopra  tutta 
la  superficie  territoriale  dello  Stato.  A  quel  dotto  economista  francese 
sembrerebbe  insomma  mollo  più  utile  e  più  importante  di  moltiplicare 
i  centri  deli' attività ,  compartendo  alle  città  dì  terzo  ordine  i  mezzi  ne- 
cessarìi  per  elevarle  al  rango  secondo ,  anziché  impiccolirle,  per  sover- 
chio centralizzamento  nella  capitale.  Se  questa  sia  V  opinione  più  giusta , 
e  perciò  preferibile ,  a  noi  non  spetta  il  giudicare  :  voUesi  bensì  premettere 
tutto  ciò  alle  investigazioni  statistiche  che  ora  faremo ,  perchè  dal  risultato 
delle  medesime  possa  ognuno  trarre  gli  argomenti  i  più  consentanei  ai  pro- 
fessati principii.  Avvertiremo  intanto,  che  le  materie  da  trattarsi  in  questo 
Prospetto  statistico  saranno  repartite  in  cinque  Sezioni  ^  corrispondenti 
ad  altrettanti  periodi  storici,  l'uno  dalF altro  ben  distinti,  cioè;  nel  1.^  Pe- 
riodo, dall'origine  di  Firenze  al  1450,  saranno  compresi  quei  pochi  cenni 
tradizionali,  che  si  sono  potuti  raccogliere  negli  antichi  Cronisti;  nel  2.^  in- 
cominceremo ad  esporre  i  risultati  desunti  dai  Registri  genetlìaci  del  Ba- 
tistero  di  S.  Giovanni  negli  ultimi  otto  decennii  della  fiorentina  Repubblica; 
nel  3.^  abbracceremo  il  movimento  della  Popolazione  nei  due  secoli  del 
Principato  Mediceo;  nel  4.^  si  additerà  Y  aumento  progressivo  della  popo- 
lazione predetta  dair  arrivo  in  Toscana  della  regnante  Dinastia  Austriaco- 
Lorenese  fino  al  1818,  comprese  le  due  dominazioni  intermedie  Borbo- 
nica e  Francese;  nel  6.®  finalmente  offriremo  il  transunto  dei  Registri 
dello  Stato  Civile ,  nei  primi  tre  decennii  decorsi  dopo  la  istituzione  di  quel- 
li Uffizio. 
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RICERCHE 

SULLA   POPOLAZIOliE   ANTICA  BI  VIRENZE 

DALLA    PRIMITIVA    SUA  ORIGINE 
Fim  AL  MCCCCL. 


Il  Principato  del  Grandaca  Leopoldo  I  fu  an  prezioso  periodo  di  vera 
sapienza  governativa:  altre  volte  ciò  annunziammo;  frequentemente  si  of- 
frirà r occasione  di  ripeterlo,  e  sempre  lo  faremo  con  sodisfazione  gra- 
tissiìna!  Tra  i  sommi  pregii  di  quell'ottimo  Sovrano,  si  rese  notabile  la  de- 
stinazione dei  migliori  ingegni  all'  impiego  speciale  che  a  ciascuno  di  essi 
meglio  conveniva.  Con  tal  norma  il  dotto  ecclesiastico  Marco  Lastri  fu  no- 
minalo alla  dignità  di  Proposto  del  Batistero  Fiorentino,  ed  egli  erigeva 
india  non  molto  un  monumento  di  gratitudine  al  regio  patrono, dedicandogli 
un'  erudita  collezione  di  Ricerche  suW  antica  e  moderna  popolazione  di  Fi- 
renze per  mezzo  dei  Registri  del  Batistero  di  5.  Giovanni  dal  1461  al  1774; 
opuscolo  eruditissimo ,  che  con  molta  fiducia  in  queste  nostre  investiga- 
zioni potremo  consultare. 

Ma  primieramente,  in  mancanza  assoluta  di  monumenti  storici,  ren- 
desi  necessario  dì  stabilire  sopra  basi  di  congetture  della  massima  possi- 
bile probabilità,  e  perciò  rinunziando  alle  sottigliezze  poetiche  di  alcuni 
filologi,  qual  fosse  il  primitivo  perimetro  delle  mura  di  Firenze, e  come  in 
epoche  diverse  esse  fossero  ingrandite,  ad  oggetto  di  poter  tener  dietro  con 
sicurezza  all'  aumento  progressivo  della  sua  popolazione.  Qui  cade  in  ac- 
concio di  ripro'durre  in  poche  linee ,  ciò  che  diffusamente  fu  scritto  nella 
Firenze  Illustrata  da  un  Letterato  di  somma  erudizione,  ma  ligio  an- 
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eh'  esso  alle  speciose  ipotesi  degli  etruscomani  che  lo  avevano  preceduto^ 
e  perciò  non  troppo  autorevole  per  chi  non  ammette  nelle  cose  storiche 
la  guida  sempre  incerta,  anzi  infedele ,  dei  sistemi  congetturali. 

I  due  primi  volumi  della  predelta  Firenze  Illustrata  ridondano  di  eru- 
dizione,  e  contengono  un  tesoro  di  recondite  notìzie  patrie:  se  nonché 
l'Abate  Vincenzio  Pollini  che  le  raccolse,  non  potè  resistere  air  incentivo 
delle  sottili  argomentazioni  del  celebre  Gìov.  Lami  in  proposito  di  origini 
etrusche.  È  notissimo  che  i  vecchi  fiorentini  cronisti,  non  avendo  trovato 
il  minimo  sostegno  di  monumenti ,  e  nemmeno  di  tradizioni  storiche,  per 
dare  a  Firenze  un'origine  tanto  remota,  concorsero  nell'opinione,  che  sia  stata 
fondata  sul  cadere  della  romana  Repubblica:  Ricordano  Malespini  e  Mel- 
chiorre Stefani,  ai  tempi  di  Siila;  opinione  saggiamente  rettificata  da  Coluccio 
Salutati  e  poi  da  Vincenzio  Rorghini;  il  Villani  e  il  Roninsegni,  per  comando 
di  Cesare,  di  Pompeo ,  di  Macrino  e  di  Marzio:  l'Ammirato,  sotto  i  Consoli 
Lepido  e  Plance.  Alle  quali  differenze  il  Macchiavelli,  con  sommo  accorgi- 
mento, aveva  dato  un  giustissimo  accordo,  dichiarando  che  i  fondatori  di  Fi- 
renze erano  ab  antiquo  discesi  da  Fiesole,  e  che  i  Romani  deducendovi  poi 
una  colonia ,  avevano  promosso  l' ingrandimento  di  quel  borgo  o  villaggio, 
forse  ricingendolo  fin  d' allora  con  mura.  Ma  poiché  il  fervido  ingegno  del 
Lami  era  trasvolato  ai  secoli  vetusti,  dando  a  questa  nostra  città  per  fonda- 
tori i  Feniciij  il  Follini  di  ciò  non  pago  aggiunse,  che  essi  la  trovarono  già 
abitata  dai  Lidii,  tentando  con  ciò  di  far  credere,  che  la  sua  fondazione 
abbia  preceduto  di  mezzo  secolo  l'arrivo  di  Giano  in  Italia;  di  circa  due 
secoli  la  caduta  di  Troja;  di  217  anni  il  primo  re  conosciuto  della  Lidia 
pertinente  alla  razza  degli  Eraclidi,  ossia  di  Argonte! 

Vagheggiando  l' idea  di  un'origine  più  che  vetusta,  non  può  far  mera- 
viglia che  il  predetto  Follini  abbia  dato  alla  sua  Firenze  dèi  Lidii  un  primitivo 
ricinto  molto  più  vasto  di  quello  ordinariamente  chiamato  primo  cerchio^ 
e  conseguentemente  un  ragguardevole  numero  di  abitanti.  Ma  se  le  sup- 
posizioni di  simil  fatta  sono  innocue,  non  ne  verrà  per  conseguenza  che 
debbano  cecamente  adottarsi,  senza  riguardo  alcuno  alle  leggi  della  sana 
critica.  Conchinderemo  perciò  col  dichiarare,  che  dalla  fondazione  di  Fi- 
renze fin  verso  la  metà  del  secolo  VI,  quando  cioè  queste  nostre  contrade 
furono  invase  e  devastate  dalle  barbare  orde  di  Totila,  non  restaci  altra 
tradizione  del  numero  degli  abitanti  di  Firenze,  se  non  quella  di  cui  prese 
registro  il  Villani;  il  qual  sebbene  avesse  prestato  fede  alla  supposta  e  non 


vera  total  distruzione  della  città  per  sanguinario  comando  di  quel  feroce 
invasore 9  narrò  che  di  quel  tempo  in  essa  si  contavano  22,000  uomini  alti 
a  portare  le  armi.  Ora  siccome  egli  specifica  altrove  quel  computo,  inten- 
dendo di  comprendervi  i  maschi  tutti  dai  16  ai  70  anni,  e  poiché  fin 
d'allora  il  numero  degli  uomini  superava  del  4  per  cento  circa  quello 
delle  femmine^  potrà  dedursene  T  approssimativa ,  ma  non  inammissibile 
conclusione^  che  verso  il  560  dell' E  Y.  si  contavano  in  Firenze 


Da  queir  unica  tradizionale  notizia  del  numero  degli  abitanti  di  Fi- 
renze nel  medio  evo,  e  dalla  necessità  di  brancolare  nella  caligine  storica 
dei  tempi  posteriori  durante  un  lungo  periodo  per  rintracciarne  una  con- 
simile, ci  troviamo  risospinti  nell'esame  della  già  tocca  questione  delle  varie 
grandezze  della  città,  ad  oggetto  di  poterne  dedurre  un  qualche  indizio  sulla 
sua  popolazione.  Fu  di  sopra  notata  la  giudiziosa  avvertenza  degli  storici  flo- 
rentini ,  di  non  doversi  ritenere  per  primo  il  vecchio  ricinto  di  muraj,  perchè 
fu  cosi  chiamato  dall'essersi  perduto  qualunque  vestigio  del  cerchio  primitivo, 
forse  per  le  devastazioni  prodotte  dal  ferro  delle  orde  longobardiche  dopo 
la  metà  del  secolo  VI;  quando  piuttosto  non  debba  ammettersi  come  molto 
probabile  il  dubbio  venuto  in  mente  al  Nanni ,  che  il  precitato  ricinto  non 
fosse  murato ,  sebbene  al  Lami  piacesse  di  crederlo  anzi  turrito  e  per  opra 
dei  Tirreni  !  Comunque  sia,  dopo  la  costruzione  o  ricostruzione  delle  mura 
eseguita  sul  cadere  del  secolo  Vili,  aveva  Firenze  per  suburbj  il  Borgo  dei 
Greci,  quello  degli  Albizi^  V  altro  dì  S.  Lorenzo,  S.  Pancrazio  e  SS.  Apostoli , 
e  ciò  nondimeno  il-  Malespini ,  che  dettò  la  sua  storia  anteriormente  al  Vil- 
lani, affermò  che  quel  rifacimento  fu  maggiore  e  più  bello  del  circuito 
antico:  quell'asserto  sarà  forse  gratuito,  perchè  accompagnato  da  una 
qualche  contradizione;  certo  è  però  che  il  numero  delle  famiglie  urbane 
doveva  di  quel  tempo  esser  molto  ristretto,  specialmente  quando  si  am- 
metta, che  il  secondo  cerchio,  eretto  verso  il  774,  fosse  tenuto  entro 
confinì  più  ristretti  del  primo. 


Uomini  atti  alle  armi 
Fanciulli  e  Vecchi  .  . 
Femmine.  


»  22,000 
»  9,120 
»  29,880 


Totale  ...»  61,000  circa 
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Nel  successiyo  spazio  di  oltre  tre  secoli  sembra  che  poco  aumentasse 
la  popolazione  di  Firenze.  Narrano  infatti  i  Cronisti  che  i  Fiorentini,  accor- 
tisi di  non  potere  aumentare  in  potenza  per  la  soverchia  vicinanza  del- 
l' emula  città  di  Fiesole,  deliberarono  impadronirsene  e  rovesciarne  la  rocca^ 
costringendo  in  tal  guisa  i  suoi  abitanti  a  cercarsi  altrove  un  ricovero. 
Se  la  devastazione  della  vetustissima  Fiesole  accadde  nei  primi  anni  del 
secolo  XI,  o  si V vero  un  secolo  dopo  come  opinò  il  Lami,  non  può  formar 
per  noi  oggetto  di  discussione:  basti  il  ricordare  che  le  mura  del  secondo 
cerchio  (o  terzo  che  voglia  chiamarsi),  furono  incominciate  secondo  il  Male- 
spini  nel  1088,  e  che  esse  chiusero  entro  il  nuovo  ricinto  il  Borgo  dei  Greci, 
il  Borgo  S.  Piero  o  degli  Albizi,  e  il  Borgo  S.  Lorenzo;  poi  distendendosi 
fino  al  Ponte  alla  Carraja,  si  estesero  olir' Arno  a  S.  Spirilo  e  S.  Felicita, 
e  salendo  sulla  Costa  andarono  a  ricongiungersi  al  Ponte  ora  detto  delle 
Grazie.  Vero  è  che  secondo  alcuni  a  quel  nuovo  ingrandimento  diè  impulso 
il  timore,  che  venendo  il  terzo  Arrigo  ai  danni  della  Chiesa,  potesse  assaltar 
Firenze  che  per  essa  parteggiava;  tutti  però  concordano  nel  supporre,  che  non 
per  sola  maggior  difesa  (fuella  ricostruzione  fosse  eseguita ,  ma  principal- 
mente pel  notabilissimo  aumento  degli  abitanti,  prodotto  dalla  discesa  delle 
fiesolane  famiglie ,  dopo  la  rovina  della  citta  loro. 

Nei  due  secoli  posteriori  resi  i  Fiorentini  sempre  più  baldanzosi  dalle 
vittorie  riportate  sopra  i  signorotti  del  Contado,  e  poi  contro  le  altre  toscane 
Repubbliche,  trovandosi  in  gran  prosperità,  ed  accrescendosi  notabilmente 
il  numero  degli  abitanti,  fatti  ascendere  dall'  Ammirato  ai  120,000,  delibera- 
rono di  costruire  il  cerchio  attuale ,  portandone  il  diametro  dalla  Porta  alla 
Croce  a  quella  del  Prato  ad  un  miglio  e  tre  quarti  circa,  e  da  Porta  a  S.  Gallo 
alla  Romana  'a  miglia  due  intiere.  Quest'  ultima  ricostruzione  fu  protratta 
dal  1284  al  1327:  verso  il  qnal  tempo  ricomparisce  nei  vecchi  Cronisti  una 
notizia  discretamente  specificata  sullo  stato  della  popolazione  fiorentina. 

Qui  giovi  il  ricordare  che  Gio.  Villani  fu  uno  dei  deputati  alla  edi- 
ficazione di  una  parte  delle  mura  attuali;  e  siccome  fu  diligentissimo 
quanto  altri  mai  nel  registrare  le  cose  dei  tempi  in  cui  viveva,  possiamo 
con  piena  fiducia  annunziare  la  prima  volta  il  numero  reale  degli  abitanti 
di  Firenze  nella  prima  metà  del  secolo  XIV.  Narra  quel  celebre  storico  che 
nel  1338,  dopo  la  guerra  con  Mastino  della  Scala,  aveva  Firenze  25  mila 
uomini  atti  a  portare  le  armi  (dai  15  ai  70  anni),  tra  i  quali  1500 
di  nobili  e  potenti  famiglie.  Hislimamsi  (  sono  sue  parole }  havere  in  Firenze 
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da  90  mila  bocche  tra  huomini  e  /emine  e  fanciulli,  per  V  aviso  del  pane 

bisognava  al  conlinovo  alla  citlà  ragionatasi  havere  comunemente 

nella  città  da  1500  huomini  forestieri  y  viandanti  e  soldati  y  non  contando 
nella  somma  della  cittadinanza  religiosi,  e  religiose  rinchiuse  Tro- 
viamo dal  Piovano  ohe  battezzava  i  fanciulli,  imperocché  per  ogni  maschio 
che  battezzava  in  S.  Giovanni,  per  havere,  il  novero,  mettea  una  fava  nera, 
e  per  ogni  femina  una  bianca,  ch'erano  l'anno  in  questi  tempi  dai  5800 
in  6Q00,  avanzando  le  più  volle  il  sesso  masculino  da  300  in  600  per  anno. 

Ponendoci  ora  sulle  norme  deir  eruditissimo  Lastri  rifletteremo  col  me- 
desimo,  che  se  dal  numero  dei  nati  si  vorrà  argomentare  quello  degli  abì^ 
tanti  al  4  per  cento,  bisognerà  concludere  che  il  Villani  non  solamente 
non  eccedè  nello  assegnare  a  Firenze  circa  i  100  mila  abitanti ,  secondochè 
si  può  dedurre  dalle  sue  dichiarazioni,  ma  formando  un  calcolo  sopra 
i  5800  battezzati ,  egli  anzi  avrebbe  diminuiti  gli  abitanti  di  40  mila  circa. 

E  non  sembri  esagerata  una  tal  supposizione,  stantechè  dopo  pochi 
anni  ci  si  offre  a  sostenerla  il  Boccaccio  il  quale  descritto  avendo  colla 
nota  commovente  eloquenza  la  memorabile  peste  del  1348,  dichiarò  che 
quel  flagello  tolse  di  vita  100  mila  anime;  60,000  cioè  (dice  il  Palmieri) 
dentro  le  mura  urbane  e  40,000  nel  contado.  Che  se  a  taluno  sembrò 
esagerata  e  quasi  poetica  la  preindicata  enumerazione,  sappiasi  che  altri 
Cronisti ,  tra  ì  quali  Melchiorre  Stefani ,  si  trovarono  quasi  concordi;  quindi 
Firenze  aveva  in  allora ,  per  lo  meno ,  oltre  ai  centoventimila  abitanti  :  il 
Rondinelli  infatti,  specificando  che  quella  moria  ne  aveva  colpiti  i  tre  quinti, 
venne  a  confermare  anch'  esso  ciò  che  fu  scritto  dagli  Storici  che  lo  pre- 
cederono. 

Qui  ne  spiace  di  dover  continuare  le  nostre  indagini  attraverso  i  fu- 
nestissimi ricordi  delle  pestilenze,  che  travagliarono  Firenze  con  tanta  fre- 
quenza nel  secolo  XIV  e  nel  successivo  ;  ma  quar  altra  via  resterebbe 
aperta,  per  giungere  alla  prefissa  meta  di  poter  conoscere  lo  stato  della 
popolazione  fiorentina  in  tempi  nei  quali  per  gli  atti  di  stato  civile  non 
era  destinato  registro  alcuno  7  Delle  famiglie  di  città  e  di  quelle  del  con- 
tado i  vecchi  Cronisti  non  fecero  menzione ,  se  non  quando  la  Repubbliea 
mandò  fuori  genti  armate ,  o  allorché  i  contagli  menarono  strage  sul  po- 
polo :  conseguentemente  fu  forza  appigliarsi  a  quest'  ultima  mar  augurata 
guida ,  per  rintracciare  nelle  storie  fiorentine  un  qualche  dato ,  con  cui 
poter  supplire  alla  mancanza  dei  documenti ,  fino  alla  metà  del  secolo  XV. 
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Scrisse  il  Rondinelli,  e  lo  ripetè  con  utili  aggiunte  il  Del  Migliore,  che 
dal  1325  al  1450  non  meno  di  quattordici  volte  si  svolsero  in  Firenze 
i  germi  micidiali  di  morbi  contagiosi.  Otto  anni  prima  della  rammentata 
notissima  moria  del  1348^  durante  Y  altro  flagello  che  i  Cronisti  appellarono 
fiera peslilenzia  furono  sepolte  in  città,  secondo  il  Rondinelli,  16,000  persone, 
la  maggior  parte  principali  e  nobili,  e  il  precitato  Migliore  aggiunge,  che 
quella  cifra  numerica  rappresentava  il  sesto  della  popolazione;  questo  però 
fu  errore  manifesto ,  opportunamente  corretto  dal  Palmieri ,  il  quale  aveva 
già  dichiarato,  esser  perita  la  decimasesta  parte  dei  fiorentini,  non  già  16,000: 
pesUs  Florentiae  XVI  urbanae  muUitudinis  extinsit.  Ed  infatti ,  se  il  16,000 
avesse  rappresentato  il  sesto  dei  cittadini,  e  il  loro  numero  per  conse- 
guenza non  avesse  oltrepassato  i  96,000 ,  come  potevano  formarne  le  tre 
quinte  parti  i  60,000  che  morirono  dopo  soli  otto  annii 

La  successiva  peste  del  1363  non  fu  universale,  limitandosi  a  dire 
gli  storici  che  dove  toccò  ma  casa  e  dove  un'altra.  Ma  nel  ricomparire 
che  essa  fece  nel  1374,  dichiararono  quei  Cronisti,  che  il  numero  dei 
morti  ascese  a  7,000  dei  60,000  allora  esistenti  in  Firenze.  E  poiché  nove 
anni  più  tardi,  nel  1383  cioè,  un  altro  contagio  rapi  dai  dugento  ai  quat- 
trocento  fiorentini  al  giorno,  molti  dei  superstiti  ripararono  in  Romagna, 
i  più  in  Ferii,  e  ben  pochi  restarono  in  città. 

Sul  cominciare  del  secolo  XY,  quando  fu  ricondotta  in  Firenze  da 
una  fanatica  orda  di  pellegrinanti  quella  pestilenza,  che  dal  loro  abito 
e  nome  fu  detta  la  Moria  dei  Bianchi,  Y  eccidio  da  essa  fatto,  secondo 
il  Rondinelli,  fu  di  30,000,  e  lo  Spinelli  aggiunge,  sopra  un  terzo  dei  corpi 
Dunque  il  Migliore  cadde  in  un  secondo  gravissimo  sbaglio,  col  dire  che 
questo  ottavo  contagio,  reso  celebre  dal  caso  di  Ginevra  degli  Amieri, 
condusse  al  sepolcro  tremila  solamente,  poiché  essendo  mancati  dai  trecento 
ai  quattrocento  al  giorno  (  Rondinelli  ),  la  sua  durata  sarebbe  stata  di  soli 
dieci  0  dodici  giorni. 

Nel  1411  ripullulò  il  germe  dei  pestilenziali  miasmi,  e  non  meno  di 
400  fiorentine  famiglie ,  prese  dallo  spavento ,  trasferirono  il  domicilio  in 
Pisa  ed  in  Pistoja.  Tre  anni  dopo,  una  mortalità  di  circa  200  ai  giorno 
rapi  altri  16,000  cittadini.  Che  se  i  successivi  tre  contagli  del  1423 ,  dd 
1430  e  del  1437  sembra  che  attenuassero  di  malignità,  poiché  furono 
molto  meno  micidiali,  e  se  altrettanto  può  dirsi  del  morbo  cosi  detto  del- 
V Anguinaia^  sviluppatosi  nel  1449  e  cessato  nell'anno  successivo  con  poca 
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mortalità,  si  dovrà  uondimeno  concludere,  che  nel  discorso  periodo  la 
numerosa  e  progressiva  popolazione  fiorentina  del  secolo  Xni,  sotto  il 
flagello  delle  pestilenze  (  ripullulate  in  citta  del  1325  al  1450  per  quattor- 
dici volte  ) ,  restò  decimata  in  modo ,  che  solamente  ai  nostri  giorni  potè 
risalire  all'antica  sua  floridezza. 

Riepilogando  intanto  ciò  che  ne  fu  dato  di  poter  raccogliere ,  non  già 
da  documenti  autentici^  ma  dalle  storiche  tradizioni  che  ci  trasmessero 
gli  antichi  Cronisti,  dai  primitivi  tempi  fino  alla  metà  del  secolo  XV, 
avremo  il  breve  epilogo  contenuto  nel  Prospetto  seguente. 


CENNI  TRADIZIONAU 

SULLA 

POPOLAZIONE   DI  FIRENZE 

DALLA  SUA  FONDAZIONE  FINO  AL  MCCCCL 


HBL  SEGOLO  VI 


Neir  invasione  di  Totila ,  verso  il  550 ,  sembra  che  si  contassero  in  Firenze 

Uomini  atti  alle  armi  (  Villani  ]   22,000 

FancitUli ,  f^ecchi  e  Femmine   39,000 

Totale   61,000 

NBL  SEGOLO  XIII 

Mentre  ricostruivasi  il  S.""  Cerchio  di  mura  nel  1299 

Vimini  atti  alle  armi  (Ammirato)  .  .  .  30,000 

Fanciulli,  Vecchi  e  Femmine   90,000 

Totale   120,000 

NEL  SEGOLO  XIV 

Dopo  la  guerra  con  Mastino  della  Scala,  nel  1338 

Uomini  atti  alle  armi  (  Villani  )   25,000  . 

Fanciulli,  Vecchi  e  Femmine,   65,000 

Religiosi  e  Soldati   10,000 

Totale   100,000 

Alla  comparsa  della  Peste  Nera  del  1348 

Totale  degli  abitanti  (  Villani  )   120,000 

Nello  sviluppo  del  G.*"  Contagio  (1374) 

Totale  degli  abitanti  (  Rondinelli  ).  .  .  .  60,000 


NBL  SEGOLO  XV 


Nel  1450 ,  quando  scoppiò  la  peste  detta  deW  Anguinaja ,  desumendolo 
dal  numero  annuo  dei  nati  (  Lastri  ) 

Totale  degli  abitanti   55,000? 


POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

DAI  PRIMI  REGISTRI  GENETUÀCI  DEL  BÀTISTERO 

FINO  AL  PRINCIPATO  MEDICEO 

OSSIA 

DAL  MCCCCLI  AL  MDXXX. 
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n. 

f  OPOLAÌBIONE  di  FIRENZE 

NECLl  ULTim  TIll  DECENNIl  DELLA  felEPlJBBLlCA 

DiL  MCCCCLI  AL  MDXXX  CIECA 


1 

»       Avvertenze  PreUminari. 

Il  Pievano  dell' indigne  fiorentino  Batistero  di  S.  Giovanni,  verso  la 
metà  del  secolo  XV ,  sostituiva  alla  troppo  semplice  e  poco  ntile  costu- 
manza di  prendere  ricordo  dei  battezzati  con  fave  y  V  uso  regolare  delle 
Tavole  genetliache.  Qud  primo  segno  di  civiltà  migliorata  era  consentaneo 
alle  variate  condizioni  dei  tempi.  Giovi  il  ricordare ^  che  nel  secolo  prece- 
dente Franco  Sacchetti  aveva  aspramente  lamentata  la  troppo  negletta 
disciplina  ecclesiastica  y  narrando  che  alcune  chiesa  andavano  in  rovina 
per  mancanza  di  restauri,  e  che  ad  altre  si  lasciavano  disdiinse  notte 
e  di  le  porte,  per  risparmiare  là  meschina  spesa  di  un  piccolo. serrame: 
e  quella  era  appunto  V  epoca  in  cui  per  avere  il  novero  dei  battezzati , 
era  messa  una  fava  nera  per  ogni  maschio ,  ed  una  bianca  per  ogQi  fem- 
mina. 

Ma  Cosimo  Medici,  il  Padre  della  Patria,  e  più  giustamente  il  Pericle 
della  Repubblica  fiorentina,  nel  dare  i  primi  saggi  della  domestica  muni- 
ficenza verso  le  Belle  Arti^  si  segnalò  specialmente  nelle  ampliazioni,  negli 
ornamenti,  e  talvolta  nelle  fondazioni  di  sacri  templi,  dotandoli  altresì  di 
cospicue  rendite  f  quindi  sembra  che  anco  il  Clero  ambisse  mostrarsi  seller 
cito  di  corrispondere  a  quelle  pie  beneficenze  con  alcune  rifórme  nella 
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disciplina  soverchiamente  negletta:  e  tra  queste  fu  mollo  utile  al  certo  l'aper- 
tura nel  Batistero  di  regolari  registri;  nel  più  antico  dei  quali,  deponeva  il 
Cappellano  Battezziere  la  dichiarazione,  che  tal  nuova  costumanza  era  stata 
suggerita  dal  desiderio  di  rendere  alla  patria  queir  atto  di  buon  servizio. 

Se  nonché  in  principio  non  trovasi  aggiunto  al  nome  del  battezzato 
che  quello  del  padre  e  dell'avo,  e  talvolta  la  loro  condizione  sociale,  ma  le 
indicazioni  della  madre  e  dei  padrini,  e  i  respettivi  loro  cognomi,  compari- 
scono assai  più  tardi;  per  cui  debbono  ritenersi  i  più  vecchi  registri  come 
incompleti.  Vero  è  che  Tuso  dei  cognomi  non  si  propagò  se  non  nel  secolo  XVI, 
generalizzandosi  poi  nel  successivo.  Air  epoca  delle  prime  registrazioni  dei 
battezzati,  e  tanto  più  anteriormente,  ignorasi  se  le  famiglie  presero  i  casati 
dalle  firmi ,  oppure  i  distintivi  speciali  di  dette  armi  dai  cognomi.  Conmn- 
que  sia  era  necessario  appartenere  àlla  milizia  di  classe  nòbile,  o  ad  ono- 
revoli togati ,  0  sivvero  a  popolani  che  avessero  esercitati  i  supremi  ufficii 
della  Repubblica,  per  avere  arme  gentilizia  e  casato.  È  anzLda  notarsi 
resajtato  spirito  aristocratico  del  precitato  novellatore  del  secolo  XIV 
Franco  Sacchetti,  il  quale  lagnavasi  mordacemente  che  ogni  tristo  volesse 
far  arme  e  far  casato  ^  sebbene  il  padre  suo  fosse  stato  trovato  alVOspe^ 
dale;  quasiché  lo  assumere,  il  contrassegno  men  dubbio  di  distinzione  tra 
una  famiglia  e  V  altra ,  quale  é  il  cognome ,  fosse  stato  un  delitto  politico 
in  tempi  nei  quali  gli  artigiani,  non  esclusi  i  calzolai  e  i  beccai,  aspirar 
potevano  alle  magistrature.  Lasciando  dunque  a  parte  Y  abuso  delFarme 
gentilizia,  fino  dai  tempi  dell'eruditissimo  Vincenzio  Borghini  sostituito  al 
riservato  gentil  costume  delle  più  distinte  famiglie,  ed  ora  poi  ridotto  a 
ridevolissima  intemperanza  speculativa;  la  scelta  di  un  casato^  uniyersal- 
naente  adottata  nel  secolo  XVII,  dovrà  riguardarsi  come  importantissima 
e  necessaria  e  principalmente  pei  Registri  di  Stato  Civile;  essendo  questa 
infatti  nna  delle  cause  che  ci  faranno  andare  a  tentone  nel  ricercare  la 
totalità  ed  il  movimento  della  popolazione  di  Firenze  nel  periodo  che  ora 
discorriamo,  colla  sola  scorta  del  numero  dei  battezzati  in  S.  Giovanni. 

Debbesi  bensì  avvertire,  che  fino  dal  principio  fu  ivi  preso  ricordo 
degli  esposti  o  gettatelli  nello  Spedale  degV  Innocenti  già  aperto  nel  1444, 
come  pure  di  quello  di  5.  Maria  della  Scala,  che  non  fu  riunito  all'altro 
se  non  nel  1536:  ed  anco  i  figli  naturali  erano  registrati,  quando  però 
piaceva  al  padre  di  denunziarli,  tenendo  sempre  occultato  il  suo  nome. 
Frattanto  i  figli  degli  eterodossi  e  degli  ebrei  restavano  dimenticati;  quindi 
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il  computo  annuo  era  necessariamente  incompletò  e  inesatto:  ciò  è  tanto 
yero  che  il  Proposto  Lastri  suggeriv?  di  sostituire  a  quella  mancanza  il 
numero  dei  nati  nel  suburbio  e  battezzati  in  S.  Giovanni ,  non  sapendo 
quar  altra  compensazione  indicare. 

U  metodo  adunque  proposto  dall' Ab.  lyExpilly,  di  dedurre  la  popò* 
lazìone  di  un  dato  luogo  dal  numero  delle  nascite ,  moltiplicando  queste 
per  25 y  potrà  riguardarsi  come  facilissimo;  ma  facendone  T applicazione 
agli  abitanti  di  Firenze  del  secolo  XV  ^  e  del  successivo  non  dovremo  gin-* 
dicarlo  della  massima  possibile  verosimiglianza,  come  da  alcuni  econo* 
misti  fu  designato.  Ed  infatti,  oltre  le  accennate  irregolarità  di  dover 
sostituire  ai  registri  mancanti  altri  superflui  perchè  estranei,  ragion  vuole 
che  neir  epoca  anzidetta  tengasi  codto  di  altre  speciali  considerazioni ,  e 
in  singoiar  modo  delle  funeste  alternative  di  carestie  e  pestilenze,  le  quali 
continuarono  ad  affliggere  Firenze  negli  otto  decennii  costituenti  il  perìodo 
sul  quale  si  aggirano  queste  nostre  investigazioni* 

Svolgendo  V  AHmurgta  di  Giovanni  Targioni,  che  in  uno  dei  prece- 
denti lavori  statistici  cadde  in  acconcio  di  consultare;  trascorrendo  la  Re- 
lazione del  Rondinelli  sopra  i  contagli  pestilenziali;  dando  il  debito  valore 
alle  cause  del  decadimento  della  fiorentina  Repubblica ,  ne  emergevano 
alcuni  dubbii  suir  esattezza  del  -metodo  che  fummo  costretti  di  adottare , 
istituendo  cioè  calcoli  di  proporzione  tra  i  nati  annualmente  ed  il  totale 
degli  abitanti.  Cbè  se  neir  assoluta  mancanza  di  documenti  fu  forza  ricor- 
rere ai  soccorsi  del  raziocinio ,  a  scanso  però  di  analoghe  obiezioni  vollesi 
insistere  su  tal  protesta,  corredandola  altresì  delle  seguenti  avvertenze. 

S 

Risultati  di  un  calcolo  di  proporzione  tra  le  nascite  annue  ed  il  totale 
degli  abitanti  di  Firenze  nei  nove  Decennii  decorsi  daM  451  al  1540. 

Attenendoci  al  preindicato  metodo  del  d'Expilly,  con  piena  fiducia 
adottata  dal  Proposto  Lastri ,  dovevasi  tenere  per  norma  la  proporzione 
del  quattro  per  cento;  ma  nei  calcoli  aritmetici  la  riprove  sono  articoli 
di  somma  importanza ,  quindi  nel  caso  nostro  non  polevansi  trascurare 
quelle  del  confronto  diretto  tra  le  nascite  ed  il  totale  degli  abitanti  in 
quei  pochi  anni,  nei  quali  i  Cronisti  presero  tal  ricordo  in  un  qualche 
documento  che  ne  fu  dato  di  potw  consultare. 
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Tal  precanzioiie  pródasse  V  utile  effetto  di  modificare  opportunamente 
H  proposto  anzidetto  calcolo ,  tanto  più  che  a  ciò  dava  Y  impulso  il  circa 
siggiamente  aggiunto  dal  .LastrL  Si  fecero  tentativi  di  calcoli  [Hroponnonali 
dal  tre  e  mezzo  al  quattro  e  mezzo  per  cento;  fu  preso  poi  per  termine  medio 
il  ire  e  tre.  quarti,  perchè  tutte  quelle  riprove  delle  quali  si  potè  far  uso, 

10  fecero  riconoscere  come  il  meno  incerto,  v 

Ciò  premesso»  non  dispiaceranno  per  avventura  alcuni  ricordi  storici, 
tendenti  ancVessi  a  convalidare  il  preferito  divisamente  E  primieramente 
è  da  notarsi,  ette  nel  decennio  decorso  dal  1451  al  IMO,  e  segnatamente 
nel  14S7,.dopo  la  calma  di  un  settennio  succeduta. al  morbo  deiran^ricé* 
fùya  y  ricomparve  la  mortalità  per  contagiose  di  certi  aaimorbati  rifugia- 
tisi nella  capitale ,  sebbene  il  numerò  delle  vittime  di  quel  nuovo  conta- 
gio non  oltrepassasse  i  sette  al  giorno;  vero  è  che  fu  accompagnato  da 
carestia  di  cerràli,  e  che  ad  essa  succederono  spaventosi  uragani.  Sembra 
intanto  che  alia  riunione  di  quelle  cause  debba  attribuirsi  la  cifra  minima 
degli  abitanti  di  Firenze,  la  quale  nel  1468  trovasi  limitata  ai  47,500! 

Nel  decennio  successivo  si  svolsero  i  germi  di  un'altra  pestilenza  por- 
tatavi da  Roma  nel  1463:  gli  Storici  non  indicano  quanti  furono  quei  che 
ne  morirono;  certo  è  che  la  popolazione  fiorentina  risalita  ai  59,000  circa, 
discese  nel  1464  ai  54,400«  Più  micidiali  furono  le  conseguenze  della  pe- 
stilenza del  terzo  decennio  y  ripullulata  nel  1479;  ne  perirono  fino  a  150 
al  giorno:  il  Rondinelli  he  portò  il  totale  a  20,000,  compreso  il  suburbio: 
infatti  i  Fiorentini  che  oltrepassavano  i  70,000,  furono  decimati  in  detto 
anno  fino  al  disotto  dei  57,000. . 

Nel  quarto  decennio  la  pace  sociale,  goduta  per  sopite  discordie,  non 
fu  disturbata  nemmeno  da  straordinaria  mortalità;  ma  dal  1491  al  1500 
due  contagli  e  tre  anni  di  carestia  simultaji^i  diminuirono  al  «olito  la  po- 
polazione dai  74,000  circa  ai  57,000.  Peste  e  caro  alternarono  i  loro  fla- 
gelli nel  1495:  neiranno  successivo  affluirono  i  poveri  in  città  per  gran 
fàmé;  nel  1497  le  raccolte  furono  anco  minori.  E  nel  1498  un  nuovo 
morivo  chiuse  quelle  scene  di  lutto  con  tal  morìa ,  che  ogtti  dì  si  trova- 
vano* persone  estinte  sulla  strada  per  mancanza  di  soccorso. 

Anco  nel  sesto  decennio  fu  forza  ricorrere  talvolta  ai  soccorsi  di  Pi- 
stoja  e  di  altri  luoghi  circonvicini ,  per  dimbiuire  la  fame  del  popolo  mi- 
nuto ;  e  dò  avvenne  principalmente  nel  1605.  Dopo  alcuni  anni  ripullulò 

11  germe  della  pestilenza ,  ma  i  Cronisti  don  Additarono  quanti  ne  morisse: 
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ciò  accadde  nel  1509;  nel  qual  anno  bensi  gli  abitanti  erano  aumentati 
fino  agli  80,000. 

Nel  decennio  settimo  fu  travagliata  Firenze  da  una  delle  maggiori  ca- 
restie; la  qual  produsse  grave  mortalità  cosi  nel  1511 ,  come  nel  1513. 
Finalmente  nel!'  ultimo  decennio  di  questo  periodo  menò  tale  e  tanta  strage 
la  moria  per  anni  sei  (dal  1522  al  1527),  che  il  Rondinelli  prese  regi- 
stro di  non  meno  di  60,000  vittime  in  città  ed  altrettante  in  campagna. 
Furono  quelli  gli  ultimi  e  i  più  funesti  frutti  delle  cittadinesche  discordie, 
accompagnate  dal  celebre  sanguinoso  assedio ,  indi  dalla  caduta  della  re- 
pubblica: e  ciò  nondimeno  se  nel  1528  gli  abitanti  della  capitale  si  erano 
residuati  ai  47,000 ,  alla  venuta  di  Alessandro  de'  Medici  ne  crebbe  il 
numero  fino  agli  86,000 ,  forse  per  la  concessione  ottenuta  da  molti  fuo- 
rusciti di  rimpatriare. 
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149 

120 

131 

118 

117 

tt 

99 

m 

i» 

Iti 

m 

Ito 

4Ì1 

HO 

lOS 

99 

1t£ 

100 

ss 

SO 

1488 

137 

m 

m 

iéì 

H7 

13fi 

131 

117 

US 

S5  1 

99 

77 

II 

1489 

113 

Hi 

134 

137 

147 

Hi 

114 

iOf 

97 

9S 

se 

n 

1490 

131  j 

145 

m 

125 

136 

113 

130 

S« 

US 

91 

H 

1,303 

1,170 

1«340 

1,074 

l,Oflft| 

m 

m 

-ssa 

930 

sa 

li 

1 

1 

*] 

1  " 

'  \ 

1 
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CO 

SETT&MBAS 

OXTOBAE 

KOVKMBKE 

DÌG£MBII£ 

TOTALE 

10U1I  ! 

BtJlISRO 

il 

Micchi 

Mi  Ufi 

AilTARTI 

■9$ 

tao 

74 

107 

114 

H3 

111 

101 

1^14 

1,183 

ì    — * — ■ 

fi 

»7 

llé 

.  101 

104 

99 

71 

1,308 

50 

- 

2j4e 

il 

1  97 

m 

n 

9S 

in 

Ì04 

7S 

1,193 

1,»47 

36 

00,000 

ili 

»4 

iil 

liti 

1£0 

Ili 

91 

U 

1,19S 

1,115 

«3 

67,500 

fi 

IH 

1» 

107 

105 

109 

ti 

1^0b 

1^71 

• 

4 

«T^eoo 

101 

w 

ili 

101 

Hi 

IH 

»3 

T9 

1,313 

1,199 

114 

• 

Miti 

is 

liO 

ioo 

110 

lf£ 

lao 

152 

81 

7» 

1,184 

1,253 

33 

• 

2,530 

07,700 

III 

iìì 

12S 

se 

101 

9» 

T5 

1,361 

1.502 

40 

* 

2,044 

71,000 

ài 

bl 

Sé 

n 

99 

93 

SI 

7t 

i,ih 

l^OH 

104 

• 

M,700 

.  li 

133 

123 

101 

*7 

a7 

H 

I,11S 

1^7 

31 

■ 

b  n^ioo 

m 

m 

1^7 

1.091 

4,07« 

934 

tn 

11,403 

11,014 

^- — 

i 

i^flft 

tm 

5,147 

1,754 

14,418 

mitilo  aaatiD 

ti 

94 

7* 

»i 

107 

90 

10:^ 

lOS 

S7 

1448 

1,149 

■ 

i 

02,300 

m\ 

fi 

SI 

»t 

t7 

123 

lOS 

S4 

71 

1,173 

1,139 

134 

91,800 

iOI 

%ì 

ut 

H 

liS 

lOi 

H 

97 

l,ltl 

1,133 

49 

M<i| 

07,100 

94 

»! 

fiS 

9S 

IOA 

se 

89 

73 

1,114 

1,144 

71 

%,m 

62,900 

i03 

n 

SS 

107 

110 

106 

114 

94 

114 

1,116 

i,*oe  ; 

9 

64,000  1 

00 

%ì 

*1 

!  127 

94 

108 

?4 

104 

71 

1,311 

1,942 

49 

2,553 

68,100 

W 

m  1 

119 

104 

iìt 

lift 

99 

lOR 

1,337 

1,344 

93 

oa,doo 

m\ 

\M 

119 

m 

130 

S9 

«! 

Wl 

17 

7«,tt00 

n 

tv  > 

1  MS 

m 

130 

H7 

1(9 

75 

117 

1,S74 

1,343 

» 

69 

60,SOO 

iOI 

9f 

H9 

119 

123 

90 

89 

1,318 

1,334 

m 

S 

: 

70,«00 

•M 

930 

1  I.IS7 

4|jOll 

1,1» 

,  1,097 

930 

917 

11,714 

lt.3»l 

f74 

.  67,100 

Jt  1 

1 

1^  U 

■  i 

1  " 

H 

m 

BAvnaauLTii 

ir  8.  oiov 

■■■•1 

GENNAJO 

FEBBRAIO 

KiAiiao 

GilK 

aio 

u 

Ami 

;  1    •           t  ; 

Matehi 

M€uc1ii 

Fernn. 

MweM 

Return. 

Étmnhi 

Decennio  6."* 

14W 

ii7 

118 

186 

413 

146 

107 

116 

«2 

87 

118 

86 

87 

n 

149S 

iU 

99 

114 

118 

129 

124 

134 

121 

116 

108 

98 

•  S9 

w 

i26 

108 

117 

120 

136 

133 

119 

106 

84 

84 

98 

69 

97 

1494 

i38 

136 

150 

116 

4  Ik9 
103 

133 

116 

100 

01 

91 

406 

il 

1496 

1X3 

1j7 

120 

106 

IMI 

116 

97 

Ut 

4M 

78 

90 

lOO 

1496 

121 

130 

133 

«9 

444 
111 

112 

101 

■  40A 

1X0 

4M 

76 

71 

97 

149T 

126 

lUD 

114 

416 

IdO 

49jk 
120 

108 

103 

Ol 

01 

98 

89 

77 

•  1498 

90 

93 

85 

84 

fi9 

4fm 

90 

76 

AQ 

09 

89 

88 

n 

1499 

l!i3 

111 

1i8 

497 
la/ 

410 
lOV 

118 

118 

Vo 

'  4f\l 

9b 

100 

1600 

1X1 

il  A4 
141 

145 

185 

411 

IVV 

125 

106 

vX 

*  on 

90 

M 

1,200 

1,176 

Ì,M5 

1,134 

1,311 

1,369 

4,160 

4,065 

^8 

972 

887 

OSI 
• 

ToT4U  «ÌNKaLC.  .  .  . 

2.: 

»76 

2,349 

»0 

8,815 

M4 

4,7» 

Decennio  6.** 

15(H  ^ 

14g 

101 

142 

121 

133 

140 

121 

136 

115 

110 

111 

104 

ìm 

i&oa 

425 

116 

105 

113 

138 

101 

110 

91 

116 

113 

91 

98 

1603 

160 

163 

146 

114 

148 

129 

114 

112 

107 

82 

90 

98 

f« 

1504 

130 

116 

139 

-180 

145 

132 

116 

•  122 

104 

98 

91 

81 

«0 

itm 

129 

127 

133 

111 

138 

123 

111 

119 

108 

100 

94 

400 

M 

1606 

142 

124 

118 

147 

189 

133 

123 

108 

99 

"90 

78 

76 

M 

16OT 

148 

136 

163 

147 

184 

144 

129 

136 

133 

185 

405 

98 

1608 

168 

134 

140 

180 

132 

153 

146 

113 

100 

98 

404 

80 

91 

1600 

103 

105 

451 

1^6 

154 

135 

442 

163 

136 

•183 

118 

99 

101 

1610 

131 

136 

168 

413 

156 

167 

129 

116 

180 

186 

118 

107 

1S 

1,363 

1,247 

1,396 

1,278 

4,467 

4.327 

1,841 

i,8Ò6 

4,481 

4,068 

994 

989 

m 

1          TotAU  MtVfCUB    .  .  . 

2,610 

2,667 

8,794 

t,i89 

4,988 
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DO 

SETTSflfBllE 

OTTOOBJB 

NOTBBIB&E 

DICSMBIUE 

TOTALE 

PIÙ 

TOTALE 

NUMERO 
AtrmotsisATivo 

MmteU 

P  

Mmteki 

AfMdM 

Ftmm. 

MatdU 

F*mm. 

Marchi 

Maschi 

DEI  NATI- 

ABITANTI 

105 

192 

100 

'  100 

414 

136 

•  90 

77 

75 

.1.807 

1,^36 

.81 

2,531 

1  67,500 

SS 

132 

100 

103 

.  136 

135 

111 

130 

94 

M13 

1,367 

145 

» 

2,679 

71,400 

109 

94 

140 

103 

'  108 

119 

96 

94 

1*834 

1,334 

100 

2,548 

67  000 

i03 

133 

liO 

111 

108 

98 

109 

106 

.  83 

M35 

1,535 

90 

» 

2,760 

73,600 

83 

77 

84 

104 

130 

116 

138 

.  90 

95 

1,369 

1,396 

» 

37 

2,565. 

68,400 

96 

91 

90 

116 

113 

104 

111 

83 

64 

1,376 

14W 

84 

» 

2,466i 

65,800 

7« 

63 

70 

87 

76 

•  61 

59 

53 

73 

1,083 

1,053 

30 

m 

2,136 

57,000 

96 

100 

97 

115 

96 

110 

136 

97 

93 

1,146 

1,133 

33 

» 

2,266 

60,500 

91 

101 

IH 

133 

108 

100 

89 

83 

78 

1,303 

1,875 

38 

» 

2,578 

68,700 

S4 

li5 

il4 

119 

119 

137 

144 

94 

111 

1,343 

1,363 

m 

30 

2,704 

72,100 

996 

1,03^ 

970 

.ijiis 

1,081 

l/)85 

1,196 

898 

8f9 

13,887 

13,353 

634 

25,240 

67,300 

Numero 

1 

3|003 

3»199 

3*1M 

1.767 

85440 

mtilio  annuo 

4M 

•  113 

i 

95 

110 

103 

135 

133 

110 

104 

1^93 

1,378 

115 

2,87^ 

76,600 

403 

lOS 

100 

14S 

136 

143 

103 

109 

106 

.1.418 

1,369 

149 

2,687 

71,700 

116 

iié 

iiì 

96 

135 

141 

147 

83 

101 

1^98 

1,373 

35 

2,771 

73,900 

96 

ili 

98 

115 

115 

113 

106 

97 

97 

1,385 

1,377 

108 

2,662 

71,000 

130 

113 

-  103 

140 

139 

104 

131 

81 

97 

1,356 

1,373 

» 

16 

2,728 

72,700 

.  417 

94 

88 

419 

123 

443 

1M 

97 

113 

1,380 

1,358 

33 

I  2,788 

73,000 

-  139 

li4 

109 

119 

115 

135 

148 

103 

88 

1,533 

1,481 

53 

3,014 

80,400 

100 

105 

106 

117 

117 

143 

121 

135 

133 

1,485 

1,355 

130 

2,840 

,  75,700 

.  116 

100 

134 

168 

106 

169 

144 

115 

105 

1,575 

1,460 

115 

3,035 

80,900 

116 

116 

liO 

150 

137 

137 

141 

131 

94 

1,560 

1,513 

47 

3,073 

81,900 

.MIO 

iJOH 

1^045 

1,383 

1,316 

1,340 

l,3f4 

1,040 

1,056 

14^583 

13,856 

747 

28,419! 

75,800 
Nnmero 

1 

9jl56 

MS 

M5é 

3^6 

38,419 

«nedlo  ànnno 
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BAT 

TUZ 

ATI  IN  S. 

«ov 

VI  I 

JXBM 

ZE  B 

GEICNAJO 

FBBBRAJO 

MARZO 

APRILI 

MAGGIO 

GIUGNO 

L 

Abbi 

Mateki 

Femm. 

MmteU 

MmtdU 

MmteU 

MMdU 

MmieM 

MM  1 

mmm 

1511 

i66 

142 

152 

460 

161 

152 

119 

111 

IW 

190 

llv 

4i3 

14 

1513 

•163 

117 

161 

164 

157 

137 

131 

130 

118 

110 

US 

il3 

11 

1513 

133 

124 

135 

138 

146 

112 

110 

96 

83 

77 

98 

10 

1514 

143 

154 

158 

140 

203 

169 

165 

134 

148 

124 

102 

116 

li 

1515 

m 

119 

148 

134 

185 

179 

148 

163 

117 

127 

112 

96 

IS 

1516 

166 

143 

151 

159 

182 

171 

155 

120 

433 

134 

121 

111 

lii 

1517 

144 

141 

127 

130 

146 

131 

120 

118 

109 

119 

118 

106 

Hi 

1518 

175 

157 

163 

154 

154 

134 

149 

138 

125 

113 

112 

108 

ìì\ 

1519 

142 

170 

175 

145 

155 

152 

129 

146 

105 

138 

113 

112 

Ifl 

1520 

138 

127 

176 

152 

172 

169 

150 

133 

117 

103 

92 

112 

Ili 

1.M9 

1,423 

1,535 

1,473 

1,653 

1*540 

1.378 

1.303 

i,in 

l,18i 

1,084 

1,065 

TcFTUB  ■SlinAtt*  .  .  • 

2.94S 

)08 

3,193 

»1 

(58 

169 

Decennio  8.* 

1521 

159 

143 

166 

149 

153 

168 

125 

117 

129 

122 

112 

102 

111 

1522 

173 

181 

i46 

134 

167 

141 

147 

140 

126 

'  138 

114 

112 

IH 

1523 

117 

132 

144 

143 

168 

131 

122 

120 

119 

89 

93 

81 

■  va'» 

163 

137 

138 

132 

133 

140 

129 

118 

114 

109 

114 

82 

74 

1525 

190 

166 

130 

142 

151 

135 

142 

.  iw 

133 

116 

117 

121 

130 

1526 

161 

136 

167 

IM 

160 

164 

)63 

134 

136 

iU 

127 

110 

m 

1527 

218 

174 

164 

157 

168 

164 

198 

187 

134 

130 

136 

87 

•f 

1528 

60 

53 

78 

78 

60 

50 

43 

33 

40. 

33 

34 

33 

» 

1529 

116 

121 

135 

114 

124 

134 

131 

95 

91 

115 

.123 

14 

II 

1530 

262 

188 

213 

195 

209 

214 

207 

180 

185 

*  t50 

137 

•1 

1,619 

1,431 

1,484 

1,376 

1,468 

1,478 

1.416 

1,276 

1408 

1»166 

1,103 

M5 

TotiM  nantu.  .  .  . 

3,050 

2360 

2,946 

2,692 

2.S74 

S,OU 

II 
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^LAZIONE  DELLA  CITTÀ  DAL  1511  AL  1530 


TO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

PIÙ 

TOTALE 

APPKOMiaiTl 

URI  NATI 
Vnl  il  Ali 

DEGLI 

Maschi 

Muschi 

Femm, 

Mtuchi 

FcifMn» 

Maschi 

Moschi 

Femm* 

Maschi 

Femm, 

ABITANT 

io2 

439 

416 

463 

410 

444 

462 

i27 

108 

4,670 

1,644 

126 

3,214 

85,700 

S4 

436 

465 

426 

434 

429 

417 

S9 

86 

1,671 

4,462 

109 

3,033 

80,900 

ii6 

432 

437 

463 

447 

441 

109 

424 

410 

1,430 

1,406 

24 

2,836 

75,600 

130 

441 

443 

444 

425 

490 

161 

406 

^116 

1,736 

1,691 

146 

3,327 

88,700 

il8 

429 

427 

438 

468 

437 

435 

104 

400 

1,642 

1,669 

83 

3,201 

85,400 

115 

445 

424 

467 

426 

88 

117 

116 

98 

1,637 

4,619 

118 

v,100 

fii  OAA 

i06 

439 

420 

464 

439 

466 

128 

124 

123 

1,685 

1,475 

112 

^  AJCfi 

fi|  MAA 

432 

436 

iOl 

469 

132 

440 

169 

114 

112 

4,684 

1,660 

124 

^  f>iJ 
«',Z44 

QA  KAA 

i26 

442 

148 

437 

446 

423 

156 

165 

126 

4,635 

1,650 

>i 

45 

VJ  AAA 
O/  ,fHIU 

440 

443 

430 

469 

440 

470 

137 

106 

112 

4,653 

1,569 

84 

4,292 

4,238 

4,496 

4,352 

4,384 

4,384 

4,470 

1,099 

46,243 

15,333 

910 

31,576 

84,200 

Più  Maschi 

Numero 

9 

2,1 

2,848 

r65 

2,269 

34. 

576 

medio  anni 

426 

428 

435 

490 

480 

454 

447 

448 

128 

4,723 

1.633 

90 

3,356 

89,500 

430 

436 

434 

427 

434 

445 

447 

428 

110 

4,665 

4,638 

17 

3,293 

87,800 

17 

454 

96 

426 

439 

446 

437 

410 

144 

4,465 

4,434 

51 

2,890 

77,300 

407 

96 

415 

428 

435 

427 

460 

120 

423 

4,442 

4,443 

» 

4 

2,885 

76,900 

435 

442 

443 

446 

444 

463 

489 

117 

434 

4,677 

4,666 

42 

3,342 

89,100 

445 

435 

424' 

453 

426 

447 

436 

141 

447 

4,792 

4.685 

207 

3,377 

90,100 

68 

46 

42 

46 

54 

84 

60 

67 

42 

1.406 

4,239 

467 

2,645 

70,500 

88 

438 

80 

419 

404 

427 

436 

110 

404 

944 

836 

406 

1,777 

47,400 

445 

439 

426 

484 

476 

474 

470 

213 

456 

4,629 

4,649 

410 

3,148 

83,900 

401 

89 

78 

83 

79 

66 

82 

54 

47 

4,700 

4.608 

492 

3,208 

85,500 

4,402 

4,203 

4,010 

4,302 

4,268 

4,329 

4,543 

1,208 

4,072 

46,430 

44.600 

930 

29,930 

79,800 

Più  Maschi 

Nomerò 

2,243 

2,570 

2,672 

2,280 

29,930 

medio  anni 

56 
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POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

NEI   DDE  SEGOLI 
9  Eh    PRINCIPATO  HEDICCe 


Delicato^  6  per  arvenlvra  vano  del  pari  sarebbe ,  il  voler  sottoporre 
a  minute  disamine  i  motivi  per  cui,  spenta  la  Repubblica,  gli  abitanti 
di  Firenze  ora  aumentarono  ora  decrebbero  di  numero  sotto  il  Dominio 
Mediceo. 

Prevalendoci  costantemente  dei  resultati  di  quel  calcolo  di  propor- 
zione che  adottammo  tra  le  nascite  annue  ed  il  numero  degli  abitanti 
della  capitale,  è  certo  che  il  periodo  che  or  discorriamo  apparisce  il  più 
fecondo  di  nascite  di  tutti  i  precedenti.  Resta  il  dubbio  se  quell'aumento 
progressivo  si  propagò  in  tutto  lo  Stato  ;  e  sebbene  manchino  documenti 
correlativi,  molto  probabile  è  di  jsupporlo  negativo. 

Comunque  sia  è  verità  ormai  dimostrata ,  che  la  specie  umana  si  con- 
serva e  si  moltiplica  in  proporzione  dei  suoi  mezti  di  sussistenza.  Falso 
o  nò  che  fosse  il  sistema  governativo  della  Magistratura  delfAbondanz^ay 
in  Firenze  i  viveri  non  dovevano  mancare:  quindi  con  somma  facilità 
da  ogni  angolo  dello  Stato  ivi  accorreva  la  poveraglia ,  singolarmente  poi 
nei  mesi  invernali  ;  ed  allora  la  Ruota  dei  gettatelli  era  al  eerto  in  con- 
tinuo motol 

Giusto  è  altresì  il  confessare  ^  che  fino  dai  tempi  del  primo  Cosimo  ; 
il  commercio  e  la  mercatara  dei  Fiorentini  risorsero  :  e  se  le  turbolenze , 
e  le  diviaoni  dei  partiti  avevano  staccati  molti  negozianti  dalla  patria , 
Cosimo  fu  ben  sollecito  di  offirir  favori  ai  cittadini  dispersi  nelle  diverse 
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piazze  commerciali;  e  colla  loro  opera  ollenne  di  far  rifiorire  T antica 
mercatura  di  Firenze.  Ivi  infatti  si  accrebbero  straordinariamente  le  mani- 
fatture ^  e  principalmente  qaelle  della  lana:  basti  il  dire  che  nel  1554 
furono  fabbricate  in  Firenze  16^500  pezze ,  ossia  1,800  più  degli  anni  pre- 
cedenti, e  fu  trovato  che  il  guadagno  dei  mercatanti  aveva  oltrepassato 
il  15  per  cento. 

Le  ricchézze  medicee  furono  altresì  prodigate  nella  costruzione  di  edi- 
fizii  sacri  e  profani,  e  nelF  acquisto  di  statue,  di  pitture  e  di  librerie,  eseguito 
con  regia  munificenza.  Oltre  di  ciò  fu  cura  speciale  di  quella  principesca 
famiglia  di  estendere  i  confini  del  Granducato,  coir  acquisto  di  castella 
in  Lunigiana  ed  altrove.  E  finalmente  furono  solleciti  quei  Granduchi  di  far 
fiorire  le  arti,  le  lettere  e  le  scienze.  Conseguentemente  dovè  resultarne 
una  prosperità  pubblica ,  in  forza  della  quale  la  popolazione,  e  singolarmente 
poi  quella  della  capitale,  va  sempre  aumentando. 

Nel  periodo  che  or  percorriamo  del  Principato  Mediceo,  fu  una  sola 
volta  attaccata  fieramente  la  popolazione  fiorentina  da  grave  disastro. 
Nel  1630  la  peste  orientale,  che  avea  devastata  la  Lombardia,  si  propagò . 
per  la  via  di  Bologna  fino  alle  frontiere.  L' improvviso  sbigottimento  su- 
scitatosi nella  capitale,  e  le  violenti  cautele  suggerite  dallo  spavento, 
scomposero  il  consueto  ordine  di  vita  e  di  società  che  tenevasi  dai  Fio- 
rentini ,  restandone  alterati  gli  animi  di  tutti.  Ma  il  contagio  si  dilatò  ad  onta 
di  tutte  le  vigilanze  :  la  erezione  dei  lazzeretti  aumentò  lo  sbigottimento  : 
incrudelì  la  pestilenza  nelV  autunno ,  e  solamente  incominciò  a  placarsi 
nel  solstizio  d' inverno.  Perirono  in  quattro  mesi  6,9SH)  abitanti 

Tranne  il  ricordato  disastro  pubblico,  Firenze  non  ebbe  più  a  soffrirne 
dei  consìmili  durante  il  dominio  della  Casa  Medicea.  E  ritornando  a  ra*- 
gìonare  della  prosperità  pubblica  di  quell'epoca,  non  potrà  negarsi  che 
essa  non  fosse  più  apparente  che  reale ,  perchè  prodotta  meno  dair  attività, 
che  dairiodolenza  delia  nùmerosa  classe  nuova  delle  famiglie  divenute  nobili; 
così  lungi  dall'  essere  un  argomento  di  forza  reale ,  era  invece  un  effetto 
di  lento  e  progressivo  languore.  Ma  qui  lo  scopo  nostro  essendo  quello 
d' indagare  la  sola  influenza  del  governo  Mediceo  sulla  popolazione  della  ca- 
pitale, potremo  asserire  che  il  numero  degli  abitanti  al  certo  non  decrebbe 
se  non  raramente.  Questo  decremento  ebbe  bensì  notoria  progressióne  sotto 
Tinfelicissimo  govèrno  di  Cosimo  IH:  nè  poteva  essere  altrimenti.  La  pes- 
sima amministrazione  governativa  da  esso  protetta ,  aveva  sconcertata 
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la  pubblica  economia:  lo  Stato  era  ag^avato  dai  debiti;  gli  abusi  erano 
divenuti  necessità  ;  l' industria  languiva  oppressa  sotto  la  tirannide  del  mo- 
nopollo; la  nazione  y  divenuta  pigra  e  inoperosa ,  sembrava  assiderata 
neir  avvilimento.  Grazie  ai  provvidi  compensi  presi  dall' ultimo  succes- 
sore Gio.  Gastone,  la  popolazione  della  capitale,  e  delle  Provincie  ancora» 
si  rianimò;  stantechè  quel  buon  Principe,  colla  paterna  mira  di  solle- 
vare I  sudditi  dai  soverchi  aggrayil ,  tenne  aperto ,  fino  alla  prodigalità , 
Il  suo  erario  privato:  In  tal  guisa  molti  si  arricchirono  a  spese  del  Sovrano, 
partecipando  a  vantaggi  considerabili.  Oltre  di  ciò  la  mercatura  potè  ria- 
nimarsi, avendo  gli  Spagnuoli  profuso  molto  oro  per  sostenere  le  loro 
pretese:  e  a  ciò  si  aggiunge,  che  l'Insolita  moderazione  di  governo,  dal 
Granduca  voluta  e  prescritta,  sollevando  gli  spiriti  dalle  sofferte  oppressioni, 
Ispirò  il  coraggio  per  le  intraprese  e  per  V  industria  :  le  arti  stesse,  le  let- 
tere, le  scienze  risorsero ,  e  ciò  è  tanto  vero  che  nacquero  in  queir  epoca 
molti  uomini  d'Ingegno  che  poi  si  distinsero  coi  loro  talenti. 

Frattanto  le  Tavole  alle  quali  ha  servito  d'illustrazione  questo  nostro 
articolo,  mentre  comprovano  quanto  fu  da  noi  asserito,  offrono  argo- 
mento alle  seguenti  compendiose  osservazioni,  per  la  esatta  coincidenza  che 
manifestano  tra  le  cifre  della  popolazione  da  noi  calcolata,  e  le  varie  condi- 
zioni politiche  e  sociali  che  influirono  nell'  andamento  di  essa ,  nel  corso 
di  questi  due  secoli  che  abbiamo  fugacemente  trascorsi. 


RIEPÌLOGO  COMPENDIOSO 


Nel  1555 ,  sotto  il  principato  di  Cosimo  I ,  si  verificò  il  maggior  decremento 
neUa  popolazione  di  Firenze»  per  la  grave  carestia  che  afflisse  la  città.  Il  numero 
degli  abitanti  discese  ai  50,000  circa.  Nel  1571  la  popolazione  air  incontro  si  elevò 
al  suo  maximum;  il  che  deve  attribuirsi  alla  straordinaria  abondanza  che  regnò 
nei  precedenti  anni  e  nello  stesso  auno  1571. 

Nei  successivi  anni  e  sotto  Francesco  I  il  numero  degli  abitanti  continuò  a 
progredire  e  giunse  nel  1575  agli  87,000. 

Da  quell'epoca,  e  per  tutto  il  benché  prospero  regno  di  Ferdinando  I  in  poi, 
le  carestie  che  predominarono  fecero  oscillare  la  popolazione  dai  70,000  agli  86,000 
abitanti. 


•Sotto  il  dominio  di  Cosimo  II  cominciò  a  risaHret  e  nel  1615  elemoBSi  fitto 
a  97,000  anime I  se  non  che»  per  successive  male  raccolte  e  carestie,  quella  cifWi 
discese  a  86,000. 

Nel  governo  di  Ferdinando  II  la  popolazione,  che  darante  la  di  lui  inln'orità 
non  aveva  oltrepassato  gli  87,000  abitanti ,  fu  ricondotta  ai  96,000  ;  conseguenza 
non  dubbia  della  prosperità  pubblica  goduta  sotto  il  paterno  e  saggio  regime  di 
quel  principe. 

Successive  carestie,  rese  più  gravi  per  falsi  regolamenti  annonarii,  la  dimi- 
nuirono nuovamente,  e  la  ridussero  pel  1649  ai  60,000  abitanti. 

n  pessimo  governo  di  Cosimo  III  tenne  la  popolazicttie  nel!'  intiero  corso  del 
suo  regno  in  continua  decadenza ,  essendo  essa  discesa  fino  ai  60,000  abitanti. 

Lieve  fu  r  incremento  che  eU>e  sotto  il  dominio  di  r6io.  Gastone  ;  nondimeno 
negli  ultimi  anni  del  vivter  ìsuò  risali  agli  87,000. 

Osserveremo  infine  chè  nei  duc'  secoli  del  Prìnefpatto  Mediceo  il  minimo  della 
popolazione  di  Firenze  fu  di  £0,000  abitaltti  nd  1666,  il  massimo  di  97,000  nel  161,5. 
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BATTEZZATI  IN  S.  GIOVANNI  DI  I 

'IRENZI!  E  81 

A  uni 

GENNAJO 

FEBBRÀJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

Maschi 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Fcmsm 

Decennio  1." 

1531 

60 

79 

49 

40 

40 

49 

43 

31 

61 

66 

78 

57 

1532 

141 

135 

113 

119 

109 

105 

101 

72 

87 

145 

79 

76 

1 

1533 

146 

135 

120 

102 

113 

108 

91 

109 

64 

85 

84 

95 

1534 

139 

127 

120 

115 

127 

125 

104 

90 

90 

88 

78 

77 

i 

130 

111 

104 

Ili 

124 

114 

100 

104 

94 

72 

69 

87 

\ 

1536 

130 

118 

141 

132 

118 

110 

113 

105 

109 

103 

106 

72 

I 

1537 

115 

126 

144 

112 

133 

119 

105 

89 

95 

102 

75 

82 

1538 

144 

140 

119 

107 

145 

139 

98 

104 

93 

102 

70 

71 

1539 

134 

96 

109 

109 

123 

113 

105 

74 

96 

71 

104 

101 

1540 

111 

135 

131 

107 

104 

119 

95 

88 

81 

107 

89 

73 

T 

1,230 

1,202 

1,155 

1,054 

1,136 

1,098 

955 

866 

870 

941 

832 

793 

Totali  himioau.  .  .  . 

2,432 

m 

234 

i.i 

{21 

1,811 

1,625 

Decennio  2." 

15H 

106 

112 

93 

91 

88 

78 

73 

81 

117 

89 

108 

1542 

127 

138 

146 

116 

121 

124 

107 

100 

110 

96 

82 

80 

1 

1543 

110 

124 

106 

114 

136 

■  127 

130 

78 

88 

101 

90 

67 

1544 

125 

118 

128 

126 

96 

125 

105 

109 

73 

lOf 

89 

74 

1545 

105 

106 

96 

105 

111 

107 

116 

106 

72 

83 

78 

87 

1546 

128 

103 

112 

103 

117 

103 

91 

104* 

80 

85 

67 

74 

1547 

124 

119 

128 

120 

136 

120 

110 

107 

93 

94 

98 

84 

1 

1548 

132 

101 

129 

109 

121 

98 

110 

98 

74 

79 

98 

87 

Ij 

1549 

128 

106 

94 

107 

133 

113 

101 

101 

89 

76 

68 

69 

i 

1550 

123 

108 

119 

104 

123 

116 

1 
1 

101 

122 

92 

89 

87 

71 

1 

TOTUI  ■ntUALB    .  .  • 

1,208 

1.135 

1,161 

1,095 

1,182 

1,111 

1,044 

1,006 

888 

893 

865 

SOS 

m 

i 

2,343 

2,246 

2,293 

2,050 

1,781 

1,667 
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^I^IONE  DELLA  CITTA  DAL  1531  AL  lUÓ 


ro 

SETTSalBRE 

OTTOBAE 

TOTALE 

j  ItIAU 

irflOMltfèllTO 

Marchi 

Femm. 

DSi  hati 

ABlTJkHTI 

m 

US 

U3 

il9 

443 

157 

417 

120 

1,0&2 

1,0tS 

54 

2,070 

l$5,20O 

m 

80 

SS 

94 

m 

133 

93 

75 

IS 

1,30S 

1^35 

77 

2,027 

67,400 

US 

145 

159 

140 

117 

Isa 

S9 

1.363 

i,m 

!  80 

70,000 

97 

100 

iOS 

134 

116 

113 

92 

1,305 

1,223 

82 

67,400 

m 

lift 

i30 

Ì3« 

400 

ISS 

H9 

01 

1,352 

1,290 

42 

2,622 

69,900 

«il 

m 

lii 

1  130 

443 

ii7 

97 

109 

ijm 

1,336 

€5 

2,735 

tfn  flAA 

TSpSOO 

Ì07 

i07 

103 

108 

103 

110 

S4 

4*391 

1,337 

54 

3jti2t 

67^400 

[  M5 

115 

ioa 

127 

rjz 

115 

109 

1,338 

1,300 

38 

2,03$ 

70 ,300 

SS 

116 

U& 

127 

H7 

if3 

97 

S5 

1,276 

1,216  i 

59 

2,491 

06,400 

103 

94 

120 

98 

99 

95 

91 

4,M1 

1,313 

» 

Ai  AnA 

04,600 

fm 

t,07S 

4,17S 

1J39 

1,146 

1,0«4 

964 

lf,86S 

13,341 

Iti 
MA  Mm^ 

m 

1  67,200 
14  amerò 
medio  tonuo 

1. 

iti 

25,209 

1  «IflA 

SS 

4S4 

14& 

ilò 

123 

H.T 

1,503 

1,237 

76 

2,«30 

67,500 

m\ 

m  { 

417 

411 

443 

lOfì 

121 

102 

1  1,394 

1.286 

109 

m 

2,At9 

71,400 

m\ 

?s 

ili 

407 

%7 

M 

79 

14 

i  1,241 

SS 

B 

2,394 

63,S60 

105 

i»7 

419 

iti 

in 

92 

iO* 

1,275 

i,^\n 

■ 

41 

69,100 

im 

S7 

1  ^ 

ISO 

m  \ 

100 

124 

105 

113 

1,165 

1/J44 

N 

79 

2,400 

64,300 

7i 

m 

IH 

114 

US 

116 

1,234 

1,191 

45 

2.128 

64,700 

m 

102 

im 

127 

127 

!12 

103 

1,573 

1,S79 

100 

2,658 

70,000 

u\ 

1(H 

lai 

440 

103 

107 

1*0 

1,501 

1,182  1 

119 

2,483 

66,200 

«7  1 

77 

95 

90 

iùi 

in 

lit 

Dj 

i;204 

1.141 

«3 

2,315 

m,^m 

107 

m 

129 

■150 

13» 

111 

92 

100 

1.292 

1»257 

£5 

2,529 

67,400 

4»S1« 

440^ 

1,412 

1436 

4.046 

4i019 

4l,7tl 

1M«5 

35,043 

66.800 

1 

• 

sua 

1  "  1 

n 

m 

«1 

numero 
medio  unno 
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BATTEZZATI  IN  S-  GIOVANNI  DI  FIRENZE  E  Sin 


Anni 


Decennio  3/ 

1551 
1552 
1553 
155& 
1555 
1556 
1557 
1558 
1559 
1560 


TOTUI. 


TuTAlK  HIRflIALB. 


Decennio  4." 

1561 

1563 

1563 

1564 

1565 

1566  • 

1567 

1568 

1569 

1570 


Totali. 


Totali  ^ikiali. 


C  BNNAJO  FIIBBRAJO 


Meu  hi    Femm,    Ma*  hi 


19 
)8 
19 
26 
17 
94 
13 
)8 
15 
15 


63      iMO       i,{\n       1,(43  i/ 


lARZO 


il5 
HO 
1)0 
123 
IX) 
)6 
114 

m 

IH 


d  6 

in 

13 
{5 
)0 

i  15 

H 
)6 


2.273 


06 
32 
30 
30 
72 
54 
20 
73 
37 
30 


84 


^07 
^36 
'39 
M8 
i31 
^33 
^66 
62 


U4 

^38 


1.64  1,110 


2,748 


Feam.    Mai  hi    Femm.    Maschi    Femm.  Maschi 


154 

95 
122 
d04 
04 
74 
d05 

m 

86 

^27 


(4 

^0 
i  )9 
)5 
'  ih 
)8 
13 
)5 
)0 
(3 


2,136 


17 
28 
IB 

i  15 
S9 

ihO 
10 
M) 
13 
S2 


IH 
130 
118- 
dl7 
d24 
^24 
^33 
d46 
U9 
U8 


1,J10 


1. 


2,650 


)2  1,0» 


APRILE  MAGGIO 


125 
130 
IM 
112 
B8 
BO 
133 
1[)2 
108 
116 


2,170 


25 
27 
^5 
23 
il2 
27 
31 
39 
53 
47 


116 
155 
111 
110 
120 
142 
134 
142 
129 
iZi 


99 


85 
88 
91 
82 
96 
84 
94 
84 
402 
21 


(;iUGNO 


87 
73 
120 
76 
72 
89 
94 
82 
89 
95 


.J27 


877 


lj«04 


79 
^16 
^24 
^07 
^23 
M4 
96 
39 
16 
iìB 


104 
91 
115 
97 
87 
134 
133 
107 
126 
135 


1,290      1,140  1,129 


2,589  2,269 


Featm.    Bimt  'Jki  Fi 


102 

'8 

:I8 

ih 
n 
\t 
\h 
)h 

14 


8(2 


i»C33 


115 
1)5 
S3 
1)2 
IX) 
»3 
Ì9 
136 
118 
112 


90 
83 
81 
72 
62 
71 
95 
76 
74 
86 


790 


1,652 


85 
104 

78 
111 

86 

96 
111 
103 
108 
110 


192 


2,025 


•  M) 


S3 
65 
7» 
88 
68 
79 
>2 
>3 
>3 
i3 


63 
68 
79 
67 
64 
69 
79 
66 
86 
84 


725 


1,606 


» 
03 
10 

{12 
ih 

|M 
98 
92 
09 
99 


89 


91 
90 

Mh 

82 
95 
99 
-10 
04 
06 


193 


1( 


1.982 
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UAUQIIB  DELLA  CITTA  DAL  1551  AL  1570 


SETTSBIBAE 


Maschi 


85 
94 

i20 
99 
66 

Ut 
91 
88 

i32 

HO 


977 


94 
425 
i05 
dOS 
74 
91 
99 
67 
ii8 
90 


965 


i,942 


407 
i20 
88 
ii2 
i33 
IM 
i25 
i39 
405 
436 


4,196 


40! 
446 

68 
142 
424 
426 
444 
444 
423 

92 


4,114 


2,310 


OTTOBRE 


Maschi 


Femm. 


98 
448 
409 
417 
404 
442 
407 
424 
456 
424 


1,499 


410 
414 
419 
107 
79 
99 
406 
96 
445 
434 


4,406 


2^5 


128 
452 
104 
442 
442 
'416 
147 
442 
448 
432 


432 
448 
424 
430 
411 
141 
149 
402 
454 
142 


4,343  4,330 


2,673 


^OVE]IIBRE 


Maschi 


81 
145 
106 
105 

61 
119 
108 
103 
123 
420 


4,074 


Femm. 


84 

424 
95 
99 
85 
402 
427 
94 
444 
418 


4,039 


2,110 


137 
166 
108 
127 
120 
137 
151 
151 
159 
126 


1,382 


133. 
125 
113 
455 
427 
443 
129 
438 
463 
428 


4,354 


2,736 


DICEBIBRE 


Maschi 


Femm* 


401 
409 
108 
405 
70 
96 
400 
95 
447 
449 


4,020 


87 
108 
65 
406 
59 
83 
97 
91 
115 
115 


926 


1,946 


408 
400 
429 
426 
444 
449 
443 
432 
407 
425 


4,283 


404 
111 
103 
126 
123 
101 
131 
130 
113 
107 


4,449 


2,382 


TOTALE 


Maschi 


4,193 
4,227 
4.229 
4,200 
977 
4,469 
4.246 
4,428 
4,548 
4,558 


42,075 


FcntBm 


4,178 
4,172 
4,180 
4,470 
914 
4,032 
4,240 
4,024 
4,224 
4,309 


44,434 


23,509 


4,362 
4,502 
4,254 
4,449 
4,508 
4,505 
4,458 
4,605 
4,520 
4^523 


44^686 


4,296 
4,450 
4,218 
4,425 
4.337 
4,426 
4,553 
4,527 
4,516 
4,463 


44,244 


28,897 


PIÙ 


Maschi 


15 
55 
49 
30 
66 
137 
6 

107 
127 
49 


Femm, 


641 
Pili  MaKhi 


66 
52 
36 
24 
171 
79 

78 
4 

60 


95 


475 
Plii  Maselii 


TOTALE 

DEI  NATI 


2,571 
2,390 
2,409 
2,370 
1,888 
2,201 
2,486 
2,149 
2,tf69 
2,687 


23,309 


2,638 
2,932 
2,472 
2,874 
2,843 
2,931 
3,011 
3,132 
3,036 
2,986 


28,897 


NUMERO 

AmoniHATiTO 
0ULI 

ABITANTI 


63,200 
04,000 
64,200 
63,200 
30,300 
38,700 
66,300 
37,300 
68,800 
71,100 

62,700 
Numero 
medio  annuo 


70,900 
78,700 
63,900 
76,600 
78,900 
78,200 
80,300 
83,800 
81,000 
79,600 

77,100 
Numero 
medio  tnnno 
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BATTEZZATI  IH  S-  GIOVAMIII  DI  riRBHZE  E  SDÌ 


GENNAIO 

FEBBRAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGVO 

L 

Anni 

Maichi 

Femm. 

Matehi 

Meuchi 

Femm, 

Matehi 

Fewum, 

Matehi 

Matéhi 

F^ 

JfMd 

Decennio  5." 

ISTI 

142 

137 

161 

103 

144 

128 

123 

127 

102 

121 

95 

116 

131 

1572 

170 

154 

166 

127 

156 

168 

108 

111 

105 

91 

93 

85 

10 

1573 

129 

138 

134 

121 

114 

150 

123 

84 

83 

117 

91 

7f 

il 

1574 

166 

158 

148 

4SI 

142 

137 

132 

140 

122 

100 

118 

111 

1» 

145 

146 

154 

132 

146 

136 

127 

116 

125 

117 

110 

.117 

1576 

143 

140 

142 

144 

121 

125 

107 

116 

91 

91 

94 

86 

101 

1577 

151 

155 

160 

137 

136 

145 

161 

128 

114 

118 

117 

76 

131 

1578 

159 

161 

1S4 

138 

164 

159 

122 

146 

127 

116 

110 

99 

IM 

1570 

133 

133 

115 

135 

156 

124 

123 

121 

98 

118 

99 

110 

111 

1580 

134 

125 

137 

145 

144 

134 

117 

99 

127 

103 

93 

110 

93 

1,472 

1,447 

1,431 

1.S1S 

1,423 

1,406 

1,243 

1,188 

1,094 

1,091 

1,020 

986 

iin 

ToTàti  ■miuàLi.  .  .  . 

2,919 

2,744 

2,829 

2,451 

1,186 

t,006 

] 

Decennio  6."" 

1581 

14^1 

132 

96 

131 

128 

106 

78 

87 

83 

68 

"  97 

93 

107 

1582 

158 

150 

130 

106 

129 

126 

120 

110 

117 

-  110 

93 

94 

1« 

1583 

132 

110 

186 

116 

151 

121 

124 

114 

187 

116 

126 

93 

101 

1584 

151 

133 

139 

131 

164 

162 

139 

118 

128 

116 

416 

106 

M 

1585 

154 

151 

160 

135 

145 

141 

136 

121 

119 

105 

93 

103 

1X1 

1586 

137 

135 

122 

130 

178 

135 

141 

121 

116 

1Ò6 

106 

129 

«7 

1587 

132 

117 

129 

133 

165 

140 

110 

96 

110 

119 

95 

413 

Si 

1588 

125 

126 

185 

186 

140 

127 

115 

116 

414 

125 

107 

144 

m 

1589 

127 

150 

144 

128 

156 

150 

156 

410 

126 

435 

111 

105 

130 

1590 

153 

146 

136 

154 

129 

145 

143 

143 

128 

430 

100 

131 

IM 

1,410 

1,350 

1,327 

1,300 

1,475 

1.863 

1,262 

1,135 

1,177 

1,129 

1,044 

Totali  anitcALB.  .  .  . 

2,/ 

60 

2,627 

1  2,828 

2,397 

2,306 

2,165 

t 

PO 

OTTOIAB 

NQVXMBUi: 

DlCJUtBAE 

TOTAtB 

■ 

iPFBOajliiniv.i 

Mmtthi 

1 

149 

i-lQ 

137 

161 

li9 

134 

16fi 

124 

124 

l,«t7 

1,546 

81  j 

> 

3,lt3 

91,600 

m 

130 

139 

147 

140 

1^4 

140 

112 

85 

1,600 

1,454 

14$ 

81,400  : 

114 

J 

m 

169 

139 

I4i 

1Ì3  ' 

165 

138 

1,497 

1,415 

K2 

■ 

77,700 

tu 

135 

114 

144 

124 

i5a 

116 

1,595 

1,475 

120 

m 

1  3,010 

9i,9oo  ; 

140 

164 

149 

1£4 

140 

124 

103 

1,669 

1,588 

81 

m 

Uh 

114 

120 

129 

153 

lifi 

150 

1,455 

1,475 

30 

«QBÉ  ' 

IVA  ^An 

if7 

il& 

Ut 

lOS 

1^4 

142 

12S 

130 

1,&7j 

1,M9 

54 

* 

4  no* 

82,ISO0 

113 

m 

114 

134 

143 

US 

123 

IJO 

,113 

1,516 

1,543 

27 

S 1 ,000 

ili 

m  ' 

m 

13S 

147 

i&$ 

165 

107 

120 

1,476 

1,473 

3 

m 

78,000 

w 

99 

93 

106 

131 

Ut 

116 

110 

i^bl 

i 

n 

9^719 

1,S43 

1,228 

1,106 

1,383 

1,318 

1,438 

1,376 

1,239 

1,179 

15^365 

14,144 

£21 

— 

^  "i 
itti 

1 

Mli 

wn  ^ 

MB 

hi 

Numero 

ali 

1» 

119 

léS 

123 

122 

127 

111 

1,394 

1,350 

44 

73,200 

IH 

w 

1S9 

sa 

79  ' 

140 

132 

115 

130 

1,445 

1,399 

46 

MM 

70,800 

11« 

tir 

143 

iìb 

107 

115 

lOS 

96 

1,500 

1,326 

174 

75,400 

121 

i36 

129 

i&S 

14fi 

139 

152 

91 

109 

1,574 

1,484 

91 

3,059 

81,600 

190 

137 

iif 

163 

li8 

176 

lft4 

168 

140 

i,m 

1,S37 

151 

3,230 

S*3,000 

140 

17S 

m 

13t 

123 

103 

1  96 

1,5S9 

1,4«S 

lui  1 

82,100 

111  \ 

ne 

144 

130 

114 

lOS 

m 

|,40« 

38 

%m 

lóa 

112 

133 

iòO 

120 

m 

1,640 

1,623 

17  ' 

81,700 

li4 

lafi 

139 

124 

150 

156 

121 

90 

1,626 

1,453 

173  ' 

3,07» 

82,100 

Ito 

HO 

147 

121  1 

129 

142 

1,565 

1,580 

B 

15 

3,14tt 

83,900 

MI? 

1  1.193 

1,4£1 

l,f9S 

1482 

1,14S 

15^363 

lé,M4 

m 

i 

39,901 

79,800 

r 

m 

V 

■  1 

m 

07 

• 

l 

1  VAI 

f 

1 1 

M 

Ami 

Femm. 

Mmtcìd 

Maiehi 

Ftmm, 

Mateki 

Ftmm-  1 

Deemnto  7.* 

1591 

m 

ÌV2  ' 

1  j7 

152 

141 

135 

14S 

Ito 

lOi 

100 

S4 

im 

1592 

Ì32 

S9 

107 

1  150 

93 

9+ 

103 

12  1 

9+ 

105 

ica 

ms. 

,  iOO 

i&7 

lui 

122 

126 

158 

150 

109 

130 

117 

119 

103 

Ili 

ilA 

Ì25 

144 

151 

127 

1*7 

13+ 

4li 

m 

189 

121 

m 

1S9S 

160 

IH 

164 

1+0 

156 

130 

119 

124 

118 

103 

m 

1596 

i51 

Ida 

139 

146 

15» 

12S 

150 

127 

110 

91 

112 

111 

158T  , 

ISO 

fai 

127 

170 

151 

147 

1  115 

112 

110 

lOt 

96 

119 

tal» 

m 

110 

^Àm 

106 

11S 

104 

93 

100 

105 

91^ 

76 

6» 

ti 

m» 

m 

137 

1341 

17S 

126 

140 

157 

123 

119 

124 

116 

HI 

il7 

liPii 

tfr4 

145 

146 

148 

Ilo 

111 

106 

1» 

1,413 

1^77 

1,S48 

1^3i 

1,321 

1,256 

1,179  1 

4,079 

m 

^  i 
in 

Ut 

] 

1601 

1S4 

15S 

12fi 

171 

164  ' 

1+0 

167 

1+5 

122 

'  11+ 

i» 

172  1 

163 

144 

177 

178 

142 

139 

139 

12+ 

m 

109 

•1 

1603 

167 

17! 

143 

ISl 

146 

1+4 

115 

150 

121 

135 

113 

107 

m 

1604 

U7 

150 

149 

1+3 

16S 

152 

145 

148 

137 

136 

Ì2B 

m 

1605 

m 

163 

157 

167 

17i 

159 

135 

132 

130 

107 

111 

m 

IMI 

m 

164 

155 

167 

166 

1«3 

114 

165 

13S 

131 

123 

136 

m 

Mi 

AU 

145 

1+7 

164 

16+ 

128 

109  ' 

127 

86 

96 

m 

ilo» 

ns 

159 

134 

155 

137 

112 

119 

12+ 

88 

^2 

78 

105 

ifi 

1609 

"167 

leo 

14G 

13S 

174 

133 

144 

124 

132 

IIJ  1 

10? 

1610 

151 

143 

135 

153 

161 

134 

IM 

i32 

m 

MA 

AMI 

1.475 

4,563 

1.560 

ìAfO 

1,411 

1^ 

1,15» 

va 

S|1S3 

1,131 

2,537 

■1 

1 

1 

1 
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LAZMMIB  SELLA  GITTÀ  VAL  1501  AL  1610 


1 

1  SETT«MBA£ 

OTTOBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

NUMERO 

A      PO jlH  V  àf  1 T  Q- 

DEI  HATI 

Mmthi 

Manchi 

Maiéki 

Fi 

m 

m 

130 

Ilo 

«. 

124 

li5 

106 

1,440 

1,399 

H 

* 

s,aao 

T8J0O 

w 

m 

133 

1S3 

135 

144 

136 

137 

152 

1,4:ì6 

1,576 

60 

m 

2,8ia 

18,000 

lo* 

M 

13S 

119 

130 

157 

114 

IM 

1.492 

1*497 

■ 

5 

7Q  7IIIV 

m 

lOS 

ili 

11» 

146 

137 

125 

131 

4,605 

1,496 

109 

» 

3,101 

83,700 

no 

fti. 

m 

13« 

137 

«7 

J»0 

W 

111 

«1 

M» 

1,607 

1^6 

m 

3,110 

83j700 

m 

145 

117 

151 

151 

123 

151 

4.6&2 

21 

m 

3,m 

83,300 

iOO 

w 

117 

124 

lOD 

96 

79 

1.625 

1,411 

115 

9 

3,937 

78,300 

101  1 

ili 

121 

1S7 

146 

109 

138 

140 

134 

1  M33 

1,291 

42 

m 

2,634 

70,000 

p  m 

m 

160 

173 

155 

1&6 

14? 

134 

li64g 

1,655 

h 

7 

3,303 

88,100 

MI 

m 

m 

lee 

1S7 

146 

158 

I4g 

131 

1,699 

1,606 

m 

3,304 

88,100 

.  

Ì.31S 

1,260 

1,161 

1,5» 

1,345 

4^3 

1,152 

1,235 

1MS6 

14J&9 

696 

Iti 

30,171 

§0,800 

Numero 

'41 

1 

2.4S7 

!  :>o. 

174 

m 

133 

14S 

160 

137 

* 

HO 

1J0S 

1,678 

30 

3,330 

90,300 

Iti 

127 

1T8 

149 

136 

142 

134 

141 

1,650 

1,644 

6 

- 

3,294 

87,800 

m 

ioO 

140 

lìfl 

136 

Ut 

1  143 

146 

1,594 

1,594 

• 

3,1  SS 

88,000 

143 

18* 

149 

162 

147 

133 

137 

1,720 

1,710 

10 

3,430 

91,500 

iX& 

US 

17S 

142 

166 

153 

144 

1£S  , 

l,7fl3 

1,677 

116 

3,470 

93,800 

»! 

1» 

14£ 

153 

157 

15S 

137 

169 

161 

1.713 

4,904 

» 

fi 

3,tt87 

08,700 

in 

m 

131 

113 

1£S 

141 

163 

127 

,  433 

1.534 

4,617 

• 

63 

3»ai 

10? 

w 

129 

16& 

lì» 

146 

136 

139 

;  iia 

1,670 

4,504 

63 

■ 

»Ì,000 

1» 

16S 

167 

16a 

150 

1»9 

US 

147 

111 

1S67 

1,664 

103 

3,531 

91,200 

i>t 

in 

160 

140 

145 

143 

134 

104 

4,667 

1,625 

41 

3,293 

87,800 

1.37» 

1,533  , 

1,6» 

1,477 

l,3Sd 

IttM» 

16,816 

16,4S7 

1*1 

33,373 

80,000 

FU* 

Nuiiero 

H 

1  m 

■ 

1  tó473 

meato  UkiHio| 

—  4U  — 


BAT 

TESPULTl  li 

Ef  S.  GIOVAHHI  DI  VI 

[RBHZB  S 

m 

Anni 

GENNAJO 

FEBBRAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

Moiehi 

Maschi 

JF cnuHm 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Maschi 

Maschi 

Dectmio  9!" 

iBli 

i64 

136 

162 

153 

173 

155 

143 

155 

151 

•127 

143 

133 

12 

1612 

i$4 

177 

162 

163 

182 

152 

130 

142 

110 

125 

99 

98 

13 

1613 

153 

158 

176 

.  195 

168 

165 

163 

147 

139 

126 

119 

119 

li 

1614 

471 

153 

173 

141 

163 

164 

135 

141 

137 

117 

133 

106 

1615 

190 

157 

174 

154 

165 

187 

158 

158 

446 

139 

117 

96. 

« 

4tt4tt 

lolo 

157 

171 

167 

173 

133 

133 

159 

138 

135 

105 

108 

IDI 

il 

1617 

166 

174 

167 

158 

158 

150 

132 

153 

113 

131 

133 

i4i 

U 

lolo 

173 

176 

140 

145 

168 

156 

101 

123 

138 

185 

116 

137 

H 

1619 

133 

154 

135 

163 

176 

161 

104 

138 

119 

119 

130 

116 

11 

4  itCkÉ\ 

1620 

156 

158 

127 

169 

168 

188 

152 

144 

143 

143 

99 

110 

1,647 

1,614 

1,583 

1,613 

1,653 

1,611 

1,377 

1,419 

1,339 

1,356 

1,176 

ToTAti  ■iirtu&tB*  .  .  • 

3,261 

3,196 

5,364 

3,796 

3,565 

Decetmio  IO.*" 

1621 

145 

110 

146 

113 

135 

139 

136 

131 

113 

97 

105 

95 

11 

1633 

180 

163 

186 

152 

151 

156 

138 

141 

134 

139 

117 

79 

11 

1633 

123 

116 

117 

117 

139 

112 

112 

1^7 

104 

94 

99 

83 

13 

1634 

153 

159 

138 

149 

160 

134 

122 

131 

109 

107 

89 

109 

12 

1635 

171 

150 

140 

138 

171 

126 

133 

133 

.144 

143 

103 

113 

12 

1636 

146 

163 

167 

137 

.  i46 

144 

147 

136 

113 

94 

105 

104 

ff 

1627 

136 

152 

133 

135 

143 

99 

121 

113 

133 

149 

133 

96 

If 

1638 

199 

163 

171 

144 

175 

154 

160 

137 

144 

125 

89 

*118 

tf 

1639 

132 

154 

135 

118 

140 

132 

148 

116 

131 

114 

131 

113 

a 

1630 

138 

110 

136 

157 

144 

i40 

109 

107 

138 

111 

133 

107 

Totali  BtRtcALs.  .  .  . 

1,523 

1,439 

1,468 

1,330 

1,483 

1,356 

1^36 

1,331 

1,3(0 

1,164 

1,074 

2,962 

3,798 

3,819 

tM7 

3,414 

2 

—  445  — 


IiAZION£  OBLLA  CITTA  DAL  1611  AL  1680 


FO 


m 
m 

m 

117 

iU 
ISÙ 

m 
m 


SSTTEMBaE 


Femm, 


m 
ila 

131 

m 

m 

115 
1» 
lU 


1» 

m 
m 

147 

m 


ItW 


m 

135 

131 
147 

Ì2Q 

io:> 


1,505 


IH 
«1 

Ila 

n? 

143 

1^ 
tié 

113 

120 

m 


in 

10$ 

134 

109 
130 
lOS 
121 
105 
110 


144^ 


OTTOBAE 


173 
14£ 
161 
139 
159 
167 
174 
135 
d67 
1,1? 


1,&30 


157 
125 
155 
169 
ìj4 
14« 
154 
155 
141 

m 


1,46» 


144 

99 
146 
!3» 
153 
155 
131 
140 
116 
129 


144 

1?4 
130 
H9 
14fl 
1J3 
134 
130 

1Ì6 


lpS91 


NOVEMBRE 


1S9 
146 
152 
155 
162 
15S 
169 
160 
125 
142 


1,552 


Femm~ 


1S3 
160 
1<!0 
155 
175 
154 

m 

12S 
155 
12j 


1,522 


3,074 


150 
125 
149 
129 
149 
135 

lii 

150 

1^3 


1,309 


12tì 
103 
131 
132 
134 
150 
113 
159 
136 
109 


1,192 


9m 


DICEMBUE 


Match* 


159 
170 

m 

123 
171 
136 
153 
15ft 
103 
113 


1,444 


Fem 


TOTALE 


li3 
131 

I2r> 

149 
140 
144 

143 
130 
160 
131 


1,394 


2,$3S 


120 
104 
134 
156 
119 
12S 
115 
127 
107 
iOS 


140 
&0 
147 

no 

117 
99 
111 
107 

120 
80 


1,835 
i.739 

1,7È^* 
1,6S3 
IpSOi 
1,716 
1.S16 
1,665 
1,592 
1,593 


17,267 


Femmé 


1,746 
1^50 
1,764 
1,674 
1,766 
1,653 
1,S02 
1,629 
1,641 
1,633 


16,95S 


34,245 


1,570 
1,&S! 
1,515 
1.5^2 

i,e&o 

1,566 

1,709 

1.553 
1,4S2 


1,1^1      15,730  H^l 


l,3fc5 
1.439 
1,391 
i.bib 
1,510 
1,473 

1,569 
1.435 
1,359 


Femm^ 


89 

34 

9& 
62 
14 
36 


4^ 
40 


1S5 
142 
1S4 

7 

IKO 
93 
78 

140 
67 

123 


1,139 


3,357 
3,di7 

3,291 


2,051» 

3,037 
3,200 
3,039 


3,087 
S^4i 


30,3ai 


HtJAlEEO 


9Q|400 

91,700 

&S,J$0O 

S7,fi00 

fiit^ooo 

irò 


TE,  800 
80,000 

81,000 
85j300 
81,000 

87^00 

8t,000 
70,800 

80^ 


iumuo 


—  446  — 


BAT 

TEZ2SATI  IN  S.  GIOVANNI 

1»  F 

nUBN! 

KB  E 

SOI 

GENNAJO 

FEBBRAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGHO 

L 

Anni 

Maschi 

Femm, 

MatcH 

Moichi 

Femm, 

Mateki 

Femm, 

Mateki 

Fewm. 

Maschi 

Mmc 

Dectmio  ìi." 

1631 

94 

89 

401 

54 

406 

407 

95 

90 

99 

72 

77 

■  72 

% 

1633 

454 

457 

453 

448 

450 

448 

430 

425 

442 

429 

425 

409 

1633 

i5i 

424 

440 

439 

450 

442 

424 

437 

409 

405 

96 

103 

a 

1634 

476 

442 

440 

440 

438 

440 

446 

437 

452 

436 

428 

126 

ih 

1635 

476 

459 

462 

436 

464 

442 

436 

425 

464 

438 

445 

lOS 

40 

1636 

456 

463 

468 

478 

486 

462 

444 

444 

444 

448 

447 

135 

41 

1637 

4S7 

474 

495 

465 

464 

452 

427 

448 

424 

444 

429 

Ilo 

41 

1638 

454 

445 

446 

444 

444 

456 

458 

423 

427 

ilo 

4iO 

113 

41 

1639 

485 

473 

480 

457 

462 

456 

439 

448 

434 

425 

400 

117 

41 

1640- 

473 

428 

476 

465 

469 

487 

454 

424" 

423 

447 

449 

96 

D 

4,606 

4,454 

4,564 

4,426 

4,527 

4,492 

4,350 

4,298 

4.309 

4,227 

4,424 

1,069 

4J1 

Totui  annoui»  •  .  . 

3,060 

)19 

(48 

• 

«.1 

S36 

M3 

1641 

477 

466 

452 

448 

479 

474 

455 

448 

439 

424 

146 

109 

43 

474 

463 

454 

467 

483 

482 

444 

434 

422 

407 

447 

121 

4fl 

454 

437 

439 

445 

453 

459 

436 

445 

430 

423 

424 

100 

4t 

1644 

457 

458 

452 

456 

168 

439 

446 

437 

424 

'  446 

94 

143 

46 

1645 

460 

436 

439 

435 

453 

423 

434 

439 

427 

428 

432 

136 

41 

1646 

456 

473 

452 

445 

472 

442 

424 

.  446 

440 

422 

445 

109 

4s; 

1647 

462 

453 

445 

425 

445 

433 

442 

409 

93 

98 

143 

103 

II 

1648 

436 

442 

442 

431 

444 

444 

444 

434 

434 

442 

107 

S9 

m 

1649 

446 

446 

448 

440 

89 

446 

87 

92 

93 

63 

84 

78 

N 

1650 

423 

406 

89 

96 

93 

407 

90 

84 

83 

79 

73 

691 

71 

4,542 

4,450 

4,382 

4,358 

4,479 

4,446 

4,269 

4,265 

1,482 

4,072 

1,069 

ijonl 

0 

ToTUK  amilVALB   •  .  • 

2,962 

2,740 

2,895 

2,534 

2,254 

,  V 

—  447  — 


WtàXEXMM  DELLA  GITTÀ  DAL  I6S1  AL  1650 


OXTOB&S 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

P  1  i) 

IViALB 

NUMERO  1 

tftMMMUTITQ  1 

. 

Matdti 

F'emat* 

Femm. 

Femm. 

DEI  lUTi 

AB1TAKTI 

is 

u 

SS 

13» 

iSO 

153 

m 

W 

m 

1484 

1.034 

200 

63,100 

U7 

117 

147 

149 

145 

117 

134 

1.637  ' 

1,621 

16 

3,258 

86,900 

87 

m 

131 

Hfl  ' 

142 

110 

lio 

1,534 

1,3§I 

126 

77,900 

136 

160 

145 

171 

IM 

437 

11» 

1,773 

4,602 

171 

3,376 

90,000 

-  i» 

m 

m 

147 

m 

m 

"#49 

f,T4S 

l.tìlO 

132 

%m 

89,400 

ili 

m  1 

m 

143 

116 

437 

i:!4 

144 

1,679 

1,700 

■ 

Si 

90,100 

M 

130 

137 

150 

m 

145 

134 

1.(592 

1,G49 

43 

3,341 

89,100 

4i4 

ii« 

m 

145 

US 

139 

137 

124 

1,044 

1,533 

412 

'  3,176 

S4.700 

i71 

131 

156 

IM 

103 

iU 

155 

161 

1,B»7 

1,773 

54 

\ 

3,000 

96,000 

ili 

143 

ISO 

167 

137 

123 

140 

143 

1,6S2 

90 

es,3oo 

i^  1 

1,500 

1.404 

l,4ft7 

1,366 

1,334 

16,502 

454M 

m 

ai,333 

a6,ooo 

1  1 

S,S53 

3J00 

33433 

Numero 
medio  anauo 

\  m 

145 

151 

144 

153 

152 

11»^ 

144 

1J34 

IJIS 

15 

3,4M 

92,100 

w 

H4 

144 

147 

1«4 

143 

134 

133 

1,714 

1.650 

65 

3,365 

89,700 

i» 

14S 

137 

130 

144 

Ì3S 

140 

1,636 

4,023 

3 

3,249 

80,600 

99 

i2n 

120 

131 

150 

147 

137 

120 

144 

1,509 

4,5SS 

1 

3,177  j 

84,700 

130 

151 

130 

lfl3 

130 

163 

133 

1471 

4,545 

126 

3,216 

85,800 

Ila 

ISO 

125 

120 

123 

134 

m  ; 

1,645 

4,570 

75 

3,2t« 

85,700 

M 

m 

m 

m 

Ito 

1S7 

137 

139 

,  1,535 

1.471 

64 

3,ooe 

8o«aoo 

«i 

iH 

109 

IH 

104 

m 

13S 

110 

90 

4,485 

1.3S1 

104 

s« 

105 

104 

101 

89 

9S 

1,124 

m 

$ 

60,200 

ts 

84 

111 

HO 

126  1 

12S 

132 

105 

1,1*7 

1»137 

30 

2,304 

61,400 

i,m 

l»3lfi 

1.Ì71 

1^5 

1,315 

1474 

1434 

4fi4Ai 

14410 

475 

30^107 

80,300  1 

1 

v»  j 

1  - 1 

V 

■  ! 

m 
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BAT 

TSZZATI  IN  S.  GIOVAmi 

DI  T 

nuBM 

80 

GENMAJO 

FE66RAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

j 

Anni 

Maiehi 

Femm. 

Maschi 

Femm, 

Moschi 

Femm. 

Moschi 

Femm. 

Moschi 

Femm, 

Femas. 

Mate 

Decennio  13." 

1651 

123 

124 

125 

119 

165 

122 

123 

113 

96 

102 

118 

99 

1C 

1652 

116 

123 

116 

132 

136 

121 

104 

119 

109 

117 

96 

76 

1C 

1653 

A 

129 

127 

165 

128 

116 

.  112 

121 

119 

111 

S9 

1 

1654 

i33 

121 

107 

121 

142 

104 

133 

91 

86 

106 

89 

66 

1C 

1655 

11S 

135 

120 

141 

134 

178 

131 

116 

106 

96 

96 

89 

1 

1656 

123 

130 

134 

118 

110 

132 

116 

111 

116 

93 

96 

88 

9 

1657 

161 

117 

116 

134 

123 

114 

99 

128 

101 

107 

93 

82 

9 

1658 

154 

142 

141 

130 

125 

145 

131 

116 

97 

94 

96 

93 

11 

1659 

149 

117 

92 

122 

146 

156 

110 

123 

82 

104 

77 

83 

t 

1660 

140 

136 

134 

129 

144 

151 

122 

93 

95 

100 

117 

94 

19 

1,359 

1,266 

1,214 

1.273 

1,380 

1,331 

1,184 

1,122 

i»007 

1,036 

986 

861 

TuTALB  MINSUàLB  •  •  •  • 

2,6 

125 

2,487  ^ 

2,711 

2,306 

8,043 

1,847 

/decennio  14." 

1661 

154 

124 

132 

124 

127 

122 

120 

103 

112 

99 

101 

110 

10 

1662 

169 

142 

12S 

127 

151 

123 

109 

128 

118 

129 

112 

132 

« 

1663 

141 

154 

134 

161 

154 

164 

136 

113 

136 

142 

116 

S5 

U 

1664 

146 

152 

167 

167 

145 

155 

128 

136 

130 

127 

121 

118 

11 

1666 

169 

167 

160 

160 

173 

146 

140 

136 

132 

127 

113 

137 

li: 

1666 

160 

131 

132 

152 

175 

176 

136 

137 

129 

119 

123 

104 

fi 

1667 

178 

147 

151 

169 

176 

182 

167 

134 

116 

127 

121 

131 

IK 

1668 

169 

134 

147 

154 

159 

172 

120 

162 

132 

146 

97 

103 

iSi 

1669 

165 

162 

144 

139 

135 

137 

119 

127 

106 

101 

111 

91 

n 

1670 

14S 

158 

135 

120 

150 

143 

113 

138 

118 

121 

140 

100 

1,599 

1,471 

1,490 

1,443 

1,545 

1,520 

1,287 

1,313 

1,227 

1,237 

1.166 

ToTtM  mamii.  .  .  . 

3.( 

)70 

2,863 

3,065 

2,600 

2,464 

2,266  1 
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[.AZIOIIB  IXBLLA  CITTA  DAL  1651  AL  1670 


ro 

SETTEMBRE 

OTTi 

3BRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

PIÙ 

TATA!  R 
iViALD 

NUMERO 

APPlOfSIMATlTO 

Maschi 

Femm. 

Matohi 

Femm* 

Maschi 

Femm^ 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

DEI  NATI 

DX6LI 

ABITANTI 

iOl 

m 

109 

128 

117 

131 

118 

120 

95 

1,469 

1,320 

149 

» 

2,780 

74,400 

Ì04 

93 

118 

119 

121 

128 

106 

114 

113 

1,342 

1,350 

• 

8 

2,692 

71,800 

93 

103 

103 

108 

95 

127 

109 

118 

127 

1^3 

1,317 

96 

2,730 

72,800 

iOé 

129 

.83 

122 

109 

116 

99 

118 

106 

1,384 

1,201 

183 

2,tt8» 

68,000 

96 

110 

101 

139 

122 

121 

137 

138 

119 

1^24 

1,417 

7 

2,841 

75,800 

88 

99 

83 

99 

99 

119 

109 

122 

138 

1,332 

1,286 

46 

2,618 

69,800 

Ì08 

98 

103 

121 

428 

141 

126 

133 

134 

1,402 

1,377 

25 

2,779 

74,100 

98 

1Ì9 

Ili 

il4 

99 

126 

Ut 

112 

117 

1,435 

1,381 

54 

2,816 

75,100 

.  A» 

99 

94 

109 

106 

135 

120 

133 

121 

1,342 

1,313 

29 

2,6!» 

70,800 

108 

104 

93 

148 

131 

146 

132 

118 

124 

1,486 

1,370 

116 

2,856 

76,200 

998 

1^7 

1427 

1,290 

1,172 

1,226 

•  1,194 

14,029 

13,332 

697 

27,361 

73,000 
Numero 
medio  annuo 

1 

2^4 

2,462 

2,420 

27,361 

119 

121 

122 

141 

142 

130 

144 

107 

1*480 

1,406 

74 

• 

2,886 

77,000 

il8 

95 

109 

145 

151 

155 

158 

132 

132 

1,542 

1.544 

• 

2 

3,086 

82,300 

'liO 

128 

141 

147 

110 

134 

126 

134 

122 

1,583 

1,533 

50 

» 

3,116 

83,100 

i38 

130 

125 

125 

154 

132 

143 

134 

117 

1,582 

1,628 

• 

46 

3,210 

85,600 

iiò 

128 

106 

100 

111 

132 

133 

114 

131 

1,609 

1,581 

28 

» 

3,190 

85,100 

129 

122 

138 

122 

134 

126 

152 

139 

1,657 

1,568 

89 

3,225 

86,000 

«7 

114 

117 

142 

120 

138 

135 

136 

146 

•1,659 

1,615 

44 

3,274 

87,300 

i34 

148 

128 

149 

155 

139 

140 

118 

141 

1,631 

1,698 

.  » 

67 

3,329 

88,800 

'fio 

120 

116 

145 

124 

132 

148 

129 

121 

1,515 

1,459 

56 

» 

2,974 

79,300 

130 

119 

145 

141 

147 

121 

145 

136 

1,572 

1,517 

55 

a 

3,089 

82,400 

1^41 

1^ 

1,358 

.  1,329 

1,385 

1,360 

1,358 

1,292 

15,830 

15,549 

21 

li 

31,379 

83,700 

1 

S»444 

2,687 

2,745 

2,630 

31,379 

[ascM 

Numero 
medio  annuo 

BàTTBXlLàn  IN  8.  GIOVAMNI  DI  FIBEirZE  E  SU 


GENNAJO 

FE66RAJO 

MAHZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGirO 

<  Anni 

■ — ' 

Maschi 

Femm. 

Matchi 

Femm. 

Moieki 

Femm, 

Mawki 

Femm, 

MateU 

Decennio  15.* 

4  itti 

161 

* 

147 

158 

153 

131 

145 

120 

118 

118 

427 

483 

481 

1 

1^2 

172 

135 

159 

151 

114 

121 

123 

121 

411 

99 

87 

441 

1673 

147 

153 

126 

138 

134 

153 

417 

138 

123 

429 

94 

444 

1^ 

1674 

153 

159 

149 

149 

166 

140 

116 

117 

405 

407 

88 

408 

1 

167S 

142 

157 

135 

124 

163 

141 

135 

127 

431 

417 

403 

4Qi 

Mi 
1 

1676 

162 

143 

156 

132 

148 

146 

152 

124 

113 

449 

86 

445 

11 

1677 

148 

138 

94 

111 

142 

133 

115 

110 

420 

448 

92 

89 

K 

1678 

134 

130 

147 

119 

140 

132 

123 

99 

429 

404 

86 

84 

K 

1679 

109 

112 

98 

84 

105 

119 

76 

91 

90 

83 

78 

74 

1680 

120 

88 

148 

125 

101 

93 

92 

113 

410 

407 

87 

90 

1 

1,438 

1,362 

1,340 

1,286 

1.344 

1*323 

1,169 

1,158 

4,4fiO 

4,410 

983 

4,014 

m 

ToTUi  ansuAti.  .  .  . 

2,800 

{26 

8,667 

(27 

84 

160 

4,934 

Decennio  16.« 

1681 

131 

111 

131 

109 

124 

130 

146 

116 

415 

405 

99 

99 

1682 

13f 

112 

119 

127 

145 

115 

108 

98 

99 

414 

409 

85 

» 

1683 

135 

143 

121 

112 

137 

122 

100 

110 

418 

415 

86 

440 

m 

1684 

120 

130 

143 

125 

130 

126 

94 

99 

91 

442 

98 

93 

«01 

1685 

143 

125 

124 

Ili 

145 

130 

97 

«9 

410 

82 

86 

63 

M 

1686 

157 

137 

116 

136 

157 

154 

120 

114 

414 

99 

87 

406 

m 

1687 

127 

136 

127 

136 

121 

106 

102 

114 

92 

480 

408 

80 

1688 

179 

142 

124 

153 

127 

144 

119 

112 

100 

411 

416 

90 

110 

1689 

144 

129 

140 

153 

140 

158 

127 

114 

114 

103 

443 

95 

m 

1690 

134 

133 

161 

139 

178 

137 

153 

136 

117 

140 

415 

96 

m 

1,406 

1,298 

1,306 

1,301 

1,384 

1,322 

1,166 

1,112 

4,070. 

•4,088 

iXHi 

917 

m 

Totali  rwicali.  .  .  . 

2,704 

2,607 

2,706 

2,278 

8,438 

4,»ÌS  j 
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kSIOMX  SBLLA  GITTÀ  DAL  1871  AL  IM 


SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

* 

NUHKRO 

Zi 

Matehi 

Ftmm. 

Femni. 

DEI  NATI 

ABITANTI 

143 

157 

424 

123 

431 

131 

1»579 

0 

Spi  61 

S4f4W 

Iti 

407 

42,1 

ii7 

415 

4t9 

123 

131 

1,454 

iM2 

2,8Tfì 

76,700 

Ì27 

1  lil 

ir^ 

42t 

434 

124 

iùi 

145 

1,555 

1,500 

7 

122 

94 

438 

419 

419 

159 

134 

f 

1,&23 

4,454 

69 

2,077 

m 

i34 

122 

140 

155 

1.13 

«. 

133 

151 

l,5Te 

!  1,551 

2S 

3,i:ìo 

1 

m 

401 

4fS 

146 

421 

134 

132 

99 

1.4S6 

4,441 

75 

- 

2,8!)7 

Ttm 

m 

.  106 

137 

427 

4  io 

m  ' 

4£0 

1,4:^7 

4,414 

15 

2,841 

75,800 

S7 

U 

S3 

12i^ 

113 

m 

105 

401 

94 

1,401 

135 

2,667 

71,100 

99  ' 

n 

4ft 

403 

7fi 

122 

9* 

4407 

1,10S 

59 

2,27« 

60,700 

ali 


4j3 

443 

434 

1  121 

1,355 

4,317 

5S 

2,672 

nm 

093 

1,144 

USO 

1.225 

1*233 

1,315 

14S7 

44,6f4 

14,0SS 

US 

;  2,fioa 

SS,642 

105 

97 

ss 

«7 

110 

lift 

414 

96 

4*403 

1»257 

70,000 

H2 

ss 

130 

438 

149 

410 

424 

US 

1,393 

1,2&0 

405 

2,6ifi 

ile 

110 

Ita 

113 

103 

423 

99 

115 

405 

1,313 

1.3M 

33 

2,731 

134 

124 

92 

145 

406 

1,55S 

1,514 

44 

2,«7t 

71,300 

»s 

108 

120 

103 

in  ' 

111 

155 

434 

1,405 

1,2&4 

fM 

2,639 

70,900 

103 

94 

iOi 

It» 

110 

425 

140 

125 

US 

I40S 

1,5S9 

l^)  1 

2,7W 

74,000 

97 

110 

lOi 

14  S 

421 

130 

US 

149 

109 

4,370 

4.526 

44 

t,600 

mm 

iS9 

Uà 

m 

123 

113 

110 

104 

133 

124 

14S8 

1,440 

48 

2,918  1 

78,100 

113 

96 

m 

118 

430 

13S 

433 

412 

44! 

i,4ao 

4,162 

« 

s 

2,1>Ì2  1 

77,000 

134 

H2 

i2e 

J07 

157 

429 

425 

155 

1,Ì76 

i,4es 

406 

m 

3,014 

01,200 

l/)55 

1,030 

1,144 

1^07 

4,12^ 

1,144  1 

HS45 

13,553 

193 

2fr,7i7 

71,100 

M 

1  *  1 

\  1 

1    vm  j 

59 
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BATTEZZATI  IN  S-  GIOVANNI  DI  FIRENZE  E  81 


GENNAJO 

FEBBRÀJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

Anni 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm» 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm, 

Mi 

Decennio  17.* 

m 

146 

176 

134 

164 

132 

120 

135 

122 

100 

104 

115 

1692 

145 

129 

148 

135 

124 

97 

110 

112 

99 

100 

85 

1693 

i26 

164 

157 

127 

157 

140 

124 

135 

108 

118 

98 

115 

1694 

i26 

134 

141 

125 

129 

150 

100 

129 

100 

115 

86 

83 

1695 

i48 

125 

122 

122 

138 

154 

112 

108 

118 

94 

90 

99 

1696 

142 

131 

128 

124 

165 

133 

142 

131 

120 

96 

91 

83 

1697 

i36 

140 

147 

-  121 

134 

137 

108 

142 

124 

109 

73 

90 

169S 

i31 

126 

135 

146 

136 

137 

128 

138 

126 

107 

81 

•5 

1699 

i49 

136 

119 

148 

151 

148 

128 

127 

131 

108 

104 

119 

1700 

133 

122 

132 

105 

144 

136 

121 

131 

122 

120 

91 

91 

1,378 

1,369 

1,386 

1,300 

1,453 

1,391 

1,180 

1,286 

1,183 

1,UOO 

918 

973 

A  i 

ToTui  «umii*  .  .  • 

2,747 

86 

144 

2,466 

2|a 

i4» 

1,891 

Decennio  18." 

1701 

142 

117 

140 

140 

156 

127 

119 

117 

123 

96 

116 

1702 

132 

135 

126 

118 

129 

118 

118 

138 

99 

112 

88 

59  1 

1 

1703 

118 

108 

135 

130 

108 

114 

131 

111 

102 

112 

106 

77  fi 

m 

170'» 

159 

114 

144 

115 

139 

119 

128 

145 

114 

124 

104 

100  1 

un 

1705 

143 

'139 

120 

132 

153 

131 

117 

115 

133 

ÌQ! 

119 

98 

m 

1706 

150 

122 

163 

117 

129 

141 

115 

108 

100 

121 

95 

95 

i« 

1707 

152 

138 

101 

129 
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IV. 

POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

•ALL' ESTinrZieiVE  BELLA  DINASTIA  MEDICEA 

riNo  ALLA  isTiTiJzieiinE:  bell' cnizie  bello  stato  civile 

NEL  IfDCCCXYII. 
—  —  POP  mm 

S.  i. 

DAL  MDCCXXXYIl  AL  MDCCXC. 


Io  queste  nostre  pagine  dì  Statìstica  accaderà. molto  spesso  di  dover 
riprodurre  in  campo  TEra  Leopoldina:  ebbene;  sarà  sempre  questa  per 
noi  una  gradita  opportunità  di  ripetere  con  pieno  convincimento ,  che  il  po- 
polo toscano  fu  dall'  immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  totalmente 
rigenerato ,  mercè  la  di  Lui  saggia  e  paterna  legislazione.  Vorremmo  anzi 
che  i  Toscani  si  mostrassero  meno  dimentichi  di  ciò  che  deve  il  Grandu- 
cato alle  virtù  ed  alla  sapienza  di  quel  sommo  Principe.  E  non  temiamo 
già  di  essere  accusati  di  adulazione  :  nel  nostro  Atlante  Toscano ,  compilato 
nel  1830,  del  parìchè  nella  Corografia  dell'  Italia  pubblicata  dieci  anni 
dopo  9  ripetemmo  sempre  glMstessi  encomii;  quindi  continueremo  a  farlo ^ 
ogni  qual  volta  se  ne  offrirà  l'occasione. 

Riprendendo  ora  V  otdine  delle  nostre  ricerche  y  troviamo  registrato 
tra  le  notizie  storiche  del  dominio  esercitato  da  Francesco  II  della  Dinastia 
Austriaco-Lorenese,  che  avendo  dovuto  quel  Principe  risiedere  fuori  del  Gran- 
ducato, la  Toscana  fu  considerata  come  Provincia:  e  poiché  le  leggi  restrit- 
tive, i  regolamenti  annonarii,  i  vincoli  di  commercio  furono  completa- 
mente conservati,  non  si  potè  ottenere  prosperità  pubblica.  Ma  senza  dì  essa 

60 
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lutto  languisce ,  e  la  popolazione  non  può  al  certo  aumentare  1  Ciò  è  tanto 
vero,  che  sebbene  fossero  state  oltremodo  deplorabili  le  condizioni  nelle  quali 
lasciò  lo  Stato  T  estinta  Dinastia  Medìcea ,  nei  primi  sette  anni  del  nuovo 
dominio  la  sua  popolazione  diminti)  di  8,160  anime,  ossia  di  1,157  al- 
l'anno: successivamente  però  ebbe  fausto  principio  quell'aumento  pro- 
gressivo di  abitanti ,  the  fino  ai  di  nostri ,  tranne  piccole  e  straordinarie 
eccezioni ,  andò  sempre  più  acquistando  notabile  sviluppo. 

Prima  che  ciò  avvenisse  gioverà  il  ricordare,  che  in  Firenze,  alla 
morte  di  Gio.  Gastone,  si  contavano  83,900  abitanti;  conseguentemente 
nel  cambiamento  dinastico,  la  capitale,  quanto  alla  popolazione,  non  risentì 
che  notabili  svantaggi  :  basti  il  dire,  che  il  numero  degli  abitanti  decrebbe 
talvolta  fino  ai  68,600,  e  segnatamente  nel  1761;  si  mantenne  poi  tra 
i  70,000  e  gli  81,000,  ma  non  risalì  giammai  agli  83,900  del  1737.  ^ 

•Ottennero  finalmente  i  Toscani  quel  mirabile  ordine  di  regolamenti 
governativi,  dei  quali  l'immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  fu  l'appor- 
tatore; ed  allora  si  che  in  Firenze  smgolarmente  furono  risentiti  I  veri 
frutti  della  felicità  pubblica,  coli' aumento  progressivo  della  popolazione. 
Quando  il  prelodato  Granduca  prese  le  redini  del  governo ,  nel  1766 ,  gli 
abitanti  della  capitale  non  oltrepassavano  i  74,300.  Non  interrotto  mai  fu  l'au- 
meoto  succesdvo ,  ^ciiè  presto  risalirono  agli  ottanta ,  poi  ai  mwmitamila  ; 
ed  è  Qa  fatto  notaWlisstno ,  che  neir  ultimo  anno  del  governo  di  queir  ot- 
timo iHtncipe,  msia  nel  1790,  oltrepassavano  i  97,000. 

Offtirebbesi  qui  V  oppoiliunità  di  pubblicare  un  documento ,  prezioso 
perchè  ;a«tenftico,  esponente  il  mmero  degH  abitanti  tfi  FlrenEeivrt  1784; 
repartitì  parroockia  per  parrocchia;  ma  di  esso  ^remo  copia  dopo 
le  Tavole  genetliache  di  questo  perìodo ,  e  vi  uniremo  ancora  m  afftro 
documento  non  neno  importante  ed  analogo ,  perchè  indicante  la  popola- 
zione dèlia  capitane  nel  4806. 

DAL  MDCCXC  AL  MDCCC. 


ISentre  il  <jrandQca  f^tETRO  Leopoldo  prodigava  spontaneamente  ai 
Toscani  qtiei  pdterni  OTdinarmenfi ,  <rhe  soli  valgono  «  mantenere  in  tran- 
qniHa  armonia  H  Potere  sapremo  coHa  Nazione  ;  ordinamenti  necessarH 
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(  ciò  sia  detto  per  incidenza  ) ,  ma  pur  nondimeno  tuttora  contrastati  iq  al* 
cuni  Stati»  e  i  più  inciviliti  di  Europa;  incominciarono  a  svolgerai  in  Francia 
i  germi  di  quella  rivoluzione  che  Luigi  XV  aveva  profetizzata  (") ,  e  che 
con  violenta  e  sanguinosa  catastrofe  doveva  indi  a  non  molto  rovesciare 
tutto  l'ordine  sociale  del  reame. 

Scoppiò  infatti  quel  tremendo  cataclisma  politico  da  cui  restò  scossa 
tutta  Europa,  quando  incominciava  a  regolare  da  se  stesso  i  destini  della  To- 
scana il  successore  e  figlio  del  Granduca  P.  Leopoldo,  Febdinando  HI, 
cbe  in  età  giovanile  aveva  già  date  luminose  riprove  di  un  animo  somma- 
mente benefico,  e  di  una  rara  saggezza.  Infatti  era  stato  il  primo  tra  i  Re- 
gnanti Europei  a  preferire  la  neutralità  colla  Francia  allo  stato  di  guerra  ; 
cbè  se  in  tal  falsa  posizione  lo  trascinarono  poi  gì'  Inglesi ,  indi  a  non  molto 
si  mostrò  del  pari  sollecito  di  rinunziare  a  leghe  armate,  fermando  patti 
di  pace  colla  francese  Repubblica,  e  tutto  ciò  colla  provvida  mira  di  ri- 
sparmiare al  suo  popolo  i  disastri  di  un'  invasione  nemica  :  la  quale ,  ciò 
nondimeno,  ebbe  arbitrario  effetto  per  comando  del  Direttorio  Esecutivo, 
cedente  agli  ambiziosi  suggerimenti  del  vittorioso  Bonaparte ,  cbe  fin  d' al- 
lora anelava  di  soggettare  l' Italia  alla  Francia.  L' ottimo  Granduca  si  trovò 
infatti  occupato  il  Porto  di  Livorno  nel  1796,  per  frivoli  pretesti  ed  in  onta 
alla  neutralità  stabilita  :  nel  1797  gli  fu  carpita  dall'invasore  una  contribuzione 
coatta  di  due  milioni  di  franchi:  nel  1798  il  Direttorio  anzidetto  intimava 
da  Parigi  la  scelta ,  o  di  un'  alleanza  attiva ,  o  di  un'  ostilità  dichiarata. 
Finalmente  lo  scoppio  di  guerra  tra  la  Francia  e  V  Impero  fu  l' ultimo  segnale 
di  quella  malafede ,  con  cui  i  Francesi ,  simulando  per  due  anni  amichevoli 
trattative ,  condussero  a  compimento  il  fraudolento  disegno  d' impadronirsi 
della  Toscana,  inlimandone  il  bando  al  buon  Principe,  che  nel  Marzo  del  1799, 
mentre  era  forzato  alla  cessione  di  aviti  diritti,  raccomandava  alla  sua 
diletta  popolazione  di  conservare  una  dignitosa  e  perfetta  tranquillità, 
e  di  non  insolentire  contro  soldati  stranieri,  spinti  all'invasione  dal  comando 
di  un  Direttorio  ingigantito  dalle  vittorie. 

Questi  ricordi,  comecché  rapidamente  tracciati,  sembreranno  a  taluno 
se  non  al  lutto  inutili,  superflui  almeno,  come  pertinenti  alla  nostra  storia  con- 
temporanea; ma  chi  vorrà  darsi  la  necessaria  cura  di  esaminare  la  corrispon- 

(')  Io  una  leU^ra  diretta  a  Madama  di  Choiaeal ,  Luigi  XV  ai  tapratsa  nal  modo  sasueata: 
Jf  lè§U€  urne  révoluiion  à  nm  «uccaiieur. 
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dente  Tabella  del  numero  delle  nascite  per  dedurne  quello  di  tutte  le  anime, 
venendo  in  tal  guisa  a  conoscere  quanta  influenza  i  rammentati  avvenimenti 
ebbero  sullo  stato  della  popolazione,  sospenderà  forse  la  sua  sentenza.  Mentre 
infatti  i  97,400  abitanti,  lasciati  in  Firenze  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo, 
erano  diminuiti  di  tre  tnigliaja  nel  primo  biennio  del  dominio  di  Ferdi- 
nando III ,  per  essersi  lasciato  sedurre  quel  giovine  Sovrano  dal  falsissimo 
consiglio  di  ripristinare  gli  Ufflziali  delC Annona  e  della  Grascia ,  mercè  una 
pronta  e  generosa  emenda  al  commesso  sbaglio  egli  aveva  bentosto  rìot- 
tenut'a  la  cifra  dei  97,500  ;  ma  dopo  il  1793  subì  quel  vistoso  numero  una 
diminuzione  progressiva  fino  agli  86,000,  quanti  se  ne  contavano  appunto 
in  Firenze  nel  1799 ,  allorché  i  Francesi  ne  usurparono  il  possesso. 

§.  3. 

DAL  MDCCC  AL  MDCCCVIIK 


All'espulso  amatissimo  Granduca  sostituiva  il  Commissario  Reinhart 
un  provvisorio  governo  triumvirale  di  toscani  ;  esercitando  però  egli  me- 
desimo, senza  consultarli,  un  potere  assoluto,  arbitrario,  dilapidatore: 
ed  a  quelle  violenze  prestava  mano  armata  il  Generale  Gautbier.  Vendite 
forzate,  compre  coatte,  confische  di  mercanzie,  depredazioni  di  monu- 
menti preziosi  di  belle  arti,  contribuzioni,  nulla  mancò  per  suscitare 
r universale  avversione  del  popolo  contro  gr invasori.  Quindi,  alla  loro 
ritirata ,  scoppiavano  le  insurrezioni  di  Val  di  Chiana ,  pochi  mesi  dopo 
represse  e  punite  con  furore  militare.  Poi  sul  cominciare  del  nuovo  secolo 
il  favorito  della  vittoria ,  già  primo  Console ,  volle  la  cessione  assoluta 
della  Toscana  dall'  Imperator  d' Austria  per  investirne  il  Principe  ereditario 
di  Parma,  che  in  forza  di  quel  comando  napoleonico  assumeva  il  nome 
di  Lodovico  I  Re  d' Etruria  e  si  recava  a  Firenze  nell'  estate  del  1801 , 
prendendo  possesso  del  nuovo  Stato,  ma  senza  ottenere  che  simultanea- 
mente i  Francesi  lo  sgombrassero. 

Il  nuovo  Re  avrebbe  bramato  di  riordinare  \  amministrazione  goyer- 
nativa ,  scompigliata  dalle  incursioni  ostili  e  dalle  insurgenze ,  ma  la  sua 
mal  ferma  salute  lo  spinse  alla  tomba  prima  di  aver  toccato  il  trentesimo 
anno  :  e  poiché  gli  succedeva  un  figlio  di  età  fanciullesca ,  prese  le  redini 
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del  governo  la  madre  col  titolo  di  reggente.  Quella  Sovrana  era  di  animo 
sommamente  benefico ,  ma  educala  a  principii  del  tutto  opposti  alle  gene- 
rose leggi  Leopoldine,  vacillò  in  materia  di  legislazione,  e  singolarmente 
della  frumentaria:  quindi  avvenne  che  la  popolazione  della  capitale ,  nel 
breve  periodo  del  regno  Borbonico ,  restò  in  decremento  tra  i  79,000,  e 
gli  89,000  abitanti ,  servendo  al  solito  quelle  cifre  di  termometro  politico 
della  maggiore  o  minore  prosperità  dello  Stato. 

DAL  IIDCCCVIII  AL  HDCCCXIV. 


Ma  sul  cadefe  del  1807  Napoleone,  cogliendo  il  frutto  delle  improvvide 
concessioni  fattegli  in  Fontainebleau ,  impadroni  vasi  del  Regno  d'Etruria, 
per  adesione  della  Spagna,  con  semplice  avviso  diplomatico  alla  Regina 
reggente  di  partire  alla  volta  del  nuovo  sognato  regno,  per  essa  fondato 
in  una  parte  del  Portogallo! 

Frattanto  i  Francesi  invasero  di  nuovo  le  toscane  Provincie,  e  non 
già  per  aggregarle  al  Regno  italico,  ma  per  formarne  tre  Dipartimenti 
da  incorporarsi  neir  Impero.  Conseguentemente  questo  periodo  esser  do- 
vrebbe conlradistinto  da  notabile  decremento  nella  popolazione  di  Firenze 
e  di  Toscana  tutta,  perchè  divenuta  provincia  di  potenza  straniera  ed 
oltramontana  ;  ma  eppure  ciò  non  accadde  per  ragioni  di  politica  econo- 
mia ,  molto  meritevoli  di  una  disappassionata  ponderazione.  Senza  toccare 
un  argomento,  con  profondità  di  dottrina  da  altri  trattalo,  il  nostro  as- 
sunto ci  richiede  di  avvertire,  che  ad  onta  della  Coscrizione,  dai  nuovi 
dominatori  in  Toscana  sollecitamente  introdotta ,  la  popolazione  ebbe  quasi 
subito  un  costante  incremento  in  ogni  provincia  ;  in  Firenze  poi  il  numero 
degli  abitanti,  aumentati  ben  presto  di  varie  migliajay  risali  fino  ai  96,600, 
mantenendosi  poi  dal  1807  al  1814  sopra  i  90^000  costantemente. 
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§.  5. 

DAL  MDCCCXIY  AL  IfDCCClYIl. 


Napoleone  cadeva  schiacciato  sotto  renorme  peso  della  grandezza 
di  cui  aveva  voluto  sopraccaricarsi.  11  suo  Senato  lo  proclamava  in  Parigi 
decaduto  dal  trono ^  coir  abolizione  del  diritto  ereditario  in  sua  famiglia, 
per  aver  violata  del  continuo  la  costituzione ,  e  per  aver  abusato  di  tutti 
i  mezzi  affidatigli ,  cosi  in  uomini  come  in  denaro.  L' abdicazione  succeduta 
a  quel  duro  decreto ,  restituiva  il  desideratissimo  Granduca  Fbrdinando  III 
alla  Toscana  :  nel  primo  Maggio  del  1814  ne  ricuperava  il  possesso,  e  nel  17 
Settembre  dell'anno  stesso  faceva  il  suo  ingresso  in  Firenze  tra  le  più  vive 
e  sincere  acclamazioni  del  popolo. 

Gessata  quella  coscrizione  che  forzava  la  gioventù  toscana  a  passare 
le  Alpi  a  sostegno  delle  imprese  di  un  conquistatore  ;  alleggerita  la  gravezza 
dei  tributi ,  ed  aboliti  certi  ordinamenti,  che  troppo  erano  difformi  all'  indole 
quieta  e  dolce  d' ingentilita  nazione,  ricomparvero  bentosto  in  tutto  il  Gran- 
ducato manifesti  segni  di  prosperità  e  contentezza  pubblica  ;  in  virtù  delle 
quali  la  popolazione,  quasi  per  incanto,  acquistò  un  progresso  notabilissimo.  In 
poco  più  di  un  anno  gli  abitanti  della  Capitale  ascesero  al  numero  di  98,000; 
nel  1816  oltrepassarono  i  100,000,  e  nel  1817  erano  già  pervenuti  ai  102,700. 
Fu  allora  che  l'ottimo  Principe  ravvisò  il  bisogno  di  istituire  un  Uffizio 
in  cui  si  fosse  tenuto  esatto  registro  degli  Atti  di  Slato  Civile  :  ciò  venne 
a  costituire  un  importante  periodo,  del  quale  in  seguito  sarà  reso  conto 
parlitamente. 
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1 18 

1j3 

145 

15S 

171 

1,692 

1,654 

■ 

3,340 

K0,200 

M 

154 

1R2 

184 

13.1 

■Virj 

12& 

147 

1,787 

1,782 

fi 

■ 

93,200 

ilo 

137 

129 

120 

146 

146 

161 

143 

1,693 

1,596 

97 

> 

3,239 

87,700 

153 

146 

l'C 

15^ 

131 

459 

159 

432 

153 

1,803 

ijm 

43 

p 

3,363 

95,000 

439 

133 

137 

145 

166 

138 

436 

136 

1,667 

m 

3,390 

90,600 

134  1 

ìh 

143 

in 

13S 

138 

155 

439 

1,865 

1,637 

ISl 

* 

91^800 

m 

f« 

m 

IjS 

130 

145 

154 

449 

148 

4,T59 

1.822 

63 

95,500 

m 

U2 

133 

142 

154 

132 

177 

m 

4,792 

1,S2S 

36 

3,620 

96,500 

m 

tu 

Ili 

123 

440 

i$8 

1*3 

163 

164 

1,842 

1,730 

112 

a,572 

95,300 

m 

153 

ili 

144 

133 

fOI 

ìh'2 

152 

4,844 

1,810 

• 

3,634 

97,400 

i33  j 

1,j40 

1  1,40S 

1  432 

1  4/199 

1,449 

i|4fiS 

l^ftSl 

47,747 

17,398 

^9 

3S,145 

93,700 

1  1 

H 
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BATTEZZATI  IN  S-  GIOVANMI  DI  FUUBNZB  E  80] 


GENNAJO 

FEBBRAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GiUGIfO 

I 

Anni 

Marchi 

Femm, 

Mateki 

Femm, 

Matchi 

Femm, 

Maschi 

Femm, 

Matchi 

Femm. 

Maschi 

Famm. 

Mmm 

Decennio  7.* 

1791 

ISl 

178 

464 

442 

460 

462 

458 

443* 

444 

452 

427 

133 

1< 

1792 

m 

479 

468 

487 

461 

473 

446 

144 

436 

437 

440 

147 

i; 

1793 

471 

166 

470 

460 

476 

170 

453 

455 

446 

457 

441 

131 

a 

1794 

193 

484 

447 

469 

483 

448 

433 

445 

434 

447 

445 

143 

a 

•  166 

469 

440 

434 

'439 

460 

428 

436 

426 

434 

449 

121 

j; 

1796 

441 

165 

477 

461 

457 

168 

446 

436 

444 

440 

424 

105 

a 

1797 

468 

484 

454 

448 

444 

466 

445 

422 

4«0 

436 

434 

147 

II 

1798. 

448 

483 

464 

458 

454 

460 

443 

442 

430 

450 

424 

131 

1799 

472 

469 

149 

448 

159 

463 

428 

408 

425 

424 

140 

127 

4!! 

1800 

161 

447 

452 

422 

441 

473 

436 

450 

443 

443 

112 

106 

l^t 

4,680 

4,724 

4,575 

4,549 

4,674 

4,643 

4,416 

4,381 

4,367 

4,357 

1,270 

1,201 

Totali  aBiiiuAiK*  .  .  . 

3,404 

3,094 

3,J 

fl7 

2,797 

2,"3 

M71 

1 

Decennio  8."* 

1801 

453 

432 

432 

438 

443 

438 

423 

439 

428 

428 

126 

144 

m 

1802 

431 

458 

446 

432 

447 

433 

427 

461 

423 

449 

117 

90 

433 

1803 

446 

146 

426 

f45 

477 

475 

434 

421 

440 

438 

130 

103 

121 

1804 

130 

449 

488 

466 

454 

467 

446 

415 

450 

438 

iZf 

144 

110 

1805 

159 

460 

462 

462 

456 

465 

463 

426 

451 

456 

134 

420 

441 

1806 

173 

457 

455 

454 

462 

455 

436 

444 

464 

149 

118 

136 

125 

1807 

463 

160 

467 

444 

488 

473 

469 

459 

439 

457 

148 

128 

13t 

1808 

493 

142 

479 

170 

472 

457 

147 

461 

425 

421 

109 

131 

i» 

1809 

465 

465 

463 

465 

196 

201 

473 

449 

457 

442 

122 

149 

141 

1810 

445 

448 

473 

476 

459 

488 

456 

434 

431 

437 

149 

124 

l« 

4,558 

1,517 

4,591 

4,549 

4,654 

4,652 

4,474 

4,406 

4,405 

1,384 

1»S65 

1.20S 

1^ 

TOTAtt  HllftUALB.  .  .  . 

3,075 

3440 

3^303 

2,880 

2,789 

2,467 

473  — 


fJkZIONE  DELLA  CITTA  DAL  1791  AL  1810 


TO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTALE 

P  I 

U 

TOTALE 

NT ME no 

A»»10lfiaATlVO 

—* 

Mateki 

Fewtm. 

Maschi 

Femm, 

Matchi 

Femm. 

Matchi 

Femm, 

Maschi 

Femm. 

Matchi 

Femm. 

nei  w  A  VI 
Uni  nAri 

DBfiLI 

ABITANTI 

ihù 

424 

146 

454 

438 

460 

136 

457 

432 

4,820 

4,732 

88 

9 

3,552 

94,700 

136 

129 

144 

445 

441 

468 

159 

437 

144 

4,748 

4,776 

» 

28 

3,524 

.94,000 

148 

150 

135 

42S 

453 

447 

458 

454 

464 

4,829 

4,826 

5 

» 

3,655 

97,500 

il6 

405 

454 

162 

447 

429 

459 

439 

456 

4,749 

4,709 

10 

» 

3,428 

91,400 

153 

122 

113 

133 

435 

461 

420 

447 

455 

4,649 

1,659 

» 

40 

3,308 

88,200 

lOU 

137 

114 

435 

441 

437 

144 

452 

436 

4.663 

4,645 

m 

42 

o,«Svff- 

fitt  OAA 

111 

423 

98 

419 

415 

422 

43ft 

164 

424 

4,650 

4,577 

• 

27 

fS,Z2  7 

oD,lUU 

432 

414 

424 

435 

456 

447 

145 

426 

4,695 

4,743 

m 

48 

«>,4Uo 

OA  OAA 

VU,vUU 

4  f  -1 
111 

439 

404 

416 

97 

446 

444 

449 

426 

4.675 

4,550 

425 

• 

0,2x0 

QA  AAA 

436 

415 

424 

400 

417 

446 

438 

428 

4,696 

4,550 

56 

» 

0,140 

o«l,lKKI 



4.345 

4»297 

4,454 

4,334 

4,502 

4,443 

4,417 

4,462 

4,382 

47,044 

46,737 

467 



33,781 

90,100 

Più  a 

falchi 

Numero 

7 

2,454 

2,636 . 

2,860 

2,844 

33,781 

medio  annuo 

Ili 

404 

417 

400 

407 

89 

433 

431 

4,522 

4,448 

74 

» 

2,970 

79,200 

4i8 

123 

144 

448 

410 

417 

445 

433 

438 

4,549 

4,574 

■ 

22 

3,120 

83,2i)0 

109 

425 

434 

426 

416 

448 

424 

458 

424 

4,643 

4,544 

72 

3,154 

84,100 

114 

430 

446 

128 

463 

448 

437 

129 

447 

1,697 

4,622 

75 

3,319 

88,500 

153 

129 

124 

423 

421 

457 

426 

439 

424 

4,737 

4,669 

68 

3,406 

90,800 

1S4 

440 

142 

438 

422 

436 

445 

435 

408 

4,734 

4,608 

423 

3,339 

89,000 

143 

444 

434 

458 

440 

442 

456 

436 

459 

4,833 

4,789 

44 

3,622 

96,600 

143 

440 

437 

444 

447 

137 

438 

431 

449 

4,776 

4,722 

54 

3,498 

93,300 

418 

424 

428 

440 

443 

434 

446 

438 

424 

4,797 

4,769 

28 

3,566 

95,100 

166 

437 

160 

454 

144 

439 

447 

474 

468 

4,773 

4,834 

» 

58 

3,604 

96,100 

1.3Ì2 

1,303 

1,293 

4,346 

4,303 

4,345 

4,320 

4,383 

1,336 

47,028 

16,570 

458 

33,598 

90,600 

Numero 
medio  annuo 

17 

2,596 

2,649 

2,655 

2,749 

33,598 
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BATTEZZATI  IN  S.  GIOVANMI  DI  FIRENZE  E  SI 


GENNAJO 

FEBQRAJO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

Anni 

/ 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm^ 

B£ai€ki 

ÌU 

1811 

m 

490 

446 

ili 

474 

482 

468 

443 

443 

147 

436 

434 

f  1812 

472 

456 

449 

462 

478 

453 

447 

434 

434 

429 

i26 

430 

1813 

172 

470 

466 

463 

458 

456 

460 

467 

440 

447 

4i2 

41S 

1814 

i'oO 

454 

449 

460 

485 

486 

475 

457 

448 

460 

445 

470 

1815 

i64 

455 

458 

457 

494 

487 

474 

475 

450 

444 

432 

442 

1816 

440 

464 

485 

476 

474 

488 

457 

447 

467 

463 

i50 

483 

1817 

492 

462 

477 

478 

478 

S29 

484 

482 

474 

466 

469 

443 

4,485 

4,446 

4,430 

4,467 

4,241 

4,284 

4,459 

4,402 

4,053 

4,056 

960 

4.040 

ToTAtK  aiirffiAtc.  .  .  . 

2.334 

2^97 

2.522 

2,261 

2,109  . 

2.000 
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VÌmAZIOHE  della  citta  dal  1811  AL  1817 


TO 

-  SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

TOTjìLE 

TOTALE 

NUMERO 

P  1  U 

AFPBOUIIIATITO 

DUtI 

Maschi 

Femnu 

Mateki 

Femm. 

Matchi 

Femm. 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm, 

Maschi 

Femm. 

DEI  NATI 

ABITANTI 

HA 

138 

133 

134 

149 

122 

144 

167 

138 

1,768 

1,796 

m 

37 

95,000 

468 

133 

117 

140 

136 

149 

171 

144 

ili 

1,734 

1,769 

9 

.36 

3,503 

03,400 

469 

133 

142 

130 

142 

127 

116 

172 

140 

1,776 

1,763 

23 

» 

3,520 

04,100 

427 

134 

136 

131 

158 

148 

106 

136 

161 

1,798 

1,800 

• 

3 

3,598 

05,000 

438 

144 

137 

104 

137 

144 

160 

182 

131 

1,896 

1,809 

86 

9 

3f04 

08,800 

434 

166 

117 

140 

^68 

164 

142 

187 

161 

1,912 

1,873 

39 

» 

3,785 

100,000 

435 

124 

112 

169 

146 

144 

160 

164 

169 

1.923 

1,907 

16 

» 

3,830 

102,100 

963 

960 

894 

1,008 

1,036 

988 

978. 

1,141 

1,067 

12,806 

12,706 

100 

25,512 

07,200 

Più  Maschi 

Numero 

9 

1,S44 

2»033 

1,966 

2,198 

36,612 

medio  annuo 

62 


— .  476  — . 


POE 

^LAZIONE  DELLA  CITTÀ  DI  FD 

NUMERO 

A  B  II 

PARROCCHIE 

DELLB 

MASCHI 

SCCLBflASTIOI  tSCOLAEl 

CA8B 

FAMIGLIE 

AdàUi 

Sacerdoti 
e 

ordiiMiti 
in  toérU 

Ckeriei 

Saecidf 

PABBOCCHIB  TUTTORA  ESISTENTI 

582 

1,183 

354 

1,000 

943 

li 

A  i 

24 

» 

ce  An/\a4/%li 

58 

177 

67 

138 

121 

12 

3 

93 

192 

129 

241 

133 

8 

a 

267 

716 

322 

405 

529 

37 

26 

17 

G     li*  Al          <■«  IJiaivsa 

410 

1,172 

433 

516 

656 

43 

19 

s 

622 

1,688 

762 

1,014 

1,038 

52 

18 

41 

93 

192 

76 

74 

128 

3 

IS 

1,535 

3,409 

1,435 

2,202 

2,232 

170 

55 

B 

62 

117 

48 

94 

91 

le 

1 

560 

970 

557 

578 

$74 

16 

9 

1 

C  TLfa«*/«rk 

86 

80 

39 

196 

'  81 

1  IT 

8 

14 

C      ^#MaiMl«A«*«f  a 

88 

230 

88 

146 

143^ 

18 

S 

1 

C      dilania     MI  a#w<*i/\l*A 

92 

201 

73 

176 

152 

i3 

12 

li 

G    1Lfa«*{a  N/waIIo 

267 

612 

233 

374 

407 

58 

15 

II 

m 

388 

149 

359 

229 

.  48 

70 

i 

29 

88 

32 

40 

45 

9 

f 

232 

167 

24^ 

39ft 

83cr 

5a 

71 

199 

58fT 

S48 

32T 

874 

9 

€ 

i 

167 

327 

154 

236 

26t 

14 

• 

• 

m 

364 

165 

205 

246 

11 

6 

218 

509 

215 

323 

377 

42 

19 

» 

267 

694 

257 

358 

514 

28 

6 

Somma  e  iegue.   .  • 

6,240 

14,269 

6,078 

9,392 

9,819 

731 

322 

US 
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ITA  PER  PARROOCBIE  lISLL'AimO  1784 


i  1.  I  C  1 

lAVTOI.iGl 

P  H  «  M  1  H  K 

T«TAU  BEI  C&^muCl 

**** 

Funi  VE 

Maschi 

FfeMMJlE 

VAPAl.lXlftli 

m 

106 

3,305 

S,ft86 

4,951 

;i 

» 

II 

in 

3H 

357 

8£»8 

11 

2 

13 

J4 

Jt 

}> 

Tli 

m 

m 

» 

459 

1,027 

6 

1 

7 

m$ 

m 

35 

l,3itì 

4.584 

2,932 

7 

i 

» 

i> 

662 

91 

t,f573 

1,919 

3,622 

» 

1 

1 

p 

1,058 

«8 

3,293 

6,1» 

12 

9 

21 

» 

142 

132 

89 

309 

4{6 

749 

» 

I 

468 

6,124 

7,377 

13,501 

» 

4 

4 

142 

m 

2fi 

298 

542 

n 

» 

» 

tu 

54'] 

888 

880 

133  \ 

2,034 

2,480 

4,514 

» 

170 

8t 

384 

291 

075 

vi 

>» 

» 

» 

ut*. 

198 

Ilo 

4(H1 

430 

H3(ì 

x> 

u 

13 

12 

MI 

Ut 

m 

444 

432 

K76 

4 

3 

7 

M 

Jt 

)} 

88: 

m 

411 

1  61 

1|132 

1,401 

2,533 

Vi 

in 

» 

j» 

)j 

2,533 

m 

1» 

116  1 

855 

92G 

1,781 

2 

2 

1^4 

09 

193 

1,»T« 

il 

m 

u 

131 

140 

271 

J» 

» 

3 

«1 

m 

m 

"  187 

1  i,055 

1,009 

2,064 

#  'i 

% 

4 

m 

m4 

964 

1,947 

1,011 

1 

n 

t 

m 

m 

» 

679 

726 

1»4D5 

9 

9 

5 

7 

i  i;^ 

m 

aw 

79 

633 

766 

1,399 

» 

» 

w 

>  f.!M 

aw 

976 

1,038 

2,914 

1 

2 

3 

M  'i 

m 

liti 

1,281 

1,414 

2,695 

ji 

39 

» 

1  MN 

i 

1  <rV^O 

aO|3U 

1  1 

1" 

7i 

l  1 

iti 

i 

1  w,«e< 
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PO 

POLAZIOHE 

DELL 

▲  GII 

TÀ  BI  n 

NUMERO 

A  S  I  1 

MASCÈ 

I 

P  ARR oc  C  EIE 

DKLLB 

Bcei^iAtnoi  ncobAai 

CA8B 

FAMIGLIE 

Imfmberi 

AéiUti 

itaritmti 

teerdoti 
« 

ordinati 
il»  tacris 

ChmrìfA 

Sacddi 

Riparto  •   •   •  • 

6,240 

14,269 

6,078 

0,392 

9,819 

731 

322 

.su 

277 

714 

213 

383 

468 

31 

8 

il 

ilo 

327 

142 

243 

283 

19 

5 

91 

274 

172 

182 

203 

13 

8 

s 

Q  HfariA  in  Dplvpdprp  l  CuTa  MiUtOft  )  • 

0«    tfliiricl    IH    Del*  CUCI  C    l                   SfM9Wwm^mw  ^  j  f 

» 

a 
Z 

24 

189 

84 

1 

» 

fi  Maria  Hpirl*  Innoronti  (  SnedolB  ì  •    •    •  ' 

0»  {finitici   UCKt   lUUiArfV>lIW   y  ilF|/^ww»w  f    •      •  • 

1» 

6 

38 

16 

3 

3 

1 

PAHIOCCHIB  80PPBB8SB 

S  Andraft  in  Mfircftto  ••••••• 

34 

118 

84 

91 

88 

2 

1 

93 

639 

82 

92 

112 

6 

3 

29 

82 

22 

47 

40 

6 

3 

S.  Donato  do*  Vecchietti  

28 

92 

83 

72 

89 

4 

1 

140 

288 

128 

281 

199 

23 

8 

IV 

16 

87 

26 

31 

44 

3 

1 

35 

104 

34 

86 

60 

8 

2 

9 

24 

14 

23 

18 

2 

1 

23 

74 

33 

28 

68 

1 

1 

183 

388 

169 

218 

278 

23 

10 

11 

19 

100 

40 

38 

62 

3 

9 

666 

1,638 

476 

1^427 

i,oa 

113 

27 

1 

17 

142 

29 

80 

83 

8 

1 

26 

46 

7 

28 

SS 

3 

1 

FRAZIONI  PARR0€CHUL1 

187 

387 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

Totale  .... 

8,168 

19,738 

7,861 

12,881 

12,918 

997 

806 

m 
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ITA  PER  PABROCGHIE  NELL'ANNO  1784 


»  L  1  C  1 

ACATTOLICI 

ISRAELITI 

r  B  V  M  I  N  B 

TOTAJLB  DEI  CATTOUCI 

TOTALlxJk 

DBLLA 

Moniche 

AVA 

Femmime 

Totale 

Màschi 

FÉMMiaE 

Màschi 

Femmine 

Totale 

popoLuion 

12,846 

9,858 

1,510 

26,898 

30,353 

57,251 

55 

24 

79 

112 

118 

230 

57,560 

597 

465 

112 

1,125 

1,430 

2,555 

2 

3 

5 

2,56b 

326 

254 

662 

690 

1,352 

7 

1 

8 

» 

1,360 

200 

206 

607 

584 

1,191 

» 

]» 

» 

1,191 

32 

34 

218 

99 

317 

317 

124 

36 

» 

58 

212 

270 

» 

» 

» 

270 

52 

93 

266 

252 

518 

518 

162 

112 

295 

344 

639 

» 

» 

» 

» 

639 

59 

40 

118 

127 

245 

20 

ol 

57 

302 

74 

87 

219 

212 

431 

» 

» 

» 

)» 

431 

309 

208 

55 

682 

692 

1,374 

)> 

» 

)» 

» 

1,374 

64 

43 

105 

132 

237 

)» 

1» 

» 

)» 

237 

96 

60 

187 

195 

382 

» 

» 

382 

28 

15 

*  55 

56 

111 

14 

18 

32 

143 

43 

69 

128 

148 

276 

» 

» 

» 

276 

379 

281 

11 

710 

848 

1,558 

1,558 

49 

63 

» 

140 

144 

284 

12 

14 

26 

310 

2,090 

1,011 

295 

3,011 

3,658 

6,719 

)> 

» 

6,719 

44 

56 

* 

138 

126 

264 

257 

277 

534 

798 

17 

22 

61 

50 

111 

28 

22 

50 

161 

» 

« 

» 

ìk 

» 

» 

» 

)» 

1,4  3i 

17,591 

13,013 

1,983 

35,733 

40,352 

76,085 

64 

28 

92 

449 

480 

929 

78,537 
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POPOLAZIONE  GATTOUGA  BELLA  QITXA  DI 

iinuDii 

B  MBU 

PARROCCHIE 

FAMIGLIE 

-MAS 

OBI 

Liberi 

AmmogUaU 

■GCUSUSTICI  HCOLAU 

— 

Sacerdoti 

Cheriei 

»A1R0GGBIB  TUTTORA  EUSTBIITl 

2,168 

1,412 

1,281 

67 

29 

499 

527 

329 

34 

34 

41 

SS.  Apostoli  e  Biagio  

300 

313 

216 

16 

9 

9 

Badia  

219 

304 

154 

11 

19 

17 

1,173 

995 

683 

4i 

19 

1 

ino 

784 

515 

31 

32 

11 

S.  Frediano  in  Cestello  

2,276 

2,351 

1,590 

59 

22 

SS 

175 

134 

124 

a 

2 

6 

1,519 

1,117 

1,177 

22 

18 

» 

3,425 

3,128 

2,294 

103 

60 

16 

207 

235 

155 

15 

1 

1,070 

832 

1,005 

li 

9 

i 

219 

298 

160 

19 

2 

SS 

8.  Margherita  

207 

198 

147 

10 

9 

1 

93 

229 

130 

0 

3 

'  7 

Mai*! A  IVaitaIIa 

706 

673 

422 

42 

ti 

31 

Metropolitana  

486 

584 

317 

37 

15 

i 

SS.  Michele  e  Gaetano  

486 

468 

319 

16 

7 

1 

442 

480 

353 

6 

6 

» 

356 

454 

292 

11 

• 

9 

410 

308 

386 

14 

4 

i 

530 

653 

396 

24 

9 

f 

Somma  e  segue   .  .  . 

17,716 

16,477 

12,448 

689 

326 

US 

—  481  — 


m 

ITA  FBI 

. PABBO 

CCDIE  B  GOmnONTO  GOM  QUELLA  DELL'  AMNO  1794 

ABITANTI  NEL  1806 

POPOUflONB 

POPOLAZIONE 

DEL 

IN 

Mariiaté 

Montclie 

Màscki 

FsilHllfK 

TOTJLE 

1794 

ADinno 

BUnUHTO 

K 
9 

A<f 

a,  I  iv 

9  QAT 
Z,VU7 

K  AfiA 

5,883 

40*7 
Ivi 

m 
9 

4  AAA 

l,oVO 

J,ovO 

2,40(r 

D 

4  A 
lU 

m 

9 

214 

X> 

MNJ 
004 

609 

4  4 

l,lDO 

1,235 

J9 

iS 

A 
O 

lOO 

A 

K4A 

512 

4  MìQ 
l,U2SO 

1,052 

D 

24 

il 

70o 

74 

4  f  Ja 
1,740 

•  4  4  4 

2,111 

Q  fiK4 

a,o01 

4,054 

AAO 

2UJ 

.9 

l,«lo9 

1,558 

2,V41 

3,067 

D 

40A 

II 
14 

1,599 

114 

I  4AA 

4,HKI 

4,467 

Q  KAt 

7,985 

M 
V 

127 

71 

772 

367 

Aio 

764 

9 

120 

V 

1,190 

190 

2,834 

2,040 

4,374 

4,441 

67 

B 

2,329 

391 

5,619 

6,486 

12,105 

12,778 

673 

1 

Itttt 

» 

406 

423 

829 

857 

28 

ì 

1,048 

219 

1,857 

2,515 

4,372 

4,601 

229 

ltf9 

58 

524 

544 

1,068 

4  41Q 

i,lao 

70 

139 

376 

404 

780 

836 

» 

56 

130 

» 

383 

42(V 

803 

936 

B 

133 

436 

76 

1,199 

1,414 

2,613 

2,731 

118 

318 

953 

1,030 

1,983 

2,099 

» 

116 

322 

810 

829 

1,639 

1,694 

55 

i 

353 

845 

907 

1,752 

1,761 

9 

l 

279 

» 

763 

778 

1,536 

Mli 

» 

% 

434 

80 

712 

773 

1,485 

1,477 

8 

1 

405 

» 

1,101 

1,091 

2,192 

2,106 

86 

» 

»- 

12,607 

1,609 

30,226 

33,575 

63,801 

65,411 

1,610 
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POPOLAZIONE  GATTOUGA  DELLA  CITTA  DI 

FIREII2 

»  NEL 

L'AMI 

M  ▲  •  O  H  1 

PARROCCHIE 

LibeH 

■CCLUIASTIf 

I  UCOLAAI 

■CCUIU 

Sacerdoti 

Cherici 

Sacerdoti 

Riporto.   .   .  . 

17,716 

16,477 

12,445 

580 

326 

206 

620 

774 

531 

11 

5 

70 

3tf0 

682 

273 

12 

5 

302 

341 

225 

16 

4 

264 

372 

185 

14 

3 

14 

» 

124 

41 

2 

» 

8 

S.  Gio.  Battista  di  Bonirazio  (  Spedale  )  .  . 

1  .1 

57 

66 

4 

1 

Dementi  nel  detto  Spedale  •    •  • 

i> 

» 

» 

• 

S.  Maria  degl*  Innocenti  (  Spedale  ) .  •  .  • 

3 

QA 
ÌSU 

o 

a 

q 
o 

S.  Gio.  Battista  in  Fortezta  [Cura  Militare) 

30 

707 

28 

2 

S.  Maria  In  Belvedere  f  Cura  Militar  e  \ 

Itt 

247 

1 

1 

Cura  Militare  delle  RB.  Guardie  .... 

7 

68 

0 

2 

PARBOGCHIE  SOPPRE88B 

S.  Jacopo  tra'  Fossi  

280 

441 

224 

15 

5 

fi 

S.  Maria  degli  Angioli  e  S.  Michele  .   .  . 

480 

614 

322 

33 

18 

35 

359 

450 

255 

15 

2 

6 

Totale  .... 

20,437 

21,27» 

14,622 

718 

370 

356 
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4t 
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88 

ai 
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1t 

4 

8 

8 
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87 

Ì48 

7 

18 

14 
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lii  ! 

'  27 

40 

li 

181  « 

S8 

50 

Ufi 

z 

i   ^  iflt'' 

18 

»» 

4i  ! 

f8 

8 

8 

1 

98» 

i|ft7 

Ì^Ì88  ' 

117 

800 

tfe'  ; 

li  ' 

if 

18 

4  1 

8 

G 

S.  Lucìa  inl  fltlfe  «  •  »      .  t* 

tii  1 

m 

818 

wi 

48 

87 

78 

'  "• 

li 

Ì«  1 

IB 

48 

8 

4 

8 

Margherita    ,   .    .  1  «  ..  «  à 

É.' 

30 

SI 

10» 

8 

11 

11 

3.  Maria  Maggioro.   .      «  i  * 

4  .» 

4t 

62 

36 

118 

8 

li 

ti 

ISl 

167 

l&T 

364 

21 

S3 

«0 

MetropolìUoa    ,    .    ,    .   «  i   t.  § 

«  '* 

43 

131 

101 

232 

9 

M 

sa 

10 

23 

21 

U 

I 

8 

4 

.  .. 

85 

88 

108 

tm 

17 

17 

sa 

87 

142 

151 

296 

17 

%B 

3J 

m 

«T 

13 

170 

11 

19 

11 

la  \ 

M 

in  i 

1» 

\ 

iti 

140 

m 

18 

24 

n 

,J 

*'  • 

m] 

mi 

88 

11 

2,4Ì7 

3,981 
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m 
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8S1  ' 

—  485  — 


EMZE  IN  CINQUE  ANNI  DAL  1779  AL  1783 


DAL  1779  AL  1783 

vuMsao  Mxoio  Airvuo  . 

A  M\  It  V  V  V  Ma  .  A  Cà 

KATRIMONII 

M  0  R  T 

I 

MATRIHONU 

M  0  R  T 

I 

Maschi 

Femmine 

Totali 

Maschi 

Femmine 

Totali  . 

Rivorlo .... 

2,427 

3,961 

4,241 

8,202 

483 

789 

851 

• 

1,640 



125 

177 

140 

317 

25 

35 

28 

63 

inn  p  r!fkri1ia 

67 

101 

102 

203 

13 

20 

20 

40 

fl*         •••••        ••  • 

45 

71 

153 

9 

16 

14 

30 

in  RpIvAflArp  l  i^ufa  MilitoTB  ) 

15 

31 

18 

49 

3 

6 

4 

10 

deflrl'  Innocenti  (  Svedalc  ì  .    .  • 

21 

891 

964 

1,855 

4 

178 

193 

371 

PAHIOCCHIB  SOPPRESSE 

%s  in  Mfnrivitn 

19 

37 

45 

82 

4 

7 

9 

16 

22 

62 

39 

101 

4 

12 

8 

20 

)lano  

10 

13 

8 

21 

2 

3 

1 

4  . 

lo  de*  Vecchietti  

22 

27 

46 

73 

4 

5 

9 

14 

58 

162 

•  153 

315 

12 

32 

31 

63 

17 

17 

15 

32 

3 

3 

3 

6 

15 

26 

15 

41 

3 

5 

3 

8 

3 

13 

5 

18 

1 

3 

1 

4 

a 

27 

20 

47 

2 

5 

4 

9 

78 

87 

103 

190 

16 

17 

21 

38 

11 

24 

26 

49 

2 

5 

5 

10 

286 

401 

294 

695 

57 

80 

69 

139 

19 

21 

18 

39 

4 

4 

4 

8 

6 

10 

11 

21 

1 

2 

a 

4 

FlAZlOm  PAHIOCCHULI 

59 

116 

105 

221 

12 

23 

21 

44 

Totale  .... 

3,336 

6,286 

6,438 

12,724 

664 

1,250 

1,291 

2,541 

POPOLAZIONE  DI  FIBENZE 


MLEA  TOBWAzranrE  mw  jdn  vnizie  sTATa  citile 


BECa£TÀTÀ  NEL  MDCCCXTII 


FINO   AL   COERENTE    ANNO  MDCCCXLIX. 


1. 


FONDAZIONE  DI  UN  UFFIZIO  DELLO  STATO  CITILE 
FOPOLAZIONB  E  SUO  MOVIMENTO  IN  FIRENZE  DAL  MDCCCXYIII  AL  MDCCCXLIX. 


^tleoendoci  alia  storia  rigorosa  dell' accaduto  nei  primi  anni  del 
corrente  secolo ,  dovrebbesi  adoperare  il  vocabolo  ripristina^iane ,  anziché 
fondazione  dello  Slato  Civile  y  per  la  ragione  che  sotto  il  dominio  francese, 
mantenutosi  in  Toscana  dal  1808  al  1814,  i  veri  ordinamenti  concernenti 
quegli  Atti  erano  stali  tenuti  in  pieno  vigore ,  e  poi  aboliti.  Qui  cade  in  ac- 
concio il  dichiarare  francamente  ;  che  se  le  invasioni  del  Gran-Ducato , 
ripetute  per  ordine  del  Direttorio  di  Parigi  e  quindi  di  Napoleone  nel  finire 
del  secolo  decorso  e  sul  cominciare  del  corrente ,  si  chiamarono  nelle  pre- 
cedenti pagine  col  nome  legittimo  di  usurpazioni  ;  e  se  molte  deliberazioni 
di  quel  governo  straniero  furono  qualificati  come  altrettanti  arbitrii  violenti 
ed  ingiusti ,  con  eguale  disappassionata  lealtà  renderemo  giustizia  ai  mi- 
glioramenti amministrativi ,  che  in  queir  epoca  furono  tra  noi  introdotti. 

Piacque  a  molti  la  pubblicità  dei  giudizi! ,  la  sollecitudine  nelle  sen- 
tenze, la  bontà  delle  leggi  civili ,  la  severità  nelle  procedure  commerciali, 
e  sopra  tutto  lo  avere  esonerato  lo  Stato  di  ogni  suo  debito  coir  aliena- 
zione di  molti  beni  delle  soppresse  Corporazioni  morali:  a  noi  qui  spetta 
unicamente  di  far  plauso  ai  saggi  decreti,  che  da  quel  governo  furono 
emanati  in  ordine  ai  regolari  Registri  dei  diversi  Atti  dello  Stato  Civile  ; 
disposizioni  che  nel  1814  malauguratamente  restarono  alterate  e  come 
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soppresse.  Il  divisamento  di  restituire  ai  Parrochi  il  geloso  deposito  dei  regi- 
slri  di  Nascite^  di  Matrimoniij  e  di  Merli  j  era  slato  lodevole  e  conforme  alle 
leggi  canoniche.  Ma  tostochè  lo  sialo  civile  delle  persone  equivale  a  quella 
siluazione  legalt,  in  forza  di  cui  cìasclieduno  ha  doveri  da  adempire  e  di- 
ritti da  esercitare;  ed  essendo  perciò  di  assoluta  necessità  la  verificazione 
accurata  dello  stato  di  ogni  individuo ,  cosi  per  di  lui  interesse,  come  per 
quello  delle  famiglie  e  del  governo ,  doveva  necessariamente  conseguirne^ 
che  questi  riflessi  di  alta  importanza  non  sarebbero  sfuggiti  per  lungo  tempo 
alla  saggezza  del  Granduca  FERnmANDO  Tlt.  Con  H.  Motuproprio  infatti 
de'  18  Giugno  1817  decretò  quell'ottimo  Principe  a  che  di  tutti  gli  Atti 
c<  di  Stato  Civile  fossero  tenuti  esatti  Registri,  e  si  conservassero  questi 
c(  in  un  UfBzio  speciale ,  non  tanto  per  utile  pubblico  e  privato  ,^  quanto 
ce  per  preservarli  da  qualunque  pericolo  di  alterazione  e  di  deperimento. 
Fu  quindi  ordinato; 

Che  presso  il  Segretario  del  R.  Diritto ,  e  sottd  la  dependenza  del  me- 
desimo ,  risedesse  un  Minislro  dello  Stalo  Civile ,  incaricato  particolarmente 
della  direzione  generale  dei  Registri  contenenti  gli  Atti  di  Nascile,  Malrimonii 
e  Morii  dì  tatto  il  Gran-Dacato,  con  obbligo  d'invigilare  salia  loro  esat- 
teeza ,  regolarità  e  conservazioDe  ; 

€be  tutti  i  Parrochi  y  i  Superiori  di  famìglie  4i  religiofii,  gM  Beoh- 
stastid  destinati  alla  direzione  spirituale  di  Conventi  di  Suore  e  di  Gon- 
servatorii,  del  parìchè  i  Cappellani  di  Corpi  Militari,  di  Spedali,  dì  Orfti- 
notrofli,  di  Prigioni  e  di  Ergastoli,  dovessero  tener  registro  degli  Atti  Citili, 
ove  quei  pubblici  Stabilimenti  dai  Parrochi  locali  non  dipendessero  ; 

Cbe  a  ciascheduno  dei  preindicati  depMitarii  di  Registri  incombes- 
sero gli  obblighi  di  trasmetterne  raensualmente  V  Estratto  aHa  Segreteria 
del  R.  Diritto ,  e  di  tenere  altresi  quelle  modulo  in  Duj^icali  col  rimetterli 
annualmente  a  quel  dipartimento  governativo  ; 

Che  la  recìproca  comunicazione  di  Re^ri ,  Estratti  e  Duplicati  tra 
la  Segreteria  del  R.  Diritto  ed  ì  Parrochi,  Cappellani  od  altri  Deputati, 
dovesse  essere  eseguita  col  mezzo  dei  Canceilieri  Comunitativi. 

Sopra  quelle  basi  sostanziali  fu  eretto  I*  Uffizio  detto  Stato  Cieile , 
e  provvidamente  alBdato  alle  cure  di  Gaetano  Gasbarri;  il  quale  per  più 
d' un  ventennio  ne  tenne  la  direzione.  La  rara  sua  persfÀcacia  accoppiata 
a  profonde  cognizioni  in  questo  ramo  di  scienze  economiche,  non  meno 
che  r attività  indefessa  e  la  vigilanza  da  esso  esercitate,  contribuirono 
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sommarnente  a  rendere  i  lavori  di  quel  nuovo  Uffizio  un  vero  modello 
di  esattezza  e  di  precisione  statistica ,  secondo  qnei  dati  bensì ,  più  o  meno 
esatti,  che  dai  Parrochi  venivano  trasmessi.  Chè  se  un  miglioramento ^ 
0  qualche  riforma  meritavano  alcune  operazioni  da  quel  Ministro  zelantissimo 
dirette ,  ciò  procedeva  da  un  bel  difetto ,  quello  cioè  di  una  soverchia  solleci- 
tudine nel  far  ripetere  li  estratti  dei  Registri  in  più  e  diversi  prospetti,  alcuni 
dei  quali  riescirono  realmente  superflui.  Frattanto  il  Direttore  Gasbarri  devesi 
riguardare  come  eminentemente  benemerito  del  preindicato  Uffizio  governa- 
tivo; il  quale,  mercè  la  Disposizione  Sovrana  dei  6  Decembre  1849,  costituisce 
ora  una  delle  due  Divisioni  della  Sezione  Ministeriale ,  dal  benignissimo 
Principe  alla  nostra  soprintendenza  affidata.  Ricca  copia  di  materiali  ne  of- 
frirebbe infatti  TArchivio  dello  Stalo  Civile,  per  completare  questo  lavoro 
statistico  che  andiamo  pubblicando:  ci  limiteremo  però  a  compendiose Tat?o/e 
come  sufficienti  al  nostro  assunto,  e  per  comprovare  nel  tempo  slesso 
l'applaudita  esattezza  di  chi  diresse  la  compilazione  dei  correspeltivi  do- 
cumenti originali. 

E  primieramente  offriremo  il  quadro  della.  Popolazione  di  Firenze 
dal  1818  al  1849,  non  più  con  calcoli  approssimativi  di  proporzione,  ossia 
con  quet  metodo  che  nelle  epoche  precedenti  fummo  costretti  di  adottare, 
ma  bensì  con  dati  certi,  o  quasi  certi,  dedotti  dalle  mensuali  relazioni 
parrocchiali ,  e  collo  importante  sviluppo  indicante  il  numero  delle  Famiglie 
e  degl'  individui  per  sessi ,  per  religione  professala ,  e  per  alcune  altre 
condizioni  sociali.  Alla  preindicata  Tavola  importantissima  altra  ne  aggiun- 
geremo ,  che  potrà  servire  di  riprova  delle  cifre  nella  prima  contenute  ; 
poiché  ripetendo  il  già  indicato  numero  annuo  degli  abitanti ,  lo  presente- 
remo in  questa  distribuito  per  Parrocchie. 

Un  terzo  Prospetto  fioalmente  farà  conoscere  i  Movimenti  annuali 
della  notata  popolazione ,  comprendendo  cioè  lo  stesso  periodo  di  anni  32 
(dal  1818  al  1849).  Si  potrà  in  questo  osservare  il  numero  annuo  delle  Na- 
scile maschili  e  femminili ,  non  escluse  quelle  provenienti  da  genitori  ignoti  ; 
Y  annua  Mortalità  nei  due  sessi ,  e  la  indicazione  dei  Defunti  distribuiti  in  14 
categorie  corrispondenti  alla  loro  diversa  età ,  dai  neonati  cioè  fino  ai  cen- 
tenarii.  Questi  due  primi  saggi ,  se  non  avranno  il  pregio  di  offrire  novità 
alcuna  di  forme  nelle  distribuzioni  di  simili  materie  statistiche,  saranno 
però  di  somma  utilità,  si  pei  confronti  col  passalo,  come  per  quelli  del- 
l'età future. 
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POPOLAZIONE    DELLA  GITT 

FAHIfiLIB 

MAS 

CHI 

IMPUBBEI 

ADULTI 
CELIBI 

COMJUGATI 

BGGLB8 

•BCOfcABI 

lABTICI 

1818 

20,925 

9,377 

14,221 

13,963 

804 

353 

1819 

20,022 

j  13,877 

810 

292 

1820 

24,144 

9,882 

12,997 

15,390 

772 

336 

1821 

21,831 

10,141 

13,634 

14,775 

688 

338 

1822 

21,731 

10,425 

13,537 

14,750 

689 

349 

1823 

23,641 

10,646 

14,724 

715 

362 

1824 

22,682 

10,412 

14,099 

15,130 

694 

393 

1825 

t%m 

14,Hil^ 
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14,829 
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15,036 
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777 

427 

1834 
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15,029 
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12,333 
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794 
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12,417 

15,603 
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12,694 
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23,945 

12,247 
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1840 

26,332 
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POPOLAZIONE  DELLA  CITTA  DI  nREHZE  EBP. 


PARROCCHIE 

1818 

1819 

1820 

1821 

1822 

tf,T70 

»,9i6 

»,992 

6,002 

6,043 

2,40» 

2,330 

2,366 

2,3»3 

2,461 

1,160 

1,189 

1,177 

1,239 

1,190 

1,078 

1,078 

1,040 

1,107 

1,126 

28» 

246 

267 

298 

288 

S.  Felice  io  Piazia  

3,8»6 

4,038 

4,0»8 

4,164 

4,279 

3,116 

3,182 

3,297 

3,37» 

S,38» 

S.  Ferdinando  nella  Pia  Casa  di  La?oro  .  . 

i,»84 

1,2»9 

862 

797 

723 

8,410 

8,667 

8,737 

8,887 

9,328 

728 

720 

74» 

727 

776 

7»6 

726 

639 

»97 

»96 

S.  Gio.  Battista  in  Fortezia  da  Basso  •  •  . 

8TI 

1^ 

988 

1,100 

966 

^         *  —  - 

4,436 

4,303 

4,373 

4,487 

4,660 

C      Va  a  ^    ^    A  a      -  • 

1,43» 

1,»0» 

1,416 

1,»24 

1,884 

12,»09 

12,»63 

12,824 

13,417 

13,399 

837 

847 

887 

9»» 

969 

4,370 

4,4»2 

4,494 

4,637 

4,611 

S.  Marcn 

05» 

1,07» 

1,11» 

1,064 
886 

1,038 

S_  Ma  1*0  tiPi*i  tii 

8»8 

841 

844 

878 

361 

409 

36» 

340 

336 

S.  l^AriA  in  PAtnnn 

7 

11 

9 

6 

6 

124 

111 

i07 

111 

104 

1,013 

1,020 

1,023 

1,027 

980 

S.  Maria  No?eUa  

2,481 

2,»10 

2,674 

2,713 

V» 

3,143 

2,99» 

3,027 
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1,617 

1,67» 
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1,327 

1,386 
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1,398 

1,449 

2,22» 

2,226 

2,196 

2,322 

2,288 

2,628 

2,697 

2,698 

2,720 

V38 

1,498 

1,440 

1,472 

1,464 

1,492 

1,371 

1,277 

1,808 

1,260 

1,287 

2,717 

2,669 

2,67» 

2,6»6 

2,679 

TOTALB    •    •    .  • 

81,9»6 

82,884 

83,006 

84,791 

88,249 
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3,  «3 
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>ARROCGHIE  DALL'  ANNO  1834  ALL'  ANNO  1848 
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S,lttl 

17,195 
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Am 
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%m 

m 
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3,650 
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1821 
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3,574 
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1,098 
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1,352 

%W 
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730 

1,601 

1,641 
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2,ftl7 

423  ' 

433 
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S^TTI  ' 
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i,4M 

1  ìt. 

l,4St 

1,40S 

2,886 

410 

397 

807 

3,603 

im 

1,569 

i,oir 

1,473 

1,453 

2,025 

380 

401 

790 

833 

1,0Ié 

t^m 

1,430 

%nì  1 

i  4it 

446 

865 

3,856 

750 

t,8n 

1827 

1,01Ì 

3,024 
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446 

884 

3/J08 

702 

1,520 

i,m 

1,373 

2,825 

465 

416 

881 

3,806 

736 

1,820 

1,711 
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1,470 

1,961 

I|BS1  ' 

380 

'  404 

700 

3,621 

085 

1,501 

1,501 

1830 

1,370 

a,7flo 

408 

364 

772 

3,.'S38 

724 
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1831 

1,48S 

1,51!) 

3,007 
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430 
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1,654 

1,633 

1632 
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1,418 

2,825 
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m 
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3,887 
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1,M 
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3,72U 
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1,608  1 
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t^m 

Ìt43i 

4^2 

509 

961 

3,888 

760 

1,732 

1837 

J,4ltt 

1,424 

2,830 

460 

503 

072 

3,81  ( 

798 

1,716 

1,801 

1838 

1,437 

1,379 

2»816 

470 

505 
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3,800 

727 

1,560 

im 

1839 

1,524 

1,304 

2,888 
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3,050 
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[ 
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mi 
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m 
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Iti» 

m& 
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1,441 
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847 

1,805 
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mi 
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2. 

tAYOLB    STATISTICHE  BECINNALI 
DBLLA  YOmAZlONE  DI  PIIIBNZS  X  DEL  SUO  MOTIMENTO 
DAL  MDCCCXYITI  AL  MDCCCXLYIL 

Fa  detto  6  ripetuto  che  il  maggior  frutto  sperabile  nelle  ricerche 
statistiche  deve  esser  prodotto  dai  confronti;  e  questi  perciò  prese  di  mira 
opportunamente  T  accuratissimo  Ministro  Gasbarri,  formando  una  Stali- 
slxca  Decennale  dal  1818  al  1827  con  tanta  esattezza  ed  ingegnosa  dislrv- 
buzione  delle  diterse  indicazioni ,  che  quel  primo  layoro  servi  poi  di 
norma  al  secondo  Prospetto  consimile,  ossia  al  Decennio  stalislico  dal  1828 
al  1837,  e  ben  poco  potrà  aggiungersi  nella  compilazione  dei  Decenni! 
successivi. 

Alla  collezione  delle  Tavole  contenute  nella  prima  Decade  premetteva 
opportunamente  il  Caparri  di  averla  divisa  in  ire  Parti.  Nella  prima  di 
esse  presentar  volle  la  notizia  numerica  del  quantitativo  dei  Nati ,  dei 
Matrìmonii  e  dei  Defunti ,  verificato  in  ciascuna  Comunità  della  Toscana 
dal  1818  al  1827.  Destinò  la  seconda  a  far  conoscere  i  rapporti  tra  la 
popolazione  ed  il  numero  delle  nascite,  dei  matrìmonii  e  delle  morti, 
indicati  nella  prima  Parte,  ossia  le  differenze  nei  rapporti  medesimi  tra 
una  località  e  l' altra ,  ad  oggetto  di  desumerne  il  maggiore  o  minor 
grado  di  floridezza  territoriale ,  o  industriale ,  approssimativamente  alme-- 
no.  Nella  terza  Parte  finalmente  fu  determinato  per  ogni  Coniune  tin  con- 
fronto fra  i  citati  suoi  rapporti  particolari  e  quelli  generali  del  Granducato, 
per  dedurne  un'idea  precisa  della  quantità  nella  quale  i  primi  si  erano 
scostati  più  0  meno  dai  secondi  nel  preindicato  Decennio. 

La  seconda  Stalislica  Decennale  della  popolazione  del  Granducato  fu 
eseguita  sul  modello  della  prima ,  coir  aggiunta  bensì  di  varii  Prospetti 
per  verità  molto  utili.  Ed  infatti  non  fu  omesso  veruno  degli  elementi 
contenuti  nei  Registri  dello  Stato  Civile  ,  ma  invece  ne  vennero  tratte 
tutte  quelle  conseguenze  che  da  essi  potevano  dedursi ,  distribuendole  in 
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quindici  diversi  Prospetti.  In  alcuni  di  questi  fu  preso  saggiamente  di  mira 
r  aumento  che  in  realtà  provò  la  popolazione  di  ciascuna  Comunità 
nell'intervallo  decennale,  e  quello  che  avrebbe  dovuto  provare  per  Tesu- 
beranzà  delle  nascite  sulle  morti.  YoUesi  altresì  presentare  un'esatta 
classazione  per  età  degli  abitanti  di  Toscana  tutta ,  secondo  il  Censimento 
del  1837 ,  da  un  anno  non  compito  fino  ai  cento  ;  traendone  per  aggiunta 
la  legge  ordinarla  di  popolazione  sul  quantitativo  di  un  milione  di  abi- 
tanti. E  non  fu  trascurato  il  Prospetto  della  popolazione  media  per  ogni 
miglio  quadrato  j  Comune  per  Comune  ;  poi  della  popolazione  specifica  di 
ciascuno  di  essi,  paragonata  con  quella  di  tutto  il  Granducato.  Si  ebbe 
finalmente  il  provvido  pensiero  di  formare  lo  Stato  comparativo  dei  due 
Cleri j  secolare  e  regolare,  col  numero  degli  individui  che  gli  compone- 
vano nel  primo  Gennajo  del  1828^  e  con  quello  d^li  esistenti  sul  comin- 
ciare del  1838. 

Dalle  due  preindicate  Decennali  Statistiche  non  debbonsi  da  noi  desu- 
mere che  le  sole  indicazioni  concernenti  Firenze;  ciò  nondimeno  vollesi 
dare  un  rapido  cenno  del  metodo  che  fu  tenuto  nel  compilarle ,  per  ren- 
dere il  debito  tributo  di  lode  a  chi  eseguiva  quei  lavori  ^  e  perché  V  ap- 
plaudita esattezza  di  questi  faccia  testimonianza  della  piena  fede  che 
potrà  prestarsi  alle  cifre  moltiplici^  che  saranno  presentate  nelle  Tavole 
seguenti. 

Tra  le  medesime  comparirà  quella  destinata  alla  terza  Statistica  Decen- 
nale j  dal  1838  al  1847:  la  quale,  ad  onta  della  noncuranza  di  chi  avrebbe 
dovuto  imitare  l'esempio  dello  zelantissimo  Gasbarri,  e  trascurò  invece 
la  raccolta  dei  materiali  necessari!  ad  un'  opera  cosi  importante  ^  si  troverà 
non  meno  delle  altre  completa,  mercè  i  diligenti  lavori  che  sulle  norme 
degli  antecedenti  decennii  sono  stati  compilati  dagl'  Impiegati  di  questa  Se- 
zione di  Statistica.  In  tal  guisa  abbiamo  voluto  riempire  nel  miglior  modo 
possibile  una  lacuna^  che  avrebbe  reso  difettoso  assai  questo  nostro  lavoro  : 
tanto  più  che  trattandosi  di  dovasi  limitare  alla  sola  capitale,  riescirono 
perciò  meno  laboriose  le  correspettive  indagini. 
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RESULTATI  GENERALI  SULLA  POPOLAZIONE  DI  ] 

■^ì^MM^rirc  rr  re  I 


1.  POPOLAZIONE  E  SUOI  AUMENTI  ANNUALI 


AUHBMTI  irrtTTITI 

AOHIHTI  SATOKALl 

AOHBSTi  rioroisiosALi 

DILLA 

PBR 

■oriA  oMA  roroLAiiom 

AMBI 

POPOLAZiOM 

MfPOL  AS  lOR  1 
9IIT10 

LA  SOFIMOKITA 

■rriTTiTi 

■  AfiOIOtI 

M ATUKALI 
■AMIORI 

DI  1,000 

AIITAITI 

n 

Aowum 

1  CianilKIITI 

DBI  IATI 

1 

■CI  MOKTI 

I»B>  MATCIALI 

SIGLI  irriTTITI 

AOBiirn  irriTTiTi 

ACaillTI  MàTOSALI 

AMMUALI 

1818 

81,956 

■ 

■ 

• 

■ 

• 

» 

1819 

S2,8S4 

928 

250 

678 

» 

11,  32 

3,  06 

1820 

83,006 

i22 

691 

■ 

569 

1.  47 

8,  34 

1821 

84,791 

1,785 

118 

1,667 

» 

21,  50 

1.  42 

1822 

85,249 

458 

348 

110 

■ 

6,  40 

14 

1823 

86,976 

1,727 

852 

875 

■ 

20,  26 

9,  99 

1824 

88,088 

1,112 

M7 

595 

12,  79 

6,  94 

1825 

89,373 

1,285 

456 

829 

• 

14,  69 

6»  i8 

1826 

90,423 

1,050 

726 

324 

• 

11,  75 

8.  12 

1827 

90,930 

507 

700 

• 

193 

6,  61 

7.  74 

Totali  i 

4.658 

4,316 

■ 

» 

m 

5i8 

480 

11,  61 

6,  03 

2.  POPOLAZIONE  DISTINTA  PER  CONDIZIONI  DOMESTICHE 


POPOLAZ I 

ONB  EFFETTIVA 

POPOLAZIONE  DI  J,000  ABITANTI 

AMBI 

larvi»! 

ADULTI 
CILMI 

COIIIQ«*TI 

ICCLUI  ASTICI 

IBLIClOfl 

aoa 

CATTOLICI 

IMPVHRI 

ADULTI 
CBLIBI 

COHIMATI 

BCCLBII  AITICI 

IBLIfiMK 

MCOIAII 

&U0LA1I 

■ICOLABI 

BBKM.ABI 

1818 

19,181 

30,297 

28,406 

804 

353 

1,353 

1,562 

234 

370 

346 

10 

17 

1819 

20,058 

29,700 

29,248 

810 

292 

1,272 

1,504 

242 

358 

353 

10 

11 

1820 

20,098 

28,111 

31,043 

772 

336 

1,101 

1,645 

242 

339 

374 

9 

13 

1821 

20,765 

30,378 

29,802 

688 

338 

1,216 

1,604 

245 

368 

352 

8 

14 

1822 

21,657 

29,370 

30,246 

689 

349 

1,204 

1,734 

254 

345 

355 

8 

14 

1823 

21,005 

31,892 

29,994 

715 

362 

1,227 

1,781 

242 

367 

345 

8 

14 

1824 

22,179 

30,967 

30,816 

694 

393 

1,157 

1,882 

252 

352 

360 

8 

13 

1825 

22,101 

29,819 

33,446 

708 

569 

1,049 

1,881 

'  247 

334 

374 

8 

12 

1826 

21,475 

30,979 

34,041 

728 

393 

1,036 

1,771 

238 

343 

376 

8 

11 

1827 

22,772 

31.489 

32,530 

687 

422 

1,086 

1,945 

250 

346 

368 

8 

11 

AjniAVA  VBDIA 

21,129 

30,300 

30,957 

729 

360 

1,170 

1,721 

245 

350 

358 

9 

4 

14 

RESULTATI  Q8IIEBALI  81JIAA  POPOIJknOm  HI  FJ 


1.  POPOLAZIONE  B  SUOI  AUMENTI  ANNUALI 


Amwd 

NNUUOM 

ADHtMTi  «armivi 

DILLA 
POPOLAIIUMB 
MITKO 

umwwtt  BAvnufci 

m 

LA  WPBtUAlTA 

irriTTiTi 

■AMIOll 
DII  «ATVIUI 

a  ATOl ALI 
1IAS6I0KI 

DMLi  irriTTin 

AUHIIITl  »MroUIOIIALI 
■  OPIA   OIIA  POPQI.A&IOIIB 

PI  1,000  A»iTA«n 

map 
n 

AOBBSTI 

1  CBMiiiBirrt 

AimiALI 

■  01  HOITI 

AUmiTI  ■fflTIlTl 

àamn  MArmuLi 

1 

AVHM 

1828 

92,303 

1,432 

265 

1,167 

16,  76 

2,  91 

1829 

92,763 

401 

441 

■ 

40 

4,  34 

4,  77 

1830 

93,437 

674 

430 

244 

■ 

7,  27 

4,  63 

1831 

94,156 

719 

669 

160 

7,  69 

6,  f>8 

1832 

94,619 

363 

277 

86 

• 

3,  86 

2,  94 

1833 

96,927 

1,408 

n  - 

2.663 

■ 

14,  90 

m 

1834 

96,240 

313 

737 

■ 

424 

3,  26 

7,  68 

1835 

97,201 

'  961 

166 

796 

■ 

9,  99 

1,  71 

1836 

97,648 

347 

491 

■ 

144 

3,  67 

6,  06 

1837 

98,203 

656 

293 

362 

» 

6,  71 

3,  00 

2.403 
S40 

4,870 
487 

• 

» 

7,  70 

» 

64 

2.  POPOLAZIONE  DISTINTA  PER  CONDIZIONI  DOMESTICHE 


MMml 

POPOL AZI 

ÒNE  EFFETTIVA 

POPOLAZIOHB  DI  1,000  AMTAim 

IMPOBIll 

ABULTI 
CILIM 

COKJOGATI 

ICCLUI  ASTICI 

KIL1610U 

•' 

MOM 
CATTOLIOI 

iBPonii 

ADULTI 
CILIM 

COVIMATI 

■CCLUI  ASTICI 

■teoLAHi 

llCOLAmi 

MCO&AII 

nti 

1828 

23,374 

31,336 

33,401 

713 

394 

1,078 

8.067 

265 

396 

862 

8 

1» 

1829 

23.970 

31.976 

32,407 

763 

423 

1,077 

2.147 

268 

346 

349 

8^ 

11 

1830 

24,616 

31.900 

52,693 

703 

418 

1,036 

2.171 

299 

342 

360 

8 

11 

1831 

23300 

81.781 

34.200 

804 

419 

14»1 

2,121 

269 

338 

363 

t- 

4f 

1832 

.24.660 

31,939 

33.778 

813 

396 

960 

2,073 

260 

338 

367 

9 

10 

1833 

26.274 

51.989 

34.512 

777 

427 

942 

2.006 

264 

333 

360 

8 

10 

1834 

26^26 

32,688 

54,219 

829 

403 

962 

2.014 

262 

338 

366 

9 

10 

1838 

26,845 

32,236 

34,824 

810 

427 

906 

2,163 

266 

332 

369 

8 

9 

1838 

26,774 

33,228 

34,364 

794 

447 

911 

2,030 

264 

341 

362 

8 

9 

1837 

26.610 

33.833 

34,776 

751 

444 

883 

2,006 

260 

344 

364 

8 

9 

Aniiata  mbdia 

24.786 

32.280 

33,917 

776 

420 

979 

2.079 

260 

339 

367 

8 

49 

n  In  qvett'aooo  le 


Morti  hanno  ecceduto  le  Nascite  dì  1,265,  il  che  rà^piaf^Ua  ad  una  diminnxione  di 


13.  08  per  ogni  1000  Abitanti. 


RESULTATI  OBNEBALI  SULLA  POPOLAZIOUE  DI  I 


1.  POPOLAZIONE  E  SUOI  AUMENTI  ANNUALI 


Ammì 

ropouziMi 

AUKIKTI  imVTtTI 

Mino 

AOaiRtI  MATVBàLI 
P» 

LA  lOPIllOAITA 

AOKSMTI 
BrPBTTITI 

■  AMIOBI 
mi  SATOBALI 

AOHBKTI 
H  ATUB  ALI 

AOuiiTi  rmoroBBiowALi 

tOVBA    OKA  »0P0LAII0SB 
DI  1,000  AMTAHTI 

mA»»( 

IBi 

Auuaii  1 

I  CIMflÉBIUI 

MI  «ATI 
■  01  BOKTI 

■AMIOBI 
OBOLI  BrVBTTITI 

AOMBBTI  BVFBTTITI 

AOHBMTI  WATOmA&l 

B  ( 

Aoanm 

1838 

99,698 

1,495 

631 

864 

» 

16,  22 

6,  43 

1839 

100,782 

1,084 

800 

284 

10.  87 

8,  02 

1840 

101,624 

742 

102 

640 

• 

*      7,  36 

1,  01 

1841 

102,154 

630 

202 

428 

6,  21 

1,  99 

1842 

102,836 

682 

556 

126 

• 

6,  68 

6.  44 

1843 

103,224 

388 

6f4 

» 

226 

3.  77 

5.  97 

1844 

104,192 

968 

582 

386 

» 

9,  38 

5,  64 

1845 

104.603 

311 

462 

» 

151 

2,  98 

4,  43 

1846 

106,738 

1,235 

630 

705 

■ 

11,  82 

5.  07  ^ 

1847 

106,629 

891 

167 

724 

» 

8,  43 

1,  58 

 8,426 

4,646 
•  465 

3,780 
378 

• 

m 

8,  24 

4,  &4 

2.  POPOLAZIONE  DISTINTA  PER  CONDIZIONI  DOMESTICHE 


POPOLAZIONE  EFFETTIVA 

POPOLAZIONB  m  1,000  ABITARTI 

Ammi 

IBPOBBBI 

ABOITI 
CBLIBI 

COVniGATI 

BCCLUI  ASTICI 

BBLlOIOtB 

BOB 

CATTOLICI 

IBrOBBBI 

AOOLTI 
CBLIBI 

COVIOOATI 

BOOLBBI  ASTICI 

SBCOIABI 

BBOOIABI 

•BCOLABI 

m— Odi  IBI 

1838 

26.117 

34,479 

36,068 

737 

425 

913 

1,969 

262 

346 

362 

f 

1839 

25,813 

33,766 

36,886 

735 

442 

995 

2,145 

256 

335 

367 

IO 

1840 

27,183 

32,700 

37,104 

721 

431 

862 

2,523 

268 

322 

366 

1841 

22,440 

41,676 

53,604 

887 

437 

875 

2,336 

290 

407 

329 

1842 

23,053 

41,899 

33,524 

926 

428 

833 

2,173 

224 

408 

326 

1843 

22,057 

42,113 

34,622 

930 

434 

828 

2,240 

214 

40S 

335 

1844 

23,429 

41,308 

34,903 

950 

'442 

808 

2,352 

225 

396 

336 

184» 

25,375 

40,953 

33,662 

903 

449 

817 

2,344 

243 

392 

322 

1846 

25,364 

42,427 

33,356 

895 

450 

„  821 

2,425 

240 

401 

316 

1847 

26,147 

41,380 

34,551 

915 

457 

796 

2,383 

245 

388 

324 

Abitata  «bdia 

24,698 

39,260 

34,727 

860 

439 

855 

2«289 

240 

381 

537 

8 

4 

s 

TAVOLE  STATISTICHE 
DELLA   POPOLAZIONE   DI  FIRENZE 

DISTINTA  PER  ARTI  E  PROFESSIONI 
NEGLI    ANNI    MDCCLXVI    E  MDCGCXLI 
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3. 

TÀVOLE  STÀTISTICHB  DEL  MDCCLXYI 
ED   OSSERVAZIONI    ESTRÀTTB   DALLE   CARTE   DI  CORREDO 
ALLE  MEDESIME 


IMLentre  si  andava  compilando  il  precedente  lavoro  statistico  snlia 
popolazione  di  Firenze  dai  più  remoti  tempi  fino  all'anno  decorso,  e  dopo 
aver  pubblicata  una  gran  parte  delle  Tavole  natalizie  estratte  dai  Registri 
del  Batistero  di  S.  Giovanni ,  ricevemmo  il  cortese  avviso  che  in  quest'Ar- 
chivio delle  Rifòrmagioni  erano  state  accidentalmente  discuoparte  varie 
carte,  contenenti  notizie  statistiche  relative  appunto  alla  popolazione  della 
capitale  del  Granducato.  Con  ansiosa  brama  ci  procacciammo  la  copia  di  quei 
documenti  ;  e  dal  successivo  loro  esame  si  trassero  utilissime  notizie  e  preziosi 
confronti,  concernenti  le  indicazioni  registrate  nel  1766,. e  ciò  che  nelle  pre- 
cedenti pagine  pubblicammo.  Chè  se  tra  le  cifre  da  noi  enunciate  e  quelle 
deposte  nelle  carte  del  R.  Archivio  anzidetto  s' incontreranno  alcune  differen- 
ze, giovi  qui  lo  avvertire  che  approssimative ^  e  non  già  di  rigorosa  esattezza, 
furono  del  pari  le  antiche  e  le  nostre  per  cui  ne  vien  dato  il  concludere , 
che  non  potendo  esservi  giudice  che  decida  quali  siano  le  meritevoli  di  mag- 
gior fede ,  ciò  resterà  in  arbitrio  di  chi  consulterà  questi  scritti  colla  mira 
di  dedurne  un  qualche  dato  di  politica  economia.  Dichiarasi  intanto  che 
molto  onorevoli  per  la  Toscana,  e  in  special  modo  per  Firenze,  sono  al 
certo  giudicate  le  notizie,  che  con  accurate  investigazioni  furono  raccolte 
e  poi  deposte  nei  documenti,  ultimamente  discuopertr:  di  quelle  storiche 
avvertenze  daremo  un  compendioso  transunto,  si  per  la  loro  importanza , 
come  per  V  analogia  con  questo  nostro  lavoro  statistico. 

l.""  Premettasi,  che  se  il  Segretario  Antonio  Quadri,  incaricato  dal 
Governo  Austriaco  di  pubblicaré  nel  1824  la  Statistica  delle  Province  Ve- 
nete,  volle  dare  il  primato  alla  patria  sua  nel  -  coltivamento  degli  studii 
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polìtico-statistici  ;  supponendo  che  dopo  la  metà  del  secolo  XVI ,  quando 
ritalia  restò  divisa  in  diversi  Stati  monarchici  e  repubblicani ,  la  sola  Ve- 
nezia si  occupasse  di  quelle  notizie  amministrative,  egli  al  certo  ignorava 
che  fino  dal  principio  del  secolo  XIII  in  Firenze  si  raccoglievano  registri 
statistici;  i  quali  bensì  restarono  sventuratamente  distrutti  nel  1343,  allorché 
il  popolo  levatosi  a  tumulto  per  cacciare  il  Duca  d'Atene,  commise  l'eccesso 
d' incendiare  il  pubblico  Archivio  del  Comune.  Il  Villani  infatti  ed  altri  anti- 
chi Cronisti  avevano  potuto  estrarre  da  quei  documenti  la  popolazione 
del  1280,  deducendola  bensì  dai  consumi  giornalieri;  sebbene  anco  il  Mao- 
chiavelli  ,  allorché  volle  additare  il  numero  dei  Fiorentini  nel  1340,  dovè  va- 
lersi di  quel  medesimo  calcolo  di  approssimazione.  Chè  se  la  successiva 
pestilenza  del  1348  distrasse  il  Governo  dal  provvedere  al  rimedio  d«i  danni 
recati  dalla  distruzione  dell' Archivio ,  nel  1360  però  fùrono  rimAiovati 
i  libri  della  enumerazione  dei  capi  di  famiglia,  con  la  descrizione  di  tutte 
le  strade,  case  e  piazze  della  capitale:  poi  quei  ceosimeoti  vennero  ordina- 
riamente ripetuti  di  triennio  in  triennio;  anzi  nel  1369  tale  utilissima  perio- 
dica operazione  fti  adottata  anche  nelle  località  della  campagna.  La  Stati- 
stica finalmente  ordinata  dalla  Repubblica  nel  1427  si  giudicò  da  alcuni 
storici  mai  più  imitata,  ed  inimitabUe,  stahtechè  voUesi  che  comprendesse 
r  enumerazione  delie  persone,  distinte  per  nome,  età^  profesàione  e  ricchez- 
za, con  portate  originali  scritte  di  |iroprta  mano  dai  capi  delle  fanaiglie, 
parrocchia  per  parrocchia. 

2.  ^  Nel  principato  Mediceo  decretò  il  primo  Cosimo  la  formazione  di 
un  censimento  per  vie,  piazze,  monasteri,  chiese,  spedali  e  case,  con  indi- 
cazione separata  dei  servitori  e  de^e  donne  di  servizio.  E  dopo  la  peste 
del  1630,  Ferdinando  It  volle  una  nuova  Statistica  pei  1632,  in  cui  trovasi 
per  la  prima  volta  la  distinzione  degli  iabitanti  in  impuberi  e  adulti  dei  due 
sessi:  è  da  notarsi  però  che  per  termine  della  pubertà  non  fu  preso  Y  anno 
in  cui  le  leggi  permettono  il  matrimonio,  ma  furono  invece  dichiarati  adulH 
cosi  i  maschi  come  le  femmine  di  anni  16.  Anca  in  quel  censimento  si 
trovano  segnati  a  parte  i  servitori  è  le  serve;  nelle  IHrovince  poi  si  aggiunse 
la  notizia  numerica  delle  bestie  da  soma,  da  giogo  e  da  lana.  Successiva- 
mente non  apparisce  che  i  Sovrani  Medicei  si  dassero  bri^a  alcuna  per  la 
raccolta  di  tali  operazioni  statistiche. 

3.  ^  Nel  secondo  anno  del  dominio  Austrìaco,  e  segnatamente  nel  1738, 
fu  enumerata  la  popolazione  di  tutto  il  Granducato^  ma  nella  Tavola  degli 
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abitanti  di  Firenze  non  fu  fatta  la  distinzione  in  impuberi  e  adulli,  perchè 
nel  lungo  regno  di  Cosimo  III,  durante  il  quale  dominò  il  Clero,  tra  gli 
altri  abusi  da  esso  introdotti  vi  fu  quello  di  alterare  i  Registri  parroc- 
chiali, colla  indicazione  dell'età  giovanile  dei  due  sessi  in  aUi  e  non  alti 
a  ricevere  V Eucaristia:  di  quella  anomalia  si  tentò  la  correzione  nella 
preindicata  epoca  del  1738,  ma  i  libri  erano  si  mal  tenuti  che  non  potè 
ottenersi  T  intento. 

Nei  tempi  del  miglior  governo  economico  di  cui  abbia  goduto  la 
Toscana,  della  sovranità  cioè  del  Granduca  Pietro  Leopoldo,  si  trova  un 
censimento  eseguilo  nel  1766,  poco  dopo  la  sua  venuta  in  Toscana:  dì 
questo  vollesi  dare  esatta  copia ,  perchè  oltre  il  numero  degli  abitanti  della 
capitale  distinti  in  quattro  diverse  età  nei  due  sessi,  si  trova  ancora  la 
indicazione  degli  occupati ,  e  la  quantità  delle  varie  occupazioni.  E  poiché 
il  Ministro  principale  dello  Stato  Civile  che  dirigeva  queir  UflEizio  nel  1841,  ebbe 
il  provvido  pensiero,  come  altrove  fu  detto,  di  raccogliere  identiche  notizie, 
per  far  conoscere  anco  il  numero  degl'  individui  addetti  ai  diversi  rami 
deir  industria ,  fummo  perciò  solleciti  di  formare  un  quadro  consimile  a 
quello  contenuto  nel  documento  del  1766,  per  potere  istituir  confronti, 
dai  quali  risulti  la  maggiore  o  minore  floridezza  commerciale  di  Firenze 
nelle  due  epoche  precitate:  le  due  seguenti  Tavole  furono  appunto  desti- 
nate a  quelle  notìzie  statistiche  importantissime. 


RISULTATI  PRINCIPALI 

DBLLB  PRECEDENTI  TAVOLE  STATISTICHE 

SULLA  POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 


Tra  le  moltiplici  indicazioni  registrate  nei  precedenti  Proipelti  stati- 
sliei  meritano  alcune  schiarimenti  speciali  ^  accompagnati  da  correlativi  con- 
fronti: per  non  cadere  in  superflue  ripetizioni ,  restrìngeremo  quest'ultimo 
articolo  nei  seguenti  principali  risultati. 


l.""  NUMERO  DELLE  CASE 


Nei  diversi  censimenti  della  popolazione  fiorentina ,  eseguiti  nel  corso 
di  cinque  secoli^  fu  talvolta  indicato  il  numero  delle  Case;  quella  enume- 
razione venne  eseguita  nel  1350^  ossia  27  anni  dopo  la  terminata  edifi- 
cazione del  terzo  cerchio  di  mura;  e  successivamente  volle  il  primo  Cosimo 
rinnuovarla  nel  1561 ,  ma  di  que'due  documenti  non  ne  fu  dato  di  poter 
ritrovare  nè  originali  nè  copie.  Se  nonché  dal  1630  al  1809  per  sette  volte 
almeno  furono  ripetute  tali  ricerche^  con  i  seguenti  risultati  : 

Anno  1630  Case  N.*"  9,051 

r>    1632    »     »  9,035 

»    1663    »     ì>  9,082 

»    1738    »     »  8,014 

»    1766    »     »  8,613 

»    1784   »     »  8,168 

»    1809    »     y>  8,028 
Le  preindicate  cifre  numeriche  meritano  schiarimento ,  per  render  ra- 
gione della  quasi  progressiva  diminuzione  nel  numero  delle  case  urbane. 
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Sappiasi  dunque  che  i  fabbricati  dei  particolari  erano  in  antico  nella  • 
sima  parte  di  due  soli  piani ,  terreno  cioè  e  piano  superiore;  e  per  lo  più 
avevano  due  sole  finestre  nella  facciata.  Pochi  sono  ora  gli  edifizii  che  non  ne 
contengano^  per  riunione  accaduts^^  due  e  tre  degli  antichi;  la  loro  altezza 
poi  si  può  riguardare  come  raddoppiata  e  triplicata,  come  il  numero  dei 
piani.  A  ciò  si  aggiunga  y  che  moltissime  case  avevano  un  tempo  una  grande 
stanza  destinata  al  copioso  opificio  della  lana ,  e  quelli  stanzoni  furono  poi 
suddivisi  in  camere  e  salotti  abitabili.  Sono  queste  le  vere  cause  per  cui 
nel  secolo  XVII  le  case  di  Firenze  oltrepassarono  il  numero  di  9,000;  mentre 
nel  1809^  quando  ne  fu  ordinata  la  numerazione  progressiva  dal  Governo 
Francese ,  incominciandola  dal  Palazzo  Vecchio  e  terminandola  in  via  del 
Fosso,  non  ne  furono  contale  che  sole  8,028. 

Alle  predette  notizie  era  troppo  naturale  che  si  bramasse  di  aggiungere 
quella  del  numero  attuale  delle  abitazioni  urbane,  ma  il  Magistrato  Comu- 
nitativo  non  potè  indicarcelo  ;  stantecbè  nelle  costruzioni  moderne  i  due  ed 
i  tre  fabbricati  sono  stati  riuniti  in  un  solo  ;  in  alcune  vie  si  tty)vano  spesso 
ripetuti  gli  stessi  numeri  col  bis  ;  e  tiei  Quartieri  nuovi  inolt!  edifizii  sono 
tuttora  in  costruzione.  Il  Municipio  ha  domandata  una  nuova  denunzia  ge- 
nerale, ma  finora  non  ha  potuto  ottenerla  nemmeno  per  metà;  quindi  se  si 
volesse  ora  conoscere  quella  cifra  numerica,  non  potrebbesi  averla  nemmeno 
approssimativamente. 

2."'  NDMfiRO  DELLE  FAMIGLIE 

Nei  censimenti  per  Famìglie  si  riscontrano  differenze  notabilissime  tra 
ì  tempi  antichi  e  i  più  moderni ,  sebbene  non  siavi  correlativa  diversità  . 
nei  totali  della  popolazione;  ne  focciano  fede  i  dati  seguati: 


Anno 

1550 

Famiglie  N 

9,560  Popolazione 

59,179 

» 

1661 

» 

8,741 

» 

59,023 

» 

1630 

» 

9,498 

63,154 

1632 

» 

14,607 

» 

68,692 

» 

1642 

» 

» 

16,038 

» 

69,749 

1738 

» 

19^02 

» 

77,835 

» 

1766 

» 

18,916 

» 

78,635 

1784 

» 

19,73ÌB 

» 

78,637 

1806 

» 

a»,437 

78,993 

k  DI  ] 


r  

ìmminb 

1 

Adulte 

Vecchie 
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La  preindicala  differenza  spiegasi  facilmente^  per  la  ragione  che  ora 
nccenneremo.  iieì  primi  tempi  della  fiorentina  Repubblica  le  imposizioni 
€rano  per  Fuochi  ossia  per  capi  di  famiglia,  e  perciò  molle  persone  si 
riunivano  ad  uno  stesso  focolare^  ma  fu  in  seguito  emanata  una  legge,  la 
quale  fissava  i  gradi  di  parentela  che  aver  dovevano  col  capo  della  fami- 
glia, quelli  che  volevano  essere  nella  medesima  compresi.  A  ciò  si  aggiunga, 
che  quando  il  lavoro  della  lana  era  in  Firenze  molto  attivo ,  vi  attirava 
dalla  campagna  la  massima  parte  degli  adulti;  e  perciò  le  famiglie  dei 
suburbio  scarseggiavano  d'individui,  e  quelle  della  capitale  ne  esuberavano. 
Successivamente  la  legge  preindicata  e  la  diminuzione  notabilissima  del 
lanificio  fecero  aumentare  il  numero  delle  famigKe ,  e  diminuir  quello  delle 
persone  che  le  componevano:  basti  il  dire  che  nel  1766  sì  contavano  in 
Firenze  sole  416  anime  in  100  famiglie,  e  220  famiglie  in  100  case. 

Dopo  la  istituzione  dell'Uffizio  dello  Stato  Civile  si  é  tenuto  conto 
annualmente  del  numero  dei  fuochi,  siccome  può  riscontrarsi  a  pag.  494 
e  496.  In  quei  32  anni  decorsi  dal  1818  al  1849  trovasi  che  il  loro  nu- 
mero ebbe  un  costante  aumento  progressivo,  ma  non  proporzionale  con 
quello  della  popolazione.  Gli  81,966  abitanti  di  Firenze  del  1818  si  trovano 
repartiti  in  20,925  famiglie  ;  i  92,362  del  1828  componevano  22,474  fa- 
miglie; i  99,698  del  1838  erano  divisi  in  famiglie  24,613.  Negli  ultimi  dieci 
anni  però,  dal  1840  al  1849,  si  riscontrano  alcune  sproporzioni,  delle 
quali  non  saprebbesi  rendere  sodisfacente  ragione,  ogniqualvolta  debbano 
tenersi  per  esatti  i  parrocchiali  registri:  riprodurremo  le  cifre  di  questo  pe- 
riodo ,  per  giustificazione  del  confessato  imbarazzo  : 

Anno  1840  Famiglie  26,332  Abitanti  101,524 


» 

1841 

» 

21,857 

» 

102,154 

» 

1842 

» 

29,80S 

» 

102,836 

» 

1843 

» 

23,915 

» 

103,224 

» 

1844 

» 

24,012 

» 

104,192 

» 

1845 

» 

23,919 

» 

104,503 

1846 

» 

23,564 

» 

105,738 

1847 

» 

23^190 

» 

106,629 

» 

1848 

» 

23,455 

» 

106,654 

«> 

1849 

23,112 

106,096 

71 
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3.*^  NASCITE 

Importantissimi  resultati  dedur  si  possono  dai  ^diversi  Prospetti  conte- 
nenti indicazioni  relative  alle  nascile.  Dalle  Tavole  già  pubblicate  dal  Pro* 
posto  Lastri  nel  1775  ^  le  quali  comprendono  lo  spazio  di  324  anni,  e  poi  da 
noi  continuate  fino  al  1817,  potrà  dedursi  la  proporzione  tra  i  maschi  eie 
femmine,  ma  non  senza  preventive  avvertenze.  Sappiasi  infatti,  che  se  fino 
dai  tempi  dello  storico  Villani  le  fave  nere  indicanti  nascite  maschili  erano 
molto  più  numerose  delle  bianche ,  quella  esuberanza  era  in  parte  prodotta 
dalla  coifóuetudine  dei  domiciliati  nel  suburbio  di  portare  i  maschi  al  Bat- 
tistero di  S.  Giovanni ,  colla  mira  di  abilitarli  all'  ascrizione  nella  cittadinanza 
fiorentina,  poiché  ciò  arrecava  in  quel  tempo  molta  considerazione  e  molto 
utile,  per  le  lucrose  magistrature,  che  i  soli  cittadini  di  una  certa  agiatezza 
potevano  oltenere.  Ben  è  vero  che  senza  questo  l'indicata  proporzione  si 
è  sempre  costantemente  mantenuta  >  facendone  piena  fede  le  Tavole  che 
pubblicammo  ;  dalle  quali  deducesi,  che  nel  numero  di  1,000  nati  ascen- 
dono in  Firenze  i  maschi  a  509  e  le  femmine  a  491. 

Non  corrisponde  però  al  preindicato  maggior  mimerò  di  nascite  ma- 
schili la  proporzione  Ira  i  maschi  e  le  femmine ,  essendo  queste  nel  totale 
degli  abitanti  assai  più  numerose.  Net  trascorsi  tempi  fu  indagata  di  ciò  la 
cagione,  e  si  riconobbe  essere  state  tre  le  sorgenti  che  mantennero  una 
tale  esuberanza.  Proveniva  una  di  queste  dalla  classe  delle  persone  di  ser- 
vizio ,  per  il  numero  cioè  tanto  maggiore  delle  cameriere  e  delle  serve 
(  native  per  la  massima  parte  della  campagna  )  sopra  quello  dei  servitori  ; 
ed  infatti  furono  contati 

Nel  1550  Servitori  2,782  Serve  6,104 
»   1632       »       2,256  4,465 

Sul  cominciare  del  secolo  XVIII  quella  classe  salariata  fu  di  nuovo  sotto- 
posta ad  enumerazione  e  ad  una  tassa:  e  circa  un  secolo  dopo  la  Regina 
reggente  d' Etruria  aveva  rinnuovato  quel  comando ,  ma  fu  sì  male  obbe- 
dita ,  che  le  denunzie  non  giunsero  alla  metà  del  vero.  —  Altra  cagione  di 
aumento  nel  numero  delle  donne  era  stato  lo  Spedale  degl'  Innocenti,  prima 
che  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo  fosse  introdotto  l' uso  provvidissimo  di 
mandare  quelli  sventurati  ad  allattare  fuori  di  Fu-enze ,  stanlechè  anterior- 
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inenle  convivévano  nello  Spedale  più  di  mille  balie ,  quasi  tutte  provenienti 
dalla  provincia.  —  La  terza  causa  finalmente  del  notato  aumento  sono  state 
sempre  le  famiglie  di  monache,  molto  superiori  in  numero  ai  monaci  ed  ai 
frati.  Considerata  frattanto  la  proporzione  dei  due  sessi ,  trovasi  che  il 
numero  dei  maschi  fu  sempre  inferiore  a  quello  delle  femmine  nel  rapporto 
di  100  a  113,  ciò  deducendosi  dal  risultato  dei  censimenti  seguenti: 

Anno  1550  Maschi  26,808  Femmine  32,371 


» 

1632 

» 

30,857 

» 

38,135 

1738 

» 

36,947 

» 

40,888 

1766 

» 

37,441 

» 

41,194 

» 

1794 

» 

38,945 

42,124 

» 

1806 

» 

37,820 

40,273 

E  dal  1818  al  1849  quella  proporzione  si  è  presso  a  poco  mantenuta  sem^ 
pre  costante ,  siccome  può  riscontrane  a  pag.  495  e  497. 

Altra  osservazione  meritevole  di  speciale  rimarco ,  è  quella  relativa 
al  numero  dei  nati  da  matrimonio  legittimo  e  gli  spurii.  lì  Granduca  Pietro 
Leopoldo  avea  fatto  compilare  un  decennio  di  Tavole  mensuali  ed  annuali 
delle  nascite y  nel  quale  erano  per  ciaschedun  mese  distinti  i  nati  in  città 
da  quelli  della  campagna,  come  pure  gì'  illegittimi  alla  sola  Firenze  appar- 
tenenti. Quel  registro  decennale  incominciava  dal  1774,  ma  terminato  che 
fu ,  ritornarono  i  Parrochi  all'antico  confuso  sistema.  Se  nonché  nel  1794 
il  Ministro  della  Finanza  ordinò  che  fosse  ripreso  il  metodo  precedente , 
e  questo  fu  continuato,  per  quanto  è  a  nostra  notizia,  fino  al  1814.  Lasciando 
fuori  la  colonna  dei  nati  in  campagna,  come  inutile  al  nostro  oggetto,  si 
sono  ottenuti  da  quei  censimenti  i  risultati  seguenti  : 


Dal  1794  al  1803  legittimi  24,797 

sptirii 

2,763 

anno  medio  2,480 

anno  medio 

276 

Dal  1804  al  1813  tegitiimi  27,914 

spurii 

4,651 

anno  medio  2,791 

anno  medio 

465 

Dal  1814  al  1817  legittimi  » 

spurii 

)> 

(  mancano  le  correspeuìpe  indicazioni  ) 

Dal  1818  al  1827  legittimi  28,638 

spurii 

8,221 

anno  medio  2,864 

anno  medio 

822 
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Dal  1828  al  1837  legilUmi  28,73a  spurii  Sjst 

anno  medio       2,873  anno  medio  875 

Dal  1838  al  18i7  legillimi  30,161  spurii  11,113 

anno  medio       3,(X1&  anno  medio  1,111 


Deducesi  dalle  cifre  preindicate ,  che  nel  corso  di  cinque  decenniì  nacquero 
in  Firenze  da  matrimonìi  legillimi  U0,143  creature,  e  36,499  da  genitori 
ignoli:  conseguentemente  il  numero  degli  spurii  fu  la  quarta  parte  circa 
di  quello  dei  legittimi. 

Sottoponendo  in  seguito  a  speciale  esame  il  quantitativo  delle  nascile 
che  si  verificano  in  ciascun  mese  dell'anno  sulla  massa  di  1,000  delle  mede- 
sime, trovasi  nei  tre  decennìi  dal  1818  al  1847  la  gradazione  seguente  : 


la  Gennajo  Nascile  91 

Febbrajo  »  85 

Marzo  »  92 

Aprile  y>  84 

Maggio  »  81 

Giugno  »  76 


In  Luglio      Nascite  81 
Agosto  x>  79 

Settembre  »  76 
Ottobre  »  84 
Novembre  »  86 
Dicembre      »  8& 


Onde  resulta  che  i  mesi  di  Febbrajo^  Aprile^  Maggio y  e  Giugno j  sono  i 
più  propizi!  alla  generazione  ;  i  meno  favorevoli  quelli  di  Settembre,  Otto- 
bre ,  Novembre  e  Dicembre. 


i.^  MÀTRIBfOmt 


Kei  diversi  censimenti  della  popolazione ,  dai  più  remoti  tempi  fino  ai 
primi  del  corrente  secolo,  furono  sempre  enumerati  in  Toscana  i  mairi- 
monii  permanenti ,  ed  una  sola  volta ,  nel  1784  cioè ,  i  celebrati  annual- 
mente. Nel  1766  erano  stati  contati  a  parte  i  vedovi  dei  due  sessi ,  ma 
i  secolari  in  stato  libero  restarono  framischiati  con  gli  ecclesiastici.  Nel  1784 
e  nel  1806  si  volle  avere  un  confronto  tra  i  matrimonli  permanenti  e  i 
celebrati  neiranno;  e  per  togliere  in  parte  almeno  il  difetto  di  troppo 
forti  sproporzioni ,  fu  preso  il  numero  medio  di  cinque  anni ,  V  ultimo 
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de'  quali  fu  quello  dell'  eseguilo  censimento.  Da  tali  lavori  statistici  si  è 
dedotto  il  seguente  prospetto: 


Anni 


1766 
1784 
1806 


Liberi 

maschi  femmine 

24,462  24,780 

23,560  28,221 

23,124  25,449 


Maritati 

mcuchi  femmine 

11,947  12,036 

13,334  1,3432 

14,683  14,837 


Vedovi 

maschi  femmine 
1,032  4,379 


In  un  Prospetto  della  popolazione  di  Firenze  conservato  nell'Archivio 
delle  Riformagioni ,  trovasi  il  numero  dei  malrimonii  per  un  ventennio , 
dal  1790  cioè  fino  al  1809: 


1 

Decennio 


Anni 

Malrimonii 

1790. 

.    .  684 

1791. 

.    .  679 

1792. 

.    .  596 

1798. 

.    .  604 

1794. 

.    .  492 

1795. 

.   .  608 

1796.  . 

.    .  600 

1797. 

.   .  833 

1798.  . 

.  695 

1799.  . 

.   .  644 

2.0 
Decennio 


Anni 

Malrimonii 

1800. 

.   .  563 

1801. 

.   .  531 

1802. 

.    .  551 

1803. 

.    .  674 

1804. 

.    .  636 

1806. 

,    .  711 

1806.  . 

,    .  733 

1807. 

,    .  663 

1808. 

.   .  747 

1809. 

,    .  754 

Nel  primo  decennio  il  numero  medio  annuo  dei  matrimanii  è  di  563 ,  mentre 
nel  decennio  secondo  sale  fino  ai  656.  A  due  cause  devesi  attribuire  quella 
esuberanza  ;  il  governa  cioè  della  Regina  reggente  d' Etruria ,  durante  il 
quale  furono  prodigate  le  cariche  e  gl'impieghi  con  ricompensa  di  cospicui 
stipendii;  e  successivamente  il  timore  della  coscrizione,  suscitatosi  allorché 
nel  1808  presero  possesso  della  Toscana  i  Francesi.  Nel  quadriennio  suc- 
cessivo osservasi  una  differenza  notabilissima ,  poiché  se  nel  1809  la  gio- 
ventù fiorentina  celebrò  molti  matrimoniì,  il  numero  di  questi  discese  poi 
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Gno  ai  431 ,  e  solamente  incominciò  a  risalire  nel  1813 ,  conforme  appa- 
risce dalla  nota  seguente  : 

Anni  1810  Mairimonii  530 

»  1811         »  431 

»  1812         )>  455 

»  1813         »  646 

Dopo  la  istituzione  dell'  Uffizio  dello  Stalo  Civile  si  tiene  provvida- 
mente registro  si  dei  matrimonii  permanenti  come  di  quelli  celebrati  in  cia- 
scun anno  :  la  prima  indicazione  proviene  dagli  Stati  d'  Anime  che  dopo 
la  Pasqua  trasmettono  i  Parrocbi  tutti  del  Granducato  ;  la  seconda  deriva 
facilmente  dai  loro  estratti  mensuali.  Nella  Tavola  da  riscontrarsi  a  pag.  506 
è  indicato  il  numero  dei  matrimonii,  anno  per  anno,  dal  1818  al  1849:  nel 
1.^  Decennio  il  loro  numero  medio  annuo  fu  di  745,  ossia  un  matrimonio 
ogni  116  abitanti:  nel  2.^  Decennio  il  predetto  numero  medio  fu  di  739, 
uno  ogni  129  abitanti;  nel  3.^  Decennio  finalmente  il  numero  medio  ascese 
ad  819,  uno  ogni  126  abitanti.  11  maggior  numero  dei  ma/rtmonn  ebbe 
effetto  negli  anni  1819  e  1848. 

6.^  MORTI 

Fino  dal  1450  fu  incominciato  in  Firenze  il  Registro  legale  dei  morti,  ed 
un  pubblico  Magistrato  ebbe  V  incarico  di  gelosamente  custodirne  gli  erigi* 
nali.  Il  Registro  di  chi  perdeva  la  vita  negli  Spedali  ebbe  principiò  trentanni 
dopo;  ed  era  stato  reso  di  uso  più  facile,  colla  distribuzione  dei  nomi  e  cognomi 
per  ordine  alfabetico  :  ma  gli  ecclesiastici  ai  quali  era  stata  affidata  la  cu- 
stodia di  quei  documenti,  non  ne  ebbero  sempre  la  necessaFia  cura  e  resta- 
rono perciò  alterati  da  molte  lacune.  Vuoisi  altresì  avvertire,  che  nei  tempi 
calamitosi,  e  piuttosto  frequenti,  di  pestilenze,  il  Governo  repubblicano  fece 
eseguire  Registri  mortuarii  a  nomi  e  cognomi  alfabeticamente:  bellissimo 
e  bene  eseguito  era  quello  del  1400^  nel  quale  anno  furono  vittima  del  con^ 
tagio  16,000  persone;  ma  quel  documento,  conservato  fino  ai  tempi  del 
Granduca  Pietro  Leopoldo,  più  tardi  andò  perduto. 

Proibita  nel  1784  la  tumulazione  nelle  città  ed  in  luoghi  chiusi,  e  sta- 
bilito per  Firenze  un  Camposanto  sopra  Trespiano  in  campagna  ben  ven- 
tilata ,  fu  in  tal*  epoca  altresì  ordinata  un'  esatta  registrazione  mortuaria , 
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in  continuazione  di  quella  che  era  slata  incominciala  nel  1460.  Dal  prein- 
dicalo  nuovo  registro  prendendo  due  Decennii,  si  hanno  i  risultati  seguenti^ 
indicali  con  numeri  medii  annui. 


MORTI  IN  FIRENZE 


Dal  1785  al  1794,  e  dal  1795  al  1804 
Decennii  -  Maschi  -  Femm.  -  Bambini  -  Religiosi  -  Religiose  -  Ebrei  -  Totale 


1.  ^ 

2.  ^ 


889 
1,173 


945 
1,209 


1,860 
1,914 


14 
13 


18 
26 


22 
25 


3,750 
4,394 


Dal  primo  decennio  erano  stati  esclusi  i  non  Gorentinì ,  mentre  neir  altro 
vi  furono  compresi:  ma  detraendo  dalla  media  totale  di  questo  secondo 
decennio  il  numero  di  500 ,  ossia  la  metà  dei  morti  negli  Spedali,  ne  risul- 
terà la  cifra  di  3,894,  la  quale  esser  dovrebbe  la  prossimamente  giusta 
e  poco  variante  da  quella  del  decennio  primo.  Calcolata  intanto  la  media 
di  tutto  il  ventennio  colla  popolazione  egualmente  media,  si  avrà  poco 
più  del  4  e  mezzo  per  cento ,  siccome  fu  verificato  in  molte  altre  capitali. 
É  da  notarsi  che  chi  diresse  le  statistiche  di  Firenze  nel  1784  fece  adottar 
Toso  di  chiamare  bambini  senza  distinzione  di  sesso,  tutti  i  morti  dal  giorno 
della  nascita  fino  ai  sei  anni;  divisione  ben  poco  naturale,  di  una  strana 
novità,  e  non  alla  a  servire  ai  necessarii  confronti. 

Da  quel  Prospello  dell'  Archivio  delle  Riformagioni,  da  cui  sì  estrasse 
il  numero  dei  matrimonii  per  un  ventennio,  dedurremo  del  pari  quello 
dei  morti: 


1.^ 

Decennio 


Anni 

Morti 

1  1790.  . 

.  4,122 

[  1791.  . 

.  3,463 

l  1792.  . 

,  3,457 

l  1793.  . 

.  3,708 

j  1794.  . 

.  3,786 

\  1795.  . 

.  3,796 

i  179e.  . 

.  4,112 

/  1797.  . 

.  4,415 

I  1798.  . 

.  3>88S 

\  1799.  . 

.  3,991 

Decennio 


Anni 

Morti 

1800.  . 

.  4,635 

1801.  . 

.  6,394 

1802.  . 

.  4,900 

1803.  . 

.  4,618 

1804.  . 

.  3,849 

1805.  . 

.  3,898 

1806.  . 

.  3,037 

1807.  . 

.  3,415 

1808.  . 

.  3,64fr 

1809,  . 

.  4^4 
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Nel  primo  decennio  il  numero  medio  annuo  dei  morti  fu  di  3,873  ^  e  quello 
del  decennio  secondo  ascese  ai  4,149. 

Negli  altri  otto  anni  successivi ,  durante  il  qual  periodo  continuò  per 
metà  il  governo  francese,  e  nell'altra  tornò  al  possesso  del  suo  dominio 
il  Granduca  Ferdinando  III ,  la  mortalità  annua  ebbe  in  Firenze  V  anda- 
mento qui  appresso  indicato  : 


Anno  1810  Morti  3,366 
»  1811  »  3,835 
»  1812  »  4,l8i 
»     1813     »  3,778 


Anno  1814  Morti  3,642 
»  1818  »  4,007 
»  1816  D  4,993 
»     1817     D  6,063 


Chiunque  si  rammenti  i  danni  cagionati  dal  tifOy  non  potrà  maravigliarsi 
delle  due  cifre  tanto  elevate  nei  due  ultimi  anni  1816  e  1817. 

Più  volte  occorse  di  rammentare  Tincominciamento  nel  18f8  di  registri 
officialmente  compilati  con  regolarità  periodica  nell'Uffizio  dello  Stato  Civile; 
si  esamini  dunque  la  Tabella  posta  a  pag.  506 ,  e  vi  si  troverà  indicato 
di  ^nno  in  anno  il  numero  delle  morti:  il  medio  delle  quali  fu  nel  primo 
decennio  di  3,188,  ossia  una  ogni  27  abitanti;  nel  decennio  secondo  di  3,608, 
una  ogni  27  abitanti;  nel  decennio  terzo  di  3,663  >  ossia  a  ragione  di  un 
defunto  ogni  28  anime.  La  maggior  mortalità  nel  trentennio  si  verificò 
nel  1833,  essendo  mancati  di  vita  in  tal  anno  4,946  individui;  e  la  mortalità 
minore  accadde  nel  1839,  poiché  il  numero  dei  defunti  non  oltrepassò 
i  3,150,  uno  cioè  ogni  32  anime. 


6.^  ETÀ  DIVERSE 


Ài  tempi  dei  Granduca  Ferdinando  11,  e  segnatamente  nel  1632 ,  era  stata 
fatta  una  enumerazione  degli  abitanti  di  Firenze,  nella  quale  si  vollero  divisi 
i  due  sessi  in  maggiori  o  minori  di  anni  15.  SuUe  stesse  norme  fu  ordinato  un 
censimento  nel  1738  da  Gio.  Gastone,  ma  per  i  molli  abusi  lasciati  dal  governo 
di  Cosimo  Ili ,  e  da  noi  altrove  accennati ,  quelle  disposizioni  non  furono 
del  tutto  osservate,  né  potè  quindi  ottenersi  che  una  rettificazione  nella  classe 
dei  soli  maschi.  Allora  il  giudizioso  redattore  della  Tavola  omise  di  notare 
la  distinzione  per  età  ;  fu  bensì  espressa  nel  prospetto  della  popolazione  del 
Granducato,  ed  è  rimarchevole  che  tanto  questa,  come  quella  di  Firenze 


—  553  ~ 

fatta  nel  1632,  diedero  un  identico  risultato,  poiché  al  termine  dei  14  anni 
cento  femmine  corrispondevano  a  maschi  centonove.  Se  non  che  nasce  il 
sospetto,  che  quella  proporzione  non  fosse  naturale,  forse  perchè  si  prese 
di  mira  genericamente  V  età  in  cui  le  leggi  permettevano  il  matrimonio  ; 
ai  12  anni  cioè  nelle  femmine,  ed  ai  14  nei  maschi. 

Nella  enumerazione  posteriore  del  1766,  ritenuto  nel  calcolo  lo  stesso  ter- 
mine dei  14  anni  compiti  sopra  la  sola  popolazione  Cattolica,  furono  trovate  en- 
tro il  ricinto  della  capitale  cento  femmine  corrispondenti  a  maschi  cenloquattro. 
Ma  in  quel  censimento  si  adottò  la  distinzione  di  quattro  età;  la  prima  degli 
infanti^  dalla  nascita  ai  3  anni  compiti;  la  seconda  degli  impuberi,  dai  4 
ai  14  anni;  la  terza  degli  adulti,  dai  15  ai  6o;  la  quarta  dei  vecchi,  dai  60 
fino  alla  morte.  L'età  proporzionale  della  popolazione  di  Firenze  nel  pre- 
detto anno  1766  era  la  seguente: 


Maschi 

Infanti  Impub.  Adulti  Vecchi 
2,596      6,911     24,715  3,219 


Femmine 

Infanti  Impub.  Adulte  Vecchie 
2,518     6,561     27,999  4,116 


La  sproporzione  che  si  osserva  in  tal  anno  nell'età  adulta  tra  i  maschi 
e  le  femmine,  la  qual  giunge  all' 11  e  un  terzo  per  cento  nei  vecchi, 
procede  per  la  massima  parte  dall' esuheranza  delle  femmine;  le  altre 
cifre  sono  in  natura. 

Nel  censimento  nominale  della  popolazione  eseguito  nell'  anno  1841 , 
fra  le  altre  indicazioni  fu  notata  l' età  degli  abitanti  ;  e  poiché  se  ne  offre 
l'opportunità,  presentiamo  qui  appresso  i  resultati  ottenuti  daK censimento 
medesimo,  i  quali  se  non  possiamo  appieno  garantire  per  la  loro  esattezza, 
tuttavia  serviranno  di  utile  confronto  coi  dati  sopra  riportati: 


Da  un  anno  ai  5 

anni 

10,361 

Dai    60  ai  60 

anni 

10,034 

Dai  5  ai  10 

» 

8,662 

Dai    60  ai  70 

» 

6,611 

Da  10  ai  20 

» 

18,312 

Dai    70  agli  80 

2,076 

Dai  20  ai  30 

» 

18,613 

Dagli  80  ai  90 

» 

460 

Dai  30  ai  44) 

» 

14,820 

Dai    90  ai  100 

» 

20 

Dai  40  ai  50 

» 

12,787 

Di  età  ignota  .  . 

.  608 

72 
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Reltlivameote  a  questo  articolo  statistico  inviteremo  dì  duoyo  il  cor* 
lese  lettore  a  volere  esaminare  il  Prospetto  posto  a  pag.  KOS  :  dal  quate 
resulta,  elie  in  Firenze,  m1  32  anni  decorsi  dal  1818  al  184»,  il  numero 
medio  annuo  dei  defunti  era  repartito  nel  modo  seguente  : 


140 

Dai    40  ai  50 

ti! 

Da  un  storno  «  an  anno 

924 

Dai    60  ai  60 

» 

266 

Da  un  anno  ai  ft 

(Mllt 

«20 

Dai    60  ai  70 

334 

Dai  5  ai  10 

» 

101 

Dai    70  agli  80 

» 

282 

Dai  10  ai  20 

119 

Dagli  80  ai  90 

108 

Dai  20  ai  30 

» 

182 

Dai    90  ai  99 

» 

10 

Dai  30  ai  40 

192 

Di  età  ignota 

15 

Dei  centenarii  non  se  ne  contarono  che  1 1  nel  preindicato  periodo ,  ossia 
uno  ogni  10,000  defunti. 

7.^  CLERO 

Ài  tempi  della  repubUiea  fiorentina  il  Clero  era  neUa  capitale  in  iw>lto 
maggior  numero  che  nel  principato ,  sebbene  quel  governo  democratico 
non  gli  concedesse  mal  veruna  rappresentanza  civile,  considerandolo  come 
estraneo  anco  nei  libri  del  Registro  dei  beni.  Le  leggi  emanate  in  Fireaie 
fino  alla  caduta  della  repubblica,  ebbero  sempre  in  mira  dì  ritenere  nei 
suoi  giusti  limiti  il  ceto  ecclesiastico ,  costituendo  in  tal  guisa  uno  di  quei 
distintivi  di  originalità,  che  compete  in  tante  materie  al  popolo  toscano. 
Le  grandiose  fabbriche  sacre^  i  tanti  monasteri  e  conventi  >  i  ricchi  benefit 
zii,  le  molte  prebende,  il  numeroso  clero,  fanno  tede  del  carattere  rdigioso 
dei  fiorentini,  mentre  le  loro  leggi  dimostrano  che  essi  tennero  sempre 
separata  la  religione  dagli  abusi  dei  suoi  ministri. 

n  Granduca  Pibtro  Leopoldo  incominciò  poi  varie  riforme,  alBdan- 
done  r  osservanza  alla  Segreteria  del  Regio  Diritto.  Nel  preambulo  di  una 
legge  con  cui  quel  Sovrano  sottrasse  i  Regolari  del  Granducato  dal 
dominio  assoluto  dei  Generali  degli  Ordini ,  dichiarò  che  il  clero  regolare 
era  semplicemente  tollerato.  Dalle  preindieate  cause  pertanto  derivò  quella 
diminuzione  progressiva,  che  può  vedersi  nell'annesso  Prospetto. 
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CLEEO 


Secolare  Regolare 


Anni 

Popolazione 

Sacerdoti 

entrici 

Totali 

Sacerdoti 

Laici 

TOTALB 

Religiose 

15S0 

59,179 

1,025 

4,403 

1561 

59,023 

4,342 

1622 

76,023 

1,005 

4,203 

1632 

68,692 

916 

4,001 

1738 

77,835 

900 

634 

1,534 

1,123 

2.201 

1766 

78,635 

1,377 
.1,396 

917 

2,130 

1784 

78,637 

997 

398 

428 

250 

678 

1,983 

1806 

78,093 

718 

370 

1,D88 

I 

309 

665 

1,769 

In  quattro  degli  anni  preindicati  si  è  potuto  conoscere  il  totale  degli  indi- 
vidui componenti  il  Clero  fiorentino,* 

4,858  nel  1738;  6,  24  ogni  100  abitanti 

4,424  nel  1766  ;  5,  63  » 

4,056  nel  1784;  5,  16  » 

3,522  nel  1806;  4,  51  » 

È  poi  notabilissimo  che  il  numero  delle  Monache ,  spenta  la  dinastia  Medi- 
cea, diminuì  della  metà  circa. 

Importantissimi  sono  i  resultati  desunti  dai  Registri  dello  Stato  Civile 
nei  tre  decennii  decorsi  dal  1818  al  1847.  Nel  primo  di  essi  il  numero  delle 
Religiose  continuò  a  diminuire  considerabilmente,  poiché  nel  1818  ascende- 
vano a  1,353,  e  nel  1827  non  oltrepassavano  te  1,085.  All'opposto  i  Religiosi 
subirono  l'aumento  di  70  circa;  essendo  cioè  363  nel  1818,  e  422  nel  1827. 
Anco  il  Clero  secolare  subì  in  quel  periodo  una  diminuzione  ma  molto  leg- 
gera, sebbene  a  prima  yista  sembri  considerabile,  ponendo  a  confronto 
la  cifra  del  1818  con  quella  del  1827,  nei  quali  due  anni  la  differenza 
ascese  a  117  individui:  tutto  ciò  è  comprovato  dal  prospetto  seguente: 

Dal  1818  al  1827 

I degli  Eecksia$iici  secolari  •  729 

dei  Religiosi   360 

delle  Religwse   1,170 

/  1  Ecclesiastico  secolare  ogni    118  cattolici 

ossia  I  1  Religioso  ogni   230  y> 

\  1  Religiosa  ogni   74  i> 
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Nel  secondo  decennio,  dal  1828  al  1837 ,  se  si  eccettui  la  costante 
diminuzione  delle  Monache ,  non  subirono  che  inapprezzabili  diversità  le  altre 
osservazioni  superiormente  fatte;  eccone  la  riprova 

Dal  1828  al  1837 

I  degli  Ecclesiastici  secolari  .  776 

Numero  medio  annuo   .  dei  Religiosi  -  .  .  .  420 

'  delle  Religiose   979 

I  1  Ecclesiastico  secolare  ogni  123  cattolici 

ossia   *  1  Religioso  ogni   227  » 

(  1  Religiosa  ogni   97  x> 


Finalmente  nel  terzo  decennio  il  numero  degli  Ecclesiastici  secolari 
si  trova  gradatamente  aumentato  e  ricondotto ,  meno  lieve  differenza,  alla 
proporzione  che  si  è  osservata  nel  decennio  primo.  I  Religiosi  invece,  che 
nel  ventennio  decorso  erano  aumentati ,  in  questo  terzo  periodo  ebbero 
una  diminuzione.  Le  Religiose  poi  andarono  del  continuo  scemando  di  nu- 
mero; basti  il  dire  che  di  1,353  esistenti  nel  1818,  si  ridussero  nel  1847 
a  sole  796,  ed  oggi  non  sono  che  752.  Le  cifre  medie  annue,  e  i  corre- 
lativi ragguagli,  sono  indicati  qui  appresso: 

Dal  1838  al  1847 

Ì degli  Ecclesiastici  secolari  .  860 

dei  Religiosi  .   439 

delle  Religiose   855 

1  Ecclesiastico  secolare  ùgni  119  cattolici 

ossia      1  Religioso  ogni   235  » 

1  Religiosa  ogni   .  121  » 

8.^  EBREI  ED  ETERODOSSI 

La  nazione  israelitica,  ricevuta  in  Firenze  secondo  l'Ammirato  nel  1430, 
ma  piuttosto  nel  1436  siccome  trovasi  registrato  in  un  Priorìsta  veduto  dal 
Lastri,  fu  in  principio  in  numero  poco  considerevole;  ed  alla  sua  propa- 
gazione non  fu  al  certo  propizio  il  decreto  della  Repubblica  che  la  bandiva 
nel  1495,  sebbene  indi  a  non  motto  quella  dura  deliberazione  governativa 
fosse  annullata. 
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Ài  tempi  del  Principato  Mediceo  si  tentò  di  frenar  l' usura  degli  Ebrei 
con  leggi  indirette ,  le  quali  erano  poi  abolite  dal  Granduca  Pietro  Leo- 
poldo. Quel  saggio  Prìncipe'  concedè  loro  altresì  di  esser  possessori ,  e  ciò 
contribuì  al  loro  aumento  in  Toscana,  sebbene  per  qualche  tempo  poco 
notabile  nella  capitale ,  come  lo  dimostra  T  annessa  tavoletta  : 


BBRBI  IN  FIRENZE 


Anni 

Popolazione 

Matehi 

Femmine 

Totale 

1632 

68,692 

193 

197 

390 

1738 

77,835 

1,010 

1784 

78,537 

449 

480 

929 

1806 

78,093 

1,036 

Nei  quattro  indicati  censimenti  degli  Ebrei  erano  stati  notati  a  parto 
i  Cristiani  acattolici ,  ma  essendo  allora  in  Firenze  nel  pìccolissimo  numero 
di  70  circa,  non  ne  fu  perciò  fatta  indicazione  separata  nella  superiore 
tavoletta. 

Dopo  r  istituzione  dell'  Uffizio  dello  Stato  Civile  si  tennero  promiscuati 
nei  Registri  Israeliti  ed  Acattolici  dal  1818  al  1840:  in  quel  periodo  il 
loro  numero  medio  annuo  fu  il  seguente  : 


Anni 

Dal  1818  al  1827 
Dal  1828  al  1837 
Dàl  1838  al  1840 


Num.  medio  annuo 
1,721 
2,079 
2,212 


Nel  1841  fu  prescritta  la  provvida  misura  di  tenere  separata  la  indi- 
cazione degli  Ebrei  e  degli  Eterodossi ,  e  sì  ebbero  i  resultati  seguenti  : 


Anno  1841  Israeliti  1,475  Eterodossi  861 


» 

1842 

» 

1,293 

» 

889 

» 

1843 

» 

1,313 

XI 

927 

» 

18U 

» 

1,357 

» 

995 

» 

1845 

» 

1,380 

» 

964 

» 

1846 

» 

1,369 

1,056 

» 

1847 

» 

1,383 

» 

1,000 

» 

1848 

» 

1,453 

» 

1,032 

» 

1849 

» 

1,418 

» 

901 
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ConsegoaitOTieBte  il  numero  medie  ranno  degli  £6ret  dal  fino  a 
quest'oggi  é  di  1,382,  e  quello  degli  Eterodo$si  di  9S8;  ciò  equivale 
a  13  IstmHH  e  9  Bttrodofsi  bgni  milh  abitanti  neHa  capitale. 

9.  PROFESSIONI  ESERCITATE  IN  FIRENZE  NEL  MDCCLXYI, 
E  NEL  MDCCCXLI. 

Gli  scrittori  di  storie  cìyìK  pronunziano  d' ordinario  giudizii  più  ipote- 
tici che  retti,  sull'  industria  e  la  prosperità  pubblica  dèlie  popolazióni  di  cai 
trattano,  perchè  costretli  a  desumere  quelle  notizie  da  ciò  che  ne  scris- 
sero y  più  0  meno  fugacemente ,  i  cronisti  contemporanei.  Mossi  da  qi^sta 
considerazione,  riguardammo  come  molto  apprezzabile  T  opportunità  che  ci 
si  offerse,  di  poter  pubblicare  un  accurato  confronto  sullo  stato  delF indu- 
stria in  Firenze  nei  due  periodi  dd  1766  e  del  1841;  non  perchè  debbano 
considerarsi  qnali  epoche  di  una  distinta  celebrità ,  ma  in  grazia  del  AiexEo 
che  ne  oilhMio  di  poter  giustamente  valutare  i  cambiamenti  prodotti,  nel 
volgere  di  soli  78  anni,  dalle  straordinarie  vicissitudini  politiche  che  rapi- 
damente si  sucoederonò. 

Dai  censimenti  dei  predetti  anni  1766  e  (841  emerge  la  oQgoifioM 
esatta  dello  stato  in  cui  erano  le  manifàttare  neHa  Capitate  delta*  Toscana 
in  quelle  due  epoche.  Varie  della  Lana  esercitata  dai  fiorentini  fino  dal 
secolo  XII,  e  non  già  portata  ad  essi  dagli  Umiliati,  i  quali  bensì  la  perfe- 
zionarono ,  dopo  la  massima  floridezza  cui  era  pervenuta  nel  secolo  XIV , 
era  già  in  gran  decadimento ,  allorché  ricevè  V  ultima  spinta  dagli  ordi- 
namenti emanati  da  Francesco  I  nel  1781  ;  pur  nondimeno  nei  primi  anni 
del  fausto  dominio  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  si  contavano  hi  Firenze 
oltre  ad  850  persone  addette  al  lanificio,  sCTza  i  tintori,  1  mercanli  e  i 
venditori  a  minuto;  e  nel  1841  quella  cifra  era  discesa  ai  dugento.  Quel 
progressivo  decadimento  dovrà  riguardarsi  come  ben  rovinoso,  ogni  qual- 
volta si  rammenti  la  floridezza  di  quest'  arte  nel  secolo  XIV ,  quando  cioè 
al  dire  del  Villani  vi  si  impiegavano  30,000  e  più  persone,  producenti 
annualmente  coi  Mercatanti  di  Kalimala  pel  valore  di  un  miKone  e  mezzo 
di  fiorini  d'oro! 

In  più  costante  floridezza  si  mantenne  tra  i  fiorentini  il  setificio.  Vero  è 
^che  quando  quesfarte  si  chiamava  di  Por  S.  Maria  ^  i  Setajoli  maggiori 
dovevano  avere  nel  negozio  un  capitale  non  minore  di  12,000  fiorini  d'oro, 
ridotti  poi  a  scudi  d' argento  sotto  il  Principato  MeiKceo  ;  ed  è  noto  altresì 
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che  i  SeU^'oH  minuti ,  delti  comunemeate  Maestri^  e  dai  quali  n  venderano 
i  drappi  a  minuto ,  erano  numerosi  assai.  Ora  yuotsi  notare,  che  se  nel 
1766  il  capitale  (tei  negozianti  maggiori  era  notabilmente  diminnito ,  i 
trafficanti  in  seterie  oltrepassavano  però  ì  10,900,  mentre  nel  184t  il  loro 
numero  residuayasi  ai  3,7ft0  circa. 

Gioverà  appresso  il  ricordare  che  Y  Arte  del  Cambio  Ai* traffico  dei  più 
essenziali  nella  mercatura  dei  nostri  antichi,  e  non  meno  del  lanificio  e  del 
setificio  contribuì  ad  arricchirli  e  far  loro  cumulare  immensi  tesori.  Nella 
prima  metà  del  secolo  XV  erano  in  Firenze  settankidm  Banchi  di  Cambiatori , 
e  quel  che  è  piìi  i  loro  capitali  wano  valutali  cumulativamente  per  due 
milioni  di  fiorini  dorOj  sebl>ene  nel  secolo  precedente  i  Banchi  degli  Scali, 
de'  Pemzzi  e  de'  Bardi  avessero  dovuto  soggiacere  a  rovinosi  fallimenti , 
per  colpa  deUa  mala  fede  dei  loro  corrispondenti  stranierL  La  casa  Medici 
poi  addivenne ,  come  è  noto ,  la  più  ricca  di  Europa ,  poiché  oltre  i  molti 
negozii  che  aveva  in  Firenze,  non  meno  di  tedici  Banchi  teneva  aperti 
nelle  principali  piazze  straniere.  Ma  nel  censimento  deM766  non  si  trovano 
notati  che  soli  venticinque  tra  Banchieri  e  giovani  di  Banco;  quindi  si  dovrà 
concludere  che  ai  giorni  nostri  quel  dovizioso  ramo  commerciale  abbia 
acquistata  un'estensione  molto  maggiore,  tostochè  nel  1841  se  ne  conta- 
vano oltre  ad  ottanta. 

Reputammo  inutile  di  continuare  il  confronto  delle  altre  artìj  poiché 
il  numero  dei  Giudici  e  Notari,  dei  Medici  e  Speziali,  dei  Pellicciai,  e  degli 
esercenti  tutte  le  altre  Arti  minori ,  fu  per  necessità  proporzionato  in  ogni 
tempo  alla  popolazione  ;  ed  in  ciò  che  concerne  le  arti  di  lusso ,  facile 
é  il  comprendere  che  certe  officine  crebbero  o  diminuirono ,  secondo  il  ca- 
priccio proteiforme  delle  mode  predominanti. 

Yarii  altri  risultati  statistici  dedur  potrebbe  a  suo  talento,  chi  bramasse 
sottoporre  i  precedenti  numerosi  Prospetti  della  popolazione  di  Firenze  a 
speciali  esami.  Noi  ci  limitanmio  a  indicare  le  conseguenze  primarie;  ed 
ora  rinnuoviamo  la  protesta  di  esser  debitori  alla  cortesia  di  chi  ci  co- 
municò i  più  volte  citati  documenti  dell'  Archivio  delle  Riformagioni ,  se  ne 
fu  dato  di  arricchire  questo  lavoro  di  utilissime  e  recondite  notizie.  In  pro- 
posito delle  quali  cade  qui  in  acconcio  di  far  conoscere  l' amor  patrio  di  chi 
ebbe  V  incarico  di  farne  raccolta  e  distribukle  in  prospetti  ;  con  tal  mira  tra-  . 
scriveremo  fedebnente  una  delle  illustrazioni  colle  quali  corredò  il  suo  lavoro 
quel  valentissimo  R.  Impiegato  nel  1809,  senza  apporvi,  con  rara  modestia. 
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il  proprio  nome  :  quella  nota  ^  dettata  con  patrio  entusiasmo ,  coroni  intanto 
la  raccolta  dei  saggi  statìstici  che  inserimmo  in  questo  primo  Volume. 

a  La  descrizione  esatta  e  minuta  del  materiale  della  citta  e  di  tutte  le 
a  famiglie ,  la  quale  si  eseguiva  fino  dal  1350  e  forse  anteriormente;  il  det- 
c<  taglio  della  qualità,  del  valore ,  e  dei  proprietari!  di  tutte  le  case^  e  sepa- 
cc  ratamente  di  tutte  le  botteghe  e  loro  uso,  descritto  nel  1661  e  nel  1761; 
a  la  cognizione  esatta  del  numero  delle  persone  che  erano  occnpate  nella 
c€  capitale  distintamente  in  254  professioni  diverse,  ,  presa  neLi766;  la  ccm- 
a  sumazìone  conosciuta  fino  dal  1280;  l'antichità  sì  remota,  non  solo  dei 
a  pubblici  Stabilimenti  ma  ancora  dei  piìi  esatti  Registri  che  ad  essi  appar- 
a  tenevano;  lo  avere  i  fiorentini  usati  i  Prospetti  (  Tableaux)  fino  dal  1632, 
«  ove  in  una  sola  occhiata  si  vede  la  popolazione  (distfaita  nei  due  sessi) 
«  di  tutto  il  Dominio  Mediceo  diviso  in  15  giurisdizioni ,  col  numero  di^  tre 
a  generi  di  quadrupedi  utili  alla  società,  provano  che  quella  scienza. che 
a  chiamasi  oggi  Economia  polìtica  e  statistica,  è  nata  in  riva  all'Arno, 
oc  sopra  quel  suolo  fortunato,  ove  l'ingegno  umano  si  è  distinto  in  tante 
te  utili  scoperte.  »  (*) 


{*)  JUS.  conservalo  neW  L  e  R.  Archivio  delle  Riformagionl 
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1.  Cenno  Storico  dei  Regolamenti  annonarii  osservati  in  antico ,  e  della 

loro  soppressione  ^  318 

2.  Tasse  doganali  per  1*  introduzione ,  estrazione  e  passo  di  alcuni 

generi  di  prima  necessità   .    .   .  324 

Tabella  delle  Tasse  ,,328 

Prospetto  Statistico  del  prezzo  delle  derrate  nei  diversi  Comuni  del  Gran- 
ducato  „  331 

Osservazioni  sul  Prospetto  Statistico  della  Tav.  lY  indicante  il  prezzo  dei 
generi  di  prima  necessità  „  357 

1.  Prezzo  medio  delle  derrate  al  tempo  delle  toscane  Bepubblìche .  358 

2.  Bisultati  degli  ordinamenti  annonarii  tenuti  in  vigore  sotto  il  Do- 

minio Mediceo  e  fino  al  Granduca  Pietro  Leopoldo  360 

3.  Resultati  comparativi  nel  prezzo  delle  derrate ,  desunti  dalla  Tavola 

Statistica  alfabeticamente  disposta   366 

(a)  Prezzi  del  Pane   „  ivi 

(b)  Prezzi  del  Vino   „  ivi 

(c)  Prezzi  deirOKo   ,,367 

(d)  Prezzi  delle  Carni   ,,368 

(e)  Prezzi  di  alcuni  Generi  coloniali   „  ivi 

(f)  Prezzi  delle  Legna  da  ardere   „  369 

(g)  Prezzi  medii  delle  Pigioni                                   .   •   .  „  ivi 

4.  Risultati  generali                                                  .   .   .  „  370 

5.  Saggio  di  confronti  statistici   „  371 

Supplemento  alla  Tav.  IV  contenente  il  prezzo  comparativo  delle  derrate  neUe  Comunità 
deir  eX'Ducato  di  Lucca  che  restarono  incorporate  nel  Granducato  di  Toscana 

Prezzo  comparativo  degli  alimenti  e  di  altri  oggetti  necessarii  alla  vita  nelle 

Comunità  dell*  ex-Ducato  di  Lucca  m  377 

Prezzo  comparativo  delle  Derrate  nelle  Comunità  dell' ex-Ducatu  di  Lucca.   „  381 
Osservazioni  sul  Prospetto  Statistico  indicante  il  prezzo  dei  generi  di  prima 
necessità  nell*  ex-Ducato  di  Lucca  »  385 
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TAV.  V. 

PROSPETTI  COMPARATIVI  DELLA  POPOLAZIONE  DI  FIRENZE  DALLA  8CA  FONDAZIONE 

(INO  AI  TEMPI  MODERNI. 


Proemio  paj-  393 

I. 

POPOLAZIONB  DI  FIRENZE  DALLA  8I7A  FOMDAZIONR  FDfO  AL  14110 

Bioerebe  sulla  popolazione  antica  di  Firenze  dalla  primitiva  sua  origine 

fino  al  1450  ^401 

Cenni  tradizionali  sulla  popolazione  di  Firenze  nel  secolo  VI,  nel  se- 
colo XIII ,  nel  secolo  XIY  e  nel  secolo  XY  409 


II. 

POPOLAZIONZ  DI  FIRENZE  DAI  PRIMI  RRfilBIRX  QENETUACI  DEL  RATI8TBR0 
FIMO  AL  PRINCIPATO  MRDICBO ,  OSSIA  DAL  141(1  AL  1530 

Popolazione  di  Firenze  negli  ultimi  otto  decennii  della  RepuUlica,  dal 


1451  al  1530  circa  ,,413 

1.  Avvertenze  preliminari  „  ivi 

2.  Resultati  di  un  calcolo  di  proporzione  tra  le  nascite  annue  ed  il 

totale  degli  abitanti  di  Firenze  negli  otto  decennii  decorsi^dal  1451 

al  1530  *  .    .    „  415 

Tawìt  Genetliache  e  popolazione  di  Firenze  dal  1451  al  1530 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  della  Città  dal  1451 

al  1470  ,,420 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  della  Città  dal  1471 

al  1490.   ...   *  ,,422 


Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1491  al  1510  „  424 
Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1511  al  1530  „  426 
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III. 

POPOLAZIONE  DI  FIABNZB  NEI  DUE  SECOLI  DEL  PEINCIPATO  MEDICEO 
OSSIA  DAL  1831  AL  1730 

Popolazione  di  Firenze  nei  due  secoli  del  Principato  Medìceo  .  .  .  pag.  431 
Riepilogo  compendioso  «  433 

Tavole  Genetliache  e  popolazione  di  Firenze  dai  1531  al  1730 

Battezzati  in  S.  Gioranni  e  supposta  popolazione  della  Città  dal  1531 
al  1550   ,,436 


Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1551  al  1570  „  438 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1571  al  1590  ,f  440 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1591  al  1610  442 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1611  al  1630  „  444 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1631  al  1650  446 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1651  al  1670  448 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1671  al  1690  450 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1691  al  1710  ^  452 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1711  al  1730  454 

IV. 

POPOLAZIONE  DI  FIRBNZB  DALL'  ESTDIZiONE  DELLA  DINASTIA  MEDICEA  FINO  ALLA  ISTITUZIONE 
DELL'  UFFIZIO  DELLO  STATO  UTILE  ,  OSSIA  DAL  1731  AL  1817 

Popolazione  di  Firenze  dall'estinzione  della  dinastia  Medicea  fino  alla 


istituzione  dell'  Uffizio  dello  Stato  Civile  nel  1817   ,,459 

§.  1.  Dal  1737  al  1790    „  ivi 

§.  2.  Dal  1790  al  1800    „    460  ^ 

§.  3.  Dal  1800  al  1808    ,,462 

§.  4.  Dal  1808  al  1814   ,,463 

§.  5.  Dal  1814  al  1817   „  464 

Tavole  GenetVaehe  e  pi^polazione  di  Firenze  dal  1731  al  1817 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  della  città  dal  1731 

al  1750    ,,466 


Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1751  al  1770  „  468 


Batlezzaii  ìq  S.  Giovanni  c  supposta  popolazione  della  città  dal  1771 

al  1790   pag.  470 

Battezzati  in  S.  Giovanni  o  supposta  popolazione  dal  1791  al  1810  472 

Battezzati  in  S.  Giovanni  e  supposta  popolazione  dal  1811  al  1817  473 

Popolazione  di  Firenze  nel  1784  e  nel  1806  repartita  per  Parrocchie^ 
e  numero  dei  Blatrimonii  e  delle  Morti  nel  corso  di  anni  cinque 
dal  1779  al  1783 

Avvertenza  m  475 

Popolazione  della  città  di  Firenze  repartita  per  Parrocchie  nel  1784  .  476 
Popolazione  cattolica  della  città  di  Firenze  nell'anno  1806,  repartita  per 

Parrocchie ,  e  confronto  con  quella  dell'  anno  1794.  480 
Numero  dei  Matrimonii  e  delle  Morti  nella  città  di  Firenze  dal  1779 

al  1783    484 


POPOLAZIONE  DI  FIRENZE  DALLA  IBTITi'ZIONB  DELL*  UFFIZIO  DELLO  STATO  UTILE  NEL  1817 

FINO  AL  COERENTE  ANNO  1849 

Popolazione  di  Firenze  dalla  fondazione  di  un  Uffizio  dello  Stato  Civile, 

decretata  nel  1817 ,  fino  al  corrente  anno  1849   ,  489 

1.  Fondazione  di  un  Uffizio  dello  Stato  Civile,  Popolazione  e  suo  mo- 
vimento in  Firenze  dal  1818  al  1849  ivi 

Popolazione  di  Firenze  dal  1818  al  1849 ,  distinta  per  condizioni 
domestiche  e  sociali 

Popolazione  della  città  di  Firenze  dal  1818  al  1840   ,,494 

Popolazione  di  Firenze  dal  1841  al  1849   „  496 

Popolazione  di  Firenze  repartita  per  Parrocchie 
e  Prospetto  numerico  delle  Nascite^  dei  Matrimonii  e  deUe  Morti 

dal  1818  al  1849 

Popolazione  della  città  di  Firenze  repartita  per  Parrocchie  dal  1818  al  1833    „  500 
Popolazione  della  città  repartita  per  Parrocchie  dal  1834  al  1849  .    .   „  502 
Prospetto  numerico  delle  Nascite ,  dei  Matrimonii  e  delle  Morti  avvenute 
in  Firenze  dal  1818  al  1849  ,,506 
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Tavole  StatUtiche  decennali  deUa  papolaxione  di  Firenze  e  del  suo  movimento 

dal  1818  al  184T 

2.  Tavole  Statistiche  decennali  della  popolazione  di  Firenze  e  dei  suo 


movimento  dal  1818  al  1847   pag.  511 

Resultati  generali  sulla  popolazione  di  Firenze  e  suo  movimento  nel  de- 
cennio dal  1818  al  1827   ,,514 

Resultati  generali  nel  decennio  dal  1828  al  1837  '  516 

Resultati  generali  nel  decennio  dal  1838  al  1847  ,,518 

Tavole  Statistiche  della  popolajsume  di  Firenze  distinta  per  arti  e  professioni 

negli  anni  1766  e  1841 

3.  Osservazioni  estratte  dalle  carte  di  corredo  alla  Tavola  Statistica 

del  1766    ,,523 

Prospetto  delle  Occupazioni  nella  città  di  Firenze  nel  1766   „  527 

Distribuzione  per  Classi  degli  abitanti  di  Firenze  nel  1841   „  535 

Resultati  principali  delle  precedenti  Tavole  Statistiche  sulla  popolazione  di 

Firenze   „  543 

1.  *^  Numero  delle  Case   „  ivi 

2.  ''  Numero  delle  Famiglie  ,,544 

3.  <'  Numero  delle  Nascite  „  546 

4.  <>  Numero  dei  Matrimonii  „  548 

Numero  delle  Morti   „  550 

6.  ^  Età  diverse   ,,552 

7.  «  Clero.  '   ,,554 

S/>  Ebrei  ed  Eterodossi   ,,566 


9.<*  Professioni  esercitate  in  Firenze  nel  1766  e  nel  1846.   .   .   .   „  658 
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